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Oirade comunali I 

Strade delle città a de’ villaggi. 5 

Strade dello Stato 6 

Strade di Governo 14 

Strade maestre j 8 

Strade postali ,, 

Strade private ,, 

Strade pubbliche, ao 

Strade vicinali 34 

Stradella V. Bardi. 

Stral'orzino V. Corderie. 
Strafuaaria V .Sementi di pian- 
te esotiche. 

Strame ,, 

Strassoldo C. Giulio aS 

Strazza di seta V- Filugello. 
Strella V. Compiano. 

Strepetti V. Bedonia - Compia- 
no -Sardegna, Confini. 
Stringhe V. Fettiiccie 
Strugnano Y. Langhirano. 
Stronienti eco. V. Istrumentt. 
Stroppelli V. Timini. 

Strusa ,, 

Stuccatori „ 

Stucco V. Gesso. 

Studenti „ 

Siudii all* estero » 

Stufe di terra V. Terre di- 
verse. 

Stuoie a6 

Subaffitti 

Sublimato corrosivo „ 

Successioni delle femmine. . . „ 

Successioni future „ 

Successioni testate ed intestate. „ 

Succiso V. Toscana, ConfiiU- 
Vairo. 

Sudditi a8 

Suggelli e bolli !.. ao 

Sughero 3i 


Sughi medicinali 3l 

Sugna „ 

Sugo di limoni „ 

Suini V. Maiali ecc. 

Suonatori da atrada V. Can- 
tanti ecc. 

Suppellettili „ 

Supplenti V. Preture , Sup- 
plenti . 

Suppliche a Sua Maestà. ... „ 

Suprema Giunta di censimento 
T. Causto, Giunta Jit- 
prema 

Surrogazioni 33 

Sussidii straordinari „ 

Sussistenze 34 

Suzzano V. Rivergaro. 

Svezia e Norvegia ( Regno di ). „ 

Svizzera ( Confederazioae ) . ■ » 

Tabacco 35 

Tabacchiere 4® 

Tabellionato V. Notai , Tabel- 
lionato. 

Tabiano V. Borgo S. Donn- - 
Borgonovo - Castelnovo - 
Salso . 

Tacca macca V. Gomme. 

Tacchi V. Legname abbozza- 
to ecc* 

Tagliata V. Oratorio della Ne- 
ve - Roccabianca. 

Talco ,, 

Talignano V. Caccia - Sala. 

Tamarindi <» 

Tamburi V. Istromenti da cor- 
da e da fiato. 

Tanaglie V. Ferro. 

Taneto .... „ 

Tanzolino V. S. Donato. 

Tappeti , ’ • ■ ■ ” 

Tappezzerie V. Tappetv 
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Tappeisieri 41 

Tare V. Dogane, Tare. 

T*ro „ 

Turo, Trebbia ed altri tor- 
renti „ 

Tarola V. Bedonia- 

Tariogno 43 

Tartaro di botte ,, 

Tartaruga 44 

Tartufi V. Trifola. 

Tasche da Cacciatori ,, 

Tasola V. Compiano. 

Tasserà 

Tasse di macello V. Borgoia- 
ro - Busseco - Carpaneto - 
Cortemaggiore - Guastal- 
la - Monticelli . 

Tarasca V. Gropparello. 

Tavelle V. Mattoni. 

Tavernago V. Agazzano - Par- 
rocchia di Revigozxo. 
Tavernai V. Otti. 

Taverne „ 

Taviano V. Vairo. 

Tavolati V- Ribalze. 

Tavole V. Legname abbozza- 
to ecc. 

Tavolette da donna V. Legna- 
me abbozzato ecc. 

Tavolini V. Legname abboz- 
zato ecc. 

Teatri ti 

Teatri di Parma, di Piacenza 

e di Guastalla „ 

Teatri Ducali. .......... 4® 

Teatro di Borgotaro 47 

Teatro di Piacenza ,» 

Teatro Ducale di Parma ... 49 

Architetto 

Attori 54 

Attrezzi tta 

BuUettinai V. Impiegati. 

Buttafuori - . . 55 

Caffettiere, „ 

Commestione amministra- 

. • • • • » 

Comparse V. Coristi. 

Controllore V. Impiegati. 

Coriiti ,, 

Custode 56 

Direzione 67 

Fi/iuranti V. Coristi. 
Illuminatore „ 


Impiegati 58 

Impresario ,, 

Isptttore . . $9 

Macchinista „ 

Mi dico e Chirurgo V. Le 
disposizioni generali. ^ 

Orchestra y. Commessione 
amministrativa - Orche- 
stra di Corte - Sottitpet- 
tore, e le disposizioni ge- 
nerali . 

Palco scenico 60 

Pittori V. Custode- 

Pompieri I, 

Revisore 6l 

Ridotto ), 

Scopatori 6z 

Serata a benefizio degli 

indigenti „ 

Sottispettore 

Trattore. . 63 

Vffiziale di guardia. ... „ 

Tegaccie V. Vinaccie. 

Tegole „ 

Telari per far calze 64 

Telo diverse n 

Temperini V. Coltelli. 

Tempii 

Tempio V. Calendasco. 

Temporia V. Vairo. 

Teuaglini V. Ferro. 

Terebinto V. Trementina. 

Terenzo V. Lesignaao di Pai- 
mia . 

Teresiane in Parma 

Teresi’ane in Piacenza 

Tarlisi V. Dobletti. 

Terraglia 

Terra me di cera » 

Terrazzai. . • : >• 

Terre a colori >» 

Terre diverse . .... • • • • • .. 

Terreni ( bonificazioni di ;• • • 00 

Terreni ( occupazione di ) . . • 70 

Tersogno V. Tarsogno . 

Tesoreria generale V. Tesoro 
dello Stato. 

Tesoro dello Stato . . . • • • • •> 

Aggiunto Ricevitore ed Ag~ 
giunto Pagatore ..... 7^ 

Capo d' uffizio V. Stipen. 
dii ecc. 

Casse pubbliche •» 
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Ca$siere centrale 74 

Commessi V- Stipendii - 
Tesoreria, 

Intendente generale. ... „ 

Ispettori del tesoro e delle 

tasse pubbliche 7$ 

Pagatore generate 78 

Ragionieri 79 

Ricevitore generale ,, 

Ricevitori particolari ... ,, 

Stipendii e Spese d’ uffizio. ,, 
Tesoreria e Tesoriere ge- 
nerale 80 

•Tassicori 83 

Tessuti „ 

Testamenti „ 

Testatico V. Contribuzioni di- 
rette, Personale. 

Testimoni „ 

The f . . . 86 

Thul 

Tiedolt V. Botgotaro. 

Tifo 

Tilette 88 

Timpani V. Istromenti da cor- 
da e da fiato. 

Tinazzo V. Monticelli. 

Tinelli V. Botti -Vascelli. 

Tini V. Botti - Vascelli. 

Tinta da scarpe ,, 

Tintori „ 

Tintorie „ 

Tiorre V. Langhirano. 

Tipografi V. Stampatori. 

Tipografia Ducale 89 

Capi-Operai V. Operai, 
Cassiere V, Economo Cas- 
siere . 

Commercio de' libri .... 91 

Commessi 98 

Computisteria 94 

Conti e Rendiconti V, Le 
disposizioni generali. 

Correttore „ 

Direttore. 96 

Discipline 96 

Economo-Cassiere 97 

Fonderia V, Officina per 
l’ incisione e la fusione 
de' carattcH. 

Gratificazioni V. Stipen- 
dii ecc. 

Impiegati • . 99 


, P<*S 

Lavori * . 99 

Legatori de' libri f'. Eco- 
nomo-Cassiere - Operai . 
m agazziniere V. Kcono - 
mo-Caisiere. 

Offeina per 1 ' Incisione e 
la fusione de' caratteri. JC2 

Operai ' . . . Io 3 

Privilegi della Tipografia 
V. Lavori . 

Proto „ 

Ragioneria 104 

Soldo degli Operai V. Sti- 
pendii ecc. 

Stampe V. Commercio de' 
libri - Lavori . 

Stamperia Y. Direttore - 
Lavori - Operai - Proto. 
Stipendii , Premii e Soldi 

settimanali lo 5 

Tiraoro 107 

Tirelli M.* Frane f,- ,• 

Titoli Ì-* 108 

Tizzano ,« 

Amministrazione comunale. „ 

Catasto ,, 

Commestione di sunith e 


soccorso 109 

Contribuzioni dirotte ... ,, 

Patrimonio dello Stato . • „ 

Pretura ,, 

Scuole ), 


ToccalmattoV. Borgo S. Dono.- 
Fontanellato. 

Toccoli C. Ferd 

Toeletta V. Cholera-morbni. 
Tolarolo V. Roccabianca. 

Tollara 

Tornite de' defunti V. Cimiteri. 
Tombeto V. Albareto 
Tondella da basto V. Borra. 
Tondelle di panno V. Cimatore. 
Tondi di terra V. Terre di- 
verse . 

Tonnina V. Pesco - Tonno ere. 


Tonno e Tonnina t» 

Topazzi V . Gemme. 

Torchi »» 

Torchiara >i 

Torcie a vento * 1 ° 

Tordenaso V. Langhirano- 

Tori e Manzi » 

Tornara V. Cadéo. 
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Tornitori uo 

Tómolo ». ,, 

Amminittrazione comunale „ 

Catasto 

Commessione di sanità e 

soccorso 

Contribuzioni dirette» . • . ,, 

Purr/mofiio dello Stato» » iii 

Preture 

Scuole ,, 

Torrano V Ponce dell* Olio. 

Torre V. Travertetolu. 

Torre CUiaveona V, Monticelli. 
Torrenti V. Fiumi e Torrenti. 

Torricella : „ 

Torrile . ,, 

Amministrazione comunale 

Catasto 

Commessione di sanità e 

soccorso 

Contribuzioni dirette. ... „ 

Patrimonio dello Stato . . „ 

Pretura» 

5cuu/l’ 

Torrio V. Ferriere. 

Torroni 

Tortiauo V. Montechìarugolo. 
Tosca V. Varsi. 

Toscana. • ,, 

Confini 

Disertori u 5 

Imputati e Condannati» . n6 
Toizi di barella V. Bavella. 
Tranquiniano V. Agazaano. 

Transazioni 

Transiti V. Doganey Transiti. 
Trappole V. Gabbie. 

Trapunte 

Trasmissioni di proprietà ecc. ,, 
Trasporti dì successioni V. Au- 
stria, Successioni» 

Trasporti e carreggi V. Tesoro 
dello Stato • 

Trasporti militari V. Debito 
pubblico. 

Trastulli da bambini lai 

Trattati V. Conveoziooi. 

Trattori ,, 

Travagliatori V. Artisti. 

Travazzano „ 

Traversetolo ,, 

Amministrazione comunale. ,, 
Catasto 


^ .. . . 

Commestione di sanila e 

soccorso lai 

Contribuzioni dirette . . . ia2 

Solai ff 

Patrimonio dello .Srafo . • ,, 

Pretura m 

Scuole 

Travi e travicelli 12$ 

Travo S. Antonino ,, 

Amministrazione comunale. ,, 

Catasto . . , • ,, 

Commessione di sanità e 

soccorso ,9 

Contribuzioni dirette» ... 
Patrimonio dello Stato . » „ 

Pretura «> 

Scuole , » » ,1 

Trebbia 124 

Trecasali • . 125 

Amministrazione comunale. ,, 

Catasto 126 

Commestione di sanità e 

joecorao ,, 

Contribuzioni dirette ... „ 

Patrimonio dello Stato . . ,, 

Pretura 

Scuole • 

Treccie V. Paglia. 

Trefinmi V. Moncliio. 

Trefort V- Camelotti. 

Trementina yy 

Tremuott • yy 

Troviglio V. Tiiaann. 

Trevignano V- Vairo. 

Trevozzo V. Dogane, Circo»- 
dario confinante. 

Triaca 127 

Triano V. Fornovo. 

Tribunale d’ appello de* Duca- 
ti sedente in Parma . • . f, 

Assessori F*. Consiglieri - 
Stipendii ecc. 

• 

Consìsii^*‘i Assessori. . », 

Discipline 

Distintivi V» Vestin ecc. 

Precedenza »i 

Presidente . . . • »* 

Procuratore Ducale • ; ; • 
Stipendii e spese d'ufiizio. l 3 o 
Uscieri V. Trib. civ. e 
CTtm. , Uscieri. 

Vestiti e Distintivi» 


■VII 


Tribunale d’ appello de’ Ducati 

ledente in Piacenza ■ . . l 3 l 
Tribunale d’ appello e di Caa- 

sazìone de’ Ducati . . . . i 3 a 

Àppello l 34 

Cancellerìa • l 35 

Cassazione „ 

(Consiglieri e Supplenti. . 1S7 

Preminenza „ 

Presidente e Vice-Presi- 
dente ,, 

Procuratore e Vice-Procu- 
ratore l 38 

Revisione V. Appello e le 
diaposizioni generali. 

Stipendii ,, 

Supplenti V. Consiglieri - 
Stipendii. 

Uscieri ,, 

Vice-Presidenti V. Presi- 
denti ecc.Stipendii. 
Vice-Procuratore V. Pro- 
curatore ecc. - Stipendii. 
Tribunale de’ Copti V. Consi- 
lio di Stato Ordinario, 
Tribunale de’ Conti. 
Tribunale delle Dogane. . . ,, 

Tribunale di cassazione V. Cor- 
te di Cassazione. 

Tribunale di prima istanza civ. 

e correz. del Valtarese . . „ 

Cancelleria 189 

Distintivi V. Vestili ecc. 

Giudici ,, 

Presidente 140 

Procuratore Ducale ,, 

Stipendii a Spese d’ uffizio. „ 

Vestiti c Distintivi „ 

Tribunale di revisione per le 

Commessioni miste . . . • „ 

Tribunale di revisione sedente 

in Piacenza 141 

Tribunale Supremo di revisio- 
ne sedente in Parma ... ,, 

Assessori V. Consiglieri 
ecc, - Stipendii ecc. 

Cancelleria l 44 

Consiglieri ed Assessori. . „ 

Discipline 146 

Distintivi V. Vestiti ecc. 

Precedenze - . ,, 

Presidente „ 

Procuratore generale. . , . 146 


Stipendii e Spese d’ uffizio. 146 
Vestiti r Distintivi . . . , . 

Tribunali ( Disposizioni comu- 
ni a lutti ). . ...... 147 

Affinità V, Incompatibili- 
tà delle funzioni. 

Assessori V, Giudici ecc. 

Cancellerie 149 

Coneocazinni private. . . . i 5 o 

Corpi di delitto V. Can- 
cellerie. 

Disciplina ,, 

Giudici, Supplenti ed As- 
sessori l 5 l 

Incompatibilità delle fun- 
zioni iSa 

Ministero pubblico, .... i 53 

Obbligazione delle Resi- 
denze _ „ 

Ordine del servigio nelle 

Udienze 164 

Presidenti „ 

Procuratori, Vice. Procura- 
tori e Sostituti lS 5 

Sostituti V. Procuratoriecc. 
Supplenti V- Giudici ecc. 
Uscieri V, Trib. civ. e 
crìm. , Uscieri - Uscieri. 
Vice-Procuratori V. Pro- 
curatori ecc. 

Tribunali civili e criminali,. . ,, 

id. di Parma , . . 159 
id. di Piacenza. . 160 
Assessori V. Giudici tee. - 
Stipendii ecc. 

Camere delle accuse , . . 163 
Camere di consiglio .... |63 

Cancellerie . . „ 

id. di Parma 

id. di Piacenza , . 164 

Distintivi V. Vestiti ecc. 
Giudici istruttori o proces- 
santi ,, 

id. in Parma . . . 16S 
id. in Piacenza . . 166 
Giudici, Supplenti ed As- 
sessori ,, 

id. in Parma . : . 167 

id in Piacenza . . 168 

Membri de’ Tribunali ... 169 
Obbligo delle Residenze. . ,, 

Precedenza V, Preminenza, 
Preminenza 
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« 

Prendenti # Vic 9 »Preti - 

denti, 170 

id» in Parma . , » ^ 

id. in Piacenza* « 171 

Procurutori r tice-ProcUr 
rati ri » 

id- Parma • . . 17^ 

id in Piacenza. . 174 

Sostituti • . > . . . * . . . • 175 

Stipendii e Spese d* uffitio ^ 

Supplenti P\ Giudici ecc. - 
Stipeudii ecc. 

Uscieri . » • ■ ^ 

id. m Parma . . ■ I02 

iiJ in Piucctiza . ■ i 83 

Vestiti e Distintivi ^ 

Vice- Presidenti V, Fresia 
denti ecc •Stipendili ecc. 
Vice^Procuratori V. Procu- ' 
ratori ecv. • Stipendii ecc. 
Tribunali di buonpovernoi di 
seroplice polizia < e di pò^ 


itzia correzionale , , » . i u 
Tribiinaii di commercio . . . . 
Triliiinali di prima istanza • . ^ 

Tribunali ossiano Coni d* ap« 

pcllo , , . . . ■ 187 


Tribunali militari V. Auditore 
di guerra - Commessioni 
Ssie « Trib. di revisione 
per le Commessioni mi * 
sTe^* Truppe deì io Stato» 
Consigli ai nuerra. 

Trifola . . . . iBB 

Trine , . . . . ^ 

Tripolo * ». » jj 

Tritrilo V. Cruaea » SemoST 

Trivelle V- Ferro, 

Trochischi d* agarico V. Aga * 
rico « Prepa razioni chinili ^ 
co- farmaceiu iche^ 

Trombettine V. I^egname ab » 

bozzaiQ n la\>firatQ . 

Tromboni V. Armi. 

Tronchi d* allieri V» Legname 
da opera. 

TrovaieUi V. Ospizio 

Esposti - Ospizio delle 
<l>osre» 

Trurrioln V- Pepila . 

Tnifl'e V Tlod. p^ane francese. 

Truppe Ansi riarhe V- Alloppi 
niilit. in Panna - Fort ifi - 


canoni di Piacenza^Cotr » 
pigione Austriaca in Pia * 
cetiia. 

Truppe dello Stato . . . . . . ^ 188 

fiutanti IQ 4 

Allieti o fieli di truppoy V. 
Regfilm. M, L., Figli-Ti 

truppa. 

Alloggio V. Disposizioni deU - 
aììoggio^ì rìdennità cVal^ 
/oggio- le disposizioni gè» 
nerali. 

-.^rmQmgnfQ V. Cons, d* am^ 
ministrazione. 

Arresti V, Polizia ecc» Pu^ 
nizioni» 

Assegni V. Cona. d’ommi- 
nistrazione. 

Aste V. Contratti ecc. 
Kardatura V» Conj> d* am~ 
ministrazione» 

Cadetti 19* 

CopiTarai V, Rassegne, 

Caporali V, SeryiziolU piaz- 
za ^SotP CCfficJaìi ree. 

Cappellano .7 » • • n 

Casermaggio . • • • 

L'olonnelLi K. Onori milita- 
ri - Servizio di piazza. 
Comando delle truppe, • . . 197 
Condannati V, Rassegni, 

Congedi . 198 

Cons, d* amministrazione . , u 

Cons» di guerra 217 

Contratti ed aste. . . . t ^ 22D. 

Disciplina y. Polizia ecc. • 
f aniztODiL 

Disertori V. Disertori e Di » 
aerzione - le disposiiioni 
generali» ^ 

Disposizione dell* allogò 
e formazione degU ordi- 
nari 21 

Distintilo e Soprassoldo , . 22 1 
DistrihuzsQni . ■ ._2i3 

Ferrature V Cons, d* am - 

ministTazìone. 

Fnrieri V. Onori militari - 
Pensioni. 

Ciuochi V. Polizia ecc, > 
Ser^^izio di piazza. 

Gronofiert V, Jiimpi^zo de* 
Granatieri ecc. • Tenuta, 
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indennità d’ alloggio - . . aaS 
Indennità di trasporto e 

di dieta ......... 7 a^ 

Indennità di via, di sog- 
giótito , e di rapprese^ 
lattone del cavallo . . . aaS- 
Indennità per perdita di 
effetti e di cavalli , . . aaS - 
Intendente militare V. Cii - 
mando generala de* Pa- 
gati . 

Leggi criminali militari , 

^a 3 lÌ 

Libretti V. Ratsegne. 

Lumi y . le Diaposiaioni ge- 
nsrali . 

Maestri-Operai V. Operai. 
Jfagaztini V. Cons. d’ am - 
ministrazione. 

Masse diverte V, Cone. 
d' amministrazione. 

Matrimoni 

Medicinali f'’. Cons. d’ am . 

minlstrazìone. 

Musicanti V. Dispositio- 
ue dell’ alloggio - J)t _ 
ttintivo - Heggim. M. L., 

Sòldo . — ' 

Operai .......... a 33 

Ordinario V. Dispositionè 
dell" alloggio. 

Parola d' ordine V. Ser- 
vizio di piatta. 

Pattuglie y. ~SéTvitio di 
piazza. 

Pensioni ed altri assegni ^ 

e Pensionati . a 34 

Permessi d’ assenta P. la 
DUpoaiaioni generali. 

Polizia , Servizio interno 

e Disciplina a 43 

Prigioni Vi Polizia ecc, - 
Punizioni. 

Pro fosso V. Punizioni. 

Punitioni .~ rr . . 2^ 

Quartier-Mastro V. Leggi 
criiB. milit. - Polizia. 
Ragionieri V. le Dispoai- 
zìoni generali. 

Rassegne o Riviste • • • • aSo 
Registri y. Cons. d’ am- 
ministratiane. 

Siformati V, Congedi - 


. IX 

pag. 

Eaentati dalla Leva- Jiai . 
segue. 

Rimpiazzi V. Cons. d’ am - 
ministrazione. 

Rimpiazzo de’ Granatieri 

e Tamburi 364 

Riparazioni V. Cons. d’ 

~~ amministrazione - Pe- 
stiario. 

Riviste V. Rassegne. 

Ronde V. Servizio di ptaz- 
ta-! 

Ruoli V. Rassegne, 
òentinelle 1^. Unorì mllir. - 
Servizio di piazza. 

Sergenti y. Sott'.Ujjìcia- 

li. ecc. 

Servigi V. Distintivi ecc. - 
Leva milu. - Pensioni. 

Servizio di Piazza afi.S 

Servizio interno p\ Poli- 
zia ecc. 

Soldati V. Sott’-UfficioU 
e Soldati'. 

Soldo L'". Cons. d’ammi- 
nistrazione - Distintivo 
ecc. - Stipendi. 
Somministrazioni V. Cons. 
d’ amministrazione-Con- 
tratti ecc. 

Soprassoldo V. Distintivo 
- Stipendi. 

Sott’ Ufficiali e Soldati . . a 70 
btago civile ...... ... a^i 

Stato Maggiore V. Bas - 
segne. 

Stipendi . 

Tamburi V. Disposizione 
dell' alloggio ecc. - Istro- 
menti da corda e da fiatoT 
Rimpiazzo ecc. - Tenuta. 
Tenenti V. Rassegne- UM- 
eiali. 

Tenuta. 373 

jj 

Vlficiali di sanità. . . . ■ 374 
Vfflciali in ritiro V. Ca - 
stellani-Ciominiss. di gii^. 
ra - Piazze , Comandi - 
Rassegne - Stipendi - 
Uniformi. 

Ufficiali isolati - V. Ras - 
segne. 

r t 
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Vfjiciu.li ìfnta truppa y. 
liassef^ne. 

Vlìicìali titolari V. Co- 
mando truppe - 

Pensioni - Uhi formi. 

Uniformi .... »75 

ì'esliur io '•••.• » 

Viveri V. Cons- d' ammi- 
nistrazione. 

Zappatori V' Pompieri - 
Itassepne . 

Truppe Napoletane a7Ó 

Truppe straniere V. Servizio 
militare all’ estero. 

TiiG ila forno n 

Tumulazioni . . . . ^ 

Tona V. Rivalla. 

Turchino ila smalto Y- Zaflera. 
Turió V. Sardegna, Confini. 
Tiirro V. Podenzano. 

Tutori e tutela . n 

Udienze pubbliche . . • • • • • *77 
Uditore ai guerra V. Andito* 
ri di guerra. 

Ufficiali ministeriali * 7 ® 

Ufficiali pullulici Il 

Ugozzolu V. Cortile S. Mar- 
tino. 

Unghie V. Ossa eco- 

Unione di S. Bernardo in Parma *79 

Unione nobile ée’ CavalieriTh 

Parma . . . ■ ■ ■ ■..•• *84 
Unione pia degli Artisti in 

Piacenza • n 

Unione pia in S. Andrea in 

Piacenza • • • • ” 

Unioni <le* Creditori ( Gli atti 

delle ) • . • • • • • • • • • Il 
Università' degli Studii . . ■ . n 

Alloppi • • • *86 

Auirìiissioni alle scuole V. 

Scolari c loro discipline^ 
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Staadc qoMUVALi ( Le)* Sono 

le incombenze della 1.* Divi- 
sione del Ministero. IQ ag, 1814 
(V. 3 ,p. 88). 

— I Dragoni hanno obbligo di 
percorrere di freqneivte le gran- 
di strade comunali. 20 doti, 
( ivi, />. 116 ). 

r—~ Sono a càrico de comnni o 
delle società a norma degli an- 
tichi usi e delle Leggi vigenti 
alla cessazione del Governo bor- 
bonico o sotto il Governo pas- 
sato- a6 oec. 1814 ( ivi, p. a 83 ). 

I Sono strade di < 3 -* classe e si 
chiamano con tal nome quelle 
che servono alla comunicazione 
interna di nn comune cogli altri 
della stessa Pretura o coi limi- 
trofi sebbene dipendenti da altra 
Pretura. 6 seti. 1819 ( v. i 5 , 
p. 91 ). Lo stato di esse strade 
sari compilato dai rispettivi 
Cons. degli Anziani ( ivi , p. 
qa )■ La loro riparazione ed il 
foro mantenimento si fa me- 
diante prestazione in natura. 
Gli abitanti di un comune che 
pagano per contribuzione diret- 
ta una somma maggiore di tre 
giornate di lavoro sono obbli- 
gati a concorrervi ma possono 
riscattarsi dal servigio persona- 
le in ragione del prezzo della 
giornata di lavoro stabilita dal- 
l’Autorità competente- Il carico 
di ciasc- contribuente sarà pro- 
porzionato alla rispettiva con- 
tribuzione diretta. Per facili- 
tare il pagamento in danaro di 
ogni quota in giornate di la- 
voro, ogni ruolo indicherà in 
Voi. V. 


apposita colonna il valore delle 
giornate di lavoro della quota 
di ciasc. contribuente. I ponti, 
i muri di sostegno, le chiaviche, 
le palafitte, saranno pagati col 
prodotto de’ redditi comunita- 
tivi destinati alle strade^ perd, 
se servissero a’ particolari, sa- 
ranno da essi mantenuti; gli 
ammattonati nell’ interno de’ 
cornimi saranno pure mantenuti 
dai frontisti. I comuni manter- 
ranno qne’ muri, ponti, chiayi- 
che o palafitte, che servono solo 
a sostegno delle strade o a man- 
tenere la comunicazione e lo 
scolo delle acque; se i sudd. la- 
vori servissero ad nn tempo a 
tutti due gli usi succennati, la 
spesa sarà sostonuta insieme 
dai comnni e dai particolari 
( ivi, p. 96 e 97). 1 lavori da 
farsi a queste strade sono deli- 
berati dagli Anziani nel genn. 
d’ogni anno; la deliberazieno 
farà cenno della spesa appros- 
simativa e del modo di ripar- 
tirla e di pagarla; essa verrà 
trasmessa al Governatore il qua- 
le ordinerà ad un Ingegnere o 
ad un Perito Ceqm. de’ Cava- 
menti -di recarsi a visitare la 
strada da ripararsi e riconoscere 
i lavori necessari. Assisterà a tale 
visita il Magistrato amministra- 
tivo del comune, od un Sind. , 
od un Anziano il quale firmerà 
il processo verbale di visita, 
facendovi inserire le sue osser- 
vazioni e quelle di qualsiaia a- 
bitante del comune ohe fosse 
presente alla visita . 1 Periti 
I 
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Geom. non potranno né far vi- 
aitet né compilar periaie se i 
lavori si presumono eccedere 1. 
5oo-, le loro perizie saranno, pri* 
ma di essere trasmesse al Go- 
vernatore , verificate e se occor- 
re modificate dall' Ingegnere il 
quale dovrà dar ragione delle 
modificazioni proposte- Le pe- 
rizie saranno compilate nel mo- 
do prescritto per le strade dello 
Suto ( V-). Il Governatore fari 
deliberare il Cons. de’ Cava- 
menti sol progetto de’ lavori , 
approverà la delilierazione e ren- 
derà esecutorii i ruoli di riparto 
se la spesa non eccede le I- looo- 
Per somma maggiore, la delibe- 
razione sarà sottoposta all’àp- 
pruvazione del Presid. dell’In- 
terno il quale dovrà ottenere la 
sanzione Sovrana te la somma 
fosse maggiore di I- Soco; dopo 
ciò, i ruoli saranno resi etecii- 
torii dal Governatore. Il Gover- 
natore potrà aotorizzare gli An- 
ziani a deliberare anche ttraor'.f 
dìnarìamente ne’ casi d' improv- 
viso bisogno seguendo le regole 
di cui sopra . Se occorresse oc- 
cupar terreni od edifizii di par- 
ticolare ragione si starà a quanto 
è presnrittn per le strade dello 
Stato colle modificazioni agginn- 
te per quelle di Governo ( V. ) 
nel presente Decreto ( ivi , p. 
Ito a Ita). I lavori per ripa- 
razioni e mantenimento delle 
strade de’ comuni si fanno per 
prestazione in natura regolan- 
done il concorso colle massime 
dette superiormente. I ruoli di 
riparto si faranno dagli impie- 
gati della Direzione delle con- 
tribnzioni dirette e si appro- 
veranno da quel Dirett. dietro 
gli staci che verranno ad esso 
trasmessi dai Governatori, e sa- 
ranno compilati in modo che 
ciasc art. presenti qualità, qnan- 
tità, prezzo ed importo de’ lavo- 
ri in natura che toccheranno ad 
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ogni interessato; l’ ammontare 
della prestazione in danaro per 
le opere non suscettive da farti 
in natura; il termine entro cui 
si dovranno campiere i lavori; la 
base del riparto >11 Governatore 
trasmetterà ì ruoli da lui rendo- 
ti esecutorii al Magistrato am- 
ministrativo del comune e di- 
sporrà: l.° Che si pubblichi nel 
comune un avviso che dica che 
i ruoli staranno per 8 giorni 
nella segreteria del comune e 
ti mostreranno ad ogni interes- 
sato perché possa richiamarsi 
se si credesse aggravato, a.* Che 
dopo il detto termine sì conse- 
gnino ì ruoli ai Ricevitori dulie 
contribuzioni dirette per I’ esi- 
genza delle quote in danaro; 
passato ]poi il termiue per ese- 
guire gli altri lavori i Ricevi- 
tori esigeranno il montare di 
quelli da prestarsi in natura 
ricevendo e serbando in cassa 
come danaro contante i certifi- 
cati che o r Ingnegnere , o il 
Perito, o il Soprastante avrà 
rilasciato a que’ concorrenti che 
avranno compiuta la loro tan- 
gente in lavori effettivi . 3.* I 
lavori da farsi in natura e non 
eseguiti dagli interessati nel 
termine fissato ne’ ruoli , sa- 
ranno dati ad impresa per asta 
pubblica ne’ modi e colle cau- 
tele indicate per le strade del- 
lo Stato e di Governo . 4'* 
L' esigenza si farà colle forme 
usate per le contribuzioni di- 
rette, compresi gli atti c le 
sentenze contro i contribuenti in 
ritardo. 5.” 1 richiami di coloro 
che si crederanno aggravati non 
si accetteranno spirato un mese 
dalla pubblicazione de’ moli, e 
se chi richiama non ha pagato 
la metà della sua quota sì in 
denaro che in natura. L’ istru- 
zione de’ richiami si farà come 
si dirà in appresso . 6.' I Go- 
vernatori rifiuteranno que ri- 
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chiami che foiiero loro indiriz- 
zati dopo il indd. termine, a tal 
nupo si faranno render conto 
della pubblicazione de’ ruoli con 
apposita relazione. 7.* Il Presid- 
dell’ Interno potrà autorizzare 
i Governatori ad accettare e 
trattare richiami dopo il ter- 
mine prefisso, quando si provi 
il legittimo impedimento di pre- 
sentare il richiamo in tempo op- 
portuno. I lavori di arte d’ u- 
gni genere che non potranno 
eseguirsi in natura si daranno 
a cottimo per asta pubblica di- 
nanzi al Governatore colle for- 
me dette di sopra ai $. 3 .* ( ivi, 
p. 119 a i 3 a ) . Per queste esi- 
genze i Ricevitori comunitativi 
terranno un giornale d' eiitr. ed 
uno di spesa. Per I’ entr. ser- 
viranno i ruoli notandovi in ap. 
posita colonna , quando il con- 
tribuente si presenta, ed il da- 
naro ed i certificati pe’ lavori 
eseguiti . Nel giornale de’ paga- 
menti registreranno le ricevute 
che loro saranno date dal Cas- 
siere de’ Cavamenti tenendovi 
tanti conti separati quanti sa- 
ranno i ruoli da esigere. I ruoli 
determineranno il tempo lascia- 
to per eseguire i lavori in na- 
tura e per pagare le quote in 
danaro, passato il quale il Ri- 
cevitore consegnerà una nota di 
quelli che non hanno pagato od 
eseguito il lavoro al Magistrato 
amministrativo del comune il 
quale la verificherà e la sotto., 
porrà al Governatore perché au- 
torizzi il Ricevitore a procedere 
contro i morosi nel modo osato 
per le imposte dirette . L’ esi- 
genza de’ sndd. ruoli è esclusi- 
vamente affidata ai Ricevitori 
comunitativi; qualunque altro 
indìvidnn che si facesse lecito 
di riscuotere qualche somma per 
questi lavori o di ordinare pre- 
stazioni sarà dal Magistrato co- 
munitatìvo denunciato al Gover- 
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natore perché faccia procedere 
giusta il Cod. pen. art. aS8. I 
sudd. Ricevitori risponderanno 
personalmente delle somme che 
devono esigere; perciò se entro 
il termine fissato non avessero 
consumati gli atti coercitivi con- 
tro i debitori dovranno pagare 
del proprio, salvo il ricorso con- 
tro i contribuenti come si pra- 
tica per le contribuzioni dirette. 
Per le quote inesigibili si se- 
guirà pure il metodo delle im- 
poste dirette ■ Le spese per le 
strade comunali sono fatte pa- 
gare dal Governatore con man- 
dati sulla cassa de’ Cavamenti. 
Air importo de* lavori si ag- 
giugnerà ne' ruoli per versarsi 
alla cassa sudd. una somma ad- 
dizionale da fissarsi dal Gover- 
natore dietro proposi del Cons. 
de* Cavamenti I essa non potrà 
eccedere il IO per 100 e verrà 
approvata dal Sovrano. Se pri- 
ma della pubblicazione de' moli 
si fosse ottenuta all' asta una 
notabile diminuzione sull’ im- 
porto de' lavori, il Governatore 
ordinerà che sieno diminuite In 
proporzione le quote iscrìtte sui 
moli; se poi i ruoli fossero già 
pubblicati , il risparmio andrà 
a benefizio della cassa de’ Ca- 
vamenti . I Governatori non po- 
tranno disporre, senza l’appro- 
vazionedel Presid. dell’Interno, 
né del sudd. risparmio, né del- 
l’aggiunta del IO per 100 di 
cui sopra , se non per supplire 
alle quote inesigìbili . Il conto 
delle somme versate pe’ sudd. 
motivi alla cassa de’Cavamenii 
sarà mensilmente mandato dal 
Governatore al Presid. dell’ In- 
terno. Tali somme serviranno: 
T.® A supplire alle quote inesigi- 
bili ; 3.® A pagare le riparazio- 
ni straordinarie ne’ casi fortni- 
ti ; 3 .® A concorrere col tesoro a 
pagare gli impiegati de’ Cava- 
menti . I,e provvigioni de’ Rice- 
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vitori per 1 ’ esigenza de’ ruoli 
si fisseranno dal Governatore 
sul parere del Gons. de’ Cava- 
menti: esse non potranno ecce- 
dere il 3 per 100 ( ivi , p. 187 
a 140)* Tutti i richiami per 
preteso aggravio nel riparto 
delle quote de’ lavori , si deci- 
dono dal Gons. de’ Cavanienti 
salvo appello al Cons. di Go- 
verno la cui decisione sarà va- 
lida se fìruiata da 5 Consi- 
glieri; le altre quistioni intorno 
alle strade si decidono dal Cons. 
de* Cavanienti salvo ricorso a 
quello di Governo. ( ivi , p. 
i 54 ). I Cons. degli Anziani de- 
libereranno entro 3 mesi intorno 
alle strade da dichiararsi comu- 
nitative ed alla suppressione e 
vendita di quelle abbandonate 
come inutili e superflue. Tale 
deliberazione rimarrà per i 5 
giorni affìssa alla casa del co- 
mune , e verrà poscia presen- 
tata all’ approvazione Sovrana 
dal Prcsid. dell’ Interno . Le ta- 
belle di queste strade saranno 
approvate dal rispettivo Gover- 
natore il quale ne manderà co- 
pia al Presid. dell’ Interno. Le 
deliberazioni per le strade da 
sopprimersi e vendersi saran- 
no mandate dal Governatore al 
Presid. dell’ Interno perchè ot- 
tenga dal Sovrano il permesso 
di alienarle (ivi,/>. 190). 

. Le disposizioni del 6 sett. 1819 
che incarica la Direzione delle 
contribuzioni dirette della com- 
pilazione de’ ruoli di riparto non 
deve intendersi applicabile che 
alle sole strade di comune. a5 
nop. i8ao ( V. ai , p. 78 ) . 

— Sono strade di seconda classe, 
e sono tali quelle che interessano 
la comunicazione fra i comuni 
medesimi e coi. finitimi . Sono 
strade comnnitative quelle che 
dal presente atto (art. 36 ) non 
sono dichiarate dello Stnto(V.); 
esse saranno mantenute a spese 


de’ comuni in quel numero che 
sarà giudicato necessario dai Ma- 
gistrati comunitativi , il quale 
verrà determinato come segue: 1.® 
tutte le strade, piazze, ponti e lo- 
ro annessi dentro le terre e bor- 
ghi situati ne’ rispettivi comuni; 

, a.® le strade che dalle terre e 
borghi conducono ai confini d’ un 
comune coll’ altro; 3 .® quelle 
che conducono da una chiesa 
parrocchiale all’altra nello stes- 
so territorio; 4*° quelle che dal- 
le terre e borghi conducono alle 
chiese de’ popoli compresi nel- 
l’ istesso comune. I tronchi di 
strada , che dalle case de’ par- 
ticolari servono di accesso alle 
strade maestre non devono ri- 
guardarsi come strade comuni- 
tative. a 5 apr. 1821 ( v. a 3 , p. 
l 3 a l 5 ). La loro larghezza è 
stabilita di 8 a 6 metri di cui 
metri 3. .5o per la ghiaiata o . 
metri I. 78 per parte pei mar- 
ciapiedi dov’ è possibile ad ec- 
cezione di que’ tronchi di stra- 
da che corrono sull’argine del 
Po che potranno essere di me- 
tri 6: quelle a mezzo poggio dei 
monti potranno essere di metri 
3 a metri a. So ( ivi, p. 16). 
Le ghiaiate delle strade che at- 
traversano i comuni, i ponti, 
le lince c le piantagioni lungo 
le medesime, sono sorvegliate dai 
Pod., conservando però le con- 
suetudini locali e le società sta- 
bilite o da stabilirsi, ma sempre 
dipendentemente dalle Autorità 
amministrative . Le contesta- 
zioni per opere relative alle stra- 
de comunali si decidono in prima 
istanza dalle Autorità ammini- 
strative ( ivi, p. a8 e 29). 

Fabbr. acq. e str. , C’o/iZ/'o- 
versie e Trasgressioni - Fossi . 

Quando le Amministrazioni 
comunitative non fossero al)ba- 
stanza attive pel buon regime 
delle strade comunali, tjuelle 
che rimanessero trascurate sa- 
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ranno riscaiirate dalla Direxione 
d* acq- e str- e la spesa verrà 
ripartita sul comune di concerto 
fra le Presid- delle Finanse e del- 
l'Interno: a tal fine gli Ingegneri 
dello Stato dovranno Invigilare 
sullo stato delle strade comuna- 
li e renderne intesa la supe- 
riore Autorità ( ivi, p. 3 | e 3 a ) ■ 
Le dichiarazioni seguite all’ a- 
ata per riparazioni si approvano 
dal Presid- dell’ Interno se la 
spesa eccede le I looo ( ivi, p. 
97). Le principali strade co- 
munali potranno essere ript^rate 
e mantenute dai cantonieri ove 
i Magistrati comunitativi lo giu- 
dicano utile ( ivi , p. 98 ) . Alla 
manutenzione delle strade comu- 
nali vegliano i Pod. ed i Sind.' 
affinché le opere tutte siano e- 
seguite con solidità (ivi,/?- 149), 

— Si potranno riparare tanto me- 
diante appalto per asta puhhl- , 
quanto per prestazione in natu- 
ra. 14 lugl. i8ai ( V. 34, p. 18 )- 

— Viene disapprovata la ritrosia 
di alcuni Cons- degli Anziani 
nel deliherare che sieno riparate 
le strade comunali ed è loro or- 
dinato di occuparsene nelle pross- 
sezioni . 3 o centi. i8aa ( v. aS. 
p. 83 )- 

— Sono esenti dalla contrilnizlone 
prediale. I7 febb. i8aa (ivi, 
r IS4)- 

— Le controversie d.i decidersi 
in prima istanza dai Delegati e 
Commiss. distrettuali giusta il 
Regul. del aS apr- i8ai (art. loa) 
tono quelle che non risguardano 
alla proprietà: ne’ casi in cui 
si eccepisca della proprietà, si 
avrà ricorso alle ordinarie vie 
legali come punto di diritto - 
ai marx. i8aa (ivi, ». agi e 
aga ). 

«• Sarà aperta una nuova strada 
comunale da quella maestm di 
Sorholo al Mezzano inferiore 
passando lungo il cavo Fumo- 
lenta pe* cfltnunelli di Chioz- 


zola , llogolese , Ramoscello e 
Frassinara; essa comunicherà 
coll'altra strada da Sorholo ad 
Enzano, e sarà compiuta entro 
tre anni a carico degli interes- 
sati. i 5 apr. i8aa ( v. a 6 , p. 
|5 e 16). 

— Tra le strade comunali saranno 
classificate quelle che cadono in 
alcuna delle categorie determi- 
nate dal Regul. del aS apr. 1821 
sebbene il loro mantenimento 
non sia stato sin qui a carico 
di tutto il comune, ma verran- 
no mantenute giusta le anti- 
che consuetudini, o le conven- 
zioni delle società d’interessati. 
Determinate che siano le strade 
comunali, si taglieranno gli al- 
beri che ad esse recano pregiu- 
dizio. 9 lugl. j8aa ( V. 37 , p. 
Ito ). 

— Sono esenti dalla contribuzio- 
ne prediale. 16 marz i 83 a ( v. 

47 . P- 7 » )• . „ 

— - Gli interessati uella quistione 
insorta tra un Ccnesio Benec- 
chi, e tra un Domenico Goldoni e 
I’ Anzianato di Cortile S. Mar- 
tino intorno alla conservazione 
od alla soppressione d* un tratto 
del viottolo Cortesi in Pizzolese 
( Cortile S Martino ) sono man- 
dati nanti il Presid dell* Inter- 
no perché dichiari se per ragione 
\ di puhbl. utilità esso viottolo 
debba supprimersi o conservar- 
si, salvo ad esse parti il ricor- 
rere alla Sezione del contenzioso 
del Cons- di Stato ordinario, 
ed in appello al Cons. sudd. 
riunito in adunanza generale. 
19 apr. l 83 a ( ivi,p. 1730174 ). 

V. Strade pubbliche. 

Strade delle citta’ b de’ vil- 
laggi. Tutto ciò che vi si re- 
cita o vi si canta, é sotto la 
vigilanza della Polizia generale. 
Pia nettezza loro é sotto qoella 
della Polizia particolare o lo- 
cale. 14 ott. i 8 i 5 < V. 6, p. 
74 e 76 ) . 
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— — Il loro buongoverno s|>etta al 
Magistrato Hmininistrativo del 
comune , od un analogo Regol. 
verrà sottoposto all’ approva- 
aione Sovrana entro 6 mesi u- 
nitaiiicnte ad una tariffa delle 
multe da infliggersi ai trasgres- 
sori . Il Cons. de* Cavamenti re- 
gola i lavori per mantenere co- 
mode e praticabili le strade ur- 
bane e delle borgate e forma il 
riparto Ira gli interessali delle 
spese occorrenti quando il loro 
mantenimeutn debba porsi a ca- 
rico de' particolari . 6 aett. 1819 

( T. l 5 , />. 184 , i 85 e 191)- 

•— Gli abitanti delle città c de’ pa- 
esi faranno rompere il ghiaccio 
davanti alle loro case, e rammas- 
sarlo colle nevi contro i muri; 
è loro proibito di trasportare 
sulle strade le nevi de’ cortili, 
ma debbono per la sicurezza del- 
le case e do’ passeggieri get- 
tarvi quelle che si trovano so- 
pra i tetti; gli abitanti stessi han- 
no pnre obbligo di ripulire le 
strade ogni sabato almeno nel- 
r estensione delle loro fronti . 
I selciati delle strade che non 
fanno parte di quelle classificate 
col presente atto, saranno man- 
tenuti dai frontisti giusta 1’ an- 
tica pratica, sotto la dipendenza 
dei Podestà e la direzione del- 
r Ingegnere della sezione . aS 
apr. i8at ( V. a 3 , p- 11 e la ) ■ 
Sotto pena di I. l 5 di multa e 
di tS giorni di prigionia, non 
si può porre sui fianchi delle 
medesime nessuna pietra grossa, 
rottami, concime, o«l altro che 
no impedisca il passo ( ivi , p. 
»?)■ 

y. Strade pubbliche. 

Strahe dello stato ( Le ) . Com- 
pongono la prima classe delle 
strade do’ Ducati , e sono tali: 
Le postali (V.); a." Quelle 
che dalla capitale conducono ai 
capi luoghi ili Governo, di De- 
legazione, o Hi Pro-Coverno; 
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3 * Quelle necessarie al com- 
mercio e mettono a Parma od a 
Piacenza. 6 seti. 1819 ( v. i 5 , 
p. 90 e 91 ) ■ Esse strade sono 
notate qui appiedi, ma il Presid. 
dell’ Interno ne sottoporrà entro 
un mese al Sovrano la tabella 
definitiva ( ivi, p. 91 e qa ) . Si 
riparano e si mantengono a s{>ese 
del tesoro ■ La coslrosione e la 
riparazione ile’ ponti ( V. ) , de’ 
muri di sostegno (V.), delle chia- 
viche e delle altre opere d’ arte 
ti farà: l.* dagli interessati se 
servono a difendere o snsienere 
i fondi, o al passaggio delle a- 
'cque per l’irrigazione; a." dal 
tesoro ducale se non servono che 
alla solidità dello acque, al de- 
flusso de’ torr. e cavi, e de’ ca- 
nali che servono solo allo scolo 
•Iella campagna ; 3 .° dai partico- 
lari e dal tesoro se l'oggetto ne 
fosse comune. Il mantenimento 
degli ammattonati (V.) e lo 
spurga de’ fossi ( V. ) laterali 
è a carico ile* frontisti . Le som- 
me necessarie al mantenimento 
ordinario delle strade dello Sta- 
to, tono provvisoriamente de- 
terminate come segue: i." i cen- 
tesimi sul principale delle con- 
tribuzioni Prediale e Personale 
che separatamente si esigevano 
prima dell’ ordinanza del t4ott. 
ifli.l sotto il nome di centesimi 
aggiunti per riparare le strade} 
a.° le multe a cui si condanne- 
ranno i trasgressori ai Regol. 
per le strade dello Stato . Nel 
presuntivo dello Stato sarà as- 
segnata una somma eguale ai 
sudd. prodotti la quale sarà in- 
cassata dal tesoro colle contri- 
buzioni dirette, quale sua per- 
tinenza • I.e economie andranno 
a prò delle strade di Governo 
(V.); e la relativa distribu- 
zione verrà annualmente pro- 
posta al Sovrano ( ivi, p. gS e 
94). I lavori a queste strade 
si dividono in tre classi : nuova 
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co«truxioD«; grandi riparazioni; 
ordinaria manutenzione. 

Le nuore costrozioni come l' a- 
pertura d’ una nuova stradai la 
fabbrica d* un nuovo ponte si 
decreta dapprima dal Sovrano. 
11 progetto viene con particola- 
rizzata relazione proposto al So- 
vrano dal Presid. deirinternoi 
nella quale dirà della possibi- 
lità deir opera , de’ vantaggi 
die se ne sperano e dell’ importo 

f ier approssimazione : vi unirà 
e piante ed i profili ■ Appro- 
valo il progetto, r Ingegnere in 
capo compilerà la perizia la 
quale si comi>orrà di tre parti: 
I * La descrizione minuta del 
lavoro e del modo di eseguirlo 
corredata da piante, profili e 
disegni: in essa si spiegheranno 
le misure del lavoro in generale 
e delle sue parti, e le misure 
e le qualità de’ materiali da 
impiegarsi . a * La stima d’ ogni 
porzione dell’ opera dedotta dal- 
le misure e dagli elementi de’ 
prezzi de’ materiali e della mano 
d’opera. 3* Le condizioni ge- 
nerali e particolari da imporsi 
all’ Imprenditore . Quando per 
tale lavoro ti dovesse occupar 
terreno od edifizii di alcun par- 
ticolare, la perizia dovrà con- 
tenerne la descrizione; spiegarne 
le misure, lo stato, e l’utile 
che ne ritrae il proprietario; 
stimarne il valore ed accennarne 
]’ indennità da pagarsi per I’ oc- 
cupazione; la pianta del lavoro 
dovrà indicare i terreni o gli 
edifizii da occupare. Le misure, 
i pesi ed i prezzi, saranno espres- 
si col sistema metrico o deci- 
male. II piano d' esecuzione del 
lavoro sarà comunicato a chic- 
chessia nella segreteria del Go- 
verno nella cui giurisdizione 
debbono farti i lavori. Uno schiz- 
zo del piano stesso, colla corri- 
spondente parte della perizia , 
sarà pure depositato ne’ comuni 


in cui dovrà farsi parte del la 
vero progettato aifinehè gli in- 
teressati possano prenderne co- 
gnizione, ed un analogo avviso 
verrà affisso alle porte della 
chiesa parrocchiale ed alla essa 
comunitatlva. Ne’ soccestivi |5 
giorni potrà ciato, richiamarsi 
pe’ danni che ti temessero e 
per essere indennizzato pei ter-' 
reni o per gli edifizii da occu- 
parsi. Per l’esame e 1’ ÌKrii- 
zione de’ richiami contro i pro- 
getti de’ lavori , si adempiono 
le formalità seguenti; I.* Il Go- 
vernatore manda un transunto 
de’ richiami al Presid. dell’In- 
terno il quale nominerà una 
Commissione della quale saran- 
no necessariamente membri il 
Governatore che la presiederà 
ed il Magistratoamministrativn 
del comune in cui deve farsi 
il lavoro: gli altri membri sa- 
ranno tre individui scelti dal 
Presid. dell’ Interno fra i Con- 
siglieri de’ Cavamenti , ed un 
Ingegnere . a * La Commissione 
si adunerà presso il Governa- 
tore, e riceverà i richiami di 
que’ che pretendessero non es- 
sere necessaria l’occupazione de’ 
loro terreni od edifizii: essa po- 
trà chiamare dinanzi a sé i pro- 
prietari che ti fossero richiama- 
ti . 3 * Se la Commissione pensa 
doversi conservare il progetto 
ne esporrà i motivi : se giudica 
necessaria una modificazione la 
proporrà dopo intesi i proprie- 
tari sui quali cadreblie reffeiio 
de' cangiamenti. Se i proprie- 
tari fossero discordi d’opinione 
0 di pretese, la Commissinne c- 
sporrà le ragioni rispettive di 
ciascuno col sno parere moti- 
vato. 4-* La Commissione ter- 
minerà il suo lavoro entro un 
mese dal dì in cui spirarono i 
|5 giorni conceduti per poter 
reclamare, ed il relativo processo 
verbale verrà trasmesso subito 
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dopo dal Governatore al Presid- 
dell’ Interno il quale deciderà, 
e, determinato il punto da cui 
incominciare il lavoro, disporrà 
pel suo eseguimento ' La Com> 
missione sudd. si limiterà ad 
esaminare i richiami di chi pre- 
tendesse non necessaria la ces- 
sione del proprio terreno od e- 
difizio, ed a dire se il progetto 
deliba mantenersi od essere can- 
giato. Né la Commissione, né 
il Governatore, dovranno occu- 
parsi de’ richiami di chi non 
si contentasse del valore dato 
nella perizia ai terreni od edi- 
iizii da cedersi: tali richiami 
debbono indirizzarsi al Presid. 
dell’ Interno il quale chiamerà 
i richiamanti, delegherà il Go- 
vernatore a sentirli per com- 
porre con essi le differenze , e, 
non riuscendovi, si rimetterà la 
cosa alla decisione del Trib.civ. 
Se i proprietari si contentano 
dell’ indennità proposta nella 
perizia, e siano disposti alla 
cessione domandata e contenti 
delle condizioni, si stipulerà un 
atto di vendita amministrativa- 
mente, la cui minuta sarà de- 
positata negli archivi del Ma- 
gistrato dinanzi a cni sarà stato 
stipulato. Tutto le sudd. for- 
malità terranno luogo di quelle 
di cni nella Legge 8 marz. 1810. 

Per le grandi riparazioni alle 
strade dello Stato ed a’ ponti 
già esistenti, se v’ hanno fondi 
disponibili, il Presid. dell’ In- 
terno potrà far compilar la pe- 
rizia per V eseguimento de’ la- 
vori senza bisogno di Sovrana 
..determinazione pnrehé la sjie.sa 
non oltrepassi le 1. 5oco- Egli 
dovrà riferirne al Sovrano I.” 
quando i lavori sieno valutati 
più di 1. Sooo; a.° anche per 
somme minori quando o non vi 
siano fondi disponibili, o non 
ve n’ avesse di bastanti , o infine 
non ve ne fosse di que’ apposi- 
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tamente destinati a tali ripara- 
zioni . Per l’ eseguimento do’ 
sudd. lavori , il Presid. delle Fi- 
nanze farà tenere le aste ed ag- 
giudicazioni come si dirà in ap- 
presso. La perizia sarà compi- 
lata dall’ Ingegnere del Governo 
in cui dovranno farsi i lavori ; 
l’Ingegnere in capo la verifi- 
cherà, proporrà que’ cangiamen- 
ti che crederà convenienti, e la 
trasmetterà al Presid. dell’ In- 
terno perchè disponga per l’ e- 
seguimento de’ lavori giusta le 
regole di cui nel presente atto. 
Se nelle riparazioni s’ avessero 
ad occupar terreni od edifizii di 
articolari, per allargare o rad- 
rizzare una strada o le callaie 
d’ un ponte, si procederà nel mo- 
do detto pei lavori di nuova co- 
struzione . 

I lavori d’ ordinaria manuten- 
zione si descriveranno nel marzo 
d’ ogni anno dagli Ingegneri or- 
dinari; le loro perizie saranno 
compilate nel modo detto di so- 
pra , e verranno trasmesse negli 
nltimì 5 giorni dello stesso mese 
all’ Ingegnere in capo il quale 
ne’ primi dieci dì del successivo 
apr. le trasmetterà dopo averle 
verificate , e se occorre modifi- 
cate, al Presid. dell’ Interno : 
Questi disporrà per 1’ esegui- 
mento de’ lavori giusta le regole 
qui appresso ( ivi , p. 98 a lo5 ) . 

Adempiute le formalità di cui 
sopra, il Presid. dell’ Interno tra- 
smette a quello delle Finanze 
una minuta della perizia e de* 
piani, profili e spaccali pei la- 
vori di nuova costruzione e di 
grandi riparazioni , perchè ne 
sia dato il cottimo a chi farà 
il miglior partito. 11 relativo 
avviso verrà pubblicato in tutti 
i Governi ed inserito nella gaz- 
zetta dì Parma: le condizioni 
risaranno specificate, e del qua- 
derno di esse sarà anche dato 
notizia ai concorrenti nella se- 
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greterit del CoTernatore . Do- 
-vranoo scorrere 3o giorni tra la 
pubblicazione dell’ avviso e il 
ai dell’aggiudicazione, salvo i 
casi d’urgenza ne’quali il Presid. 
dell’ Interno potrà stabilire un 
termine piil breve. Le aste e 
le aggiudicazioni de’ lavori alle 
strade dello Stato, ti faranno 
coir estinzione delle candelette 
presente il Governatore, due 
Consiglieri de’ Cavamenti , nn 
incaricato del Presid. delle Fi- 
nanze, e l’Ingegnere in capo o 
in sua assenza un Ingegnere or- 
dinario il quale dovrà dare ai 
concorrenti le spiegazioni ohe 
chiederanno intorno alla perizia. 
Per essere ammessi all’ asta si 
dovrà produrre un certificato di 
uiuralità del Magistrato ammi- 
nistrativo del proprio comune ed 
uno di capacità di un Ingegne- 
re. Gli atti di aggiudicazione 
si approveranno dal Presid- del- 
le Finanze. Nonostante le di- 
sposizioni sndd., i Governatori, 
per urgenza derivata da avve- 
nimento improvviso, potranno, 
sentito il Cons. de’ Cavamenti, 
aggiudicare un lavoro sia per 
asta colle candelette, sia per 
via di cedole purchà esso non 
ecceda le I. 3ooo: anche queste 
aggiudicazioni si approveranno 
dal Presid. delle Finanze. Ot- 
tenuta l’approvazione, il Go- 
vernatore ne avvisa l’Ingegnere 
in capo e 1’ imprenditore, or- 
dina a questo di por mano ai 
lavori, ed invita l’ Ingegnere in 
capo a vegliare I’ imprenditore 
e farlo vegliare dall’ Ingegnere 
ordinario, da’ Periti Geometri e 
da’ Soprastanti. Durante l’esecu- 
zione ed alla fine d’ ogni mese, 
o ne’ tempi convenuti pei paga- 
menti a conto, l’ Ingegnere or- 
dinario farà Io stato de’ lavori 
eseguiti valutati al prezzo del- 
r aggìndicasione: detto stato ac- 
cennerà il credito dell’ appalta- 
re!. r. 
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tore e servirà pei pagamenti a 
cento . Se nell’ eseguire un la- 
voro si credeste di aumentarla 
per circostanze non conosciute 
prima , l’ Ingegnere in capo ne 
farà relazione al Presid. del- 
l’Tntemo, il quale si concerterà 
con quello delle Finanze per la 
stipulazione del contratto addi- 
zionale. I lavori aggiunti si va- 
luteranno ai prezzi fittati nel- 
r aggiudicazione pe' lavori del- 
l’istessa specie: se si trattasse 
di lavori di specie non compresa 
nel primo contratto, il Presid. 
delle Finanze ne determinerà il 
prezzo coiràssenso dell’ impren- 
ditore . I lavori aggiunti fatti 
senza le sndd. formalità non sa- 
ranno valutati a chi li avrà e- 
eseguiti . Terminato il lavoro , 
I* Ingegnere in capo ne trasmet- 
terà certificato al Presid. del- 
l’Interno il quale deputerà nn 
altro Ingegnere per verificare e 
collaudare il lavoro. Questi con- 
fronterà il lavoro parte per 
parte colla 'perizia prima e con 
quelle di modificazione o di giun- 
ta, e stenderà processo verbale 
particolarizzato dei risnitamenti 
del confronto, e, quando appa- 
risca che il lavoro sia stato e- 
segnito giusta le perizie e le 
condizioni assunte dall* impren- 
ditore, il processo verbale ser- 
virà al saldo del prezzo dell’ ag- 
giudicazione. Se poi dal sndd. 
processo risultasse 1’ inesegui- 
mento di alcuna parte di lavori 
o la violazione di qualche con- 
dizione, si procederà contro l’im- 
prenditore ed il mallevadnr sno: 
V Ingegnere, il Perito Geometra 
ed il soprastante che dovevano 
vegliare dovranno risponderne 
verso il Governo, e potranno 
essere assoggettati a pene di- 
sciplinarie. 

1 lavori di manutenzione ordi- 
naria saranno dati a cottimo ag- 
giudicando separatamente I * la 

a 
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«omminittraiione de* materiali; 
a.* il luro impiego e gli altri 
laTori di mantenimento, pei qua- 
li si darà la preferenxa ai can- 
tonieri - Nessuno potrà riunire 
r aggiudicazione de’ due sudd> 
oggetti. Queste due aggiudica- 
zioni saranno fatte nel modo 
stal>ilito superiormente median- 
te un quaderno di condizioni 
compilato dall* Ingegnere ordi- 
nario, verificato da quello in 
capo cd approvato dal Presìd. 
dell'Interno. Detto quaderno e- 
sprinierà le obbligazioni imposte 
agli imprenditori dal presente 
Decreto, e le clausnie partico- 
lari necessarie per la qualità 
de’ materiali e del terreno. Le 
aggiudicazioni pe’ selciati e per 
la somministrazione de’ mate- 
riali, dovranno approvarsi dal 
Presid. delle Finanze prima d’ es- 
sere eseguite; quelle per l’im- 
piego de’ materiali c per gli 
altri lavori di mantenimento , 
dovranno pure approvarsi dal 
Presìd sudd. ma ai eseguiranno 
provvìgionalmente. Nelle sudd. 
aggiudìcaiioni non sarà compre- 
sa quella porzione delle opere di 
sterrato da applicarsi alle ripa- 
razioni, ed allo spurgamento ed 
al mantenimento de' fossi le qua- 
li rimangono a carico de' fron- 
tisti , e che essi dovranno fare 
sotto la direzione degli Inge- 
gneri i quali faranno eseguire 
d' officio quelle che non fossero 
compiute ne’ termini stabiliti : 
la spesa relativa verrà pagata 
sopra ruoli approvati e resi ese- 
cutori! dai Covernatori. Le qui- 
stiuni tra i particolari e gli Inge- 
neri sull’ adempimento di dette 
isposizioni saranno giudicate 
dal Governatore in via di con- 
ciliazione, ed in ultima istanza 
dal Cons. di Governo. I contratti 
per estrarre e trasportare i ma- 
teriali per riparare le strade non 
selciate non potranno durare me- 
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no di un anno nè più di tre : 
per questi contratti verrà sti- 
pulata una multa a prò dello 
Stato pari al terzo del valore 
de’ materiali che dovevano prov- 
vederti e che noi fnruno nel 
termine convenuto; essa si esi- 

f ’erà col metodo stabilito per 
e imposte dirette, e l’ impreu- 
ditoie dovrà pagare le s;>ete per 
I' estrazione e pel trasporto de’ 
zneteriali da esso non sommini- 
strati . Prima che si paghino i 
materiali agli imprenditori il 
Presid dell’ Interno potrà farne 
verificare la realtà mediante 
confronto fra il certificato rila- 
sciato dall’Ingegnere in capo e 
la quantità depositata sulla stra- 
da ■ L’aggiudicazione dell’ im- 

f iiego de’ materiali e degli altri 
avori di mantenimento si fa- 
rà ai cantonieri o ad altri im- 
prenditori pel termine di tre 
anni. Per l’adempimento pid 
facile del cottimo per l’ impiego 
de’ materiali, le strade dello Sta- 
to di ciasc. Governo saranno di- 
vise in cantoni, anche disuguali 
in estensione , regolandone la 
divisione a seconda della qua- 
lità superficiale del suolo e della 
facilità o difficoltà de’ lavori. 
I limiti de’ cantoni saranno per 
quanto si può adattati a quelli 
delle poste de’ cavalli: però o- 
gni posta potrà comprendere più 
cantoni. Per le strade dello Stato 
non postali, ì limiti de’ cantoni 
saranno regolati con quelli delle 
sez. di comune, ma una sez. 
potrà comprendere più cantoni. 
Ijo stato de’ cantoni sarà com- 
pilato dall’ Ingegnere in capo , 
ed approvato dal Presid. del- 
r Interno sentiti i Governatori. 
Chi dimora in una sez. il cui 
territorio è toccato da una stra- 
da dello Stato, puù presentare 
una offerta pel mantenimento 
d’ nn cantone posto nella sez. 
ove egli dimora. I soli Mastri 
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di posu possono aTore il cottimo 
di pili cantoni, purché in essi 
ri si faccia il servigio dai loro 
cavalli. Essi potranno anche ad 
un tempo essere cantonieri ed 
avere 1’ approvvigionamento do’ 
materiali, ma cesseranno dal- 
r ano e dall* altro cessando di es- 
sere Mastri di posta quando non 
si acconsentisse di lasciar loro 
terminare la locazione . L’ an- 
nullazione del contratto seguirà 
un ben provato difetto d' esecu- 
aione per parte del cantoniero 
di alcuno degli obblighi impo- 
stigli: nell’ atto di cottimo sarà 
riservata la facoltà di far ese- 
guire a spese de' cantonieri i 
lavori trascurati. La rescissiono 
si pronuncia dai Governatori 
dietro denunzia dell’ Ingegnerò 
in capo; il Presid. delle Finanza 
1’ approva sentito prima il pa- 
rere di quello dell’Interno. I 
richiami contro le aggiudicazio- 
ni, o le annullazioni dei con- 
tratti si indirizzano al Presid. 
dell’ Interno c da esso si por- 
tano al Cons. di Governo il cui 
giudizio sarà sottoposto alla So- 
vrana approvazione. Gli impren- 
ditori pel mantenimento delle 
strade taraiino i lavori sotto la 
direzione degli Ingegneri e de’ 
Periti Geom. . Ogni cantoniere 
dovrà eseguire a dì per dì le ri- 
parazioni facendo lavorare quel 
numero d’ operai che sarà ne- 
cessario: se egli fosse Mastro 
di posta farà accettare un capo- 
operaio senza cessare di essere 
personalmenOe obbligato per l’a- 
dempimento di tutte le clausule 
del suo contratto. I cantonieri 
faran noti al Perito o al sopra- 
stante , ed al Magistrato am- 
ministrativo gli abusi e i delitti, 
che si commettessero ne’ loro 
cantoni , come la frode nell’ ap- 
provvigionamento de’ materiali, 
i guasti sulle strade dello Stato 
ed altro . Il funzionario che ne 
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riceverà la denunzia ne manderà 
una relazione al Governatore o 
al Delegato da cui dipende , il 
quale farà verificare il fatto dal- 
r Ingegnere ordinario: se la que- 
rela indicasse 1’ autore della tra- 
sgressione, il Magistrato ammi- 
nistrativo del comune stenderà 
processo verbale o lo farà sten- 
dere da un Gommiss. di buon 
Governo o da chi ne fa le veci. 
I cantonieri saranno presenti al- 
1’ accettazione de’ materiali per 
fare le loro osservazioni agli 
Ingegneri intorno alla qualità 
de’ medesimi . Allorché la prov- 
vista de’ materiali e l’ esegui- 
mento de’ lavori sono insieme 
affidati ad un Mastro di posta, 
il Magistrato amministrativo 
del comune assisterà all’ accet- 
tazione de’ materiali, e farà le 
osservazioni che dovreubero fare 
i cantonieri; gli uni e gli altri 
potranno chiedere che 1 ’ Inge- 
gnere incaricato dell’ accettazio- 
ne faccia cenno nel processo ver- 
bale delle loro osservazioni, fa- 
cendone inoltre relazione nelle 
34 ore al Governatore od al De- 
legato da cui dipendono. Quel 
cantoniere che non avesse fatta 
le sue osservazioni sulla qualità 
de' materiali nel modo detto di 
sopra, non sarà pi il ammesso a 
far valere U loro cattiva qua- 
lità a scusa del cattivo stato 
del suo cantone di strada . I 
cantonieri dovranno aiutare^ ed 
assistere i vetturali ed i viag- 
giatori e dare avviso alle Auto- 
rità amministrative ed ai Dra- 
goni dì cid che pud risguardare 
alla sicurezza ed alla quiete 
pubblica . I Magistrati ammi- 
nistrativi de’ comuni faranno 
relazione al Governatore o De- 
legato delle dichiarazioni de' 
cantonieri ; i Dragoni ne sten- 
deranno processo verbale sul mo- 
mento ed in loro presenza. I 
cantonieri ricovono ogni mese 


Digitized by Google 



STRADE DELLO STATO 

il dodicesimo del prezzo di un’ 
annata del loro cociiinu: ad o- 
ni pagamento sarà ritenuto un 
odicesimo in deposito a gua- 
rentigia del buon eseguimento 
de’ lavori : di tale ritenzione si 
darà conto allo spirar del cot- 
timo ( ivi, p. 114 a 126 ). 

I conti presuntivi annuali per 
r amministrazione delle strade 
dello Stato saranno formati, giu- 
sta il Regob del 3 o giugo. 1817, 
dall' Ingegnere in capo secondo 
le istruzioni del Presid. dell' In- 
terno. Gli imprenditori saranno 
pagati con mandati spediti dal 
Presid. delle Finanze alla sca- 
denza de’ termini fissati nel con- 
tratto. Per ottenere degli ac- 
conti, gl’imprenditori produr- 
ranno i certificati del lavoro e- 
seguito al Presid. dell' Interno 
il quale, dopo verifica ed appro- 
vazione se il meriteranno, li 
trasmettevi a quello delle Fi- 
nanze: i pagamenti definitivi si 
faranno dietro processo verbale 
di collaudazione approvalo dal 
Presid. dell’ Interno. I canto- 
nieri saranno pagati nel modo 
tuccennato sull' esibizione de’ 
certificati di cui in appresso. 
Gli assegni degli Ingegneri e 
degli altri agenti, le spese d’uf- 
fizio, le indennità di viaggio, 
le riparazioni straordinarie die 
non eccedono le 1. 5 oo ordinate 
dal Presid. dell’ Interno esclu- 
dendo la formalità dell’asta, e 
qualsisia altra spesa relativa 
alle strade dello Stato, saranno 
pagata come tutte le spese dello 
Stato trasmettendone le relative 
note mensuali o trimestrali alla 
Camera de’ conti la quale le 
rimetterà liquidate al Presid. 
delle Finanze pel pagamento. 
Il conto consuntivo sarà pure 
dato alla Camera de’ conti giu- 
sta gli atti 3 o giugo. i8f7, a 3 
giugn. e 37 ott. 1818 (ivi, p- 
i 33 e 134 ) . ' 
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Le strade dello Stato saranno 
visitate una volta all* annodai- 
1 * Ingegnere in capo, c due volte 
dall* Ingegnere ordinario ( ivi, 
p. 145 e 146 )• 1 contratti per 
lavori alle strade dello Stato 
paglieraoiio 1- f per diritto fisso 
di controllo ( ivi , p. i8S ) • La 
divisione di dette strade in can- 
toni sarà dall* Ingegnere in capo 
proposta al Presid* dell* Interno 
entro il pross. ott. • Gli attuali 
cantonieri saranno intanto prov- 
visoria mente conservati e pagati 
Colle stesse formalità e cautele 
come se fossero cantonieri ag- 
giudicatarii ( ivi, p. 191 )• 

Sono dichiarate strade dello 
Stato: 

X.* L'Emilia o Romea: dal con- 
fine Estense al confine Sardo 
passando pel comuni di Povi- 
glio, S. Donato, Parma, S. Pan- 
crazio, Noceto, FontanelUto , 
Borgo S. Doiin., Busseto, Fio- 
reneuola, Carpaueto, Ponteniire, 
Piacenza, Rivergaro, Rottofre- 
no e Castel S. Giovanni. 

2. ^ Di Mantova : da Parma al con- 

fine Mantovano passando pei 
comuni di Parma, S. Donato, 
Poviglio, Brescello e Gualtieri 
( Estensi ) , Guastalla e Luz- 
zara . 

3 . ® Di Sarca : da Parma al Po 

contro Casalmaggiore passando 
pei comuni di Parma, S. Douato 
e Colorno- 

4. ® Di Cremona: da Parma al Po 

presso Zibello passando pei co> 
munì di Parma, S. Pancrazio, 
Tontanellato, S. Secondo e Zi- 
bello . 

5 . ® Di Salso: da Salso a Borgo S. 

Donn. pa.ssando per Salso c Bor- 
go S- Doon . . 

6. ® Della Spezia; da Parma al con- 

fine Toscano passando pei co- 
muni di Parma, S. Pancrazio, 
Fornovo e Bercelo • 

7. ® Dì Sestri : da Fornovo al con- 

fine Genovese passando pei co- 
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mani di ForooTo, Borgotaro e 
Compiano . 

$■* Di Milano 1 da Piacenza al Po 
paitando pel solo comune di 
Piacenza* 

Caorsana: da Piacenza al Po 
contro Cremona passando pei 
comuni di Piacenza, Pootenure e 
Monticelli ( ivi , p. 196 a I99 ) • 

— - Le strade dello Stato sono di- 
vise ne’ seguenti cantoni, ciodt 
La strada Emilia di Parma 
in 6 : S* Prospero, Parma, S* 
Pancrazio, Castelguelfo, Parola 
e Borgo S. Donnino. La strada 
Emilia dì Piacenza in 8: Alse- 
no, Fiorenzuola, Pontennre, S* 
Lazzaro, Piacenza, S. Antonio, 
Rottofreno e Castel S. Ciov. . 
La strada della Spezia in io: 
Parma, S. Pellegrino, Collec- 
chio, Cajano, Riccó, Piantonia, 
Boschi , Cassio, Castellonchio e 
Berceto. La strada a Casalmag- 
giore in 4: Parma, S. Martino, 
S Polo e Sacca. Da Parma a 
Mantova in 4: Cliinzzola, Sor- 
bolo, Coastal la e Luzzara. Da 
Parma a Cremona in 4: Eja, 
Grugno, S Secondo e Ragaz- 
zola ■ Da Fornovo a Sestri in 8; 
Citerna, Crontunc, Giare, Mo- 
ramo. Ostia, Borgotaro, Campi 
e Cento croci . Dii Piacenza a 
Cremona in 4; Roncaglia, Caor- 
so, Monticelli e i'astelvetro. 
Da Piacenza a Milano I cioè: 
da Piacenza al Po. vj non. 1820 
( V. ai, p. 21 a 29 ) . 

— Le strade dello Stato sono 
classiRcate nella 2.* classe e sono 
tali quelle che interessano tutti 
i Ducati : esse siiddividonsi in 
altre due classi: la l* è l’E- 
milia che parte dagli Stati di 
Modena passa per Parma e Pia- 
cenza e termina agli Stati Sardi 
ed Austriaci al Po. La a * com- 
prende la strada da Parma a 
Guastalla e Luzzara ; quella da 
Parma a Gasalmaggiore per Co- 
lorno; quella alla Ducale villa 
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di Sala, quella da Parma all.: Lu- 
nigiana per Fornovo ed il Mun- 
te Cisa; quella da Fornovo .il 
Cenovesato per Borgotaro ed il 
Monte Cento Croci seguendo la 
destra del Taro; quella da Pia- 
cenza a Cremona per Caorso aS 
apr. i8ai (v. a 3 , p. i 3 e 14I. 

Le strade che verranno nuo- 
vamente costrutte o essenzial- 
mente ristaiirate avranno la lar- 
ghezza seguente, cioè: 1’ Emi- 
lia, non compresi i fossi, avrà 
la a 14 met. dall’ Enza al Tarn 
e dalla Nure alla Trebbia; pel 
rimanente e per tutte le altre 
strade dello Stato batteranno 10 
met.; per quelle de’ monti, ri- 
tennte mulattiere, si limita a 
met. 3 . La ghiaiata nel mezzo 
sari di met. 6 ; il rimanente 
sarà pei marciapiedi (ivi, /:. 
l 5 e IO ). La spesa per le strade 
ed altri oggetti diehiarati dello 
Stato saranno sostenute dal te- 
soro (ivi, p. 76). Le dichia- 
razioni seguite all’ asta per la- 
vori alle strade dello Stato ti 
approvano dal Presid. dell’In- 
terno quando oltrepassano le |. 
1000 (ivi, p. 97). Tutte le 
sudd. strade saranno giornal- 
mente riparate e mantenute col 
mezzo di cantonieri ( ivi . p. 

98)- . 

V". F^bbr. acq- e strade, ag- 
gindicazioni ecc. 

— La istrada da S. Secondo a 
Cremona per Ragazaola è di- 
chiarata dello Stato e sarà man- 
tenuta dal tesoro* genn» 1822 
(V. 25 , p. 78). 

— Le strade delio Stato sono e- 
senti dalla contribuzione pre- 
diale. 17 febb. l8aa (ivi,p. , 

) ■ ' . ... 

— . Gli imprenditori di opere o 

somministrazioni alle strade del* j 
lo Stato sono sogptti a patente 
della I.* categoria, e saranno 
collocati nella I.* classe se le 
sudd. opere e somministr.izioni 


Digilized by Google 



«4 


STRADE DI GOVERNO 

s.iraimo riputate ii‘ alto interes- 
se ; se r impresa non risguarda 
elle la manutenzione, la loro pa- 
tente sarà della a.* categoria . 
4 apr. i 8 a 8 ( V. 39, p. 65 e 66 ) . 

— Confermata 1’ esenzione dalla 
prediale. 16 mait. i 83 a ( v. 47, 

K . CaTamenti-Dragoni, Fablir. 
ac([. e str. - Fossi - Ponti, Stra- 
de e Cavamenti - Strade pulj- 
bliclie* 

Strade di coterro (Le). Com- 
pongono la a.* classe delle strade 
de' Ducati e sono tali quelle 
che attraversano o toccano pii! 
comuni e servono alla loro co- 
municazione col capo-luogo del 
Governo, della Delegazione, o 
del P ro-Governo. La nota di 
cui in appresso le indiclierì 
provvisoriamente ed il Presid. 
dell' Interno ne sottoporrà alba 
sanzione Sovrana una tabella 
definitiva. 6 seie. 1819 (v. i5, 
p, 90 a 93 ) . Le spese di costru- 
zione e di mantenimento delle 
strade di Governo si pagano 
da' comuni con una prelevazione 
di c. 2 per lira sui loro redditi, 
da versarsi siccome cumulo co- 
mune nella cass.t de' Cavamenti 
del rispettivo Governo. Se col 
sudd. prodotto e colle economie 
sull assegno fatto nel conto pre- 
suntivo per le strade dello Stato 
non si avessero fondi sufficienti, 
si compirà al difetto: i.* col 
resto ilei redditi comunitativi 
del rispettivo Governo: a." con 
un'imposta sul principale delle 
contribuzioni pretliale c perso- 
nale da non eccedere i c. a per 
lira sul detto principale. Ne' 
casi urgenti si potranno ordina- 
re, per le rijiarazioni di tali 
strade, delle prestazioni in na- 
tura da farsi dai fittaiunli e dai 
proprietari che coltivano i pro- 
pri! poderi o lì fanno coltivare 
per loro conto. I ponti ed i muri 
di sostegno che servono alle stra- 
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de di Governo si mantengono 
nei modo fissato per quelli della 
strade dello Stato, eccettuatoli 
mauteoimento degli ammatto- 
nati e lo spurgo de' fossi il cui 
obbligo rimarrà a' frontisti, ed 
il Governo potrà far eseguire a 
loro spese que' lavori che essi non 
eseguissero ne* tempi e modi de- 
terminati dal Cons. de' Cava- 
menti ( ivi , p. gS e 96 )- 

Nel febb. di ciasc. anno il 
Covernaior* o Delegato fa visi- 
tare tutte le strade di Governo 
dall' Ingegnere ordinario accom- 
pagnato dal Magistrato ammi- 
nistrativo del comune tu cui è 
posta la strada. Questi Magi- 
strati potranno fare inserire la 
loro osservazioni nel processo 
Verbale di visita e firmeranno 
dopo r articolo che risguarda 
quel tratto di strada che à nel 
rispettivo comune. Detta vìsita 
conterrà per una delle visite 
annue che devon fare gli In- 
gegneri ordinari . Ne' primi di 
iiiarz. l' Ingegnere presenterà al 
Governatore o al Delegato una 
relazione sullo stato delle strade 
della rispettiva sez- la quale 
consìtter.ì nella collezione di tut- 
ti i processi verbali di visita, e 
vi andranno unite tante perizie 
( stese come quelle pei lavori 
alle strade dello Stato ) ([uaiiie 
sono le strade di Governo da 
riparare . Il Governatore tra- 
smetterà tutto al Cons de' Ca- 
vamenti unendovi la nota delle 
somme disponibili per le strade 
di Governo, e di quelle che il 
Sovrano avrà accordate sulle e- 
conomie delle strade dello Sta- 
to: il Cons. esaminerà il tutto 0 
determinerà se tutte o^ parte del- 
le strade proposte daH’lngcgnere 
s’ abbiano a riparare, e se sia 
necessaria la sovrimposta suc- 
cennata . Per dette deliberazio- 
ni il Cons. de’ Cavamenti sarà 
aumentato di 6 individui prò- 
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posti al Sovrano dal Pretid* del* 
r Interno e scelti fra i primi 
proprietari' del Governo: tali 
deliberazioni si mandano dal 
Governatore al Presid. dell’In- 
terno . Se il valore de* lavori 
approvati dal Cons- non eccede 
le 1. looo il Governatore li farà 
eseguire nel modo di cui in ap- 
presso e ne renderà conto al 
Presid. dell’ Interno: se eccede, 
il Presid. dell’ Interno approva 
la perìzia e la deliberazione sen- 
tito, se il vuole, l’ Ingegnere 
in capo come sno Consultore. 
Se dovesse aver luogo la sovrim- 
posta summenzionata occorrerà 
la Sovrana sanzione . Approvata 
la perizia, il Presid- dell’In- 
terno la ritorna al Governatore 
perchè faccia eseguire i lavori. 
Oltre alle visite ordinarie, il 
Governatore pud, per urgenza, 
fu rne eseguire delle straordinarie 
nelle strade del suo Governo. I 
magistrati comunitativi debbo- 
no avvisare il Governatore delle 
deteriorazioni che accadono nel- 
le strade dì Governo che toccano 
il loro comune; lo stesso deve 
fare l’ Ingegnere ordinario per 
le strade poste nella sna sezione: 
Anche! particolari potranno far 
istanza al Governatore perchè 
sieno fatte le riparazioni straor- 
dinarie. Per le visite straordi- 
narie, il Governatore fa compi- 
lare la perizia de’ lavori urgenti 
e fa deliberare il Cons. de’ Ca- 
vamenti; te il voto del Cons. 
é favorevole, e la spesa non ol- 
trepassa le I. loco, il Gover- 
natore rende esecutoria la pe- 
rizia: te eccede le I. loooo non 
aia consentita dal Cons., trasmet- 
te i fogli al Presid- dell’ Interno 
perchè decida. Se per l’esegui- 
inento d’ un lavoro si dovessero 
occupar terreni od edilìzii di 
particolari, ti eseguiranno le for- 
malità indicate in simile caso 
per le strade dello Stato ( V. ) 
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salvo che: 1 .” Faranno parte del- 
la Commessione Ire Consiglieri 
de’ Cavainenti scelti dal Gover- 
natore . a * Il lavoro della Cum- 
inessione dovrà compiersi ne’ i5 
giorni che seguono il termine 
conceduto per reclamare . 3.° 
Pel prezzo de’ terreni od edìG- 
zii , se i proprietari non sì con- 
tentano di quello notato nella 
perìzia, indirizzeranno i loro ri- 
chiami al Governatore, il quale, 
tentate invano le vie di conci- 
liazione, rimetterà la decisione 
al Trih. civ.. 4 .® Se i proprie- 
tari sono contenti del sudd- prez- 
zo, r atto dì cessione verrà sti- 
pulato dal Governatore nelle for- 
me amministrative (ivi, u. ic5 
a no ). 

Approvata la perizia da chi 
spetta, i lavori si daranno a cot- 
timo per asta pubhl. come è 
detto per le straile dello Stato, 
eccetto il caso di estrema ur- 
genza e quando il valore delle 
opere non ecceda le 1. aoo. L'av- 
viso dell’ asta dovrà affìggersi in 
tutti i comuni del Ducato in 
cui debhon farsi ì lavori, e do- 
vranno correre l5 giorni tra la 
sua pubblicazione e il dì del- 
r aggiudicazione: pei lavori di 
molta importanza il sudd. ter- 
mine sarà maggiore . Le aggiu- 
dicazioni che eccedono le I- loco 
si approveranno dal Fresid. del- 
l’ Interno : per somme minori , il 
Governatore si limiterà a dar- 
gliene avviso- Per concorrere 
all’ asta sì dovranno produrre 
certificati di moralità e dì rapa- 
cità . Per estrema urgenza, il 
Governatore, dopo deliberazio- 
ne del Cons- de’ Cavamenti , 
potrà accettare delle offerte pri- 
vate con una discreta diminu- 
zione del prezzo di stima, o 
ordinare che il lavoro sìa ese- 
guito ad economìa sotto la vigi- 
lanza di un Ingegnere o Perito 
colle convenienti cautele, e ren- 
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ilendone consapevole il Prciid. 
dell' Interno: se però il valore 
del lavoro eccedeste le Usoo, sarà 
necessario I’ assenso del Presid. 
dell’ Interno. Fatta ed approvata 
r aggiudicazione ( se I' approva- 
zione non è fra quelle riservate 
al Presid- dell’ Interno ) il Go- 
vernatore ne avviserà l’ Inge- 
gnere ordinario cd i Magistrati 
amministrativi de’ comuni in 
cui devonsi fare i lavori perchè 
veglino r imprenditore: in caso 
contrario si aspetterà l’appro- 
vazione del Presid. dell’ Inter- 
no. Spirati i termini pel paga- 
mento de’ prezzi convenuti, l’In- 
gegnere compilerà lo stato de’ 
lavori eseguiti dicendo della 
somma da pagarsi acconto . Pe’ 
lavori di suppliinento a quelli 
di cui nella perizia primitiva, 
il Presid. dell’Interno, dietro re- 
lazione e sentito il Cons. de’ 
Cavamenti, potrà autorizzare il 
Governatore a stipulare un con- 
tratto addizionale se trattasi 
o di alcune specie di lavori non 
compresi nella perizia primiti- 
va, o il cui valore ecceda il 
quinto di quello compreso nel 
cottimo: se non eccede, o siano 
di specie compresa nella peri- 
zia primitiva, il Governatore 
c sentito il Cons* de’ Cavamenti 

Il farà eseguire al prezzo fissato 
nel cottimo dei principali . Cosi 
sarà calcolato il diffalco quando 
nell' esecuzione de’ lavori si om- 
mcttesse alcuna parte della peri- 
zia: siffatte ditiyiiinzioni dovran- 
no approvarsi dal Presid. del- 
r Interno. I lavori di giunta 
non saranno valutati, se non 
saranno state eseguite le sudd. 
ilisposiziuni. Finito il lavoro, il 
Governatore destinerà un Inge- 
gnere per collaudarli nel modo 
fi'isato per le strade dello Stato, 
cd il relativo processo verbale 
servirà al saldo del prezzo d’ ag- 
giudicazione: te poi da detto 


processo verbale risultasse l’ i- 
neseguinienio di qualche parte 
del lavoro, ti procederà contro 
l’Imprenditore ed il mallevadore 
suo. Nelle aggiudicazioni non 
si compreaderanoo le opere di 
sterrato da applicarsi allo spur- 
gamento ed al maiitenitnento de’ 
fossi le quali spettar debbono 
ai frontisti; e se questi non le 
eseguissero ne’ termini stabili- 
ti, gli Ingegneri li faranno fare 
a loro spese, ed i Governatori 
ne approveranno e renderanno 
esecntnrii i ruoli di riparto ( ivi, 
p. iz6 a I3Q ). 

Quando il Sovrano avrà aste- 
goato alle strade di Governo il 
risparmio fatto nell’ aminini- 
sirazione di quelle dello Stato, 
il Presid. delle Finanze porrà a 
disposizione de’ Governatori la 
somma accordata . I Governa- 
tori ne’ termini stabiliti man- 
deranno all’ approvazione del 
Presid. dell’ Interno il conto pre- 
suntivo del cumulo formato col 
V a per lOO sui redditi comi: ci- 
tativi: lo stesso dicasi de’ conti 
consuntivi. Il Cassiere de’ Ca- 
vamenti terrà conto separato 
per tali prelevaziooi, e presen- 
terà mensilmente il relativo sta- 
to di cassa al Governatore : 
questi manderà pure al Presid. 
dell’ Interno un conto mensuale 
come si usa pel cumulo comune. 
Ad ogni pagamento che si fac- 
cia dai Ricevitori comunitativi 
della prelevazione per le strade 
di Governo, il Cassiere darà ri- 
cevuta la quale sarà registrata 
dal Governatore come si pratica 
pe’ versamenti al- tesoro. Se i 
Cons. de’ Cavamenti avranno 
deliberato che a’ abbia a ricor- 
rere ai mezzi sussidiari di cui 
è cenno superiormente e che la 
relativa deliberazione sia stata 
approvata dal Sovrano, i Gover- 
natoti ordineranno che i resti 
de’ rcdiliti roninnitativi sieno 


Digitiz&j ^ 


t 


1 ? 


STRADE DI GOVERNO 

Versati nelle casse de* Cavamen- 
li , ed il Presid. dell’ Interno 
farà conoscere a quello delle Fi- 
nanze le somme che si avranno 
ad imporre: il Dirett. delle con- 
tribuzioni dirette farà formare 
i' ruoli di riparto e gli avvisi 
ai contribuenti* Il Presid. delle 
Finanze renderà esecutorii i ruo- 
li cd il 'Dirett. sudd. gli tra- 
smettenl lo stato genefale di 
tale imposizione diviso per Go- 
verno e per comune. 1 Rice- 
vitori comùnitativi esigeranno 
quest’imposta col metodo delle 
contribuzioni ne* termini deter- 
minati ne* ruoli e la verseranno 
nella cassa de* Gavamenti . Il 
Governatore potrà far verificare 
le casse de' Ricevitori comuni- 
tativi, e dovrà far verificare 
quella de* Gavamenti ogni mese 
prima che sia dato il conto men- 
sile (ivi, p. i 35 a 137). 

I richiami per aggravio nel 
riparto si decidono dal Cons. 
de’ Gavamenti salvo appello al 
Gons. di Governo la cui decisione 
sarà valida se firmata da 5 Gon- 
siglieri : le altre quistioui si 
decidono pure dal Gons- de* Ga- 
vam enti salvo ricorso al Gons. 
di G overno ( ivi, p, 164 ). I con- 
trat«,i relativi alle strade di Go- 
verno sono soggetti al diritto 
fisse» di controllo di 1. 1 ( ivi , 
p. i 85 ). 

Le strade di Governo sono: 
I.® da Parma alla Termina, pas- 
sando pei comuni di Marore, 
Montechiarugolo e Traverseto- 
lo; 2.* da Parma a Langhirano, 
per Vìgatto e Langhirano; 3 .® 
dalla strada da Parma a Cre- 
mona , all* Emilia presso Castel- 
guejfo, per Fontanellato e Fnn- 
tevivo; 4.® dall’ Emilia presso 
Bofgo S Donn. al Po per Ga- 
8tir»ne, Busseto e Polesine; 5 ® 
dalla strada presso Busseto alla 
Cacjrsana , per Busseto,- Besen- 
*one, Gortemaggiore, Pontenn- 
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nure, 'Roncaglia c S. Lazaro; 
6.® dall* Arda presso Castell* Ar- 
quato alla Gaorsana per Gastel- 
l’Arquato, Alseno , Fiorenzuo- 
la» Gortemaggiore, Polignano e 
Monticelli; 7.'' da Piacenza alla 
Riva, per S. Lazaro, Podenzano, 
Vigolcno c Ponte dell’Olio; 8.® 
dalla strada Albarola a River- 
ga ro, per S. Antonio, Cosso-' 
lengOy Rìvergaro, Trave e Coli; 
9® dalla strada del Ri vergato 
al torr. Lu retta presso Agazza- 
no, per S- Antonio, Gossolengo, 
Rivalta ed Agazzano ; io.® daU 
1* Emilia da S. Lazaro e Pia- 
cenza a Garpaneto, per 3 * La- 
zaro, S. Giorgio e Carpàneto; 
li.® dalla Trebbia presso S. Ni- 
colò al Tidone presso Pianelle, 
per Rottofreno, Gragnano , A- 
gazzano e Pianelle; 12.® dall* E- 
tnilia presso Sarmato al Tidone 
contro Pianello, per Sarmato, ' 
Castel S. Giov., Borgonovo e 
f Pianello; i 3 ® da Borgotaro al 
confine Toscano presso Valdeua 
nel comnne di Borgotaro ; 14.® 
da Borgotaro a Bardi ne’ due 
comuni; i 5 .® da Parma a Ca- 
lestano, per Vigatto, Felino e 
Galestano ( ivi, p. 200 a ao 3 ). 

N. B. Jl Regol. del aS apr. 
iSuf riduce le strade de* Du- 
cati a due sole classi y dello 
StatOy e de* Comuni ; in esso 
non si parla più delle strade 
di Governo . 

— Le strade die nell* atto del 6 
sett. 1819 erano dette di Go- 
verno saranno mairtenutc non 
dai soli comuni per cui passano, 
ma da ^tti quelli che abitual- 
mente se ne servono; il concorso 
al mantenimento sarà in pro- 
porzione dell’uso, e verrà sta- 
bilito dal Sovrano con ispeciale 
Regol., sulla proposta da farsi 
dal Presid. delle Finanze entro 
il pross. ag. . Tale preposta sarà 
corredata dalle deliberazioni de* 
Cpns. comùnitativi che parran- 
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no dover concorrere al mante- 
nimento, da’ pareri de’ Gover- 
natori e Commiss., e da una 
deli Iterazione del corpo degli 
Ingegneri adunato e presieduto 
giusta il Regol. de' iSapr. 1821. 
9 giugn. i 83 i ( V. 45,/). 221 
e 222 ) . 

V. Strade pubitliclie. 

SrBAnE XAESTBE. Il Consiglio di 
Stato dà parere intorno alle 
difficoltà elle possono insorgere 
in fatto della loro polizia ■ 6 
ag. 1814 ( V. 3, /i. 72 ). 

I — SflrAnno a carico de* comuni 
e delle società a norma degli 
antichi usi. a6 ott. 1814 ( iti, 
p, a 83 ) . 

Strade pubbliche • 

N. B. AVt/ Regol. del a 5 apr. 
fSaif ora veglianle , non sono 
accennate .strade sotto tale fle~ 
nominazione . 

Strade postali (Le)* Àpparteii> 
gotio alla classe delle strade 
dello Stato ( V-). 6 sete. 1819 
( V. i 5 , /t. 91 ). 

Su di esse Terrà stabilito un 
custode da due in due miglia di 
distanza almeno, e di (piauro al 
piii^ esso sarà a carico del cc* 
aoro e sarà incaricato della ma- 
nutenzione della strada . Ogni 
custode dovrà stare sulla strada 
dalle ore 5 della mattina alle 8 
della sera nell'estate, e dalle 7 
della mattina alle 5 della sera 
neir inverno; esso starà provvi> 
sto a proprie spese di una zappa, 
una paia, un carretto ed altri 
strumenti necessari • I custodi 
verificheranno il numero dei 
carri dei materiali portati, li 
accomoderanno, e ripareranno 
continuamente lepiii piccole ro- 
taie: imi>ediranno alle acque dì 
fermarsi sulla strada, e rende- 
ranno conto di ciò che interessa 
il mantenimento e la polizia 
delle strade nniforinandosi al 
Regol. che verrà pubblicalo. 
T20 stipefxiio di oiasc. custode. 


compreso la manutenzione degli 
atroroenti, sarà di I. 33 il mese: 
essi saranno scelti tra i lavora* 
tori che si saranno mostrati piu 
intelligenti ed attivi nell'" occa- 
sione delle riparazioni . Il cu- 
stode che avrà tenuto in mi- 
gliore stato la (>orzione di strada 
affidatagli otterrà un’annua gra- 
tificazione di 1. 3o- Quando per 
tempeste improvvise oinnonda- 
zioni i guasti eccederanno le 
degradazioni ordinarie, il can- 
toniere ne darà avviso all* Inge- 
gnere della sezione senza essere 
dispensato dal suo giornaliero 
lavoro: riconosciuto Ì1 guasto 
dair Ingegnere c fattone rappor- 
to, s* invierà al cantoniere die- 
tro superiore approvazione un 
soccorso d'uomini proporzionato 
al bisogno. a5 apr. j8ai ( y. 

23, p. 23 e 24 ) * I^*iugo le strade 

postali non si può fabbricare sen- 
za l* autorizzazione del Gover- 
no, da accordarsi dietro parere 
dell* Ingegnere, e stando alla di- 
stanza di met. 2 almeno dalle 
lìnee regolari delle medesime. 
I custodi avranno la metà delle 
multe incorse arrestando de’con- 
trarventori alla disposizione che 
proibisce ai proprietari di carri 
di mettere alle ruote dei mede- 
simi dei chioili a punta, o che 
oltrepassassero i rerrhi ( ivi, p, 
26 e 27 ) , 

y. Poste - Poste de' cavalli - 
Strade pubbliche. 

Strade pritate. Sono chiamate 
così quelle che servono al co- 
modo parcicotare «li on<» o più 
possidenti, siano o no gravate 
di pubblica servitù 6 seft. 1819 
f V. i5 , p. 91 ) . Se sono gravate 
di pubblica servitù, sono pel 
loro migliore mantenimento vc- 
.gliate dal Governo, riparate e 
conservate a spese de’ proprie- 
tari o utenti giusta le «:oiiven- 
r.ioni e consuecudinr Per quelle 
non gravate di pubblica servitù, 
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sì osserveranno le dìsposixioni 
di ragione • Nel caso di reclamo 
di qualche utente, se la qui» 
stiotie insorta non sia in punto 
di diritto, U definizione sarà 
data in via economica dall* Au- 
torità amministrativa ( ivi, ju. 
8). Le strade gravate di pub- 
lica servitù sono soggette ai 
Regol. stabiliti per le strade 
comunali (V.), salvo che nel 
caso di reclamo dell* Autorità 
amministrativa o degli abitanti, 
la loro riparazione sarà ordinata 
dal Governatore ai proprietari 
che ne hanno 1* obbligo: quando 
perù essi non eseguissero le ri- 
parazioni necessarie, il Gover- 
natore ordinerà la visita della 
strada per la quale è fatta i- 
stanza ( da farsi come è detto per 
le strade comunali) ma, oltre 
alla presenza del Magistrato 
comunitativo, o di un Sind. o 
d* un Anziano, è necessaria quel- 
la de* proprietari interessati i 
quali dovranno essere avvertiti 
8 giorni prima dal Magistrato 
sudd. con un avviso individuale 
a domicilio . Nel processo ver- 
bale della visita si farà cenno 
della significazione dell’avviso 
e de* proprietari non intervenuti, 
coi motivi certi o presunti del- 
l’ assenza loro. Conosciu to il bi- 
sogno della riparazione , si com- 
pilerà la perizia nel modo in- 
dicato per le strade di comunet 
. il Governatore la comunicherà 
al Cons. de’ Gavamenti perchè 
deliberi sui lavori da farsi, e 
sul riparto della spesa se gli 
obbligati a tale opera sono di- 
versi ; poi ne 'approverà la de- 
liberazione e renderà esecntorii 
i^ moli di riparto. La ripara- 
zione delle strade private gra- 
vate di servitù verso uno o 
più proprietari si determina dal 
Cons. de’ Cavantenti e si fa e- 
spgnire dal Governatore nel mo- 
do espresso di sopra , nel solo 
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caso di ricorso di qualche in- 
teressato. o urente- Non potrà 
occuparsi terreno od edilizio par- 
ticolare , ancorché spettasse ad 
uno degli interessati nei lavori, 
se prima il proprietario non ne 
fa cessione alla società con atto 
autentico ( ivi, p. iia e ii 3 ). 
1 lavori alle strade private gra- 
vate di pubblica servitù si e- 
seguiscono dietro reclamo del 
Magiscraiu comunitativo o de* 
particolari , e per quelle a- 
venti servitù private dopo re- 
clamo di uno o più degli utenti 
seguendo il metodo stabilito per 
le strade di comune, quando 
chi ha carico di ripararle noi 
facesse dietro 1 * ordine del Go- 
vernatore. In detto caso il Cons. 
de* Gavamenti stabilirà la spesa 
e farà formare il riparto fra quel- 
li che vi sono obbligati , salvo 
ad essi a provvedersi nanti i 
Trib. per le quisr.ioni di diritto 
( ivi , p i 3 a e i 33 ). Quando si 
dovrà provvedere d’ ufficio alla 
riparazione dì queste strade si 
seguirà il metodo di contabilità 
risguardante alle strade di co- 
mune (ivi,p. 14®)* I richiami 
per preteso aggravio nel riparto 
delle quote di lavori si decidono 
dal Cons. de* Gavamenti, salvo 
appello al Cons. di Governo, la 
cui decisione sarà valida se fir- 
mata da 5 Consiglieri; qualun- 
que altra quistione sarà decisa 
dal Cons. de* Gavamenti, salvo 
ricorso al Cons. di Governo (ivi, 
p. i54 ). 

, Le strade private gravate di 
pubblica servitù sono esenti dal- 
la contribuzione prediale. 17 
fehb. i8a2 ( V. a 5 , p. 124)* 

F. Strade pubbliche - Strade 
vicinali . 

N. B. Nel negol. de n 5 apr. 

i8ai ora vegUante non è fatto 
cenno di strade sotto tale de^ 
nominazione . L* art. 38 dice 
soltanto -che non si riguardo- 
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ranno come strade cotnuuitatiTe 
que’ truiicbi che dalle case de' 
particolari serrono di accesso 
o di comunicazione alle strade 
maestre- 

Stbaub FUBBI.ICHE C Disposizioni 
comuni a tutte). Il Cons- di 
Stato di parere sui reclami 
di particolari pei terreni presi 
od escavati ad uso di costruire 
delle strade • 6 ag. 1814 ( v. 3, 
p. 73). 

Le soppressioni di strade pub- 
bliche sono nelle incombenze 
della I.* Divisione del IVIioiste- 
ro. 19 dett. ( ivi, p. 88 ). 

La polizia sulle grandi strade 

si esercita dai Dragoni. 30 dett, 
( ivi , p. I30). 

— La sorveglianza sulle strade i 
affidata ai Cons- de' Cavamenti 
(V.). 36 ott. 1814 (ivi, p, 
373 e seg.). 

Gli Impresari di strade sono 

soggetti a patente della 5 * clas- 
se . 3l marz. i8i5 ( v. 5, p. 57). 

Quando in un ammutinamento 

saranno state tagliate od inter- 
rotte delle strade, esse saranno 
ristaurate a spese del comune, 
salvo ricorso contro gli autori 
del delitto- 8 magg. i8l5 ( ivi , 
p. lo5 ) - 

— I.a nettezza delle strade, e la 
loro conservazione e riparazione, 
a forma del Regol. del 36 ott. 
i8i4suì Cavamenti ( V.),ènelle 
attribuzioni della Polizia parti- 
colare o locale . 14 <sg- l8l5 
( V- 6, p. 76 e 77 ). 

Tutte le straile si dividono in 

4 classi: i.° dello Stato (V.); 
3 * di Governo (V.); 3-* de’ 
comuni (V. )i 4-° de’ partico- 
lari o private (V. ). 6 sett. 
1819 ( V. i5, p- 91 ). 

La vigilanza do’ Magistrati 
comunìtativi sulle strade di o- 
gni classe del rispettivo comune 
e sul servigio de' cantonieri, si 
eserciterà mediante un’ ispezio- 
ne de’ lavori, la quale (mtrà 


STRADE PUBBLICHE 

farsi quando parrà turo conve- 
niente, facendosi accompagnaro 
nelle strade dello Stato dai can- 
tonieri ed impresari , e nelle 
altre dai soprastanti o Periti 
geom. e dagli impresari. Però 
i sudd- Magistrati non potranno 
nè ordinare , nè interdire lavori 
a chicchessia , ma dovranno fare 
uua relazione al Governatore 
ogni mese ed anche straordina- 
riamente nc’ rati d’ urgenza; ad 
esso riferiranno pure intorno 
alla quantità de’ materiali da 
impiegarsi ne' lavori alle strade 
dello Stato ( ivi ,p. 141 e 143 ) . 

1 Governatori o Pro-Gover- 
natori ed il Delegato del Val- 
tarese faranno due volte all’an- 
no r ispezione delle strade dello 
Stato del rispettivo Governo, e 
particolarmente in que’ punti 
ove scorgeranno contraddizione 
tra le relazioni de’ Magistrati 
comunitativi e quelle degli In- 
gegneri. In tutti i sudd. casi i 
Governatori potranno prescri- 
vere agli Ingegneri ordinari di 
recarsi in quei tratti di strada 
che saranno da quelli indicati, 
e potranno inoltre farsi assi- 
stere nelle loro visite dai Ma- 
gistrati comunitativi, dall’ In- 
gegnere ordinario, da’cantonieri, 
impresari u soprastanti. I Pro- 
Governaturi potranno essere in- 
caricati dai Governatori dell' i- 
spezione o visita delle strade di 
qualunque classe comprese nel 
rispettivo Governo. Ad ogni vi- 
sita d’ ispezione , i Governatori 
manderanno al Presid- dell' In- 
terno una relazione sullo stato 
delle strade del loro Governo . 
Ne’ viaggi e nelle visite spe- 
ciali alle strade, i Governatori 
o i Pro-Governatori interroghe- 
ranno i Mastri di posta intorno 
alla condotta de’ cantonieri, ed 
allo stato de’ lavori pel man- 
tenimento delle strade dello Sta- 
to per le porzioni comprese nel- 
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le rispettive atazioai postalit e zare dal Cuvernatore a far 

faranno cenno delle loro risx>o- guire questi lavori a spese di 

sto nelle relazioni succennatc . chi aveva l* oMiligo di farli; 

Pel pagamento delle mesate o- il Governatore deciderà su tale 

gni cantoniere consegnerà alla dimanda nelle 24 ore, e, su 

fìne di ciasc. mese all* Ingegne* trattasi di strada dello Stato, 

re ordinario un certificato del ne scriverà ai Presid- deiriii- 

Mastro di posta che faccia fede terno. Quando s* abbia a pro- 
dei buono stato della porzione muovere la rescUsinne del con- 
dì strada da esso mantenuta: tratto d’ un cantoniere, 1* Inge- 

tale certificato sarà verificato e gnere in capo ne farà dimanda 

confermato dai Magistrati co- motivata al Presid- dell’ Interno 

munitativi de* comuni ove il unendovi i documenti atti a far* 

cantoniere travaglia. L* Inge- la pronunciare nel modo parti- 

gnere ordinario correderà la nota colarmeuie indicalo per le stra- 

mensile de* cantonieri che da de dello Stato (V.). L*Inge- 

lui dipendono di questi certifi- gnere in capo visiterà una volta 

catt, e la trasmetterà al Presid. all* anno le strade dello Stato e 

dell* Interno, il quale, dopo ve- si trasferirà, dietro invito del 

rifica, la manderà a quello delle Presid- dell’ Interno o di uno 

Finanze per la spedizione del de* Governatori dove la sua pre- 
mandato. Potrà il Presid. del- senza sarà giudicata necessaria, 

l* Interno, malgrado resibizìone Gli Ingegneri ordinari visite- 

dei certificato e dietro qualche ranno due volte all* anno le 

lagnanza, ordinare una visita strade dello Stato e quelle di 

straordinaria e tenere sospeso il Governo ( V- ) del rispettivo tur- 

pagamento della mesata di uno rìtorio, ed a richiesta del Go- 

o più cantonieri sino a che ne vcrnatore sì recheranno o lo ac- 

siano noti i risultamenti : egli coropagneranno in que’ punti 

potrà pure ordinare la verifica ove sarà necessaria la loro pre- 
straordinaria di un cantone di senza - L’Ingegnere in capo ncl- 

strada ad istanza di un canto- le visite ordinarie o straordì- 

niere a cui sì fosse rifiutato «no narìe sarà accompagnato daU 

dc* sudd- certificati ( ivi, p. 142 l’Ingegnere ordinario del Cover- 

a 144). no e dal Perito o soprastante 

L’ Ingegnere in capo e gli or- che veglia i lavori; egli veri- 

dinari dirigono in persona e col ficherà lo stato della strada, le 

mezzo de* Periti Geom. e de* cause de* deterioramenti, e se i 

soprastanti 1* impiego de* mate- materiali furono provveduti ne* 

riali e r eseguimento degli altri termini fissati da! quaderno de* 

lavori pel mantenimento delle patti; sentirà inoltre i richiami 

strade, e si assicurano di con- de* cantonieri, e manderà la re- 

tinuo che i cantonieri e gli im- lazione di ciasc. visita al Presid. 

prenditori adempiano ai loro ob- dell* Interno. Al primo avviso 

blìghì, ed in quanto ai primi che loro giunga, gli Ingegneri 

che eseguiscono particolarmente ordinari dovranno trasferirsi in 

a di per di le riparazioni 00- quel punto di strada ( Hello Sta- 

correnti ne* rispettivi cantoni. to o di Governo) che avesse 

Ne* casi dì non eseguimento, i sofferto nn notabile o nuovo 

Periti 0 soprastanti ne faranno guasto c fosse necessaria la loro 

relazione agli Ingegneri ordì- assistenza: di tale vìsita man- 

uarì i quali si faranno autoria- deranno processo verbale alTIn- 
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gc^nere in capo se trattasi di 
strade dello Stato, al Governa- 
tore se di Governo. Nel tempo 
della provvista de’ materiali , 
gli Ingegneri ordinari ne faran- 
no r accettazione presenti gli 
imprenditori, i cantonieri, i 
Periti o soprastanti, ed anche 
il Magistrato couiunitativo ipia- 
lora li tratlerd di strade ili Go- 
verno, di comune o private. 
Nel processo vcrhale di tale 
accettazione s’ inseriranno le os- 
servazioni delle sndd' persone e 
quelle di alcun proprietario in- 
teressata che si trovasse presen- 
te , non che i motivi della riso- 
luzione presa dopo cali osserva- 
zioni: esso processo verri tras- 
messo al Governatore se si crat- 
ra di strada di Governo, all’ In- 
gegnere in capo se dello Statua 
nel <{ual caso egli ne manderà 
copia al Presid. dell’ Interno. 
Il detto processo verliale sarà 
dal Presid- dell' Interno trasmes- 
so al Cons. di Governo il quale 
pronunzierà se si abbia a sne- 
toiiiettere l' impresario alla 
multa che dovrà essere stata sti- 
pulata nel contratto. Ogni In- 
gegnere ordinario che si dispen- 
sasse da lina delle sne visite, 
o sostituisse altri nelle sue fun- 
zioni , incorrerà nelle pene di 
disciplina di cui nel presente 
Decreto. A ciasc delle loro vi- 
site alle strade dello Stato, gli 
Ingegneri ordinari manderanno 
uno specchio sommario dello sta- 
to di dette strade nel rispettivo 
territorio all' Ingegnere in capo 
il quale he formerà uno gene- 
rale e lo trasmetterà al Presid. 
dell’ Interno alRnchè, dopo con- 
fronto colle relazioni de’ Cnver- 
natori e de' Pro-Covernatori, ne 
faccia rapporto al Sovrano Un 
eguale sjrecchio per le strade di 
Governo sarà da ogni Ingegnere 
ordinario mandato al Oovcrn.a- 
tore il quale lo comunicherà al 
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Presid. dell’ Interno ( ivi , p. 
144 a 148 ) . 

Oltre alle linee naturali delle 
strade sono proibite le scale, i 
balconi, i tavolati, le ribalze, 
le ferriate e simili impedimenti: 
quelli che esistono si lascieran- 
no perire per vetustà. Sono 
pure proibite le panche, le per- 
tiche, le barricate per cavalli 
od altri attrezzi che impedisco- 
no il libero passaggio- Sulle 
finestre di qualunque piano non 
si possono tenere vasi o cassette 
di liori ■ Chi dovesse apporre 
delle scale nelle pubbliche vie 
per fare riparazioni od altro , 
dovrà tenervi un manuale per 
impedire ogni accidente o dan- 
no- Le pubbliche vie non pos- 
sono imbarazzarsi con materiali, 
rimasngli di tabbrica ecc. Uve 
travagliano i muratori, si por- 
ranno de' segnali per garantire 
i passeggieri da ([ualtinque dan- 
no, ed un fanale acceso in tempo 
di notte- a 5 apr, 1831 ( v. a 3 , 
/i. 10 e li ) 

Le classi delle strade sono ri- 
dotte a due; !-• dello Stato (V.); 
2“ de’ Comuni (V.) (ivi, p. 
j 3 ) . I ponti ( V. ) , le piazze 
(V.), i selciati ( V- ) ,i muri 
di sostegno ( V ) , gli argini 
( V. ) e tutto citi che serve alla 
continuazione ed alla conserva- 
zione delle strade, entrano nella 
classe rispettiva delle strade cui 
appartengono e sono riparati co- 
me le meilesinie ( ivi, p- 16 o 
17 ) . Nelle costruzioni e riatta- 
menti di strade si eviteranno le 
mostruose tortuosità anche colla 
demolizione di una fabbrica o 
casa , ottenuta prima la Sovrana 
approvazione. Le lince «li rad- 
drizzamento, di cui le strade sa- 
ranno suscettive, si regoleranno 
riunendo con curve regolari 1 
gomiti ed angoli secondo le re- 
gole dell’ arte. Dopo stabilita 
la larghezza di una strada, il 
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terreno superfluo sarà ceduto ai 
proprietari frontisti, previo il 
pagamento dei terreno ceduto. 
11 prodotto di tale cessione sa- 
rà impiegato nell* allargamento 
delle strade ove sono ristrette, 
e nelle indennità pei terreni da 
occuparsi previe le necessarie 
formalità: mancando fondi, vi 
ai supplirà con tinelli destinati 
alla rìparaaionedelle strade (ivi, 
p. i8 e 19 ) Essendovi, i.® del- 
le strade il cui piano é inferiore 
a quelli laterali delle campa- 
gne; 2.® di quelle che essendo o 
allo stesso piano • superiori alle 
campagne laterali , hanno delle 
fosse di scolo fra la strada ed 
il campo profondo da cent. So 
ad un met. ; 3 .® delle altre con 
fosse più profonde di un met. . 
Per le prime i frontisti non po- 
tranno fare sboccare i fossi del 
campi verso la strada, ma si 
rivolgeranno alla pane opposta; 
oltre la larghezza determinata 
nella formazione della strada, si 
prenderanno cent. 4^ per parte 
per formare un fossetto profon- 
do cent- 28 e largo cent 36 rag- 
guagliato, per servire allo scolo 
da una parte all* altra della 
strada passando sotto la mede- 
sima per mezzo di una chiavica 
o ponticello. Per le seconde, il 
fosso laterale alla strada sarà 
accigliato con muri di sostegno 
disposti per piano regolandone 
le scarpe nel rapporto di cent. 33 
di base per met. uno di altezza 
onde con direzione rettilìnea si 
mantenga sempre la larghezza 
determinata, e ciò quando il ter- 
reno è sabbioso e scorrevole- Per 
le terze, nello stesso caso si 
costruirà un muro che determini 
la larghezza della strada, e che 
parta dal fondo del fosso, la cui 
scarpa avrà cent. 17 di base per 
ogni metro d* altezza : il muro 
siidd. dovrà arrivare al piano 
della strada • La ghiaiata, quan- 
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do si tratti di nuova costruzione, 
sarà di tre strati; il 1.® di grosso 
sasso dei corr- vicini dell* altez- 
za di cent 20 in 28 battuto col 
picchione; il 2.® di ghiaia mezza- 
n.i pure battuto alto cent. | 5 ; il 
3 .® di minuta ghiaia senza arena 
alto cent, io; pel semplice man- 
tenimento sì farà uso di ghiaia 
minuta senza arena. La materia 
impiegata nella costruzione del- 
la ghiaiata sarà disposta in cur- 
va convessa col centro alto cent. 
36 più delle parti laterali per 
le strade larghe metri 6; per 
le altre di maggior o minor lar- 
ghezza, la convessità sarà in pro- 
porzione . Le dette disposizioni 
risguardano alle strade dello Sta- 
to e de* comuni L* inghiaratura 
verrà sostenuta dai due lati con 
una guida andante formata di 
sasso di cava e di grosso sasso 
di fiume accapezzato, alta al- 
meno cent. 20, pef tenerla in- 
cassata : fra la guida ed il fosso 
di scolo vi resterà da ambo i 
lati il marciapiedi prescritto per 
le strade dello Stato e di comu- 
ne- Le altre misure d’ esecuzio- 
ne saranno ordinate dall’Inge- 
gnere della sez a norma de* pat- 
ti dell* aggiudicazione, o delle 
istruzioni dell* Ingegnere in ca- 
po . Tosto che i riattamenti o la 
costruzione di una strada saran- 
no ultimati, ringegnere della 
sez. proporrà all* Autorità su- 
periore un Regol- per la sua ma- 
nutenzione, e pei cantonieri o 
custodi quando la strada si do- 
vesse mantenere per ammini- 
strazioQc^ o pei cantonieri im- 
prenditori quando convenga affi- 
darne la roamuenzione mediante 
un cottimo. Ne* Rcgol. e nelle 
aggiudicazioni per la manuten- 
zione di strade si determinerà 
la qualità de* materiali da por- 
tarsi nell* annata sopra ciasc. 
strada; la loro quanti tà^ i luo- 
ghi d' estrasione; i punti della 
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«traila ove devono essere tras- 
portati ed il tempo del tras- 
porto. eli ammassi di gliiaìa 
saranno posti sui fianclii della 
strada e ilistriliuiti ad ugual 
distanza; ogni ammasso conierrd 
un metro cubo cd avrà una for- 
ma da potersi facilmente misu- 
rare ( ivi , p. 20 a 33 ) . È proi- 
bito il porre sui banchi delle 
strade pietre grosse, rottami, 
concime, immondizie od altro 
che ne impedisca il Ubero passo 
sotto pena di I. |5 di multa e 
di l 5 giorni di carcere. È pure 
proibito sotto le istesse pene di 
atterrare ì pilastri o colonne 
messe per impedire il passo del- 
lo vetture, u per difendere i 
muri d’appoggio ed i parapetti 
dei ponti . Senza permesso del- 
r Ingegnere della sez. , non si 
possono levare tlalle pubbl. vie 
erbe, terre o pietre (ivi,p. 
26 e 27). Le contravvenzioni 
per usurpazioni, deposito di con- 
cime od altro, deteriorazioni sì 
alle strade elle ni materiali de- 
stinati alle loro manutenzioni , 
diversione d’ acqua a danno delle 
strade medesime ecc. , saranno 
verificate c punite in via am- 
ministrativa ( ivi , p. 39 ) . 

L. Fabbr. acq. e str. , Tras- 
gressioni . 

Nessiitio pud tagliare le stra- 
de pubbl. per dar passaggio ad 
actjue irrigatorie o di scolo, nè 
stabilire de’ ponti attraverso al- 
le medesime, senza il permesso 
delle Aiitorìtè superiori; nel 
<{oal naso si dovrà stare alle 
loro prescrizioni (ivi, p. 3 t). 

Le strade pubbl. saranno clas- 
sificate giusta il Regni, del a 5 
apr. 1821 dai Cnns. degli An- 
ziani mediante speciale delilie- 
razione la quale restcr.l per un 
mese nella segreteria del comu- 
ne e mmiinirata a chi lo desi- 
dera.. Un registro aperto nella 
podesteria servirà per notarvi 


le osservazioni ed i richiami 
che venissero fatti intorno alla 
classificazione, «il il Fod. dovrà 
corredarle delle petizioni che su 
tale proposito gli fossero indi- 
rizzare. Il termine entro cui si 
accetteranno petizioni sarà no- 
ficato al pubbl-, spirato il quale 
la delilierazione , il registro e 
le petizioni saranno trasmesse 
ai Preaid. dell’Interno. 9 lugl. 
1822 ( V. 27, p. 109 e Ilo) . 

La multa da infliggersi a chi 

ponesse sui fianchi' delle strade 
pietre grosse, rottami, immon- 
dizie ecc. sarà da I. i a I. 39, e 
verrà applicata anche alle con- 
travvenzioni commesse prima 
della pubblicazione del presente 
Decreto non ancora giudicate. 38 
ott. 1824 ( V. 32, p. 58 e 59). 

— Gli imprenditori di opere per 
formazione e mantenimento di 
strade riputate di alto interesse, 
sono soggetti a patente di 1.* 
classe; se non sono riputate di 
alto interesse , della a * . 16 
marz. i83a ( v. 47 , p. 139 ). 

V. Acq. pubi)].. Argini - Canali 
irrigatorii ecc. Gavamenti - Cavi 
o rivi -Fabbr. acq e str. -Fos- 
si - Lavori pubbl. - Muri di so- 
stegno - Piantagioni lungo lo 
strade - Ponti , Strade e Cava- 
menti - Selciati - Terreni, e gli 
art. delle diverse classi di strade. 

fTRAnF. viciBAtl ( Le ). Sono esenti 
dalla contribuzione prediale. 16 
niarz i832 ( v. 47 , p. 72 ) . 

V- Strade private. 

Strame (Lo). E la paglia paga 
per dazio di consumo in Pia- 
cenza c. 4 per miriagr. . 3o non. 

181S ( V. 6, p. 322 ). 

— — Paga per dazio d’entr. , com- 
presa la paglia, c. l5 per ogni 
2 steri; d’use, fr. 3; di transito 
di terra , compresa la robiglia 
di valle, c. 5 . 4 magg. 1816 
( V. 8, p. 90 e 92 ). 

I dazi d’ entr. e di transita 

sono confermati; quello d’ use. 
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è ridotto a I. 1 . |8 apr. l8ao 
( T. i6, p- 184 e ai6 ) . 

— Sì lo strame che U paglia non 
ai aiumcitono al transito che 
dietro esihiaione del recapito 
della dogana estera. 8 apr. i8al 
( T. aa . p 196 ). 

Il dazio di consumo per Parma 

sarà di c. 4 per iniriagr. • 17 
mart. i 833 ( r. 49, p. 99 ). 

P'. Paglia - Rnbiglia di valle - 
Sala per manifatture. 

Stiassoldo C. Giulio. Nella aoa 
qualità d'intendente civ. presto 
l’armata Austriaca d’Italia fa 
prendere possesso del Ducato 
di Cuatialla a nome di S M. 
Maria Luigia . 6 giaga. 1814 
(v. 3, p. 19). 

— Suo Regol. per 1 ’ ammìnistrt- 
sione provvisoria dello Stato di 
Parma a nome di S M- Maria 
Luigia . iS giugn. 1814 ( v. a^ 

р. 6a e seg. ) . 

Strusa (La). Paga per dazio d'ntc. 
se curata I. v. |. io per peso; te 
non curata I. v. a io. ai giugn. 
1814 (v. 3, p. 104). 

Il dazio d’use, della prima è 
portato a c. 36 ; quello della a.* a 

с. 60. 6 ott. 1814 ( V. 3 , p. aS 3 ). 

— Pagherà per ogni qnint. di 
dazio d' cutr. se carata, fr. 1. 
So; te non carata, c- 7$; d’ose, 
se carata fr. i 5 , te non curata 
fr. 34 . 4 magg, 1816 ( v. 8 , 
p. 81 ) . 

— . I dazii della curata tono con- 
fermati; la non curata pagherà 
I I par quint. all’ entr. , e |. 30 
all’ use . 18 apr. i8ao ( v. 16 , 
p. 194). 

*— Noo è ammessa al transito che 
suW esibizione del racapico del- 
la dogana estera a 8 apr. i8ai 
( V. a» , p 197 ) . 

Bavella - Filugello. 

Stuccatori (di ). Sono soggetti 
a patente della 6 .* categoria. 4 
apr i8a8 ( v. S9, p. 71 ). 

— — La prenderanno della 6.* riaste. 

16 nsorz. i 83 a (v. 47, p. 147). 

rei. r. 


Stvoerti (Gli). Che aspirassero 
ad un impiego ecclesiastico o 
civile, dovranno produrre gli 
attestati di aver fatto con suc- 
cesso il corto degli siudii filo- 
sofici, di avere buona condotta, 
e di non avere avuta parte nelle 
società segrete. Chi per alcuna 
circostanza non potesse produr* 
re tali certificati, sarà astretto 
a procurarseli. La detta pre- 
scrizione sarà specialmente ap- 
plicabile a chi ai dedicherà alla 
pubbi istruzione. 1 nov. i8aS 
( V. io, p. 60 ). 

r. Scnole inferiori e snperiori- 
Studii all’ ettero-Univertità de- 
gli ttudii. 

Stuoii all’estero. Nessun fanciul- 
lo maschio potrà essere inviato 
dalla sua famiglia fuori di Sta- 
to a qualsiasi Università, Colle- 
gio, o altro istituto di pobbl. 
o privato insegnamento. Coloro 
che vi sono attualmente saranno 
richiamati prima che incominci 
il prosa, anno scolastico. Le alte 
stazioni di ttudii letterarii e 
scientifici fatte posteriormente 
all’ estero non saranno valutate: 
quindi i gradi o gli ufifizii che 
presuppongono tali studi! non 
verran loro accordati che quan- 
do possono o vogliono ripetere 
gli ttudii nelle scuole de' Du- 
cati e sostenerne i corrispondenti 
esami. Tutti potranno recarti 
ad estere Università dopo com- 
piuti in questa i rispettivi corti. 
Sotto pena della Sovrana di- 
sapprovazione noo si potranno 
mandare fanciulle a Collegi, ri- 
tiri o simili case di educazione: 
quelle che vi ti trovano potranno 
compiere la loro educazione . 
Chi per gravi circostanze di fa- 
miglia dovesse recarsi o man- 
dare i propri figli d’ ambo i sesti 
a scuola fuori di Stato dovrà 
chiedere la Sovrana autorisza- 
ziooe. Le altre disposizioni dal 
Decreto del aa die. i8ai sono 
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abrogate* 16'glugn, i 83 o (». 
43, p. I 4 a a 144). 

N. L'atto del aa die. tSat 
non à inserito nella Raccolta, 
V. Servigio milit. all’estero. 

StOOIE. Chi ne fabbrica o ne ven- 
de, è soggetto a patente della 
6.* classe- 3 l marz. l 8 l 5 ( v. 
5 , />. 61 ). 

Quelle di paglia o paglietta, 

comprese le sporte e consimili 
lavori, pagano.per dazio d' entr. 
I. 6 per quint , d' use. c. 10. 
Perquelledi paviera ( V. ) Sala. 
18 apr- i8ao ( v. 16, p. ao 5 ). 

— Le stuoie, le sporto e sìmili 
che dall’estero fossero dirette 
per P.irtna o per Piacenza, pos- 
sono daziarsi alle porte . 8 apr. 
i8ai ( V. aa, p. a 38 ) . 

Subaffitti ( I ). Pagano lo stesso 
diritto di controllo degli alfitti 
( V. ) regolato angli anni che 
rimarranno a decorrere. a 3 die. 
1819 ( V. i 5 , p. 420 ) 

SvBtijiATO CORROSIVO (II). Paga 
Mr daziod’ entr. c. aS per clill., 
d’ use- c. 5 . 4 magg. 1816 ( v. 
8,p. 63 ). 

— — Confermati i siidd. dazii. 18 
apr. l8ao ( V. 16, p. 147). 
r. Speziali - 

SuccEssioRi delle femmine. Gli 
argomenti intorno alla quistinne 
insorta nella Commissione crea- 
ta per rivedere il progetto di 
Coti. civ. ( V. ) sull’ ammettere 
le femmine insieme coi maschi 
alle successioni intestate, saran- 
no stampati e mandati: l.° al 
Cons. di Governo; a.®*al Trib. 
d’ appello e Corte di cassazione; 
3 .° ai Trib. clv. e crini ; 4.* 
agli Avvocati, ni Notavi 0 Can- 
Ridici dì Parma e di Piacenza . 

I detti corpi ilovranno entro un 

. mese esiuiinare e discutere la 
qnìstione e ilire I’ opinione loro 
sull’ ammettere oil escludere le 
femmine alle sncccssioni inte- 
state, crasmettenilo il voto al 
Presid. dell’ Interno, ed indican- 


do te tale voto sia stato dato ad 
unanimità o a pluralità, e quale. 
Nessun Magistrato od Avvocato 
che abbia dato parere nella Com- 
messione legislativa o in quella 
di revisione potrà darlo di nuovo 
in uno de’ suild. corpi. I Presid- 
delle Camere de’ Notai e de’ 
Causìdici e il Capo degl Avvo- 
cati convocheranno i rispettivi 
corpi in assemblea straordinaria 
per esaminare, discutere e dar 
votu intorno all’ accenata qui- 
stione. Le sessioni saranno le- 
gali con due terzi de’ membri 
di cui si compungono le assem- 
blee. 2 seti, 1817 (V. li, p. 
106 a 108 ) . 

y. Codice civ. - Successioni te- 
state ed intestate. 

Successioni fatare. E dichiarato 
che pel Decreto del 3 giugo. 
) 8 o 5 tutte le disposizioni del 
Coti. civ. Francese divennero e- 
sectitoric in questi Stali e fu- 
rono quindi in detto giorno an- 
nullato le rinuncie fatte a suc- 
cessioni future allora non per 
anche aperte, tanto se le rihun- 
zio erano sapcreregatorie essen- 
do fatte sotto tino statuto che 
escludeva ì rinuncianti da quelle 
stesse successioni a cui avevano 
rinunciato, quanto scesse erano 
contrattuali perchè fatte sorto 
uno statuto che non lì esclude- 
va. Con tutto ciè non è tolto 
l’ effetto nè delle transazioni, 
nè delle sentenze passate in giu- 
dicato rispettivamente stipulate 
o profferite iutorno a tali ri- 
nunzie. 27 nov. 1819 ( V. 42, 
p. 49 e 5 o). 

SvccF.ssiOBi testate ed intestate 
(I.e). Se sono tra ascendenti 
e discendenti non pagano alemi 
diritto di controllo- Lo stesso 
dicasi di quelle tra i collaterali 
nei gradi di fratelli, di sii e 
nipoti e figli di (|uestì, e tra 
mariti e mogli, quando il capi- 
tale in isiabili e mobili non ec- 
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ceda i fr. aooc> Se .eccede ti 
pagherà : 

Per gli stabili 

dai f. aoooa f. Aocoo il 3 per lOO 
„ 40000 a „ 80000 3 i|a „ 

„ 80000 a „ loocoo 4 „ 

,t looouo a „ iSoooo 4 Ila ,, 

,1 iSoooo in su 5 „ 

Pei mobili 

dai f. aooo a !'• 5 ooo il Ila per 100 
„ 5 coo a ,, 10000 3|4 „ 

„ 10000 a „ iSooo I „ 

„ iSooo in su I i |4 „ 

Se il valore capitale della 
auccetsione eccede i fr. aooo il 
diritto si esige sull’ eccedenia 
di modo che i primi aooo fr. 
saranno sempre immuni, ma ser- 
viranno a determinare il diritto 
da riscuotersi progressivamente. 
Nel calcolare la successione si 
comincierà dagli stabili , così 
che la quantità eccedente in gra- 
fia solamente de' mobili' sarà 
soggetta al diritto stabilito pei 
mobili . Se il valore della suc- 
cessione fra colleterali o fra 
conjogi non ascende ai fr.40000, 

0 ad altre quantità maggiori 
individuate di sopra se non pei 
mobili aggiunti al valore degli 
stabili , le tasse si esigeranno 
come se la quantità fosse tutta 
di stabili, ma si esigerà nella 
quota attribuita a ciasc. qualità 
di effetti la tassa determinata 
progressivamente per la rispet- 
tiva categoria. Il valore degli 
stabili sarà determinato dal ca- 
tfstn i pei comuni non catastati 
ai stabilirà la rendita per mezzo 
di stime formali . Per le suc- 
cessioni tra estranei e collate- 
rali oltre i gradi suespresai , si 
pagherà il controllo in ragione 
del 4 per 100 sugli stabili e 

1 uno per cento sui mobili sem- 
prccchà l asse non ecceda i fr. 
100,000 di capitale; se eccede 
SI pagherà il 5 sugli stabili 
*0 *,*'4 sui mobili. 1 ott. 
1814 ( V. 3 , p, aia a ai 5 ) . Ol- 


tre ai due uffizi! di Parma e 
di Piacenza saranno incaricali 
del controllo soltanto delle suc- 
cessioni i Kicevitori del Patri- 
monio dello Stato stabiliti in 
Guastalla, Borgo S Doiin., Bor- 
gotaro, Fioreiiznola e Castel S. 
Giov. ( ivi, p. ai6 )• Pel tempo 
di dichiarare e registrare le suc- 
cessioni si starà alla legge del 
22 frimaio anno 7 cioè di i 5 
giorni per gli atti' degli uffizi! 
pubbl- o di Governo conseguenti 
a contratti verbali; ma pe’ No- 
tari residenti fuori di Parma 
e dì Piacenza il termine sarà 
di 25 giorni ( ivi , p. 217 ) . 

Perderanno ogni diritto di 

successione e di proprietà, que 
sudditi che non abbandoneranno 
entro il pross. bigi, il servigio 
che prestano nelle truppe Na- 
poletane. 5 magg. l 8 l 5 (v. 5 , 
p. lOI ). 

— - Per le successioni fra estra- 
nei , o fra collaterali oltre i 
gradi espressi nell* art. l 3 del 
Regol. I.° ott. 1814 eccedenti 
il valore di fr. ico,0OO in ista- 
bili, il diritto di controllo sara 
del 5 per 100 sul valore totale. 
8 die. 1818 ( V. l 3 , p._lo 6 ) . 

— I termini per la registratura 
delle dichiarazioni di successioni 
o legati sono: di 6 mesi dal dì 
della morte se essa è avvenuta 
nei Ducati ; di 8 mesi se fuori 
de’ Ducati ma in Italia; di un 
anno se fuori d’ Italia ma in 
Europa ; di doe anni se in altre 
parti. Il termine di 6 mesi non 
corre che dal dì del preso pos- 
sesso per le successioni di un 
assente,. di un condannato i cui 
beni erano sequestrati , di un 
militare morto servendo lo Sta- 
to fuori del medesimo, e di 
qiialsìsia successione sottoposta 
a sequestro o deferite indivisa- 
mente con altri allo Stato. Nel 
computare il termine non si 
conta il giorno in cui si apre 
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U (uccessione, nè 1' ultimo di 
se esso avTengi in di festino . 
aS die. 1819 ( v. i 5 , p. 877 e 
378 )• Le dichiarasioni si re- 
gistrano nell’ ufiìsio del circon- 
dario dove i beni sono situaci 
e si presentano al Ricevitore 
del controllo corredate da una 
nota con isti ma a capo per capo, 
e coi nomi dei debitori e I’ in- 
dicaaione delle somme dovute e 
degli atti costitutivi dei crediti 
( ivi, p. S79 e 38 o)> I diritti 
sulle successioni sono a carico 
degli eredi o legatari: i coeredi 
sono obbligati solidalmente e 
r Amministrasione del controllo 
avrà asione sulle rendite de’ 
beni qualunque ne sia il posses- 
sore ( ivi, p. 38 a ). Per le di- 
chiarazioni ommesse si pagherà 
a tìtolo di multa la metà di 
più del diritto dovuto; per le 
omraìssioni fatte nelle dichia- 
razioni e per le men giuste di- 
chiarazioni del valore, la multa 
per gli oggetti ommessi sarà e- 
guale al diritto; se si dovesse 
ricorrere alla relazione d’ un Pe- 
rito la spesa sarà a carico del 
contravventore . Se la contrav- 
venzione venisse per parte di 
un tutore o curatore etti sog- 
giaceranno personalmente alle 
stesse pene ( ivi , p. 387 ) . La 
registratura della dichiarazione 
non potrà estere differita an- 
corché si facesse luogo alla sti- 
ma (ivi, p. S96). Le accetta- 
zioni di successioni non fatte in 
ginstizia se sono pure e sem- 
lici pagano I. I per diritto Gsso 
i controllo perciasc- accettante 
e per ciasc. successione ( ivi , 
p. 4^a)- Le rinnncie a succes- 
sioni o legaci fatte nelle Can- 
cellerìe delle Corti o de’ Trib. 
pagano I. a per ciasc. rinun- 
ciante ( ivi, p. 411 ). Le suc- 
cessioni nelle proprietà o nel- 
r usofrutto di mobili per morte 
tra collaterali ne’ gradi di fra- 


telli, zìi, nipoti e hgli di que- 
sti, e tra marito e moglie, pa- 
gano r uno per cento per di- 
ritto proporzionale; se trattasi 
di beni immobili il 3 l|a, salvo 
in tutti i casi quanto si dirà in 
appresso ( ivi , p. 4 a 3 e 436 ) . 
Le dette successioni sono esenti 
dal controllo se il valore capi- 
tale in multili e stabili non ec- 
ceda le L acoo: nulla meno la 
dichiarazione dovrà farsi sotto 
pena di decadere dal beneficio 
dell’ esenzione Nelle successioni 
deferite a collaterali od estranei 
le mobilie dì casa non si dichia- 
rano ( ivi, p. 481 ) . 

— Le dichiarazioni di accetta- 
zione o rinuncia di successione 
fatta davanti al Pret. si regi- 
strano sulla minuta ne* ao gior- 
ni . a 3 giugn. i8ao ( v. 17 , p. 
Ii 5 ); pagano I. a di diritto 
fisso di controllo per ciasc. ri- 
nunciante ( ivi, p. 117 e 118 ); 
e I. I. aS per diritto dì cancel- 
leria ( ivi, p lai ) . 

Il diritto di cancelleria sulle 
accettazioni delle successioni col 
benefizio d' ìnveutsrio e sulle 
rinuncie, sarà dii. 1 . 16 frhb. 
i8ai ( V. aa , p. ia8 ). 

Uol i.° magg. verrà tolta la 

sovvenzione del IO.* imposta sui 
diritti delle successioni (mine 
parte delle contribuzioni indi- 
rette ). Nulla meno vi andranno 
soggette quelle aperte a tntto 
il corr. apr. quantunque venis- 
sero dichiarate e registrate do- 
po . l 3 apr. i8a6 ( V. 35 , p- 55 ) . 

V. Cod. civ. Parmen.se - Eredi 
e Legatari - Eredità - Trasmis- 
sione di proprietà - e gli art. 
delle potenze colle quali esisto- 
no trattati intorno al diritto 
d’ Albinaggio . 

Sudditi. Sono richiamati i sudditi 
di s. M. addetti alle truppe Na- 
poletane sotto pena , non rien- 
trando entro il pross. lugl. di 
perdere ogni diritto di proprietà 



>9 


SUGGELLI E BOLLI 

o di (acoeuione ed erediti • A 
qDelli che ibbiindoDeranno le 
endd. truppe verranno pagali 
gli effetti erariali ghe recheran- 
no aecO| e nessuno di essi sarà 
costretto a vernn militare ser- 
vigio. 5 magg. i 8 l 5 ( V. 5 , />. 
loo e loi ) . 

•— I figli do’ sudditi di questi 
Stati nati in paese forestiere 
sono soggetti alla leva milit- . 
Lo stesso dicasi di que’ sudditi 
che avessero abbandonata la pa- 
tria. eccetto che fossero stali 
naturalizaati in paese forestie- 
re giusta i trattati, a apr. i8ao 
( V. 17, p. 6 ). 

— Le suppellettili o robe usate 
di que’ sudditi che rimpatrias- 
sero sono esenti da dazio. 8 apr. 
i8ai ( V. aa , p- i 85 ). 

Que’ sudditi che tentassero di 

sednrre la fede de’ Funzinnari 
( V. ) od Impiegati. ( V. ) offren- 
do loro regali per renderseli 
favorevoli in affari particolari 
saranno puniti col rigore delle 
leggi. a 5 ag. i8ai ( v. 34, p. 
i3i ). 

■ I sudditi de’ Ducati saranno 

col I.* del pross. seti- esenti 
dalle tasse di passaggio stabili- 
te pei ponti dell’ Enza, Taro e 
Trebbia (V.). 18 giugn- l8a8 
( V. 89, p. ti 3 ). 

E pubblicato nn proclama di- 
retto a que’ sudditi che ribella- 
rono al Governo legittimo, in 
forza del qnaleessi sono chiama- 
ti ai doveri di sudditanza . a$ 
febb. i 83 r ( v. 48, p- 76 ecc. ). 

V. Cittadini - Particolari - Per- 
sone - Possidenti - Requisitorie 
ai Trib. esteri - Servìgi milit. 
all’ estero - Studii all’ estero - 
e gli art. delle potenze colle 
quali vi sono de’ trattati intorno 
ai diritti d' Albinaggio . 

SucoBi.i.1 B BOLLI- La facoltà di 
porre le armi Ducali sui sug- 
gelli e bolli é riservata alle 
seguenti Autorità > Ministro ; 
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Presid- dell’ Interno , delle Fi- 
nanze, del Dipartimento milit-; 
Corte di cassazione e Trib- d’ap- 
pello; Camera de’ conti; Supre- 
ma Giunta di censimento; Di- 
rezione delle Contribuzioni di- 
rette; Intendenza del Patrimo- 
nio dello Stato; Trib. di I.‘ 
Istanza di Parma e di Piacenza; 
Ferma Mista ; Reggim. M. L- , 
Governatorati di Parma e di 
Piacenza ; Delegazione del Val- 
tarese; Trih- di commercio di 
Parma e dì Piacenza- I suggelli 
e bolli sudd. porteranno lo scu- 
do delle Armi Ducali ed all’ in- 
torno la Itmgenda che sì rife- 
risce non alla persona, ma alle 
funzioni del Magistrato che ne 
fa uso: da questa disposizione 
i eccettuato il Ministro di Stato. 
Non si potrà far oso di suggelli 
colle armi Ducali senza la corri- 
spondente leggenda . L’ Univer- 
sità , il Protomedicato e I’ Ac- 
cademia potranno aggìiignere al- 
le armi Ducali gli emblemi del- 
1 ’ istituto - Le Podesterìe po- 
tranno far uso delle armi loro 
particolari colla leggenda Po- 
desteria delta città di. , 

Le altre Amministrazioni ed Au- 
torità e le Preture continue- 
ranno a valersi di un bollo che 
accenni I’ uffìzio o I’ Autorità 
che ne fa uso, il quale avrà 
nel mezzo uno scudo con corona 
Ducale, e la leggenda nel campo. 
I tipi del suggello e de* Irolli del- 
le Autorità accennate superior- 
mente saranno approvati dal So- 
vrano ; questi ultimi lo saranno 
dal Presid- dell’ Interno; gli uni 
e gli altri resteranno depositati 
nell’ Archivio di Stato . Le im- 
pronte de’ sudd- tipi non po- 
tranno rilasciarsi che agli in- 
cisori incaricati di eseguirli - I 
suggelli delle primarie Autorità 
dovranno essere conformi ; tutti 
poi non potranno essere di dia- 
metro maggiore dì millìm. 40. I 
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Capi (l’uffizio, (li Amminidra- 
zione eco. non arcennati supe- 
riormente elle fauessero uso di 
suggelli o liolli colle armi Du- 
cali saranno puniti- Lo stesso 
dicasi di ((udii che adoperassero 
nuovi suggelli pei loro uffi/.ii 
prima di averne ottenuta 1’ ap- 
provazione succennata- So murz. 
1818 ( V. 12 , p. 84 a 87 ) . 

— La Direzione delle Poste po- 
trà far uso di un sigillo colle 
armi Ducali e corrispondente 
leggenda uniformandosi all’atto 
del So marz. 1818. 18 magg. 
i 8 t 8 ( ivi, i>. 173 ) . 

— I tipi che giusta l’atto de’ 3 o 
marz- 1818 s’ hanno a spedire 
alla Presid. dell’ Interno o per 
essere approvati dal Sovrano o 
per essere depositati all’ Archi- 
vio di Stato, dovranno essere 
disegnati in un foglio di carta 
Ducale, autenticato dal Magi- 
strato o Capo d’ uffizio che lo 
manda, ed in doppio uno per 
l’Archivio ed uno per 1 ’ incisore. 
Ogni disegno mostrerà la forma 
del suggello coll’ indicazione de’ 
colori e de' tratti araldici. In 
assenza del Sovrano, tutti i ti(ii 
potranno essere approvati dal 
Presid. dell’ Interno per que’ 
lunzionarii che da lui di(iendo- 
no. I Presid. delle Finanze e 
del Di|)art- milit. approveranno 
((iielli de’ funzionari! che rispet- 
livamente da essi dipendono, 
si'ntiio il parere di ([nello dcl- 
r Interno. I sndd. tre Presid. fis- 
seranno qu.ili tra funzionari o 
Capi d’ uffizio ad essi soggetti 
dovranno avere suggello e hello, 
o soltanto unoo l’altro. i 3 gi'ign, 
)Ri8 ( ivi , p. 21 1 a 2|3 ) . 

— — La lalsilìcazinne o l’ oso del 
sigillo che si appone agli atti 
Sovrani sono puniti eoi lavori 
forzati a vita, li febb. l8l() 
( v. 14 , /». 27 ) . 

— — I processi verbali di ricono- 
srinientn c di rimozione di si- 
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gilli possono scriversi sull' istes- 
80 foglio bollato in seguito al 
(irocessn di loro a[)pusiziune . 2 
die. i 8 i(j,( V. i 5 , p. 3 i 5 ) . 

— Tutti i [irocessi sudd. devono 
essere registrati sulla minuta. 

011 atti di opposizione alla ri- 
mozione de’ sigilli e le ordina- 
zioni de’ Pret- per citare gli 
opponenti, pagano I. 1 per di- 
ritto fìsso di controllo: pagano 
1. 2 per ogni vacazione i pro- 
cessi verbali di apposizione, di 
ricognizione e di rimozione. 23 
detc. ( ivi, p, 364, 408 e 410^. 

Fra gli stabilimenti pubbi- di 
cui è cenno nell’ atto de’ 3 o 
marz. 1818 sarà annoverata an- 
che la Ducale Biblioteca. 22 
gena. 1820 ( v. lO , p. 21 ). 

— Fra i medesimi verrà annove- 
rata anche la Ducale Tipogra- ' ' 
fìa . 14 febb. 1820 ( ivi, p. 3 a ) . 

In vece della Corte di Cassa- 
zione, e Trib. d’ appello, la fa- 
coltà di far uso di suggelli e 
bulli collo armi Ducali è conce- 
duta al Trib. supremo di revi- 
sione , al Trib. di appello ed al 
Trib di I * istanza di Borgo- 
taro. 5 sete. 1820 ( V. 20, p. 53 ). 

— Il Coinniiss. delle fortifica- 
zioni di Piacenza potrà servirsi 
di un bullo con corona Ducale 
per autenticare gli atti del suo 
uffizio. 27 otz. l820(ivi,/i. iSS). 

— Le Delegazioni di Parma e di 
Piacenza ed i Commessariati de’ 
distretti potranno valersi di un 
bollo e di un suggello colle armi 
Ducali giusta l’atto del 3 o marz. 
181R. La spesa sarà sostenuta 
dal tesoro dello Stato . 14 "ff. 

1821 < V. 24 , p. 125 ) . 

— La facoltà di avere un bollo 

ed un suggello colle armi Du- 
cali è conceduta anche all’ Ispeit. 
della contabilità e del tesorn . 

12 ott. 1821 ( ivi, p. 257 ). 

— . La facoltà stessa è data a tutti 

gli Archivi pnbbl. de’ Ducati. 

22 nov. 1821 (ivi, p. 35 o). 
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— ~ La Direzione generale delle 
Fabbr. acq- e str.‘ potrà avere 
nn sigillo Ducale con analoga 
' iscrizione- 26 maggi i 83 o ( v. 
43, p. 187 ): 

L’Arcbivista dello Stato po- 
trà far uso rT'un suggello e l>ollo 
colle armi Ducali e analoga 
leggenda . 8 mugg. 1884 ( v. 5l, 
p* 161). " ^ 

V~, Notai) Tabellionato. 
Sughero' ( Il ) . O legnazzo, paga 
* per dazio d’entr- fr- 3 per quint-, 
d* nsc. fr. I 5 o ; sè ridotto in 
lavoro, fr. 6 all’entr. e c. aS 
' air uso. . 4 mngg. 1816 ( v. 8 , 

р. 44). 

— . Paga per dazio d’entr. 1 . a 
per quint., d’use. I. i.; se ri- 
dotto in opera, l. 6 all’ entr. e 

с. 5 o air use . 18 apr. i8ao 

• (' V. 16 , p. 160 ). 

Sughi atEDiciHALi (I). Condensa- 
ti, nbn nominati a parte, pa- 
gano per < dazio d’entr. 1 . Ho; 
d’ use. 1 . I . 18 apr* i8ao ( v. 
16 , p. 147 ) * 

V, Sugo di» limone. 

Sugna ( La ) . Paga per dazio d’ use. 
soldi IO per peso, ai giuga. 
1814 ( V. a , p. 104 ). 

— . Il sudd. dazio* sarà di c. la 
’ per peso. 6 ott. 1814 ( ▼. 3 , 
p.‘ a 53 ) . 

Paga per dazio d’entr. 1 . 6 
per quint- « d’ use- l. i . 18 apr* 

• i8ao ( V. 16 , p. i 33 c i 35 ) . 

V. Grassoni ecc. 

Sugo di limoni (II). Ed altri 

• per tinte pagano per dazio d* 
entr. fr. l8 per quint. , d’ use. 

' fr. I . Se ad uso medicinale, 

• paga c. ao per cbil. all’ entr. 

c c. 5 all’nsc. • 4 ataec> 1816 
(v. 8, p. 36 e 63 ). ^ 

— — Ed altri per tinta, pagano per 
•dazio d’entr* I. io per quint., 
d’ use. l. I . i8 apr. i8ac ( v. 
16, p. 147). 

V. Sughi medicinali . 
SuppELLETTiti ( Le ) , E gli uten- 
. sili di casa ;di chi trasferisce 


il proprio domicilio in questi 
Stati, saranno esenti, da dazio. 
4 ( V. 8, p. 17 ). 

— — Che servono ad uso della vita 
non possono essere pignorati per 
contribuzioni dovute che nel ca- 
so di debeienza di altri mezzi. 
l 5 gitign. 1816 (ivi, p. 264). 

— . E le robe usate de’ sudditi che 
ripatriassero o di . esteri che 
trasferissero il proprio domici- 
lio ne’ Ducati, sòno esenti da 
dazio^ 8 apr. i8ai (v. 22, p. i 85 ). 

V* Utensili' di casa. 

Suppliche a sua maestà’ . Non 
si riceveranno petizioni per ot- 
tenere anticipati pagamenti »ul 
debito pubblico ( V. ) .‘22 ma/s. 
1816 ( V. 7 , p. 189 ) '. 

— . Tutte le petizioni a S- M. sa- 
ranno rimesse all’ Ufiìzio del 
protocollo del Ministero; ogni 
• altro modo è proibito.' Un im- 
piegato appositamente destinato 
le riceverà ne’ dì d’ uffizio dallo 
ore 9 alle II della mattina. Le 
< suppliche saranno registrate in 
un protocollo in ordine alla loro 
consegna , e ne verrà data ri- 
cevuta- Il giorno seguente èsse 
saranno mandate ul Segret. in- 
timo di Gabinetto di S. M. o 
a chi per esso. Questi ne pren- 
derà notizia , ne farà relazio»ie 
a chi spetta , riceverà gli ordini 
Sovrani, e poi, se non sono ain- 
missi1)ili, le rispedirà al pro- 
tocollo; se devono aver corso, 
al Ministero, al Comandante 
milit. , od alta Dama d’onore, 
ragguagliandone 1’ uffizio sudd. • 
Dalle ore il all* una si darà 
• conto nel sudd - uffizio delle sup- 
pliche già presentate sulla vista 
della ricevuta, ma solamente 8 
dì dopo la sua data- La risposta 
consisterà nel rimettere la sup- 
plica al petizionario i[tian«io non 
si faccia luogo alla domanda, nj>- 
pure indicando il Dipartimeuio 
-.cnivla supplica fu rimandata 
perchè il petiziouario possa ri- 
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volgervUi. La risposta finale 
tirile petizioni riiuamiate alla 
Dama d'onore si darà dall’ uffi- 
zio del protocollo col viglietto 
indicante la decisione Sovrana. 
I.e sndd. disposizioni non ri- 
sguardann alle suppliche di cui 
è ceno» nell’ atto de’ aa marz. 
p. p. il tonale rimane in vigo- 
re. at) upr. 1816 (ivi, p. 1^8 
a 180 )■ 

Il sndd. atto è stato pubbli- 
cato li 4 magg. 181Ó (ivi). 

— Le suppliche al Sovrano sa- 
ranno presentate ai protocollo 
della Presiti, dell’ Interno, esse 
saranno registrate come per lo 
passato e presentate ai Consi- 
glieri Bondani e Ferrari gii in- 
caricati di questo lavoro in ag- 
giunta de’ quali il Presid. del- 
I’ Interno ne proporrà un terzo 
affinchè {tossano essere più sol- 
levati: basterà che uno di essi 
sia sottoscritto alla decisione del- 
le petizioni per le Presid del- 
l’ Interno, pel Diparc. milic. , 
pel Governatore de’ palazzi, e 
{>el Consigliere Comerford . In 
detto Dipartimento sarà conti- 
nuato l’ uso in pratica intorno 
al merito delle domande. Le 
risposte ritorneranno al detto 
protocollo per essere comunicate 
ai supplicanti. Le suppliche per 
domande d’ impieghi saranno in- 
dirizzate ai Capi de’ rispettivi 
dipartimenti ; per quelle di mo- 
tu-proprio, delegazione, avo- 
cazione di cause da non accor- 
darti che a proposta de’ Trib. 
o del Presid. dell’ Interno, e 
l>er altri simili, verrà pubbli- 
cata una notificazione che illu- 
mini i sudditi, la quale verrà 
anche spiegata da’ Parrochi. Le 
petizioni che venissero presen- 
tate in persona ai Presid. sa- 
ranno pure da essi mandate al 
protocollo {lel corto tovrindica- 
10. 3 o piugn. 1817 ( V. IO, p. 
173 e 178). 


SUPPLICHE A S. M. 

Non si potranno accettare quel- 
le che chiedessero di derogare 
alle disposizioni del Decreto sui 
cimiteri (V-). 18 iiov. 1819 
( V iS , p. 3 oi ) . 

— Possono estere in carta non 
bollata, i die. 1819 (ivì,/>. 3 u 3 ). 

Le suppliche per condonazione 

0 commutazione di pene , j>er 
oggetti di giurisdizione graziosa, 
per giustizia dinegata o ritar- 
data , per abuso o eccesso di po- 
tere del superiore col subalter- 
no, per sutsidii a cagione di mi- 
seria o d’ inforiunii, per riforma 
di decisioni non attribuite dalle 
leggi ad alcuna Autorità ammi- 
nistrativa o giudiziaria, per re- 
clami o domande da far valere 
verso i Governi esteri, saranno 
ricevute in un giorno d’ ogni 
settimana in una ptibbl. udienza 
da tenersi dal Segret. intimo di. 
Stato e di Gabinetto e da un 
Consigliere di Stato, o da due 
Consiglieri in assenza del Segret. 
intimo. Le petizioni dovranno 
essere soscritte dai petitori , o 

si farà cenno che non sanno ' 
scrivere. Chi esponesse il falso, 
alterasse la verità, falsificasse 

1 numi e le firme, desse pe- 
tizioni a nome di persone dalle 
quali non ne avesse avuta la 
commessione sarà punito esem- 
plarmente . Le petizioni scar- 
tate non potranno rinnovar- 
si, te il fossero saranno riget- 
tate sena’ altra risposta. Le pe- 
tizioni appoggiate a documenti 
dovranno averli a corrodo o non 
saranno registrate- Le diman- 
do degli impiegati per altari 
dell’ uffizio saranno presentate 
nelle conferenze dai rispettivi 
Presid ; se risguardano ad affari 
particolari od a reclami contro 
i propri! superiori, potranno 
presentarle nella ptibbl. ndienze. 

Il metodo sndd. sarà seguilo in 
Parma, e nelle villeggiature di 
Sala e Colurno: nelle altre rasi- 
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SURROCAZIONI SUSSIDIl STRAORDINARI 


dente, farà fatto conoscere al 
pollili, il modo da osservarsi per 
presentare suppliche al Sovra- 
no. Nessuno potrà allontanarsi 
dalla via di sopra prescritta. Tut- 
te le petizioni presentate alla 
pubbl. udienza saranno esami- 
nate dalle persone a cid delegate 
e che in tale circostanza rappre- 
sentano il Sovrano, e, se esse 
le dichiareranno inammissibili, 
saranno restituite accennandone 
il motivo. S' avranno per inam- 
missibili , quelle che dimandano 
cose alle quali le Leggi ed i 
Regul provvedono in via ordi- 
naria , o che fossero contrarie 
ad esse Leggi e Regol. Le peti- 
zioni non del tutto ammissibili 
ma che contenessero rose d' im- 
portanza, o dessero materia a 
discussioni, saranno mandate per 
informazione alle Autorità eòi 
r affare pud competere, ed esse 
le ritorneranno con parere alla 
Segreteria di Stato per ottenere 
la Sovrana decisione. Le peti- 
zioni che, dietro parere, saran- 
no trovate inammissibili, si ri- 
torneranno al supplicante col 
rilìuto motivato firmato d’or- 
dine Sovrano dal Segret. intimo 
o da chi ne fa le veci. Le do- 
mande di grazia o di giustizia 
degne di esaudimento, saranno 
firmate dal Sovrano c trasmesse 
alla Presid. cni risgnardano . 
L’impiegato del protocollo delle 
suppliche riceverà dalla Segre- 
teria di Stato e di Gabinetro le 
istruzioni sol modo di dare ai 
supplicanti le ris{>oste alle do- 
mande riconosciute non ammis- 
sibili. Il protocollo sudd. verrà 
chiuso ogni, mese e sottoposto 
al Sovrano nelle conferenze vi- 
dimato dal Segret. di Stato . 
IO luci, i8aa ( v. av, p. 

“ 77 )- ... 

- Le petizioni per conseguire 
de sussidii straordinari , non sa- 
ranno ricevute nelle udienze da 
Voi. V. 


tenersi dal Sovrano . 5 mare. 
l8a9 ( V. 41 , j,. 78 ) . 

E vietato il presentare sup- 
pliche al Sovrano quando scorra 
le strade in carrozza, o quando 
passeggia. Per presentare sup- 
pliche si dovrà stare alle di- 
sposizioni del ao Ingl. i8aa. Le 
suppliche presentate in altro 
mt^o e senza i prescritti requi- 
siti, verranno rigettate. 6 ag. 
l 83 l ( V. 46 , p. 45 e 46 ). 

— La disposizione surri|K>rtata 
del 5 marz. 1839 è di nuovo 
pubblicata. 18 ott. i 83 l (ivi, 
p. 161 ). 

Durante la dimora di S. M. 

in Piacenza, due Consiglieri di 
Stato riceveranno in udienza 
pubbl. le petizioni ad Essa di- 
rette per ispedirle alla Segre- 
teria di Gabinetto. 16 apr. i 83 a 
(''■ 47 .» P- 

— — La disposizione del 3 marz. 
1839 è di nuovo pubblicata por 
essere posta in vigore durante 
il soggonio di S. Mi in Piacen- 
za. 14 marz. i 83 S ( v. 49, p. 97 ). 

V. Udienze pubbliche - Sassi- 
dii straordinari . 

SORROOAZIOHI ( Le ). D’ affìtti, pa- 
gano il diritto proporzionale di 
controllo come gli affitti (VO 
in proporzione degli anni che • 
rimarranno a decorrere . a 3 die. 
1819 ( V. i 5 , p. 430 ). 

SrssiDii sTBAORDiaani. Una Com- 
missione composta dei Canonico 
Rernieri , Gav. Biondi, e Stef. 
Renassi sarà incaricata di di- 
stribuire de’ sassidii straordi- 
nari. Essa riceverà dalla Presid. 
delle Finanze al principio d’ o- 
gni mese la somma di 1. 1000 . 

> Le suppliche presentate nelle 
pnbbl. udienze (V.) per otte- 
nere snssidii e riconosciate dal 
Sovrano degne di esaudimento, 
si spediranno dalla Segreteria di 
Stato alla sudd.. Commessione 
purchà accordi un sussidio pro- 
porzionato alle circostanze da' 
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suppUcancif purché meniilmente 
non si oltrepassi la somma di 
sopra assegnata . Alla fine d* o- 
gni mete la sudd- Commessione 
trasmetterà alla Segreterìa di 
Stato la nota de’ sussidii accor- 
dati nel mese coi nomi degli 
individui che li ottennero ed i 
motivi che militano in loro fa- 
vore; detta nota, firmata dai 
membri della Commessione, ver- 
rà sottoposta al Sovrano. Di 
detti tutsidìi dovranno godere 
anche gli abitanti della campa- 
gna, ed in generale tutti gli in- 
digenti: quindi la Coiumissìons 
prenderà le opportune informa- 
zioni col mezzo delle Autorità 
locali. 14 sett. 1823 (v. 27, p. 
175 e 176). 

- La Commessione sudd. sarà e- 
sente da ogni tassa postale . 14 
apr. 1823 ( V. 29, p 124). 

Soccorsi - Soccorsi a’ poveri- 
Soccorsi straordinari a’ poveri . 

SossisTsazE (Le). Saranno fra 
le incombenze della l.* Divisio- 
ne del Ministero. 19 ag. 1814 
(V. 3 ,p. 88). 

STEZia S KORTECia (Regno di). 
In vista della reciprocità , non 
verrà esercitato verso i sudditi 
del sudd. Regno né il diritto 
d’ albinaggio, né quello di de- 
trazione; quindi potranno essi 
raccogliere ed estrarre dagli Sta- 
ti le successioni testate ed in- 
testate che loro potessero ap- 
partenere in questi dominiì, sot- 
toponendosi alle sole imposte cui 
i sudditi delle due Potenze van- 
no soggetti per le Leggi de' ri- 
spettivi Staci. La detta dispo- 
sizione avrà effetto retroattivo 
dal 9 die. 1818. 32 magg 1819 
(v. 14, p. 91 ). 

STIzzaaa ( Confederazione ) . Si 
notifica che li 26 febb. u. s. 
sono state cambiate le raliGche 

.• della convenzione per l’ abolizio- 
ne del diritto d’ albinaggio e 
pel trasporto delle sostanze, con- 


chiusa tra S. M. c la Confede- 
razione Svìzzera e che essa $' in- 
tende obbligatoria dal suddetto 
giorno. 12 apr. 1822 ( v. 26, 
p. 4 e 5 ). 

Trattato 

Le Ordinanze , Leggi e con- 
suetudini in materia d’ albinag- 
gio vegliami negli Stati di Par- 
ma non avranno alcuna forza 
pelle persone appartenenti alla 
Confederazione Svizzera; quindi 
esse persone potranno prendere 
possesso e godere i beni d’ ogni 
specie e natura loro provenien- 
ti per disposizione testamenta- 
ria, o per successiune ab inte- 
stato, o per donazione tra vivi, 
o per qualunque altra maniera 
d’ acquisto, nel modo stesso che 
farebbero i sudditi Parmigiani, 
soggiacendo però alle stesse Leg- 
gi e condizioni a questi imposte. 
Nell' istesEO modo i sudditi di 
S. M. L’ Arciduchessa Duchessa 
di Parma godranno delle mede- 
sime immunità nel territorio dei 
32 cantoni Svizzeri. Avrà luogo 
reciprocamente fra i due Stati 
un libero trasporto delle sostanze 
cosicché ninna esportazione da 
uno Stato all’ altro andrà sog- 
getta alle gravezze dette Ab- 
zug, Abfahrtsgrld , Nachste- 
uer , o altra tassa sotto qual- 
sivoglia titolo, o qualunque sia 
il modo di esportazione delle 
sostanze provenienti da eredità, 
da disposizione testamentaria, da 
vendita, da donazione, o per e- 
migrazione eseguita colle con- 
dizioni prescrìtte, fermo stante 
r esazione delle tasse vigenti , 
o che dall' uno o dall'altro Stato 
venissero stabilite pei propria 
sudditi pe’ casi di eredità, do- 
nazioni, 0 altro cangiamento di 
proprietà anche non esportabile. 
Questo lìbero trasporto s' esten- 
derà non solo alle imposte che 
nel modo siiddescritlo si ver- 
savano all' erario dello Staio , 
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ma ancha a qua’ crediti cha 
tino' al praiante ti riicnotano 
da Città , Comunità , Corpora- 
cioni, Capitoli, Monaitarì, Gia- 
ritdizioni patrimoniali , o pri- 
vati che ne avessero il diritto. 
Le sudd- convenzioni avranno 
la forza di un pobbi- trattato 
e saranno poste ad effetto dal 
di del cambio delle ratifiche. 
È ritennto che pei casi scadati 
il dì di etto cambio od anche 


prima a che fossero ancora in- 
decisi, saranno giudicati e ter- 
minati reciprocamente secondo 
le stabilite convenzioni. a8 die. 
i8at ( ivi , p. 5 a la ) . Ratifi- 
cato da S. M. l’ Arciduchessa 
Duchessa di Parma li la genn. 
i8aa e dal Borgomastro della 
Repubblica di Zurigo qual ple- 
nipotenziario della Confedera- 
zione il di 8 dello stesso mete 
( ivi, p. la a 14). 
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Tanacco. Le disposizioni Prefet- 
tizie degli 8 e ai genn. 1814 
intorno alla coltivazione ed ai 
prezzi de’ tabacchi sortiranno 
il loro effetto per 1’ anno 1814, 
ed i coltivatori dovranno fare 
al Pod. rispettivo entro il corr. 
mese le denunzie prescritte dal 
Decreto de’ aq die. 1810 onde 
ottenere le corrispondenti licen- 
ze. 5 apr. 1814 ( V. I , p. 3 a 
e 33 ) . 

N. B. Il sudd. atto fu puh- 
bìieato a Piaettita li »g del 
sudd. mese. 

La disposizione Prefettizia del- 
r 8 genn 1814 porta che nel 
Dipart. del Taro potranno col- 
tivarsi a tabacco 56 o eetari di 
terreno. L’altra disposizione ai 
dello stesso mese porta che i 
prezzi de’ tabacchi della raccol- 
ta del 1814 da rilasciarsi ai 
magazzini della Regìa dal l.® 
nov. 1814 *1 I * marz. l 8 i 5 sa- 
ranno i seguenti per quint. me- 
trico : 


Per raccolta dichiarata 


buona \ I.‘ qualità fr. 90 

o < a.* id. „ 70 

abbondante f 3 .* id. 60 


\ ’•* 

mediocre < a.* 

/ »• 

eattiva I i ® 

o ( a.* 

sterile « 3 .* 


id. 

it 

100 

id. 

» 

80 

id* 

*9 

■ 70 

id. 

t* 

100 

id. 

9 f 

90 

id. 

9 » 

80 


il prezzo sarà pagato in con- 
tante . 

Decreto del ag die. 18 te 
Dalla pubblicazione del pre- 
sente, la compra del tabacco 
In foglia, la fabbricazione e la 
vendita ingrosso od al minato 
de’ tabacchi sono riservati alla 
Regia dei Diritti riuniti tranne 
i Dipart- sitasti al di là delle 
Alpi e al di là dell'Escaut. La 
Regia dovrà provvedersi di fo- 
glia di tabacco indigeno, meno 
Il 3 che potrà procacciarsi dal- 
1’ estero; lo stesso dicasi della 
Regìa al di là delie Alpi . Il 
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Ministro ilelle Finanse farà sa- 
pere ogni anno ai Prefetti la 
<|uantità «li terreno da coltivar- 
si a tabacco in ogni Dipart. 
in ragione de’ bisogni della Re- 
gìa la quale dovrà comperare a 
contanti tutta la raccolta. Chi 
vorrà coltivare il tabacco dovrà 
dichiararlo al Pod. entro febb. 
di ciasc. anno. Non si riceve- 
ranno dichiarazioni che per 4® 
ari almeno di terreno in un sol 
pezzo, e seidichiaranti non siano 
proprietari o fittainoli . Ogni 
dichiarazione sarà particolariz- 
zata ed iscritta in registri sona- 
ministrati dalla Regia. Ne pri- 
mi di marzo i Prefetti rilascie- 
ranno le licenze nella propor- 
zione delle dichiarazioni e del 
terreno da coltivarsi. Le pian- 
tagioni cesseranno col 3o giugn. 
e saranno poi verificate dai pre- 
posti della Regìa, e prima del 
lugl. il Prefetto manderà al 
Direte, dei diritti riuniti la nota 
delle licenze rilasciate. Il ter- 
reno da coltivarsi non potrà 
diminuirsi che quando le prov- 
viste della Regìa eccedessero i 
bisogni di più d’ un anno nitro 
la raccolta corr. . Nel genn. si 
notificheranno i prezzi de’ ta- 
bacchi della pross. raccolta, al 
quale oggetto si formeranno de 
circondari di coltura per le terre 
che danno tabacchi della stess.a 
ualità, ed i prezzi saranno 
ssati per ciasc. di tali circon- 
dari- Vi saranno Sprezzi da ap- 
plicarsi secondo che la raccolta 
sarà o buona, o discreta, o cat- 
tiva nel circondario di coltura. 
Nel nov. una Commissione com- 
posta del Sotto-Prefetto, di duo 
Periti a sua scelta e di un Im- 
piegato superiore della Regìa 
dichiarerà se la raccolta è buo- 
na, discreta o cattiva: il pro- 
cesso verbale di stima verrà pub- 
blicato. La Regìa terrà i suoi 
magazzini per ricevere i prodotti 


della coltura in modo che i colti- 
vatori non abbiano a fare più di 
miriam. a i|a di cammino. Dal 
I.“ nov. al 1 ° rnarz. essa rice- 
verà i tabacchi raccolti ne’ ma- 
gazzini e nelle e(>oche che essa 
accennerà ai coltivatori, li farà 
classificare al loro ricevimento 
dalla Commessione superiormen- 
te istituita, e ne darà ricevuta 
a ciasc. coltivatore: da questo 
punto i tabacchi saranno a ca- 
rico a rischio della Regia. I 
coltivatori saranno pagati in 
contanti dalla cassa dei Diritti 
riuniti del circondario presen- 
tando la sudd. ricevuta . Spe- 
ciali Regol. organizzeranno la 
Regia, i luoghi delle manifat- 
ture Imperiali , i depositi, le 
sigurtà degli impiegati, ed i 
prezzi de’ diversi tabacchi da 
vendersi dalla Regìa. I tabac- 
chi in foglia non potranno cir- 
colare senza bulletta di transi- 
to, ì preparati porteranno la 
marca della manifattura, e oc- 
correrà la sudd. bulletta se ec- 
cederanno i chil. IO. 11 Prefetto 
interdirà la coltura al coltiva- 
tore convinto di aver sottrat- 
ta parte della raccolta nelle an- 
nate scorse. Chi non è coltiva- 
tore non può tenere presso di 
sè tabacco in foglia: i coltiva- 
tori pnre non potranno tenerne 
scorsa 1’ epoca fissata pel rice- 
vimento de* tabacchi ne| ma- 
gazzini della Regìa. Chi tra- 
sportasse tabacco in frode sarà 
arrestato, ove non presti sigor- 
tà, e punito come più oltre. 
La Legge del ai_ ag. 179* *1 
applicherà ne’ casi di sequestro 
di tabacchi in foglia circolanti 
senza bulletta . Non ai possono 
tenere tabacchi preparati non 
provenienti dalle manifatture 
imperiali, o da fabbriche^ già 
inunitejdi licenza, e senza gl’im- 
pronti della Regta . I tabacchi 
preparati in altri paesi compre- 
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TABACCO 

so il Regno d’ Olanda non P®*' 
sono entrare nell’ Impero-^ Ogni 
trasgressione alle sutfd. disposi» 
sioni si punirà con fr- lOOO di 
multa e colla confisca de’ ta- 
bacchi. CU impiegati ne’ depo- 
siti e nella teodita che falsifi- 
cassero i tabacchi delle mani- 
fattore Imperiali aggiugoendovi 
e mescolandovi materie etero- 
genee, saranno destituiti oltre 
le pene di cui nel Cod* pen. 
art- 3 i 8 ( ivi, />. 84 a 41 )■ 
_ Si ricorda al pubblico che la 
fraudolenta importasione di ta- 
bacchi sarà punita con tutto il ri- 
gore delle multe e delle altre pene 
portate dalle Leggi e dai Regol. 
vigenti sotto la cessata Regia. 9 
magg. 1814 (ivi, p. i 36 e i 37 ). 

Col ao del corr. magg- i prezzi 
de’ tabacchi saranno i seguenti 
per ogni libbra di Parma . 
dai Magatànirri coi Potfari 

I." qualità L. v. 6. IO 

a * id „ 5 . IO 

3 * id. 3 00 

cento( I.* qualità. „ 8. co 

cigari(a.* id. • ,, 4; 

dai Postari eoi Particolari 

I.* qualità L. v. 7. la 

a.* id „ 6. IO 

3 .* id „ 3 . IO 

cento ( I.* qualità. „ 9. IO 

cigari ( a.* id. . ,, 4. i 5 

La 1.* qualità comprenderà, 
V Etrcnne, Albania S. Giusti- 
na. Olanda superiore, Caradà 
di lusso. Trinciato scelto. La 
a.* , t’ Albania sforzata, Al- 
bania melata, Caradà a.* qua- 
lità, Petit hollande. Rapè alla 
violetta. Cartine del moro. La 
3 .* la Grana maltese, la Sca- 
glietta ed il Trinciato . Le 
boette esistenti di i|a chii- sa- 
ranno considerate libbre l. I^a 
di Parma. 18 dett. 1814 ( v. 
a , p. IO a la ) . 

Si venderanno in tutti i cir- 
condari de’ Ducati a peso di Par- 
ma- lopiitga. i8i 4( ivi,p. a4). 


'A' A BACCO 

— — Le Leggi ed i Begol. in corso 
rispetto ai tabacchi sono man- 
tenuti. i 5 <Ie(r. (ivi,/?. 66). 
La privativa de’ medesimi non 
che le fabbriche ed i magazzini, 
saranno compresi nell’Ammini- 
strazione generale provvisoria 
della Finanza ( ivi, p- 70 e 71 ). 

— - Appartengono pel transito sul 
Po alle merci dì a.** classe, 
quando però il Governo ne dia 
la licenza, ai dett. (ivi,p. 109). 

— Sono compresi nell.t Direzione 
generale delle Finanze. 6 ag. 
1814 ( V. 3 , p 76 ) . 

— I prezzi de’ tabacchi ridotti a 
moneta decimale saranno i se- 
guenti per ogni libbra di Parma 
dai Magazzinieri coi Postari 


I.* qualità fr. 1. 55 

a * id I. 3 [ 

3 .* id. ........ o. 7a 

ceuio ( I.* qualità . . „ l. 9I 

cigari ( a.* id. • • o. 96 

dai Postati eoi Particolari 

I.* qualità fr. i. 8l 

a* id I 55 

3 * id o. 84 

cento ( I ' qualità . . „ a. a6 

cigari( a.* id._ . . „ i. i 3 


6 ott. 1814 ( ivi , p. aS6 ). 

La coltivazione del tabacco è 
permessa pel i 8 l 5 ed anni suc- 
cessivi. Potranno destinarsi a 
detta coltivazione nei Durati di 
Parma e Guastalla ect. ia 3 , 34-, 
in quello di Piacenza ect. 3 o, 81 . 
Non sì potrà coltivare meno di 
ari 3 o, 81- Chi vorrà coltivare 
tabacco dovrà farne dichiara- 
zione al Pod. pel 181 5 entro 
die., per gli anni successivi en- 
tro nov. . Ogni dichiarazione 
indicherà la situazione, e la mi- 
sura del terreno; saranno esso 
iscritte in un registro a matrice 
secondo il modello che verrà dato 
dai Governatori . I Pod. daran- 
no una bulletta ad ogni dichia- 
rante: il registro del Pod. sarà 
chiuso quest’anno lì 3 i dir. 1K14; 
. gli anni successivi il 3 o nov. 
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e verrà trasmesso al Governa- 
tore perchè rilasci i permessi 
di coltivare pel l 8 i 5 , entro 
genn.; per gli anni successivi 
entro die. . I prezzi a’ quali la 
Finanza acquisterà i tabacchi 
saranno fìssati ogni anno. Pel 
i 8 l 5 saranno per ogni quint. 

I." qualità . . fr. lao • 

id* • • 9^ 

3 * id. * > 5o 

A chi volesse coltivare P Alba- 


nia sarà dato un premio di t'r. io 
per ogni quint. in aggiunta ai 
sudd. prezzi e per ciasc- delle 
tre qualità d’altra foglia. 
die. 1814 ( V. 4, p. ao 5 a 207 ) . 

N. B. Simile notificazione fu 
pubblicata in Piacenza li 2 f 
die. 18 1 4. 

Formola del registro delle di- 
chiarazioni ( ivi , ao8 e 209 ) . 

— Nuova tariffa de’ prezzi per 
• ogni libbra di Parma 

dai Magazzinieri dai Postari 


Etrenne e Albania S. Giustina. 

Olanda superiore e Caradà di lusso. .... 2. lò 

Trinciato scelto 2- oS 

Albania melata 1-84 

Albania sforzata I. 61 

Caradà comune 

Petit hollande e Rapè violetto i. 39 

Cartine del moro I* 44 

Grana maltese 94 

Scaglietta 

Trinciato comune 0-88 

Cigare americane per 100 .... 

Dette di I.* qualità id 

a 3 fenn. i 8 i 5 ( v. 5 , />. 7 a 9). 

Le dichiarazioni di voler col- 
. tivare tabacco saranno ricevute 
dai Pod. pel 1816 a tutto li 3 l 
die. corr. . I prezzi d* acquisto 
del t 8 i 5 sono mantenuti pel 
1816: è pure mantenuto il pre- 
mio per la foglia d’Albania. 6 
die. i 8 i 5 ( V. 6, p. 234 e aS.*» ). 

Volendo introdurre tabacco pel 

proprio uso, e previa licenza dal- 
la Finanza, si paga per diritto 
d’entr. per ogni chil-se non fer- 
mentato o in foglia non lavorato. 


coi Postavi 

col Pubblico 

. . a. 27 

2. 66 


2. 46 


a. 37 


2. i 5 


• I. 90 


1* 71 


I. 63 


, I. 8a 


I. IO. 


I. 02 


I. 04 


3. 39 


a. a6 


fr. 4‘ ^0; se fermentato, fr. 9. 
4 magg. 1816 ( V. Z y p. 90 ). 

— La privativa de* tabacchi fa 
parte dell* Amministrazione ge- 
nerale delle Finanze; le rela- 
tive fabbriche son dirette da un 
Ispett. sotto gli ordini imme- 
diati dell’ Intendente generale . 
26 giugn. 1816 (ivi, p. 296, 
298 e 299 ) . 

— È approvata la seguente nuo- 
va tariffa de* prezzi per ogni 
libbra . 

dai Magazzinieri dai Postavi 
coi Postari col Pubblico 


Spagna 


Rape 


( I." qualità 18. 00 

(2* id . . . i 5 . 00 

Virginia naturale scagliata. . 3 00 

Etrenne 2. 5 o 

Olanda superiore a- 3 i 

Petit hollande. i. 53 

Papé alla violetta 1. 53 

Violetto scelto o. 90 


18. 00 

i5. co 

o 00 
2. 93 
2. 71 
I. 79 
I. 79 
I. 00 


t» 
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Carfldi 

Albania 

Grana 


Da fnmo 


Caradà di lusso scelto .... 

3 co 

0. Co 

Caradà di lusso 

a. 3 i 

3 . 71 

Caradà comune 

I. 61 

1 88 

Ingé. . 

a. 3 i 

a. 71 

S. Giustina scelta 

3. 00 

0. 00 

Albania S. Cinstina 

3. So 

3. 93 

id. melata 

a. 00 

3. 57 

id. sforzata 

1. 77 

a. 09 

Grana maltese 

I. oS 

I. ai 

Scaglietta 

0. 96 

I. la 

Tranciato scelto 

3. 33 

3. 61 

id. comune 

0. 97 

1. 14 

Cartine del moro 

I. 69 

a. 00 

Brasile incorda 

I. So 

I. 70 

Gigaro americane per loc . . 

3 . 14 

3. 73 

id. I.* qualità id. ■ . 

a- 09 

3. 49 


14 giugn. 1817 ( V. IO, p. 143 a 
— Fanno parte delle Contribu- 
aioni indirette, e sono cnniprest 
nelle attribuzioni del Presid- 
delle Finanze. 3 o dett. { iri , 
p. 157). 

•— Se tcI proprio uso, ed ottenu- 
tane la licenza d* introduzione , 

? aga per dazio d’ entr. se in 
oglia non larorato ed in natura, 

I. 4 ' So chil.; se in fo- 
glia levantina, d’Albania e di 
Virginia, o foglia lavorata in 
scaglia come Radiche, Caradà e 
simili, e foglia lavorata per 
fumare od in corda, I. 9^ se 
in bastoni. Rapè lavorati, fer- 
mentati ed in polvere d' ogni 
sorta , compresi quelli di Spa- 

§ na e simili, l. 14; pei transito 
i terra, in polvere od in foglia, 
paga b a 5 per quint. . 18 upr. 
1830 ( V. 16 , p. ao6 e ai6). 

. L* introduzione, la fabbrica- 
zione e la vendita del tabacco 
sono di regale privativa il cui 
esercizio è affidato all’ Ammi- 
nistrazione delle Finanze. 18 
nov. i8so (v. 3i,p. 3 l ). L’ in- 
troduzione, sia in foglia o fab- 
bricata, è punita colla perdita 
del tabacco e la multa di l. S 
per ogni decagr. e per le fra- 
zioni del decagr. . Si avri per 
introdotto, in qualunque luogo 


si trovi , il tabacco in foglia ; 
e quello in polvere o da fnmo 
che ti riconosca non fabbricato 
dalla Finanza . Andranno sog- 
getti alla tudd. pena quelli pres- 
to i quali si ritrovasse del ta- 
bacco estero ancorché introdotto 
da altri. Chi viaggia con pas- 
saporto pud ritenere tabacco per 
proprio uso non fabbricato dalla 
Finanza sino a IO decagr. . Chi 
fabbricasse tabacco sari con- 
dannato a 1 . 5 oo di molta e per- 
derà il tabacco, e gli utensili 
che servirono alla fabbricazio- 
ne. La vendita senza autorizza- 
zione della Finanza sarà punita 
con l. ICO di molta e la conR- 
sca del tabacco. La piantagione 
e la coltivazione del tabacco é 
proibita sotto pena di I. 300 di 
multa oltre la perdita del ta- 
bacco ( ivi , p. 35 e 36 ) . I prez- 
zi di vendita sono indicati nel- 
1 ’ annessa tariffa. Mancando la 
prova materiale che i tabacchi 
sieno di fabbrica estera, ne sarà 
fatta la perizia dagli imptegati 
dei magazzini e delle fabliriche, 
ed il contravventore potrà ad- 
durre lo prove in contrario nanti 
il Ciad, competente. Le multe 
saranno duplicate pei recidivi 
(ivi,p. 37 e 38 ). Le Leggi 
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TAPPETI 


ed i Regni, anteriori sono al>ro- 
gaci (ivi, p. 40). La tariffa 
unirà al preieiite Decreto è pre- 
oìsaniente la atessa di quella ap- 
provata coll’ atto del 14 
1817 ( ivi , 43 e 43 ). 

V- Le inanil'atture de' tabacchi 
sono esenti dalla contribuzione 
prediale. 17 febb. 1833 ( v. 35, 
/>. 134 ). 

— Gli imprenditori della sommi- 
nistrazione di tabacchi alla Fi- 
nanza sono soggetti a patente 
della 3.* categoria. 4 npr. 1838 

( V. 39 , p. 66 ) . 

— . Ai venditori di tabacco non 
sono applicabili le disposizioni 
intorno all' osservanza delle le- 
ste di precetto ( V. ) 18 giugn. 
l8a8 ( ivi , p. i 58 ). 

— — ft data facoltà alle Guardie di 
tolizia c cninonali d'intimare 
e contravvenzioni alle Leggi 
sull’ introduzione, fabbricazione 
e vendila de’ tabacchi unifor- 
mandosi al Regol. del 17 dio- 
1830 sul modo di procedere nelle 
contravvenzioni alle Leggi di Fi- 
nanza (V.). 33 die, 1838 ( V. 
40, p- l 65 e 166 ). 

— Gli imprenditori di tabacchi 

alla Finanza, sono soggetti a 
patente della 3 .* classe . 16 

mare. l 833 ( v. 47, p. 140). 

f. Contribnzioni indirette - 
Diritti regali - Generi di Regia 
privativa . 

TaBAcciiiEBE (Le). O scatole di 
tutto legno o radica, anche 
inverniciate, pagano per dazio 
d’ entr. I. 45 per quint.-, se fo- 
derate od ornate di osso o altra 
inateria ordinaria |. 60; se fo- 
derate od ornale di tartaruga od 
altra materia fina I. 80: d’use, 
indistintamente 1 t . Quelle or- 
nale d'oro o d’argento pagano 
1 . 2 per « hil. all’ entr. e c. 5 
all’ use. . 18 o/>r. 1820 (v. 16, 
p. 161 ). 

y. Astucci ecc. Carta pesta - 
Scatole . 


Talco ( Il ) • Greggio paga pel 
dazio d’entr. fr. 16 per quint., 
se lavorato e colorito, fr. 78; 
d’ use. paga indistintamente 
fr. 4 . 4 niagg. i 8 i 6 ( v. 8 , 
P- 74 )• 

— L’ entr. del greggio è ridotta 
a I. IO per quint., quella del 
lavorato e colorito a I. 4^ * 
il dazio d’ use. sarà senza di- 
stinzione di l. I . x8 apr, 1830 
( V. 16 , p. 184 ). 

Tauakindi (II). Paga per dazio 
d’ entr. c. 20 per cliib , d’ use. 
c. 5 ; se confettato, paga co- 
me le Preparazioni chimiche 
(V.). 4 niagg. i8t6 ( V. 8, 
p. 63 ) . 

Paga per dazio d’entr. 1 . so 

per quint. , d’ use. 1. 1 . 18 apr, 
1830 ( V. 16 , p. 147 ) . 

Taiieto. Vi è stabilita una dogana 
sussidiaria^confinante coll’ E- 
stense autorizzata a rilasciar 
bulletta di transito immediato 
pel Lombardo- veneto e pel Pie- 
monte, ed al compimento del 
transito mediato ed immediato. 
8 apr. 1821 ( V. 33 , p. 232 , 

284 e 235 ) . 

y. Gattatico - Modena, Con- 
- Oltr’ Enza . 

Tappeti ( 1 ) . Di spalerà , di spa- 
lerà di lana, o filo e lana, pagano 
per dazio d* entr. fr. 3 o per 
uint-, d’use, fr. I. 5 o; 
esimi , le tappezzerie e simili 
a disegni, fiori, od altre opere, 
fr. 60 all’ entr. e fr. 2. 5 o al- 
V use- ; se con oro od argento, 
fr. 120 all’ entr. e fr. 3 . 5 o al- 
l’ use. ; se di filo e lana per ca- 
mere, fr. 12 all* entr. e fr. I. 5 o 
all’ use. . 4 ntagg. 1816 ( v. 8 , 

p. 4® )• 

— E le tappezzerie di lana e di 
filo e lana , pagano per dazio 
d’entr. 1 . 3 o per quint.; te o- 
perati o disegnati I. 60; se con 
oro od argento I. 90; all’ use. 
1. l indistintamente. 18 apr. 
1820 ( V. 16, p. l 53 ). 
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TAPrEzziERi (I)- Sono soggetti 
a patente della 6.’ categoria- 
17 febb. iSaa ( t. a 5 , p. 199). 

— Sono confermati alla siidd- 
categoria. 4 apr. i8a8 ( v. 89, 

— Da camer.1, appartengono alla 
4.* classe de’ patentabili; quelli 
da chiesa alla 6.*. 16 mare- 

i 83 a (t- 47, p- 141 e 146). 

Taso . Ai lavori del Taro conti- 
nueranno a mantenersi i poveri 
validi. 39 apr. 1817 ( v. Io, 
p. 116). 

— Le opere della costrnzione del 
ponte del Taro si eseguiranno 
secondo la stima ascendente per 
approssimazione a fr. 1,930,000 
che rimane approvata : nella 
sndd- somma s* intendono com- 
prese le spese parziali prece- 
dentemente approvate- l 5 genn, 
1819 ( V- 14, p- 4 a 6 ) - 

— Tariffa delle tasse da pagarsi 
sul nuovo ponte costrutto sul 
Taro nella via Emilia. 

iRao (v. ao, p. 76). Uno spe- 
ciale avviso farà noto il giorno 
in coi verrà permesso il passag- 
gio sul nuovo ponte ( ivi,p. 81 ). 

N. B. Le tasse da pagarsi 
e le esenzioni concedute dal 
sudd. afta a diverse cariche , 
sono notate nel presente Indice 
all' art. della rosa oggetto del- 
la tassa o dell’ esenzione. 

— ci permesso il passaggio sn] 
nuovo ponte; le tasse si riscuo- 
teranno giusta la tariffa de' 34 
sett. l 8 ao l 3 se». i 8 ai ( v. 
aA . p. 143 ) . 

V. Enza - Passaggi e Pedaggi - 
Ponti - Taro , Trebbia ecc- 

rAEo, TREBBIA ed altri torrenti. 
Si pubblica una tariffa pei di' 
ritti da pagarsi pei passaggio 
dei torr. Taro, Trebbia od altri 
sopra porti e battelli e del ponte 
sul Po rimpetto a Piacenza. Il 
Barcaiuolo non potrà costringer- 
si a passare se non à assicurato 
dell’esigenza della tassa dovuta 
VoL V. 


TARO, TREBBIA ECC. 


per 6 persone almeno, o il pas- 
seggierò non abbia aspettato sul- 
la ripa un’ ora , nel qual caso 
potrà impiegare il porlo od un 
battello. Se non esiste il passa- 
cavallo, il barcaiuolo non potrà 
essere costretto a passare nel 
porto i cavalli, muli, buoi ed 
altri animali che quando i loro 
conduttori assicurano un’ esigen- 
za di un franco o che abbiano 
aspettato un’ora. 3 i marz. 1817 
( V. IO , p. 89 a 93 ) . Lo stesso 
dicasi nel caso che si presen- 
tasse isolatamente una vettura, 
un volante, od un carro. In tem- 
po d’ escrescenza e quando le 
acque sorpassino nn punto da 
determinarsi dai Governatori , 
si riscuoterà doppio diritto : il 
carico massimo de’ porti e bat- 
telli ed il numero de’ passcg- 
gieri sarà pure determinato dai 
Governatori . Gli appaltatori 
dei porti sui torr. Taro e Treb- 
bia sono autorizzati ad esigere 
i diritti da chi tentasse di pas- 
sare a guado in qualunque modo, 
purché la corrente d’acqua basti 
al movimento del porto o del 
battello ( ivi, p. 94 e 98 ) . 

N. B- I diritti da pagarsi, 
e le esenzioni concedute ad 
alcune cariche , ti trovano re- 
gistrate nel presente Indice al- 
l’ art. della cosa oggetto del 
diritto 0 dell’ esenzione . 

— Sono comuni ai ponti sui torr. 
Taro e Trebbia. le disposizioni 
dell' atto Sovrano in data d’oggi 
riportata all' art. Enza (V. ). 
I febb. i8a6 ( V. 35 , p. 9 a ao ). 

— Lo stesso dicasi della dichia- 


razione di questo giorno intorno 
alili tasta di passaggio dovuta 
dagli Ufiìziali che non viaggiano 
per servizio . 14 marz. 1837 ( v. 
37 , p. 19 ) : 

— E di quella intorno all esen- 
zione d’ ogni tassa conceduta ai 
sudditi Parmigiani. 18 gingn. 
1838 ( V. 39, p. Il 3 ) . 


6 
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— È approvata una nuova tariffa 
eJ un Regni, pel passaggio dei 
torr- Taro r T rebbia sopra porti 
barche e battelli da aver vigore 
col l.‘ lugl. della corr. annata. 
La tariffa ed i Regol. precedenti 
rimarranno abrogati. 26 giagn. 

1829 ( V. 41 , y . i65 ) . 

N. B. Abbiasi per ripetuta 
V aanotatienr /Mista di sopra 
all' atto del 3 f marz. i8t^. 

Begolamento 

Le tasse sono dovute da qua- 
lunque persona, e ad ogni pas- 
saggio, anche di ritorno, tranne 
le esenzioni. E vietato di vali- 
care i detti torr. ad un miglio di 
distanza interiormente e supe- 
riormente o ai porti, od ai punti 
qui appresso specificati, sempre- 
ché la corrente d’acqua basti al 
movimentodel porto odel battel- 
lo. Da detta disposizione sono ec- 
cettuati coloro che debbono far 
pascolare od abbeverare bestia- 
mi , purché non s’ inoltrino al- 
I’ opposta sponda . Lo stesso di- 
casi di chi discenile nel torr. 
per raccogliere sabbia o sassi , 
previa dichiarazione all’ Esat- 
tore. Il miglia di distanza sarà 
misurato da ambi i latitaFor- 
novo , dalle ruine dell'antico 
ponte sul Taroj al Grugno, dal 
casotto di mattoni di ragione 
del Governo situato sulla sini- 
stra del Taro; per gli altri porti 
del Taro, dal punto dell’attuale 
loro stazione; per la barca di^ 
Oasaliggio o Ttiua sulla Treb- 
bia, dal punto in cui la strada 
di Gossolengo mette capo nella 
Trebbia. L’ indicazione de* sudd. 
limiti sarà determinata dagli 
Ingegneri dello Stato segoendo 
le norme praticate pel Po ( ivi , 
/>. 168 a^l70). Lo esenzioni 
sono pcrsnnéJi , chi A, io compa- 
gnia deU’eseiiM, paga la tassa 
anche ' pei ..fOezKÌ di trasporto 
(ivi,^. Ì7t). Le vetture na- 
sionali pagano come tali anche 
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trasportando esteri ; le estere 
pagano la tassa relativa anche 
trasportando nazionali; i viag- 
giatori pagano secondo la ri- 
spettiva qualità. Delle colon- 
ne idrometriche indicheranno a 
ciasc. passaggio l’aljezza delle 
acque che darà diritto ad esi- 
gere un terzo di piii della ussa 
ordinaria: essa verrà determi- 
nata dagli Ingegneri, verificata, 
e rettificata all’uopo, ugni anno. 
11 carico massimo dei porti e 
delle barche sarà pure detenni' 
nato. Chi alterasse o distrug- 
gesse le colonne idrometriche 
Incorrerà nella multa di 1 . lOO e 
nella spesa di rinnovazione o ret- 
tificazione delle medesime. Chi 
defraudasse o tentasse di defrau- 
dare la tassa, incorre nella multa 
di 1 . 5 se a piedi • di 1 . IO se a 
cavallo» di I. 20 se in altro caso; 
se poi si facesse uso di battelli» 
essi saranno confìscati ed i con- 
duttori assoggettati alla multa 
di 1 . 5 o. I possidenti o coloni 
che nel limite sovra stabilito 
permettessero il passaggio ne* 
loro fondi per favorire la frode» 
o qualsisia altro complice de’ 
N contravventori) saranno puniti 
come gli autori delle contrav- 
venzioni o delle frodi. Le vio^ 
lenze, minaccie, ingiurie o vie 
di fatto non provocate verso 
gli Esatta o loro Commessi, si 
puniranno colla molta di I. 5 o 
oltre alle pene più gravi giusta 
le Leggi penali : se però vi fosse 
stata una violenta provocasione, 
gli autori potranno avere il mi- 
nimum della malta stabilita per 
le contraTvensloni di semplice 
polizia, o essere assolti. Pe* re- 
cidivi si raddoppierà la mul- 
ta . CU impotenti a pagarla fa 
sconteranno in ragione cH un 
^ giorno di carcere per ogni 3 l • 
A garaotia delle tavse e delle 
multe» e quando i contravven- 
tori non diano deposito o si- 
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TARTARO DI BOTTE 

gurti, si potranno sequestrara d' amendiie ■ La tariffa ed il pre- 

le vetture, le bestie, o le merci sente Regub staranno affissi ne’ 

di cui fossero portatori sino a porti in sito apparente , e gli 

concorrenza del dovuto per tassa Esatt. e loro Commessi o por- 

e multa ■ In caso di coptesta- tulani dovranno darle a leg- 

zione, i passeggiar! o condut- gere a chiunque ne li richìeg- 

tori dovranno pagare le tasse ga : per le barche e battelli ba- 

delle quali gli Esatt- dovranno sterà di averne un tsemplare 

dare ricevuta, e poscia rAmmini- per renderlo ostensibile alVoc- 

strazione deciderà salvo ricorso coerenza, il tutto sotto pena di 

alla Presid- delle Finanze - Oli 1 . 3 o di multa- La riscossione 

Esatt- ed i loro Commessi po- arbitraria di tasse maggiori di 

tranno chiedere mano forte ai ijnelle fissate nella tariffa si do- 

Dragoni, alle Guardie comunali, vrà'.restituire, e verrà anche pu- 

agli Impiegati ed alle Guardie nita con I- So di multa, o colla 

di Finanza onde assicurare la sospensione o rimozione dall’ im- 

riscossione e guarentirsi dalle piego dell’ Esatt- o de’ suoi Com- 

violenze- Gli agenti sudd. po- messi, portolani o barcaiuoli, 

tranno intimare le contravven- oltre alle pene più gravi ne’ casi 

ziooi al presente Regol- e com- d’ingiurie, minaccie o violenze y 

pilarne processo nel modo detto usate nella riscossione < i recidi- 
ne! Decreto del 17 die- l8ao vi saranno destituiti- Gli Esatt- 

per le contravvenzioni di Fi- ed i loro dipendenti che senza 

nanza : perù, i processi delle causa negassero il passaggio, sa- 

Guardie comunali, degli Esatt- ranno puniti con I- So di multa 

e de’ loro Commessi, non faranno per ogni contravvenzione . Gli 

fede in giustizia che sino a prò- Esatt. risponderanno per le mul- 

va contraria - Lo contravven- te e le condanne civ- incorse da 

zioni per le quali la multa non qualsisia loro subordinato anche 

ecceda le 1 . io si comprovano a tempo. L’ Amministrazione 

con rapporto in carta libera sie- delle Finanze conosce e decide 

so nelle 34 ore firmato dal con-' in via amministrativa se si ab- 
trawentore e da due de* pre- biano ad applicare le sudd- mul- 

senti alla dichiarazione delle te e punizioni, salvo agli incol- 

contravvenzioni - Se il contrav- pati a richiamarsi alla Presid- 

veiitore non sa o non vuol fir- delle Finanze sulle condanne e 

mare se ne farà cenno: nel sudd. le punizioni pronunciate : I’ am- 

caso il contravventore potrà o montare di tali multe si riscuote 

chiedere di essere ammesso a dall’ Amministrazione la quale 

transazione, o citare 1 ’ Ammini- ne disporrà a favore degli Ospi- 

strazione , nel modo di cui nel zii : le altre multe saranno di- 

sovraccitato Regol. , nel termine stribiiite giusta il Regol- de’ 17 

di IO giorni per contraddir» al die, i8ao ( ivi, p- 17» a 177 ). 

rapporto il quale farà fede sino V. Enza - Passaggi e Pedaggi - 

,a prova contraria . Contro la de- Ponti - Taro - Trebbia . 

cisione del Pret. non v* ha ap- Tarsooho. Vi risiederà una hri- 
pello nè ricorso in revisione; gata di Dragoni a yùedi. i ging». 

scelto uno de’ sudd- mezzi non i8l5 ( v. 5 , p. i38 ). 

$1 può far uso dell’ altro, e spi- F'. Dogane, Circondario con- 

rati t dieci giorni senza ricor- /incinle - Tomolo, 

rere all Amministrazione o ci- Tautabo di bottb ( Il )• Pag* 

tarla, ti decade dal benefizio per dazio d’ use. 1- v. 6 per 
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peso, ai giagn. 1814 ( ». 3, 
p. loS ). 

— Portato il sndd. dazio a fr. I. 
4$. 6 ott. 1814 (v. 3 , p- 253 ). 

Paga per dazio d’ coir. fr. la 

per quinc.) d* ose fr. a. 4 maeg. 
1816 (». 8, p. 36 ). 

— Il dazio d’ entr. è ridotto a 
1. 6, quello d’ose, i port.ito a 
1 . S. 18 apr. itJao ( V. 16, p. 
147 )- 

— Non è ammesso al transito che 
dietro esibizione del recapito 
della dogana estera. 8 apr. i8ai 
( ». aa, p. 197). 

TaBTAauGA (La). Greggia, paga 
per dazio d’ entr. fr. 76 per 
quint. , d’ose, fr* 5 ; preparata 
o ridotta in opere, fr. 3 per ehil. 
all’ entr. e c. aS all' use. . 4 
magg. i8i6 (». 8, p. 90). 

— Il dazio d’entr. della greggia 
è confermato, quello d’ose, è 
ridotto al. 3 ; se preparata os- 
sia pulita per ridursi in opere, 
paga per dazio d’ entr l. I. So 
perchil.; se ridotta in opere 

. semplici non nominate , 1 . 3 ; 
d’ use. paga indistintamente c. 
IO; se legata od ornata eoo al- 
tre materie, paga come i lavori 
di chincaglieria ( V. ). 18 apr. 
i8ao ( ». 16 , p. ao6 e 307 ) . 
y. Squame di tartaruga. 

Tasche da cacciatori ( Le ) . O 
carnieri, pagano per cad. 'al- 
l’entr. fr. a; all’ use. c. 5 . 4 
magg. 1816 ( ». 8, p. 75). 

— Pagano come le pelletterie 
(V.) in opere manufatte. 18 
apr. 1820 ( ». l6 , p. 186 ) . 

y • Reti di filo . 

Tassaha. Col I.* del pross. magg. 
»i tari stabilita una dogana . 
l 3 apr. 1819 ( ». 14, p. 71 )• 

— Essa sarà confinante col Pave- 
se-Sardo. 8 apr. 1821 ( V. 22, 
p. 233 ) . 

y, Nibbiano. 

Taterhe . Non vi si può giuncare 
a nessun giuoco qnand’ anche 
«on fossero proibiti dalla Legge, 
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nè tenervi ìstromenti alti a 
giuncare, sotto pena di 10 giorni 
di prigionia . 20 die. i 83 l ( v. 
46, p 352 ) . 

Teatri ( 1 ) . Sono fra le iocom- 
ben’ze della I.* Di»isione del 
Ministero. 19 ag. 1814 ( v. 3 , 

p. 88). 

— Le cose che si recitano e si 
cantano ne’ teatri, sono sotto la 
sorveglianza della Polizia gene- 
rale. 140(1 i 8 l 5 ( V. 6, p. 74 ) . 

— Gli intraprenditori di teatro 
sono soggetti a patente della I.* 
categoria. 17 febb. 1822 f». 
aS , p. 196 ) . 

— Gli imprenditori de’ teatri 
delle città e borgate (escluso 
Parma e Piacenza ) sono sog- 
getti a patente della 5 .* cate- 
goria . 4 apr. 1828 ( ». 39, p. 
69). 

— Gli imprenditori sudd. pren- 
deranno patente di 5 .* classe. 
16 marz. i 83 a ( v. 47, p. 145 ) . 

La Polizia dei teatri è affidata 

alla Direzione della Polizia ge- 
nerale la quale avrà pure la 
censura di tutte le stampe in 
prosa ed in versi che vi ti vo- 
lessero distribuire. 3 t genrt. 
i 833 ( V. 49 , p. 66 ) . 

K. Composizioni teatraii-Spet- 
tacoli - Teatri Ducali , e gli 
art. tpeciali de’ diverti teatri . 

Teatri di parha, di piacenza, e 
DI GUASTALLA . Gli imprendi- 
tori degli spettacoli dei teatri 
di Parma e di Piacenza sono 
soggetti a patente della I-* ca- 
tegoria. 4 “P'"- 1828 ( V. 39, 
p. 65 ). 

-— Gli imprenditori sudd. pren- 
deranno patente della I.* classe. 
16 mars. i 832 ( v. 47, p. iSg ) . 

Il Dirett- della Polizia gene- 
rale manterrà una vigilanza a- 
bitnale e continua, non che Por- 
dine e la decenza nei teatri di 
Parma, di Piacenza e di Gua- 
stalla , col mezzo de’ Commist. 
di buongoverno da esso delegati. 
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Il Direte* o chi per esso, è as- 
sistito dai Dragoni che inter- 
veraoDO ad ogni rappresenta- 
zione in quel numero che egli 
dimanderai per quelli di Parma 
e di Piacenza richiederà anche 
la truppa di linea concertandosi 
pel servizio coi rispettivi Co- 
mandi di piazza, e tacendo co- 
noscere gli ordini e la consegna 
tanto all* Ufficiale od al capo- 
posto della guardia milit. quan- 
to ai Dragoni. Ad ogni occor- 
renza il Dirett. , o chi per esso, ‘ 
chiederà mano forte al Coman- 
dante della forza armata od ai 
Dragoni, i quali dovranno prc- 
starvisi ad un semplice Invito. 
Venendo S. M. in uno de* sudd* 
teatri, gii spettatori si leveran- 
no il cappello e staranno a testa 
scoperta sino a che sia partita. ' 
l^on si possono chiamare con 
applausi gli attori sulle scene 
che terminato P atto, e soltan- 
to nell* ultima rappresentazione 
d* ogni spettacolo si pud chie- 
dere la replica di alcun pezzo 
purché ciò si faccia con mode- 
razione e rispetto e non si chie- 
da una seconda ripetizione dello 
stesso pezzo . Le sudd. per- 
missioni non 8* intendono date 
quando S. M- colla sua Corte 
interviene nel palco della corona, 
nei teatri di Parma e di Pia- 
cenza. S. M. gradisce che non 
le si facciano applausi inter- 
venendo nel suo palco piccolo 
ne detti due teatri, ma, se gli 
applausi incominciassero, nes- 
suno potrà indicare silenzio o 
desistenza essendo ciò riserva- 
to ai soli Magistrati del Go- 
verno. Gli applausi eccessiva- 
mente rumorosi e il parlare a 
voce alta sono proibiti* Sono 
vietati i fischi , gli urli , gli 
schiamazzi, lo zittire, i rumori 
coi piedi o in altro modo, e le 
espresMoni gU atti ed i modi 
che oirendono> le persone e la 


decenza * Non si pud passare da 
una panca all* altra che dalle 
corsie , essendo vietato di sor- 
montarle, nè rimanere in piedi 
tra le panche e nella corsia di 
mezzo nella quale possono sol- 
tanto trattenersi per servizio i 
Gummiss* incaricati della vigi- 
lanza. Nessuno pud rimanere 
nell* atrio, ne* corridoi di pas- 
saggio e Delle porte interne af- 
finchè il passo rimanga libero t 
i servitori che non possono en- 
trare nella sala ne sono eccettua- 
ti. Non si pud entrare in teatro 
con pipe accese , con vasi che 
contengano fuoco , o con cani . 
Non si pud entrare nella sala con 
ombrelli, bastoni e simili * È 
proibito di rimuovere- o spegnere 
i lumi in qualunque posizione 
essi sieno. In caso di rumori 
indiscreti e con insistenza , si 
resenterà sul palco scenico il 
ommiss. di polizia di servizio 
avvertendo il pubbl. che non 
acquietandosi si calerà il sipa- 
rio e terminerà lo spettacolo . 
In Parma il Commiss, riceverà 
le istruzioni del Dirett. della 
Polizia generale , al quale og- 
getto esso Cominiss. potrà avere 
accesso al palco scenico di tatti 
tre i teatri . Dato 1* avviso , 
l* orchestra suonerà, e, non ces- 
sando il rumore , si darà fine 
allo spettacolo d* ordine della 
Direzione del teatro per Parma, 
e per Piacenza, e per Guastalla 
della deputazione del teatro . 
Senza 1* approvazione della Di- 
rezione della Polizia generale 
non si possono esporre al pubbl. 
avvisi, od annunzi teatrali né 
distribuire sonetti od altri com- 
ponimenti, nè stamparsi dram- 
mi , commedie c programmi per 
balli, salvo ciò che spetta alle 
rispettive direzioni de* cad. de^ 
preaccennati teatri * Gli attori 
devono contenersi verso il pubbl. 
con decenza e rispetto, «d aste- 
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nersi nel vestire, ne’ loro atti 
e nelle loro parole da ciò ohe 
possa offendere la pubbl- morale 
e la politica. Alla direzione in 
Parma ed alle deputazioni per 
Piacenza e per Guastalla viene 
allìdato il buun ordine sul palco 
scenico fra gli attori , gli im- 
piegati e gli inservienti - Occor- 
rendo la forza pubbl. la chie- 
deranno al Commiss, di servizio 
il <{uiile provvederà di concerto 
colla Direzione rispettiva degli 
spettacoli. Dalle medesime ver- 
rà ingiunto ai portinari di non 
abbandonare il posto che ter- 
minato lo spettacolo onde non 
entrino persone le quali fosse 
sconveniente di ritrovare nella 
platea. Tranne gli attori, im- 
piegati od inservienti, nessuno, 
borghese o milit., pud aver ac- 
cesso al palco sccnioo se non vi 
è chiamato dalla Direzione degli 
spettacoli , eccezione fatta per 
r Ulbziale di guardia, il Dirett. 
della Polizia generale ed il Com- 
miss. delegato il quale per ser- 
vizio potrà condurvi altre per- 
sone . Quelli soli che ne hanno 
il diritto possono andare alle 
prove: l'impresario, o chi ha 
la direzione del teatro pud in- 
trodurre, sotto la propria re- 
sponsabilità, sul palco scenico 
le persone giudicate di qualche 
utilità. Le prove generali d’o- 
pera e ballo si faranno coi ve- 
stiari , scen.iri ed attrezzi , e 
dovrà assistervi per Parma il 
Dirett. della polizia, per Pia- 
cenza il Comniiss. superiore, e 
per Guastalla il Comniiss. lo- 
cale di buongoverno, e, quando 
le viste di censura non fossero 
soddisfatte, ne avviseranno la 
rispettiva Direzione degli spet- 
tacoli. Qnamio da S. M. saran- 
no permesse le feste da ballo e 
le maschere ne’ teatri, il Dirett. 
dolla .PiitizU generale proporrà 
al Pn^. dell’ Interno un Regol. 


speciale di polizia. I trasgres- 
sori alle sudd. discipline saran- 
no, secondo i casi, u ammoniti, 
od obbligati ad uscire dal teatro, 
e se fussero recidivi, o insoffe- 
renti all’ ammonizione , o irre- 
verenti all’ Autorità , verranno 
arrestati e custoditi a disposi- 
zione del Direct, della Polizia 
generale. Chi poi contravvenisse 
alle disposizioni incoroo alt' im- 
por silenzio agli applausi fatti 
al Sovrano, fìschiasse o schiam- 
mazzasse, rimuovesse o spegnes- 
se lumi, o distribuisse componi- 
menti senza approvazione, sarà 
unito colla detenzione da a a 
giorni, ed anche coll’ inter- 
dizione dal teatro per un tempo 
da determinarsi , al pari delia 
dnraia della dicenzione, dalla 
Presid. dell’ Interno a proposta 
del Dirett. della Polizia . Acca- 
dendo in teatro qualche delitto, 
il Cummiss. di buongoverno di 
servizio farà le funzioni di 
Comniiss. di Polizia giudiziaria, 
raccogliendo le prove del delitto 
e rimettendo il delinquente ai 
Trib. . Il Dirett. della polizia 
prescriverà il corso delle car- 
rozze che vanno al teatro o ne 
vengono: esso farà rapporto alla 
Presiti, dell' Interno d’ ogni ri- 
marchevole emergente. Lepre- 
cedenti ordinanze intorno ai 
teatri sono alnogate nella parte 
che si oppongono alla presente- 
32 die. i83a ( V. 48, p. 370 a 

277 )• ... 

. Gomposizinni tcatrali-Spet- 
racoli - Teatri - Teatri Ducali - 
Teatro di Parma - Teatro di 
Piacenza . 

Teatbi ducali . Gli Accademici 
filodrammatici del Collegio de’ 
Nobili saranno esenti da ogni 
tassa d’ ingresso ne’ teatri Du- 
cali. IO cent*. 1818 ( V. 13, 
p. 3). . , , 

Gli Accademici che dovranno 

godere della sudd. esenzione non 
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J, 

saranno più di i 5 ; essi la go> 
dranno per <jualsisia spettacolo 
o trattenimento, ed i loro nomi 
saranno man mano comunicati 
dal Rettore del Collegio alla 
Direzione dei Ducali teatri» i 8 
mugg, i8a6 ( v. 35 , /j. 126 ) . 

V, Spettacoli - Teatri e gli 
art. speciali d* ogni teatro , 
Teatro m borcotaro (II). É 
dichiarato comunitativo; la sua 
amministrazione è ailidata ad 
una deputazione di 5 membri 

E resieduta dal Pod. . I 4 mem» 
ri elettivi apparterranno alla 
classe de* proprietari de* palchi 
scelti dal Presid. dell’Interno 
sovra duplice proposta da farsi 
dalla deputazione stessa , e per 
la prima volta dal Sovrano sul- 
le liste presentate dal Gons. de- 
gli Anziani. Ne’ primi di die. 
d’ ogni anno si proporrà un 
membro; ne’ primi 3 anni se 
ne farà la tratta a sorte; in' 
seguito uscirà il più anziano; 
i membri scaduti potranno rie- 
leggersi; la prima rinnovazione 
si farà nel die. 1844. La depu- 
tazione prenderà in consegna 
mediante inventario i locali e 
gli effetti che servono od appar- 
tengono al teatro. La detta de- 
putazione sottoporrà al Presid. 
deir Interno un progetto di Re* 
gol. per essere approvato dal 
Sovrano, i ag. i 833 ( v. 5 o , 
p. 16 e 17 ) . 

— Sono nominati per comporre 
la deputazione presieduta dal 
Pod. Marco Boveri , Gius. Boc- 
ci , C. Odoardo Bertucci e A'nt. 
Marchini . 5 seti. i 833 ( ivi , 
p. 94 e 95 ). 

Teatro di piacenza. La proprie- 
tà del teatro ora appartenente 
al Governo è ceduta al comune. 
La città di Piacenza godrà dal 
IO sett. corr. di tutte le atti- 
vità di quello stabilimento, lo 
amministrerà come cosa pro- 
pria, e sarà caricata di tutti 
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gli oneri verificati e da verifi- 
carsi per qualsisia causa , ecce- 
zione fatta delle somme dovute 
al G. Dom. Scotti , alla Gont.* 

• Rota , e ad essi come cessionari 
del M. Ranuzio Scotti che sono 
poste a carico dei tesoro. Il 
Pod. di Piacenza prenderà pos- 
sesso del sudd. teatro, sue a- 
diacenze, effetti ecc. come sono 
compresi nel contratto Basetti 
r 6 ag. i 8 o 3 . Oltre al soldo di 
fr. i 5 oo accordato al Maestro 
di cappella Nicolini destinato 
al servìgio del sudd. teatro, si 
faranno conoscere ulteriori mu- 
nificenze Sovrane a favore del 
sudd. teatro. 7 seti, 1816 ( v. 
9, p. 124 a 126 ) . 

L’ amministrazione del teatro 
é commessa ad una deputazione 
dell’ Anzianato di Piacenza com- 
posta di 5 membri compreso il 
Pod. che la presiede . Saranno 
prescelti quelli fra gli Anziani 
del comune che fossero anche 
. proprietari di palchi e , per sola 
mancanza di questi si potranno 
scegliere Anziani non proprie- 
tari di palco. La prima nomina 
si farà dal Ministro sopra una 
lista dupla fatta dal Pod., cor- 
redata dal parere del Gover- 
natore e coir indicazione de’ 
palchi di cui ciasc. candidato è 
proprietario. La deputazione 
si rinnoverà per un quarto ogni 
anno non essendo il Presid a- 
movibile; r uscita de*- primi tre 
anni si farà a sorte* quindi a 
priorità di nomina, cosicché o- 
gni deputato starà in uffizio 4 
anni ; le nomine successive si 
faranno nel modo detto ; chi 
sorte può essere subito rieletto. 
La deputazione provvede: i.* 
alla scelta degli spettacoli da 
rappresentarsi nelle diverse sta- 
gioni; 2.® a stabilire le condizio- 
ni da imporsi agli impresari, le 
loro indennità e le epoche de' 
pagamenti; 3 .® alto stanziamento ^ 
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della paga de* Professori d* or- 
chestra, sia essa fìssa, o ripar- 
tita per ogni genere di spetta- 
coli; 4 ® air esame e proposta 
delle spese straordinarie pel 
mantenimento del teatro e de* 
fabbricati annessi, e per le feste 
e spettacoli straordinari ; 5 .® 
alle nomine degli impiegati e de* 
serventi . Le deliberazioni del- 
la deputazione si approveranno 
dal Ministro sul parere del Co- 
yernatore; il loro eseguimento 
spetterà al Pod- . 

Si eseguiranno ogni anno tre 
opere in musica; due con balio 
una in carnevale 1’ altra in qua> 
resima , ed una senza ballo nella 
state; nel resto dell’ anno si 
daranno due o piCk corsi di com- 
medie* Gli spettacoli si daran- 
no ad impresa : per derogare 
a questa massima occorrerà la 
Sovrana approvazione* 

La dote del teatro a comin- 
ciare dal 1817 è composta 
I.* d* un assegno sul tesoro 

di fr. 6000 

a.® d* un pari asse- 
gno sul comune* ,, 6000 

3 .® del provento della 

locaz. de’ palchi* „ 12000 

Totale . • fr. 24000 

Pel solo anno 1817, la somma 
assegnata sul tesoro sarà di- 
stribuita dal Comitato di bene- 
ficenza in soccorsi a domicilio . 


L’affitto de’ palchi sarà rego- 
lato per ogni corso come segue: 


Opera 

coit hallo 


Ordine 

I.® 


42 

»» 

2.® 


5 a. 


3 ® 


35 




22 


5 .® 


12 

Opera senza 

ballo e commedie 

Órdine 

I.® 


16 

11 

a.® 

i 

20 

. fii' 

3 .® 


14 

11 

4 * 


8 

it 

5 .® 
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I sudd* prezzi non si possono 
variare senza Sovrana approva- 
zione dietro proposta della de- 
putazione, parere del Governa- 
tore e rapporto del Ministro. 
Alla dote del teatro si aggiu- 
gneranno la locazione del caffè 
e della trattoria, e 1’ indennità 
d’affitto da pagarsi dalle com- 
pagnie comiche o da altri spet- 
tacoli eventuali permessi dalla 
Polizia. Mediante la sudd. dote 
non si potranno aumentare i 
prezzi del biglietto serale o di 
quello d’abbonamento fissati si 
per 1’ opere che per le commedie* 

II Cassiere municipale riscuo- 
terà i fondi assegnati al teatro 
e ne pagherà le spese mediante 
un* annua gratificazione da pro- 
porsi dalla deputazione; terrà 
conto separato e sarà soggetto 
alle regole stabilite pei Cassieri 
di pili amministrazioni * Le re- 
gole stabilite per la contabilità 
de* comuni sono applicabili a 
quella del teatro, ed il Cassiere 
potrà valersi dei mezzi di coat- 
tiva usate per le imposte dirette 
per la riscossione del canone 
de’ palchi e delle indennità do- 

'ViUe dai capi-comici e dagli 
impresari di spettacoli volanti. 
La dote del teatro è destinata 
a pagare le indennità pattuite 
cogli impresari e le riparazioni 
locative dell* edìfizio • Se dopo 
pagate la spese prestanziate ri- 
manesse un’ eccedenza , questa 
potrà impiegarsi previa Sovrana 
approvazione a terminare le par- 
ti dell’ edìfizio tuttora imper- 
fette, e ad ornare o migliorare 
quelle che esistono • Le ripara- 
zioni straordinarie sono a carico 
del comune. 

In ogni opera in musica o cor- 
so dì commedie, vi sarà una 
serata a benefizio de* poveri della 
città. A quest’ obbligo verranno 
sottoposti gli impresari ancor- 
ché non ne fosse fatto cenno 
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net capitolato! detto prodottOi 
detratte le spese, terrà laogo 
del decimo che a benefizio de’ 
poveri si levava altre volte sul 
provento dei pubblici spettacoli, 
e sarà versato all’ uflìzio di be- ' 
neficenza . Gli atti di locazione 
' degli spettacoli o d’ affitto del 
teatro sono esenti dal diritto di 
controllo. Gli Impresari sì di 
opere che di commedie non sa» 
ranno soggetti a patente. Stanno 
fermi i Regoi» per la polizia 
del teatro c per la revisione de* 
poemi e delle composizioni . 
La deputazione stabilirà, sotto 
r approvazione del Ministro, i 
doveri e gli obblighi degli im- 
piegati del teatro, ed i vari 
servigi dell* amministrazione; 
proporrà i palchi che saranno 
esenti dal prezzo di locazione , 
e gli agenti di polizia cui sarà 
accordato ingresso gratis, rima- 
nendo d* ora innanzi suppresso 
qualunque privilegio di palco 
o di ingresso non accordato nel 
modo prestabilito. a 5 otl, 1816 
( ivi , p. i 85 a 190). 

F’'. Teatri - Teatri di Parma, 
Piacenza e Guastalla . 

Teatko dxjcalb di PABMA ( Il ) . 
Gesserà d* appartenere al comu-< 
ne e la direzione dell* Azienda 
dello Stato ne prenderà il pos- 
sesso e r amministrazione . 18 
mare. 1816 ( v. 7, p. 94). 

—— Per gli spettacoli (V.) che 
vi si daranno non si dovrà spen- 
dere annualmente più di aoooo 
fr. . 3 o detté ( ivi , p. 146 ) . 

— La Direzione generale di Po- 
lizia vi manterrà con una vigi- 
lanza abituale e continua il 
buon ordine e la decenza . Il 
Dirett. potrà farvi intervenire 
sera di spettacolo un Com- 
'^bs. di polizia in qualità di 
• suo Delegato, il quale si farà 
assistere dai Dragoni nazionali 
nel disimpegno delle sue incom- 
benze. a maffg, 1816 (v. 8, p. 

Fol. K 
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5). Il Delegato dì polizia fa 
giornalmente rapporto al suo 
Dirétt. de’ fatti importanti che 
'accadono e ne riceve le oppor- 
tune istruzioni . Intervenendo 
S. M. al teatro tutti quelli che 
sono nella sala si leveranno il 
cappello e staranno a testa sco- 
perta sino a che sia partita: 
dorante la sua presenza non si 

S Diranno applaudire gli attori. 

lon si potranno sormontare le 
panche, nè rimanere in piedi 
fra una panca e l’altra nè fuori 
delle corsìe laterali: i trasgres- 
sori saranno per la prima volta 
ammoniti, e per nuova trasgres- 
sione espulsi dal teatro, o ver- 
rà loro interdetto 1’ accesso per 
un tempo da determinarsi dal 
Dirett. di 'Polizia. Non si pud 
far replicare alcun pezzo , né 
chiamare gli Attori, il Maestro 
di musica o il' Compositore de* 
balli sulla scena per ricevere 
applausi che in fine dello spet- 
tacolo fra un atto e 1* altro ; 
gli applausi rumorosi che in- 
terrompano la rappresentazione 
sono proibiti : i contiravventori 
a dette disposizioni ed i loro 
fomentatori saranno puniti nel 
modo detto superiormente. Sono 
vietati i fischi, gli urli, gli 
schiamazzi e le espressioni che 
offendono le persone o la pubbK 
decenza : gli autori o fomenta- 
tori di detta contravvenzione 
saranno espulsi dal teatro^ ed 
esclusi per i5 rappresentazioni 
almeno o per un tempo mag- 
giore in caso di circostanze ag- 
gravanti ( ivi , />. 6 a 8 ) . Se 
gli autori delle sudd. contravven- 
zioni contravvenissero di nuovo 
saranno dal Dirett. della Puli- 
zia denunziati al Trib. per essere 
condannati alla prigionia da l5 
giorni a 2 mesi . È proibito en- 
trare in teatro con pipe accese, 
con vasi contenenti fuoco, o con 
cani; a chi si presentasse verrà 
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negata 1* ingreito, e i se venisse 
trovato nella sala, ne sarà e- 
spulto , ed anche escluso per un 
determinato tempo; ed in caso 
di recidiva nel corso delle rap- 
presenuaioni in cui la prima 
trasgressione fu commessa, verrà 
punico colla prigionia da l5 gior- 
ni a a mesi- Accadendo in tea- 
tro qualche delitto il Delegato 
farà te funzioni di uffiziale del- 
la polizia giudiziaria raccoglien- 
do le prove e rimettendo al Trib- 
il delinquente- Non si potranno 
esporre avvisi, nè fare annunzi, 
nè distribuire poesie senza l’ap- 
rovazione del Dirett. generale 
i Polizia: della stessa appro- 
vazione dovranno essere muniti 
i drammi, le commedie e gli 
altri componimenti teatrali: i 
trasgressori a dette disposizio- 
ni saranno sulla denunzia del 
Direte- generale condanuati alla 
pena fissata per le contravven-- 
zioni di semplice polizia di terza 
classe da fr. Il a fr- i5 di multa, 
ed alla prigionia non maggiore 
di 5 giorni- In caso di feste da 
ballo con maschere sarà fatto 
un Regol. speciale di polizia 
.( ivi , p. 8 a IO ) - 
— — L' amministrazione del teatro 
- è affidata al Gran Ciamberlano- 
Egli corrisponderà col Ministro 
di Stato in rapporto alle spese 
e ne riporterà la sua approva- 
zione . La polizia del teatro 
continuerà ad esercitarsi dal 
Direte, generale di Polizia; quel- 
la del palco scenico dal Direlt- 
degli spettacoli il tutto secondo 
il Hegol. defa magg. u. s.. iS 
ìiov. i8i6 (v. 9 , p. ao6 ). 

— La Presici- dell’ Interno man- 
terrà con nna vigilanza abituale 
e continua iL ^uon .ordine e la 
^decenza -nella sala degli spetta- 
. poti > delegando a tale effetto un 
Copimiss. speciale di biiongo- 
.„>ernu il quale dovrà intervenire 
j>.^-ogui rappresentazione e ri- 
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manervi dal principio al fine : 
in caso d* impedimento pud stare 
in suo luogo un Commiss, di 
buongoverno della città. Il De- 
legato sarà assistito dai Dra- 
goni i quali interverranno ad 
ogni rappresentazione nel nume- 
ro che esso chiederà : potrà pure 
chiedere mano forte al Coman- 
dante la forza armata alle porte 
ed alla galleria del teatro. Il 
Delegato di polizia farà gior- 
nalmente rapporto alla Presid. 
dell'Interno de' fatti importanti 
accaduti nel teatro e ne riceverà 
le opportune istruzioni . Venen- 
do S. M. in teatro, tutti ti le- 
veranno il cappello o staranno 
a testa scoperta sino a che sarà 
partita: durante la tua presenza 
allo spettacolo non si potranno 
applaudire gli attori- Non si 
pud passare da una ^anca al- 
l’altra sormontandole, nè rima- 
nere in piedi durante lo spet- 
tacolo fra nna panca e 1’ altra, 
e fuori delle corsie laterali . I 
«•li servitori, a cui è interdetto 
l'ingresso nella sala, possono 
rimaner fermi ne’ corridoi di 
passaggio e nelle porte interne : 
il passo deve estere sempre li- 
bero . I trasgressori a dette di- 
sposizioni saranno per la prima 
volta ammoniti, per nuova im- 
mediata trasgressione cspul-sidal 
teatro ed anche potrà esser loro 
interdetto l’accesso per un tempo 
da determinarsi dalla Presid. 

. dell’ Interno. Non si pud far 
replicare alcuna parte della rap- 
presentazione , nè chiamare snl- 
la scena per ricevere applausi 
i: gli Attori , il Maestro o il Com- 
positore de’ balli se non in fine 
/ dello spettacolo fra un atto e 
r altro, ritenuto sempre chè S. 
M. non si trovi presente- Gli 
applausi rumorosi che interrom- 
pono la 'rappresentazione sono 
proibiti, è pure -proibito il di- 
sturbare il pubblico parlando 
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ad alta roce . Gli aotori o fo* 
mnntatori di dette contraTTen- 
sioni faranno puniti nel modo 
detto superiormente. Sono vie- 
tati i fischi, gli urli, gli scbia- 
mazxi, i rumori coi bastoni, 
iedi od altro che possono tur- 
are la tranquilliti, nonché le 
espressioni o gli atti che offen- 
dono le persone e la decenza, 
sotto pena per gli autori o fo- 
mentatori di essere espulsi d.il 
teatro con interdirne loro 1* ac- 
cesso almeno per l 5 rappresen- 
tazioni, o per un tempo maggio- 
re se le trasgressioni fossero 
accompagnate da circostanze 
aggravanti . I3 genti. i8ao ( v. 
l6,p. l 3 ai 6 ).I trasgressori 
a dette disposizioni i quali per 
trasgressione antecedente fossero 
stati espulsi dal teatro, potran- 
no, dal Delegato di Polizia a 
ciò autorizzato dalla Presid. del- 
I’ Interno, essere denunziati al 
Trib. competente per essere con- 
dannati alla prigionia da i 5 
giorni a due mesi ■ Non si pud 
entrare in teatro con pipe ac- 
cese , nè con vasi contenenti fuo- 
co , nè con cani ; a chi si pre- 
sentasse sarà negato l’ingresso; 
chi sarà trovato in contravven- 
zione verrà espulso , e potrà es- 
sere escluso dal teatro ed anche 
punito nel modo detto di sopra 
in caso di recidiva nel corso 
delle rappresentazioni in cui la 
prima trasgressione fu commes- 
sa. Sotto ristesse pene è pnre 
proibito di rimuovere o spegnere 
1 lumi de’ corridoi. Accadendo 
qualche delitto il Delegato farà 
le veci d’ uffiziale della polizia 
giudiziaria raccogliendo le preve 
del delitto e rimettendo ai Trib. 
il delinquente. Non si possono 
esporre avvisi, far annunzi, di- 
stribuire o spargere sonetti od 
altro senza l’ approvazione della 
Presid. dell* Interno , ed osser- 
vandosi dalla Direzione degli 
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spettacoli le formalità d’uso. 
La Presid. sndd. approva pure 
prima della stampa e dell’ espo- 
sizione al pubblico i drammi , 
le commedie e le altre composi- 
zioni teatrali, sotto pena di es- 
sere, sulla denunzia del Delegato 
previa approvazione della Pre- 
sid. dell’ Interno , condannati 
come per le trasgressioni di sem- 
plice polizia di a.* classe alla 
multa da I. II a 1 . i 5 ed alla 
prigionia non maggiore di 5 
giorni. Per le feste da ballo 
colle maschere vi sarà uno spe- 
ciale Regol. (ivi, p. 17 a 19 ) . 

— Si potranno applaudire gli At- 
tori purché eid si faccia col ri- 
spetto e la decenza dovuta al 
luogo Ducale ed alla presenza 
del Sovrano . Detta permissione 
non è data quando S. M. inter- 
vienè colla sua corte nel gran 
palco della corona. È ritenuta la 
proibizione di chiamare gli At- 
tori sulla scena; sono pure proi- 
biti gli applausi rumorosi gli 
schiamazzi ecc. . Le disposizioni 
del II genn. 1810 non modificate 
colle presenti stan ferme. i8 
die. 18^ ( V. 21, p. 169 e 170); 

— — Chi volesse acquistare ralchi 
nel nuovo teatro ne farà diman- 
da alla Presid. delle Finanze. 

I prezzi de’ palchi sono i se- 
guenti 

Primo ordine . . . L. 3ooo. 00 

Secondo id. ... „ 35oo. 00 

Terzo id. , . • ,, aSoo. OO 

Quarto id. ... „ * 5 oo.^ OO 

Giase. palco ha un camerino.' 
Il prezzo si pagherà in tre rate: 
la prima entro il 1811; la se- 
conda alla metà del l 8 l 3 ; la 
terza innanzi l’ apertura del tea- 
tro . I proprietarii de’ palchi 
pagheranno all’ Impresario la 
retribuzione da determinarsi per 
le diverse rappresentazioni . IO 
apr. 1822 ( V. a6. p. 16 _o *7 ); 

Le domande per 1 acquisto de 
palchi dovranno presentarsi en- 
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. > tro l* anno i8aa in carta bol- 
lata da c. 4$. Oltre al a.** or- 
dine anche il i,° o peppiano è 
dichiarato ordine nobile. L’ac- 
quirente avrà r assoluto posses- 
so del palco: potrà ornarlo nel- 
1* interno a piacer suo, riven- 
derlo, od affittarlo; pure trat- 
tandosi de’ due ordini nobili la 
rivendita non potrà farsi che a 
persone del ceto nobile ed otte- 
nutone il permesso. La distri- 
buzione de’ palchi agli acqui- 
renti verrà fatta a sorte- La 
Corte si riserva a palchi in i.” 
ordine; la nel a.*; e 3 nel 4.*: 
le persone a cui venissero asse- 
gnati li godranno durante l’e- 
sercizio delle cariche o funzioni 
per le quali furono conceduti. 
La vendita de’ palchi si farà 
per atto amministrativo in carta 
bollata da c. 45 : tutte le spese 
saranno a carico dell’ acquiren- 
te. I prezzi indicati nell’atto 
del ao apr. i8aa sono ritenuti. 
I. richiedenti, compresi coloro 
che hanno palco nel teatro vec- 
chio, godranno la preferenza in 
ragione dell’ anteriorità delle 
dimande le quali saranno per- 
ciò registrate alla Presid. delle 
Finanze; cosicché chi non potrà 
ottenere il palco in un tal or- 
dine, avrà diritto ad ottenerlo 
di preferenza nell’ ordine suc- 
cessivo a quello da cui rimata 
escluso. Oli affittuari di qne’ 
palchi che non fossero venduti 
pagheranno, oltre alla pensione 
dovuta all’ Impresario, un cor- 
rispondente Atto al Ooverno pro- 
porzionato al prezzo de* palchi. 
5 lugl. 1821 ( V. 27, p. 33 a 35 ) . 

Il termine per presentare do- 
mande d' acquistar palchi nel 
nuovo teatro é protratto a tutto 
il pross. magg. . Le rate de’ pa- 
gamenti fissate li 20 apr. i8aa 
sono mantenute, ma si paghe- 
ranno la 1.* entro il pross. ag.; 
la 2.* nel successivo die.; l’ul- 


tima prima dell’ apertura del 
teatro . 1 palchi non saranno piA 
distribuiti a sorte, e sono tolti 
i diritti di precedenza a favore 
di chi possiede palco nel teatro 
vecchio, ma la distribuzione 
sarà regolata dall’ anteriorità 
delle domande in buona forma 
e nell’atto stesso di presentarla 
si potrà scegliere il palco. Tale 
scelta è affatto libera avendo 
S. M. designati i palchi che si 
riserva per la Ducale Corte e 
per lo Stato. Le disposizioni 
intorno alla vendita cui non é de- 
rogato superiormente sono man- 
tenute. 3 o man. 1823 ( v. 20 , 
p. 3 l e 32 ). 

— . Le domande per acquistare 
psichi potranno essere presen- 
tate a tutto il prosa, ott. . Pel 
pagamento, stanno ferme le rate 
e le epoche stabilite; ma quel- 
li che si presentassero dopo il 
pross. ag. pagheranno la prima 
rata all’ istante della domanda. 
Le altre disposizioni del 20 marz. 
1823 sono mantenute. 26 lugl. 
1823 ( V. 3 o, p- 8 e 9). 

— L’ apertura del nuovo teatro à 
fissata pel 12 magg. 1829. Co- 
loro che a tutto il l 5 del prose, 
apr. faranno acquisto de’ palchi 
disponibili ne avranno tosto la 
proprietà; chi ne acquistasso 
dopo la sudd. epoca non potrà 
goderne per gli spettacoli d’a- 
pertnra, atteso che ì palchi li- 
terì saranno dati all’ Impresario 
perché li affitti a que’ prezzi 
e per quel tempo che meglio 
potran convenirgli - 26 febb. 
1829 ( V. 41 , p. 75 e 76 ) . 

fe approvato un Regol. da porsi 

in vigore daM’ oggi, e nel giorno 
stesso rimarranno abrogate tutte 
le disposizioni che sono contra- 
rie al medesimo . 27 1829 

( ivi, p. 126 e 127). 

La Ducale Orchestra (V.) 
farà il servigio del Ducale tea- 
tro, e fra i Prof, della mede- 
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timi si formerà 1’ orchestra per 
le commedie e le compagnie vo> 
lami . Vi sarà pel teatro un 
medico ed un chirurgo con ob- 
bligo di accorrere in caso di 
qualche sinistro accidente che 
abbisognasse dell’ opera loro: 
essi dovranno pure prestarsi alle 
case de’ virtuosi in attività) 
ma se a questi piacesse di va- 
lersi di medici o chirurghi non 
addetti al teatro dovranno ri- 
compensarli del proprio. Vi sa- 
rà un orologiaro con obbligo 
di montare 1’ orologio della pla- 
tea ogni sera di teatro ac- 
cendendovi il lume ) e senza 
lame ne’ giorni di prova; do- 
vrà pure mantenerlo regolato 
e pulito ed accomodare i piccoli 
sconcerti. Vi sarà in teatro una 
forza arraat.ti la Direzione si 
concerterà col Comando della 
piazza pel numero e la qualità 
del servigio , e non si potrà /Vir 
porta se essa forza non sia giunta. 
Non si possono portare in teatro 
veggi o caldani , fuochi di o- 
gni sorta, pipe, sigari e simili, 
ed hanno oubligo di vegliare a 
questa disposizione i Portinari, 
il Custode, i Pompieri, l’ Ispett. 
«d il Sottispett. . È vietato 
l’ingresso alle prove a chi non 
ne ha il diritta: l’ Impresario, 
sotto la sua responsabilità, pud 
introdurre sui palco scenico lo 
persone che giudicherà di qual- 
che utilità* Non si possono pre- 
stare gli oggetti del teatro. Vi 
sono pel teatro due parrucchieri 
in capo per somministrare, a 
prezzi convenuti coll’ Impre- 
sario, gli oggetti dell’arte loro 
ed avranno un locale per ripor- 
celi: essi potranno avero de’ 
parrucchieri subalterni purché 
siano moniti di certificato di 
buona condotta. Gli affissi , i 
cartelloni, i libri d’opere, le 
cantate, i programmi di balli, 
di giuochi, d’accademie ccc. ver- 
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ranno sottoposti alla Direzione 
prima di essere stampati. L’ Or- 
dinanza del 14 geiin. l8ao ri- 
mane in vigore (ivi, p. i 58 
a 160 ) • 

— . Per ciò che risgnarda all’ am- 
ministrazione del teatro il Gran 
Ciamberlano corrisponderà col 
Fresid. delle Finanze; in quanto 
alla Polizia del medesimo col 
Presid. dell’ Interno. 6 apr, i 83 i 

( V. 45, p. 139). 

— — Il Dirett. della Polizia gene- 
rale non pud delegare gli uffi- 
zìali addetti alla stessa direzio- 
ne, ad esercitare nel Ducale 
teatro qualsisia atto del suo mi- 
nistero, ancorché fosse richiesto 
da urgente bisogno. a4 gena. 
i 833 ( V. 49, p, 38 ). 

K. Teatri-Teatri Dncali-Teatri 
di Parma, Piacenza e Guastalla. 

ÀSCBJTITTO. 

— Il primo Architetto di Corte 
e del Governo sarà Architetto 
del teatro- Egli cura il man- 
tenimento e la solidità dell’ e- 
difizio, delle macchine e di tut- 
to ciò che gli verrà consegnato. 
Forma in concorso coll’ Isjsett : 
I.” l’inventario delle macchine, 
cordami , tele , decorazioni , at- 
trezzi, soffitte, loggia, intelaia- 
ture ed altri oggetti $1 del palco 
scenico che di tutto il teatro, 
particolarizzando le qualità, il 
peso, le forme, dimensioni ecc ; 
a.” quello degli oggetti e de’ mo- 
bili del ridotto; 3 ." quello delle 
marchine per gli incendii coi 
rispettivi attrezzi ed utensili ; 
4.” quello degli altri oggetti 
mobili e stabili del teatro con 
descrizione dell’ edifizio e delle 
sue forniture d’imposte, celai, 
serrande, ferramenti , armature 
ecc. . Detti inventari! si sten- 
deranno nelle debite forme e le 
persone che riceveranno gli og- 
getti ne saranno responsabili ; 
saranno verificati nella prima- 
vera d’ogni anno, e dei verbali 


Digilized by Google 



54 


TEATRO D- DI PARMA 

relativi ne sari mandato il du- 
plicato alla Direaione. L’ Archi- 
tetto riceverà in consegna dalla 
Direzione gli oggetti del 3.° in- 
ventario e li manterrà in istato 
da poter prontamente servire 
all’ uocorrenza . Curerà che non 
sia fatto guasto agli oggetti de- 
scritti nel I.® inventario e, do- 
vendo far cambiamenti nelle 
tele , cordami , soffitte ecc. ne 
sarà chiesto il permesso alla 
Direzione che lo accorderà die- 
tro parere dell' Architetto- Nel 
caso di cali mutamenti o di ve- 
tusti o consunzione, si farà per 
ordine della Direzione uno stato 
di questi cangiamenti e de’ pez- 
zi posti fuori d’uso. L’Ispett. , 
il Sottispett-, il Macchinista 
ed i Custodi assisteranno I' Ar- 
chitetto nelle sue operazioni . 
L’ Architetto stende le perizie 
degli oggetti da acquistarsi e 
de’ lavori da farsi, collauda gli 
uni e gli altri se vi ha luogo 
o li rifiuta , e sul suo parere la 
Direzione ne promuove il paga- 
mento . All’ occorrenza , o pel 
bene del servigio , si rivolge 
alle Direzione. 27 ma/;g. 1829 
( V. 41, p. 129 a i3l ). 

V. Custode - Macchinista - 
Pompieri . 

ATTOJtl, 

— Dovranno contenersi verso il 
pubhl- con decenza e rispetto, 
astenerti nel vestire, negli atti, 
e nelle parole, da ciò che pud 
offendere la pubbl- morale: con- 
travvenendo saranno richiamati 
all’ordine ed anche denunziati 
al Trib. per essere condannati 
alla prigionia da l5 giorni a 
due mesi , e ciò sulla denunzia 
del Direte- generale di Polizia. 
2 mogff. 1816 ( V. 8, p. 8). 

Confermate le siidd. disposi- 
zioni . 12 ^nis. 1820 ( V. 16 , 
i6 e 17 ) . 

— Hanno obbligo dì trovarsi ne' 
c.tmerini un’ ora prima che in- 
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cominci lo spettacolo; di fare 
le prove che l’ Impresario giu- 
dicherà necessarie; per sola ma- 
lattia possono disitensarti dalle 
prove e dalle rappresentazioni , 
con obbligo però di produrre 
certificato del medico o del chi- 
rurgo del teatro. Niuno pud ri- 
cusare la parte assegnatagli , ed 
in caso di cuntestaziune la Di- 
rezione deciderà inappellabil- 
mente. Senza licenza della Di- 
rezione non possono nè ommet- 
tere pezzi cantabili o ballabili, 
nè introdurne de’ nuovi, nè cam- 
biar abito in tutto o in parte, 
neppure a spese proprie. Nes- 
sun Attore può uscire dal palco 
scenico senza licenza dell’Ispett-, 
nè far uso del camerino nelle 
sere di veglione- Niun ballerino 
può ricusare o cambiare il po- 
sto o la parte assegnatagli dal 
Compositore dei balli. Qualun- 
que Attore che ritarda o manca 
alle prove, senza essere amma- 
lato , sarà dalla Direzione sot- 
toposto alla multa del terzo 
della paga di nn giorno se ri- 
tardatario, della metà se man- 
cante. L’ ammontare delle molte 
si distribuirà ogni anno dalla 
Direzione, presi gli ordini So- 
vrani , a quelle persone del tea- 
tro che per indigenza, malattia 
od altro meritasse nn particolare 
riguardo . Ne’ contratti cogli 
Attori, Ballerini, Capi-comici 
ere. ti stipulerà la condizione 
che abbiano ad uniformarsi alle 
discipline di cui nel presente 
Regni.. 27 magg. 1829 ( v. 4r, 
p. 164 e |S5 ) . 

V. Coristi - Palco scenico. 

ATTREZZISTA . 

— - Presenterà alla Direzione i 
modelli e disegni degli attrezzi 
destinati agli spettacoli - Le ar- 
mi che somministrerà, anche alle 
compagnie volanti od ai comici, 
non saranno nè affilate, nè ap- 
puntate , ma saranno tali da 
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non poter nuocere • 37 magg. 
1839 ( y. 41 , p- 143 ) . 

JIVLlETTJtlJI. 

V. Impiegati. 

BUTTàrVOZI. 

Assiste alle prove col libro 
delle rappresentazionii il quale 
avrà un foglio bianco per ogni 
foglio scritto o stampato per 
notarvi i movimenti delle scene, 
e degli Attori, Coristi, Compar- 
se ecc. • Le sere di spettacolo 
ha obbligo di trovarsi in teatro 
un'ora prima del suo comincia- 
mento e di visitare, i camerini 
onde assicurarsi che coloro che 
devono agire siano al posto . 
Prima di far alzare il sipario 
si assicura che tutti siano in 
istato di comparire sulla scena. 
Dà avviso, sotto la sua respon- 
sabilità , all’ Ispett. o al Sot- 
tispett. d’ ogni inconveniente 
che scorgesse nel servigio • 37 
magg. 1839 ( V. 41 , p. 144 e 
145 ) . 

cjrrsTTiEXS . 

Esso ed i suoi inservienti ve- 
stiranno pulitamente; tratteran- 
no tutti con moderazione e de- 
cenza ; i generi dovranno essere 
della migliore qualità. 37 
1839 ( V. 41 , p. i 5 o ). 

V. Trattore . 

COHUttSlONS AMMtttlSTXATtyA. 

— È creata per amministrare il 
Ducale teatro. Si compone del 
Gran Ciamberlano di S. M. che 
la presiede , del Dirett. della 
Polizia generale , del Revisore 
del teatro , e di 4 individui scel- 
ti dal Sovrano tra i proprietari 
di palco uno de' quali escirà 
d'uffizio ogni anno; cioè , ne’ 
tre primi anni ti trarrà a sorte 
chi escir debbe; in seguito e- 
scirà chi è nella Commessione 
da più tempo . Dopo la prima 
elezione, la Commessione pro- 
porrà tre candidati fra i quali 
potranno comprendersi chi esci 
od escir debbe d’ uffizio . , La 


Commessione non potrà delibe- 
rare che colla presenza di cinque 
almeno de' membri che la com- 
pongono. Il Regol. del 37 magg. 
1839 è confermato ia ciò che 
non è contrarlo al presente nè 
all' Ordinanza di Polizia del 33 
die. 1833 relativa ai teatri di 
Parma, Piacenza e Guastalla 
( V. ). Il Decreto del 6 apr. i 83 i 
è confermato. 13 gena, i 833 
( v. 49 , p. 8 a IO ) . 

•— Comporranno la Commestione 
amministrativa i proprietari di 
palco C. Gius. Cantelli , M. G. 
B. Tirelli, Ant. Laurent e Luigi 
Previdi-Moro. 33 dett. (ivi, 
p. 13 e l 3 ). 

— Avrà sotto la sua dipendenza 
la Ducale Orchestra ( V. ) per 
tutto ciò che risguarda al ser- 
vigio del teatro Ducale. 2Aott. 
i 833 ( V. 5 o, p. i 54 ). 

— La Commessione si comporrà 
del Gran Ciamlierlano Presid.; 
del Dirett. della Polizia gene- 
rale ; del Revisore del Ducale 
teatro; di 4 proprietari di pal- 
co ; di un Segret. con voce de- 
liberativa eletto dal Sovrano il 
cui uffizio sarà gratuito. A pa- 
rità di voti, quello del Gran 
Ciamberlano sarà preponderan- 
te . 37 marz. 1884 ( v. 5 i , p. 
76 e 77 ) . 

Nomina a Segret. del Dott. 

Dom. Rosi. dett. (ivi, p. 78). 

— Nomina a Segret. del Dott. 
Gius. Adorni . 4 febb. i 835 (v. 
53 , p.. 37 ) . 

V. Serate a 
indigenti . 

COHPAttSM. 

V. Coristi. 

COVTROLLOXM . , 

V. Impiegati . 

CORISTI. 

— — Non saranno meno di dodici 
ed avranno un capo per diri- 
gerli ed istruirli nel canto e 
nell’ azione ■ Per essere accettato 
nel corpo occorrerà un certifi- 
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cato di moralità e di buona con- 
dotta e r assenio della Direzio- 
ne. Assistono alle prore ed alle 
rappresentazioni c devono tro- 
varsi in teatro un’ ora prima 
che incominci lo spettacolo, e 
per le prove all’ora fissata. 11 
' Sottispeit. tiene nota dei man- 
canti e dei tardivi: i primi per- 
dono per le prove la metà d’ uu 
giorno di paga, i secondi un 
quarto; per le rappresentazioni, 
la metà i tardivi, la totalità i 
mancanti; i recidivi saranno e- 
aclusi. Chi di loro venisse alle 
prove o ubbriaco o indecente- 
mente vestito, viene licenzia- 
to dal SottispeCt- e considerato 
mancante . Come gl i altri Attori 
non possono uscire dal palco sce- 
nico senza licenza deli’ Ispett.; 
occorre cgnale licenza per farsi 
portare vino: questa disposizio- 
ne è comune ai figuranti ed alle 
comparse. 37 magg. 1839 ( v. 
41 , p. 145 e 146 ) . 

CUSTODI. 

— Ad esso si consegnano gli 
oggetti descritti nel 4.* inven- 
tario steso dall’ Architetto (V.); 
egli custodisce I’ edifizìo e non 
r apre che nei giorni e nelle 
ore destinati ai lavori ad uso 
del teatro e giusta gli ordini 
dell’ Ispett- . Non pud lasciare 
sulla porta alcuna chiave, nè 
consegnarle a chicchessia sotto 
pena di sospensione, rimozione, 
o pene pii gravi giusta i casi. 
Non farà entrare nessuno in 
teatro se non vi ha relazione 
od impiego ancorché fosse in 
compagnia di persone addette al 
teatro stesso: se però si trat- 
tasse di forestieri egli dovrà 
accompagnarli. In tempo degli 
ipettacoli , delle prove e dei ve- 
glioni, non pud allontanarsi dal 
teatro neppure per trattenersi 
■el proprio alloggio - Dopo I’ A- 
ve Maria si troverà nel suo 
alloggio ancorché non vi sia 
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spettacolo. Non pud ricevere 
incombenze nè dall’ Impresario 
né dai comici. Ha obbligo di 
visitare ogni giorno tutte le 
parti dell’ edilizio, tranne i lu- 
cali affidati al Macchinista (V-); 
e, ritrovando guasti o mancanze, 
ne fa rapporto all’ Ispett- ed all’ 
Architetto : trasgredendo, verrà 
punito come per grave mancan- 
za. Deve far spolverare, sco- 
pare e tenere puliti e decenti 
le parti tutte dell’ edifizio , e 
farvi rinnovare 1’ aria aprendo 
e chiudendo le diverse aperture 
dì ^concerto col Macchinista e 
giusta le istruzioni dell' Ispett. 
o dell’ Architetto . È responsa- 
bile della conservazione degli 
oggetti a lui consegnati, della 
custodia dei camerini e degli og- 
getti che sono nel teatro, o nel 
palco scenico dì ragione del tea- 
tro, o depositati ne’ magazzini: 
Ad ogni mancanza ne farà rap- 
porto all’ Ispett. o all’ Archi- 
tetto. Per le piogge o per gli 
scioglimenti di nevi , deve re- 
carsi dì giorno e di notte nelle 
sale de’ pittori, raccogliendo, 
con vasi o con spugne, le acque 
che stillassero dai tetti, nel 
qual caso ne darà avviso al- 
l’Architetto. Quando i pittori 
lavorano nelle loro sale il Cu- 
stode deve aprirle e chiuderle o 
giammai permettere che ne ri- 
tengano le chiavi : la detta con- 
dizione verrà stipulata ne' con- 
tratti, come pure 1’ obbligo ai 
medesimi di far attenzione al- 
r uso del fuoco ne’ fornelli , e 
nel movimento de’ vasi de co- 
lori per non guastare le sotto- 
poste pitture, il tutto sotto la 
responsabilità dell’ Impresario . 
I pittori non potranno nè la- 
vorare ne’ accender lumi in tem- 
po di notte senza licenza della 
Direzione e sotto la responsa- 
bilità del Custode. In teroTO * 
dopo gli spettacoli, ed a riehie- 
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sia dell’ Architetto, il Capo dei 
Pompieri, il Macchinista ed il 
Capo illuminatore hanno obbli- 
go d’ aprire o chiudere tjualsisia 
Aficrtura . Il Custode deve pure, 
finito lo spettacolo, recarsi coi 
Pompieri a visitare i caineriui 
degli Attori e ogni altro lucale 
chiuso: lo stesso faranno il Mac- 
chinista ed il Capo illuminatore 
pel locali ad essi affidati. È oli- 
bligo del Custode di star# coi 
Pompieri finché escano dal tea- 
tro e di accertarsi che non resti 
alcuno nell edifizio; dopo mea- 
s’ ora eseguirà una controvisita 
(con lanterna chiusa a vetri) 
nella platea ^ nel palco scenico, 
nelle sale-attigue, nel sotto p.il- 
co e nei locali dell’illuminazio- 
ne, dello soffitte e del lampa- 
dario, onde assicurarsi che non 
apparisca indizio di fuoco: tjue- 
zta controvisita è di rigore ed 
una sola mancanza verrà gra- 
vemente punita. Il Custode de- 
ve tenere chiuse le porte di co- 
municazione tra la scala della 
trattoria ed il corpo del teatro, 
salvo ciò che verrà fissato pel 
tempo degli spettacoli. Se in- 
troducesse alcuno per frodarne 
r introito verrà destituito . ay 
mog-g. iSag (v, 4 i,p.i 35 a 139). 

V. Architetto - Impresario - 
Trattore e le disposizioni ge- 
nerali . 

^ DtKSZIOVS. 

— h affidata al Cran Ciamberlano, 
l 5 nov. 1816 ( V. g, p. ao6). 

— ri conservata nelle attribuzioni 
del Cran Ciamberlano . Tutti 
gli impiegati ed inservienti da 
esso dipendono e ne ricevono gli 
ordini relativi al servigio. 37 
tnagg. i8ag (v. 41, p. 127 e 
ia8 ). 

N. B. Alla direzione succede 
la Commessicne amministra- 
tiva . 

V. Impresario - Spettacoli - • 
le disposizioni generali . 

Voi. V. 
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riOURÀltTl. 

V. Coristi . 

ILLUMINATOSE ( L’ ) . 

— Illumina tutte le parti del 
teatro ne’ tempi seguenti : gl’ in- 
gressi , i corridoi e la platea 
appena fatto porta ■ L’ orche- 
stra, la platea ed i corridoi, 

10 saranno intieramente mez- 
z’ora prima che si alzi il sipa- 
rio; il palco scenico un quarto 
d’ ora prima , e mezz’ ora prima 
le sere di festa, o prime di spet- 
tacolo. Qualunque angolo prati- 
cabile del palco scenico deve es- 
sere sufficientemente illuminato. 
Accadendo disgrazie per difetto 
d’illuminazione, l’illuminatore 
sarà sospeso, o rimosso, o punito 
più gravemente a norma de’ casi. 
Risponde de’ guasti accaduti per 
sua negligenza negli effetti ap- 
partenenti all’illuminazione: 1 
tubi di vetro si rinnoveranno a 
sue spese se non consegna i rotti 
all' Ispett. provando che la loro 
rottura fu opera del caso. Si 
concerta col Macchinista (V.) 
per la sicorezza e 1 ’ esatto ser- 
vigio delle operazioni della sce- 
na . Veglia affinchè siano accesi, 
trasportati e spenti i lumi ed 

11 fuoco con cautela e diligenza ; 
non spegnerà i lumi col fiato, 
nè lascierà bragia accesa sui lu- 
cignoli, il tutto sotto la sna 
responsabilità. Egli risponde pu- 
re del fatto e delle negligenze 
de’ suoi subalterni i quali ver- 
ranno accettati nel modo fissato 
per quelli del Macchinista, ^on 
può spegnere i lumi della pla- 
tea , delle scale e de’ corridoi, 
che quando il teatro sarà vuoto. 
Si presta alle visite del Custode 
( V. ) pe’ locali ad esso affidati. 
27 magg. 1829 ( V. 41 , p. 141 
a 143 ) . Le compagnie dram- 
matiche che non avessero un’ 
illuminazione propria non po- 
tranno valersi che dell’ illumi- 
natore del teatro: questa condi- 

8 


Digilized by Google 



58 


TEATRO D. DI PARMA 

rione sarà inserìia nelle scrit- 
ture deir Impresario ( ivi , p. 
i6o). 

IMPlMCATt. 

I pincipali impiegaci sono il 
Revisore, 1 ’ Aicbitetto, l' Ispett. 
il Soctispetc. , il Custode. Il 
numero degli impiegati e degli 
inservienti snbalterni e le loro 
attribuaioni sono accennate al 
loro titolo rispettivo. 37 magg. 
1829 ( V. 4 t, p. ia8). 

II Controllore tiene il registro 
degli introiti serali e dell" in- 
tera stagione . I bullettinai di- 
spensano i biglietti alla porta. 
I portinai vegliano perchè non 
entri in teatro che chi è monito 
di ciglietto d' ingresso o di ab- 
bonamento, o abbia diritto od 
obbligo d’ intervenirvi per im- 
piego o altra sua qualità . Le 
attribuzioni de’ sudd. saranno 
regolate dalle istruzioni della 
Direzione concertate coll' Impre- 
sario. Tutti hanno obbligo di 
comportarsi verso la Direzione, 
r Impresalo, gli Attori cd il 
pubblico qpn zelo, attività e 
fedeltà, ed essere decentemente 
vestiti • Per recidiva negligenza 
0 pèr infedeltà, l’Impresario pud 
sospenderli, e, per gravi man- 
canze, promuovere dalla Dire- 
zione anche la loro destiiuzinne. 
Nessuno de’ sudd- impiegati ha 
diritto di posto o di preminen- 
za, ma faranno il servizio che 
destinerà loro la Direzione. Uno 
de’ portinari riconosciuto dalla 
Polizia affiggerà e trasmetterà 
gli avvisi teatrali; essi dovran- 
no prestarsi al servigio delle 
prove d’ ordine dell’ Ispett. o 
del Sottispett. . L’ avvi uore 
riceve ogni mattina gli ordini 
della Direzione, de’ suol prin- 
cipali Impiegati e dell’Impre- 
sario e gli esegnisce a norma 
delle istruzioni che gli sono 
date ( ivi , p. 148 a i 5 o ) . Nes- 
sun impiegato pud assenursi 
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dalla città senza permesso della 
Direzione (ivi, p. 160). 

V. Impresario- 

IMPRSSAXIO . 

I suoi obblighi e diritti sono 

regolati dal suo contratto col 
Governo , ma s’ intenderà sem- 
pre sottoposto alle disposizioni 
de! presente Regol.. Egli di- 
pende dalla Direzione dalla qua- 
le riceve e promuove quelle di- 
sposizioni giudicate necessarie 
al miglior eseguimento de’ suoi 
obblighi . Deve giovarsi degli 
impiegali subalterni ed inser- 
vienti del teatro i quali dipen- 
dono da lui per 1’ eseguimento 
degli obblighi assunti nel con- 
tratto, e non pud licenziarli: 
per negligenza recidiva od in- 
fedeltà pud sospenderli , e, per 
grave mancanza , promuovere 
dalla Direzione la loro destitu- 
zione. Alla dispensa de’ vigliet- 
ti , alle altre riscossioni, ed alle 
porte ove si ricevono i viglietti, 
pud r Impresario mettere a sue 
spese persone di sua confidenza 
riconosciute dalla Direzione del 
teatro. Ne’ contratti colle di- 
verse persone che egli scrittu- 
rerà vi inserirà la condizione 
di attenersi alle disposizioni del 
presente Regol. . L’Impresario 
pud ordinare le prove che cre- 
derà convenienti al buon esito 
degli spettacoli, ma ne avvi- 
serà ogni volta la Direzione 
perchè dia le opportune dispo- 
sizioni . Spetta all’ Impresario 
il porre in iscena le opere, ma 
pud delegare persona che il fac- 
cia per lui. Riceverà in conse- 
gna e resterà caricato di cid 
che è descritto nell’ inventario 
n.“ I steso dall’ Architetto ( V. ) 
ma sotto la sua responsabilità 
' ne potrà rendere depositario il 
Macchinista ( V. ) . Al detto in- 
ventario si uniranno gli oggetti 
necessari all' illuminazione gior- 
naliera che r Impresario avrà 
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obbligo di far tenere puliti e 
riparati ■ La vetusti o consun- 
zione di siffatti oggetti verri 
coostacata dall’ Architetto e dal- 
r Ispett- ■ Dovendosi nominare 
t{ualche impiegato subalterno od 
inserviente stipendiato dall’ Im- 
presario, esso potrà farne pro- 
posta alla Direzione. 3J magg, 
lffl 9 ( V. 41 , p. l55 a i58 ). 

V. Jlluminutore - Macchini- 
sta. 

ISPSTTOKS . 

— — Invigila al buon ordine del 
teatro e degli spettacoli e pii 
particolarmente alla decenza del 
palco scenico . Veglia affinchè 
gli Attori, gli inservienti e l’Im- 
presario facciano il loro dovere, 
al miglior servigio degli spetta- 
coli e delle rappresentazioni, e 
per l’ eseguimento di quanto vie- 
ne prescrìtto a’ suoi subalter- 
ni • Se durante le prove o le 
rappresentazioni accadesse sul 
palco scenico qualche inconve- 
niente o tumulto che disturbas- 
se il pubblico o r ordine delle 
rappresentazioni o degli spetta- 
coli , procura di farlo cessare 
e, non riescendovi, farà arrestare 
il delinquente dalla forza ar- 
mata; se poi il delinquente di- 
pendesse da iin capo impiegato 
o da uno de’ Dirett. de’ cori, de’ 
figuranti o delle comparse, do- 
vrà ammonire questo capo o 
Dirett. e questi dovrà provocare 
dalla Direzione il castigo me- 
ritato a norma de’ casi . Ogni 
sera di spettacolo o di rappre- 
sentazione r Ispett. si troverà 
in teatro, e nella mattina sos- 
scguente farà alla Direzione un 
rapporto o negativo, o circo- 
stanziato in caso di qualche av- 
veninieotn straordinario. Ha sot- 
to i suoi ordini il Sottispett. 

- (V-), il Macchinista (V.) e 
tutti gli impiegati subalterni del 
teatro e dell’ impresa, av maee. 
1839 ( V. 41 , p. i3a e iJ3 ). 


V. Architetto - Vffixiale di 
guardia - Le disposizioni ge- 
nerali. 

KACcaiinsTA. 

— Cura la nettezza del palco 
scenico e de’ locali ove sono le 
macchine del teatro, e le con- 
serva in buono stato, come pure 
il palco stesso, le gallerie, le 
porte, finestre ecc. . Visita tatti 
i giorni le armature superiori e 
sottoposte al palco scenico, quel- 
le del tetto, delle sue armature 
e de’ suoi ferramenti, avvisando 
di quanto occorre 1’ Architetto, 

1’ Ispett. o il Sottispett. : io 
caso d' urgenza vi riparerà al- 
V istante sotto la sua responsa- 
bilità. L’ Architetto e l’ ispett. 
stenderanno in doppio la nota 
degli oggetti affidali alla custo- / 

dia del Macchinista nei qua- 
li non potrà farvi mutamenti , 
innovazioni o guasti , neppure 
d’intelligenza coll’Impresario, 
ed egli ne risponderà quand’ an- 
che tali innovazioni o guasti 
venissero dalle compagnie co- 
miche. I suoi inservienti non po- 
tranno accettarsi che dietro esi- 
bizione d’ un certificato dì buo- 
na condotta e di moralità rico- 
nosciuto dalla Direzione, e col- 
l’aggradimento dell’ Architetto: 
egli risponde del fatto de’ suoi 
operai. Cura la stabilità dei 
praticabili, delle macchine, del 
celere movimento delle scene o 

. delle decorazioni, e di ciò che 

contribuisce alla migliore illu- ^ 
siane. Trascurando una tale si- 
curezza, sarà sospeso ed anche 
destituito, senza pregiudizio, 
all' uopo, dell’azione penale. 

Senza licenza della Direzione, 
da darsi dopo parere dell’ Ar- 
chitetto, non può fare (T per- 
mettere che si faccia uso di 
fuochi d’ artifizio o di altro in- 
cendio, nè dall’ Impresario, ne 
dalle compagnie comiche . Ha 
obbligo di prestarsi alle visite 
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del Custode . 27 magg. 1829 ( ». 
41 , p. 1S9 e 14 1 ) . 

V. Architetto - Custode . 

MEDICO E CalSOECO. 

V. Le disposizioni generali. 

OKCBESTEA . 

V. Commessione amministra- 
tiva - Orchestra di Corte- • Sot- 
tìspettore - Le disposuioni ge- 
nerali . 

rjLCO ECEBICO ■ 

- Il Direi t. degli spettacoli Teglia 
pel buon ordine fra gli Attori, 
e gli impiegati ed inservienti. 
In caso di avvenimento non pre- 
veduto che richiedesse la pre- 
senza del Delegato di Polizia e 
la forza , potrà esso Delegato re- 
carvisi e concertarsi col Direte, 
sudd- per le opportune provvi- 
denze* Fuori degli Attori, im- 
piegati ed inservienti nel palco 
scenico, nessuno pad avervi ac- 
cesso se non vi è chiamato dal 
Direte, degli spettacoli, o con- 
dottovi per oggetto della Poli- 
zia. a magg. 1816 (v. 8, p. 5 
e 6). 

_ Il Direte, degli spettacoli con- 
tinnerà a vegliare al buon or- 
dine del palco scenico. i5 nov. 
1816 ( V. 9, p. 206 ). 

— Confermata la sudd. disposi- 
zione; il Direte, veglierà pure 
sugli impiegati ed inservienti 
del palco scenico, ed occorrendo 
la forza publil- farà chiamare 
il Delegato di Polizia e si con- 
certerà seco per le opportune 
provvidenze . fi proibito agli 
Attori, impiegati ed inservienti, 
di far chiasso nel palco scenico 
e di farsi vedere tra le quinte 
dagli spettatori . Nessuna per- 
sona , in fuora degli Attori , 
impiegati od inservienti, sia 
essa civ. o milit. pud avere ac- 
cesso nel palco scenico se non 
vi è chiamata dalla Direzione 
degli spettacoli, o condottavi per 
servizio della polizia . 12 gena- 
j8ao ( V. 16, p. 14 ). 


— . Il portinaio del palco scenico 
veglierà perchè non entrino che 
le persone indicate nella dispo- 
sizione del 13 genn. 1830. Si 
troverà sempre al suo posto 
per le rappresentazioni e per 
le prove un’ ora prima che in- 
comincino, e non userà conni- 
venza con chicchessia sotto pena 
della sospensione o destituzione 
secondo che giudicherà la Dire- 
zione . In caso ili violazione o 
di insolenti maniere, farà allon- 
tanare dalla sentinella chi chie- 
derà r ingresso, e ne farà rap- 
orto subito all’ Ispett. o al 
ottispett. . Gli Attori ( V. ) 
potranno condurre seco sul palco 
scenico una sola persona, padre 

0 madre, marito o moglie o al- 
tro parente: esse saranno latto 
conoscere al portiiiaro dalT I- 
spett. o dal Sottispett : le primo 
parti potranno condurvi anche 
una persona di servizio la quale 
dovrà contenersi in modo da non 
disturbare gli Attori e gli Ar- 
tisti: questi inservienti saranno 
pure fatti conoscere al porti- 
naio. 27 magg. 1839 (v. 41, 
p 143 e 144)-. 

V. Coristi - Illuminatore . 

FITTOEI. 

V. Custode. 

rOMPIEEt. 

— — Il numero de’ Pompieri occor- 
renti è richiesto ogni sera di rap- 
presentazione dall’ Architetto al 
foro Uflìciale : il loro servigio 
per le prove è ordinato dalla 
Direzione . Alla fine d^ rap- 
presentazione i Pomi)ieri faran- 
no una visita in ogni parte del- 
Vedifizio per assicurarsi che tutti 

1 lumi ed i fuochi siano spenti 
e che non vi si: pili alcun pe- 
ricolo. L’ Architetto deve ac- 
certarsi dell’ eseguimento di tal* 
visita, per la quale potrà so- 
stituire in sua vece gli altri due 
Architetti di Corte in modo eh* 
ogni sera ve ne sia uno dt set- 
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vigio: esso ed il Capit- de’ Pom- per assicurarsi che siano degne 

pieri veglieranno per Tesattez- di presentarsi al Sovrano ed al 

za del servigio; avranno insie- pubblico; osservare che il Te- 
me un palchetto per poter es- stiario non sia contrario alla 

sere rinvenuti ad ogni occor- decenza, e sia adattato ai ca- 
renza, e si concerteranno pel ratteri da rappresentarsi; ac- 

numero dei Pompieri occorrenti. cenarsi che lo scenario ed il 

I Pompieri si troveranno in tea- macchinismo offrano la perfe- 

tro mezz' ora prima che inco- zione e l' illusione voluta dalle 

minci lo spettacolo ; terranno circostanze • In caso d' inconve- 

d’ occhio le i{uinte, i luoghi ove niente ne avviserà la Direzione 

sono lumi o si accendessero la quale darà le opportune di- 
fuochi d' artifizio , onde potere sposizioni. A richiesta della Se- 

estinguere un incendio al suo greteria di Stato, dovrà rivedere 

manifestarsi. A ciasc. de’ ro- i progetti c x>rogrammi dei libri 

binetti di cui sono munite le delle opere e dei balli, proporre 

pompe stabili starà di guardia i necessari cambiamenti, e com. 

un Pompiere. Il Capo-posto de’ porre nuovi drammi o poesie, 

Pompieri veglierà sul servigio magg. iSaq (v. 41, p. ia8 e H9). 

di tutti , e starà attento in modo — Fa parte della Commestione 
da accorrere prontamente^n qua- amministrativa del teatro (V. ), 
lunque punto ove si sviluppasse la genn. i 833 ( v. 49, p. 9). 
fuoco; prima dello spettacelo — Confermata la detta disposi- 
si assicurerà che tutti i reci- zione. 37 marz. 1834 ( v. Si, 

pienti dell' acqua siano piesii e />■ 76 ) • 

che i robinetti lascino pron- sjdotto. 

tamente scorrere 1 ’ acqua nelle — Il Custode del ridotto riceve 
maniche. Qualora i Poraplen ri- in consegna le stanze, le loro 

levassero inconvenienti nel ser- dipendenze e l’attiguo scalone 

vigio, ne avviseranno il loro destinati ad uso di ridotto, e 

Capìt. e r Architetto perchè vi mantiene la nettezza e la decenza 

eia prontamente rimediato. In ne’ mobili e iie’ locali. Prende 

caso di prossimo pericolo 1' I- in consegna, su doppia nota, gli 

epett. ne avvisa il Dirett. del oggetti indicati nel 2.® inven- 

teatro che vi si porterà perso- tario steso dall’ Architetto ( V. ) 

naimente. Il Capit- de’ Pom- e ne resterà responsabile. Ha 

pieri e l’Architetto faranno rap- obbligo di trovarsi al posto ap- 
porto alla Direzione di quainn- pena si fa porti e di contenersi 

qoe caso non ordinario. Le di- con civiltà e precisione durante 

eposizioni del 37 die. 1824 in- le rappresentazioni e le feste da 

torno al servizio de’ Pompieri ballo. Esso ed i suoi aiutanti 

(V.) sono abrogate nella parte debbono vestire con decenza, 

che concerne il teatro. I Pom- Non pud uscire dal locale che 

pieri di servìgio al teatro por- dopo la visita dei Pompieri. Se- 

teranno 1’ accetta. 27 magg. condo le stagioni rinnoverà l’a- 

1829 ( V. 41 , p. i 5 i a i.'> 3 ). ria ne* locali affidatigli. A ri- 

Pompieri di Parma - Le chiesta dell* Tspett. del Sotti- 

disposizioni generali. spett. , dell’ Architetto o del 

SErisoJts • Custode, deve aprire il ridotto 

' Questo posto è gratuito. Le per le ispezioni che credessero 
sue attribuzioni sono: assistere opportune* 27 1829 ( ▼. 

alle prove delle opere e de* balli j 41 , p, 146 e 147 ) . 
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TEATRO D- DI PARMA 
scorJTOst- 

— Ve ne sona due sotto gli or- 
dini del Custode per curare la 
nettezza, la salubrità e la vigi- 
lanza del teatro: uno di essi sarà 
muratore. Quest' ultimo è allog- 
giato nel recinto del teatro j ac- 
cende e regola le stufe j tiene 
in movimento le macchine i- 
drauliche; insieme al com^Migno 
cangia 1’ acqua dei recipienti 
sul palco scenico e sulle soffitte 
d' ordine dell’ Architetto del 
Macchinista o del Custode ; a- 
pre e chiude le aperture neces- 
sarie alla ventilazione , o al- 
r introduzione dell’ aria calda 
delle stufe i d’ordine dell’Ar- 
chitetto eseguisce le piccole ri- 
parazioni e visita giorualmeiite 
i tetti. L’altro scopatore pulisce 
e spolvera 1’ ediBzio; lava ogni 
giorno i pavimenti ; spolvera i 
mobili, le panche della platea e 
dell’Orchestra, ed i guanciali dei 
parapetti dei palchi; irriga e 
scopa il palco scenico anche <lu- 
ranie lo spettacolo calato che 
sia il comodino. A giorni al- 
terni uno di essi sta di guardia 
all’ediGzio tutto il giorno senza 
poter muoversi dal locale che 
un’ora ne’ dì feriali e due ne’ 
festivi verso il mezzodi. In tem- 
po di rappresentazione o di festa 
da bullo stanno in teatro ambi- 
due. Quello di guardia assiste 
il Custode sino alla chiusura del 
teatro. 37 magg. i8ig ( y. 41, 
p. 147 e 148). 

SSSATA A BtNsriZlO 
DEGLI IHDICENTt, 

. L’ Appaltatore indicherà alla 
Commessione amministrativa la 
serata che, giusta il suo contrat- 
to, egli propone a benefizio de- 
gli indigenti, ond’ essa ne dia 
avviso al Pod. . La Commessione 
curerà che quelle serate cadano 
in sere libere e presunte di mag- 
gior profitto. Il Pod. nel darne 
avviso al pubbl. si concerterà 
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colla sudd. Commessione per la 
distribuzione dello spettacolo o 
di qualunque altra rappresenta- 
zione perchè essa possa disporre 
affine che ogni cosa riesca degna 
di S. M. e del pubblico, ferme 
stanti le attribuzioni della Di- 
rezione della Polizia generale. 
La Commessione, d’ accordo col 
Pod., farà sorvegliare alla porta 
d’ ingresso i profitti che si ri- 
caveranno da persona dì comune 
confidenza la quale non potrà 
essere nè un impiegato inferiore 
nè un inserviente. Il Pod. e la 
Commessione cureranno di con- 
certo che tutte le spese siano 
pagate a chi di diritto e rico- 
nosceranno ciò che rimane per 
gli indigenti: sì delle riscossioni 
che delle, spese sarà tenuta nota 
in doppio una per la Commes- 
sione, 1 ’ altra pel Pod.. ig die. 
l 835 ( V. 54, 281 a 283 )■ 

SOTTtSPETroXB. 

— Ha obbligo dì trovarsi alle 
prove dei melodrammi e dei 
balli sul palco scenico, e in 
tifate le sere di spettacolo un 0- 
ra prima che incomincino e di 
rimanervi finché sìa finita la 
visita del Custode (V.). Fa 
nota dei coristi, dei figuranti, 
delle comparse e dì tutti gli 
Attori che mancassero alle pro- 
ve o alle rappresentazioni degli 
spettacoli, 0 tardassero a por- 
tarsi al loro posto, e ne fa rap- 
porto all’ Ispett. il quale ^pro- 
voca le punizioni prescritte . 
Durante gli spettacoli e le feste 
da ballo veglia al buon anda- 
mento ed alla disciplina del 
palco scenico ed all’eseguimento 
degli ordini della Direzione . 
Veglia pure afimchè gli Attori 
siano pronti nello ore fissate, e 
che i sarti, calzolai, operai ed 
altri inservienti abbiano in tem- 
po debito disposto I’ occorrente, 
e siano al loro posto. Mantiene 
sul palco scenico la decenza , 
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l’ordine, ed il costume, repri- 
me il disordine, e fs rapporto 
airispett. provocando le misure 
necessarie a norma de’ casi . Ve- 
glia sul portinaio del palco sce- 
nico onde non lasci introdurre 
persone die non ne aliliiano fa- 
coltà o per ufiicìo o per impiego; 
perchè le quinte siano sliaras- 
rate e non vi stia che chi deve 
far agire le scene e le macchi- 
ne; perchè i coristi, le com- 
parse e gli altri Attori od in- 
servienti stiano al loro posto; 
perchè quelli che devono restare 
fra le quinte agiscano in modo 
da non lasciarsi vedere dagli spet- 
tatori. Veglia afBnchè quelli che 
sono in compagnia o al servìgio 
degli Attori non passino da uq 
camerino all' altro senza biso- 
gno, nè restino sul palco scenico. 
Accadendo risse, tumulti, o an- 
che discorsi a voce alta, egli im- 
pedisce il disordine chiamando 
anche la forza armata ed avvi- 
sandone l’ Ispett. per far punire 
i trasgressori, senza pregiudizio 
dell’ azione crim.,dei danni ed 
interessi, e senza distinzione di 
qualità o rango degli artisti. 
Veglia concertandosi coll’Ispett. 
al buon ordine delle comparse 
C dei coristi , perchè i loro tra- 
vestimenti si facciano senza tu- 
multo e prontamente; non in- 
gombrino le quinte e le scene; 
ed adempiano ai loro doveri con 
quiete o decenza. Se le comparse 
sono militari egli passa d’ intel- 
ligenza col Capo-posto che li 
comanda ed, al bisogno, avvisa 
r Ispett. perchè provvegga o ri- 
ferisca . 37 niugg. igsg ( V. 

41 , p. l 33 e Io 5 ). 

- D’ ora in poi il Sottispctt. 
comparirà sul palco scenico per 
annunziare que’ casi improvvisi 
pe’ qu.ali s’ abbia ad alterare 
r andamento dello spettacolo. 
Indicherà pure all’ Orchestra o- 
gni sera il momento d’ inconain- 
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dare lo spettacolo . 4 fehb. 
i 835 ( V. 53 , /). u8 a 39 ) . 

V. Archt tetto ~ Ite disposizio- 
ni generali . 

TKATTOItX- 

— Non può alloggiare nel locale 
del teatro chi non sia stretta- 
mente della sua famiglia , o suo 
inserviente stabile rispondendo 
per tutti verso 1 ’ Impresario il 
quale ne risponde alla Direzio- 
ne. Pel cailéttiere e pel trat- 
tore, la Direzione ingiugnerà 
all’ Im])resario, ciò che crederà 
conveniente specialmente intor- 
no alle ore d’aprire e chiudere. 
Il Custode (V.) sarà responsa- 
bile dell’ eseguimento di tali 
ingiunzioni. 27 magg. 1839 ( v. 
41 , p- l 5 o c i 5 l ) . 

VrriZlAI.E DI GDARDIÀ- 

Ha obbligo di prestar mano 

forte al Dirctt. generale di Po- 
lizia o al suo Delegato. 3 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 5 ) . 

— . Il Comandante la forza armata 
alle porte ed alla galleria del 
teatro dovrà prestare mano forte 
al Delegato della Polizia al sem- 
plice suo invito. 13 genti. l8ao 
(V. 16, p. 14). 

— Riceve gli ordini e la conse- 
gna dall’ Ispett. ed in sua as- 
senza dal Sottispett. . 37 magg. 
1839 ( T. 41 , p. iSq ) . 

V- Le disposizioni generali. 

Tegole. Chi ne fabbrica, è sog- . 
getto a patente della 4.* classe; 
chi ne negozia, della 5 *. 3 l 
marz. i 8 i 5 ( v. S , p. 61 ) . 

dazio di consumo per Pia- 
cenza sarà di c. 5 o per lOO. 
3 o nov. i 8 i 5 ( V. 6, p. 322 ). 

— Il loro dazio d’ entr. è di fr; 
IO per migliaia; quello d’use. 
di fr. I. 5 o. 4 magg. 1816 ( v. 

8 , p. 5 o ) . 

— Il dazio d’ entr. è confermato; 
quello d’ use. è ridotto a 1. r . 
18 apr. i8ao ( V. 16, p. 173 ) . 

— — • I fabbricatori ed i venditori 
di tegole sono soggetti a patente 
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della 6.* categoria. 17 ftbb. 
i8aa ( V. aS , p. 198 ). 

— - I fabbricatori di tegole sal- 
gono alla 4 * categoria ; i ven- 
ditori al minato sono confermati 
alla 6.* . 4 apr. 1828 ( v. 3 g , 
p- 68 e 71 ) . 

— I fabbricatori di tegole pren- 
deranno patente della 4.' clas- 
se; i venditori della 6*- 16 
more. i 83 a (v. 47, p. 141 e 146). 

. Mattoni- 

Telasi per far calze ( I )■ Paga- 
no di dazio per cad. fr. 6 al- 
r entr, e c. aS all* use. 4 magg. 
1816 ( v. 8 , p. 74 ) . 

Il dazio d’ entr. è confermato; 

(jnello d’ ose. è portato a 1. 1. 
l8 opr. 1820 ( V. 16 , p. l 85 ). 

Tele ditebse. Le tele il cui va- 
lore non ecceda le 1 - v. 5 al br. 
pagano per dazio d'entr- il a 
per 100 sul valore medesimo . 
ai giugn. 1814 ( V. a, p. 100 )• 

— — Confermato il sudd. dazio. 6 
off. 1814 ( V. 3, p. 249). 

— — 1 mercanti al minuto di tele 
sono soggetti a patente della a.* 
classe. Si marz. i 8 l 5 ( v- 5 , 
p. 61 ). 

Se provengono dall’estero sa- 
ranno munite di un bollo in 
piombo della Finanza . 4 magg. 
1816 ( V. 8, p. 17 ). Le tele mus- 
soline (V.) bianclie o colorate 
pagano )>er dazio d’ entr. fr. I. 
So per cbii , d'use, c. lO; sa 
ricamate anche con oro ed ar- 
gento fr. 4 all’ entr. e c. l 5 al- 
1 ’ use. . Le tele perkal , i lino- 
ni, le tele line d’ ogni sorta 
bianche o colorate, pagano, coi 
rispettivi fazzoletti, fr. 84 per 
quìnc. all’ entr. e fr. 4 all’ use. . 
Le tele stampate o colorate or- 
dinarie come indiane e simili, 
anche miste , e comprese le tele 
nanchine, fr. 36 all’ entr. e fr. a 
all’ lise ( ivi , p. Sa). Le tile 
cerate lisc.ie , pagano per ogni 
iptint. all’ entr. fr 3 o; se stam- 
pate a colori 0 dipinte, fr. 5 o; 
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• le tele di canape gregge fr- 6} 
se bianche fr. 8; se rigate, co- 
lorate, tinte o stampate, com- 
presi i fazzoletti, fr. io; il da- 
zio d’ use. di tutte le sudd. qua- 
lità è indistintamente die. So- 
Le tele ed i fazzoletti di canapa 
e lino misti con cotone, pagano 
come le tele stampate o colorate 
ordinarie ( v. sopra). Le tele 
I di lino bianche pagano fr- 34 
per quint. all’ entr. e fr. 3 al- 
r use.; se rigate, colorate, tinte o 
stampate, compresi i fazzoletti, 
fr. 3 o all’ entr. e fr. 4 all’ use. - 
Le tele di renso , d’ Ulma , ro- 
vana , sangallina , quelle con 
colla, i tarlisi di tutto filo e si- 
mili gregge fr. io per quint. 
all’ entr. e fr. I. So all’ use ; se 
bianche, operate o colorate, 
fr. 3 o all’ entr. e c. 5 all’ use. . 
Le tele d’ Olanda e di Fran- 
cia, pagano all’ entr. se greg- 
ge fr. 60 per quint- , se bian- 
che operate o colorate fr 80; 
d’ use. indistintamente c. 5 ; 
se ricamate anche con oro ed 
argento fr. I percliìl. all’ entr. 
e e. IO all’ use. . Le tele di so- 
lino greggio pagano per quint. 
all’ entr. fr. 3 ; se rigate, colo- 
rate tinte o stampate, compresi i 
fazzoletti, fr. 4; Fuse è indi- 
stintamente di fr. I . Le tele 
impriinite per quadri pagano 
fr. 6 per quint. all’ entr. e c. So 
all’ use. ( ivi , p. 48 e 49 ) - 

— Le tele di cotone fine e mezzo 
fine, bianche, colorate o stam- 
pate, i rispettivi fazzoletti, e 
le tele di scorza, pagano per 
dazio d’ entr. 1. 100 per quint. ; 
se ordinarie, comprese i mnsso- 
loni ed i nankins , 1.70; l’usc. 
è indistintamente di 1. 1 . 18 
apr. 1820 ( V. 16 , p. 139). Le 
tele iniprimite pagano all’ entr. 
1. 6 per quint., all’ use., c. 
So. Le tele ceraie liscie, pa- 
gano all’ entr. 1 . 3 o; se stam- 
pate o dipinte 1 . So; alt’ use- 
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indistintamente !• I> Le tele 
battiste, coi rispettivi fazzoletti 
ed i linoni di tutto filo y pagano 
ali*entr> 1. a per cliil. ; le cam- 
braie ed i crivelloni 1. i ; se 
ricamate con oro od argento I. 
3 ; r usc> è indistintamente di 
c. 5 . Le tele fine e mezzo fine 
lisciey operatey bianche y stam- 
pate y colorate y ed i rispettivi 
fazzolettiy pagano all’entr* !• 8o 
* per quint- ) se gregge y 1. 6o; 
all’ use. l. I indistintamente. Le 
tele ordinarie bianchey coloratey 
con apparecchio o senzay opera- 
tey comprese quelle ad uso no- 
strali y ed 1 rispettivi fazzolettiy 
pagano all’entr. l. 3o pef quint»; 
se gregge l. i5; 1’ use. è indi- 
stintamente di 1 . I • Le tele di 
solino pagano all’entr. 1.6 per 
quint., se rigate o colorate 1. 
la ; all’ use. l. i senza distin- 
zione . Le tele ed i fazzoletti di 
canepa o di lino misto con co- 
tone, pagano per ogni quint. 
all’ entr. 1. 5o, all’ use. 1. I. 
( ivi y p. i65 e i66 ) . 

~ Le tele ordinarie, gregge, 
bianche o colorate, ad uso no- 
strale , coi rispettivi fazzoletti, 
le tele di solino c quelle di ca- 
nepa di lino misto con cotone 
ed i rispettivi fazzoletti, se dal- 
1’ estero so>io dirette per Parma 
o per Piacenza possono daziarsi 
alle porte purché la quantità 
non ecceda i :30 chil- . 8 apr» 
i8ai ( V. aa, p. a37 e a 38 )- 
— Chi fabbrica tessuti di cotone, 
di lino o di canepa, ed i nego- 
zianti di tele forestiere , sono 
soggetti a patente della a.* ca- 
tegoria; chi fabbrica o vende 
tele gregge di lino e canepa 
della 5.* . 17 febh, i8aa ( v. 
a 5 ; p. 196 c 198 ) . 

— 1 negozianti dì tele ferestiere 
sono soggetti a patente della a.* 
categoria ; i venditori di tele 
gregge di lino e canepa, della 
5.* : i fabbricatori di tela di 

VoU V. 
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lino e di canepa con bottega o 
fondaco ed operai, della 6.*. 
4 apr. i8a8 ( v. 89, p. 66, 70 

® 72 ) • . 

— — Le tele di cotone fine o mez- 
zo fine d’ ogni sorta , bianche , 
colorato o stampate, i rispettivi 
fazzoletti e le tele di scorza , 
pagano per dazio d’ entr- 1. io5 
per quint.; se ordinarie coi ri- 
spettivi fazzoletti, i mussoloni 
ed i nanckins, 1. 76; l'usc. sarà 
indistintamente di l. I . Le tele 
ordinarie gregge liscie od 0]>e- 
rate, comprese quelle ad uso 
nostrale, pagano per dazio d’ 
entr. 1. 3o per quint. , d* use. 
c. 5o. Le tele di solino, anche 
rigate o colorate pagano 1. i5 
per quint. all* entr. e c. al- 
r use. . 6 *ett. i8a8 ( v. 40 , 

iP- ^9 ) ♦ . 

I negozianti di tele forestiere 
appartengono alla 3.* classe de* 
patentabili; i fabbricatori di 
tisssuti di lino e canepa per 
conto proprio con operai , ed i 
venditori di tele di lino e canepa, 
alla 5.*. 16 marz. i83a ( v. 47, 
p. 140 e 144 ) > ‘ 

V. Crini - Setacci . 

TsaiPii ( 1 ) . Consacrati al culto 
cattolico dello Stato , sono esenti 
dalla contribuzione prediale. 17 
fehb- i8aa ( v. a5, 124). 

V. Chiese - Oratoni . 

Terpsiakb (Il convento delle) In 
Parma. È ristabilito» Il numero 
delle religiose non potrà essere 
maggiore dì 17 . Avranno pel 
loro mantenimento l’ ammontare 
di 17 pensioni . Saranno sogget- 
te alle leggi vigenti ed a quelle 
che verranno pubblicate • IO 
giugn. 1816 ( V. 8 , p. 246 e 
247 ). 

Teresiarb ( L* istituto delle mo- 
nache ) in Piacenza . Ad istanza 
delle Maria Francesca Montes- 
sori , Maria Angela Rolé, Bea- 
trice Dal Verme, Luigia Betti- 
ni, Deralice Scandolari, Teresa 

9 


66 


TERESIANE 

Ziloccbi, Maddalena Barbugli, 
Teresa Cuglieri, Domenica Bra- 
ghìtri, Ciovanoa Calza, Fran- 
cesca Guani , Chiara Calegari , 
Rosa Magnani e Rosa Fonta- 
nella, è ripristinata in Piacenza 
V istituto sudd. secondo le rego- 
le canoniche, nell’ edilizio che 
quell’ ordine occupava prima 
della sua suppressione ■ Le gìu- 
Tani scolari che approlittando 
delle concessioni fatte li 6 magg. 
l8aa a favore delle Carmelitane 
scalze (V.) si erano associate 
alle ez monache esistenti in quel 
convento potranno vestir I' abi- 
to di quell’ istituto, e profes- 
sarne i voti ■ Potranno pure es- 
servi ammesse delle altre gio- 
vani suddite od estere, salvo 
quanto appresso. Prima di detto 
ripristinamento dovranno le mo- 
nache implorare dalht Santa Se- 
de ( al quale effetto sono dal So- 
vrano autorizzale ) la facoltà 
all’ Abadessa pru-tempore o alle 
sue delegate di sorvegliare la 
scuola esterna delle povere fan- 
ciulle onde le maestre facciano 
il loro dovere e la scuola con- 
tinui a rimanere aperta. Le e- 
stere che varranno entrare nel 
monastero si muniranno del per- 
messo del loro Governo, e non 
te ne potrà ammettere tal nu- 
mero da impedire l’ammissio- 
ne delle giovani de’ Ducati che 
volessero abbracciare quell’isti- 
tuto, che per legge non pud 
eccedere quello di 21 ■ Le 5 
monache ora pensionate dallo 
Stato conserveranno vita duran- 
te la loro pensione. Le dona- 
zioni al monastern fatte da Don 
Carlo Borace! e dalla Giovanna 
Calza ascendenti a 1 . i3i537. 44 
tono approvate colle condizioni 
apposte dai donanti che venendo 
a chiudersi od a cessare quel 
convento, gli oggetti donati ri- 
tornino ai donanti se in vita, e 
se moni al Vescovo di Piacenza 
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S erctià no disponga a vantaggio 
' opere pie nel modo che cre- 
derà più conveniente, ritenuto 
che si i donauti ritornandone in 
possesso, quanta il Vescovo di 
Piacenza divenendone deposita- 
rio, pagheranno alle monache che 
uscissero dal convento nn’ an- 
nua pensione vitalizia di 1 Soo 
er ciascheduna, e ritenuto lu- 
ne che non bastando i redditi 
dei lieni donati al pagamento 
di dette pensioni si alieneranno 
parte de* sudd. beni per com- 
piere le pensioni vitalizie. Don 
Carlo Boracci dovrà guarentire 
per atto notarile la riscossione 
de’ capitali fruttiferi donati che 
non presentassero la sicurezza 
possibile ipotecando tanta pane 
de’ suoi fondi quanta pud bastare 
a detta guarentigia, da durare 
perd per un solo quinquennio , 
dovendo le monache, in que- 
st' intervallo, far gli atti op- 
portuni per realizzare od assi- 
curare i capitali dubbiosi. Po- 
tranno le Teresiane acquistare 
altri beni a titolo oneroso a 
gratuito per l’annua rendita di 
1. 6000 purché ad ogni acquisto 
concorra la Sovrana adesione. 
Il regime spiritna le del Conven- 
to apparterrà al Diocesano ; esso 
approver.à tutti i Confessori, no- 
minerà i Cappellani della chiesa, 
ed esaminerà la vocazione delle 
giovani che vorranno abbraccia- 
re l’istituto. Il monastero go- 
drà le esenzioni, i privilegi e 
le prerogative di cui godono i 
luoghi di beneficenza c di pubbl. 
istruzione anche relativamente 
alla celebrazione della sudd. do- 
nazione. Le religiose dovranno 
fare vita e tavola comune , e 
godranno di quell’ annuo assegno 
che verrà loro costituito all’ in- 
gresso nel monastero. Esse non 
potranno acquistare, alienare, 
permutare nè far locazione oltre 
un novennio , nè impiegare ca- 
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pitali, aè far cancellare ipota> 
che senza Sovrana approvazio- 
ne da proporsi dal Presid. del- 
r Interno sentito il Vescovo 
Diocesano ■ aS noo. i 835 ( v. 
54 , p. 220 a 225 ) . 

Tebbaglia (La). D’ Inghiltem 
o di pipe, paga per dazio d'entr. 
fr. 20 per (jnint.; se di Vicenza 
l.io; r use. è indistintamente 
di c- 25 . 4 laagg. 1816 (v. 8, 
p. 54). 

- — In ceste o corbe, gode della 

deduzione per tara doganale del 
]5 per 100 sul peso, io giugn, 
1816 ( ivi, p. 252 ). 

— Di Vicenza o di altre fabbri- 
che d’ Italia , paga per dazio 
d’ eotr. I. 10 per quint. ; di qua- 
lunque altra procedenza I. 20; 
1’ use. è indistintamente di 1. i. 
18 apr, 1820 ( V. 16 , p, 169 e 
170 ) . Confermata la sndd. ta- 
ra per le ceste o corbe; se la 
terraglia fosse in cassette o 
casse , si dedurrà il 18 ( ivi , 
p 209). 

— - I fabbricatori di terraglia sono 
soggetti a patente della 2.* ca- 
tegoria ; i semplici venditori 
del 1.1 4 "• 17 febb- 1822 ( v. 25, 
p. 196 e 197) . 

— — I fabbricatori sono confermati 
alla 2* categoria; i venditori 
salgono alla S.‘ . 4 apr. 1828 
( V. 39 , p. 66 e 67 ) . 

— . I fabbricatori prendono pa- 
tente della 2.* classe. 16 mari. 
i 83 z ( V. 47, p. i3g) . 

■ IVlaioIica - Terre diverse • 

Tebbaue di ceba (II). Ossia se- 
damentn di pistnmi, paga per 
dazio d'entr. c. 78 per qnint , 
d’ use. fr. IO. 4 magg, 1816 
(v. 8, /). 91 ). 

Pagherà per dazio si d’ entr. 

che d’ use. 1. 3 .per quint. . 18 
apr. 1820 ( V. 16, p. 147). 

P. Cera- Miele-Pastume d’api. 

Tebbazsai (I). O costruttori di 
pavimenti detti terrazzi , sono 
soggetti a patente della 6.* ca- 
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tegoria . 4 apr. 1828 ( v. 89 , 
P- 7 * ) • 

— , Prenderanno patente di 6.* 
classe. 16 morz. l 832 ( v 47 , 
p. 147 ) . 

Tebre a coloBl ( Le ) . Da dipin- 
gere , pagano per dazio d entr. 
fr. 3 per quint.; d'use, ir. I. 
75. La terra oriana paga fr. 24 
all’ entr. e fr. i. 5 o all’ use. . 4 
magg. i8i6 (v. 8. p. 36 ). La 
terre sigillate, il bolo armeno e 
la tuzia, pagano c. i 5 perchil. 
all’ entr. , e c. 5 all’ use. . ( ivi, 

р. 63 ). 

— La terra oriana paga por da- 
zio d’entr. L 6> po'" quint., 
d’ use. 1. 1 ; le terre per colori 
pagano 1. I per quint. sì al- 
1 ’ entr. che all’ use. . Le terre 
sigillate, boli, pietre, ed altre 
materie minerali ad uso delle 
arti e della medicina , pagana 
1. 6 per quint. all’ entr. e 1. z 
all’ use.. 18 apr. 1820 ( v. 16, 

P *47 )• 

F. Tetre diverse. 

Tcbbe diverse. La terra bianca, 
la pozzolana, la terra^ tuzia, 
quella vetrificabile, di Vicenza e 
simili, pagano per dazio d'entr. 
il 2 per ICO sul valore. La 
terra dì Valenza paga per tran- 
sito sul Po tenendo tutta la 
lunga 'l. V. 6 per carro . 21 
giugn. 1814 (v. 2, /»• 100 e 107). 

Confermato il dazio d entr. 
delle sndd. terre. 11 transito sul 
Po di quella di Valenza è por- 
tato a fr- I. 4 ®‘ ^ *°*4 

(v. 3; 7». 249 e 255 ). 

— La terra cotta in vasellami 
detta da boccalari, cioè utensili 
domestici, anche invetriata, e- 
sclnsa la maiolica ( V. ), paga 
per dazio d’ entr. fr- 3 , d’ use. 

с. 25 . Le terre da magnano con 
piombo, pagano fr. I. 20 per 
quint. si all’ entr. che all 

4 magg. 1816 (v. 8, p- 
La terra paga per transito dì 
terra a. 80 iier carro (ivi, f* 9 *r. 
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— La terra biancat e la pozzolana, 
paga per dazio d’ entr- c- ao per 
quinc* , d* use- l* l ; da magnano 
e di piombo, paga 1- i. ao per 
quint. sì all’ entr- ebe all’ use. ; 
Ui Valenza, Vicenza ed altre 
vetrificabili atte a far maiolica, 
pagano c ^i 5 per quint. all’ entr. 
e l. I all’ use.; cotta da bocca- 
lari in utensili domestici anche 
inverniciata o colorata, esclusa 
la maiolica ( V. ) e la terraglia 
(V.), paga 1 . 3 per cpiint. al- 
r entr. e c. u 5 all’ use. ; cotta 
da fabbricare , q>aga 1. io per 
quint. all’ entr. e 1 . I all’ use. . 
i8 apr. i8ao ( v. i6, p- 172). 
La tetra cotta non vetrificata, 
ed i materiali da fabbrica, pa- 
gano pel transito di terra c. 40 
per carro ( ivi , p. ai 5 ) . 

— Il dazio sulla terra cotta da 
fabbrica sa rà , a rettificazione 
della tariffa del 18 apr. i8ao, 
di l. IO per miliaia all’ entr- e 
di 1. I all’ use. . X lugl. i8ao 
( V. ao. p. 3 e 4) . 

__ La terra cotta da boccalari e 
quella da fabbrica che dall’e- 
stero fosse destinata per l’arma 
o per Piacenza, pud daziarsi alle 
porte. 8 apr. i8at (v. aa, p. a 38 ). 

I fabbricatori e venditori di 

vasi ed utensili di terra, tono 
soggetti a patente della 6.* ca- 
tegoria. 17 febb. i8aa ( v. aS, 
p. 199). 

— - I fabbricatori di vasi ed nten- 
' sili di terra, appartengono alla 
4-* categoria de' patentabili; se 
di materiali da fabbrica, alla 4 
a quest’ ultima categoria appar- 
tengono pure i venditori di vasi 
ed utensili di terra- 4 apr. i8a8 
( V. 39, p. 67 e 68). 

Chi fabbrica vasi ed utensili 

di terra, prende patente della 3 .* 
classe; se di materiali da fab- 
brica , della 4 *; alla 4.* classe 
appartiene pure chi vende vasi 
ed utensili di terra- 16 marz. 
l 83 » ( V. 47 , p. 141 e 143 ) . 


■ Coloro che fabbricano tetti 

per cuocervi il pane non si con- 
sidereranno fabbricatori di u- 
tentili di terra, e saranno por- 
tati alla 5 * classe de’ patenta- 
bili. a apr. 1834 ( v- Si, p. 86 ) . 

— Il dazio del transito sul Po 
della pozzolana sarà di l. 1. 4^ 
per carro. l 3 marz. i 835 ( v. 53 , 
P- .59 ) 

P. Terre a colori - Vati di 
terra . 

Tsxkehi ( bonificazioni di ) . Do- 
vendosi far eseguire lavori di 
bonificazione di terreni paludosi 

0 guastati per escrescenza di fiu- 
mi o torr- e per ciò abbando- 
nati , i proprietari che risenti- 
rebbero gli effetti della bonifi- 
cazione non potranno opporvisi . 
Se il terreno appartenesse ad 
nno o a più proprietari i quali 
per la maggior parte, deside- 
rino la bonifirazione, sarà loro 
data la preferenza sopra qua- 
lunque altro intraprendente pur- 
ché si obblighino di eseguire 
il lavoro ad eguali condizioni 
e cauzioni nel tempo e giusta i 
piani stabiliti dal Governo. A 
quest’ oggetto il piano di boni- 
ficazione, sia esso presentato da 
nn intraprendente o fatto for- 
mare dal Governo, sarà pub- 
blicato nella capitale e ne’ co- 
muni ove sono comprese le terre; 
Se non si pubblicasse che l’ e- 
stratto del progetto , esso sa- 
rà reperibile per esteso presso 
l’Autorità sopcriore. Detti affis- 
si staranno esposti per un mese 
per cura dei Pod- , spirato il 
quale se i proprietari non a- 
vranno dimandata la preferenza 
s’ intenderanno decaduti da un 
tale diritto. Detto termine po- 
trà secondo la circostanza es- 
sere prorogato sino a due mesi. 

1 piani saranno rilevati, veri- 
ficati ed approvati dagli Inge- 
gneri d’acque e strade; com- 
prenderanno tutti i terreni che 
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possono risentire vantaggio; vi 
saranno distinte a profili le li'> 
venazioni, 1* estensione e la si- 
tuazione de* terreni appartenen- 
ti ai vari proprietari- Le spese 
per levare i detti piani faran 
parte di quelle di bonificazione. 
Degli stimatori scelti dai pro- 
prietari, dall* Imprenditore se 
vi è, e dal Governo classifi- 
cheranno t terreni che formano 
il padule e gli altri limitrofi 
danneggiati, determinandone le 
classi dal grado d* inondazione 
che può accrescere o diminuire 
il valore del terreno: - la situa, 
zione e la misura d*ogni classe 
sarà indicata e descritta nel pia- 
no catastale* Il detto piano ri- 
marrà presso le Autorità supe- 
riori ove le parti interessate 

{ potranno consultarlo e farvi le 
oro osservazioni, intorno alle 
quali il Superior Governo deci- 
derà dopo averle fatte verifica- 
re- Stabilito il piano, gli sti- 
matori faranno la stima delle 
diverse classi di terreno secondo 
lo stato in cui si trovano: il 
relativo processo verbale rimar- 
rà depositato per un mese pres- 
so l* Autorità superiore, onde 
le parti interessate possano esa- 
minarlo - In caso di richiami, 
l*Autorità stessa ne assumerà la 
discussione e determinerà la sti- 
ma definitiva . Determinata la 
stima, 1* Autorità sudd. stenderà 
un Increto per affidare la boni- 
ficazione agli Imprenditori che 
8Ì fossero presentati, o per or- 
dinarla se qnesta debba eseguir- 
si dallo btato- Dopo cid, e nel 
caso che ì proprietari non fos- 
sero d* accordo sì stipulerà il 
contratto fra gli Imprenditori 
ed il Governo- Terminati i la. 
▼ori gli stimatori di concerto 
cogli Ingegneri, faranno una 
nnova classificazione dei terreni 
, avendo in mira il valore che 
hanno acquistato e la coltiva- 


zione di cui sono divenuti su- 
scettivi: questa classificazione 
sarà verificata ed adottala nel 
modo liticato per le perìzie 
de’ lavori, e la stima verrà fatta 
nel modo qui appresso, stabilita 
la quale gli stimatori preseii- 
terauuo al superiore Governo 
un quadro ragionato firmato da 
essi e dagli Ingegneri il quale 
fra le altre cose dovrà presen- 
. tare, per ciasc- proprietario, il 
confronto fra le due stime. Co- 
nosciuto 1’ ammontare del boni- 
ficamento esso verrà ripartito 
fra il proprietario e 1* Impren- 
ditore giusta le basi del con- 
tratto- Se il lavoro fosse fatto 
dallo Stato, i proprietari dei 
terreni bonificati dovranno rim- 
borsarlo delle spese . Nè gli Im- 
prenditori nè lo Stato potranno 
pretendere un* indennità mag- 
giore di 3(4 del bonificamento- 
Potranno i proprietari indenniz- 
zare lo Stato o gli Imprenditori 
cedendo una porzione di terreno 
al prezzo di stima stabilito dopo 
il lavoro, ed a scelta dell* Im- 
prenditore o del Governo pur- 
ch* essa non intersechi il resto 
del fondo che rimarrà al pro- 
prietario . L* atto di tale ces- 
sione non sarà soggetto che al 
diritto fisso di controllo di 1. a. 
Le indennità sudd. avranno i- 
poteca privilegiata sul bonifica- 
mento dei terreni : sarà però 
necessario di far trascrivere agli 
uffizii delle ipoteche la permis- 
sione data dal Governo agli Im- 
prenditori, o il Decreto che 
ordina che lo Stato farà eseguire 
il lavoro. Dopo tale trascrizione 
le ipoteche anteriori non feri- 
ranno che una porzione di ter- 
reno di valore equivalente a 
quello che aveva tutto il terreno 
bonificato prima del bonifiea- 
camento- a5 opr. i8ai ( v. 23, 

p« 49 ^ ^ * 

V, Fabbriche , acq. e str-' - 
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Te>&ehi ( occDpazione di ) . Ogni 
possidente è tenuto di cedere il 
terreno necessario per formare 
strade pnbbi , scavare ghiaie o 
sabbie, mediante indennizzazio- 
ne a stima di periti. a 5 ajjr. 
i8ai ( V. a 3 , p. 97 ). 

— I.e contestazioni o domande 
intorno ad indenniti dovute a' 
particolari per terreni occupati 

0 scavati, per costruzione o ripa- 
razione di opere pubbliche , si 
giudicano in prima istanza dalla 
Sez- del Contenzioso del Cons. 
di Stato ordinario, salvo ap- 
pello al Cons. stesso riunito in 
adunanza generale. 3 l /ugl. i8aa 
( v. a7,p. 84) 

K. Cavamenti , Richiami - 
Fabbr. acq. e str. , Indennità 
a' particolari ecc. - Punti, Stra- 
de e Cavamenti , Controversie 
e litigi . 

Tesoro dello stato. Il Tesoro 
é nelle attribuzioni della Sez. 
d' amministrazione della Reg- 
genza provvisoria. iS giugn. 1814 
( V. a, p. ). 

•— Un' Intendenza del tesoro è i- 
stituita. 2^ lagl. 1814 ( V. 3 , 
p. 40 ) . Da questo giorno si 
richiamano in vigore le così 
dette ordinanze atte a regolare 
la contabilità del Pagatore e il 
movimento dei fondi ; esse sa- 
ranno firmate dal Commiss. Im- 
periale sia che risguardino a 
spese fisse sia a straordinarie . 

1 mandati che verrano rilasciati 
faranno menzione dell’ ordinan- 
za a cui si riferiscoDo, nè si 
potrà mai eccedere la somma 
autorizzata. Le spese di qiial- 
sisia natura si pagheranno dal 
Ricevitore generale c rimarran- 
no a suo carico quelle che non 
fossero giustificate dalle analo- 
ghe ordinanze. I progetti d'or- 
dinanza saranno presentati dal- 
l’ Intendente all’ approvazione 
del Commiss. Imperiale ( ivi, p. 
45 e 46 ). 
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— I Governatori vegliano perchè 
il prodotto delle imposte di- 
rette sia versato al tesoro . 6 
ag. 1814 ( ivi , p. 73 ). 

— . I Dragoni ( V. ) hanno nel 
loro servizio abituale le scorta 
de’ pubbl. denari, rodete, (ivi, 

p. 134). 

— Sul prodotto dei dazi! di con- 
sumo ( V. ) di Parma e di Pia- 
cenza , dedotte le spese d’ esi- 
genza , il tesoro avrà il 24 per 
100 . 12 seti. i 8 i 5 ( V. 6, p. 54 ). 

— Continuerà ad esigere il pro- 
dotto netto de’ dazii di consumo 
( V. ) , e colla metà di esso pro- 
dotto che ritiene a suo favore 
avrà il carico di pagare alcune 
spese risguarddte come comu- 
nali. li mart, i8ai ( v. 23 , 
p. i 53 ). 

I conti di tutti i contabili 
del tesoro sono verificati e giu- 
dicati da una sez. del Cons. di 
Stato detta Trib. dei Conti . 
Tutti gli affari del tesoro si 
trattano dalla Presid. delle Fi- 
nanze . 3 o apr. 1821 ( V. a 3 , 
p. io 3 e 108 ). 

— Verrà prescritto un nuovo me- 
todo per la scrittura del tesoro 
e le discipline interne de’ suoi 
uffizi! , onde semplificare l’at- 
tuale sistema cd ottenere un 
maggior controllo. 14 giugn. 
1831 ( ivi, p. 327 ) . 

Viene approvato un nuovo 

Regol. per la contabilità del 
tesoro dello Stato, da attivarsi 
col i.” genn. p. v. ed è ordinata 
la chiusura degli attuali regi- 
stri per essere tutto lo partita 
scritte sui medesimi portate sui 
nuovi registri i quali dovranno 
essere pronti prima della fime 
dell’anno. Sarà fissato il me- 
todo da tenersi dalle Ammini- ’ 
strazioni finanziere perchè il 
tesoro possa incassare a suo tem- 
po le rendite che gli sono devo- 
lute. 16 ott. 1821 ( v. 34, p. 
358 c 289 ) . 
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he spese a carico del tesoro 
si determinano dal Sovrano col- 
r approvazione de’ conti pre- 
suntivi di tutte le Amministra- 
zioni da presentarsi sul finire 
d’ ogni anno dal Fresid* delle 
Finanze y e con speciali conces- 
sioni in seguilo di giustificate 
domande. Secondo il presuntivo 
sudd. i I^rcsid. presenteranno al 
Sovrano il a 5 di ciasc. mese 

10 specchio delle somme occor- 
renti per le spese del mese sus- 
seguente, e dietro la Sovrana 
auinrizzazione, da farsi conosce- 
re dal Segret. di Stalo e di Ca- 
Linetto al Presid. del rispettivo 
decastero, alla Computisteria, al 
Tesoriere generale cd all'Ispett. 
generale del tesoro, il Presid. 
delle Finanze emetterà i rispet- 
tivi mandati. Gli assegni men- 
sili saranno, pe' pag.imenti che 
sono suscettivi di questa divi- 
sione, in ragione del 12* del- 
r assegno annuo; le pensioni 
saranno in 4 rate; le altre spese 
saranno soddisfatte ne’ tempi 
che i Presid. lo riputeranno con- 
veniente . Pel sudd. scopo il 
Segret. Capo di ciasc. decastero 
terrà un conto per natura di 
spesa autorizzata nel presuntivo 
accreditato del totale accordato, 
ed addebitato mensilmente della 
somma spesa: simil conto sani 
tenuto alla Computisteria e dal 
Pagatore del tesoro . Ogni sera 

11 Tesoriere generale manderà 
Io stato delle esigenze al Presid. 
delle Finanze , e questi manderà 
ogni IO giorni alla Segreteria 
di Stato e di Gabinetto la si- 
tuazione di cassa del tesoro- 
£ confermata la disposizione del 
20 genn. 1821 ( V. Tesoreria 
ecc. ) intorno alle tre chiavi 
della cassa le quali si terranno 
dal Presid. delle Finanze, dal- 
l’ Ispett. generale del tesoro o 
dal Tesoriere generale: quando 
essa si aprirà per riporvi le 
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somme riscosse o per estrarrò 
ciò che potesse abbisognare pel 
soddisfacimento de' mandati, i 
sudd. tre funzionari esamine- 
ranno i diversi giornali di cassa 
e li chiuderanno colle rispettive 
sottoscrizioni (ivi, p. 278 a 276). 

Tutti i prodotti delio Stato, 
siano fissi siano eventuali, ti ver- 
tano nella casta del tesoro dopo 
avere eseguito quanto appresso : 
l.° esibire al G<ipo-Coinpotista 
il quale fa registrare dal Com- 
putista per r entrata la fattura 
particolarizzata del versamento 
sulla quale si dovrà far cenno 
della registratura; 2.* presen- 
tare la detta fattura al Kicevi- 
tore del tesoro, il quale la con- 
serverà e darà in cambio un 
ordine al Tesoriere di ricevere, 
senza del quale esso non può 
esigere ( ivi . f> 27$ e 276 ) . 

1 pagamenti a carico del Go- 
verno si fanno dal Tesoriere ge- 
nerale qual Cassiere particolare: 
il tesoro Io fornirà delle som- 
me necessarie all' estinzione de’ 
mandati, le quali saranno scrit- 
te in un registro che rimarrà 
nella cassa sino al rendiconta 
generale. Abbisognando il Te- 
soriere di nuovi fondi, giusti- 
ficherà all’ Ispett. generale l'e- 
rogazione dei precedenti me- 
diante una nota de’ pagamenti, 
ma riterrà i documenti giusti- 
ficativi sino al rendimento de’ 
conti. Nè il Pagatore né il 
'Tesoriere generale possono sod- 
disfare alcuna spesa, i.” che in 
forza di un Decreto Sovrano e 
sino alla concorrenza de’ fondi 
assegnati a ciasc. spesa: il De- 
creto che si manda al Pagatore 
dovrà essere firmata dal Segret. 
di Stato; 2* di un mandato 
firmato dal Presid. delle Finanze 
in conformità del Decreto stes- 
so; 3 * del visto del Computista 
cui si rimettono le carte giu- 
stificative; 4.* della firma della 


Digitized by Google 



TESORO DELLO STATO 

parte >nl bono cbe rimane al 
Pagatore; 5 .'’ del bono del Pa> 
gatore sul Tesoriere dato in 
cambio del mandato del Prcsid* 
delle Finanze, il quale rimane 
al Pagatore rivestito delle pre- 
scritte formalità . Il Compu- 
tista farà prender nota del suo 
Vitto in apposito registro dal 
Capo della divisione delle spese 
il quale ne farà cenno sul man> 
dato esibito. Il Computista e- 
saminerà se il bono spedito non 
ecceda il credito del conto di 
spesa e vi appone il bona a 
pagarsi; se eccedesse, non vi» 
dima, e iie riferisce al Presid. 
delle Finanze: egli è responsa- 
bile delle sndd. misure, li re- 
gistro delle riscossioni tenuto 
alla Computisterìa ed il registro 
e le fatture de’ versamenti del 
Ricevitore, servono di riscontro 
alle riscossioni; il registro delle 
spese della Computisteria, ed il 
registro ed i boni conservati dal 
Pagatore, servono di riscontro ai 
pagamenti. La scrittura sarà 
tenuta ne’ modi suindicati e co- 
me se non esistesse la cassa par- 
ticolare ( ivi , p. 377 a 379 ) . 

- Il tesoro dello Stato ha pri- 
vilegio sui beni mobili de’ ri- 
spettibili Contabili (V.) per 
debiti derivanti dalle loro fun- 
zioni, non che legale ipoteca 
da notificarsi a termine del Cod. 
civ. sui loro immobili. 3 i aenn. 
1833 ( V. 35 , p. io 3 e io 5 ). 

- Nuove disposizioni intorno al 
privilegio del tesoro sugli im- 
mobili de’ Contabili (V.). 38 
marz. 1833 (ivi, p. agS). 

- I trasporti di danaro del Go- 
verno sono esenti dalle tasse di 
passaggio sul ponte della Treb- 
bia. 14 magg. i 8 a 5 ( V. 33 , 
p. 40 ) . 

- Il tesoro darà nn compenso a- 
gli Ospizi! civ. di Parma per 
la spesa occorrente agli alunni 
dell’ Ospizio delle arti ( V. ) 
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destinati alla scuola di canto . 
s8 alt. i 8 a 5 ( V. 34, p. 58 ). 

— — I trasporti di danaro del Go- 
verno e delle sue Amministra- 
zioni sono esenti dalla tassa di 
passaggio sui ponti dell’ Enza, 
T.iro e Trebbia, i febb- i8a6 
( V. 35 , p. i 5 ) . 

— La cassa a tre chiavi è man- 
tenuta e si dirà cassa centrale 
o della Tesoreria: in essa ver- 
seranno tutti quelli che versa- 
vano sin qui nella cassa del 
Tesoriere generale ed in quelle 
dei Ricevitori p.nrticolari osser- 
vando le discipline di cui nel 
Regol. del 16 ott. 1821. 1 Regol. 
intorno al tesoro non contrari 
al presente, da porsi in vigore 
col primo magg. p. v , sono 
mantenuti . 30 apr. 1826 ( ivi , 
p. 64 , 66 e 67 ) . 

— - La disposizione del l.° febb. 
1826 è estesa a’ passaggi del Po 
in porti e battelli e sul ponte 
presso Piacenza. 23 dett. (ivi, 

.. .. . . 

— E fissato il compenso di cui e 

cenno nell’ atto surriferito del 
38 ott. 1825 . 16 sett. 1826 ( V. 
. 36 , p. 49 e seg. ). 

— — Il tesoro paga le pensioni con- 
cedute agli impiegati della Casa 
Ducale, alle loro vedove ed ai 
loro figli , e nella sua cassa si 
versano le ritenzioni ( V. ) cbe 
a questo oggetto si fanno sugli 
stipendi degli impiegati mede- 
simi . 12 die. 1826 ( ivi , p. t 3 o 
e l 3 l ) . 

——Manterrà alcune zitelle ne’ di- 
versi istituti di educazione di 
questi Stati. la apr. 1828 ( v. 

39,p. 73). 

— — Avrà a sito carico il supple- 
mento dell’ indennità d* alloggio 
degli Ufficiali di piazza, ove 
pel loro grado avessero diritto 
ad indennità maggiore di quella 
che star deve a carico de’ co- 
muni. 17 magg, i8a8 (ivi, 
p. ICO ) . 
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-> La prelevazione da farsi dal 
tesoro sul prodotto de’ daali di 
consumo, sarà quindinnanzi in- 
▼ariabile, e stabilita di concerto 
fra i Presid- dell’ Interno e delle 
Finanze sul prodotto netto delle 
annate ultimamente decorse* I 
apr. 1829 ( V. 41, p. 117 ) • 

> I trasporti di denaro del Co* 
verno e delle sue Amministra- 
zioni sono esenti dalle tasse di 
passaggio in poni e batelli sui 
torr- Taro e Trebbia . 26 gittgtt. 
1829 ( ivi , p. 170 ). 

- Manterrà il Deposito pei men- 
dicanti (V.), in Borgo S* Donn* 
So apr. i83o ( ▼• 43 , Si ) . 

- I trasporti di danaro per conto 
del Governo e delle sue Ammi- 
nistrazioni sono esenti dalle tas- 
se di pedaggio del torr. Parma 
in Tortile, ai ag. l83o ( v. 
44, p. i5 ). 

- Parteciperà ancora per un 
triennio a cominciare col l83i 
al prodotto dei daziì di consumo 
di Borgo S Donn , Fiorenzuola 
e Castel S. Giov. in ragione del 
aS per 100. 18 sett. i83o (ivi, 
P- 42 ) • 

- Tutti gli stabilimenti od in- 
traprese che danno un prodotto 
al tesoro sono nelle attribuzioni 
del Dirett* delle Finanze. Ad 
esso pnrc spetta il rilascio de* 
mandati per le spese che sono 
a carico del tesoro * a8 genti. 
i83i ( V 45 , p- 35 ) . 

- Le sudd. attribuzioni appar- 
terranno ancora al Presid* delle 
Finanze. 9 giugn. i83l (ivi, 
p- ao3 ) . 

- Il tesoro dello Stato rimbor- 
serà al comune di Parma quella 
parte di soprassello comunità- 
tivo stabilito sulla contribuzio- 
ne degli edifizii per 1* anno i83i 
diminuita per alleggerire i dan- 
ni cagionati dal trerauoto. 4 
apr. i83a ( v. 47 , p. ) . 

- Sosterrà le spese ai primo sta- 
bilimento degli Spedali che si 

Voi V. 


avranno a stabilire in caso d’ in- 
vasione del Cholera morbus (V.). 
a6 magg, i83a ( ivi , p. 198 ) . 

•— * Saranno a tuo carico le spese 
della scuola de’ sordo-muti . 3o 
ag, i83a ( v. 48, p. II7): 

— — E quelle di trasporto de’ viag- 
giatori forestieri indigenti . 4 
Off. i83a ( ivi , p. 194 ) ; 

— — * E quelle pure della scuola di 
canto per le femmine stabilita 
in Parma nell’ Ospizio delle 
mendicanti. 16 magg. i833 ( v. 
49, p. i33). 

V. Cauzioni - Contabili - Con- 
tribuzioni dirette , SgravU ecc. 

ÀOGIVNTO niCKVlTOKM 
XD AOOIVVTO XAGATOXX . 

— — Queste due cariche sono isti- 
tuite per coadiuvare il Tesoriere 
generale. a6 citc. 1816 (v.,0, 
p. a53). 

— — Nomina di Dom. Jacobacci ad 
Aggiunto Ricevitore e di Dom. 
Olivieri ad Aggiunto Pagatore. 
3 fehh. 1817 ( V. IO, p. 33). 

— — La cassa dell’Aggiunto Rice- 
vitore sarà aperta ogni giorno 
ed avrà due chiavi una per sé , 
l’altra pel Tesoriere generale. 
Nella cassa dell’' Aggiunto Pa- 
gatore, la quale avrà pure due 
chiavi, si verseranno i fondi o- 
gni due o tre giorni* In ogni 
cassa si chiuderanno i rispettivi 
giornali. 3o giugn. 1817 (ivi , 
p. 179). 

— — Sono confermati Dom. Jaco- 
bacci Ricevitore e Dom. Oli- 
vieri Pagatore. 3o apr, l8ai 
( V. a3, p. laa ). 

. In vece de’ detti due impie- 
gati vi saranno a Ragionieri . 
a6 magg l83o ( v. 48, p. i38 ). 
V. Cassiere centrale ~ ' Paga- 
tore generale - Stipendii ecc. - 
Tesoreria ecc. 

CAPO D* vrpjzio, 

V. Stipendii ecc. 

CASSE PVBMLICHX , 

— — Sono verificate dal Governa- 
tore improvvisamente e ne’ tor- 
io 
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mini che saranno stabiliti dal 
Ministro. 6 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 73) . 

— Cid che risguarda alla TeriTi- 

cazione delle casse pubbl. è nel- 
le incombenze della a.* Divi- 
sione del Ministero . 19 dett, 
( ivi , p. 89 ) . ' 

Nonostante 1 . incarico dato a- 

gli Ispett. delle casse pubbl. di 
verificare le casse de’ diversi 
Contabili, i Delegati e Commiss- 
disireituali potranno verificare 
le casse degli Esattori de’ ri- 
spettivi Distretti una volta al- 
irieiio per biennio ed improvvi- 
samente , rilcreudone alla Se- 
greteria di Stato e procedendo 
agli atti conserva tori! in caso 
di bisogno nel modo indicato 
per gli Ispett- . ao upr. i8a6 
( V. 35 , p. 63 ) . 

La tariffa delle monete appro- 
vala li 37 die. 1839 non sarà 
obbligatoria che per U casse 

pubbl. . 3 o gena- i 83 o ( v. 43, 

P- 

La vigilansa e I iipezione 
delie casse è nelle at* 

iribuzioiii del Dirette delle FU 
;nante> genti, i 83 i ( t. 45* 

p. 35 ) . 

— . Le dette attribuzioni appar- 
, terranno di nuovo al Presid. 
delle Finanze. 9 giuga. i 83 i 
( ivi , p. ao 3 )■ 

V. Cassiere centrale - Ispett. 
del Tesoro ece. - Monete - Mo- 
nete dello Suto - Monete este- 
re - Tesoreria ecc. . 

CSSSIEUE CENTXÀtS. 

— È istituito in luogo del Teso- 
riere generale . 1 denari versati 
nelle sue mani saranno chiusi 

. nella cassa centrale coll’ inter- 
vento di un Delegato del Presid. 
delle Finanze, dell’ Ispett. gene- 
rale e del Cassiere centrale che 
sono i depositari delle tre chiavi. 
Uno speciale Regol. determinerà 
i giorni ne’ quali verrà aperta 
U cassa centrale colle sudd. 
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formalità per estrarng le som- 
me occorrenti al soddisfacimento 
de’ Mandati emessi . In detta 
occasione i depositari delle tre 
chiavi visiteranno il giornale 
di cassa ed i registri di riscos- 
sione e spesa del Ricevitore e 
del Pagatore , indi essi registri 
Sarauuo chiusi e sottoscritti dal- 
le parli. Le somme estratte sa- 
ranno dal Cassiere centrale ri- 
poste in una cassa detta di di- 
stribuzione collocata presso la 
centrale , e scritte in un regi- 
stro che rimarrà nella cassa 
sino al rendiconto generale. Per 
avere nuovi fondi, il Cassiere 
centrale giustificherà 1’ eroga- 
zione di quelli avuti preceden- 
temente. 1 documenti compro- 
vanti la spesa staranno presso 
il Pagatore sino al rendiconto 
dell’ anno da darsi nel primo 
mese del successivo . 30 apr. 

1836 ( V. 35 , p. 63 a 65 ). 

Il Pagatore Vice-Cassiere Doni. 

Olivieri è promosso a Cassiere 
centrale. Egli presterà la cau- 
zione stabilita dai Regol. . 36 
magg- i83o ( v. 43 , p. 189 ) . 

— Il Cassiere centrale prende 
il titolo di Tesoriere generale 

(V.). s8 die. i 83 o (v. 44, 

V. òttpendu ecc. 

COMMESSI. 

V. Stipendii ecc—Tesoreria^cc. 
rWTZKDIWTJE OINSKALE. 

Sarà nominato per : invigilare 

le riscossioni delle imposte di- 
, rette ed indirette; dirigere il 
servizio delle spese; vegliare la 
riscossione e l’impiego dei fondi 
speciali. Tutti i Ricevitori che 
sono direttamente contabili ver- 
so il tesoro, renderanno conto 
delle loro riscossioni e spese al- 
1 ’ Intendente ne’ tempi e modi 
che egli prescriverà loro, ma 
conserveranno il metodo attuale 
di scrittura sino a che sia stato 
diversamente ordinalo dopo che 
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l’ Intendente avrà proposto le 
modificazioni ed i cambiamenti 
che giudicherà convenienti. 

Il Dirett. del Demanio, gli 
Amministratori delle Finanze , 
i Capi delle Amministrazioni e 
Direzioni contabili Verso il te- 
soro, manderanno all’ Intenden- 
te ne’ tempi da stabilirsi delle 
situazioni delle loro casse e delle 
note delle riscossioni e spese • 
I prodotti delle sudd. Ammini- 
strazioni saranno versati al Ri- 
cevitore generale sotto pena di 
destituzione pei disubbidienti . 
L’ Intendente potrà far verifi- 
care la situazione de' vari agen> 
ti, lo stato dei sali e tabacchi, 
nonché la situazione delle varie 
Amministrazioni , trasmettendo 
le sue osservazioni al Commiss. 
Imperiale C. Marescalchi ( V. ) . 

Le Direzioni ed Amministra- 
zioni menzionate snperiorroente 
trasmetteranno all’ Intendente 
in doppio il presuntivo annuo 
dell’entrata e della spesa, il 
quale lo sottoporrà colle sue 
osservazioni alla sanzione del 
Commiss. Imperiale . Dna copia 
cosi sanzionata verrà trasmessa 
alla Direzione che l’ avrà pre- 
sentata, l’altra resterà presso 
r Intendente. I presuntivi sa- 
ranno divisi, per l'entrata e 
per la spesa, per titoli, capi, 
ed articoli giusta la varia loro 
natura. Per formare il presunti- 
vo delleTinanze, gli Amministra, 
tori provvisori, in mancanza di 
più sicuri riscontri, porteranno 
in entrata presunta i prodotti del 
regime del 1804. Entro l 5 gior- 
ni le Direzioni ed Amministra- 
zioni summenzionate dovranno 
aver presentati 1 presuntivi del 
corr. anno. Cogli elementi sudd. 
1 Intendente formerà poi il pre- 
suntivo generale di tutto lo 
Stato. 

Le scritture dell’ Intendente 
dovranno presentare e maute- 
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nere a dì per di i risultati com- 
parati di tutte le Amministra- 
zimii. L’ Intendente indirizzerà 
al Commiss. Imperiale ne’ primi 
dieci giorni di ciasc. mese , la 
situazione de’> conti aperti sui 
libri che farà tenere . 14 lugl, 
1814 ( V. 3 , p. 40 a ^5 ) . 

tiC Amministrazioni e le Di- 
rezioni contabili daranno all’ In- 
tendente gli schiarimenti che 
loro chiederà qualunque ne sia 
r oggetto. L’organizzazione de- 
gli impiegati dell’ Intendenza 
verrà compiuta sopra rapporto 
dell’ Intendente ( ivi , p. 4^ ) ■ 

— Nomina ad Intendente del C. 
Luigi Bondani . aS dett. ( ivi , 
P - 47 ) • 

N. B. Questa canea non è 
conservata nel Regol- organico 
del 6 ag. iSt4- 
V. Le disposizioni generali - 
Stipendii ecc. 

JSPITTOKI VKt TESOMO 
» BEZZO CASSE rOEBZICBE. 

— Nomina ad Ispett. di Ant. Sol- 

dati. 8 magg. l 8 i 5 ( V. 5 , p. 
ioa ) . ! 

— — Per la soppressione del Mini- 
stero e l’ istituzione delle Pre- 
sidenze, gli affari trattati dal- 
l’ Ispett. saranno devoluti alla 
Camera de’ Conti ( V. ) . a6 die. 
1816 ( V. 9 , p. aSa ) . 

— L’ Ispett. delle casse pubbl. ve- 
rifica I registri pei lavori d’ac- 
que e strade tenuti dagli Inge- 
gneri dello Stato. aS apr. i8ai 
( V. a 3 , p. 86 ). 

Per r ispezione del tesoro e 
delle casse pubbl. vi sarà un 
Ispett. generale, e due Ispett. 
sotto i suoi ordini . L’ Ispett. 
generale, quando lo crede oppor- 
tuno e d’ordine del Presid. delle 
Finanze, verifica le casse ed i 
registri del tesoro e de’ Conta- 
bili dello Stato, giovandosi per 
questi ultimi dell’ opera degli 
Ispett.. Di tali verifiche si sten- 
derà processo verbale in triplo 
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uno p«l Contabile I uno pel 
Pietid. delle Fif.anzet il terio 
?'per l’ lapett. • L’ Ispetc. gene- 
rale Teglia perché i rendiconti 
£oali de' Contabili dello Stato, 
de' pubbl. ttabilimenti e de' co- 
muni fiano preteotati ne' termi- 
ni «ubiliti- Ne' primi tremoti 
dell’ anno egli forma uno nato 
generale di tituazioiie di tutti 
i Contabili per I’ anno antece- 
dente, e lo manda alla Segre- 
teria di Stato e di Gabinetto : 
etto presenterà le somme ri- 
scosse, quelle da riscuoterti, 
quelle pagate , e le giacenti in 
cassa . Egli pnd per I' interesse 
dello Stato procedere a misure 
atsicuraiorie ne’ casi di delì- 
cienaa salvo a chiedere tosto le 

' disposizioni del Presid. delle Fi- 
nanze. Curerà l’eseguimento del- 
la Ritol. Sovrana del 7 ott. 1819 
sulle Contribuzioni dirette (V.), 
ed eseguirà oid che in essa viene 
affidato al . Dirett. delle mede- 
ainae giovandoti dell’ opera degli 
Ispctt. che da lui dipendono. 
Egli sarà pagato della spesa de’ 
registri relativi a questo siste- 
ma coi centesimi pagati dai con- 
tribuenti ad ogni ricevuta stac- 
cata di coi à cenno nella citata 
Ritol. . Ad etto viene commesso 
quanto dispongono gli atti de' S 
lugl. 1817 e ao^enn. l8at f non 
sono inseriti nella Raccolta 
delle Leggi) . 3 o dett. ( ivi , 
p. 110 a Ita) . 

- Sono nominati G. Decio San- 
viti Itpett- generale, Vino. Vi- 
cenzi e Luigi Botti Ispett. su- 
balterni ('ÌtÌv p- ina). 

— L’ Itpett. generale riceve a 
carico della Ducale Tipografìa 
un esempi, della Gazzetta di 
Parma ed a spese del tesoro 
un esempi, della Raccolta delle 
Leggi . a8 aett. i8ai ( v- aà, 
p. i 85 e 189). 

— L’ Ispett. generale potrà ser- 
virti di un bollo e dì un suggello 
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colle armi Ducali, la ori. i8ai 
( ivi, p. aS7). 

— L’ Ispett. generale , concorre 
col Presid delle Finanze e col 
Proc. generale dello Suto, a 
determinare la cauzione de' di- 
versi Contabili delle Contribu- 
zioni dirette ( V. ) e ne verifica 
i conti e le caste. 17 febb, l8aa 
( V. aS, p. 183 e seg. ) . 

— Egli é autorizzato a procedere 
ad atti contervalorii a guaren- 
tigia del tesoro , ogni qual volta 
un Contabile ( V ) sia ricono- 
tcintu in debito verso un* Am- 
ministrazione dello Stato . 37 
dett. (ivi, p. afia e seg.). 

— Nomina del Cav. Ant. Soldati 
ad Ispett. generale della conta- 
bilità e del tesoro . Le sue at- 
tribuzioni ed ì suoi doveri re- 
stano come sono determinati dal 
Decreto dei 3 o apr. iSai , salvo 
il disposto del Rescritto del aS 
Ingl. u. s. intorno alla tenuta 
dei registri ; del Regol intorno 
al tesoro del 16 ott. succossìvo; 
delle dichiarazioni della Segrete- 
ria di Gabinetto del 34 nov. i 8 ai 
(non sono inserite nella Rac- 
colta delle Leggi J } del Regol. 
del 17 febb.. i 8 aa intorno alle 
Contrìbnzionì dirette ( V. ); del 
Decreto sui Contabili (V.) del 
37 dello stesso mese. Egli assi- 
sterà agli atti di vendita, affitti 
e contratti che si fanno per 
conto dello Stato. Quando egli 
abbia emessa un’ opinione o a- 
dempinta qualche incombenza 
che possa influire sopra un ren- 
diconto sottoposto alla Sez de’ 
Conti, dovrà astenersi dal giu- 
dicare, ed il Presid. del Cons. 
di Stato destinerà un altro Con- 
sigliere per compiere il numero 
de’ giudicanti. La canzione del 
Tesoriere generale come Cas- 
siere particolare e dei Ricevi- 
tori principali delle contribu- 
zioni dirette verrà stabilita sul- 
la sua proposta e su quella del 
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Prefid' delle Finanxet * xull' «t- 
TÌso del Cons. di Stato . a Mttt. 
l8aa ( V. 37,/». 144 a 147)- 

— — Competono all’ Ispett. gene- 
rale alcune iiicombeuxe in foraa 
del Decreta di questo giorno ri- 
sguardante ai privilegi de’ co- 
muni (V.) sui lieni de’ loro 
Contabili ( V- ). i 3 mare. i 8 a 3 
( V. 39 , /I. 33 a 39 ) . 

Gli Ispett. del tesoro sono e- 

senti dalle tasse di passaggio sul 
ponte della Trebbia . 14 mugg. 
l 8 a 5 ( T. 33 , p 40 )■ 

— Godono la stessa esenzione nel 
passaggio sui ponti dell’ Enza, 
Taro e Trebbia* I febb^ l8a6 
V. 35 , p. 14 ) . 

— • Gli Ispett. delle casse pubbb 
avranno grado immediatamente 
dopo i Capi-Segret. delle Presi- 
denze. ao apr. i8a6 ( ivi, p- 58 ). 
Essi risiederanno uno in Parma 
e I’ altro in Piacenza col titolo 
d’ Ispett. delle casse pubhl. e 
del catasto ed eserciteranno le 
loro incombenze net rispettivi 
circondari. Dipendono dalla Pre- 
sid. delle Finanze. Le incomben- 
ze loro sono! i.* cartolare, ci- 
frare e far bollare i registri 
degli Esattori delle Contribu- 
zioni dirette e del Patrimonio 
dello Stato; a.® verificare e 
cbindere essi registri prima cbe 
si efièttui aleno versamento alla 
cassa del tesoro, e rilasciare il 
certificato delle riscossioni colle 
imputazioni da presentarsi al- 
la Computisteria dagli Esattori 
prima di operare il versamento; 
3 .* verificare le casse pubbl. 
improvvisamente , o d’ ardine 
del Presid. delle Finanze, o di 
quello dell’ Interno per le Am- 
ministrazioni che da esso dipen- 
dono, stendendone processo ver- 
bale del quale un originale sèri 
mandato al Presid. delle Finan- 
ze, ed un altro a quello del- 
• Interno se trattasi di comu- 
ni o di stabilimenti da lui di- 
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pendenti; 4.” riferire alla Segre- 
teria di Stato e di Gabinetto il 
risultamento d’ ogni verifica in- 
dicando le irregolariti e gli a- 
bnsi introdotti ; S.* procedere 
ad atti conservatorit nel caso 
che da una verifica risaltasse 
una mancanza di cassa ; 6.* in- 
tervenire alle operazioni del ca- 
tasto e prender parte al con- 
tenzioso delle Contribuzioni di- 
rette e del Patrimonio dello 
Stato; 7.* concorrere alle rt- 
me«se di servìgio d’ un Esattore 
all’ altro. Perchè gli Ispett. pos- 
sano verificare le casse, il Pre- 
sid. delie Finanze comunicherà 
loro i ruoli e gli elenchi de’ de- 
bitori cbe versano agli Esattori. 
È loro conservata I’ indennità 
di I. 1000 per spese di viaggio 
e di ciltaria pelloro intervento 
alle operazioni sovrindicate. Gli 
impiegati della già Ispezione 
generale passeranno provvigio- 
nalmente alla Sez. de’ Conti 
del Cons- di Stato ordinario per 
occuparsi de’ conti anteriori al 
1834 < ivi, p. 60 a 63 ) . 

L’ Ispett. generale conserverà 
una delle tre chiavi della cassa 
centrale e sarà sempre un Consi- 
gliere di Stato ( ivi , p. 64 ). Le 
tue incombenze saranno : i.* ri- 
conoscere e ritirare per conse- 
gnare al Presid. delle Finanze la 
nota dell’ erogazione de’ fondi a- 
vuti dal Cassiere centrale; a.* 
vegliare perchè il danaro estratto 
dalla catta centrale sia passato 
in quella di distribuzione; 3 .* 
tenere mano perchè le detto 
somme siano notate nel registro 
prescritto ; 4.'’ vegliare la ge- 
stione del Cassiere centrale o 
riferire degli abusi, negligenze, 
malversazioni ecc. ; 5 .* curare 
che i prodotti delle imposte di- 
rette ed indirette sieno versati 
alla cassa centrale ne’ tempi 
subiliti, e riferire de’ritardi alla 
Presid. delle Finanze ed alla 
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Segreteria di Stato e dì Gabi- 
netto ( ivi , p. 66 ) . 

— eli Ispect- delle casse pnbhl. 
sono dispensati dal verificare i 
giornali degli Esattori , dal ri- 
lasciar loro i oertilicati di cui 
nell’atto del 20 apr. l8a6 , e 
tlair applicare i compensi delle 
Ordinanze di sgravio di cui nel 
Regol. <7 febb. l8aa stille Con* 
tribtizioni dirette (V ). 24 
grnn, 1828 ( v. 3 g, p. 8 e 9 ) . 

T smld. sono esenti dalle tasse 

di passaggio in porti e battelli 
sni torr. Taro e Trebbia. 26 
ginga. 1829 ( v. 41, p. 170). 

— Lo sono pure dalle tasse di 
pedaggio del torr. Parma In 
Tortile. 2t ag. l 83 o ( v. 44, 
p. 14). 

— . Il posto d' Ispett. generale del 
tesoro è soppresso, e le sue in- 
■eumbenze sono riunite alla Di- 
rezione delle Finanze. 27 gena. 
l 83 l ( V. 45, p. 25 ). 

— Il posto occupato da Ant. Mar- 
tini nell' Ispezione delle casse 
pnbbl. è dichiarato vacante. 4 
rnngg. l 83 t ( ivi , p. 175 ) . 

— ■ Confermata la suppressione del 
' posto d’ Ispett. della Tesoreria 
generale. 9 giugn. i 83 l (ivi, 
■ ;>• 204 ) . 

Agost. Delama è nominato I- 

spett. delle casse pttbbl. e del 

* catasto in Piacenza in luogo 
ilei promosso Vicenzi (V.). 27 
f/ezt. ( ivi , p. 275 ) . 

Gli nlTizii che pei Decreto del 

20 apr. 1826 appartenevano al- 
l’ Ispett. della Tesoreria saranno 
invino a nuovo ordine adempiati 
dall’ Ispett. delle casse piibbl. 
c dèi r.atasto in Parma . 2 Ittgl. 

• ( V. 46 , p. 5 c 6 ) . t 

— — • Gli Ispett. delle casse pnbbl. 
cartoleranno e cifreranno, nel 
rispettivo Ducato, i giornali de- 
gli Esattori delle coniribnzinnì, 
ne verificheranno i conti, le cas- 
se, cd assister.annoalla rimozione 
de’ sigilli apposti da! Pod. snlla 


cassa e le scritture di un Esat- 
tore in caso di morte, fuga o 
latitanza. 16 mare. i832 ( v. 
47, _p. 114, 118 e II9 ). 

— — L’ Ispett- delle casse pnbbl. 
di Piacenza adempirà colà le 
disposizioni che l’ atto del 7 
ott. 1819 (art. 8 a IO ) affida 
ai Direct, delle Contribuzioni 
dirette e del Patrimonio delio 
Stato. 6 off. 1832 (V. 48, p. 
195 ). 

— Gli Ispett. del tesoro sono e- 
senci dalle tasse di pedaggio del 
ponte sulla Nnre in S. Giorgio. 
7 dett. ( ivi , p. 201 ). 

— — Gius- Serventi è nominato Por- 
tiere dell’ Ispezione delle casse 
pubbl. in Parma in vece del pro- 
mosso Fort. Pastori. 17 mori. 
l 833 ( V. 49, p. io 5 ) . 

V. Cassiere centrate - Stipen- 
dii ecc. - Tesoreria ecc. . 

PÀOATOItS GEHF.KAI.t- 

— Si fissa il soldo di Gius. Ca- 
stellìnard nominato Pagatore ge- 
nerale li 3 o marz. u. s. . 1 magg. 
1816 ( V. 8, p. 3 ). 

— Ha obbligo di notare ani li- 
bretti dei corpi milit- e su quelli 
degli Ufficiali senza truppa i 
pagamenti che fa loro sotto 
qnalsisia tìtolo o denominazio- 
ne- IO giugn. 1816 (ivi, p. 

l 56 ) . 

— — Paga tutte le pensioni alla 
presentazione del certificato di 
vita del pensionato, previo con- 
fronto colla sna cartella e col 
molo trasmessogli dal Ministe- 
ro. 19 lugl. t8i6 ( ivi , p. 284 ) . 

— Quest’ uffizio è soppresso; il 
titolare sarà provvisto o pen- 
sionato : renderli il suo conto nel 
più breve termine e verserà i 
suoi fondi alla Tcsnreria ge- 
nerale- 26 die. 1816 (vi 9, p. 
aó3 ) . 

V. Aggiunto Ricevitore ed Ag- 
giunto PngatoreStipenilìiecc... 
Tesoreria ree., e le disposizioni 
generali . 
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KjiClOSltKI ■ 

— . Ve ne saranno due uno i>er 
le entrate , T altro per le speso 
in vece degli Aggiunti Ricevi- 
tore o Pagatore (V.). Doni. 
Jacobacci é nominato per le en- 
trate ; Giov. Manclla per le 
spese riunendo alle sue incom- 
benze quelle che erano proprie 
del Pagatore ■ 26 ntagg. i 83 o 
( V- 43 , p , l 38 e 139 )■ 

V. Stipendii ecc. 

KiczriToxi gznisalm'. 

Nomina di Bart. Rigo: egli 

sarà anche Ricevitore panico- 
lave del circondario di Parnaa • 
16 a 18 febb. 1814 ( v. I, /»- 9 ) • 

— — Questa carica è conservata: 
nella sna cassa saranno versate 
tutte le riscossioni di denaro 
pubbl. , il prodotto delle Fi- 
nanze, e le pubhl. imposte ri- 
scosse nel Ciiastallese dai Ri- 
cevitori comniiali per contratto 
d’ impresa. i 5 giugn. 1814 ( v. 
■2, p. ^). 

Conlerma a Ricevitore gene- 
rale di Bart- Rigo. 6 ag. 1814 
( V. 3 , />. 84). 

Paga tutti i mandati deb Mi- 
nistro dipendentemente dalle sue 
istruzioni, e riceve i versamenti 
dai diversi Contabili ( V. ) dello 
Stato ne' tempi fissati dal Regol. 
intorno ai medesimi . aa sett. 
1814 ( ivi, p. i 83 ). 

— Ha obbligo di mandare ogni 

trimestre ai corpi milit. lo stato 
de’ mandati d’ acconto da esso 
pagati sull’assegno generale, e 
di notare sui libretti dei corpi 
e degli Ufficiali senza truppa 
tutti i pagamenti che pud far 
loro a qualunque titolo, i noe. 
1814 ( V. 4 1 36 e 3 a ) . 

N. B. Al Sicevitor^ generale 
iuccede il Tttoriere generale. 

XICtriTOXI PjISTICOZAII. 

— Gli attuali di circondario sono 
conservati e ne sarà nominato 
lino pel circondario di Borgota- 
ro. 1 5 giugn. i8)4(v. a.p.óq). 
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— Io Parma il Tesoriere geiie- 

• tale fa le funzioni di Ricevi- 
tore particolare- aa die. 1814 
( V. 4, p. aSa ) . 

— Versano ogni dieci giorni alla 
casta del tesoro tutto il danaro 
riscosso anteriormente. aS aett. 
1816 ( V. 9 , p- lao). 

— 11 posto di Ricevitore parti- 
colare di Parma è soppresso ; 
esso renderà i suoi conti ; ver- 
serà i fondi al Tesoriere genera- 
le e verrà provvisto o pensiona- 
to . aè die. 1816 ( ivj, p, a 53 ). 

— Gode esenzione dalla tassa del- 
le lettere corrispondendo coi 
Ricevitori comunitativi e cogli 
agenti delle Contribuzioni di- 
rette. aa magg. 1819 ( v. 14, 
p. 98 tabella annessa 

Le Ricevitorie particolari di 

Parma e di Piacenza sono sop- 
presse : quelli che versavano a 
queste casse verseranno in que1-\ 
la del Cassiere centrale; perd, 
potrà stabilirsi in Piacenza una 
cassa di deposito pei versamenti 
degli Esattori . ao opr. l8a6 ( v. 
35 , p. 63 e 64 ) . 

— - Le veci di Ricevitore partico- 
lare si faranno io Parma da 
Dom. Olivieri Tesoriere gene* 
rale,ed in Piacenza da Luigi 
Cornetti Cassiere della Ferma- 
Mista, tenendo scrittura distin- 
ta dalle altre loro. Il Cassiere 
di Piacenza avrà anche cassa 
separata. 6 ott. i 83 a ( v- 48, 
p. iq 5 e 196 ). 

V. Intendente generale - Hiee- 
vitore generale - St ipendii ecc.- 
e le disposizioni generali ■ 
STlrSKDII X SfESS v' vrTizio. 

— Un Decreto speciale fisserà gli 
stipendi deirintendente- aS lugl. 

1814 ( V. 3 , p- 48 ). 

Lo stesso dicasi di quelli del 

Tesoriere generale . aa die. 1814 
( V. 4, p. 349 ) . 

I. Ispett. del tesoro avrà an- 
nui fr. 3 ooo di soldo < 8 ”*ugg. 

1 8 1 5 ( V. 5 , p. ioa ) . 
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— . Il P»g»»orp gmemle «vrà fr. 
5ooo annui Hi soldo e Ir. 8000 
di spese d’ uffizio, i magg- 1816 
(* 8,;. 3). 

— . Gli stipendii apnui e le spese 
d’uffizio degli impiegati della 
tesoreria sono i seguenti: 
Tesoriere generale. . . fr. "^ooo 
Aggiunto Ricevitore. . „ iSoo 
Aggiunta Pagatore . . ,« l5oo 

Capo d’ Uffizio 1800 

I.* Commesso. ..... ,, lOoo 

a.* id ,, 9CO 

Cassiere i5oo 

Fortiere ,, 5oo 

Affitto degli offizii . . „ 700 

Caru, registri, e fuoco. „ 600 

fr- 17000 

9 fehh. 1817 ( T. IO, p. 43 ). 
— r II soldo annuo e le spese d’uf- 
Ezio degli impiegati della Ri- 
cevitoria particolare di Piacen- 
za sono come segne: 

Ricevitore particolare, fr. 3ooo 


1.* Commesso laoo 

a-* id „ 700 

Portiere „ 36o 


Carta, lame, fuoco eco. „ 400 

Affitto degli uffizi! . . „ 300 


fr. 586o 


l3 dett. ( ivi, p. 44 e 45). 

— Sono fìssati come appresso: 
Tesoriere, annue. . . . L. 4000 
Ricevitore ........ ,, 3000 

Pagatore ,, 3000 

3 Commessi a I. lOOO- „ 3ooO 

Portiere 600 

Ispett. generale .... ,, 4000 
Spese d’ uffizio . . . „ 3ooo 
a Ispett. a I. 3000 . . ,, 4000 
S^sed’uffiz.al. 1000 ,, aooo 


L. 34600 

3o opr. 1821 (v. aS, p. 130 ). 

Lo stipendio annuode' a Ispett. 

delle casse pubbl. sarà di I- aooo 
per ciasc. . ao apr. i8a6 ( v. 
35 p. 70), 


— Il Cassiere centrale avrà an- 
nue L. 4000 

lIRagion.per leentrate „ aooo 
id. per le spese . „ aooo 

Il Commesso „ 1000 

a6 magg. i83o ( v. 43, p. 189 ) . 

— Lo stipendio del Portiere del- 
l’ Ispezione di Parma avrà an- 
nue I Soo- 17 marz. i833 ( v. 

49, p. lo5). 

TZSOXSZIA S TSSOKISK* 
CKUZHALe . 

— Vi sarà pei tre Ducati un Te- 
soriere generale nominato dal 
Sovrano Esso risiederà in Par- 
ma ; darà una cauzione in im- 
mollili di fr 300,000; godrà di 
un soldo fisso e di una rimessa 
sulle esigenze ; esigerà tutti i 
prodotti dello Stato col mezzo 
de' Ricevitori particolari delle 
Contribuzioni dirette, del Ri- 
cevitore generale delle Finanze 
in Parma e del Ricevitore ge- 
nerale del Patrimonio dello Sta- " 
to. Egli dovrà tenere oltre i 
registri di comodo: i.* Un gior- 
nale d' esigenza per notarvi le 
esigenze e le spese in numerario 

ed in valori rappresentativi : 
esso sarà scritto in tutte lettere 
ed in cifre, senza lacune, e 
tenuto in corrente giorno per 
giorno colle date corrispondenti 
n quelle apposte sulle ricevute; 
non vi saranno cassature e si 
riparerà agli errori con art- ra- 
gionati di aumento o di dimi- 
nuzione ; ti per le esigenze che 
per le spese vi saranno tre co- 
lonne: numerario, valori rap- 
presentativi, totale, a.* Un li- 
bro per tutti i pagamenti de* 
Ricevitori particolari delle con- 
tribuzioni dirette. 3.° Uno di 
conti aperti con ciasc. de* detti 
Ricevitori sol quale saranno ad- 
debitati del rispettivo ammon- 
tare de’ ruoli ed accreditati de’ 
versamenti che andran facendo; 
vi saranno colonne pel nume- 
rario, pei centesimi comunita- 
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tivi, per ({uelli di percezione , 
per la reimposiziotie , e pel 
totale . 4 ' Un registro de’ pre- 
levamenti comunali. S." Un li- 
bro pei versamenti eseguiti dal- 
r Amministrazione delle Impo- 
ste indirette. 6.” Uno per le 
somme versate dall’ Intendenza 
del Patrimonio dello Stato. 7 ° 
Uno pe’ prodotti diversi ed ac- 
cidentali i quali non potessero 
comprendersi nelle precedenti 
indicazioni • Le quitanze che 
rilascierà ai Gontaoili saranno 
a madre e figlia: la figlia rila- 
sciala al solvente sarà , sotto 
pena di nullità, vidimata nelle 
34 ore dal Governatore il quale 
ne terrà registro e ne manderà 
r estratto al Ministro ogni dieci 
di . Esse quitanze esprimeranno 
i prodotti coi il pagamento ri- 
sgoarda giusta lo stato presentato 
dal solvente e dovranno porta- 
re la data ed il numero del gior- 
nale ove il pagamento fa iscritto. 
Ogni giorno, ogni decade, ed o- 
gni mese, il Tesoriere manderà 
al Ministro uno stato delle e- 
sigenze e spese diviso per eserci- 
zio : essi stati presenteranno 
sempre le esigenze e le spese 
anteriori eseguite nell’ annata. 
Le ordinanze pei fondi di niun 
valore saranno rilasciate sul Te- 
soriere generale, ma potranno 
pagarsi dai Percettori ed essere 
da essi versate come numerario 
ai Ricevitori particolari, indi al 
Tesoriere il quale le passerà a 
suo eredito tenendole in deposito 
per disporne in fine d’ anno giu- 
sta gli ordini superiori . Il Te- 
soriere generale pagherà l man- 
dati e le ordinanze firmate dal 
Ministro, e ne terrà scrittura 
in modo da poter conoscere le 
spese tanto in monte , quanto 
separatamente per ogni Ammi- 
nistrazione . Ksso darà un an- 
nuo rendiconto generale, da giu- 
dicarsi dall’ Autorità competen- 
Vol. V. 
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te, ne’ primi tre mesi dell’anno 
che segne 1’ esercizio . Adempie 
per Parma alle incombenze di 
Ricevitore particolare . aa die. 
1814 ( V. 4 , />. a48 a aSa ) . A 
diligenza del Tesoriere generale 
sarà presa iscrizione ipotecaria 
sogli immobili dati a cauzione 
dai Percettori delle contribu- 
zioni dirette (ivi, p. » 5 ^). 

— — Il Tesoriere generale gode e- 
senzione per ricevere e spedire 
lettere, limitata all’ interno de’ 
Ducati. 3i dett. ( ivi, p. a8l ). 

Farà i suoi versamenti al Pa- 
gatore generale dietro ordinan- 
ze del Ministro, e dovrà aver 
saldato il la.* rispettivo delle 
contribuzioni dirette entro il 
Sa.* giorno dalla scadenza del 
la.* stesso, sotto pena di pagare 
al Governo il a ija per 100 • 
gS sete. 1816 ( V. 9, p. 130 ). 

_ La Tesoreria generale è fra 
gli affari trattati dalla Presid. 
delle Finanze . Il Tesoriere ge- 
nerale avrà dne Aggiunti pel 
ricevimento e pel pagamento di 
tatti i danari dello Stato; esso 
riferirà della sna gestione alla 
Presid. delle Finanze. a6 die. 
1816 ( ivi , p. aSi e aS3 ) . 

.— Conferma a Tesoriere generale 
di Bari. Rigo. 3 febb. 1817 (v. 
IO, p. 33 ). 

— Le spese annue della Tesore- 
ria sono fissate a 1. 17000. 9 
dett. ( ivi , p. 4* ) • 

V. Stipendii. 

I ■ I I Un cassa del tesoro è nelle at- 
tribuzioni della Presid. delle 
Finanze. I conti del Tesoriere 
generale appartengono alla pri- 
ma classe di quelli che devono 
essere rivedati ed esaminati dal- 
la Camera de’_ Conti (V.). 3o 
giugn. 1817 ( ivi, p. l58 e 189 ) • 

— — La Tesoreria generale sarà 
traslocata nel palazzo delle Se- 
greterie ove ti faranno le ripa- 
razioni necessarie. La cassa ver^ 
rà chiosa a tre chiavi e non si 


li 



8 :. 


TKSORO DELLO STATO 

Aprirà che in certi giorni . La 
chiavi saranno tenute una da nn 
impiegato scelto dal Preaid. del- 
le Finanze, una dal Dirett. della 
Camera de' Conti , la terza dal 
Tesoriere generale- Ad ogni a- 
pertura della cassa, i giornali 
saranno sottoscritti dai tre de- 
positari delle chiavi • dett. ( ivi, 
p- 178 e 179 ). 

• — I conti del Tesoriere generale 
appartengono alla prima classe 
di quelli che devono essere ri- 
veduti ed esaminati dalla Came- 
ra de’ Conti ( V. ) . 7 lugl- 
1817 ( V- II, p- 59 )- 
— Il Tesoriere generale gode e- 
senzione dalla tassa delle lettere 
limitata alla corrispondenza coi 
Ricevitori comunitativì e cogli 
agenti delle Contribuzioni di- 
rette- 23 magg. 1819 ( V- 14, 
p. 98 tabella annessa ) - 
Paga semestralmente le ren- 
dite costituite sul tesoro sopra 
ordini speciali del Presid- delle 
Finanze- 2 lugl. 1819 (v. i 5 , 

P- 

__ La Tesorerui conserva provvi- 
soriamente i suol Regol- So apr. 
1821 ( V- 23 , p. I16 ), 

Sono nominati Bart- Rigo Te- 
soriere generale; Ciov. Manella 
Lod- Baroni e Dom. Marianelli 
Commessi ( ivi , p. 122 ) - 
Il Tesoriere generale qual Cas- 
siere particolare darà una cau- 
zione per la sua agenzia da de- 
terminarsi di conserva tra il 
Presid- delle Finanze, il Proc- 
generale dello Stato e I’ Ispett- 
generale del tesoro - 16 oft. 1821 

( V. 24 , p. 289 ) - 

— — Il posto di Tesoriere generale 
è soppresso ed in sua vece vi 
sari un Cassiere centrale ( V. ) . 
20 apr, 1826 ( V- 35 , p- 63 )- 
— — La Tesoreria generale avrà uh 
Commesso nell’ Esatt- in ritiro 
Paolo Armani - Il Presid- del- 
le Finanze proporrà nelle in- 
combenze degli impiagati quel- 
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le variazioni che giudicherà con- 
venienti- 26 magg. i 83 o ( T- 

43, p- i 3 g). 

—— Il Cassiere centrale piglia il 
titolo di Tesoriere generale e 
la casta centrale sarà chiamata 
Tesoreria generale dello Stato, e 
soltanto da questa potranno pa- 
garsi i mandati, le pensioni, i 
consolidati e le altre spese a ca- 
rico del tesoro - Per gli stipendii 
degli impiegati che non risiedo- 
no nella capitale, il Tesoriere 
generale emetterà, dietro i ri- 
spettivi mandati, degli ordini 
di pagamento sugli Esattori del- 
le Contribuzioni e sulla cassa 
della Ferma-Mista ; questi com- 
prenderanno i sndd- ordini ne* 
loro versamenti come danaro - 
Per la regolare esecuzione di 
quanto è stato disposto, non si 
emetteranno mandati per ispese 
ordinarie che dopo il 20 di ciasc- 
mese, salvo i casi straordinari 
ed urgenti - 28 die. i 83 o ( v. 

44, p- 89 a 91 ). 

t conti del maneggiamento de* 

danari della cassa centrale saran- 
no giudicati inappellabilmente 
dalla Sez- de’ Conti del Cons- 
di Stato- 2 ott. l 83 l ( V. 46 , 
p. 128 ) . 

Il Tesoriere generale Dom- O- 

livieri farà in Parma le veci 
di Ricevitore particolare, tenen- 
do scrittura distinta dalle altre 
sue . 6 ott . l 83 a ( V . 48, p. 195 1 . 

Ciasc- conto di annata del Te- 
soriere generale prima di essere 
esibito alla Sez- de’ Conti, sarà 
confrontato co’ registri della 
computisteria , coi quali dovrà 
estere d’accordo. Di tale con- 
cordanza il Presid- delle Finanze 
darà un certificato da porsi a 
corredo del conto- Il deposito 
di esso conto alla Sez- sudd- do- 
vrà farsi entro il mese di feli- 
braio che segne la sua chiusura- 
7 giiiga. i 834 ( V. 5 l , p- 197 
e 198)- 
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V. Cast* pubbliche - Coniri- 
biiziooi dirette - Pagatore ge- 
nerale - e le disposizioni gene- 
rali . 

'Tessitohi ( I ) • Sodo soggetti a 
patente di 7-* classe. 3 o man, 
i 8 i 5 ( V. 5 , i>. 6a ) . 

P'. Artisti- Fabbricatori a telai. 

Tessuti ( 1 ) . Di qualunque specie 
che provengono dall’ estero deg- 
giono avere il bollo in piombo 
della Finanza. 4 viagg- 1816 
(v. 8, p. 17 ). 

Confermata la detta disposi- 
zione siano essi misti di lana, 
pelo, seta, cotone, lino, canape 
od altro, ancorché tagliati in 
abiti od ornamenti: i nastri , i 
cordoni , i fiocchi e le frangie 
ne sono esclusi. Vi sarà un bol- 
lo speciale pei tessuti nazionali 
che si volessero spedire all’ e- 
sten onde poterli reintrodurre 
esenti da dazio . 8 apr. i8al 
( V. aa, p. 198 e 199 ). 

I fabbricatori per conto pro- 
prio di tessuti di lino e canape 
sono soggetti a patente di 5 .* 
classe. 16 mare. i 83 a ( v. 47, 
p. 144). 

V. Artisti - Fabbricatori a te- 
lai - Tessitori . 

Testasieeti (I). Si scriveranno 
in carta bollata da c- 60. 3 o 
seti, 1814 ( V. 3 , p- ao 3 ). 

— — De’ testatori viventi depositati 
ne’ pubbl. Archivii, non pos- 
sono darsi a leggere . Per leg- 
gere quelli de’ defunti si dovrà 
produrre la fede di morte, o che 
pel tempo trascorso possa pre- 
sumersi accaduta . 34 nov. i 8 l 5 
( V. 6 , />. 307) . 

— Pubblici , le loro copie od e- 
stratti, si scriveranno in carta 
bollata da c. 60; gli olografi o 
mistici ( se non fossero già in 
carta bollata ) saranno sottopo- 
sti al bollo straordinario della 
sudd. tassa prima che se ne 
faccia uso. 3 die. 1819 ( v. l 5 , 
p 309 , 3 lO e 331 ) . 


Pnbblici, si debbono far re- 
gistrare ne’ tre mesi dalla morte 
dei testatori a richiesta degli 
eredi , de’ legatari od esecutori 
testamentari; gli olografi ed i 
mistici , entro i tre mesi dalla 
consegna che si fa al Notaio . 
33 dett, ( ivi , p. 376 ) ■ Se non 
sono registraci nel termine pre- 
scritto, andran soggetti a dop- 
pio diritto (ivi, p. 386 ). Se 
non comprendono che disposi- 
zioni soggette all’ eventualità 
della morte, pagano 1 . 3 per 
diritto fisso di controllo ( ivi , 
p. 413 ). 

— Possono essere rogati anche 
in giorno festivo. 8 gemi. 1831 
( V. '33 , 71. 37 ) . Non sono col- 
piti di nullità i testamenti se- 
greti che si trovassero scritti 
da persone diverse da quella del 
Notaio o di alcuno suo parente 
di qualunque grado in linea ret- 
ta e sino al quarto in linea col- 
laterale . In quanto al numero 
ed alla qualità de’ testimonii che 
concorrer debliono ad un testa- 
mento si starà alle disposizioni 
del Cod. civ. ( ivi, 7>. 38 e 39). 

— Si depongono negli Archivi 
pubbl. ne’ modi e tempi di cui 
nel Cod. civ. , cioè: i testamenti 
olografi giusta l’art. 768, ed i se- 
greti giusta il seguente art. 769 . 
39 nov. 1831 ( V. 34 , p. 339 

' ^ 4 * ) • ^ ... 

I testamenti olografi o mistici 

scritti in carta pii grande di 
quella cui corrisponde la tassa 
fissata coll’atto del 3 die. 1819, 
saranno assoggettati al bollo 
straordinario da c. 7S. 33 lugl. 
1834 ( V. 5 a, p. 16 e 17 ). 

P. Successioni testate ed in- 
I estate. 

Testimobii (I). Di qualunque sesso 
od età che hanno domicilio nella 
città o nel circondario di 4 mi- 
glia dalla città o dalla residenza 
dei Trib. o Giudici davanti a 
cui debbono deporre nelle caute 
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crim.) correzionali o di semplice 
polizia f non avranno indennità 
salvo quanto appresso. Non ne 
è pure accordata agli abitan- 
ti delle campagne chiamati a 
testimoniare davanti al Giud. 
di pace per cause dell* indicata 
natura se non abbiano a per- 
correre più di 4 miglia per re- 
carsi alla residenza del Giud. . 
Ai contadini non possidentif che 
vivono del lavoro della terra , 
ed a quelli che traggono sosten- 
tamento da un* arte meccanica * 

0 che colle loro braccia si vanno 
procurando di giorno in giorno 
il loro sostentamento^ potranno 

1 Trib. e gli Ufficiali ministe- 
riali accordare fr. i se il tem- 
po sottratto al lavoro non ec- 
ceda una giornata , nè il viag- 
gio ecceda i 4 miglia j basteranno 
c. 5o se fossero spicciati in una 
mezza giornata . Se i testimonii 
dovranno percorrere i)iù di 4 
miglia, sarà dovuto a tutti un 
compenso di c. a5 per miglia 
non esclusi i primi 4 compren- 
dendo andata e ritorno . Se si 
dovessero fermare più di un 
giorno nella residenza de* Trib. 
o de* Giud. , si accorderà la re- 
tribuzione di fr. I per gior- 
no e di c. 5o per una mezza 
giornata, ma alle sole persone 
bisognose indicate superiormen- 
te . Gli impiegati in una pnbbl. 
Amministrazione non saran mai 
annoverati fra le persone pove- 
re. Chi, non chiamato come te- 
stimonio « si presentasse ai Trib. 
od ai Giud. per far denunzie, 
presentare processi, corpi di de- 
litto ecc. non avrà diritto ad 
indennizzaziooe. 1 testimonii sa- 
ranno esenti da qualsisia pe- 
daggio sui fiumi e torrenti die- 
tro presentazione della citazio- 
ne . Si ritengono in vigore le 
disposizioni del Cod. di proces- 
sura pen. contro chi fingesse 
impedimento per non prestarsi 
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alla citazione, sa lugl. 1814 
( V. 3 , p. 34 a 38 ) . 

- 1 testimonii a difesa nelle cause 
di polizia semplice à correzio- 
nale, in prima istanza o in ap- 

S ello, non possono citarsi dal 
linlstero pubbU a spese del 
tesoro, ma bensì a spese di chi 
li produrrà dal quale saranno pa- 
gati pel viaggio e la) dimora < 
6 ott. x8i6 ( V. 9, p- i3s). A 
sole spese del richiedente po- 
tranno ripetersi sulla dimanda 
del condannato appellante o del- 
la parte civ. in grado d*appello» 
i testimonii sentiti dai primi 
Giudici , o produrne de* nuovi 
(ivi, p. l33). Qualora i Medi- 
ci, i Chirurghi, le Levatrici ed 
i Periti fossero chiamati come 
testimonii dal Giud. istruttore o 
ai pubbl. dibattimeuti per le 
dichiarazioni o perizie già fatte, 
saranno pagati come gli altri 
testimonii ( ivi, p. 145 ). I soli 
agricoltori non possidenti , o 
quelli che traggono da un* arte 
meccanica o dal giornaliero la- 
voro delle loro braccia chiamati 
a deporre o avanti al Giud. i- 
struttore o ai pubbl. dibatti- 
menti , avranno la seguente re- 
tribuzione: per la comparsa ed 
esame avanti al Giud. istruttore 
c. So; se al pubbl. dibattimento 
fr. I . Se il testimonio dovesse 
trattenersi più di un giorno 
fuori del suo domicilio e cosi 
nella residenza del Trib. o del 
Giud. istruttore per continuare 
l* esame, avrà per ciasc. giorno 
di fermata fr. i . Non si accor- 
dano spese di viaggio che a chi 
dovrà fare più di 4 miglia dalla 
sua dimora al luogo dell* esame. 
Gli impiegati in una pubbl. Am- 
ministrazione ed i milit. in at- 
tività chiamati come testimonii, 
non avranno retribuzione , ma 
saranno rimborsati delle spese 
di viaggio giusta la tassa sovrac- 
cennata. È confermata l*esen- 
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liona dai pedaggi pel transito 
de' fiumi e torrenti. Non si ac- 
corda indennità a chi comparisce 
senza essere legalmente citato . 
I testimonii citati ad istanza 
degli accusati o delle parti cìt. , 
saranno pagati dai richiedenti 
(ivi,;>. 146 e 147)' I testi- 
monii hanno diritto alle spesa 
di viaggio quando si trasferi- 
scano a più di 4 miglia ( 6 Kil. ) 
di distanza dal loro soggiorno 
al luogo deir esame , in ragione 
di fr. t. So per iniriam. consi- 
derando per i|a miriam. dai 3 
ai 7 kil., e dai 7 ai 9 kil. per 
un miriam. intiero . Un pro- 
spetto delle distanze ( V. ) da 
ubblicarsi servirà di regola per 
ssare la sudd. tassa. Pel sog- 
giorno forzato de' testimonii, o 
pel ritardo pure forzato durante 
il viaggio, da provarsi con cer- 
tificato del Pret. o del Siiid., à 
accordato un fr. x>er giornata 
( ivi, p. 148 e 149). 

Quando nella causa crim. ti 

dovettero sentire come testìrao- 
nii de’ sudditi Sardi, sarà con- 
siderato coma abrogato l’art. 
317 del Cod. d’ istruzione crim. 
che ordina che i testimonii ab- 
biano a deporre verbalmente, 
lo tale caso il Cind. istruttore 
prima del dibattimento manderà 
all' Autorità estera il prospetto 
de' fatti sui quali i testimonii 
dovrano essere interrogati, e, 
sentiti poscia dal Ciud. compe- 
tente, i loro esami ridotti In i- 
scritto verran trasmessi al Ciud. 
istruttore perchè dal Ministero 
pubbl. siano riuniti agli altri 
logli del processo. Le sudd- de- 
posizioni saranno poi lette al 
pebbl. dibattimento, e consi- 
derate come fatte verbalmente, 
salvo agli accusati ed ai loro 
difensori il proporre quelle ec- 
cezioni che crederanno vantag- 
giose alla difesa degli accusati. 
27 geisn. 1817 ( V. IO, p. i5 a 17 ). 


Tutti i testimonii citati con 

un solo atto, non sono conside- 
rati che per una sola persona 
nello stabilire il ‘diritto fisso di 
controllo. a 3 die. 1819 ( v. i 5 , 
p. 406). 

Gli atti de* loro esami davanti 

a’ Pret. nelle cause soggette ad 
appello , deggiono registrarsi 
sulla minuta ne' ao giorni , e 
pagano 1. a per diritta di con- 
trollo . a 3 giugn. 1820 ( v. 17, 

р. llS e 118 )■ Pagano pure 1 . 
X. a 3 per diritto di cancelleria , 
oltre a c. So per ciasc. deposi- 
zione di testimonii ( ivi,p. lai ). 

N. B. Pe* testimonii che as- 
sistono alla pubblicazione de- 
gli atti Notarili. V. Notai. 

I processi di esami di testi- 
monii pagano 1. I per diritto di 
cancelleria ad ogni ripresa d' o- 
perazione, e c. So per cad. de- 
posizione de’ testimonii. 16 febb. 
i8ai ( V. aa , p. 129 e i 3 a ) . 

Ogni testimonio sarà inden- 
nizzato per la sua deposìziooo 
nelle canse civ. della perdita 
d’una giornata, e, se egli non 
fosse esaminato nel giorno ci- 
tato, lo sarà di tutte le altre, 
qualora dal Trib. o dal Ciud. 
venga più volte riassunto l’ e- 
same; chi sarà esaminato fuori 
del suo domicilio, avrà le spese 
di viaggio. La tassa per la per- 
dita d’ nna giornata è fissata a 
1 . 6 pel massimo, e a I. l. So 
pel minimo. Le tasse per le 
spese di viaggio per ogni mi- 
glio, compresa l’andata ed il 
ritorno sono : pei lavoratori e 
per chi professa arti meccani- 
che, di c. 35 ; per gli altri di 

с. 70 . i 5 /c 46 . i8aa ( v. a 5 , p. 
a49 e aSo). 

Le disposizioni del 27 genti. 

1817 intorno ai testimonii Sardi 
sono mantenute modificando cosi 
r art. 377 5 - a del Cod. di proc. 
crim. . 24 die. i8aa ( v. a8 , p. 
12» e laS ) . 
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— 1 tastimonit citali dai Trib. o 
(lai Ciud. SODO esenti dalle tas- 
se di passaggio sul ponte della 
Trebbia presentando la citazio- 
ne . 14 magg. i 8 a 5 ( v. 33 , 
l>- 40)- 

Quando un Maestro dt scuola 
ebraica sarà chiamato per rice- 
vere nei crim. il giuramento 
d* un testimonio loro correligio-* 
nario, avrà c> So per ogni miglio 
di distanza dal suo domicilio 
alla residenza del Trib* o del 
Pret- compresa V andata ed il 
ritoruo, pii\ l. 3 per ogni giorno: 
nel civ. si gioverà della tassa 
fìssar.! pei testimonìi nell'atro 
de* i 5 febb. i 8 aa . i6 feòb. i 8 a 5 
( ». 34, p. 79 e 8 o). 

— La sovraccitata disposizione 
del 14 msgg* i8SS è confermata 
ed estesa ai ponti dell* Enza e 
del Taro. 1 febb. i8a6 ( v. 35 , 

р. i5 ) . 

— C pure estese ai passaggi in 
barca sui lorr. Taro e Trebbia. 
a6 giu-gn. 1829 ( V. 41, p. 170 ) : 

— Non die su ([uelli del torr. 
Parma in Torrilc. al ag. i 83 o 
( V- 44 > P- ,i 5 ). 

— Per 1 istituzione di diversi 
Trib. in Piacenza, verrà deter- 
minato il modo con cui dai me- 
desimi dovranno seotirsi i te- 
stìmonii domiciliati ne’ Ducati 
di Parma e Guastalla. febb. 
l 83 i ( V. 45, p. 70 ) . 

-. La lettura alle pubbl. udienze 
dei Trib. delle disposizioni giu- 
rate e scritte di inilìt. Austrìaci 
sul piede di guerra stanziati nei 
Ducati o transitanti, se richiesti 
come ccstimonii, debbono valere 
per tutti gli effetti di giustizia 
come il loro esame orale . io 
grilli,. : 83 a ( v. 47 , p. 9 ) . 

— Ogni testimonio che assiste ad 
un atto fatto da un latore di 
coattiva contro un debitore di 
Contribuzioni dirette , riceve 

с. 3 o. 16 marz. i 83 a ( ivi, p. 
l 3 o ) . 


— Sono esenti dalle tasse di pe- 
daggio sul punte della Nure in 
S. Giorgio. 7 ott. i 83 a ( v. 48, 

р. aoa ). 

K. Notai - Periti . 

Thè (I). Paga per dazio d' entr> 

с. 3 o per chil., d’use, c. 5 . 4 
magg. l8t6 ( V. 8 , p. 65 ) . 

— Confermali i sudd. dazii. 18 
apr. i8ao ( T. 16, p. 147 ) . 

'Tuoi. (II). In cotone, paga per 
dazio d’ entr. fr. 4 per chil.; 
in lino, fr. 3 ; all’ use. c. 10 
indistintamente . 4 magg. 1816 

( V. 8 , p. 3 a e 49 ) ■ 

Di cotone, o cotone e filo, li- 
scio od operato, paga per dazio 
d’ entr. 1. 4 per chil., d’use, 
c. 5 . 18 apr. i8ao(v. 16, p. 139). 

Tipo. Le regole per la cura dei tifo 
stese dal Doti. Rubioi ed una 
memoria intorno alla stessa ma- 
lattia, saranno stampate e pub- 
blicate . 4 mars. 1817 ( v. IO, 
p. 59 ) • È imposto ai Medici 
di far sapere alle Commessioni 
di sanità e soccorso (V.) de 
rispettivi comuni il numero del- 
le persone che infermano di tifo 
(ivi, p. 61). 

N- B. Si ammettono per bre- 
vità il testo della memoria in- 
torno alla sudd. malattia e del- 
le redole risgnardanti al moda 
di curarla stampate nella Rac- 
colta delle Leggi dalle pag. 
64 a . 

Regol. per gli Spedali ad uso 

degli ammalati di tifo. 

Vi sarà sì per gli uomini che 
per le donne una sala d’aspet- 
tazione capace di io a 12 letti 
per gli ammalati di malattia 
dubbia, e, risultando non essere 
tifo, l’infermo sarà condotto 
alle sale dei non infetti, e, nel 
caso opposto a (juelle degli in- 
fetti in nn col sito letto e le 
sue biancherie. Le biancherie 
ed altre cose giunte col malato 
saranno ritenute, ed espurgate 
prima di restituirle; la pagli» 
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sari braciata ■ Il bucato di 
ciò che appartiene agli amma- 
lati di tifo si farà in casa e 
se si può da persone che già 
ebI>ero il tifo: se dovesse farsi 
fuori di casa, il trasporto sarà 
fatto in cassone chiuso a ciò 
destinato: un altro cassone ser- 
virà per riportarle allo Speda- 
le- Vi saranno de* bauli di- 
stinti per gli ammalati di tifo 
e per quelli di altra malattia, 

0 pei sospetti : se uno di questi 
venisse poi riconosciuto attac- 
cato di tifo , la lettiga verrà e- 
spurgata. bi proibito al pubblico 
1 * ingresso allo Spedale, ed il 
recar cibi o bevande agli am- 
malati. Gli infermieri non po- 
tranno uscire dallo Spedale nè 
comunicar cogli esteri; potranno 
però per qualche ora passeggia- 
re nel recinto dello Spedale , e 
sarà loro aumentato il nutri- 
mento ella paga - I Dirett. delle 
infermerie, i Medici, Chirurghi 
e Sacerdoti potranno uscire colle 
opportune cautele di prevensio- 
nc e di espurgo- Un infermiere 
verrà incaricato di dare nuove 
degli infermi ai loro parenti , 
tenendosi jterò alla porta d’ in- 
gresso ed evitando il contatto. 

1 portatori di lettighe e bauli 
saranno vegliati perchè non en- 
trino nelle osterie o in altre 
case. Si raccomandano le venti- 
lazioni, i sufiìniigi e la polizia . 
Vi sarà un luogo dove i con- 
valescenti passeranno due setti- 
mane almeno: essi saranno la- 
vati con acqua ed aceto e sta- 
ranno in detto luogo sotto se- 
questro come nello Spedale, ma 
potranno ricevere dal di fuori 
qualche porzione di buon nutri- 
mento; un Medico li visiterà 
ogni giorno. Jfe’ casi di morte, 
le esequie ai faranno senza il 
cadavere il quale verrà tras- 
portato al cimitero di notte co- 
perto di calce entro una cassa 


ben impeciata (ivi, r>. 71 a 

73 ). 

Una somma di fr. 100,000 da 

prendersi sul prodotto dei di- 
ritti imposti sui liquori e sulle 
acquavite', è destinata a favore 
degli Spedali provvigionali e 
de* poveri tifici. Detta somma 
sarà amministrata dal Presid. 
dell’Interno, il quale non fatà 
assegnamenti finché i Governa- 
tori e le Commessioni centrali 
avranno de’ fondi disponibili sui 
resti de’ comuni, del cumulo co- 
mune , delle offerte spontanee, 
e dei doni Sovrani . 3 magg, 
1817 ( ivi , 7>. 118 e 119 ) . 

Esauriti i sudd. fondi , gli 
Amministratori degli Spedali 
sudd. chiederanno al Governa- 
tore la somma che potrà loro 
occorrere per mantenere Io Spe- 
dale per un mese, unendo alla 
dimanda i conti della spesa dal 
dì dell’ apertura dello Spedale 
sino a quello della dimanda. La 
dimanda ed ì conti saranno dal 
Governatore trasmessi col suo 
parere al Presid- dell’ Interno 
il quale assegnerà, se v’ha Ino- , 
go, la somma richiesta, la quale 
non dovrà mai eccedere i bisogni 
d’un mese. Per gli Spedali non 
ancora aperti, il Governatore 
ne farà proposta al Presid. del- 
1 ’ Interno inviandogli un conto 
presuntivo per la spesa di un 
mese e per quelle di prima 
montatura, onde ottenere il cor- 
rispondente assegno. Le succes- 
sive dimande saranno corredate 
dai conti del mese precedente 
riconosciuti e discussi dal Go- 
vernatore. Gli Amministratori 
renderanno mensilmente il conto 
del denaro ricevuto al Gover- 
natore ; cjnesti , discusso che 
l’avrà, lo manderà al Presid. 
dell’ Interno , per essere poi 
trasmesso alla Camera de’ Con- 
ti per la liquidazione , dopo 
la quale ne sarà fatta rela- 
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KÌone al Soirrano (ivi, p. 119 
e lao ) . 

I poveri presi dal tifo nelle 
proprie case e privi di soccorsi, 
saranno mantennti, carati, e 
provvisti di medicinali gratta • 
Saranno mandati de* Medici o 
de* Chirurghi nelle preture che 
ne mancano . Dove ve ne sono 
diversi, saranno determinate le 
sezioni in cui ciasc. dovrà cu- 
rare « La Gommessione centrale 
fisserà il salario de* Medici e 
Chirurghi del rispettivo Gover- 
no. Àgli infermi sarà assegnata 
ogni giorno la somma di c. 5o, 
e di c. 3o pe* fanciulli che non 
hanno dieci anni. Alla notizia 
che un povero sia preso da tifo, 
il Pret. o un membro della Com- 
messione sezionarla, inviterà un 
Medico a recarsi all* infermo , 
e la sua relazione , che faccia 
fede del bisogno, servirà per ac- 
cordare il soccorso in danaro di 
cui supwiormente, il quale però 
non potrà eccedere i at giorni se 
il Medico non ne faccia fede con 
una nuova relazione . Tanto che 
un povero sarà sovvenuto come 
ammalato di tifo, non parteci- 
perà ai soccorsi (V.) di cui 
nell* atto de' 29 apr. p. p. , ma 
li riceverà nuovamente) cessata 
la malattia ( ivi, p. lai e 122 ) . 

Le relazioni de’ Medici di cui 
si è fatto cenno serviranno a* 
Pret. ed alle Commcssioni se- 
55Ìonarie per ottenere i dana- 
ri occorrenti indirizzandole alla 
Gommessione centrale e questa 
al Presid. dell* Interno; questi 
poi potrà fare anticipare le sudd. 
somme sulle domande fatte dai 
Governatori giovandosi delle no- 
tizie che avranno raccolte intor- 
no'al numero degli infermi ed ai 
bisogni degli Spedali. Per tale 
contabilità, il Medico o Chirur- 
go farà un foglio di visita e di 
spesa , e questi saranno trasmes - 
si ogni l5 giorni alla Commes- 


sione centrale. Non si daranno 
medicine senza dimanda in i- 
scritto del Medico o del Chirur- 
go bene specificate: tali diman- 
do serviranno a comprovare le 
quantità dispensate . I Medici o 
Chirurghi manderanno ogni l5 
giorni alla Gommessione cen- 
trale nna nota certificata delie 
loro visite: tali note saranno 
prima verificate dal Pret. assi- 
stito dalla Gommessione sezio- 
naria ove l* infermo fu carato « 

I Pret. , le Commessioni sezio- 
narle e centrali ed i Governatori 
veglieranno perché non s* in- 
troducano abusi nella distribu- 
zione de* soccorsi ( ivi , p» 122 
e 124). 

V. Sanità e soccorso - Soccor- 
si - Soccorsi a* poveri - Soccorsi 
straordinari a* poveri. 

Tilbtte ( Le ) . Ossiano orditure 
di filo e stoppa di lino, pagano 
di dazio fr. i. 5o per qnint. al- 
1* entr. e fr. 12 all* use. ; di filo 
o stoppa di canepa, fr. I. So 
all* entr. e fr. 2. So all* use. . 4 
ntagg» 1816 (▼. 8, p. 49). 

V. Cavezzi. 

Tista da Scarpe (La). Oceras- 
sa, paga per dazio d*entr. I.40 
per quint. ; d* use* 1. l . 18 apr, 
1810 ( V. 16 , p. 141 ). 

y". Ceroni. 

Tiftori ( 1 ) . Sono soggetti a pa- ' 
tente di 6.* classe . 3l marz, 
181S ( V. 5 , p. 62 ) . 

— Appartengono, alla 6.* catego- 
ria de* patentabili. 17 febb. 
1822 ( V. 25, p. 199 ). 

— Sono confermati alla sndd. ca- 


V 




tegoria . ^ apr, io 
p. 71 ). 

— — Di seta e lana, prendono pa- 
tente di 5.* classe; di lino e 
canepa, di 6*. i6 marz. i832 
( V. 47, p. 143 e 145 ). 

Tintorie (Le ). Appartengono, 
pel transito del Po alle merci 
dì 2.*' classe. 21 giagn. 1814 
( V. 2 , p. 109 ). 


tipografia ducale 

•— I mercanti dì tintoria tono 
soggetti a patente della 7 * clas- 
se. 3 l mare. l 8 l 5 ( r. 5 , p- 6 l ) • 

TirocBAFlA ntiCALB (La). Potrà 
avere 4 officine, cioé> incisione 
de’ caratteri; fusione de’ mede- 
simi; fabbricazione della carta; 
stamperia; piA , nn commercio 
de’ libri . Le prime tre officine, 
quando saranno attuate , non 
serviranno che ad alimentare la 
stamperia, eccetto che per So- 
vrana decisione sia giudicato che 
ciA possa farsi senza danno delle 
altre manifatture dello Stato» 
a8 magg. 1819 ( v. 14, p. 106 
e 107). Vi sarà una tariffa ap- 
provata dal Presid. dell’Interno 
la quale fisserà il valore delle 
opere che esciranno dalla Tipo- 
grafia Ducale . L’ Amministra- 
zione della Ducale Tipografia è 
nelle attribuzioni del Presid. 
dell’ Interno ed è affidata ad nn 
Dirett. e ad un Economo-Cas- 
siere ( ivi , p. 108 ) . 

1 registri dello stabilimento 
saranno numerizzati e cifrati 
dal Capo-Segret. della Presid. 
dell’ Interno . Ogni mese si farà 
conoscere al Presid. dell’ Interno 
la situazione dello stabilimento, 
ed ogni tre mesi egli ne farà 
relazione al Sovrano . Ne* mesi 
di genn. e di lugl sarà man- 
dato un rendiconto semestrale 
alla Camera de conti . Al conto 
che ti manda nel gemi, pel a.” 
semestre, ti unirà I’ inventario 
generale dell’ anno . II Direte, 
d’accordo coll’ Economo-Cassie- 
re proporranno al Presid. dell’In- 
terno i modelli de’ registri, or- 
dini, conti, ecc. che si avranno 
a tenere ginsta le massime to- 
vrindicate . Tutte le spese della 
'Tipografia , meno gli stipendii, 
ti sostengono dalla sua cassa. 
La Tipografia Ducale occuperà 
r edifizio ed i magazzini , ora 
occupati dallaDucale Stamperia, 

' ed amministrerà colle regole di 

Voi. r. 


«9 

TIPOGRAFIA DUCALE 

cui nel presente Regol. tutti i 
capitali , gli utensili , i mobili 
. ecc. che in essa esistono di ra- 
gione del tesoro. Il Dirett. e 
r Economo-Cassiere alloggierà n- 
' no nell’ edifizio (ivi, p. ii3 a 
IlS). Sino all* approvazione di 
nn nuovo Regol. , la Ducale Ti- 
pografia ti reggerà colle dispo- 
sizioni vigenti per la suppretta 
Stamperia (ivi, p. I16 ). 

L’ uffizio centrale della Tipo- 
grafia Ducale si comporrà di un 
Dirett. Tipografo, un Econome 
Cassiere , un Ragioniere , un 
Commesso ed un Commesso-ma- 
gazsiniere. 14 "£’• 1819 ( V. i5, 
p. 40). La situazione dello sta- 
bilimento si farà conoscere men- 
silmente al Presid. dell’ Interno. 
Il rendiconto semestrale da darti 
alla Camera de’ conti ne’ mesi 
di genn. e lugl. ( ritenuto che 
essa abbia ricevuto i primi in- 
ventari ) consisterà negli stati 
di mutamento dei magazzini del- 
ia carta, degli oggetti diverti, 
e dei libri; nel conto di cassa; 
nelle note dei debitori e dei 
creditori, e sarà compilato ginsta 
i ritultamenti de’ «Aversi regi- 
stri. Il rendiconto annuale sarà 
fatto colla materiale ispezione 
de’ capitali, e verrà trasmesso 
alla Camera andd. entro mara. 
( ivi, p. 48 ). Il presente Regol. 
andrà subito in vigore ( ivi , 
P- 74)- 

— — Col I.* genn. l8ao, la Ducale 
Tipografia stamperà per pro- 
prio conto la Raccolta generale 
delle leggi ( V. ). 3o Rtnn. l8ao 
( V. 16, p. a6 e teg.y. 

Potrà far uso di nn suggello 
colle armi Ducali . 14 fthh. 
i8ao ( ivi, p. Sa ). 

— Le note di credito della Du- 
cale Tipografia verso le Am- 
ministrazioni e gli Ospizii , 
sono esenti dai bollo; quelle 
verso i particolari vi andranno 
soggette «piando si avessero a 

la 
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produrre per obbligazione > di- 
■carieo, giuzcificazione, dimarida 
o difcia. ao no«. 1820 (t. ai, 
p. 60 e 61 ). 

— È approvato un nuovo R^oL 
per la Ducale Tipografia . Essp 
sarà amministrata per conto del- 
lo Stato; é compresa nelle at- 
tribuzioni del Presid. delle Fi- 
nanze per la parte economica, ed 
in quelle del Segret- intimo dt 
Stato e di Gabinetto per la 
pane politica; oltre la stampe- 
ria ed il commercio de’ libri 
potrà avere un* olEcioa per l' in- 
cisione e la fusione de' caratte- 
ri . Col i." magg. p. V. i suoi 
capitali sono fissati a I- 60000 
composti di 

Caratteri L. 19017. 49 

Torchi e macchine. ,, So 

Libri ,, i 58 i 8 . 43 

Opere sotto i torchi ,, 3767. 14 
Carta bianca SSoo. 00 

Oggetti di consumo „ 1573.45 
Danaro , , 6000. 00 

L. 60000. 00 

e sono tolti dai capitali ammi- 
nistrati dalla Ducale Tipografia 
al 3 o apr. 1821 . 11 capitale 
sndd. non potrà aumentarsi sen- 
za autorizzazione Sovrana . I 
capitali morti e le incisioni in 
rame sono dati allo stabilimento 
in semplice consegna. Gli altri 
capitali posseduti dalla Tipo- 
grafia al 3 o apr. sudd. , escluso 
il danaro ed i crediti ascendenti 
a 1 . a 6 a 3 i. 70, si venderanno 
dal Dirett. a profitto del tesoro; 
la somma sudd. verrà erogata 
giusta la Sovrana Determina- 
zione del 7 Ingl. p. p. f Que- 
st’ atto non à inserito nella 
Baccolta) . L’amministrazione 
della Ducale Tipografia è affi- 
data ad un Dirett., un Econn- 
nomo-Cassiere, iin Correttore e 
Conmilatore della Gazzetta e 
del Foglio periodico , un Com- 
putista, un Proto della stanipe- 


TIPOGRAFIA DUCALE 

ria, un Commesso-Computista, 
Tutte le spese d' amministrazio- 
ne saranno sostenute dalla cassa 
della Tipografia. 38 sett. 1831 
( V. 34, p. 174 a 177) . 

I conti della Tipografia si re- 
gistrano in appositi libri sui 
quali ti notano tutte le opera- 
zioni utili ed onerose. Essi consi- 
stono: I.* In un giornale sul qua- 
le il Proto della stamperia nota 
con numero progressivo tutti i 
lavori che ti eseguiscono t a.* 
Uno simile tenuto dal Proto del- 
1 ' ufficina de’ pulzoni; 3 ." Tre 
registri di carico e scarico de’ 
magazzini tenuti dal Commesso- 
Computista pei libri , per la 
carta, e per gli oggetti diversi; 
4.* Il giornale di cassa tenuto 
dall’ Economo-Cassiere per no- 
tarvi a di per di le riscossioni 
ed i pagamenti indicandovi i 
motivi e le valnte: esso deve 
essere scritto di seguifo, senza 
carte bianche ira le scritte , né 
lacune, né cancellature, né ra- 
schiature, e colle somme in pa- 
role ed in cifre: gli errori ti 
correggono con giro di cassa; S.* 
Il giornale ed il mastro tenuto 
dal Computista: sul primo ti 
nota a dì per dì e di seguito 
con numero progressivo tutto 
ciò che costituisce titolo attivo 
e passivo verso una persona ad 
un uffizio esprimendone con chia- 
rezza i motivi: in esse non do- 
vranno esservi nè lacune , nè 
cancellature, nè posticipazioni 
di date e di numero: gli errori 
devono correggersi aecredìtando 
od addebitando il titolare della 
somma o quantità che costitui- 
sce r errore. Nel secondo ti ac- 
cennano in istali separati cd 
esclusivi ad una sola persona, 
uffizio o cosa , tutte le partite 
del giornale riportandone la pa» 
gina e 1’ art. , in modo da poter 
conoscere ad ogni istante la si- 
tuazione utile od onerosa della 
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Tipografia verso i diverti tito- 
lari ■ 1 tudd- registri, meno il 
mastro , saranno numeritaati e 
cifrati dal Dirett. 1 libri di bul- 
lette , di ordini di riscossione, 
e di mandati sono libri sussi- 
diari ; dal solo giornale e dal 
mastro si rilevano i conti attivi 
e passivi della Tipografia ed i 
rendiconti di cui iu appresso 
( ivi , p- 198 a ao: ). 

Nell* ott- d'ogni anno il Dirett. 
manda al Presid. delle Finanze 
il presuntivo delle entrate e del- 
le spese |>er 1' anno vegnente . 
Ne' primi IO giorni di apr. , 
lugl. , ott. , e genn. egli manderà 
pure al Presid- sudd. 1.° una 
nota delle somme riscosse e pa- 
gate, sottoscritta dall’ Economo- \ 
Cassiere e da lui vidimata ; a." 
una nota del prodotto dei lavori 
delle officine^ S.** una pel pro- 
dotto della vendita dei libri e 
degli oggetti di commercio. Nel 
febb. d’ ogni anno il Dirett- fa 
compilare il rendiconto dell’ a- 
zìenda della Tipografia e lo tra- 
smette al Trib. de’ conti dopo 
verifica e firma - Tale rendiconto 
viene compilato coi risultamenti 
de’ registri della Computisteria 
e consiste : in un esempi, del 
presuntivo; in 6 note de’ mu- 
tamenti de’ magazzini della car- 
ta, de’ caratteri , de’ libri, dello 
opere sotto i torchi, delle mac- 
chine e degli utensili, degli og- 
getti di giornaliero consumo; 
nel conto di cassa corredato dai 
documenti comprovanti i paga- 
menti ; nelle note dei debiti e 
dei crediti; in un bilancio ge- 
nerale che dimostri gli utili fatti 
nell’ esercizio cui il rendiconto 
risguarda . Nel tempo stesso il 
Direte, farà una relazione al 
Presid. delle Finanze facendogli 
conoscere i risultamenti del ren- 
diconto, accennando de’ motivi 
che hanno contribuito alla mag- 
giore o minor prosperiti dello 


stabilimento e gli utili realiz- 
zati si verseranno al tesoro. 
Ogni 4 anni, o quando venis- 
se ordinato dal Sovrano o dal 
Presid. delle Finanze, il rendicon- 

' to ed il bilancio verranno com- 
pilati colla materiale ispezione 
de' magazzini e delle officine, e 
coi registri; e coH’assistenza del- 
le persone nominate dal Presid. 
delle Finanza in concorso cogli 
impiegati della Tipografia scelti 
dal Dirett. ( ivi, p. 301 e ao 3 ) . 

Per quest’ anno le prime nota 
tremestrali di sopra prescritte 
abbracceranno 5 mesi e cosi da 
magg. a tutto sett. ; il rendi- 
conto dell’ esercizio non com- 
prenderà che 8 mesi cioè dal 1 
BE’. dio- > e presenterà 
gli utili fatti dallo stabilimen- 
to snlla somma di I. 60000 as- 
segnata come fondo capitale. 
Tutte le Leggi ed i Regol. an- 
teriori al presente sono abro- 
gati, meno la Determinazione 
del 7 lugl. p. p. ( ivi, p. ai6 
e 217 ). 

— Sarà esente dalle tasse postali 
per la sua corrispondenza coi 
Pod. risgnardante ad affari d’ uf- 
fizio, purché i pieghi sieno chiu- 
si e contrassegnati. 31 febb, 
1834 ( V. 3 t, p. 194) . 

CArl-OPMRAI. 

V. Operai , 

OASSJIRR . 

V. Economo-Cassiere . 

COMMERCIO de’ ZtBSI. 

— La Tipografia Ducale avrà un 
commercio de’ libri . 38 magg. 
1819 (_v. 14, p. IC7). 

Tutti i libri che pubblicherà 

la Ducale Tipografia di ragione 
del Governo si vendono a con- 
tanti ; il cambio é proibito. Pei 
libri che ora sono ne’ magazzini, 
di difficile esito il Dirett. pro- 
porrà i mezzi per facilitarne lo 
spaccio; gli altri saranno posti 
nel catalogo de’ libri a contanti- 
Per la opera che abbisognassero 
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o di cui fotse utile o decoroso 
r acquisto, il Dirett- potrà pro- 
porre di comperarle a cambio. 
Ad ogni opera verrà fissato dal- 
r Economo e dal Ragioniere un 
presso detto di catalogo suscet- 
tivo di sconto salvo l’approva- 
sione del Dirett. e del Presid- 
dell’ Interno . La vendita al mi- 
nuto è viewta, vi sarà nelle 
diverse città o borghi dello Sta- 
to un libraio incaricato della 
vendita delle leggi, de’ decreti 
ed affissi, e dei libri, mediante 


Per 1- lOO o meno 

da ICO a 

da aoo a 5co 

da Soo a 

da loco a 

por pià di 

Se la vendita al netto ascendes- 
se a 1. aoo o più il nogosiante o- 
stero dovrà spedire cambiale ac- 
cettata alla scadenza convenuta, 
eccezione fatta alle case ricono- 
sciute solvibili- Il carteggio è 
sostenuto d.aU’ Economo assisti- 
to dagli impiegati subalterni 
della Ragioneria e firmato dal 
Dirett- . So venisse proposto un 
acquisto pel quale si credesse 
utile il decampare dalle regole 
sopra subilite, il Dirett. ne 
riferirà per 1’ approvazione al 
Presid. dell’ Interno . 14 ag. 
1819 { V. l5, p. 71 a 74). 

Le stampe per le quali non 
sarà fissato un prezzo di cata- 
logo giusta la disposizione del 
14 ag. 1819, si venderanno ai 
prezzi seguenti . 

Stampe in S.* td in 4* 
Carta I 114 di foglio. . C- la 

Reale I na foglio . . . „ ao 

o 1 3i4 di foglio. . „ a5 

Realfina f foglio intiero. ,, So 

Affissi per ogni foglio 
Carta alta da 55 a 6a cent, 
e lunga da 4S a 4^ centim. C- So 


la provvisione del io per 100 ; 
essi daranoo conto ogni l5 di 
delle loro vendite pagando il 
danaro inoassato. I librai na- 
zionali non incaricati della ven- 
dita potranno vendere tali stam- 
pe e godranno del 13 per lOO di 
sconto per qualsiasi somma ma 
acquisteranno per proprio conto 
ed a contanti . Le altre stampe 
o libri ti venderanno ai nego- 
zianti nazionali ed esteri, pro- 
traendo i pagamenti per non 
più di 4 mesi, coi seguenti sconti: 
Libri Libri 

d’ associazione in 


0 tcolasiici 

numero 

IO per ICO . . 

• . . 10 

per 100 

i5 

id. . . 

• • ao 

id. 

ao 

id. . . - 

. . 35 

id. 

35 

id- • - ' 

. . 35 

id. 

So 

id. • . ' 

. . 40 

id. 

40 

id- • • ■ 

. . 5o 

td- 


Carta alta da 5o a 55 cent. 


e lunga da 87 a qS centim. „ a5 
Carta alta centim. 5o e 
lunga centim. 87, o di mi- 
nore dimensione l5 

Sui prezzi sudd. si accorde- 
ranno gli sconti fissati pei libri 
nel Regol. del 14 ag. 1819 • A^ 
bisognando le pubbl- Ammini- 
strazioni di tali stampe non le 
pagheranno che in ragione del 
So per 100 de’ prezzi sovraindi- 
cati . Alle stampe che si com- 

S ongouo di 5 fogli o più verrà 
eterminato un prezzo di cata- 
logo ne’ modi indicati nel sudd. 
Regol. 37 otf. 1830 ( V. 30, p. 
i3g a l4t ) ■ 

_ Ad ogni libro o stampa e^ 
guita per conto della Tipografia 
verrà stabilito un prezzo detto di 
catalogo suscettibile di scon- 
to: tale prezzo viene fissato dal 
Dirett. sulla proposta dell’ Ec^ 
nomo e del Computista. Il Di- 
rett- può far imprimere, oltre 
alla quantità ordinata, quel nu- 
mero di Leggi , R^ol-, Decreti 
eoe. che giudicherà potersi ven- 
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dere e1 pubblico, e tali ttampO 
ai venderanno ai prexai Ciiati 
nell’ atto de' 37 ott. 1830; e se 
si componessero di fogli intieri 
e. di frazioni, il prezzo della 
frazione viene conteggiato in 
ragione di quello dell' intiero ; 
jper te stampe di 5 sino a 10 
fogli, pei primi S il prezzo sarà 
il qui sopra stabilito; per gli 
ulteriori sari di c |5; per la 
stampe che ercedooo i 10 fogli, 
verrà fissato nn prezzo speciale: 
ai prezzi sudd. si applicherà lo 
sconto di coi in appresso, 

N. 6- Pei pretxi della Gaz- 
zetta , del Foglio periodico e 
della Raccoltà delle Leggi V, 
i loro rispettivi articoli. 

11 prezzo de’ modelli de' re- 
gistri da vendersi in fogli se- 
parati , sarà 

in carta Reale 

un foglio C. IO 

metà „ 5 

quarto „ 3 


ottavo ............. n 

in carta Rtalfina 

un foglio C. l5 

metà ' • n 8 

qu»f‘® >, 4 

ottavo • • • •_ „ 3 

Se gli stati sono lineati, il 
sudd. prezzo si aumenterà di 
un quinto. a8 sett. i8zi ( v. 34, 
p. 193 a 196 ). 

Tutti i libri e le stampe si 
vendono a contanti, il cambio 
^ è proibito eccetto che si trat- 
tasse di opere di gran merito e 

S revia autorizzazione dei Presid. 
elle Finanze. La rendita al 
minuto di libri e di stampe al 
di sotto di l. 30 ( eccettuate le 
opere per associazione) conti- 
nuerà a farsi in Parma Piacen- 
za, Guastalla, Borgo S. Donn. 
0 Borgotaro dai negozianti di- 
stributori della medesime me- 
diante la provvigione del io por 
100; de’ libri e delle stampe 
ad esso loro trasmesse renderan- 


no conto ogni tre mesi ed anche 
a richiesM del Dirett e per gli 
esemplari venduti rimetteranno 
il danaro alla cassa della Tipo- 
grafia. Se alcuno de' negozianti 
ora incaricati cessasse di esserlo 
o se ne volessero stabilire degli 
altri, la scelta si fa dal Dirett. 
salvo 1' approvazione del Presid. 
delle Finanze. Ai librai de' Du- 
cati non incaricali della vendita 
ed agli esteri, si potranno ven- 
dere libri e stampe a prezzo di 
catalogo con uno sconto propor- 
zionato all’ importo delle cose 
richieste; perd tale sconto non 
potrà eccedere il io per IOt>, 
per somma minore di I. So; da 
1. So in sino a lOO, il la; dalla 
I. 100 alle 300, il 30; dalle I. 
300 a somma maggiore uno scon- 
to proporzionato da non poter 
eccedere il 40 per lOO senza au- 
torizzazione del Presid. delle 


Finanze. Ai negozianti esteri 
potrà accordarsi una dilazione 
al pagamento, non maggiore di 
sei mesi senza I’ autorizzazione 


del Presid sudd- ( ivi , p. 196 
e 198). 

V. Lavori . 


COJMZZil. 


Ve ne saranno due per tenere 
le scritture, uno pel Dirett. e 
uno per l’ Economo-Cassiere. 38 
magg. 1819 ( V. 14, p- 108). 

Il Commesso dell’ Economo 
detto Commesso-magazziniere è 
incaricato dell’ ordine e della 
proprietà de’ magazzini, e di ri- 
cevere e spedire i libri e gli altri 
oggetti dei magazzini ; pud an- 
che tenere qualche registro , ma 
sotto la responsabilità dell’ E- 
cooomo; ha obbligo di copiar 
la corrispondenza e di eseguire 
anche gli ordini del Dirett. . 14 
ag. 1819 ( V. i5, p. 4^ ) • Vi po- 
tranno essere più Commessi ad- 
detti alla Ragioneria (V.) quan- 
do il Dirett. crederà necessario 
di Àirne proposta ( ivi, P- 47)‘ 
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— Nomina di Tomm. Oaggiati a 
CommeHO-Ragioiiiere e di Salv. 
Scaramuzza a Commesso-Scrit- 
tore* a 3 die. i8ao (v. ai, /<. 167). 

Tomm* Cagpiati è nominato 
Commestty-Compiitista . aS sett. 
l8ai ( T. 34, p. 177 ). 

V. Computisteria - Economo- 
Cassiere - Direttore - Impiega- 
ti - Stipendii ecc. 

costrvTisrEttiÀ . 

— Nomina a Computista di Sai. 
Fattorini. a8 sett. i8ai ( v. 34, 
p. 177). La Computisteria suc- 
cede alla Ragioneria e si com- 
pone del Dirutt. , dell' Eeonoiiio- 
Gassiere , del Computista e del 
Commesso-Computista ( ivi, p. 
178 ) ■ Il Computista ed il Com- 
messo-Computista sono incari- 
cati della scrittura e della con- 
taliilitA dello stabilimento. Il 
Computista tiene il giornale ed 
il mastro; verifica i comi si at- 
tivi che passivi ed amette gli 
ordini di riscossione ed i man- 
dati; compila gli stati ed i 
rendiconti per la Presid. delle 
Finanze e pel Trib. de* conti. 
Il Commesso-Computista assiste 
il Computista nelle sue opera- 
zioni e tiene i registri di carico 
e scarico de’ magazzini e delle 
officine; trasmette alle Autorità 
ed ai Magistrati dello Stato, 
la Gazzetta , il Foglio periodico, 
la Raccolta delle Leggi e le 
altre stampe che loro sono do- 
vute giusta i Regol.; assiste nel 
carteggio il Direte, e 1 ’ Econo- 
mo-Cassiere ( ivi, p. l8l e l8a ). 

V. Impiegati-Stipendii eec. 

COHTt X SSNDWOXTI ■ 

y. he disposizioni generali. 

COXXXTTOXX . 

Ve ne sarà uno, ed anche due 

se la moltiplicitd de’ lavori lo 
richiederà. 140^.1819 (v i 5 , 
/>• 49 ) . Ha la correzione di tut- 
te te stampe ohe si eseguiscono, 
seguendo il metodo che prescri- 
verà il Dirett. e deve correg- 


gerle almeno due volte sugli 
stampini e due in torchio , u 
una sola sugli stampini ed una 
in torchio qualora trattasi di 
autori che correggessero le loro 
opere essi stessi o col mezzo di 
persone da essi delegati ; ha ob- 
bligo di assicurarsi che le cor- 
rezioni siaosi eseguite ( ivi, p. 
5 l e Sa ) . 

- Nomina del Dott. Dom. Rosi; 
esso sari anche Compilatora 
della Gazzetta e del Foglio pe- 
riodico . a8 sett. i8ai ( v. 34 , 
p. 177). È addetto alla stam- 
peria; corregge tutte le stampo 
che si eseguiscono coll’ ordine e 
coi metodi che verranno pre- 
scritti dal Dirett. : ogni scampa 
dovrà essere corretta una vol- 
ta sugli stampini ed una sulle 
prove del torchia quand’anche 
le AmiAiniscraziuni od i parti- 
colari correggessero le stampa 
essi stessi o col mezzo di dele- 
gati; deve assicurarsi che tutte 
le correzioni sieno state esegui- 
te, ed è responsabile di que’ 
fogli che si dovessero di nuovo 
imprimere: a suo discarico con- 
serva gli stampini colle corre- 
zioni de* committenti . Compi- 
lerà la Gazzetta (V. ) nè modi 
stabiliti dal presente Regol. gio- 
vandosi de’ fogli esteri sommi- 
nistrati dal Dirett. ed attenen- 
dosi alle istruzioni della Supre- 
ma Autorità; ne trasmetterà la 
prima prova al Direte, generalo 
di Polizia incaricato della cen- 
sura perchè vi apponga, se nul- 
la si oppone, il visto per la 
scampa ; pel tempo , e pe’ modi 
di estensione dipenderà dal Di- 
rect. al quale ricorrerà ne’ casi 
in cui non potesse da sé deli- 
berare- TI Correttore compilerà 
pure il Foglio periodico ( V. ); 
e siccome esso non contiene che 
atti legali od avvisi approvati 
e qnindi non soggetti a censura, 
il Compilatore si conformerà 
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all* istriitioni del Dirett. ( i*i« 
p. ao 3 a aoS ) • _ 

N. B. Le f aniioni di Cor- 
rettore sono ora riunite a quel- 
le di Direttore , 

V. Impiegati - Lavori - Sti- 
pendii ere. 

DSS*TTO»I‘ 

È incaricato c responealiile del- 
la Uirezione de’ 4 rami della 
Ducale Tipografia • Conoace di 
tutti i contratti die l' Econo- 
mo-Caasiere condiiud* pel com- 
mercio de’ libri. Ha sotto di 
sé tutti gli impiegati e gli o- 
perai che verranno accennati 
nei Regol. speciali da darsi per 
ciaso. de' sudd. rami . Distri- 
buisce e dirige i lavori delle 
officine, e veglia sui luoghi e 
sugli individui. Fa eseguire i 
Regol. e le istruzioni del Presid. 
dell' Interno al quale riferisce 
degli abusi introdotti, propo- 
nendo anche i modi atti a mi- 
gliorare lo stabilimento. Ad esso 
presenta ne’ primi i 5 giorni del 
genn. d’ ogni anno il presuntivo 
de' redditi e delle spese, ed il 
rendiconto dell' anno precedente- 
Ordina le spese approvate nel 
presuntivo o da simciali deci- 
sioni del Presid. dell' Interno 
ove non oltrepassino i fr. looo, 
nel qual caso occorre la Sovrana 
sanzione . Trattandosi di spese 
urgenti per riattamenti, coÌn- 
pre di utensili od altro, pud or- 
dinare la spese se non eccede 
i fr. 3 oo. Per le riparazioni 
all’ edifizio, il Dirett. ne riferi- 
sce al Presid. dell’ Interno per- 
chè dietro perizia e foglio di 
carichi si proceda ali’ incanto, 
od all’ eseguimento iwr econo- 
mia secondo che sari giudicata 
convenire dai Presid. dell’ In- 
terno e delle Finanze ■ Il Dirett. 
eorrisponde per le cose della 
Tipografia col Presid. dell’In- 
terno e per quelle de’ 4 rami' 
dello stabilimento coi partico- 


lari o negozianti si nazionali 
che esteti. Tiene per ogni ramo 
un distinto giornale per le cose 
che entrano, si eseguiscano od 
escano dalle officine: i conti sa- 
ranno divisi per ogni ramo per- 
chè si possa conoscere 1' utile e 
la perdita partitamente : copia 
d’ ogni giornale è mandato ogni 
8 di all’ Economo-Cassiere per- 
ché possa registrare le cose fat- 
te, Fa depositare ne’ magazzini ' 
dall’ Economo-Cassiere tutto cid 
eh* escirà dalle officine atto a 
porti in commercio, nè permet- 
te che entri nelle officine che 
ciò che proviene dai magazzini 
sudd. ■ Si concerta coll’ Econo- 
mo-Cassiere per estendere il 
commercio de’ libri che sono 
ne’ magazzini e di quelli che ai 
andrai! pubblicando. Determina 
il prezzo delle giornate degli 
operai, ed in caso di richiamo, 
il Presid. dell’Interno decide. 

38 magg. 1819 ( V. 14 , p. 109 
a Ita ) - Proporrà al Presid dcl- 
r Interno un Regol. che diriga 
le operazioni della stamjierìa, le 
incombenze degli impiegati ed 
operai sia per l’eseguimento de’ 
lavori che per 1' ordinazione ed 
il pagamento delle spese , e le 
relazioni tra il Dirett- e l’ Eco- 
nomo-Cassiere • Simili Regol, 
verranno proposti pel commer- 
cio de’ libri e per le altre offi- 
cine ( ivi , j». li 5 ) . 

— — Nomina a Dirett- di Luigi 
Mussi . dett. ( ivi , p. 117 ).. 

— E ad etto conferita facoltà di 
riscuotere i crediti e pagare i 
debiti della cessata Stamperia 
Reale e Ducale (V.). 14 apr. 
i8ao ( V. j 6, p. lai). 

— Conferma a Dirett- di Luigi 
Mussi aS sett. iSai ( v. 34, 
p. 177 ) . Il Dirett. è capo dello 
stabilimento e da lui dipendono 
gli impiegati e gli operai ; di- 
rige ì lavori delle officine, re- 
gola la contabilità e promov* 
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il commercio di tatti gli ogget- 
ti negoziabili dello ztabilimen- 
to; conosco di tutti i contratti) 
ha la firma e si mantiene in 
relazione coi pubbl. nffizii; or- 
dina tutte le spese dello stabi- 
limento, ma ) senza speciale au- 
torizzazione, non pud oltrepas- 
sare le somme stanziate nel pre- 
suiitiro; sceglie gli operai e 
gli inservienti , determina la 
classe a cui debbono apparte- 
nere, ed assegna loro il prezzo 
delle giornate a norma della 
tabella , o il prezzo del lavoro 
per quelli operai non pagati a 
giornata; fa procedere alla com- 
pilazione de’ conti e vi unisce 
le relazioni prescritte ( ivi, p, 
178 e 179 ). 

N. B. t'on atto Sovrano del 
dio- fS »8 fa nominato a 
Dintt. il Dati. Paolo Oppici 
ma il Decreto relativo non fa 
inserito nella Saccolta . 

V. Impiegati - Lavori • Rac- 
colta delle Leggi - Stipendii ecc. 
e le Disposizioni generali. 

DtSCItLlttS- 

-V— Gli individui della stamperia 
devono eseguire i lavori con di- 
ligenza; il consumo per negli- 
eiiza d a loro spese riparato; 
ebitono ubbedìre e rispettare i 
superiori . L’ inobliedienza è pu- 
nita colla sospensione da uno a 
iS dì d’ordine del Dirett- sopra 
rapporto del Proto; te fosse ac- 
compagnata da parole ingiurio- 
se, atti di dispetto, minaccie 
ecc., il colpevole sarà espulso 
e soggetto alle pene di cut nel 
Cod. peli : il Dirett. ne farà 
rapporto al Presid. dell’Interno 
erché approvi la pena da in- 
iggersi. Ogni individuo rimarrà 
nella stamperia con saviezza e 
decenza: è proibito il correre, 
il fare strepiti , lo schiamaz- 
zare , darsi soprannomi, dirsi 
ingiurie o altre indecenze: chi 
ammonito fosse recidivo, sarà 


TIPOGRAFIA DOGALE 

sospeso per tre giorni , e, pu- 
nito tre volte, verrà espulso 
dopo r approvazione del Presid. 
dell’Interno. Chi trasportasse 
fuori della stamperia stampe od 
originali per mostrarli avanti 
la pubblicazione , sarà espulso 
accolto in flagrante delitto; chi 
ritenesse o derubasse efi'etti del- 
lo stabilimento sarà consegnato 
ai Trib. ; ne' detti due casi oc- 
corre r approvazione del Presid. 
dell’ Interno . Due torcolieri , 
due compositori ed uno scom- 
ositore rimarranno per turno 
al mezzodì sino all’ ora del 
travaglio ed avranno due ore 
di riposo al ritorno degli altri 
lavoranti; essi dovranno pure 
ne’ di festivi presentarsi alla 
stamperìa un’ ora più tardi de* 
giorni feriali , ed al dopo pranzo 
all’ora di lavoro per sapere se 
vi fossero lavori urgenti . Ogni 
individuo deve prestarsi al la- 
voro fuori delle ore prescritte, 
ne’ casi d’ urgenza e d’ ordine 
del Dirett.; essi devono pure 
trovarsi alla stamperia nelle oro 
indicate nella tabella oraria , e 
tardando l|4 d’ ora perdono l]4 
della giornata di paga ; se nn’ 
ora ija giornata; se due l’in- 
tera giornata ; eccetto che non 
ne abbiano dato avviso e non 
ne abbiano.avuto il permesso dal 
Proto se per ore , dal Dirett. 
se per giornate; il negligente 
dopo tre ammonizioni sarà li- 
cenziato ■ Ninno entrato nella 
stamperia all’ ora fissata pud 
uscirne senza permesso dal Proto 
o, in sua assenza, dal Capo 
lavorante da cui dipende . 14 ag. 
1819 ( V. iS , p. 53 a 57 ) . 

— — Gli operai della Stamperia, 
eseguiranno i lavori con dili- 
genza e ne’ modi loro prescritti. 
L’ imperfezione ed il consumo 
del lavoro per negligenza è ri- 
parato a loro spese . Debbono 
obbedire e rispettare i snperio- 
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ri . L* innobbedtenza é panila 
colla sospensione da uno a quin- 
dici giorni d* ordine del Direte* 
sulla proposta del Proto: se 
fosse accompagnata da. parole 
ingiuriose* mìnacciey ecc* il col- 
pevole verrà espulso e soggetto 
alle pene di cui nel Cod* pen. . 
Dovranno tutti gli operai stare 
ili istamperia con saviezza e de- 
cenza^ ò proibito il correre ) 
fare strepito, schiamazzare^ dar- 
si soprannomi , dirsi ingiurie o 
indecenze) far atti imirbaui eco. 
Ad un recidivo dopo aminonizio- 
ne, sarà ritennuta la paga da una 
a tre giornate; e, punito tre vol- 
te, verrà espulso. Chi traspor- 
tasse dalla stamperia stampe od 
originali per mostrarli prima del- 
la pubblicazione, sarà espulso; 
chi ritenesse o derubasse effetti 
della Tipografia verrà consegna- 
to ai Trib- . Due torcolieri, dne 
compositori ed uno scompositore 
dovranno per turno rimanere al 
lavoro dal mezzo giorno sino 
all* ora del travaglio, ed andran- 
no per due ore al riposo al ri- 
torno degli altri lavoranti * Un 
egual numero di operai dovrà 
nè di festivi presentarsi -alla 
stamperia alla mattina ed ^ 
dopo pranzo un’ ora più tardi 
degli altri giorni per sapere se 
vi sono lavori urgenti. Ognuno 
deve prestarsi al lavoro, in caso 
d’urgenza, fuori delle ore pre- 
scritte. Le ore di lavoro sono 
indicate in una tabella: chi ri- 
tarda pili di 114 ^14 

di giornata di paga; se un’ora, 
lia giornata; se due, una; ec- 
cetto che ne abbia il permesso, 
se per ore dal Proto, se per 
giorni dal Dirett-. Nessuno dopo 
entrato nella stamperia può u- 
scirne prima dell’ ora fissata, 
senza il permesso del Proto o 
di chi in sua assenza ne fa le 
veci. a8 »ett. i8ai ( v. 24, 
p. ao8 a 210 ) . Le discipline 

Koi r. 


sndd. sono applicabili ai lavo- 
ranti deir officina' de* punzoni 
e della fonderia ( Kvi, p. 2x6 ). 

ECONOMO-CASshiRJSm 

— Riceve tutto il danaro dello 
stabilimento, e paga tutte le 
spese sopra mandato del Dirett. ; 
risponde de* capitali , degli u- 
tensilt , de* mobili , ecc- tenendo 
un registro per ciasc. ramo su 
cui nota le cose esistenti e quel*- 
le che man mano entreranno od 
usciranno: la sua respousabilità 
cessa per quegli oggetti che con- 
segna alle diverse officine d* or- 
dine del Dirett.; tiene un re* 
gistro generale di cassa per tutte 
le entrate e tutte le spese ; è 
principalmente incaricato del 
commercio de* libri e delie stam- 
pe , tenendosi perciò in corri- 
spondenza coi librai esteri per 
conchiudere contratti di vendita 
o di cambio concertandosi col 
Dirett.; assiste il Dirett. per 
promovere ed estendere il com- 
mercio de’ prodotti delie offici- 
ne; manda ogni 8 di al Dirett; 
la situazione di cassa , ed ogni 
mese la nota de’ mutamenti av- 
venuti ne’ diversi rami , ed un 
conto particolarizzato di cassa: 
la nota ed il conto si mandano 
dal Dirett. al Presid. dell’ In- 
terno; ogni anno compila 1* in- 
ventario de’ capitali, mobili, 
utensili ecc. esistenti alla sera 
del 3o die. , ed il conto in ma- 
teria ed in danaro d’ ogni ramo, 
con un risultamento generale: 
L* inventario ed il rendiconto 
corredati dai documenti ginsti- 
fìcAtivi , saranno sottoscritti e 
comprovati dal Dirett. e dall’E- 
conomo-Gassiere- 28 magg. 1819 
(v. 14, p. II2 c Il3). 

Riceverà in consegna in pre- 
senza dei Dirett- , dietro inven- 
tario e stima , tutto ciò che 
risguarda all* attuale Stampe- 
ria, e dopo che un delegato del 
Presid. dell* Interno ne • avrà 

l3 
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ehinsi tatti i regiitri ( ivi, p. 

iiS ). 

— Nomimi (li Gaet- Campanini 
ad Economo-Cutiere. dett. ( iti, 
p. 117)- 

— Riunisce le incombente di Ma- 
gazziniere 1 di Economo y e di 
Cassiere» sino a che la molti- 
plicità degli afFarì lo permet- 
teranno. Come Magazziniere ri- 
ceve, e custodisce tutto cid che 
entra ne’ magazzini , e conse- 
gna o trasmette tutti gli og- 
getti che gli sono richiesti od 
ordinati ne’ modi regolari; tie- 
ne i registri di carico e sca- 
rico de’ magazzini , e così uno 
pei caratteri e gli oggetti di- 
versi ; uno per la carta ; 3 pei 
libri; a di bullette pel carico 
e per lo scarico; ha sotto di sd 
il Commesso-Magazziniere , ed 
i legatori de’ libri, pid un in- 
serviente del magazzino quando 
il Dirett- giudicherà di dover- 
ne far proposta al Presid. del- 
1 * luternu- Come Economo è in- 
caricato della compera e vendita 
di tutto ciò che risguarda allo 
stabilimento, previa però I’ ap- 
provazione del Dirett- registrata 
in apposito ({uaderno; i contralti 
ohe portano obbligazione onero- 
sa anno vidimati dal Direte, solo 
incaricato della firma; tiene il 
carteggio per la vendita dei 
libri, delle stampe, ecc. salva 
sempre 1 ’ approvazione del Di- 
rett. Come Cassiere riceve il 
danaro della Ducale Tipografia 
e ne dà recevuta , e ciò dietro 
ordine di ritcotrionfe rilasciato 
dalla Ragioneria; paga tutte le 
spese che eccedono le I. io 
sopra mandato del Ragioniere 
col ai paghi dal Dirett.; paga 
senza mandato le spese minori 
di I. IO, ma ogni 5 giorni ne 
presenta nota alla Ragioneria 
chiedendone un mandato cumu- 
lativo ; tiene un giornale di 
casta e vi scrive tutte le ri- 
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scossioni e le spese specificando 
le valute : in esso non vi pos- 
sono essere ni lacune, nè ra- 
schiature, nè cancellature: gli 
errori si emendano con giro di 
cassa; ogui 8 giorni consegna 
lo stato di Dare ed Avere della 
cassa al Ragioniere, il quale , 
dopo verifica, lo firma e lo pre- 
senta al Dirett.. Gli eli'etti 
commerciali e gli altri assegni 
di pagamento consegnati al Cas- 
siere per la riscossione, si scri- 
vono a debito della cassa, uè 
possono stornarsi senza autoriz- 
zazione che dopo restituzione 
alla Ragioneria muniti degli atti 
di guarentigia prescritti dalla 
Legge : se si rendessero inesi- 
gibili per negligenza del Cassie- 
re saranno portati a suo carico. 
14 ag. 1819 ( V. i 5 , p. 41 a 44 ) ■ 
— . Coni'erraa di Caet. Campanini 
ad Economo-Cassiere. a8 seti. 
i8ai ( V. 34,/'. 177). Adempie 
agli uIBcii di Economo, di Cas- 
siere e di Magazziniere . Come 
Economo ha la compera e ven- 
dita degli oggetti negoziabili ed 
occorrenti allo stabilimento, sal- 
vo il riportarne in apposito qua- 
derno r approvazione del Dirett., 
ed è incaricato della corrispon- 
denza commerciale - Como Cas- 
siere riceve il danaro dovuto 
alla Tipografia e ne dà ricevu- 
ta ; paga ciò che è dovuto sopra 
tnan lati rilasciati dalla Com- 
putisteria e firmati dal Dirett. , 
qualora il debito eccede le I. IO, 
e ne ritira ricevuta; paga senza 
mandato le spese al di sotto di 
l. IO, ma ogni 7 giorni dimanda 
alla Computisteria un mandato 
cumulativo presentando la nota 
delle spese fatte approvata dal 
Dirett. ; tiene un giornale di 
cassa, ed ogni 7 giorni ne con- 
segna l’estratto al Computista it 
quale, ritrovato concorde coi suoi 
registri, lo presenta al Dirett. 
che lo trasmette al Presid. del- 


Digitized by Google 



99 


TIPOGRAFIA DUCALE 

le Finanze. Come Magazziniere 
riceve e custodisce cid che entra 
ne’ magazzini e ne di ricevuta 
sulla bulletta di carico; conse- 
gna ciò che gli viene ordinato 
con bulletta di scarico della Com- 
putisteria firmata dal Dirett. ■ 
le bullette sudd. di carico e di 
scarico costituiscono la sua re- 
sponsabiliti per gli oggetti en- 
trati ne' magazzini ; ha sotto di 
sè i legatori de’ libri e gli inser- 
vienti de’ magazzini, gli sceglie 
e li fa approvare dal Dirett. e 
cul^ loro aiuto mantiene la pu- 
lizia de’ magazzini ( ivi , p, 
179 a 181 ) . 

V. Commercio de' Libri -jCom- 
putieteria^Impiegati-Stipendii 
ecc. e le disposizioni generali . 
roSDEglA. 

V. Officina per l'incisione e 
la fusione de’ caratteri. 

OEATITIC Azioni. 

V. Stipendii ecc. 

IMPISOATI. 

— 11 Dirett. , r Economo-Cassie- 
re ed i loro Commessi sono pro- 
posti alla nomina Sovrana dal 
Presid. dell’ Interno, fanno par- 
te degli impiegati dello Stato, 
e sono stipendiati dal tesoro 
colle regole fissate per le altre 
Amministrazioni. I primi due 
presteranno giuramento di fe- 
deltà nelle mani del Presid. 
dell’ Interno; i Commessi in 
quelle del Dirett- . 38 magg. 
1810 ( V. 14, p. 108 e 109) . 

—— Il Proto ed i Correttori si 
propongono dal Dirett. alla no- 
mina del Presid. dell’Interno. 
14 ag. 1819 ( V. i 5 , p. 49). 

— — Il Ragioniere, il Correttore 
ed il Proto col l.” gcnn. i8ao 
godranno delle disposizioni del 
Derreto del a aprile 1818 sulle 
pensioni ( V. ); si faranno quin- 
di sui loro stipendii le ritenzioni 
mensili come si pratica per gli 
■altri impiegati dello Stato. 4 
ganti. i8ao ( V. 16, p. 5 c 6 ). 
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— 11 Correttore delle stampe ed 
il Proto sono addetti immedia- 
tamente alla Ducale Tipografia. 
a8 seti. i8ai ( v. 34, p. ao 3 ). 

V, Stii>endii ecc. 

ZAVOXI. 

La stamperia della Ducale 

Tipografia sarà esclusivamente 
incaricata della stampa degli 
atti del Governo e di tutto ciò 
che pud occorrere alle Ammi- 
nistrazioni ed agli uffiziì dello 
Stato; de’ libri scolastici per- 
messi nell’ Università degli stu- 
dii e nelle scuole de’ Ducati ; 
delle opere la cui stampa fossa 
ordinata dal Sovrano, o dal 
Presid. dell’ Interno colla sua 
approvazione. Essa non intra- 
prenderà lavori per conto pro- 
prio o di particolari senza ot- 
tenerne la facoltà dal Presid. 
dell’ Interno, eccezione fatta de’ 
fogli volanti. a8 magg. 1819 
( V 14, />. 107 e 108 ). 

— — Gli originali delle stampe oc- 
correnti alle Amministrazioni ed 
agli uffizii dello Stato ti tras- 
mettono al Dirett. indicando 
il numero ed i sesti degli esempi, 
da imprimersi , e la Ducale ’Ti- 
po^rana , oltre il numero indi- 
cato, imprimerà So esempi - di 
ogni atto del Governo da distri- 
buirti ' 

agli Archivii di Stato. . Es. IO 
al Gabinetto di S. M. . . „ 4 
alla Presid. dell’ Interno . ,, 4 

alla Presid. delle Finanze- ,> 4 
alla Camera de’ conti - . ,j a 
al Governatore di Parma . „ l 
alla Biblioteca Ducale . - a 
alla Biblioteca di Piacenza. ,, l 
all’ Arch. della Tipografia. „ I 

al Direttore 

Per detti esempi- l’Ammini- 
strazione committente paga la 
carta; la stampa è compmsa 
ne’ prezzi fissata nella tariffa . 
T.a Presid. che avrà ordinata 
la stampa non riceve i 4 esempi. 
Gli originali saranno chiari; ed 
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i regiftri o specchi esattamente 
(iistribnid- La Ducale Tipogra- 
6a manderà una prova a chi 
avrà ordinato il lavoro per es- 
sere corretto, e riceverà i cam- 
biamenti indispensabili. Nelle 
24 ore r Amministraxione ritor- 
nerà la prova corretta, e se vi 
fossero tali cangiamenti da ri- 
comporre l’originale in tatto o 
in parte , ella sottosià ai danni- 
li Proto conserverà le prove 
corrette, e nel caso d* errori la 
ristampa à a carico dell’Am- 
ministrazione che ha sbagliato: 
le stampe sudd. costituiranno 
la prova ■ Gli errori d’ ortogra- 
£a sono sempre a carico della 
Tipografia. Po' libri scolastici 
che si ristampano il Presid- del- 
1 ’ Interno delegherà persona , 
oltre al Correttore della Ducale 
Tipografia, che assista alla cor- 
rezione- I particolari che vor- 
ranno stampare le loro opera 
nella Tipografia Dncale, pre- 
senteranno gli originali col visto 
del Censore dei libri , ed il 
Dirett. lo manderà per l’ ap- 
provazione al Presid. dell’ In- 
terno ! i particolari potranno 
anche rivolgersi al Presid- del- 
1 ’ Interno per la Sovrana auto- 
rizzazione. Quando il Censore 
/ avrà indicata sul manoscritto 
che la parte intende giovarti 
della Ducale Tipografia, nes- 
suno stampatore potrà intra- 
prendere la stampa di una tale 
opera. Delle sudd. stampe se 
ne consegneranno a carico del- 
1 ’ edizione 

alla Biblioteca particolare di 

S. M Es. 1 

alla Biblioteca Ducale • • ,, I 
alla Biblioteca di Piacenza ,, X 
alla Presid. dell’ Interno . „ l 
alla Presidenza delle Fi- 
nanze X 

all’ Archivio della Ducale 

Tipografia I 

al Censore de’ libri . . - „ i 
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al Magistrato dell’ Università 
( se trattasi di libri per le 
scuole de’ Ducati ) • ■ • Es- * 
Il prezzo delle stampe che ti 
eseguiscono pel Governo o per 
le Amministrazioni dello Staio 
è regolato da 7 tariffe in ragione 
di 100 in 100 esempi- ; il nu- 
mero minore sasA sempre con- 
teggiato per 100- La carta si 
paga al prezzo di fabbrica piA 
il 5 per 100 pel consumo; se 
la carta veniste somministrata, 
non si pagherà che il 5 per lOO 
pel consumo. Se le stampe do- 
vessero essere unite, 1’ incolla- 
tura si paga c. 7$ per risma. 
Il prezzo delle legature viene 
coArenutotra l’Economo e l’Am- 
ministrazione che la desidera , 
salvo l’ approvazione del Direte. 
La levigatura, la cilindratura 
e la lineazione , si paga a par- 
te. I conti de’ lavori si man- 
dano ne’ primi 5 giorni d’ ogni 
mese pel mete precedente alle 
Amministrazioni, e queste negli 
otto giorni successivi mande- 
ranno il mandato di pagamento 
alla Ducale Tipografia . Il prez- 
zo di cid che si stampa pei 
particolari, si fisserà tra l’E- 
conomo e la parte, salvo 1’ ap- 
provazione del Dirett- e del 
Presid. dell’ Interno; quello del- 
le stampe della Ducale Tipogra- 
fia , tra l’Economo ed il Ra- 
gioniere, salvo lo sudd. appro- 
vazioni. 14 “ff- 1819 ( ^' • 

p. 59 a 70 ) . 

- La Ducale Tipografia è esclu- 
sivamente incaricata dell im- 
pressione : di tutti gli atti del 
Governo e delle stampo occor- 
renti alla Segreteria di_ Stato 
ed alla Dncale Gasa; di tutte 
quelle che sono direttamente a 
carico del tesoro; degli affissi 
e delle stampe contenenti dispi^ 
sizioni obbligatorie poi pubbli- 
co, spiegazioni od istruzioni per 
l’intelligenza o l’ esecuzione di 
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Leggi ; delle carte pubbliche , 
come passaporti « licenze da cac- 
cia e di porlo d’ armi , cedola 
del debiro pubbt- , mi^elli di 
vaccinazione, fogli di via e car- 
te di permanenza ; della Gaz- 
zetta di Parma e del Foglio pe- 
riadico ; della Raccolta delle 
Leggi; dell’ almanacco di Corte; 
de' libri scolastici attualmente 
stampati o che venissero ordi- 
nali dal Governo ; delle opere 
per conto de’ particolari la cui 
stampa veniste autorizzata dal 
Sovrano- Qualunque stampatore 
dello Stato che eseguisse o fa- 
cesse eseguire le stampe come 
sopra privilegiate alla Ducale 
Tipografia , perderà gli esempi- 
stampati e rifarà 1 danni . Le 
Amministrazioni, i pnbbl. Sta- 
bilimenti, 1 Comuni, e le Au- 
torità od impiegati che pagano 
le stampe con danari propri! od 
assegni per ispese d’uffizio, po- 
tranno giovarsi delle altre stam- 
perie purché non ti tratti di 
stampe annoverate superiormen- 
te . aS aett. i8ai ( v. a4 , p- 
l8a a 184). 

Disposizioni intorno alla sta ra- 
pa della Gazzetta (V. ) del Fo- 
glio periodico (V. ), e della 
Raccolta ( V. ) delle Leggi ( ivi, 
p. 184 a 190). 

I particolari che bramassero 
far stampare a proprie spese 
nella Ducale Tipografia libri o 
stampe, consegneranno gli ori- 
ginali col visto del Direte, ge- 
nerale di Polizia al Direte, per- 
ché se oltrepassano i due fogli di 
stampa li sottoponga al Presid. 
delle Finanze affine di ottenere 
la Sovrana autorizzazione . £- 
guaio autorizzazione occorrerà 
qualora si volesse imprimere 
qualche opera , edita od inedita, 
per conto della Ducale Tipo- 
grafia; per la ristampa di quelle 
già approvate o riservate per 
privilegio alla Tipografia , ba- 
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alerà che il Dirett- ne dia av- 
viso al Presid. sudd. . Delle 
stampe qualificate di sopra se 
ne trasmetteranno , tolti dal 
numero ordinato: 
alla Segreteria di Stato . Es. I 
alla Presid. dell' Interno. „ I 
alla Presid. delle Finanze. ,, 1 

alla Biblioteca di Parma . „ l 
alla Biblioteca di Piacenza „ l 

D’ ogni atto del Governo ri- 
sguardante all’ amministrazione 
pubblica, se ne trasmetteranno, 
tolti pure dal numero ordinato: 
alla Segreteria di Stato. Et- 4 
alla Presid. dell’Interno. ,, 4 

a quella delle Finanze . . ,, 4 

a quella del Dipart. milit. „ a \ 

al Trib. de’ Conti- . . - a 
alla Biblioteca di Parma „ 1 

a quella di Piacenza . . . „ 1 

agli Archivii di Stato. • IO 

Delle sudd. stampe e di quel- 
le accennate superiormente, ne 
rimarrà un esempi- all’archivio 
della Tipografia, e ne sarà dato 
un esempi, al Dirett. ed uno 
al Correttore. Il prezzo delle 
stampe a carico del tesoro or- 
dinate dal Governo o dalle Am- 
ministrazioni è regolato da 7 
tariffe di lOO in lOO esempi. ; 
il numero minore di too è con- 
teggiato per lOO; le tariffe non 
comprendono che la stampa; la 
carta si paga un 5 per lOO di 
pii! del prezzo di fabbrica se 
sia somministrata dallo *t*hi- 
limento : se venisse data dal 
committente, esso pagherà il 5 
p6f 100 pel consumo occorrente 
nella preparazione de* lavori . 

Per le stampe di più fogli 
si dovessero unire si psg* P®^ 

V incollatura c. So per ogni lOO 
fogli. Il prezzo delle legatore 
viene convenuto tra il comnut- 
lente e l* Economo, ed appro- 
vato dal Dirett* L* spesa di 
levigatura e di cilindratura si 
paga a parte. La lineatura si 
paga a|5 djl prezzo fissato per 
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la stampa nelle tariffe, le quali 
tariffe serviranno anche per re- 
golare i prezzi di stampa per 
quelle Amministrazioni che , 
quantunque libere, si serviranno 
sempre della Tipografia. Pei 
libri e le stampe da eseguirsi 
pei particolari s\ fisserà il prez- 
zo dall’ Economo e dal Compu- 
tista in concorso colcommlttente, 
salvo r approvazione del Dirett- 
Le società coi particolari per 
la stampa di opere sono proi- 
bite ( ivi , }>. 190 a 193 ) . 

Gli origiuali per le stampe 
delle Amministrazioni od ufSzii 
si trasmetteranno alla Tipogra- 
fia, indicando la carta, il sesto 
ed il numero degli esempi, da 
imprimersi; essi saranno bene 
scritti: se registri o staci, esat- 
tamente distribuiti. La 1 ipo- 
grafia , prima dell’ impressione 
manderà una prova all’Ammi- 
nistrazione committente, e que- 
sta dovrà ritornarla corretta 
nelle 24 ore, e, se pei cambiamen- 
ti fatti la stampa si dovesse in 
tutto o in parte ricomporre, 
ella sottostarà ai danni che ne 
derivano alla Tipografia. Gli 
errori che rendessero la scampa 
inservibile sono a carico del- 
r Amministrazione che avrà sba- 
gliato, quando risulti dalle pro- 
ve che le correzioni ordinata 
furono eseguite; in difetto, sono 
a carico dol Correttore. Per 
1 impressione o reimpressione 
de’ libri scolastici il Presid- 
dell’ Università , a richiesta del 
Dirett. , delegherà persona jier 
unirsi al Correttore nella loro 
correzione ( ivi , ^ 2i3 e 214 ). 

Testo delle 7 tariffe risgiiar- 
danti i prezzi delle impressioni, 
cioè : 

1 ' Intestazione di lettera, 
a.* Circolari . 

3 * Affissi . 

4.* Stati e registri. 

Libri in 8 * . 
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6. * Libri in 4 “ . 

7. * Libri in foglio . 

( ivi, p. ai8 a 224) . 

Eseguirà tutte le stampa che 

— abbisogneranno ai Magistrati 
degli studii di Parma e di Pia- 
cenza. l 5 noo. i 83 l (v. 46, 
p. 282 ) . 

— È incaricata di eseguire 1» 
ristampa dei Cod. civ. e di proc. 
civ. conformandosi alle dispo- 
sizioni che verranno date dalla 
Commessione incaricata di com- 
pilare le aggiunte e l’ indice ai 
Cod stessi . 4 bigi, 1884 ( v. 
52 , p. 6 ). 

V. Commercio de’ libri. 

x.eOAioe.1 de’ lieei. 

V. Economo-Cassiere - Operai. 

MACÀZZISIKEE . 

V. Economo - Cassiere • 
orriciSA psE i’ tìtcìsion» 

E LA rVSlOEK de’ CAEATTEEI . 

La Tipografia Ducale potrà 

avere due officine, una per l’ in- 
cisione, l’altra per la fusione 
de’ caratteri . 28 magg, 1819 
( V. 14, p. 106 ) . 

— Ve ne potrà essere una nella 
Ducale Tipografia da attivarsi 
con ispeciale autorizzazione, e 
cogli utili della stessa Tipogra- 
fia, e da amministrarsi come si 
dirà in appresso. 28 seti. 1821 
(v. 24,p. 175). Quando verrà 
stabilita, il Dirett. ne sarà capo 
e nc dirigerà i lavori sia per 
rimaglio de’ caratteri sìa pel 
conio delle matrici . Quest’ offi- 
cina potrà avere nn pulzonista, 
un fabbro-ferraio, un appren- 
dista ed un garzone con paga 
a mese od a giornata, da fissarsi 
alla sua attivazione. Ciò che 
occorrerà all’officina verrà som- 
ministrato dai magazzini della 
Tipografia. 1 tipi e le matrici, 
tosto finiti, si consegnano al 
Dirett. per collocarsi in appo- 
sito gabinetto e -si notano io 
particolare registro. La fonderia 
non farà uso che de' tipi inta- 
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gliati nell’ ofiicina de' ponzoni; 
avrà un Proto per sorvegliare 
e dirìgere i lavori , ed i fondi- 
tori e garzoni die abbisogne- 
ranno. 1 magazzini della Tipo- 
grafia somministreranno le mac- 
chine e quanto altro occorrerà al- 
la fonderia, ed ai magazzini stes- 
si si consegneranno i lavori ese- 
guiti ■ Per tali domando e con- 
segne il Proto terrà due distinti 
libri- La Computisteria della 
Tipografia terrà pure la scrit- 
tura necessaria ■ All’attivazione 
di queste officine , il Dirett- 
proporrà al Presìd. dell'Interno 
uno speciale Regol. (ivi, p- 
314 a ai6 ) . 

V. Discipline - Stipendii e le 
disposizioni generali- 
OrZKAI. 

- I legatori de’ libri dipendono 
dall’ Economo i il primo di essi 
tiene un registro per le legatura 
che si eseguiscono . ag. 1819 
( V. l 5 , p. 42). La stampe- 
rìa avrà tanti operai rpianti il 
Dirett- crederà necessari pel di- 
simpegno de’ lavori, ma almeno 
dovranno essere sufficienti pel 
lavoro continuo di quattro tor- 
chi: essi dipenderanno dal Proto 
(V. ) ; fra questi vi sarà un 
Capo-compositore ed un Capo- 
torcoliere scelti dal Dirett. ed 
approvati dal Presid. dell’ In- 
terno. Nou degli operai attual- 
mente al servigio della Tipo- 
grafia, e di quelli che man 
mano ti ammetteranno , sari 
mandata al Presid. dell’ Interno 
( ivi , p. 49 e So ) . Il torco- 
liere più anziano e più abile 
sarà Capo-torcoliere; lo stes- 
so dicati del Capo-compositore; 
nella nomina si avrà riguardo 
a quelli che per età o malattìa 
fossero impotenti ad un assiduo 
travaglio . Il Capo-torcoliere 
veglia l’ esecuzione meccanica 
dei lavori del torchio; istruisce 
i giovani torcolieri e battitori; 
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osserva che i torchi non man- 
chino di nulla , che sieno tenuti 
con pulitezza e che, senza per- 
messo del Proto, nessuno passi 
da un torchio all’altro; riferi- 
sce al Proto ciò che risguarda 
all' impressione . Il Capo-com- 
positore veglia perchè i com- 
positori e gli scompositori ado- 
perino coi metodi prescritti dal 
Dirett. e dal Proto; riceve gli 
ordini di quest' ultimo, distri- 
buisce i lavori , istruisce coloro 
che s’iniziano nell’arte, e con- 
serva gli originali stampati. Il 
Capo-torcoliere ed il Capo-com- 
positore lavorano ciasc. nella 
propria classe; in assenza del 
Proto fanno eseguire i Rcgol. 
e le discipline; nno di essi per 
settimana rimane nella stam- 
peria nelle ore di riposo e ne’ 
di festivi , per vegliare i lavo- 
ranti che vi rimangono (ivi, 
p. Sa e 53 ) . 

— — La stamperia avrà per ora 
tanti operai di varie classi, pa- 
gati a giornata, quanti ne ab- 
bisognano per tre torchi; essi 
verranno scelti dal Dirett. fra 
gli attuali, avuto riguardo alla 
loro anzianità, abilità e mo- 
ralità. 11 Dirett. potrà tenere 
dne compositori, due torcolieri 
e due apprendisti da pagarsi a 
lavoro e da porsi a soldo quan- 
do occorrerà aumentarne il nu- 
mero. Que’ compositori o tor- 
colieri scelti per disimpegnare 
le incombenze del Proto in sua 
assenza si chiameranno Capo- 
operai. 28 seti. i8ai ( V. 34, 
p. 207 e ao8 ). 

V. Direttore -Discipline- Pro- 
to - Stipendii ecc- 

fJtiriLSCi DKLLA TlPOOKAriA. 

V. Lavori- 

PHOTO. 

— £ capo della stamperia e di- 
pende dal Dirett • ng. 1819 
( V. i 5 , p. 49) . Veglia su tutti 
gli individui della medesima ; 
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dirige e fa eseguire t lavori; 
cura l’esecutione dei Regol. e 
delle discipline prescrìite; ha 
in consegna tutti gli oggetti del* 
la stamperia e ne risponde; e* 
spoiie al Uirett. i bisogni della 
stamperia e chiede i necessari 
provvedimenti; tiene un gior- 
nale de' lavori e due registri 
per gli oggetti ohe entrane ed 
escono dalla stamperia ■ Senza 
ordine del Dirett- non pud es- 
trarre nulla dalla stamperia , 
( meno i lavori eseguiti che ri- 
metterà al Gommesso-Magazzi- 
niere od alla Ragioneria accom- 
pagnati di bolletta) nè far e- 
segnire lavoro di sorta alcuna, 
nè ritirare cosa alcuna dai ma- 
gazzini meno la carta occorrente 
per le stampe e gli oggetti di 
giornaliero consumo facendone 
richiesta con apposita bulletta; 
trasmette giornalmente alla Ra- 
gioneria una nota de* lavori e- 
seguiti accompagnandola di un 
esemplare de’ medesimi; ed o- 
gni sabbato la nota delle gior- 
nate dei lavoranti ( ivi , p. So 
e Si ) . 

— — Conferma a Proto di Sigia- 
Bagatta. aS sett. iSaf ( v. 34, 
p. 117)- F.gli è capo immedia- 
to della stamperia, veglia sugli 
operai; dirige i lavori e li fa 
eseguire ne' modi ordinati dal 
Dirett- ; fa eseguire i Regol. e 
le discipline prescritte; ha in 
consegna gli oggetti della stam- 
X>eria e ne risponde sia in caso 
di dolo che di negligenza; espo- 
ne al Dirett. i bisogni dalla 
stamperìa chiedendo i necessari 
provvedimenti; tiene il giornale 
do’ lavori; non pud far eseguire 
stampa se il Dirett'. non vi ha 
apposto I’ ordine d'eseguimento; 
manda a dì perdi alla Compu- 
tisterìa un esempi, di tutte le 
stampe che ai esegniscono ; se 
le stampe debbano essere con- 
segnate, le trasmette all’ Am- 
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ministrazione committente riti- 
randone ricevuta sopra nn e- 
sempl. della stampa stessa, che 
rimette alla Computisteria; se 
fossero per lo stabilimento o per 
privati, le manda all' Economo- 
Cassiere accompagnate da bul- 
letta, e ne ritira ricevuta per 
suo scarico; ritira dai magaz- 
zini la carta che gli abbisogna 
giornalmente per 1' eseguimento 
dei lavori col mezzo di nna 
bulletta la quale serve di sca- 
rico all’ Economo 1 lo stesso di- 
casi de’ caratteri e degli oggetti 
di giornaliero consumo, ma la 
bulletta sarà vidimata dal Di- 
rett. ; ogni sabato consegna alla 
Computisteria l.a nota approvata 
dal Dirett. delle giornate dovute 
agli operai, e ne ritira mandato 
sopra I’ Economo-Cassiere ; deve 
trovarsi alla stamperia all’ora 
che si apre e si chiude e non 
pud assentarsene senza autoriz- 
zazione; pud coll’approvazione 
del Dirett- scegliere due fra i 
compositori o torcolieri di prima 
classe i quali per turno Io rim- 
piazzino nelle ore d’ assenza o 
di riposo ( ivi , p. 303 e a07 ) . 

V. Impiegati . Lat>ori - Ope- 
rai - Stipendii ecc. 

KAOIOVEKtA . 

La Tipografia avrà nn Ragio- 
niere pagato dal tesoro che si 
gioverà di tutti i benefizi! ac- 
cordati agli impiegati dello Sta- 
to . 14 ag. 1819 ( V. i5 , />. 40 ). 
La Ragioneria tiene la scrittu- 
ra generale dello stabilimento 
colla quale : l.* presenta la si- 
tnazione delle persone e delle 
cote che hanno azione colla Ti- 
pografia o con aicnna delle sn» 
officine; a.* costitnisce il con- 
trollo delle operazioni esegnito 
nelle officine dai diversi impie- 
gati; 3.* conosce tutte le ope- 
razioni di contabilità prima nel- 
la loro esecuzione; 4.° mantien» 
la corrispondenza cogli nffizit 
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interni , colle Amitiiniatrationi 
a coi negozianti in cid che ai 
riferlace a contabilità; 5 .* aten- 
de gli inventari ed i rendiconti 
da presentarai alla Preaid. del- 
l'Interno ed alla Camera de* 
conti . Adempio ai due primi 
incarichi col giornale e col ma- 
atro: il giornale apoglia tutti 
i regiatri e la corriapondenea a 
regìatra cld che pud coatitnire 
debito o credito; non pud avere 
né lacune, nè cancellature, nà 
posticipazioni di data; gli er- 
rori si correggono collo stor- 
nare la quantità che costituisca 
l'errore. Il mastro spoglia il 
giornale e presenta ad ogni i- 
stante la situazione utile od o- 
nerosa della Ducale Tipografia, 
con nn data persona, cosa, nflì- 
KÌo, ecc., e la prospera o dannosa 
situazione dello stabilimento. 
Adempie al terzo incarico rico- 
noscendo i conti si aitivi che 
passivi, ed emettendo gli Ordini 
di riscosiione ed i Mandati . 
Soddisfi alla quarta incombei!- 
sa col carteggio; ed alla quinta 
col formare semestralmente: gli 
alati di mutamento de' magaz- 
zini e delle officine da trasmet- 
terti alla Preaid. dell' Interno 
ed alla Camera de’ conti ; le 
note de’ crediti c de’ debiti 
dello stabilimento; il rendiconto 
a bilancio della cassa; ed il bi- 
lancio generale dell’ anno colle 
differenze a vantaggio o a danno, 
dietro confronto con quello dei- 
r anno precedente- La Ragione- 
ria é composta ; del Dìrett- che 
approva e firma tutte le disposi- 
zioni; dell’Economo-Cassiere che 
ha la corrispondenza commer- 
ciale de’ libri; di un Ragioniere 
che dirige la contabilità; di un 
Commesso per tenere il giorna- 
le; e di tanti Commessi quan- 
ti il Dirett. crederà necessario 
di proporre . La corrispondenza 
è tenuta per quaderni ; ogni 

Voi. r. 
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Autorità , uffizio o particolare 
ha il suo, ed io essi si trascri- 
vono anche i conti e gli altri 
documenti relativi al titolare 
del quaderno ( ivi, p. 44 e 47 ) . 

— — li Commeaso-Ragionere Fat- 
torini è promosso a Vice-Ragio- 
niere . s 3 die. i8ao ( V. ai , ». 
167 )• 

N. B. Alla Ragioneria tuo- 
cede la Compatiiteria. 
iou>o DSOtt orttAt, 

V. Stipendii ecc. 

tTAMPt. 

V. Commercio do’ Libri- La- < 
oort. s 

f TÀMPBKJA ■ 

V. Direttore - Lavori - Ope- 
rai - Proto. 

ITIPtXDlt, PSItnt 
B SOLDI tBTTlKABAtl. 

•— CU Stipendi! saranno pagati dal 
tesoro sino a che Io stabilimento 
aia giudicato poter bastare alle 
tue spese ; nel qual caso , il 
Presid. dell'Interno proporrà al 
Sovrana che essi sieno soste- 
nuti dalla cassa della Ducale 
Tipografia, e che sia versata 
al tesoro mensilmente la riten- 
zione ordinata per far fronte 
alle pensioni. a8 magg. 1819 
( V. 14, p. 108 e 109). 

•— Gli stipendii comincieranno 
a decorrere dal i-* magg. e sa- 
ranno annualmente: 

Direttore fr. aooo 

Economo-Cassiere . • „ iSoo 
a Commessi; per ciasc. ,, 600 

Ogni anno dopo che il bilan- 
cio sarà stato verificato dalla 
Camera de’ conti, il Dirett. 
avrà un premio del S per lOO, 
e l’ Economo- Cassiere del 3 sul- 
I’ utile netto dello stabilimen- 
to, dedotte le spese pagate dal- 
la sua cassa . dett. ( ivi , p, 
” 7 )* 

Il sudd. premio è portato al 
a 5 per 100: cioè al Dirett. il aa, 
all’ Economo-Cassiere il 3 • 5 
giugn. 1819 (ivi, p. n8). 

>4 
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— » CU itipendii anaui saranno: 
Direttore ....... L. auoo 

Ecooomo-Cauiere • . n l 5 oo 
Ragioniere- . . . . . „ 700 

a Coounessi per ciasc- |. 600 

14 ag. 1819 ( *. iS, p. 40). 

Lo stipendio annuo del Proto 
sari di 800 a 900 I. e quello del 
Correttore di I- 600 a 900. se- 
condo che verri proposta dal 
Dirett. . Il Capo-torcoliere ed 
il Capo-compositore hanno la 
paga de’ lavoranti di prima 
classe; ma il Direte, potri pro- 
porre per essi una gratificazione 
annua di t So a loo. I lavoranti 
sono pagati a giornata, oltre ad 
lina paga per ora pei lavori 
straordinari eseguiti fuori d’ora 
e ne’ dì festivi te non. lavorano 
l’intera giornata. Vi sono de’ 
lavoranti di 4 classi e de' gar- 
zoni di due giusta la loro abi- 
lità ed i loro anni di servigio: 
la paga loro è la seguentei 
Ltumranti 


S per giorno . . . L. l. 70 
per ora di lavo- 
ro straordinar. „ o. l 5 

S per giorno . . . ,, 1. 40 
per ora di lavo- 
ro straordinar. „ o la 

! per giorno . . . „ l. 00 
per ora di lavo- '' 
ro straordinar. „ O- IO 

Ì per giorno . . . o. 76 
per ora di lavo- 
ro straordinar- ,, O. 07 
Cartoni 


S per giorno . . . „ o. 40 
per ora di lavo- 
ro straordinar. ,, o- o 5 

Ì per giorno . . . „ o. aS 
per ora di lavo- 
ro straordinar. „ o. o 3 
I giovani ammesti per impa- 
rare r arte non hanno paga sino 
a che non passano garzoni: pud 
il Dirett. proporre per essi 


qualche gratificazione. Non si 
pagano che le giornate in cui 
si travaglia , ed i giorni festi- 
vi cho frammezzano la settima- 
na ancorché non si lavori e pur- 
ché non slavi urgenza; nel qual 
caso ti danno due ore di piu di 
riposo dopo il mezzodì ed una 
alla mattina pei doveri di reli- 
gione ; se non si potessero ac- 
cordare le due ore dopo il mez- 
zodì ti darà un’ indennità ai 
lavoranti di 

1.* e a.* classe di. . . . c- 7S 
3 * e 4.* id. . . . . „ M 
garzoni indistintamente. •, aS 
L' ammalato per meno di 3 di , 
non riceve paga; al di là di 3 ' 
di sino ab iS, riceve paga in- 
tera; dopo i i 5 di mezza paga, 
ancorché fosse soccorso da un 
luogo di beneficenza ; però di 
detto benefizio non fruiranno 
che que' lavoranti che avranno 
non meno di tre anni di servi- 
zio nella Ducale Tipografia; a- 
glt attuali sarà valutata il servi- 
gio prestata nelle cessate Stam- 
peria Reale o Ducale. Pe’ la- 
voranti che non hanno tre anni 
di servigio, il Dirett. proporrà 
un soccorso sempre minore del- 
le quote sopra fissate ( ivi , 

S7 a 5 p ) . 

Il Vice-Ragioniere avrà an- 
nue L. 900 

11 Commesso-Ragioniere ,, 600 
Il Commesso-Scrittore . ,, 460 
Lo stipendio del Ra- 
gioniere (Tommasini) 
è portato da 1. 700 a „ lOOO 
Quello del Proto ( Ba- 
gatta ) dalie 1. 840 a „ 900 
I sudd. stipendii ed aumenti 
di stipendii, da pagarsi nel modo 
fissata li 38 magg. 1819, comin- 
cieranno a pagarsi dal I." gran. 
l8ai - Fino a che sia determi- 
nato il modo di stabilire gli 
utili netti dello stabilimento, 
si pagheranno mensilmente a 
titolo di sovvenzione: 
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«1 Direte II. 300 

all' Economo-Cauierc. i, 3o 
a3 die. i8ao ( t. ai , p. 166 a 
168). 

Saranno i tegnenti : 

Direttore L. 3ooo 

Economo-Cattiere . . . iSoo 
Correttore ....... ,, 1080 

Computiata „ 900 

Proto della stamperia. „ 900 

Commesso-Computista „ 600 

CU ttipendii sodd. saranno pa- 
gati per conto del tesoro dalla 
cassa della Tipografia. a8 se». 
i8ai ( ▼. 34, p. 177 ) . 

Vi tono 6 classi di operai e 
a di garzoni ; essi ricevono una 
paga per ogni giorno di lavoro 
ordinario, ed un* altra regolata 
ad ora pei lavori eseguiti fuori 
delle ore prescritto. Tali pa- 
ghe sono: ^ 

Lavoranti 


! per giorno ... L. 1. 78 
per ora di lavo- 
ro straordinar. ,, o. 17 

Ì per giorno ... „ i. So 
per ora di lavo, 
ro straordinar. ,, O. tS 

S per giorno ... „ l. aS 
per ora di lavo- 
ro straordinar. „ o- la 

! per giorno ... „ i. oo 
per ora di lavo- 
ro straordinar- „ o. io 


(per giorno . . . „ o. 78 

5 * id. < per ora di lavo- 

< ro straordinar. „ o. 07 

( per giorno . . . ,. o- 60 

6 * id. < per ora di lavo- 

( ro straordinar- ,, o. 06 
Garzoni 

. ( per giorno ...„ o. 40 

I. id- / per ora di lavo- 

I ro straordinar. „ o. oS 

. . ( per giorno . . . „ o. aS 

a. id. < per ora di lavo- 

t rottraordinar-, „ o- o3 


Gli operai a lavoro apparten- 
gono essi pure ad una delle sei 
classi, e quando ti di loro lavoro 
ricevono o la paga fissata pel 
lavoro straordinario , o viene 
fissato il prezzo a ciasc. lavoro. 
Qoe’ giovani che vorranno im- 
parare r arte , non hanno paga 
tino a che non passano nella 
classe de’ garzoni , ma possono 
essere pagati per le ore di la- 
voro straordinario. Non si pa- 
gano che i giorni in cui si tra- 
vaglia; però si pagano i dì fe- 
stivi che frammezzano la setti- 
mana ancorché non si lavori ; 
ne’ casi di urgenza i lavoranti si 
presteranno al lavoro ed avran- 
no due ora di pid di riposo, una 
alla mattina ed una al dopo pran* 
zo . L’ ammalato per più di tre 
giorni non riceve paga ; se passa 
le 3 giornate e sino alle iS, si 
di l’ intera paga dietro attestato 
del medico o chirnrgo della cura; 
passati i iS giorni ti di mezza 
paga ancorché egli fosse soccorso 
da un luogo ali beneficenza; per 
fruire di questo benefizio sì 4p- 
vri avere almeno due anni di 
servigio nella Tipografia. ( ivi, 
/>, alleata). Il Proto della 
fonderia sarà pagato a mese; i 
lavoranti a giornata; il quan- 
titativo si fisserà all'attivazio- 
ne dell’ officina ( ivi , p- ai6 ) . 

— La gratificazione che percepì- 
vano gli impiegati in propor- 
tione degli utili, viene inva- 
riabilmente determinata al iS 
per 100 sugli utili stessi. 14 
aie. i8aS ( vi 34, p. Ita). 

Tislaoko ( I ) . Sono soggetti a pa- 
tente della 6.* categoria . 17 
febb. i8aa ( v. aS, p. 100 ). 

V. Battiloro. 

TtiiELtii Mar. Frane. È nominato 
membro del Cont- de’ Cava- 
menti del Governatorato di Par- 
ma. a nov. 1814 ( V. 4, p. 143 ) . 

— - Cons. di Stato odorarlo, io 
die. i8aS ( V. S4, p. 63). 
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TITOLI 

N. B. Net $add- atto è jtta* 
lifieato Ciamberlauo di S, Af. 

TitoI. 1. Quelli da darai al Sovra- 
no ( V. ) sono I S. M. la Prin- 
eipesta Imperiale ed Arcidu- 
cneeta d’ Austria, Duchessa 
di Parma, Piacenza e Gua- 
stalla . *9 febb. 1816 ( V. 7 , 
p. 3i). 

— 1 Consiglieri intimi e la Dama 
d’ onore portano il titolo d’ Ec- 
cellenza. dett. ( ivi, p. 35). 

— Potranno valersi dello stesso 
titolo i Senatori Gran-Croci del- 
1* .Ordine Costantiniano di S. 
Giorgio. 3 mars. l8ao ( v. 16, 
p. 69). 

— Chi si attribnisca titoli di 
dignitd non legittimamente ot- 
tenuti, sarà ponilo colla multa 
da 1. 3o a 1. iSo; se recidivo, 
colla prigionia da un mese ad 
un anno . 4 noi'. l6a8 ( v. 40 , 
p. 162). 

■ I Direttori delle 4 Sezioni a 
coi viene affidata la parte ese- 
cutiva dell’ amministrazione de- 
gli Stati , porteranno il titolo 
0à’ Illustrissimi ■ 37 gena. i83l 
(v. 45, p. a5). 

_ tliuna distinzione o titolo con- 
ferito ad un suddito Parmigiano 
da un Sovrano estero potrà dare 
ad essi ( tranne quelli che ne 
hanno sinc{uì fruito ) il diritto 
di godere alla Corte o in que- 
sti Stati dei privilegi ed onori 
inerenti a tali distinzioni o ti- 
toli negli Stati od alla Corte 
del Sovrano che lì ha conferiti; 
e ciò ancorché ne ottengano il 
permesso di accettarli e di fre- 

— giarsi delle insegne, giacché la 
loro condizione non deve con- 
siderarsi perciò cambiata . Que’ 
sudditi che ottenessero alcuno 
de’ titoli o delle distinzioni so- 
praccennate e che coprissero 
qualche carica od uffizio dello 
Stato a cui aia dato o no un 
uniforme, non potranno mai ve- 
•tiro rooiforme inerente al nuo- 


TIZZANO 

vo titolo od alla nuova distin- 
zione . 9 genn. 1834 ( v. 5i , 
p. 7 e 8 ) . 

TizzAao. E capo-luogo di comune 
del cantone di Cornìglio' l5 
giugn. 1814 ( V. a , p- 8a ) . 

— — Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia dalla parte de’ mon- 
ti . ai dett. ( ivi , p. ia7 ) . 

— — Vi è trasportata la fiera di 
merci e di bestiami che si te- 
neva in Lagrimone ne' giorni 
l3 e 14 sett. di ciasc. anno . 9 
eetr, i8i5 ( v. 6, p. 5i ). 

— La disposizione sudd. intorno 
alla Cera é mantenuta- a3. lugl. 
lÒao (v.iao, p- 16 e 17). 

__ para parte della Commessarla 
di Langhirano. So apr. l8a| 
( V. aS , p- 166 ). 

— Dipenderà dal Governatorato 
di Parma. 9 giugn. i83l ( v. 45, 
p. ao5). 

JSatjmSTSAZIOtlJt COUVtlALt, 

È mantenuto capo-luogo di 
comune del Governatorato di 
Parma: Piet. Ravazzoni Pod. 
Il giugn. i8aO (v. 16, p- 074 )• 

— . Ne dipenderanno 1 comunetli 
di Albazzano , Ànaola , Capri- 
lio, Carpaneto, Carrubio, Ca- 
sola. Cozzo e Costa, Cropìzio- 
so, Gubinarla, Isola, Madurera, 
Ifloragnano, Musiara inferiore 
e superiore, Pieto, Reno, Ru- 
sino col Bottazzo , Steriioldo e 
Treviglio: popolazione a4ai. 19 
giugn. i8ao (v- 17, p- 66). 

Giov. Barili Pod- 17 dio- 1834 

(v. 3a,p. io3). 

— Piet. Rossi Pod- 37 ott. i833 
(v. 5o, p- 157). 

Ant. Carsi Pod- II morz. 1884 

( V. Si , p- 53 )• 

— Gius. Capretti Sind. 17 lugl. 
18S4 ( V. Sa, p. 8). 

CATASTO. 

— Il Geom. Cam. Monguidì vi 
eseguirà le verificazioni catasta- 
li. i5 /e66. i8a8 ( y. 3g , p. 14)- 

— Farà parte della 5.* Sez. l& 
noe. 1833 (v. 64, p. zio). 
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TORCBIARA 
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•— 11 C«om. è confermato, delt. 
( ivi, p- aia) 
eOUMXItlOllM Dt sàmità’ 
z soccozso. 

Dott. C. B. Donati, Frano. 

Madoreri, Gina. Roasi, Frane. 
Sambuchi, e Medico Luigi Zini. 
36 ag. i 8 S 5 ( V. 54, p. 'g ). 
cowTaizvzwni dizzttm. 

— Dipenderà dall’ eaattorìa di 
Vairo. 14 genn. i 8 a 3 (v. 39, 
p. g). 

•— Per la auppreaaione dell' eaat> 
toria di Vairo, dipenderà dalla 
nnova aubilita in Corniglio. l 3 
nov. 1834 (t. 3 a, p. 63 ), 
Confermata la dipendenza dal- 
Tesatloriadì Corniglio. igmagtt, 

• i8a6 ( V. 35 , p. i 3 i ). 
PATzmoyio razzo stjto. 

— Farà parte della aottlapezione- 
di Parma, aa setf, i 83 t ( v. 46 

96). 

— Paolo Buasolati Vicecapiapett. 
dett. ( ivi , p. lo 3 ). 

PZZTOZjI. 

>— È nella giurisdizione di quel- 
la di Corniglio, ed il capo-luo- 
go ne à distante miglia 6 i| 3 . 3 o 
genn. 1817 ( v- io, p. aa ). 

— Confermato nella audd. ginri- 
adizione. ig giugn. l8ao(v. 17, 
p. 66 ). 

zetroze. 

Ve ne aono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. 1 3 neo. 
l 83 i ( V. 46, p. aoi ). 

— Don Piec. Guelfi , Ispett. l 3 
nop. i 83 a ( y. 48, p- aa 5 ). 

— Per la difiBcoltà di avere mae- 
tri abili, 1' insegnamento si li- 
miterà alle classi infima c me- 
dia. I7mnrz. i 833 (v. 49 , />.|io 3 ). 

Toccoli C. Ferdinando . E no- 
minato membro della Suprema 
giunta di censimento. 4 augn. 
1816 ( V. 8 , p. laé ). 

If. B. Nel sudd. atto i qua- 
lificato Consigliere di Stato. 

Presid. delle Finanze. a6 die. 
1816 ( V. 9, p. a 54 ). 


— . Accademico d’onere nella Du- 
cale Accademia di belle arti. 
1 magg. i8ao (v. 16, p 343). 

N. B- Nel eudd atto è cla- 
mato Commendatore. 

Accademico Consigliere con 

▼oiu nell’ Accademia sudd. a 5 
ocr. i8ai ( V. 34, p. 385 ). 

— - Uno de’ Commesaari di S. M. 
er stipolare il trattato pei con- 
ni cogli Stati Estensi. 19 gena. 
l8aa ( V. 3 $, p. 9 ). 

N. B Nel sudd. atto porta 
anche il titolo di Viamherlano 
di S. M. 

Tollsaa. É capo-luogo di comu- 
ne del cantone di Ponte dell’o- 
lio. i 5 giugn. 1814 ( r.a,p 84). 

— — Il comune è suppresso e farà 
parte de’ comunefli aggregati 
al comune di Ponte dell’ olio- 



Tonno o Tonnina (II) In olio, 
paga per dazio d’ entr. fr. 7. 5 o 
per (juint., e d’use, fr. I. 5 o 4 
magg. 1816 ( V. 8 , p. 3 o) 

. Il dazio d’entr. è portato a I. 

IO; quello d' use. è conferma- 
to. 18 apr. i8ao (v. 16, p. l 3 S). 

Tonciil. Non si possono erigere 
nuovi torchi senza permissione 
del Governo. 6 tett. 1819 (v. 
l 5 p. 186 ). 

— Confermata la detta disposi- 
zione. a 5 apr. 1831 ( V. a 3 , p. 97). 

— I proprietari od affittuari di 
torchi venali da vino e da olio, '< 
sono soggetti a patente della 
5 .* categoria. 17 febb. 1833 ( v. 
35,^.198). 

— Confermata la detta disposi- 
zione. 4 apr. i8a8 ( v. 89 p. 69 ). 

— — Chi spreme olio con torchio, 
è soggetto a patente di 5 .* 
classe. 16 more. i 83 a ( v. 47, 

p. 143). 

Torchiara. Vi è stabilita una do- 

f ;ana sussidiaria intermedi.! dal- 
a parte de’ monti, ai giugn, 
1814 ( V. a, p. 137 )■ 

F. Langhirano. 


( 
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TOaCIE A VENTO 

ToaciK A TBaTO ( Le). Pagano par 
daaio d* entr. 1. la per qainc. , 
d’uac. 1 . I. i8. apr. i8ao ( v< 
i6, p. 147 ). 

Tobi b Mabbi. 1 tori pagano per 
daaio d' use. I. t. io per ciato, 
e per trantito pel Po I. ▼. 6. 
ai g‘ugn. 1814 ( V. a, p. io 3 
e 107). 

— Il daaio d* ntc- è portato a fr. a. 
38 ; quello di trans, a fr. l- 4 ^' 
6 ott. 1814 ( V. 3 , p. aS 3 e aS 5 ). 

1 booi , i manai ed i tori pa- 
gano per daaio d’ entr. fr. 9 cad.. 
e d’ use. fr. i. 5 o. 4 magg. 1816 

( V. 8, p. a 7 ). 

— Il tudd. daaio d’ enir. é con- 
fermato; quello d* use. é por- 
tato a 1. a- i8 apr. i8ao (a. 16, 
p. i 3 i ). 

•— È nuovamente confermato il 
daaio d’ entr., quello d^ntc. è 
ridotto a I. l . 6 sett. i8a8 
( V. 4 o,-p. a8). 
y. Buoi. 

Tobbitobi (I). Di meulli, sono 
soggetti a patente della 5 .* clas- 
te; se in legno, della 7.*. 3 i mura. 
181S ( V. 5 , p. 61 e 6a ). 

— - Appartengono indistintamente 
alla 6* categoria de’ pacenta- 
bili. 17 febb, i8aa ( v. aS , p. 
199). 

— — Confermati alla categoria sodd. 
4 apr. 1838 ( V. 39, p. 70). 

•— Appartengono alla 7.* classe 
de’ patentabili. 16 mare. i 83 a 
(»• 47 vP- '48). 

TiJksot.o. e capo-luogo di comune 
del cantone di Compiano. l 5 
giugn. 1814 (v. a, p^. 87). 

— — Fa parte della Commessaria 
di Borgotaro. 3 o opr. i8ai ( v. 
a 3 , p. 166 ). 

— Col I del prose, genn vi sari 
snppresso il daaio di consumo. 
19 noo. i 8 a 4 ( V. 3 a, p. 64 e 65 ). 

llcomnne è provvigionalmente 

autoriaaato ad esigere mia cassa 
pei posti in occasione della fiera 
che si tiene nella borgata d’ Iso- 
la . 19 lagl. i8a8 ( T. 40, p. 5 ). 


TORNOLO 

•— Potrà tenere una fiera ne’ gior- 
ni 9, io e ii sett. di ciasc. anno. 
Il mara. 1839 ( v. 41 ,p. 100 ). 

— È confermalo nella Commes- 
aaria di Borgotaro. 9 giuga. 
i 83 i ( V. 45 , p. ao 6 ) . 

AKtmnSTMJZlOKM COHVtlALM. 

— È mantenuto capo-luogo di co- 
mune del Valurese: Ant- Sac- 
cardi Pod. il giugn. i8ao (v. 
16, p. a'7 ). 

— — Ne dipendono i comunelli di 
Casale, Isola, S. Maria del Ta- 
ro e Tarsogno: popolazione 3 ao 5 . 
19 dett. ( V. 17, p. ni ). 

Dipenderanno pure dal comu- 
ne i comunelli di Codorso • 
Giunoareggio già dipendenti dal 
Ducato di Genova. l 3 tnagg, 
l 8 a 3 ( V. 39, p. Ii 5 ). 

— — Ant. Maiitegari Pad. 17 dÀc. 
1834 ( V. 3 a, p. 97): 

Gius. Cardinali sind. invece 

del dispensato Dom- Tedaldi. 
39 noo. i 83 a ( V. 48 , p. aSi ). 
— — Ant. Mantegari i rieletto Pod. 
3 o mari. 1884 ( v. Si , p. 8a ). 

— Sebast. Chiesa e Luigi Mante- 
gari Sind.> 9 genn. i 835 (v. 
53 , p. 9 ) 

a jt TASTO. 

__ Il Geom. Frane. Pìnelli vi 
eseguirà le verificazioni catasta- 
li. i 5 febb. i8a8 ( v. 89, p. i 5 ). 

— Farà parte della a * Ses. 18 
noo. 1835 ( V. 54, p. ao 9 ). 

__ Il Geom. è confermato dell. 
( ivi , p. aia ). 
cottusssiont DI sahita' 

X SOCCORSO. 

__ Frane. Bertoraglia, Bern. Raf- 
fi, Giov. Rossi, Luigi Mante- 
gari, Medico Dom. Bertoraglia. 
a 6 ag. i 835 ( V. 54, p. 91 ). 

COUTRIBUZIOVI DIRZTTM. 

La ricevitoria di Tdrnolo è 
suppressa; il comune dipenderà 
da quella di Compiano 5 noo. 

1818 ( V. i 3 , p. 88 ). 

Confermata la dipendenza da 
Compiano. 14 genn. l 8 a 3 (v. 
ag,p. 8). 
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TORRICELLA 

•>— Confermati nuovamente* 19 
magg. i8a6 ( ▼• 35 , p. i 3 a). 

FATUlMomo DKLLO tTATO- 

— Uipenderà dalla lottiapeaione 
di Borgo S. Donn. aa sett. i 83 i 
( ». 46, p. 97 ). 

— — Bìage Zucchi Sottispett* d^tt* 
(i»i,p. 104). 

rKMTORÀ- 

• Dipende da quella di Compia- 

no ed il capo-luogo ne i distante 
miglia 3 . 3o gran. 1817 (». io, 
p. aa). 

— — Confermato nella detta giuri- 
adizione. 19 giugn. i8ao (». 17, 
p. Ili ). 

tCUOLE. 

• Ve ne sono delle primarie le 

quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. l 3 noe. 
l 83 li ( V. 46, p aoi ). 

Don Ciò». Ant. Barbieri Ispetc. 

17 ott. 1833 ( »■ 5 o, p. i 56 ). 

F. Dogane , Circondario con- 
yineinte - Sardegna , Confini. 
TonniCELLA . Vi è stabilita una 
dogana sussidiaria confinante col 
Po. ai gtitgn. 1814 ( V. a, p. 127). 
__ Confermata la sudd- dogana 
confinante al Lombardo-Veneto. 
8 apr. i8at ( v. aa, p. a 3 a). 
y. Po - Sissa . 

Tohiule. è capo-luogo di comu- 
ne del cantone di Colorno. iS 
giugn. 1814 (v. a, p. 81). 

.— Dipenderà dalla Commessaria 
di Colorno. 3 o apr. i8ai ( ». a 3 , 
p. i 65 ). 

Sari compreso nel Governa- 
torato di Parma. 9 giugn. i 83 l 
( ». 45 , p. ac 5 ). 
AnutisisrnAziov* comvhazm. 

— Ritenuto capo-luogo di co- 
mune del Governo di Parma. 
D. Perd. Rossi Pod. Il giugn. 
l8ao (». 16, p. »74). 

Ne dipenderanno i comunelll 

di Gainngo in parte, S. Andrea 
a mattina ed a sera, S. Polo 
di Rivola, S. Siro a mattina 
ed a sera 1 popolazione 3493. 
19 dett. ( V. 17, p. 63 ). 


Ili 

TORRIDE 

®i“*- Amadasi e And. Gabbi 
Sind.ba/ugl. i8ao (».ao,p. i 5 a). 

—— Il comune potrà esigere a suo 
prò delle tasse di passaggio e di 
pedaggio sul torr. Parma (V.) 
cioè sul porto di S. Andrea; 
sui battelli di S. Siro, Vico- 
mero e Torrile; e sui passatoi 
di S. Andrea, S. Siro, Vico- 
, mero c Torrile. ai ag. i 83 o 
(». 44, p. la e seg.). 

— — . Ciac. Cantoni Sind. 9 ott. i 83 l 
(▼. 46. p. 1S7). 

Gio». Gnareschi Sind. 4 iuid. 

i 833 ( V 5 o, p. 5 ). 

CATASTO- 

— . Il Geom. Gius. Ferrari vi ese- 
guirà le verificazioni catastali. 
l 5 febb. 1818 ( v. p. i 5 ). 

— Fa parte della 4.* Set. 18 noo. 
i 835 ( V. 54 , p. ao 9 ) . 

— Gìac. Adorni Geom. dett. ( ivi, 
p. aia). 

coMMEssionx 01 eahita’ 

I tOCCOEtO- 

— — Gius. Amadasi , Dott. Gius. 
Guareschi, G. B. Corderà, Girol. 

. Pizzi e Medico Gius. Peliegri. 
a6 ag. i 835 ( V. 54, p. 79). 

CONTRIBOZIOiri JJIEETTE. 

— . Sarà soggetto all’ esattoria di 
Cortile S. Martino. 14 genn. 
i 8 a 3 ( V. 39 , p. 8 ). 

— Dipenderà da quella di Color- 
no. 19 magg. i 835 ( V. 35 ,p. i 3 i ). 

rATRIMomo DELLO STATO. 

— È soggetto alla sottispezione 
di Colorno. aa sett. i 83 l ( v. 46, 
p. 98 )• 

— And. Orlandini Sottispett. dett. 
( ivi , p. 104 ). 

PMETDRA. 

— Dipende da quella di Colorno 
ed il capo-luogo ne è distante 
miglia 3 . 3 o genn. 1817 ( v. io, 
p. aa). 

— - Confermata nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 giugn. i8ao ( V. 17» 
p. 63 ). 

se DOLE. 

Ve ne saranno delle primario 

le quali compreudeianno le clas- 
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TORRONI 

.# 

■i infima, media a inprema. iS 
nov. i 83 l ( T. 46 , p. 301 ). 

— Ferd. Bondi Ispett. a 3 febb. 
i 83 a (v. 47, p. So). 

Per la difficolti di avere mae* 

stri abili , l’ insegnamento si 
limiterà alle classi infima e me- 
dia. 17 mare. i 833 (v. 49 ,p. io 3 ). 

— Don Frane. Bocelli Ispett- in 
luogo del dispensato Bondi . l 5 
marz. 1834 (v. Si, p. 56 ). 

V. Caccia - Ginnasio gratuito 
Belloni. 

ToBaom (I). Pagano per dasio 
d’ entr. fr. 36 per quint., d'use, 
fr. 3. 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
p. 3 o). 

•— Il daiio d'entr. è conferma- 
to; quello d’use, è ridotto a 
1 . I. 18 ape. i8ao(v. i6,p. 148). 

Toscaha. Col Governo di quetto 
Orari Ducato v’ hanno i se- 
guenti trattati: 

ALSia ACCIO S rOXEÌfSITA’ . 

— — Le leggi e le consuetudini in 
materia di albìnaggio e di fo- 
rensiti veglianti negli Stati di 
Parma non avranno effetto per 
riguardo ai sudditi Toscani; in 
conseguenza essi potranno suc- 
cedere in detti Stati nei beni 
di ogni specie sì ab intestato 
che per disposizione in caso di 
morte; potranno pure acquista- 
re per atti tra vivi a titolo lu- 
crativo od oneroso non al tri - 

I menti che i sudditi Parmigiani 
soggiacendo alle leggi e condi- 
zioni a questi imposte. I sud- 
diti Parmigiani godranno del più 
pieno diritto di reciprocità ve- 
gliente da molto tempo in To- 
scana, e potranno quindi , come 
i sudditi Toscani, succedere ed 
acquistare ne' modi sovrindicati. 
I contratti, i testamenti e gli 
altri atti o disposizioni travivi 
o di ultima volontà, rivestiti 
delle formalità richieste nel luo- 
go dove saranno fatti, avranno 
effetto nello Stato dell' altra 
parte contraente, quand’anche 


TOSCANA ' 

in quello si richiedessero for- 
malità maggiori o differenti. 
Gli atti e le sentenze portanti 
ipoteca in uno de’ due dominii« 
P importeranno anche sugli sta- 
bili , o riputati tali, spettanti 
al debitore nell’altro dominio, 
se ne saranno suscettibili per 
le leggi dello Stato in cui sono 
posti, e ferme stanti le pratiche 
giudiziarie in esso vigenti per 
la conservazione e realizzazione 
delle Ipoteche, di modo che l’at- 
to o il giudicato, quantunque 
emanato in altro dominio, abbia 
lo stesso vigore per le azioni 
reali e possessive come se fosse 
fatto o proferito in quello ove 
sono situaci 1 beni, previe lo 
formalità prescritte nei rispet- 
tivi Stati in materia di giuri- 
sdizione. Per l’ esecuzione delle 
sentenze ed ordinanze di giusti- 
zia, esse potranno concedersi so- 
pra semplici requisitorie tra i 
rispettivi Trib. supremi, ferme 
stanti le formalità relative al- 
la giurisdizione rispettiva . È 
abolito I’ obbligo della cauzio- 
ne Indicatum solvi ed i sud- 
diti di un domìnio potranno 
stare in giudizio davanti i Trib. 
dell’ altro come se fossero dello 
Stato e soggetti alla giurisdi- 
zione del Trib. ove pende la 
causa. La presente convenzione 
verrà ratificata ed avrà vigore' 
dal giorno socressivo a quello 
del cambio delle ratifiche, a ag. 
1817 ( V. Il , p. 78 a 82). 

Ratificata da S. A. I. e R. 
il Gran Duca dì Toscana li 6 
del sndd. mese • da S. M. la 
Duchessa di Parma li 4 del me- 
se stesso ( ivi , p-^ 83 a 85 ). 

N. B. Il cambio dulie rati- 
fiche ha avuto luogo li S ag. 
tudd. 

coaritri. 

— È notificato: i.” che una Com- 
missione composta di Commis- 
sari Toscani e Parmigiani es- 
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TOSCANA 

tendo nata incaricata di rico- 
noscere la linea di confine dei 
due Staci tra il Vicariato di 
Firizzano ed i-comunelli di Ri. 
goso, Miscoso e Succiso (comn- 
ni di Vairo e Monchio) ha pro- 
ceduto nello scorso ag- i 8 ao al- 
la visita ordinata, a.* Che la 
linea sudd. è stata riconosciuta 
siccome fn pattuito nella con- 
venzione del aS ag. , ratificata 
li a sete. 1777. 3 .” Che la linea 
stessa partendosi al di sopra del 
Monte Paitete per giugnere al 
Monte Acuto comincia dal co- 
nalaccio sopra il Monte Paite- 
se ove confinano gli Stati di 
Parma, di Toscana e di Mode- 
na, segue V Acqua pende o Cri- 
ne di Monte sino alla panca 
del Monte Paitese e resta al 
di sopra del lago Sguincio detto 
della Quinta o deWAlpi: in que- 
sto ponto havvi per termine una 
pietra colle lettere P. T. Dal 
detto termine la linea scende 
al lago Sguincio e forma un an- 
golo di gr. 1S6. l |3 col vertice 
verso Parma : qui vi è un ter- 
mine apposito. Da quel punto 
taglia il sudd. lago sino al suo 
canale di scolo nella parte op- 
posta ov’ è pare un termine. 
Seconda la curva di detto cana- 
le traversando la strada da Ri- 
goso a Cornano ove è ancora 
iin termine. Continua in linea 
retta il detto canale sino alla 
metà dell’ alveo dell* Enza . Da 
qnesto pnnto dirimpetto alla 
foce del canale ripiegasi e for- 
ma un angolo di gr. 187 diri- 
gendosi in linea retta alla Tee- 
. ehia de' Corvi ov* è un ter- 
mine con P. T. passando sopra 
un masso ove sono le parole 
- Parma - Toscana - posto su- 
periormente alla strada di Mi- 
scoso a Cornano che resta in- 
tersecata dalla linea, e sopra 
«n altro masso da coi si scorge 
la Tecchia de' Corvi che porta 

Voi. V. 
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le lettere P. T. Dalla Tecchia 
de’ Corvi ascende piegandosi sot- 
to un angolo di gr. iSo. i|6 e 
va per Acqua pende al pro- 
montorio più elevato di Monte 
Acuto ov’ è il termine P. P. T. 
Da detto promontorio scende 
sai crine del monte e per Acqua 
pende al promontorio più basso 
di Monte Acuto col termine 
P. T. Continua infine la linea 
sino alla Pietra Saginda o Ta- 
gliata se^aendo eà Acqua pende 
il crine del monte. Dalla Sa- 
^nda va in linea retta alle 
Quattro croci scolpite in quat- 
tro massi in fondo al Prataecio 
toccando la sorgente di Secchia 
e passando per un masso sol 
quale sta incìso da un lato una 
falce, dall’ altra una croce. I 
confini sndd. saranno rispetta- 
ti e nessnno potrà violarli, 
magg. i8ai (v. aS,p. aoa a aoS). 

— _ È ordinata la pubblicazione 
e r inserzione nella Raccolta 
delle Leggi della Convenzione 
conchiusa col Governo di To- 
scana intorno ai confini ai die, 
i8a4 ( V. 3 a, p- ii 3 ). 

Convensione . 

Fermo stanti i confini stabi- 
liti li a sett. 1777 e 16 ag. l8ao 
dalle Quattro croci tino al ca- 
nalaccio presto Monte Paitese, 
1’ andamento del confine comin- 
ciando da questo ponto ( lascia- 
to il confine degli ez-feudi di 
Malvate e di Vico e Tratchietto 
nell’Eatense che intersecano in 
due luoghi il confine di Parma 
e Toscana ne’ comuni di Ba- 
gnone Toscano , Monchio e Cor- 
niglio Parmigiani ) sino alla Col- 
la di Monte Cottero nel punto 
di triplice confine tra Parma, 
Toscana e Sardegna sarà il se- 
guente; Dal Monte Cimone sui 
limiti dei comuni di Bagnone 
e di Monchio il primo che ai 
trova dopo 1 ’ ex-feudo dj Mal. 
vate che giace tra il Paitese e 
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quel punto medetimo «ino alla 
Croce del ferro sui limiti di Bor* 
gocaru e di Pontremoli, latcia- 
to r ex-feudo di Vico e Tra- 
achietlo, il confine li forma co> 
•tanteinente dal crine del monte 
ad ac((uapendence- Dalla Croce 
di ferro a’ indiriiza alla Ronco- 
la indi all’ Artuola ove esisto- 
no t due termini. Dal termine 
dell’ Anaola passando pei punti 
uve esistevano i termini di Can- 
na morta, e di Groj>pa mora 
va a quelli dei fagianelU , di 
S. Bartolommeo e Pradonico, 
della formentara, della Tori- 
carezza j de* Porcelli e della 
Looacchina , e del Botchetto 
sul rio Contorto; .a detto ef- 
fetto le Deputazioni a ciò inca- 
ricate rintracceranao le ubi- 
cazioni dei detti termini, ed in 
difetto li fisseranno per appros- 
simazione Ile' punti di reciproca 
convenienza de' due Stati e del- 
le popolazioni. Dal Boschetto 
sul rio Contario il confine ascen- 
de quel 'rio sino all' Ara pela- 
ta, continua pel crine del mon- 
te ad acquapendente sino alla 
Colla di Monte Getterò limiti 
di Pontremoli e di Albereto, e 
precisamente sino al triplice con- 
fine Parmigiano, Toscano e Sar- 
do. Ei dichiarato che la casetta 
del Rifugio alla Cisa risiede 
nel Parmigiauo. 1 Pontremolesi 
avranno l’ esclusivo diritto di 
pascolo sulle praterie del Bor- 
gallo entro la linea tracciata 
superiormente: essi godranno pu- 
re ma promiscuamente coi Par- 
migiani la facoltà di far legno 
da ardere, facoltà limitata ai 
Toscani alla sola scalvatura o 
diraniaziene delle piante onde 
conservare il bosco, nel terri- 
torio Parmigiano sul monte Toc- 
cherio che dal rio Contario nel- 
I’ ultimo punto del termine del 
Boschetto Appiani tirando una 
linea retta al punto del Piano 


della Carbonara sul crine del 
monte, resta circoscritto dal me- 
desimo e dalla retta suddivisa- 
ta , la quale linea sarà traccia- 
ta con un taglio largo 6 metr. 

I sudditi de' due Stati ohe pos- 
sedono in luoghi adiacenti alla 
linea di confine, potranno espor- 
tare i loro prodotti e bestiami 
senza dazii salve quelle precau- 
zioni che le rispettive Finanze 
potranno esigere. Detta facoltà 
competerà ai Pontremolesi an- 
che per le legne raccolte nel si- 
to e nel modo di cui sopra. Coi 
sudd. patti non intendesi fatta 
innovazione nà pregiudicalo al 
diritti di particolare proprietà 
dei sudditi rispettivi. Non po- 
tendosi per r inoltrata stagione 
collocare i termini, cid si farà 
nel prosa, anno l8a5. Le Depu- 
tazioni che verranno nominate 
ne stenderanno atto da sotto- 
porti all’ approvazione de’ due 
Governi, per indi far parte in- 
tegrale della presente conven- 
zione la quale verrà ratificata 
al più presto possibile. 37 noe. 
1834 (ivi, p. ti4 a 130). 

Ratificata da S. M. la Du- 
chessa di Parma e da S. A. I. e 
R. il Gran Duca di Toscana il 
di 8 die. 1834 (ivi, p. 130 a laS) . 

N. B. Il cambio delle rati- 
fiche ha avuto luogo il di tt 
die. t 8 » 4 . 

— I termini collocati lungo la 
linea di confine dai Commissari 
dei due Stati sono stati appro- 
vati dai rispettivi Governi, e 
sa'anno rispettati e tenuti invio- 
labili. Ove la lìnea é determi- 
nata da torrenti, fossi o scoli , 
essa dovrà seguire il loro na- 
turale andamento, ancorché ac- 
cadessero variazioni iodipenden- 
ti dalla mano d’uomini, ma 
nessuno potrà fare lavori ten- 
denti a deviare la loro linea 
ordinaria . Nun si potranno co- 
struire case , capanne , forni , 
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stalle, o altri edifisi che alla 
dUtansa di meir. 116,73 dalla 
linea di confine. Potendo i Pon- 
tremolesi far legna da ardere 
sui boschi del Toccherio entro 
una linea indicata nella con- 
vensione del 37 nov. 1834 , e 
tale linea essendo stata modi- 
ficata , essi potranno giovarsi 
di questa concessione, limitata 
sempre per essi alla sola scalva- 
zione e diramazione delle pian- 
te. L'estensione modificata, e 
tracciata da appositi termini , 
è circoscritta da una linea che 
parte dal termine posto sul pia- 
no della Carbonara alla cresta 
del monte, continua ad acqua 
pendente sino a quello del Pra- 
taccio ) indi a quello sulla t'u- 
chierna e da questa sempre a 
cresta di monte sino al termine 
posto sull’ jira pelata} discende 
pel rio Contario sino al termi- 
ne del Boschetto dal quale per 
una linea retta tracciata nel 
bosco retrocede verso la Cu- 
chierna sino al termine sul quale 
è inciso Lignatico da cui con- 
tinua per altra linea retta sem- 
pre retrocedendo sino a fronte 
del termine N.° 34 nel cui pun- 
to havvi altro termine pure colla 
parola Li gnatico , dal quale va 
a terminare con altra linea al 
termine N ® a 3 . La linea è trac- 
ciata da un taglio di bosco • 7 
gena. 1839 ( v. 41 , p. 3 a 6 ) . 

È ordinata la stampa c 1' in- 
serzione nella Raccolta delle 
Leggi del processo verbale del 
collocauieuto dei termini lungo 
la linea di confine, chiuso li 14 
ott. 1838 dai Commissari a ciò 
delegati e sanzionato dai due 
Governi, dett. (ivi, p. 6 e 7 )■ 

Senne il Processo verbale 
sadd. il quale si ommette per 
brevità ( ivi, p. 8 a 53 ). 

OISM»TOKI. 

— Tutti i roilit- di qnalsisia cor- 
po si di terra che di mare al 
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servizio di S. A. I. e R. il Gran 
Duca di Toscana e di S. M. 
l’Arciduchessa Occhessa di Par- 
ma che disertando dal servizio 
della potenza cui appartengono 
si rifugiassero negli Stati del- 
1’ altra , saranno arrestati anche 
senza inchiesta, e, se dagli e- 
sami da farsi dopo l’ arresto 
risulti non essere essi sudditi 
dello Stato su cui si ritrovano, 
dovranno essere restituiti con 
tutto ciò che avranno asportato 
nella diserzione. L’ arresto e la 
consegna avranno luogo ancorché 
il disertore si fosse arruolato 
nelle truppe dell’ altra Potenza: 
uve però ei fosse suddito del 
Principe nel cui Stato si rifu- 
giasse , non si consegnerà la 
persona ma soltanto le armi , i 
cavalli e gli efiFetti asportati. 
Se il disertore avesse abbando- 
nato r armata di un altro So- 
vrano col quale esistesse un e- 
guale cartello , si rimetterà allo 
Stato abbandonato per ultimo . 
La vita de’ disertori consegnati 
sarà salva quando non fossero 
condannati a morte per altri 
delitti . Se il disertore fosse reo 
u complice di un delitto por- 
tante pena di morte o di galera 
perpetua nel paese in cui si è 
rifugiato , non si consegneranno 
che le armi e gli effetti; se il 
delitto importasse pena minore, 
si potrà o fargli scontare la 
meritala pena prima della con- 
segna o far consegnare col di- 
sertore gli atti risgnardanti al 
delitto affinchè possano servir 
di norma alle Autorità milit. 
o giudiziarie dello Stato richie- 
dente per infliggergli un propor- 
zionato aumento di pena . Tutte 
le Autorità civ. e milit. spe- 
cialmente quelle delle frontiere 
veglieranno sui disertori che 
s’introducessero, e si concerte- 
ranno acciò i milit. non muniti 
di fogli di via non trovino asilo 
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.negli < Stati dell* altra parte « 

' ma vi fieno arrestati. 11 di> 
staccamento che insegue un di- 
settore si fermerà alla frontie- 
ra: uno o due indivìdui muniti 
di un ordine potranno passare 
il confine^ per farne richiesta 
alle Autorità . Appena arrestato 
un disertore, se ne darà avviso 
ai due Governi indicando il cor- 
po a cui appartiene, il giorno 
dell* arresto e gli effetti ritro- 
vati, e si concerteranno le ne- 
cessarie misure per la sua con- 
segna alle frontiere, beninteso 
che non sia suddito dello Stato 
sul quale fu arrestato. Il man- 
tenimento de* disertori e de* ca- 
malli • si corrisponderà giusta i 
Regol. in vigore ne* rispettivi 
dominii per le proprie truppe, 
e verrà pagato ogni mese sul- 
1* esibizione delle note , unita- 
mente al premio per 1* arresto 
' o denunzia fissato a 1* v. 67. 10 
di Parma per un soldato di fan- 
teria , ed a 1. V. loi , 5 se di ca- 
valleria col cavallo. L* indivi- 
duo di uno Stato che indurrà 
un soldato deli* altro a disertare, 
sarà sottoposto dal proprio Go- 
verno alle pene meritate giusta 
le patrie leggi , se avesse in- 
dotto a disertare un soldato del 
suo paese* Lo stesso dicasi di 
chi' desse scientemente ricetto 
a un disertore , non ommesso 
1* aumento di pena in tempo di 
guerra. I sudditi rispettivi non 
possono comperare dai disertori 
dell* altro Stato cavalli, armi 
od altro: e, se tali effetti venis- 
sero trovati , saranno sempre 
considerati come rubati, e re- 
stituiti al corpo cui apparterrà 
il disertore. I contravventori a 
detta disposizione andranno sog- 
getti alla pena stessa che in- 
fliggerebbe il proprio Governo 
se comperassero i sudd< oggetti 
dai proprii disertori, sempre 
però che sia dimostrato che fos- 
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... se loro nota la provenienza de* 
predetti efiìetti. Tutte le sudd* 
disposizioni sono comuni ai gio- 
vani compresi nella leva milit. 
che fuggissero per sottrarvisi; 
ma per un reciproco riguardo 
é convenuto che essi non subi- 
ranno nessuna pena. La presen- 
te convenzione sarà pubblicata 
De* due dominii dopo il cambio 
delle ratifiche; andrà in vigore * 
i5 giorni dopo; avrà forza per 5 
anni; s* intenderà rinnovata di 
quinquennio in quinquennio sino 
a dichiarazione contraria. 2 ag, 
1817 ( V. Il , p. 68 a 74 ). 

Ratificata da S. A. 1. e R. il 
Gran Duca di Toscana li 6 ag. 
1817 e da S. M. la Duchessa 
di Parma il 4 dello stesso mese 
(ivi, />. 75 a 77 ). 

N. Ò. il cambio delle rati^ 
fiche fu eseguito li S ag. f8 
— Il Commissario territoriale 
prò tempore di Borgotaro è au- 
torizzato a concertarsi con quel- 
lo di Pontremoli per liquidare 
i conti di debito e credito ed , 
operarei necessari i compensi fra 
questo Governo c quello di To- 
scana per le spese cagionate dal- 
V arresto c dalla recìproca con- 
segna de* disertori giusta il trat- 
tato del 2 ag. 1817 attenendosi 
alle disposizioni dell* atto del 3 
marz. i833 risguardante agli 
imputati e condannati (V.). la 
giugn. i833 ( V. 49, />• 144 ^ 
146). 

imputati z cosdaunati» 

Gf ìmputatì di delitti di lesa 
Maestà; di resistenza alla pubbl. 
forza e di pubbl. violenze; d o- 
micidii, esclusi gli involontarii 
o semplicemente colposi; di fe- 
rimenti gravi con pericolo di 
storpio o di morte; d* incendi i; 
di fiilsificazione di monete; di 
falsità di scritture pnbbb; di 
furti qualificati, compreso 1* abi- 
geato, quando il valore del be- 
1 stiame ascende a 1. v. 676; di 
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craisazioni ; di fraudata amtni* 
nistrazioae delle rendite del Prin- 
cipe, de’ comuni e de’ pubbi, 
icabilimenti; di calunnia in rap- 
porto ai iudd- delitti; non clic 
i condannati per tutti i surri- 
feriti delitti, non saranno nè 
tollerati, nè assicurati ne’ due 
dominii, ma saranno arrestati 
e consegnati al Governo richie- 
dente, eccettuato che i sndd. im- 
putati e condanuati appartenes- 
sero allo Stato in cui ti tono 
rifugiati, o per origine, o per 
domicilio legale ■ Se però l'ar- 
restato fosse suddito di uno de’> 
due Sovrani per origine, e del- 
I’ altro per domicilio, si conse- 
gnerà a quello Stato uel quale 
avrà commesso il delitto. Se poi 
il delinquente appartenesse per 
origine o soltanto per legittimo 
domicilio al Governo requisito, 
e non sia in questo secondo ca- 
so suddito d’origine del Gover- 
no richiedente, non avrà luogo 
la consegna al Governo richie- 
dente, ma sarà dal primo con- 
dannato giusta le patrie leggi, 
e, in difetto, giusta il diritto 
comune. Quindi gli atti assunti 
nel luogo del delitto saranno 
rimessi al Giudice del luogo ove 
il reo è detenuto perchè si pos- 
sa terminare il processo; la sen- 
tenza emanata verrà poi comu- 
nicata per semplice notizia. Sa 
poi si trattasse di un fatto atro- 
ce, e perturbante la pubbl- tran- 
quillità commesso in ano Stato 
in complicità tra sudditi d’a- 
niendue i Governi, si consegne- 
ranno i rei al Giudice del luogo 
del delitto pei necessari con- 
fronti ed esami, e si restitui- 
ranno poi per estere giudicati 
nello Stato richiesto. Se i de- 
linquenti avessero commesso de’ 
delitti nello Stato richiesto, 
questi potrà o far loro scon- 
tare la meritata pena prima 
della consegna , o far consegnare 
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col prevenuto gli atti risgnar- 
danti ai sudd. delitti per ser. 
vire di norma allo Stato ri- 
chiedente per infliggere al me- 
desimo un proporzionato aumen- 
to di pena. La consegna de’ 
prevenuti e de’ condannati for- 
merà r oggetto d’ una domanda, 
ed insieme al prevenuto si con- 
segneranno le copie dei processi 
compilati prima della consegn.i, 
pei quali si corrisponderà la sola 
mercede della scrittura, non che 
le armi, il danaro e ciè che 

t iud servir di prova al delitto, 
l’arresto dei prevenuti o con- 
dannati potrà eseguirsi a ri- 
chiesta di un Giusdicente dello 
Stato limitrofo, specialmente te 
si potette temere la loro fuga ; 
nel qual caso le Autorità richie- 
denti , e requisite renderanno 
subito conto del seguito arresto 
al rispettivo Governo. Le rol>« 
furtive e non furtive che nel 
corso della procedura si rico- 
noscessero appartenere a terze 
persone dovranno , dopo che te 
ne sia fatto uso nel processo, 
restituirsi senza spesa ai pro- 
prietari che avranno fatto con- 
stare delle loro ragioni, con le- 
gittime prove, avanti i Giud. 
competenti. Delle rolie de’ mal- 
fattori, verrà disposto giusta 
le leggi del luogo ove si ese- 
guirà la condanna. Il Governo 
che giusta il pre.seme trattato 
verrà richiesto della consegna 
di un condannato o delinquente 
non potrà fargli grazia, nè dar- 
gli salvo-condotto o impunità, 
eccettuati que’ salvo-condotti 
che si accordano per la prova 
di altri delitti giusta le prati- 
che crim., i quali però, non me- 
no che tntti gli altri che si 
fossero accordati , dovranno es- 
sere ritirati ed annullati quan- 
do i rei vengono richiesti dal- 
l’altro Governo. Quando la con- 
segna de’ rei non dovesse aver 
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luogo per uno de’ motivi detti 
tuperiormente, non si potrà, con- ' 
cedere al reo grazia od impu-' 
nità che coll’ adesione dell* al- 
tro Governo. Se uno Stato ri- > 
chiedesse 1’ altro per la conse- 
gna d’ individui, non sudditi nè 
domiciliati, rei di delitti com- 
messi fuori dei rispettivi Stati» 
pei quali siavi luogo a proce-' 
dere nello Stato richiedente, si' 
riservano i Governi di accorda- 
re o no tale consegna, avuto, 
riguardo ai concordati vigenti 
con altri dominii ed alla qua-> 
liti del delitto. Il manteni- 
mento de* rei dall’ arresto sino, 
al di della consegna sarà a ca- > 
rico del Governo richiedente da • 
regolarsi sul piede fissato per 
gli' altri detenuti nello Stato 
richiesto, salvo quell’ aumento 
voluto dalle circostanze: tali > 
spese non che quelle delle copie 
de* processi si rimborseranno di 
sei in sei mesi giusta le tabelle 
che verranno esibite, e sicom-> 
penseranno tra i due Governi. 
Chi scientemente desse alber- 
go, aiuto, o favore agli impu- 
tati o condannati peì delitti sn- 
periorroente indicati, incorrerà 
nelle pene imposte dalle leggi 
del luogo della ricettazione ai 
fautori o ricettatori dei bandi- 
ti , salve le eccezioni stabilite 
dalle stesse leggi a favore dei 
congiunti. La forza pubbl. ac- 
corsa o spedita in traccia di de-- 
linquenti, si fermerà a confini, e 
non entreranno negli Stati del- 
V altro Governo che uno o due 
individui muniti d’ordine per 
recarsi al luogo più vicino per 
farne richiesta ai Magistrati 
clv. e milit-, i quali dovranno 
prestarsi onde scoprire 1’ inse- 
guito e farlo arrestare e de- 
positare nelle carceri dello Sta- 
ta, ove segui l’arresto, per dar 
luogo- intanto ai concerti relati- 
vi alla consegna da non mai ef- 
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fettuarsi che alla frontiera. Se 
^uno de’r sudd- malviventi e fa- 
cinorosi fuggisse^da uno Stato 
e passasse al servizio milit. del- • 
r altro per sottrarsi agli efiètti 
del presente trattato, avrà pur 
luogo la consegna al Governo 
che ne fa ricerca , il quale do- 
vrà rimborsare l’importo del- 
r ingaggio pagato al prevenuto. 

1 Giusdicenti de’ due dominii , 
specialmente quelli vicini ai con- 
fini, veglieranno sui vagabondi 
e gli esteri, e si concerteranno 
per l’eseguimento delle leggi 
veglianti su questa materia. Si- 
milmente i Giud. ed i Trib. 
dei due dominii nella cui giuri- 
sdizione si trovassero degli im- 
putati o condannati contempla- 
ti in questo trattato, agiranno 
d’ intelligenza per farli arresta- 
re , e si presteranno alle rispet- 
tive requisitorie per gli esami 
de’ testimonii, verificazioni ecc. 
occorrenti alla giustizia puni- 
tiva ed alla spedita istruzione 
de* processi pendenti. La- pre- 
sente convenzione sarà pubbli- 
cata ne* due dominii dopo cam* 
biate le ratifiche; si osserverà 
anche pei delitti anteriori alla 
medesima dopo l 5 giorni del 
sudd. cambio; avrà forza per 5 
anni, e si avrà per rinnovata di 
quinquennio in quinquennio si- 
no a dichiarazione contraria, a 
ag. j8i7 ( V. Il, p. 86 a 94)* 
Ratificata da S. A. I. e R. 
il Gran Duca di Toscana li 6 
ag. 1817, e da S. M. la Du- 
chessa di Panna li 4 dello stesso 
mese ; le ratifiche sono state 
cambiate il giorno 5 dello stesso 
ag. (ivi , p gS a 97). 

— Il Commessario territoriale />ro 
tempore di Borgotaro è auto- 
rizzato a concertarsi con quello 
di Pontremoli per liquidare i 
conti e le spese dipendenti da 
arresti e consegne di malfattori 
e condannati giusta la conveo- 
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none del a eg> 1817 , onde ope- 
rare il debito cumpeneo tra il 
Governo di Toscana e quello di 
Parma, e cid per tutto il tem- 
po trascorso dal di di essa con- 
venzione a questa parte , e per 
le consegne che ti faranno ne- 
gli anni futuri. Il Commessarìo 
sudd. procederà senza indugio 
alle liquidazioni ed ai compensi 
per gli anni scorsi a tutto il l 83 a, 
e col I.* del |833 e per gli an- 
ni avvenire, vi procederà ogni 
lei mesi giusta la convenzione 
sudd. Man mano che, di con- 
certo col Commiss, di Pontre- 
moli , si opereranno le liquida- 
zioni ed ì compensi, il Com- 
miss. di Borgotaro ne spedirà 
i rìtultamenti alla Presid. del- 
l'Interno con apposita relazio- 
ne, ed il Governo disporrà pel 
pronto pagamento di quanto do- 
vesse essere rimborsato al Co- 
f verno Toscano. Per ciò che ri- 
sguarda agli anni trascorsi, la 
Presid. dell' Interno trasmetterà 
al Commiss. Delegato i docu- 
menti che saranno necessari ad 
agevolare le sue operazioni, e 
darà ad esso le necessarie istru- 
zioni per ben adempiere alla 
commessione afiìdatagii. iman. 
l 833 ( V. 49 , p. 90 a 93 ). 
y. Lucca. 

TnaasAzioMi. (I.e). Relative ad 
affari dello Stato , sono nelle 
incombenze della I.* divisione 
del Ministero. 19 ag. 1814 (v. 
3 , p. 88 ). 

— — Se non contengono stipulazio- 
ne alcuna di somme o valori , 
pagano 1 . I per diritto fisso di 
controllo purché non contenga- 
no disposizioni soggette ad un 
maggior diritto; se dovessero 
essere soggette ad un diritto 
proporzionale, esso sarà di ila 
per 100. a 3 die. 1819 ( v. i 5 , 
p. 408 e 421 ) . 

Per quelle che rìsguardaao a 
contravventioni, V. Finanze, e 
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gli art. de' comuni a prò de’ 
quali si faccia la riscossione 
di qualche tassa. 

TBArvKTE (Le). Di filo e cotone, 
pagano per dazio d’ entr. fr 36 
per quint., d'use, fr. 1. 'So. 
Di filo e lana, fr. 18 all’cntr. 
e fr. I. So all’ use. . 4 magg. 
1816 ( V. 8, p. 3 a e 40). 

— — Di lana o di filo e lana, pa- 
gano I. ao per quint. all* entr. 
e 1 . I all’ use. . 18 opr. i8ao 
( V. 16, p. i 53 ). 

Tras.'HISSIOHI di proprietà e di 
usufrutto . Per le vendite o al- 
tre trasmissioni a titolo oneroso 
di proprietà o d’ usufrutto di 
beni mobili, si stabilisce il di- 
ritto proporzionale di controllo 
dal prezzo espresso e dal capi- 
tale degli obblighi che aumen- 
tano il prezzo stesso ; per le 
trasmissioni di mobili fra vìvi 
a titolo gratuito, o che succe- 
dono per morte, dalla dichiara- 
zione delle parti senza detra- 
zioni di debiti ed altri carichi; 
per qnalsisia atto che apporti 
traslazione di proprietà o del- 
r usufruito o del godimento de- 
gli immobili a titolo oneroso, 
dal prezzo convenuto aggiugnen- 
dovi il valor capitale di tutti 
gli altri obblighi , o da una 
stima di periti quando viene 
ammessa dalla legge; per le 
trasmissioni fra vivi a tìtolo 
gratuito, o che avvengono per 
morte, dal valore de’ beni mol- 
tiplicando ao volte la rendita 
catastale , cd in difetto di ca- 
tasto ao volte il canone degli 
affitti senza nessuna sottrazione, 
o infine altrettante volte I’ an- 
nua rendila se i beni non sono 
né catastati né affittati, detraen- 
do le spese di coltivazione e di 
mantenimento de’ beni stessi. 
Se il diritto fu soddisfatto sul- 
r intero valore del fondo, non 
sarà dovuto alcun diritto per 
la riunione dell’ usufrutto alla 
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proprieti ■ Sa la traimUslone 
non risgnardatte che 1 ' nautVut- 
10, non si moltiplicherà che 
IO Tolte il valore. a 3 die. 1819 
( T. iS, p. 368 , 3^1 e 371). 

Le trasmissioni di proprietà 
e di usufrutto per morte si re- 
gistrano nell’ ullìzio del circon- 
dario ove sono posti i I>eni , 
dietro dichiarazione da farsi da- 
gli eredi, dai legaiarii, loro tu- 
tori o curatori , i quali, trat- 
tandosi di beni catastati , pre- 
senteranno un certificato del 
Dirett. delle contribuzioni di- 
rette comprovante l’annua ren- 
dita de’ beni ereditarii: te si 
tratta di beni mobili ( che non 
siano nel caso d’ esenzione ) la 
dichiarazione si farà all’ nfiìzio 
del circondario in cui si trovano 
alla morte dell’antore della suc- 
cessione; se i beni mobili non 
hanno sede determinata , si di- 
chiareranno all’ufizio del domi- 
cilio del defunto ( ivi, p- 379). 
I diritti per gli atti delle tras- 
missioni per morte, si paghe- 
ranno dagli eredi o legatari pri- 
ma dalla registratura, salvo ri- 
corso per la restituzione se vi 
fosse luogo ( ivi, p. 380 e 38 a ). 
Le mnuzioni fra vivi di pro- 
prietà e d’ usufrutto di beni 
immobili, ancorché fatte per 
iterittura privata o all’estero, 
dovranno registrarsi entro tre 
mesi dalla loro data sotto pena 
del doppio diritto, quand’ anche 
i nuovi possessori pretendessero 
non esistere convenzione scritta 
fra loro ed i precedenti proprie- 
tà rii ed nsnfriittnarii; nel qual ca- 
so si supplirà con dichiarazione 
circostanziata ( ivi , p. 386 e 
387). Gli atti fatti in questi 
Ducati o all’ estero che trasfe- 
riscono la proprietà o rusnfrnt- 
to di stabili posti fuori de’ Du- 
cati, pagano I. I per diritto 
fisso di controllo ( ivi, p. 409). 
Le trasmissioni di proprietà o 
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di usufrntto di mobili per morte 
tra collaterali ne’ gradi di fra- 
telli, sii, nipoti e figli di questi, 
e tra marito e moglie, pagano 
per diritto proporzionale l'uno 
per ICO, salvo il caso d’esen- 
zione di coi più oltre; pagano 
1 ’ C l|4 se trattasi di estranei 
o di collaterali oltre i gradi 
suespressi ( ivi, p. 438 e 434) , 
Se poi le trasmissioni risgnar- 
dano a beni stabili , nel primo 
caso pagano il 3 i(a per 100, 
nel secondo il 4 i]i ( ivi , p. 
426) . Sono esenti da controllo 
le trasmissioni di proprietà o 
di usufrutto per morte tra di- 
scendenti ed ascendenti : sono 
però esclusi dall’ esenzione i 
legati a carico degli eredi o 
legatarii fatti a favore di perso- 
ne che non appartengono alla 
linea retta. Sono pure esenti 
quelle tra i collaterali nei gradi 
indicati superiormente quando 
il valore capitale in mobili e 
stabili non ecceda le 1. 2000, 
ma si dovranno dichiarare sotto 
pena di decadere dal benefizio 
(ivi, p. 431). 

- eli atti e le sentenze de’ Trib. 
civ. che portano trasmissione di 
dominio di stabili dietro pubbl. 
asta, pagano per diritto propor- 
zionale di cancelleria il iia per 
ICO tulle prime |. Sooo, del 
montare dell’ aggiudicazione e 
del valore de’ beni assegnati , 
ed il I|4 pct 100 sul di più. 
Il diritto SI riscuote sul prezzo 
cumulativo de’ diverti lotti • 
gli aggiudicatari i od assegnata rii 
ne faranno il riparto tra essi 
in proporzione del valore del- 
V acquisto. Se la sentenza fosse 
annullata in ultima istanza, si 
restituirà il diritto proporzio- 
nale e non si riterrà che quello 
fisso di 1. 1 . 16 febb. l8it ( r. 
aa , p. 134 e i 35 ) . 

V. Donazioni - Successioni - 
Vendite . 
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TnAsTVLtt da bambini. Chi ne 
negozia é soggetto a patente di 
7.* classe . 3 l marz. l9l5 ( »• 
S.p. 6a). 

y. Lavori di chincaglieria - 
Legname abbozzato e lavorato. 

Tbattori ( I ) ■ Oi Parma , non 
possono tenere pane oltre il ne> 
cessa rio al consumo proprio e 
de’ loro ospiti . 3 mage. ] 8 x 5 
(V. 5,p. 93 ). 

Lo stesso dicasi di quelli di 
Piacenza. IO lagl. i 8 i 5 (▼. 6, 
p. io). 

— Sono soggetti a patente della 
4.* categoria. 17 febb. i8aa 
( V. a 5 , p. 198). 

— • Salgono alla 3 -* categoria . 4 
opr. i 8 a 8 ( V. 39, p. 67). 

— Non possono dare da mangia., 
re, da bere o da giuocare nelle 
feste di precetto (V. ) nelle ore 
de’ divini nffizii e della dottrina 
cristiana . 18 giugn. i8a8 ( ivi, 
p. l 58 ). 

— Apparterranno alla 4.* classe 
de’ patentabili. 16 marz. l 83 a 
(v. 47, p. i4a). 

Tkatakzaho . E capo-luogo di co* 
mone del cantone di Carpaneto : 
popolazione aooi . i 5 giugn. 
1814 ( V. a, p. 86 ) . 

Il comune è suppresso ed d 
riunito sotto i suoi attuali con- 
fini al comune di Carpaneto. 4 
febb. i 8 l 5 ( V. 5 , p. Il ). 

Tbavebsetoi. 0 . È capo-luogo di 
comune e di cantone del circon- 
dario di Parma , e comprende i 
comuni di Lesìgnano de’ bagni, 
Montechiarugolo e Neviano. i 5 
giugn. 1814 (v. a, p. 8a). 

— . Vi sarà una dogana snssidia- 
ria confinante coi monti, ai dett. 
(ivi, p. lajf). 

— — Il comando di piazza vi é snp- 
presso. I marz. 1816 (v. 7,p. 44). 

— La dogana sarà intermedia. 8 
apr. i8ai (v. aa, p. a 3 a). 

— E compreso nel Distretto di 
Montechìarngolo. 3 o dett. ( v. 
a 3 , p. 166). 

Fcl. F. 
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Fa parte del Governatorato di 

Parma. 9 giugn. i 83 l ( v. 48 , 
p. ao 5 ). 

— Il mercato di bestiami e merci 
che vi si tiene tutti i merco- 
ledì non festivi dal I.* merco- 
ledì di nov. all’ ultimo di car- 
nevale, si terrà d’ora innanzi in 
tutti i mercoledì dell' anno non 
festivi. Le dne fiere che si ten- 

ono il i 3 giugo, e il iS ag. 
'ogni anno, si trasporteranno 
la prima al terso martedì e suc- 
cessivo mereoledì di giugo.; la 
seconda al terzo martedì e sus- 
seguente mercoledì di ag. 19 
die. i 835 ( V. 54 , p. 376 a 378 ). 
JtuiiiristSjtzioirK comviialz. 

>— Confermato capo-luogo di co- 
mone nel Governatorato di Par- 
ma. Dom.PazzoniPod. ii giugn. 
l8ao ( V. 16, p. 374). 

— Ne dipenderanno i comunelli 
di Banone, Cazzola, Guardaso- 
ne, Mamiano, Sivizzano, Tor- 
re e Vignale: popolazione 3853. 

19 detr. ( V. 17, p. 81 ). 

— Piet. Leoni Sind. 3 lugl. i 8 ao 
( V. 30 , p. 1S3). 

_ Il sudo. Leoni Pod. I7 die. 

1834 ( V. 33 , p. io 5 ). 

.— Pietro Vignali Pod. in vece 
di Leone Ziveri. 39 die. i 833 
( V. 5 o , p. ai 3 ). 

Luigi Ferrari Pod. 5 ag. i 83 a 
( V. 53 , p. 35 ). 

CATASTO. 

— - 11 Geom. Cam. Mongnidi vi 
eseguirà le verificazioni cata- 
stali. i 5 febb. 1838 (v. 39, 
p. 14). 

Fa parte della 5 .' Sea. 18 noo. 

1835 ( V. 54 , p. 310 ). 

•V— Il sudd. Geom. à confermato. 
dett. ( ivi , p. 313 ). 

cosatMssioirx ot savita' 

M tOCCOXtO. 

— Dott. Dom. Pazzoni, Leone 
Ziveri, Luigi Cantini, And. 
Quintavalla, e Med. Luigi Ra- 
vazzoni. 36 ag. i 835 ( v. 84, 
P 79 )• 

16 
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COtiTlUtVZlOtll DtJtMTTt. 

— Dipende ilair caattoriitdi Alon- 
techiarugolo . 14 gena, i 8 a 3 
( V. ag, J). 8). 

Gootermato nella saddetta di- 
pendenza. i 3 nop. 1624 ( 32 f 

p. 63 ) . 

— Contertnato niioTamente . 19 
magg. l8a6 ( V- 35 , p. l 3 l ) . 

KOTÀI. 

— Nomina del Dote- Luigi Pane- 
rari a Notaio - aa nov. i 83 a (t. 
48 , p. a34 ) . 

Dote- Enr. Adorni Notaio. 3 

gìugn. 1835 ( V. 53 , p. 137). 

rÀTKIXOniO DELLO STATO. 

— E soggetto alia sottisperione 
di Parma, aa seti. i 83 l ( v. 
46 , p. 96 ) . 

— Paolo Bussoiati Vicecapispett- 
dett. ( ivi , p. I 03 ) . 

PRETVBA. 

•7— Sarà di a.* classe nel Ducato 
di Parma. Pei processi crim. 
dipenderà da quella di Lan- 
ghirano. Avv. Bart. Montanari 
rret. , Borra Cancell. , Bart. 
jjf Prati Commesso. l 5 Marz. 1816 
(v. 7, p. 75), 77 e 8a). 

— Canesi Cancell. 3 o apr. 1816 
(ivi, p. l 85 ). 

Ne dipenderanno le Sez. di 

Lesignano de' Imgni e Neria- 
no, ed il capo-Iuogn è distante 
da Langhirano miglia 9 i| 3 . 3 o 
genn. 1817 ( v. io, p. a8 ). 

— Sarà soggetta all’ uilizio del 
controllo di Langhirano. agapr. 

1820 ( V. j6 , p. 226). 

- Confermata pretura del Du- 
cato di Parma con giurisdizio- 
ne sui comuni di Ciano, Lesi- 
gnano de’ bagni , Montechla- 
Tugolo e Neriaiio . Popolazione 
i3i47. 19 giugo.. i8ao ( v. 17, 
p. 80 e 81 ). 

— - È soggetta al Ciud. processante 
pel territorio posto al Sud di Par- 
ma I4genn. 1821 ( r. 3 ì,p. 63 ). 

— ^ Dott. Dom. Pazzoni e Lor- 
Pormentini Snpp.\ to giugo. 

1821 (V. 24 , p. 407). 


travi 

— Marco Ucelli e And. Venuti 
Use. dett. ( ivi, p. 421 ). 

A questa pretura è definiti- 
vamente aggregata qiielia di Cia- 
no. Il Dott. Rossi Pret. di Cia- 
no eserciterà le sue funzioni 
.nelle due preture aggregate. 16 
nov. 1821 ( ivi , p. 332 ). 

— — Pel passaggio del Dott. Rossi a 
Borgotaro il primo Suppl. farà 
provv'sorìamente le funzioni di 
Pret. di Ciano e Traversatolo. 
3 apr. 1823 (v. 29, p. 93). 

Dott. Simone Zini Pret. 27 
magg. 1823 (v. 3 o, p. 53 ). 

— — . Avv. Ant. M. Laudi Pret. a 
alt. 1829 ( V. 42, p. 127 ). 

Dott. vinc. Verga Pret. l6 

lugl. i 83 i (v. 46, p. aS). 

— — Aless. Palmerani Cancell- in 
. vece del Dott. Perd. Rossini. 
5 genti. 1832 (v. 47, p. 4). 

— Avv. Ant. Cazzi Pret. i febb. 

1 833 (v. 49, p. 75). 

— Dott. Ant. Zivcri Pret. 29 nov. 

1834 ( V. 52 , p. 141 ). 

— — Dott. Enr. Adorni 2." Suppl. 
I ott. i 835 ( V- 54, p. l 5 g). 

Paolo Baracchini Cancell . 19 

dett. ( ivi , p. 179). 

SCUOLE. 

— Ve ne sono delle primarie che 
comprenderanno le classi infima, 
inedia e suprema. l 3 nov. i 83 i 
( V. 46 , p. 201 ) 

D. Giov. Valla Ispett- 23 /e 6 A- 

l 83 a ( V. 47, p. 5 o ). 

— — Per la difficoltà di avete mae- 
stri abili, r insegnamento si li- 
miterà alle classi ìnfima e me- 
dia. 17 marz. i 833 . (v. 49, 
p. io 3 ). 

V. Dogane, Circondario corz- 
ante - Ospizio della mater- 
nità ecc. - Strade di Governo - 
Tremuoto - Vaccinazioni. 

Travi e Travicelli (I). Misurati 

. nel più largo, pagano di_ dazio 
per cad. se larghi 4 decimetri 
o più, fr. I all’ ent.r. e fr. I. 5 o 

, .all’ use.; se minori di 4 * z'"® 
' a 3 dee. , c. 5 o all’ entt. « c. 75 
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«U* ose- ; sa miaorì di 3 dee. e 
tino a I- l(a, e. 3o all’entr. e 
e. 40 all’ use.; se minori di dette 
misuret e. l5 all’entr. e e. ao al- 
r use.4 (t. 9 ,p. 46). 

— — • I sudd. dazii saranno eome ap- 
presso; 1.* di delt larghezze !• I 
all’ entr. e I. 3 all’ use. ; 3.* o. So 
all’encr. e I. i all’ use,; 3.“ c. 3o 
all’ entr. e c. 60 all’ use.; 4.* c. 
l5 all’entr. e e. 3o all’ use. 
apr. i8ao (v. 16, p. i6l e i6a ). 
Il transito di terra sari di c. So 
per carro ( ivi , p. 31S ). 

XziATO S. Antonino, Vi sari una 
dogana sussidiaria intermedia 
dalla parte de’ monti, ai giugn. 
1814 ( T. a, p. ia8). 

— Il comunedipenderi dalla Com- 
messaria di Bettola. 3o apr. i8ai 
(v. 33, p. 167). 

Sari soggetto al Governa fo- 
rato di Piacenza, a giuen. i83l 
( V. 4S, p. ao6 ). 

AHI miST» AZIONE COMUNALE. 

— — È riunita al comune quella 
parte del soppresso comune di 
Montechiaro che dal rivo della 
Pieve mette al torr. Perino. 17 
marz, 181S ( v. S, p 3q ) . 

È capo-luogo di comune del 
Governatorato di Piacenza . 
Toium. Anguissola Pod. . ir 
gitAgn. 1820 (v. 16, p. 276). 

Ne dipenderanno i comunelli 

di Bobbiano, Caverzago, De- 
naviilo, Embresi e ville annes- 
se, Felino, Fiorano, Macerata, 
Mezzano Aiguerra, Mezzano D. 
Bartolomeo,Mezzano Scotto, par- 
te di Pillori, Figazzano, Ra- 
glio, Scrivellano, Statto e Vi- 
serano. popolazione 4500. iq 
df.tt. (v. 17, p. io3 c 104). 

Piet Zurla Sind. 30 ott. i8ao 

( V. 20, p. i3o e i3i ) 

““ Anguissola Pod. 17 nov, 
l^3l (v. 46, p. 28S)- 

— - Paulo Angnissola Sind. aSrfetf. 

( ivi, p. 293 ) 

Piest. Giorgi Sind. 9 ott. 1834 

( V. Sa , p. 94 ). 


catasto. 

— Il Ceom. Cioacch. Valla vi ese- 
guirà le verificazioni catastali. 
iS febb. 1828 (v. 39, p.' 18). 

Fa parte della I.* Sez. 18 nov. 
l835 ( V. S4, p. 209). 

— Vino. Ferrari. Geom. dett. 
( ivi, p. aia ). 

COUMLSSIONE DI SANITa’ 

M SOCCOESO. '• 

Carlo Anguissola, Gius. La- 
guri, Gius. Anseimi, D. Giuv. 
Chizzoni e Med Gaet. Fulcini, 
14 ag. 1835 ( V. 54, p. 64). 
OONTSIBVZtONl DIMETTE. 

— — L’ esattoria è riunita a quella 
di Rivergaro. 34 iftt. 1833 ( v. 
27 , p. 198 ). 

Confermata la dipendenza da 

Rivergaro. I4penn. l8a3 (v. 39, 

pii). 

— . E soggetto a quella di Ponte 
dell’olio, igmagg. 1836 (v. 35, 
p. 153 ). 

rATEIMONlO DELLO STATO. 

È compreso nella sottispezione 

di Gastei S. Giov. 33 sett. i83l 
( V. 46, p 98)^ . 

Raima Valla Sottispett. detto 
( ivi, p. 104). 

teltuea, 

Dipende da quella di River- 
garo ed il capo-luogo ne è di- 
stante miglia 4. a;3. 3o genn. 
1817 ( V. IO, p. 36). 

— - Confermato nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 giugn, 1830 ( V. 17, 
p. lo3).- 

SCUOLE, 

— Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si ìnfima , media e suprema. i3 
nov. i83i (v. 46, p>aoi). 

— D. Paolo Vanini Ispett. 14 
pentì i83a (v. 47, p. 13 ). 

— Sino a che si presentino Mae- 
stri piA istrutti , l’ insegnamen- 
to si limiterà alle classi infima 
e media. 17 apr. 1884 ( *. 5* » 
p. 141 ). 

D. Giov. Ghizzoni ISpett- 19 

og. 1834 (v. 5a, p. 47). 
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TmEBBlA. Sari cottratto nn ponte 
sulla Trebbia. La perlsU C oc- 
co ncelli ascendente a 1. 663,ooo 
è approvata. La forma del pon- 
te sarà quella del ponte del Pal- 
ladio in Bassano con due coscio, 
aa pile di mattoni e a3 trava- 
te. La costruzione sarà data ad 
impresa e terminata entro 3 an- 
ni. I0p»gn- l8ao (v. i6,p. a6a). 

Dal dì in coi verrà permesso 

il passaggio sul ponte costrutto 
nella via Emilia al l magg. 
l8a6) le tasse di passaggio si 
riscnoteranno giusta la tariffa 
ed il Regol. approvati col pre- 
sente atto. 14 magg. i8a5 (v. 
33 , />. 34 e 3S ). 

Segolameato. 

Le tasse sono dovote da tutti 
e per ogni passaggio anche di 
ritorno nella stessa giornata, 
tranne le esenzioni contemplate 
. dal presente. Non si può vali- 
care il torr. entro la distanza 
di un miglia inferiormente c an- 
periormeote al ponte senza pa- 
gare la tassa all’Esattore. Le 
esenzioni sono {>ersonali : chi si 
trova coir esente deve pagare 

r ir tè e pei mezzi di trasporto. 

e vettore nazionali pagano co- 
me tali anche trasportando de- 
gli esteri; quelle degli esteri 
pagano la tassa fissata per gli e- 
sterl ancorché trasportassero na- 
zionali; i viaggiatori papno giu- 
sta la qualità rispettiva. Chi 
defrauda o tenta di defraudare 
la tassa, incorre nella molta di 
1. S. te a piedi; di I. io se a 
cavallo; di I. ao se in altro mo- 
do. Sotto pena della multa di 
1. IO è vietato di far correre i 
cavalli sul ponte al trotto od 
al galoppo. I possidenti ed i 
coloni i quali, ne’ limiti tupe- 
l. riormente fittati, permettessero 
il passaggio sui loro fondi per 
favorire la frode, e coloro che in 
• altro modo si rendessero compli- 
ci de* contravventori , saranno 
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puniti come gli autori delle con- 
travvenzioni e delle frodi. Chi 
userà violenza, minacce , ingiu- 
rie o vie di fatto versogli Esatt. 
o loro Commessi incorrerà nella 
multa di 1. So, oltre alle più 
gravi pene a termini delle leg- 
gi. I recidivi pagheranno doppia 
multa; gli impotenti a pagarla 
la sconteranno in ragione di un \ 
giorno di carcere per ugni l. 3. 
Per assicurare il pagamento del- 
le tasse e delle multe, c quan- 
do i contravventori non possano 
dare deposito o sicurtà , ti po- 
tranno sequestrare le vetture, 
le bestie, le merci , i generi e 
le derrate di cui fossero porta- 
tori o conduttori sino a concor- 
renza dì quanto sarà dovuto per 
diritto e multa. Insorgendo con- 
testazione sulla tassa, i patseg- 
gìeri, conduttori ecc. , dovranno 
pagare , ma I’ Esatt. dovrà dar- 
ne ricevuta: l’Amministrazione 
deciderà poi la contestazione sal- 
vo ricorso alla Presìd. delle Fi- 
nanze. L’ Esatt- ed i suoi Com- 
messi potranno chiedere mano 
forte ai Dragoni, alle Guardie 
comunali, agli Impiegati ed al- 
le Guardie di Finanze onde as- 
sicurare la riscossione e gua- 
rentirsi dalle violenze. Tutti i 
sudd. agenti possono intimare 
le contravvenzioni al presente 
Regol. e compilarne processo 
nelle forme di cui nel Rcgol. 
di Finanze (V.) del 17 die. 1820 
il quale servirà di regola anche 
per la trattazione o decisione del- 
le cause. I processi stesi dalle 
Guardie comunali, dall’ Esatt. 
e da’ suoi Commessi faranno 
fede in giustizia soltanto sino 
a prova contraria. Lo cotrav- 
Tenzioni per le quali la molta 
non eccede le 1. IO si compro- 
veranno mediante rapporto in 
carta liliera, steso nelle 24 ore, 
firmalo dal contravventore • 
da due de’ presenti alla dichia- 
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rnzione della coDtravTenzione : 
sa il concraTVeDtore non sa a 
non vuol firmare se ne fari cen- 
no. Nel sudd. caso il contrav- 
ventore pud ricorrere all’ Am- 
ministrazione delle Finanze per 
transigere o citarla giusta il 
Regol. summenzionato nel ter- 
mine di IO giorni per contrad- 
dire al rapporto il quale farà 
fede in giustizia sino a prova 
contraria. Contro la decisione 
del Pret. non si fa luogo nè ad 
appello nè a ricorso in revisio- 
ne; scelto uno di questi mezzi 
il contravventore non potrà far 
uso dell’altro, e spirati i io 
giorni senza ricorrere sarà de- 
caduto dal benefizio d' amendue. 
La tariffa starà sempre esposta 
al pubbl. a comodo de’ passeg- 
geri , e l’ Esatt. dovrà esibirne 
una copia ad ogni richiesta, non 
elle del presente Regol. , sotto 
pena di l. 3o di multa per ciasc. 
contravvenzione. L’esigenza ar- 
bitraria e le tasse maggiori di 
quelle fissale si puniscono, ol- 
tre la restituzione del più per- 
cecto , colla multa di I. So, o 
colla sospensione, o colla rimo- 
zione dall’impiego dell’ Esatt. 
o de’ suoi Commessi, oltre alle 
pene più gravi per le ingiurie, 
minacce, o violenze usate nella 
riscossione: i recidivi saranno 
destituiti. L’ Esatt. risponderà 
per le multe e le condanne civ. 
cagionate per le mancanze ed i 
delitti de' suoi Commessi ed as- 
sistenti o di altri suoi subordi- 
nati. L’Amministrazione delle 
Finanze conoscerà e deciderà in 
via amministrativa sull’ appli- 
cazione delle multe e delle puni- 
zioni di cui sopra salvo agli incol- 
pati a richiamarsi all.a Presid. 
delle Finanze: il montare di tali 
multe s’incasserà dall'Ammini- 
strazione delle Finanze la quale 
ne disporrà ogni sei mesi a favo- 
re degli ospizi! ( ivi,p. 40 a 46 ). 
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N. R. Le tasse stabilite, non 
che le esentioni concedute dal 
tudd. Heg^l. a diverse cari- 
che,^ tono indicate nel presente 
Indice àgli art. della cosa o 
della carica oggetto della tos- 
sa o dell’ esenzione . 

— Col I.* del prosa, lugl. sarà 
permesso il passaggio sul nuo- 
vo ponte, e verranno riscosse 
le tasse giusta la Tariffa a|>- 
provata li 14 magg. p. p. 
gfiugit. i8a5 ( ivi, p. So e Si). 

—— L’inaugurazione del nnovo pon- 
to avrà luogo nella pross. pri- 
Le cerimonie saranno 
simili a quelle che ebber luo- 
go pel ponte sul Taro stando 
al programma presentato dal 
Presid. dell’Interno. Si starà 
pure a quanto fu praticato nel 
l8ig per la scelta delle 34 zi- 
telle alle quali verrà assegnata 
una dote di I. aSo. 34 febb. i8aS 
(’• 34. P- « 8z), 
r. Enza- Passaggi e Pedaggi - 
Ponti - Sardegna , Confini-Tz- 
ro. Trebbia ecc. 

Tkbcasali. è capo-luogo di comu- 
ne del cantone di Sissa. iSgiiign. 
1814 (v. 3, p. 81 ) 

• E soggetto alla Commessaria 

di Colorno. 3o apr, 1831 ( v. a3, 
p^i65). 

— _E compreso nel Governatorato 
di Parma. 9 giugn. i83l ( v. 4$, 
p. 3 o 5). 

JKmmsTXÀZioKS couvusls. 

Mantenuto capo.loogo di co- 
mune nel Governo di Parma . 
Gius. Bertolotti Pod. II giugn. 
1830 ( V. 16 , p. 374 ) . 

— Compongono il comune i comu- 
nelli, di Rivarolo, Ronco cam- 
po canebo, parte di S. Biagio di 
viarolo e S. Qiiirico : popolazio- 
ne 3494. 19 delt. ( V. 17, p. 79). 

— Ant. Corderò e Ciac. Berteli, 
ni Sind.i. 3 lugl. 1820 ( v. 30, 
p. i 53). 

— Gius- Camosci Pod. 17 die. 
1834 (v. 3l, p. 99). 


\ 
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trementina 

— Eefdiinndu Vacca e Luigi Ferri 

Sind 1834 (▼. 5 a, p. 8 ). 

— Frane. Larlni Sind 16 noe. 1834 
(Wi, p. ia 4 ). 

— Pier--Ang. Allegri Sind- I ag. 
l 835 ( T. »4, p- 34). 

CATÀSTO. 

Il Ceoui. Ciac. Adorni vi eae- 

enisce le verificazioni catastali. 
tS febb. i 8 i 8 (v. 39,1». 17)- 

— Fa parte della 4.* Sez. 18 noe. 
l 835 ( V. S4, p, 309). 

• Il Geom- è confermato, dett. 
( ivi, p. aia). 
cojiatssions x>r salita 

X SOCCORSO 

— D. Ciac. Torri, Fil. Ariosi, 
Piet. Borchini, Cian-Ang. Al- 
legri e Cerusico Gius. Barbieri. 
a 6 ag- 1835 ( ». 54, p. 79). 

COWTRIRVZIOSI OIRXTTX. 

L’ esattoria di Trccasali è riu- 
nita a quella di Sissa. 5 ots. 1833 
(». a 8 , p. 45). 

— Il comune é mantenuto nella 
giurisdizione dell’ esattoria di 
Sìssa. Ingenti. iSiS (v. ag, p- gì- 

È confermato nella sudd. di- 
pendenza. 19 magg. i8a6 ( ». 35 , 
p. i 3 i ). 

r ATRtMOmo DBf.lO STATO- 
È compreso nella soitispezìo- 
ne di Colorno. 31 seti. i83l 
(». 46,/!. 98). 

And. Orlandini Sottispett. dett. 
( ivi, p. 104). 

rRXTORA- 

— È soggetto a quella di Sissa ed il 
capo-luogo ne è distante miglia 3. 
l| 3 . 3 ogrenn. 1817 ( ». io, p. a 6 ). 

— — Confermato nella sudd. giuri- 
sdizione. 19 j'iit^n. i830(v.I7, 
P 79 )- 

tevotx. 

Ve ne sono delle primarie le 

‘ quali comprendono le classi in- 
fima , media e suprema. i 3 . noe. 
l 83 i ( ». 46, p.- 301 ). 

— Dnit- Ciac. Torri Ispett. 33 
febb. t 83 a (»■ 47, p- So). 

TaEaEBTina (la). O Terel.'into, 
paga per dazio d'entr. I. 5 per 
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quint. e d’ use. l. I. 18 apr. l8ao 
( ». 16 , p. 147 ). — y- Olio. 

Tbemuoti . Onde soccorrere i pro- 
prietari de’ danni sofferti dal 
treniuoto è decretato che la con- 
tribuzione degli edifizii del co- 
mune di Parma pel i 83 a spet- 
tante all' erario dello Stato è di- 
minuita d* una metA; l’altra metà 
si pagherà per dodicesimi di me- 
se in mese. Il soprassello cooiii- 
nitativo per detto anno è pure 
diminuito, quanto agli edifizii. 
d* una metà ; 1’ altra metà tanto 
per rispetto agli edifizii quanto 
per le terre verrà pagata a co- 
minciare dal lugl. 1833 a 1(6 per 
mese. La somma che il comune 
verrebbe a perdere per tale con- 
cessione, viene ad esso donala 
dal Sovrano , e verrà subito 
pagata metà dalla Casa Ducale 
e metà dall’ erario dello Stato 
con parte del prodotto degli og- 
getti preziosi venduti onde soc- 
correre gli indigenti nel caso 
d* invasione del Cholera-morbus, 
4 apr. i 83 a ( V.47, p. l 53 a i 55 ) . 

— Saranno distribuiti a’ comuni 
del Governo di Parma I. l 65 oo 
per servire a riparare gli edi- 
ftzii danneggiati dal tremuoto 
di marz. . Il riparto si farà dai 
Pod. e dagli Assess. con appro- 
vazione del Governatore fra gli 


abitanti de’ comuni seguenti: 

Ciano L. 240 

Cortile S. Martino . „ 3900 

Gatta tico 9 ^^ 

Golese l 3 o 

l.anghirano 33 o 

Marore 70 ° 

Monteehiarogolo . . . ,, l 5 oo 

Parma » beo 

Poviglio 6000 

S. Donai) 600 

Sorbolo 14*'® 

Traversetolo ,, 1100 

Vairo 300 


L. i65oo 


3 ag i 83 a ( V. 48, p. 33 a 34 ) . 
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•»— La contributione prediale del 
comune di Borgotaro pel 1834 
da pagarsi al tesoro è diraiouita 
d'nna meiA; l'altra meti sari 
pagata per dodicesimi di mese 
in mese - In sussidio de’ danneg- 
giati bisognosi de’ comuni della 
Commessaria di Borgotaro sono 
concedute l. 34000 da distri- 
buirsi giusta r annesso specchio. 
La distribuzione si farà dagli 
Anziani con approvazione del 
Commissario e sarà compiuta 
entro il aa del corr. mese- I 
comuni sono: 

Borgotaro L. aoSoo 

Compiano 1600 

Berceto 

Bedonia Soo 

Àlbareto „ Soo 

Valmozzola Soo 


L- 34000 

18 marz. 1834 (r. Sl,/7- 6a a 64). 

Tbiaca ( La ) . Paga per dazio 
^ entr- fr- 4. So per chi!., 
OÌV.USC- c. 5, 4. magg. 1816 ( r. 
8,/.- 63). 

— — Il dazio d’ entr. è ridotto a 
I. I, quello d’use, è conferma, 
to . 18 apr. i8ao ( v. 16, p. 148 ). 

Tribvhalb d’ APFeli-o da' Ducati 
sedente in Parma . Ila giuri- 
sdizione in tatti tre i Ducati, 
osi comporrà di un Presid-, di 
4 Consiglieri; di un Assess. . A- 
vrà un Proc- Ducale, nn Cancell. 
e del Commessi . Risiederà in 
Parma. li giugis. i8ao ( ▼- 
16 , p. 367 ) . 

Per tatti i suoi atti e per 

V iscrizione delle cause nelle 
loro cancellerie, continueranno 
ad esigersi i diritti di cancel- 
leria nella quantità e ne’ modi 
sinora praticati. l3 dett. ( v. 
17, p- laS). 

— Pud chianìare per supplire a’ 
suoi Consiglieri Impediti o e- 
sclusi dal giudizio, dei Giiid. del 
Trib. ci», e crim- di Parma 


ia7 

TRIBUNALE D’ APPELLO 

secondo l’ ordine della loro no- 
mina e successivamente per tor- 
no, purché non s’ incontri alcun 
legittimo impedimento a giudi- 
care nelle stesse cause. 7 ag. 
i8ao ( ». ao, p. a3 ) . 

— Potrà porre le Armi Ducali 
sui tuoi suggelli e bolli . 5 tett. 
1830 ( ivi , p. 53 ). 

— — La tna giurisdizione si estende 
su tutti tre i Ducati . i3 febb. 
i8ai ( V. 33 , p. 88), Risiede 
in Parma, e ti compone di un 
Presid. di 4 Consiglieri e di nn 
Assess.; vi ha un Proc. Ducale 
un Cancell. ed un Commesso; 
esercita la sua giurisdizione giu- 
sta il Cod. di proc. civ. ; riceve 
il giuramento de’ Presid. , Vice- 
Presid., Cind-, c Membri del mi- 
nistero pubbl. del Trib. di i.*i- 
stanza, dei Trib. civ. e crim. , e 
del proprio Cancell. e Vice-Can- 
cell. Il Presid. deve avere com- 
piuti i 35 anni; i Consiglieri, il 
Proc. Ducale, ed il Cancell. 3o . 
Quando l’ Assess. non potrà far 
le veci di un Consigliere assente 
od impedito , si chiamerà uno 
de’ Ciud. o r Assess del Trib. 
civ. e crim. di Parma ( ivi , p- 
94 e 95 ) . 

Le copie delle sue sentenze 
debnitive pronunciate in con- 
traddittorio o in contumacia, pa- 
gano I. 3 per ruolo per diritto 
di cancelleria . 16 dett. ( ivi , 
P- >37). 

Continuerà a tenere udienza 
ogni martedì e venerdì: dalle 
ore IO della mattina ad un’ora 
dopo mezzodì dal i.” di nov. 
a tutto apr. ; e dalle ore 9 al 
mezzodì negli altri mesi . Il 
Trib. potrà al bisogno tenere 
delle udienze straordinarie, nel 
qual caso il Presid. ne avviserà 
o ciascheduna. o quella sola delle 
parti che sarà presente, e ne 
farà far cenno nel foglia d u- 
dienza. Quando i Ciiid. cono- 
sceranno ohe il punto di qni- 
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stions è in chiaro, il Preiid. 
fari cesiare lo arringhe , e ter- 
minata la discuaaione raccoglie- 
rà i voti cominciando dall'ul- 
timo nominato, o dall’ Asseta, 
te supplisce. Se ti giudica dietro 
rapporto, il relatore vota il 
primo. Se vi tono diverti pa- 
reri, ti raccolgono i voti una 
seconda volta . Ne' mesi di seit. 
ed ott. accordati al riposo de' 
Ciud. non vi tari, per le cause 
urgenti, che un* udienza per set- 
timana dalle ore 9 al mezzodì 
alternando il tabbato d' una set- 
timana ed il lunedi dell’altra. 
Tutti gli individui del 'Trib. 
devono farsi iscrivere prima del- 
r udienza sopra un registro te- 
nuto dal Cancell., e avanti che 
l' udienza incominci il registro 
sarà chiuso d.il Presid.'oda chi 
lo sostituisce. 16 marz - l8ai 
( ivi, p. 171 a 173). 

•— Sono indicati alcuni casi ne’ 
quali, oltre quelli specificati 
nel God. proc. civ. art. 80, ti 
pad dimandare U revisione delle 
sentenze (V.) inappellabili di 
questo Trib.. a8 die. l8at ( v. 
34,^.3940895). 

— L’ azione di questo Trib. , ri- 
mana sospesa in seguito d’ im- 
periose circostanze, è ripristi- 
nata; gli atti fatti e le sentenze 
da esso emanate dal l3 febb. 
u. a. in poi sono convalidati, 
se non v’ ebbero parte che Ma- 
gistrati e Funzionarii costituiti 
dal Sovrano e siano conformi 
alle Leggi vigenti; la sna giu- 
risdizione è però limitata ai 
.soli Ducati di Parma e Gua- 
stalla compreso il Valtarese. 
F.sso giudicherà altresi degli ap- 
pelli dalle sentenze correzionali 
pronunziate dai Trib. della ri- 
s|iettiva giurisdizione, destinan- 
do per tali cause uno o due 
giorni per settimana . I termi- 
ni per appellare dalle sentenze 
correzionali pronunziate dalla 


set. correzionale del Trib. civ. e 
crim. di Parma s' intendono so- 
spesi dal i3 febb. u- s. sino alla 
pubblicazione del presente. a6 
marz. i83i (v. 4S, p, 119 e 130). 

•— Il Trib. d’ appello de’ Ducati 
sederi d’ ora in poi in Piacen- 
za. 9 giugn. l83l ( ivi,/>. 307 ). 

— Le carte risguardanti a caute 
civ. o correzionali pendenti da- 
vanti a questo cessato Trib. , 
saranno trasmesse nello stato e 
grado in cui si trovano al nuovo 
Trib. stabilito in Piacenza, ax 
dett. ( ivi , p. 356 ) . 

K. Causidici - Sentenze - Trib. 
d* appello in Piacenza - Tri- 
bunali . 


AsatssoKi^ 

V. Consiglieri eco. - Ssipen- 
dii ecc. 

CASCttZMKlA . 

Nomina di Barbieri a Cancell. 
è di Pavia a Vice Cancell. . la 
giugn. 1830 ( V. 17 , p. S4 ) . 

Continuerà, sino a nuova di- 
sposizione, ad esigere i diritti 
di cancelleria (V.) nella quan- 
tità e ne’ modi finora osservati, 
33 dett, (ivi, p. 135 ). 

Riceve , a spese del tesoro , 

due esempi, della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. a8 seti. i8ai 
(v. 34 p. 189). „ , 

— Al Cancell. Ciac. Barbieri é 


dato il riposo, ai giugn. i83l 
( V. 45 , p. 364 ) . _ 

F. Cancelleria (diritti) - Can- 
cellieri - Controllo - Ipoteche 
(Uffizii). 

COKSlOLIMm M ASSMSSOal. 

— Nomina a Consigliere di Bar- 
bugli , Bazzoni , Oiov- Sicorè « 
Godi , 0 dell’ Avv. Fochi ad As- 
sess- 13 giugn. 1830 (v. 17, 

p. 54 ). ... 

— Possono essere chiamati dal 
Supremo Trib. dì Revisione per 
supplire a’ suoi Consiglieri ne’ 
casi d' impedimento o dj logjt- 
lima esclusione da nn giudizio. 
7 ag. 1830 (v. 30, p. a3)* 
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— L’Assess- tnpplisce ai Consi- 
glieri od al Frac. Ducale as- 
senti od impediti. l 3 febb, i 8 ai 
( V. aa , p. 95 ). I Consiglieri 
prestano giuramento dinanzi al 
Supremo 'i'rib. di Revisione ; 
essi , e r Assess. , suppliscono i 
Consiglieri del sudd. Triln Su- 
premo assenti od impediti (ivi, 
p. 96 e 97). 

•— Nomina a Consigliere di Bia- 
gio Salati invece del promosso 
Barlmgli. 7 mura. i 8 a 3 ( v. 39, 
p. 84). 

— Luigi Borsoni è nominato Con- 
sigliere in vece del promosso 
Consigliere Pazzoni- 6 are. j 8 a 3 
(v. 3 o,y>. 170) 

— ■ Nomina del Cav. Gius. Cade- 
rini a Consigliere in vece del 
promosso Cav. Godi. l 5 man. 
1834 ( V. 3 l , />. 3 i ). 

— - Nomina dell' Avv. Frane. Ber- 
tioli ad Assess. in lungo del' pro- 
mosso Avv. Focili, ai apr, 1834 
( ivi , p. 196 ). 

— Nomina a Consiglier^di Vinc. 
Lnsardi in luogo del promosso 
Salati. 5 dtc. 1839 (v.43,^.57). 

— Gius. Sicorè e Ciirtarelli sono 
nominati a Consiglieri in vere 
dei promossi Borsani e Cader!- 
ni ; Tnbarclii è nominato ad As- 
sess. in luogo del promosso One- 
sti- 9 dett. (ivi, p. 60 e 61 ). 

V. Stipendii ecc. - Trilninali , 
jistessori- 

DlSClrtlìlE. 

— TI Presid. ed il Proc. Ducale 
non possano star lontani più di 
tre giorni dalla loro residenza 
senza la |>ermtssione del Pre- 
sid. dell’ Interno; per più di l 5 
giorni ti chiedono gli ordini So- 
vrani; gli altri membri del Trib. 
chiederanno licenza al proprio 
Presid. se per più di tre giorni 
ed insino a i 5 ; dai l 5 di ad un 
mese potrà concederla il Presid. 
deir Interno, il quale prenderà 
gli ordini Sovrani per un tem- 
po maggiore. Le permissioni con- 

Vol- V. 
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cedute dal Presid. saranno fatte 
conoscere al Presid. dell’ Inter- 
no. 1 Cancell. ed i Commessi 
non possono allontanarsi senza 
licenza del Presid. da t-.ii di- 
penduiiu. Dette disjiosiziuni non 
risguard.iiiu il tempo delle va- 
canze. Per uscir dagli Stati , 
il Presid. dell' Interno sentirà 
sempre il Sovrano, li febb. l8ai 
( v. 23 , p. 104 a 106 ). 

DlSTIUTiri. 

V. Vestili ecc. 

rKhCSDEUZA . 

— Il Presid. ; i Consiglieri se- 
condo l'anzianità; I’ Assess. ; il 
Proc. Ducale; il Cancell.; il Vi- 
ce.Caucell. l 3 febb. i8ai ( v. 23 , 
p. 111). 

ySESIDEKTE. 

— Nomina a Presid. di Frane. 
Ferrari.. la ^iu^n. i8ao (v. 17, 

r>4). 

— Presta giuramento nelle mani 
del Sovrano. l 3 febb. 1821 ( v. 
33, p. 96 ). Se assente od im- 
pedito, losupplisce il Consigliere 
più Anziano ( ivi, p. iia e ii 3 ) . 

— Riceve, a spese del tesoro, un 
esempi, della Raccolta generale 
delle Leggi. a8 sett. |8ai (v. 
24, p. 189 ). 

Presta giuramento nelle mani 

del Sovrano. 8 ott. 1824 ( V. 
3 a , p. 44 ) . 

— b dato il riposo al Presid. 
Ferrari ed è sostituito dal Cav. 
Melegari . 9 die. 1829 ( v. 42 , 
p. 59 e 60 ) • 

——Il Consigliere anziano del Trib. 
eserciterà temporariamente le 
funzioni di Presid. . 26 man. 
] 83 i ( V. 45, p. 120 ). 

— Il posto di Presid. è dichia- 
rato vacante. 4 magg. i 83 l 
(ivi, ». 175 ). 

P. Spese di giustizia- oZtpen- 
dii ecc. 

PEOCOKATOSE DVCALE. 

— Nomina Hi Paolo CiwIIi a 
Proc. . 12 giugn. i8ao ( v- 17 , 
p. 54 ) . 

»7 


Digitized by Googl 



i3o 

TRIBUNALE D* APPELLO 

Riceverà « spese del tesoro 
esempi, i della Raccolta gene- 
rale delle Leggi. 7 ag. i8ao 
( ». >o, />. 17). 

— — E ‘Kupphto per impedimento 
dall* Assess , ed in sua mancan- 
za da un indivduo del ministero 
pubbl. del Trib. civ. e crini, 
di Parma. i3 febb. i8ai ( v. 
aa, p. 95). Presta giuramento 
davanti al Supremo Trib. di 
Revisione c supplisce il Proc. 
generale dello stesso Trib. as- 
sente od impedito ( ivi , p. 96 
e 97 ). 

— Confermata la disposizione del 
7 ag. 1820 . a8 sett, 1621 ( v. 
24, p. 189). 

—— Nomina a Proc. Ducale del 
Cav. Caderini in luogo del pro- 
mosso Cav. Gipelli. 9 die. 1829 
( V. 42 , p. 60 ) . 

— — Nomina dell’ Avv. Frane. Grot- 
ti a Proc. Ducale in vece del 
promosso Caderini . 27 genn, 
l83l ( V. 45, p. 58 ). 

N. B. La sndd. nomina non 
ha avuto effetto. 

Alla mancanza del Proc* si 
supplirà provvisoriamente a for- 
ma del Decreto del i3 iebb. 
i83l. 26 marz. i83t (ivi^p. 
120). 

V. Stipendii eco. 

8TIPSWDII E SPESE D* vrrizio . 

— — Presidente . . . . L. ^^000. 00 
Proenrarore . . . 35oo. 00 

Consiglieri .... B5oo- 00 

Assessore ,, 1750 00 

' Cancelliere. • . . 3ooo« 00 
Vice-Cancelliere. „ i5co. 00 
Le s^>e8e d* uffizio verranno 
fissate . 12 giugn. 1820 ^ v. 17» 
p. 54). 

— — Le spese d* uffizio da sostenersi 
per accollo dal tesoro sono fis- 
sate ad annue l. aSoo. 7 ag. 
1820 ( V. 20, p. 25 )., ' 

— — Gli stipendii saranno come ap- ' 
presso : 

Presidente . . . • L. 00 
Vice Pres.eProc. „ 4000.00 


tribunale D* APPELLO 

Consiglieri . . . . L. S5oo. oo 
20 dir. 1829 ( V. 42, p. 129 ) • 

VSCIEEI. 

V* Trib. civ. e crim«4 Uscieri. 

VESTITI E DISTINTIVI» 

—— Saranno: Nelle udienze solen- 
ni e cerimonie pubbl. < 

Il Presid. ed il Proc- Ducale 
Toga rossa con mostre nere 
tutte ili setay stola d’ermellino; 
veste talare di seta nera; cin- 
tura sìmile con gallano al petto 
e frangia ai capi ; berretto di 
velluto nero con fascia di seta 
nera e due galloni d’ oro; cra- 
vatta bianca con cascate; guan- 
ti bianchi . 

I Consiglieri ed il Cancell, 
Toga di seta rossa con mo- 
stre e stola nere; veste talare 
di seta nera: cintura simile con 
gallano al petto e frangia ai 
capi; berretto di velluto nero 
con fascia di seta nera ed un 
gallone d’oro; cravatta bianca 
con cascare; guanti bianchi. 

Nelle udienze ordinarie 
Jl Presid- ed il Proc. Ducale 
Toga di lana nera con mostre 
di seta nera e stola di ermellt- 
no; veste talare di seta nera; 
cintura di seta nera con gallano 
al lato sinistro; berretto di seta 
nera con due galloni d* oro nella 
fascia; cravatta bianca con ca- 
scate • 

/ Consiglieri ed il Cancell. 

Toga di lana nera con mostre 
di seta pur nere; veste talanr 
di seta nera; cintura di seta 
nera con gallano al lato sinistro; 
berretto di seta nero e fascia 
simile; cravatta bianca con ca- 
scate. 2t seti. 1820 (v. 20} p. 
73 a 75). 

— . I sudd. distintivi sono confer- 
mati salvo quanto api>resso t 
nelle udienze solenni i galloni 
d’oro al berretto saranno tre 
wl Presid. e pel Proc. Ducale; 
due pei Consiglieri ; pel Cancell. 
uno; pel Vice-Cancetl. nessuno. 
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Nella iHlienxe ordinarie , i ber- 
retti del Presid., del Proc. Du- 
cale e de’ Goniiglieri lianoo un 
cordoucino d'oro; i due prioii 
portano una lascia di velluto 
nero guarnita di due cordoncini 
d’ oro; il Canccll. veste come i 
Consiglieri ma senza il cordon- 
cino d’ oro; il Vice-CancelU ha 
toga senza veste talare ed il ber- 
retto senz' oro . L’ Assessore ve- 
ste sempre come i Consiglieri. i3 
febb. i8al (v. za , p. iiSe Ii6). 

TaiBUBaLE D'avPEi.t.o de' Du- 
cati sedente in Piacenza, In 
virtù dell’ atto Sovraito che di- 
chiara Piacenza residenza del 
Principe e centro dell’ ammini- 
strazione dello Stato, è stabi- 
lito in detta città un Trib. d’ap- 
pello eiv. e degli appelli corre- 
zionali presieduto dalCav. Cor- 
tesi e composte dai Ciud. Vi- 
cenzi , Garbarini, Terzi e Lat- 
tanzi- Esso Trib- terrà le sue 
sedute ogni giovedì e venerdì . 
1 termini per appellare si nel 
civ. che nel crim. sono dichia- 
rati sospesi dal 14 del corr. me- 
se sino alla pubblicazione del 
presente. Gli atti di questo Trib. 
saranno ricevuti dalla cancelle- 
ria del Trib. civ. e crim. di 
Pincensa. Il Proc. Ducale dello 
stesso Trib. ti presterà al di- 
simpegno di ^anto è ordinato 
nel presente Decreto- 1 Magi- 
strati ricordati di sopra conti- 
nueranno a giovarsi del loro sol- 
do attuale, aa febb. l83l ( v. 
45, p. 68 a 70). 

— I Magistrali ed i Funzionarii 
che per l’cifetto del sudd. de- 
creto sono chiamati a far parte 
di detto nuovo Trib. sono di- 
spensati dal prestare il giura- 
mento di fedeltà ordinato col- 
1’ aito del i3 febb. l8ai, aven- 
dolo essi già prestato quando 
entrarono nelle loro cariche ed 
impieghi giudiziarii. a8 dett. 
(ivi p. 77 « ?*>• 


La formazione del Trib. d’ ap- 
pello in Piacenza è mantenuta. 
Esso si comporrà del Cav. Russi 
Presid., del Cav. Cortesi Vice- 
Presid. ; e dei Ciud- Garbarini, 
Terzi e Lattanzi. Verrà sotto- 
posto all'approvazione Sovrana 
un Regol. per la distribuzione 
delle zue udienze. Le altre dl- 
iposizionl doli’ atto del aa febb. 
l83l sono ritenute. In caso di 
mani:anza o d’ im{>edimento di 
alcun Ciud. si supplirà giusta 
le vigenti leggi- La giurisdizio- 
ne di questo TriU,. è limitata 
al Ducato di Piacenza, e giudi- 
cherà anche gli appelli dalle 
sentenze correzionali pronuncia- 
te dai Trib. compresi nella sua 
giurisdizione, destinando a tale 
effetto nno o due giorni di etaze. 
settimana- a6 mors. i83l ( ivi, 
p. 117 a 119). 

—— E approvato che il Trib. ter- 
rà le sne udienze ogni martedì 
per le cause civ. ed ogni vener- 
dì per le correzionali- 7 apr. 

i83i (ivi, p. 143 e 144)- 

— L’ attualo Trib. d’ appello è 
soppreaso, e ne è istituito nno 
nuovo per tutti tre i Ducati il 
quale risiederà pure in Piacen- 
za. 9 giugty. i8dc ( ivi ,p. a07 ). 

Al Trib. d’ appello dei Ducati 
saranno devolute le appellazio- 
ni dalle sentenze civ. e corre- 
zionali proferite dai Trib- civ. 
e crim- di Parma e di Piacenza 
derogando in questa parte al 
Cod. dì proc. crim. art- 282- Il 
Trili. sudd- terrà pubbl. udien- 
za per gli appelli correzionali 
almeno un giorno per settimana. 
Ad esso verranno trasmessi nel- 
lo stato e grado in cnì si tro- 
vano i fogli riignardantì alle 
cause civ. e correzionali pen- 
denti davanti al cessato Trib- 
d’apitello di Parma ed a quello 
stabilito provvisoriamente in 
Piacenza . La cancelleria avrà 
un Cancell , un Vice-Canceil- 
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ed nn Commesso, al dftt- ( ivi, 
p- a 56 e aS^ ). 

— Il nuovo Trib. d’appello si 
comporri come appresso: Bcr- 
tolini Presid.; Ciirtarelli, Gar- 
barini, Vicenzi e Quaglia Con- 
siglieri; Marchesi Assess ; Gius. 
Sicorè Proc. Ducale; Volpini 
Cancell- e Fel. Pavia Vicc-Gan- 
cell. . Essi si gioveranno degli 
onorarii fìssati cogli atti de’ la 
giugno i8ao e ao die. i8a9 . 
dell, (ivi, p. aÓ4 e a 65 ). 

Gius. Adoli Commesso-Can* 

celi, coll’ annuo stipendio di 1. 
loco- aS dett. ( ivi , p. a68 ). 

Decida in modo defìnitivo sui 
ricorsi contro le sentenze che 
pronunciano sospensione e rimo, 
zinne di Causidici (V.). a 5 genn- 
l 833 (V. 49, p. 54 ). 

I Giud., gli Assess. e le per- 
sone che esercitano la carica di 
pobbl. ministero, godono del pri- 
vilegio della garaotia di non 
poter esser tr-itti in gìuilizio 
senza Sovrana autorizzazione pei 
crimini e delitti commessi ne|. 
I’ esercizio e fuori dell’esercizio 
delle loro funzioni. |5 ott. i 833 
( V. 5 o , p. i 4 a ). 

Al Consigliere Gius. Vicenzi è 
dato il riposo col titolo d* eme- 
rito e la pensione da regolarsi 
giusta il Decreto del a lugt. 
l8aa in sua vece è nominato 
il Proc. Ducale Ferd. Lanari. 
j8 mari. 1884 (t. 5 l , p, 89 
• 60 ). 

Nomina di Fil. Schizzati a 
Presid. U Ciud Giov. Villa è 
delegato per intrrirti a tar le 
veci di Proc. Ducale. Il nov, 
1884 ( V. 5 a, p. fai e laa )- 

In vece dell* Aasess. la cui ca- 
rica viene soppressa vi sarà un 
quinto Consigliere il fpiale riii- 
niri alle proprie inrunioenze 
quelle che prima erano addos- 
sate alPAssess.: esso avrà lo 
stipendioda Consigliere, aqcieff. 

( ivi, p. 1.37). • 
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L’ Avv. Sante Fochi è nomi* 

nato a quinto Consigliere, drtt. 
(ivi, p. 140). 

Frane. Dalla Valle é nominato 
Proc. Ducale in luogo 'del piu- 
ìiilato Gius. Sicorè. a 6 
i 835 ( V. 53 . p. 45 ). 

— U quinto Cosigiiere è nomi- 
nato Consigliere in vece del pro- 
mosso Garhartni , e gli viene 
sostituito il Gind. G. B. Nicco- 
losì. 5 ninrz» i 835 (ivi,p 48). 

P\ Cansidiri - Sentenze - Tri- 
bunali > Tribunale d* appello in 
Parma. 

Tbibuhalb d* appello b m gas- 
8AZIOBE de' Ducati ( Il )• È 
istituito per le cause civ. e cor- 
rezionali. 6 ag. 1814 ( V. 3 , p. 
70). Si compone di nn Presid.; 
un Vìce-Presid ; un Proc. del 
Governo; un Vice- Proc.; 6 Con- 
siglieri; un Sappi ; nn Cancell. 
A questo Trib. , la cui giuri- 
sdizione si estende a rutti e tre 
i Ducati, si porta Tappeilo dal- 
le semenze dei Trtii. civ. e 
crim.; essu esercita le funzioni 
di Trib. di cassazione pei Trib. 
a lui inferiori. F^e sue sentenze 
non possono essere cassate che 
dall* Autorità Sovrana, la quale 
piacendole, ordina la revisione 
delle cause ( ivi, 78 e 79 ). 

—•La Corte drappello presterà 
il sno giiirainenio nelle mani 
del Ministro il giorno 8 corr- 
ed assumerà tosco 1* esercizio 
delle sue funzioni, dett* ( ivi, 
p. 84 e 85 ). 

Regol della Corte intorno ai 
ricorsi in appello (V.) e in 
Cassazione (V.). 4 1^**4 

( V. 4, p. t 4 A « seg. ). 

Altro Regni, per la revizione 

«Ielle sentenze «t’appello (V.), 
pe’ casi in cui piacesse alla So- 
vrana autorità «li accorrlarla . 
dett. ( ivi , p. tSa e seg. )• 

— E «lìchiaralo che il Trib. d’ap- 
pello é competente per conosce- 
re e decidere le cause di ravìsio- 
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ne (ielle sentenze dei già Sopre- 
nii Consigli e degli altri Trib- 
iiiiiappelUbili di questi Stati 
esistenti sotto i Ooterni ante- 
riori àir introduzione delle leggi 
francesi, non che delle dne sen- 
tenze conformi aventi autorità 
di cosa giudicata giusta le an- 
tiche leggi , purché siasi legit- 
timamente e regolarmente osa- 
to il mezzo della revisione nelle 
forme sia di revisione sia d’ap- 
pellazione. l 3 marz. i 8 l 5 ( v. 
5, />. 3 a e 33 )• 

— — Dirà se convenga ammettere 
ne’ TriI). de’ Ducati de’ giovani 
Cinrecnnstilti che, col nomed’ U- 
diiori o di Alunni, prestino gra- 
tuitamente i loro servigi ai Tri li. 
ed al Proc. Ducale; esso sentirà 
pure il parere dei Trili. e civ. 
e crim. sull’ utilità di tale isti- 
tuzione, ed in caso affermativo 
sottoporrà al Sovrano un pro- 
getto analogo . 3 o apr. 1816 
( V. 7, />. I« 3 ). 

— — Proporrà alla sanzione Sovra- 
na un Regni, intorno al servi- 
gio del corpo degli Use. addetti 
ai TriI). civ. e crim., alla loro 
camera di disciplina ed alla di- 
stribuzione degli emolumenti ; 
e giudicherà in camera di con- 
siglio dei ricorsi contro le or- 
dinanze che il Trib. civ. e crim. 
avrà emanate ne’ casi di la- 
gnanze portate da un Use. con- 
tro la deliberazione della ca- 
mera di disciplina- 6 ott. 1816 
( V. 9 , p. 160 e 161 ). 

— — È nelle attribuzioni della Pre- 
sid. dell’ Interno. 3 o giupn. 1817 
( V. IO, p- l 53 ). 

— Darà parere intorno alla qui- 
stione di ammettere le femmine 
egualmente che i maschi alle 
successioni intestare . a seri. 
iSto ( V. ir, p. 107). 

— Durante l’ neenpazinne del Pre- 
sid Fainardi e del Consigliere 
Pazznni nella Conimessionr di 
revisione del Cod> civ., il Trib. 
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sari composto di una sola ca- 
mera formata dal Vice Presid. e 
dai 5 Consiglieri che non fanno 
parte di detta Commrssione- Il 
Suppl. farà le parti di mini- 
stero pubbl., ed anche di Gìud. 
nelle cause che non abbisogna- 
no di ministero pubbl- Detta 
camera terrà duo sedute per set- 
timana : il lunedì pel correzio- 
nale ed il martedì pel civ. ol- 
tre alla seduta del sabato per 
le cause di cassazione. Le cau- 
se civ-, correzionali e crim. 
pendenti avanti ii Trib- d’ ap- 
pello anche come Corte di cas- 
sazione sono devolute alla nuo- 
va camera di coi sopra. Tanto 
nelle cause d’appellazione pen- 
denti avanti la prima camera , 
come nell» altre devolute alla 
nuova , basterà l’ intervento di 
4 Giudici . Le cause civ. da 
trattarsi in appellazione a ca- 
mere riunite, si tratteranno dal- 
la nnova camera, ma saranno 
indispensabili 6 Giud- Tanto 
per le cause di cassazione civ., 
crim., e correzionali, quanto 
per quelle dì revisione, la nuo- 
va camera farà le parti di Corte 
di cassazione, ma sempre colla 
presenza di 6 Giud. 4 die. 1817 
( ivi , j>. igt a 193 )• 

— . Potrà porre le armi Ducali 
sui suoi suggelli e bolli. 3 o 
marz, 1818 (V. la , p- 84 )• 

L’ atto del 4 die. 1817 é ri- 

vocato ed il Trib. e ta Gorte 
sono rimessi nello stato in cui 
sì trovavano prima dell’ atto 
stesso. 3 ott. 1819 ( V. i 5 , a 34 ). 

— - Ge copie e gli estratti degli 
airi e delle sentenze proferite 
in cause civ. in appello, cas- 
sazione e revisione , saranno in 
carta bollata da c- 60; gli "ri- 
gin.vli di detti alti n le copie 
degli altri atti giudiziali di que- 
sto TriI). saranno in rana Itol- 
l.ata da c- 3 o. 2 (Ite, 1819 ( 
p. 8(0 e Sta ). 
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trib. d* appello e di gass. 

/ 

_ Le copie delle (entenze prò- 
noDcUte dallii Corte di cassa- 
zione o revisione rilasciate alla 
parte pagano |. aS per diritto 
fitto di controlloi il priuao at- 
to di ricorso alla Corte todd. 
in materia civ-, di polizia o 
carrezionale paga I. i 5 . a 3 dett. 
( ivi, p. 4lS) 

N. B. Col Decreto dell' tt 
giugn. i 8 tO questo Trib. ri- 
mane soppresso per V istituzio- 
ne di un Supremo Trib. di re- 
visione e di uss Trib. d' appello 
por tutti tre i Ducati residenti 
in Parma. 

K. Cantidici - Corte di cassa- 
zione -Sentenze -Trib- supremo 
di revisione - Tribunali. 

ArPKLLO 

— La Corte d’appello si divide 
in due camere di 4 Consiglieri 
compresovi il Presid. che per 
la prima volta destinerà chi 
deve comporle. La prima giu- 
dica gli appelli delle caute civ.; 
la tecoiida caselli delle correzio- 
nali. Il Pretid. presiede la pri- 
ma, il Vice Pretid la seconda- 
li Presid. può variare quest' or- 
dine miando le crede a propo- 
sito. Formate le camere e sta- 
biliti i giorni delle udienze, 
si procederi a norma de’ Coti, 
di proc. ci V. e d’ istruzione criui. 
ritenute quanto alla polizia a 
disciplina il decreto del 3 o marz. 
1808. Dal nov. all’ apr. l' udien- 
za avri luogo alle ore. IO della 
mattina; negli altri mesi al- 
le 9. Il Cancell. tiene registro 
de’ Consiglieri che intervengono 
alle udienze ed il Presiti, lo chiu- 
de all’ ora dell’ apertura • 4 itow. 
» 8 i 4 < V. 4. p . 144 c 145 >. 

— — Non si fa luogo alla revisione 
delle sentenze della Corte d’ ap- 
pello (eccetto che jicT ispeciale 
disposizione dell’ Àniorità au- 
periore ) che ne’ casi in etti si 
|«ò ricorrere alla cassazione, 
ciod per violazione di forme o 
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contravvenzione manifesta alle 
leggi - li termine per chiedere 
la revisione è Io stesso di quel- 
lo per ricorrere alla cassazione 
cioè 3 mesi dalla notificazione 
della sentenza. La revisione si 
chiede all’ Autorità superiore 
con ricorso firmato da uii Aw. 
addetto alla Corte di caasazio- 
Dc, a conterrà la copia della 
sentenza di cui si chiede la re- 
visione ed i documenti di cui 
in esso si fa cenno. L* Autorità 
superiore manda li ricarsa alla 
Corta e vieua depositate alla, 
cancelleria. Il ricorrente noti- 
fiebarà alla parte contraria ,per 
atto d’Usc. la copia dal ricor- 
so, senza la sentenza nè i do- 
cumenti- La notificazione deve 
farsi ne’ due mesi dal di della 
trasmissione del licorso alla can- 
celleria, nel qual termine il 
ricorrente dovrà pure depositare 
il certificato di avere fatto il de- 
posito della multa, di fr. lOO, o 
quello d’ indigeuza, e l’ estraila 
de’ ruoli delle sue contribuzioni. 
Se la senicnaa Eu contumaciale 
la maiia non sarà che di fr. So. 
La parte contraria avrà iS gior- 
ni da quello della notificazione 
per rispondere con iserittura 
motivata aelle forme stesse del 
ricorsa. Tale scrittura sarà pu- 
re depositata alla cancelleria e 
notificala io copia all’altra par- 
te. Passati r iS giorni sudi il 
Presid. aomina un Consigliere 
Relatore e ordina la comunica- 
zione al minisleeo pubbl. Le 
carte si consegnano al Relatoro 
il quale può tenerle non piò di 
30 giorni, indi si passano aX 
ministero pubbl. che dovrà ri- 
tornarle in cancelleria collesue 
conelusioni scritte entro io gior- 
ni- Scorsi questi termini , si 
trsiterà 1’ affare in cornerà, dà 
consiglio composta di 8 Glud. 
coinpreM il Relatore: in mancan- 
za d’ alcuno di essi ed aache del 
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Sappi, ti compiri il numero 
con Ciad, del Trib.civ. e crim. 
di Panna che non abbiano gin- 
dkata nella stessa cassa. Sen- 
tita la relaziona ed esaminato 
il ricorso e le carte relative, 
la Corte darà parere a plurali- 
tà dì voti e dichiarerà se si 
abbia o no ad accordare la re- 
visione. A parità di voti pre- 
valerà quello de’ Ciad, che a- 
vranno opinato per la revisione. 
Il parere eoi fogli relativi sa- 
ranno dal Presidi trasmessi al- 
r Autorità superiore. Se a que- 
sta piacerà di accordare la re- 
visione sili meriti, casserà la 
sentenza e ne commetterà la 
revisione alla Corte di cassa- 
zione nanti la quale si proce- 
derà colle stesse forme con cui 
si procede per gli appelli in 
m.iteria civ. Nell’ accordare la 
revisione, si farà restitnire la 
multa. Là causa di revisione ti 
giudicherà all' udienza piibbl. 
dalla Corte intiera con 8 Ciad.: 
a parità di voti, si tratterà di 
nuovo la causa chiamando il 
Su|ipl. e due Ciad, del Trib. 
civ. e crim. di Parma che non 
abbiano giudicato sai meriti 
principali della medesima. Se 
r Autorità superiore non accor- 
da la revisione, il relativo de- 
creto verrà trasmesso alla Cor- 
te e depositato in cancelleria: 
esso condannerà il ricorrente 
alla multa, metà della quale, 
nelle cause civ., andrà al tesoro 
e metà all’ altra parte. Dette 
disposizioni ti segniranno an- 
che ne’ casi dì revisione di una 
sentenza proferita in materia 
di polizia correzionale dal Trib. 
d’appello: in questo caso, se 
non vi è parte civ., il ricorrente 
condannato non sarà tenuto dì 
far notìficare il ricorso al mi- 
nistero pnbbl. bastando a que- 
sto r avviso dato dalla cancel- 
leria d’ ordine del Presid. . Il 
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TÌcorso per la revisìoite in caute 
civ. non sospende I’ etecuzieue 
della sentenza di cui si è chiesta 
la revisione, dett. ( ivi,p. i 5 a 
ai 56 ). 

— — Le copie delie sentenze de’ 
Trib. civ. pronunciate in prima 
istanza o in appello, o che pro- 
nunciano decadenza dall’ appel- 
lo, pagana I. S per diritto fisso 
di controllo. z 3 tZt'e. 1819 ( v. 

i 5 , p. 4 i 3 ). 

F. Opposizione. 

ca.vcaxz£X/a. 

— — Nomina di And- Ravazzoni a 
Gancell. . 6 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 8a ) . 

— Vi si depositeranno le im- 
pronte de’ Imiti che servono alle 
diverse specie di carta bollata, 
a die. 1819 ( v._ iS , p. 334 ). 

Le prestazioni di giuramento 

de’ Gancell. dei Trib. d’ appel- 
lo, pagano I. l 5 per diritto 
fìsso dì controllo. a 3 dett. ( ivi, 
p. 4 i5 ). 

La Cancelleria ricere, a spese 
del tesoro, esempi- a della Rac- 
colta generale delle leggi . 3 o 
gena. i8ao ^ v. 16, p. te). 

r. Cancelleria ( diritti ) - Can- 
cellieri - Controllo - Ipoteche 
( Ulfizìi ) . 

ozssazicira . 

___ In fatto di cassazione, e ne’ 
conflitti di giurisdizione fra due 
Trib. inferiori , il Triti, giudica 
a camere riunite composto di 7 
Giod . Non occorre decidere lul- 
1’ ammissihilità del ricorso, pe- 
rò r ammissibilità o inammis- 
sibilità formeranno oggetto d’e- 
same per rigettare il ricorso i- 
nammissibile, quand’anche com- 
parisse fondato. 

Chi ricorre contro una sen- 
tenza proferita in civ. avrà tre 
mesi dì tempo dal dì della su.» 
notificazione a persona o a do- 
micilio, esclnso il dì della no- 
tificazione e 1’ nltlnio del tri- 
mestre. Il ricorso si fa con i- 
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«Unx* motivata depoaitaca alla 
cancelleria conleneuie., succo 
pena di nullità, la copia della 
scncensa contro cui si ricorre, 
o rilasciata autentica dalla ican- 
cellcria, o notificata al ricor- 
rente da un Use- , nel qual caso 
dovrà unirvisi l’atto di nutifica- 
aionej vi si può unire anclie i 
documenti che possono appog- 
giare il ricorso. L’istanza deve 
essere sottoscritta da un Avv. 
addetto alla Corte, e notificata 
in copia col mezzo d’Usc. alla 
parte contraria entro i sudd> 
tre mesi. Questa avrà per ri- 
spondere i 5 giorni di tempo da 
quello della notificazione, e po- 
trà intanto prendere comunica- 
zione alla cancelleria de’ fogli 
depositati dall’ altra parte , ed 
anche farsene dar copia. La 
risposta avrà la forma d’ un’i- 
stanza e sarà pure firmata da 
un Avv. addetto alla Corte; 
verrà depositata in cancelleria 
e notificata in copia alla parte 
col mezzo d’Usc.. Scorti i i 5 
giorni accordati per rispondere, 
il Presid. , siasi o no risposto, 
nomina un Consigliere Relatore, 
e ordina la comunicazione del- 
r affare al ministero pulihl. . 
Le carte relative alla causa si 
passano al Relatore il quale a- 
vrà ao giorni per preparare la 
sua relazione, scorsi i quali le 
carte devonsi ritornare alla can- 
celleria per consegnarsi al mi- 
nistero puhhl. , il quale non po- 
trà tenerli più di io giorni , 
avvertendo che esse si trovino 
in cancelleria almeno un giorno 
prima di quello in cui si trat- 
terà l’affare all’udienza. No- 
minato il Relatore, la discus- 
sione s’ intende fissata per la 
prima udienza un mese dopo l.a 
nomina, senza avviso alle parti 
che potranno comparirvi col 
mezzo de’ loro intervenienti. Il 
Relatore esporrà l’ affare ; le 


J arti col mezzo da’ loro Avv. 

iraooo le loro ragioni; il mi- 
nistero pubhl. dirà le sue con- 
clusioni. La Corte potrà riti- 
rarsi per discutere in scrutinio 
segreto, dopo di che rientrerà 
nella saiad’udienza ove il Presid. 
proferirà la decisione o la tra- 
sferirà ad altra udienza deter- 
minata. La decisione sarà tra- 
smessa al Trib. che avrà data 
la sentenza perchè sia trascritta 
in margine della sentenza me- 
desima . 

Nelle cause crim. correzionali 
e dì. pulizia semplico, si starà 
al Cud. d’ istruzione crim. tanto 

f >ei termini di ricorrere che per 
e forme di procedere. Ne’ casi 
perù che le carte de’ processi 
e le istanze delle parti si spe- 
divano al Gran Giudice, esse 
si spediranno al Prue, del Go- 
verno presso la Corte il quale 
le farà depositare in cancelle- 
ria, e ne darà avviso al Presid- 
netle 34 ore. Questi nominerà 
un Consigliere Relatore, e farà 
dare comunicazione dell’affare 
al ministero pubhl. ne’ modi e 
termini di coi sopra . Le parti 
potranno intervenire all' ndien- 
za col mezzo d’ Avv. addetti 
alla Cortee l’affare verrà trat- 
tato e diviso nel modo sopra 
stabilito . 

Ne’ conflitti di giurisdizione 
sì procederà colle forme usita- 
te, sulla relazione d’ un Ciiid. 
e sentito il ministero puhhl. . 
Si osserveranno le Leggi relati- 
ve alla multa da depositarsi da 
coloro che ricorrono in cassazio- 
ne in materia civ. , correzionale, 
e di semplice polizia, ed all’ u- 
nire al ricorso il certificato del 


deposito ,'o ([nullo d’ indigenza, 
ed un estratto de’ ruoli delle 
loro contribuzioni. La multa 
sarà dì fr. 100 se le parti fu- 
rono presenti alla sentenza ; di 
soli fr. So se la sentenza fu 
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contumaciale. Se il ricorso rie- 
ne dichiarato non ammissibile 
o mal fondato, il ricorrente 
verri condannato alla multa . 
Negli affari civ. la multa sari 
devoluta moti al tesoro e meti 
al reo convenuto nel giudizio 
di cassazione. Tutte le decisioni 
faranno proferite- a plusaliti 
assoluta . 

La Corte terri almeno due 
udienze al mese: per bisogno 
o per urgenza, ve ne potranno 
essere delle straordinarie. Tutti 
gli affari saranno registrati alla 
cancelleria a misura che essi 
sono presentati , ed a misura 
che saranno istrutti si noteranno 
in due ruoli di distribuzione . ' 
Uno de' sudd. ruoli compren- 
derà gli affari urgenti come 
cioè: le requisizioni del Proc. 
o del Vice-Proc. ; gli affari 
crim. con condanna a morte; gli 
affari civ. o crim. ove sìa in- 
teressato lo Stato, e quelli che 
per legge debbono essere spe- 
diti di preferenza . Nel secondo 
ruolo si noteranno tutti gli al- 
tri affari indistintamente ■ Gli 
affari cosi notati ti distribui- 
scono dal Pretid. tra i Consi- 
glieri per la relazione. I Bela- 
tori si occuperanno prima degli 
affari urgenti . Se un affare che 
sta per essere giudicato in con- 
tumacia divenisse contradditorio 
per la produzione del reo con- 
venuto, sarà levato dal ruolo 
e non vi sarà notato di nuovo 
che nel dì in cui sarà istrutto. 
Gli affari si giudicheranno in 
ordine del ruolo: però il Presid. 
a richiesta del Proc. o del Vice 
Proc. o anche d’ uffizio, pud dare 
la preferenza sul ruolo degli affa- 
ri pressanti a quelli di maggior 
urgenza. Le requisizioni del Proc. 
« del Vice Proo. che non ammet- 
tono dilazione, possono propor- 
si ad ogni udienza e giudicarsi 
senza portarli sai ruoli . Se cat- 

, ToZ. y. 
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saia la prima sentenza, il Trib. 
cui verrà commessa di nuovo 
la causa giudicasse come il primo 
e si ricorra pei motivi stessi 
pe’ quali fu impugnata la prima 
sentenza, si farà luogo al di- 
sposto della Legge del i6 sett. 
1807 ( art. 5 ) e spetterà al- 
1 ’ Autorità superiore a pronun- 
ziare, col parere del Cons. di 
Stato, sulla seconda sentenza 
impugnata. 4 noe. 1814 (v, 4, 
p. 145 a iSa ). 
coastotiJiKt E SOrrLEETt. 

Nomina di Giov. Monza 

Frane. Lusardi, Lod. Fossa, 
Mich. Pazzonl e Piet. Barbu- 
gli a Consiglieri, e di Gherardo 
Cornazzant a Sappi. 6 ag. 1814 
( V. 3 , p. 83 ). 

— ^ Per la promozione del Suppl. 
Cornazzani , la carica di Suppl. 
è conservata provvisoriamente 
a favore dell* Avv. Villa . za 
genn. 1818 ( v. la , p. S ). 

V. StipeYidii. 

PEEHIEEJEZA . 

— L’ ordine di nomina di cui nel 
presente decreto non determina 
fa preminenza degli individui 
nominaci: questa verrà regolata 
dal Trib. in ragione dell’an- 
zianità de’ servigi. 6 ag. 1814 
( V. 3 , 65 ). 

PRS8IDENTS M riCM^PnMSlPMtfTM. 

— . Nomina di Piet. Fainardi a 
Presid. e del C. Pier Luigi Po- 
liti a Vice-Presid. 6 ag. 1814 

( V. 3 , p. 81 ). 

— — Mancando il Presid., Io snp- 
plisca il Vice-Presid.; mancan- 
do entrambi, supplisce il primo 
Consigliere in ordine. 4 noe. 
1814 (v. 4, p. iSo). 

— . Il Presid. gode esenzione della 
tassa per ricevere e spedire let- 
tere limitata ad alcune Autorità 
de’ Ducati ed estere. 3 t die. 

1814 (ivi, p. a8i ). 

— • Nomina a Vice-Presid. del Con- 
sigliere Frane. Ferrari. l 3 apr. 

1 8 1 5 ( V. 5 , p. 75). 

l8 
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— — Confermata la aodd. esenaio- 
ne. aa magg. 1819 ( v. 14 , p. 98 
tal>. annessa). 

— Il Presid- riceve , a spese del 
tesoro, es. i della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. Sogenis. i 8 ao 
( V. 16 , p. 3 o ). 

y. Spese d i giustizia- 5 tt/ieiulu. 

PXOC OKATOSX 
S riCS-FgOCOXATOSM. 

—— Nomina di Luigi Ub. Gior- 
dani a Proc. del Governo e di 
Pìet. Garbarini a Vice-Proc. 6 
ag. 1814 (v. 3 , p. 8t ) 

Il Proc. gode esenzione della 

tassa per ricevere e spedire let- 
tere limitata ad alcune Autori- 
tà de’ Ducati ed estere. 3 l die. 
1814 ( V. 4, p. a8l ). 

— . Il Proc. continuerà a poter 
appellare dalle sentenze corre- 
zionali nel termine di due mesi, 
ma per le sole sentenze di assolu- 
zione. 6 ott. 1816 ( V. 9,p. 134 )■ 

Numina di Piet. Garbarini a 
Proe. e del Giud. Paolo Ci- 
pelli a Vice-Proc. Queste due 
cariebe assumeranno il titola di 
Proc. e di Vice-Proc. Generale 
di S. M. aa gena. 1818 (v. la, 
p. 4 e 5 ) 

Confermata l’ esenzione di cui 

nell' atto del 3 t die. 1814. aa 
^<*gS- 1819 ( v.‘ 14, p. 98, tab. 
annessa ). 

Il Proc. Generale riceve, a 

spese del tesoro, esempi. I della 
Raccolta generale delle leggi. 
3o genn. i 8 ao ( v. 16 , p. 3o). 

V. Stipendii. 

xKrisioas. 

V. Appello e le Disposizioni 
generali. 

tTIPXSDtl. 

— Presid , annui - . fr. Sooo. 
Vice-Presid. e Proc. ,, 4000. 
Vice-Proc. e Giudici ,, 35 oo. 

Supplenti ,, aSoo. 

Cancelliere „ Sooo. 

Vice-Cancelliere . . „ i 5 oo- 
a Commes.perciasc. ,, 1400. 

3 magg. 1816 (v. 8, p. 14). 


TRIB. DI PRIMA ISTANZA 

tVPPLEKTl. 

V. CoHtìglieri ecc. - Stipenditi 

OSOIMPI. 

— Il Trib, si giova degli Use. 
addetti al Trib. civ. e crim. dt 
Parma (V.). 18 nov. 1814 ( v. 
4, p. 159 ). 

— . Gli Use. del Trib. civ. e crim. 
di Parma presteranno servìgio 
a questa Trib. presso cui ne 
rimarranno abitualmente due 
per assistere alle udienze d* ap- 
pello e di cassazione. 6 ott. 
l8i6 ( V. 9, p. 159). 

— • Gli atti de* loro giuramenti , 
sono soggetti al diritto Gaso di 
Controllo di I. i 5 . ai die. 1819 
( V. iS, p. 4i5) . 
y. Trib. civ. e crim. , Uscieri - 
Uscieri . 

rict-Presidenti- 
V. Presidenti ecc. - Stipendii. 

riox-pnoaDs atoxi. 

V . Procuratori ecc. - Stipendii. 

TnIBDIiai.C DELLE DOGAHE ( Il ) . 
È abolito. 14 feSb. 1814 ( v. 
I , p. 4 ) . 

TeIEUHALB DIPEiaaiSTAKZACrv. e 
correzionale del V altare se {W}. 
È stabilito e sederà in Borgo- 
taro ; si comporrà di no Presid. 
e di due Giud. compreso il pro- 
cessante; avrà nn Proc. Du- 
cale , un Cancell. , ed un Com- 
messo giurato; conoscerà del- 
le cause civ. e delle correzio- 
' nali del distretto della De- 
legazione Ducale.. .Gli appelli 
dalle sue sentenze correzionali 
si portano al Trib. civ. e crim. 
di Parma . ii giugn. i8ao ( v. 
16 , p. a 65 ) . 

— Potrà porre lo Armi Ducali 
sui suoi suggelli e bolli. 5 
sett. i8ao ( V. ao, p. 53 ) . 

^ — , La sua giurisdizione ti esten- 
de a tutto il distretto della 
Delegazione del Valtarese. l 3 
febb. 1821 ( V. aa, p. 87). Ri- 
siede in Borgotaro e si compone 
di un Presid. e di due Giud. 
compreso il processante. Presso 
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il Trib. vi ha an Proo. Ducale, 
uii Gancell- , ed un Commetio • 
Nelle materie penali conoice le 
sole cause correzionali del di- 
stretto* Gli appelli dalla sue 
sentenze correzionali ti fanno 
al Trib. civ* e crim. di Parma. 
Riceve il giuramento del tuo 
Gancell. e del Gommetso, de’ 
Fret. e de' loro Gancell. . Non 
si può essere Pretid. senza aver 
compiuti 3o anni, nè apparte- 
nere al Trib. senza averne aS 
( ivi , p. g» a 94 ) . 11 Trib. 
forma una sez. sola e giudica 
le cause civ- e correzionali in 
prima istanza , a dell’ appello 
delle caute civ. e di polizia de- 
cise da' Pret. (ivi, p. 97). 
Per ciò che risgnarda alle cause 
correzionali non ha vacanze ( ivi, 
p. I03). 

— £ r^ristinata 1’ azione di que- 
sto 'Trib. rimasta in sospeso 
per circostanze imperiose . 36 
marz. i83l ( v. 48 , p. 1 19 ) . 
11 Trib. d’ appello di Parma 
dovendo d’ ora innanzi conosce- 
re degli appelli dalle sentenze 
correzionali di questo Trib. i 
fogli che vi hanno rapporto sa- 
ranno rimessi dal Proc. Ducale 
del Trb- civ. e crim. di Parma* 
alla cancelleria del Trib. d’ ap- 
pello ( ivi , p. lao e lai ) . 

— Questo Trib. è suppresso ed 
il suo territorio è riunito a 
quello del Trib. civ. e crim. 
di Parma. 9 giugii. i83l ( ivi, 

p. 207). 

— Il Trib. è ridato al Valtarese 
colla giurisdizione e residenza 
che aveva innanzi la sua snppres. 
sione. Entrando in esercizio il 
nuovo Trib. cesseranno di aver 
effetto le disposizioni dei De- 
creto del ai giugn. l83l ri- 
sgnardanti alla Pretura di Bor- 
gotaro(V. ) la coi giurisdizione 
rimarrà eguale alle altre Preture 
di I.* classe. Però, gli appelli 
dalle sue sentenze nelle cause 


TRIB. DI PRIMA ISTANZA^ 

civ. e correzionali, sono devo- 
Iute al Trib. d’ appello in Pia- 
cenza . li Pretid. deir Interno 
proporri i Magistrati e gli Uffi- 
ziali, e le altre disposizioni oc- 
correnti al riprittinamento di 
questo Trib. . aa ott. i835 ( v. 
54 , p- l83 e i^ ) . 
y. Sentenze - Tribnnali . 

CAUCaillMtA. 

Nomina del Vice Gancell. Me- 

legari a Gancell. e di .... a 
Vice Gancell. 13 giugn, i8ao 
( V. 17, p. 57). 

— Riceve a spese del tesoro e- 
sempl- 3 della Raccolta generale 
delle leggi. 7 ag. 1830 ( v. 30, 
p. 38 ). 

— Gonfermata la sodd. disposi- 
zione. 38 selz. i8ai ( V. ad, 
p. 189). 

— — Per la soppressione del Trib. 
il Gancell. sarà provveduto a 
termini del Decreto del 9 oorr. 
ai giugn. l83i ( V. 4S, p, 3^7 ). 

Cancelleria ( diritti ) -Can- 
cellieri-Controllo- Ipoteche (Uf- 
fizii ) - Stipendii ree. 

01STIHTIVI. 

V. Vestiti ecc. 

civaia. 

Nomina a Giud. dei Pret. Lu- 

sardi e Gambata; il primo sarà 
anche processante. la^ g^ugn. 
i8ao ( V. 17, p. 57). 

— II Pret. Bogliani è nominato 
Giud. in luogo del Lusardi che 
rimane Pret. a Castel 8. Giov. 
14 ag. l8ao ( V. 20, p. 43 e 44). 

Ne’ casi di legittimo impedi- 
mento sono sostituiti dal Pret. 
della residenza o da un Avv. o 
Causidico che esercita il suo 
uffìzio presso il Trib. secondo 
l’ordine d’anzianità. l3 fehb. 
1811 ( V. aa , p, 93 ) 

Bogliani è coofermato Giud. 

processante . 3 gena,. i8a3 ( v. 
ag , 4 ). 

— Nomina a Giud. del Doit- Tito 
Civardi in luogo del Gambata. 
3 apr. 1838 ( ivi , p. 9*)‘ 
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_ È dato il riposo al Gind. Bo- 
glUni col titolo d’ Emerito ed 
é promosso l’ altro Giud- Gi- 
rardi- Sono in loro vece nomi- 
nati a Giud. il Pret. Bertoli e 
I’Avt. Testi. 9 die, 1829 ( v. 
42, p. 59, 61 e 6a). 

__ 11 Giod- Lìtìo Testi Giud. pro- 
cessante in luogo del Bogliani. 
3 i dett. ( ivi, p. iSi ). 

Per la suppressione del Trib-, 
il Giud- Testi sarà provveduto 
giusto il decreto del 9 corr. Al 
Giud. Ant. Bertoli à dato il ritiro, 
ai giugn. i 83 i ( V. 45, p. aÓ 7 ). 
y. Stipendii eco. 

PMSSIDXHTI. 

Nomina a Presid. del Pret- 
Bonvicini. la giugn. 1820 (v. 
I 7 .P- 57 )- 

__ Riceve, a spese del tesoro, 
no esempi, della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. 7 ag. 1820 
(v^. 20, p. 27). 

___ E supplito per impedimento 
dal Giud. pià anziano. iSfebb. 
1821 ( *. 22, p. ii 3 ). 

_ Confermata la disposizione 
del 7 ag- 1820. 28 satt. i8ai 
(v. 24, p. 189). 

Al Presid. Gius- Bonvicini é 
dato il riposo col titolo di Eme- 
rito, ed è sostituito dal Proc. 
Alesa. Quaglia. 5 die. 1829 (v. 
42 , p. 56 e S7 ). 

_ Per la suppressione del Trib., 
il Presid. Quaglia passa Consi- 
gliere nel Trib. d* appello. 21 
giugn. i 83 i ( V. 45, p. 205 ). 

V. Spese di giustizia -Stipeit- 
dii ecc. 

rxocok-troKZ ducale. 

Nomina a Proc. Ducale del 
Pret. Quaglia, la giugn. 1820 
(V. I7,p. 57). 

• — - Riceve a spese del tesoro e- 
sempl. I. della Raccolta gene- 
rale delle leggi. 7 ag. i8ao (v. 
20 , p. 27 ). 

Agisce per la processerà in 
fatte di crimini come Sostituto 
del Proc. Ducale presso il Trib. 


civ. e crim. di Parma e sotto 
la tua direzione. i 3 febb. 1821 
( V. 22 , p. 109). Ogni 8 giorni 
spedirà al Proc. sudd. una noti- 
zia degli affari crim- sopravve- 
nuti in tale intervallo , ond’ e- 
gli possa fare le opportune re- 
quisitorie ed anche incaricar- 
lo di procedere per que’ cri- 
mini di cui acquistasse cogni- 
zione, o riceverne le denunzie 
e. trasmetterle a quello di Bor- 
gotaro ( ivi, p. iio). 

— Sono ad esso comuni le in- 
giunzioni fatte in data di que- 
sto giorno ai Proc. Ducali dei 
Trib. civ. e crim. (V.). 9 ag. 
1821 ( V. 24, p. 120 e 121 ). 

Confermata la disposizione del 
7 ag. 1820. 28 tett. 1821 (ivi, 
p. 189). 

L* Avv. Ang. Balestra Proc. 

Ducale in luogo del promosso 
Alets. Quaglia. 5 die- 1829. (v. 
42 , p. 57 ). 

__ Per la soppressione del Trib , 
il Proc. Ducale Ang. Balestra 
sarà provveduto giusta il De- 
creto del 9 corr. 21 giugn. l 83 l 
( V. 45 , p. 267 ). 

V- Stipendii ecc. 
stifekdji e sras* b' vttizio. 

* Saranno annualmente come ap- 


presso : 
Presidente . 


L. 3 oco. 00 


Giudici 25 oo- 00 

„ Sooo- 00 
,, 2000. 00 
„ 1000- 00 
„ 1200- 00 
17, p. 57). 


Proc. Ducale 
Cancelliere. . . . 

Vice-Cancell . . ■ 

Spese d’uQizio. 

12 giugn. 1820 ( V- 
Saranno come segue : 
Presidente . . . • L. 35 oO 00 
Procuratore. - • - „ 3 ooo co 

— “ Giudici aSoo- 00 

20 die. 1829 (v- 42, p. 129). 

VESTITI * DISTJSTirt. 

— Sono simili a quelli determi- 
nati pei Trib. civ. e crim. |3 
febb. 1811 (v. 22, p. II7). 

Tkibuhale di retisioue per le 
Commissioni miste. Ne’ casi di 
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ricorm contro la fentenza di 
una Comtnioiane mina (V.) il 
Trib. si comporr! : l.” del Pre- 
sid- del supremo Trib. di revi- 
sione -, dei 3 Consiglieri più 
anziani del Trib- medesimo ; 
3 .” di 3 Uflìziali di grado non 
al di sotto di Maggiore. Se il 
Presid- o uno de’ sudd. Consi- 
glieri fossero impediti, si sup- 
plirà al mancante, in ordine 
d’anzianità, fra tutti gli altri 
Consiglieri dello stesso Trib. . 
L’Assessore non farà che le fun- 
zioni di ministero pubb. in man- 
canza del Proc. o del Vice Proc, 
Generale. Il Cancell. di detto 
Trib. vi disimpegnerà le tue 
incombenze. I tre Uffiziali ver- 
ranno scelti dal Dipartimento 
milit.; sederanno dopo l’ultimo 
Consigliere, c fra loro secondo 
il grado , o per anzianità se c- 
gnali di grado. Le sudd. dispo- 
sizioni sono applicabili anche 
ai ricorsi contro le sentenze dal- 
le Commissioni miste nelle ({ca- 
li hanno parte Uffiziali superio- 
ri. Il Trib. composto nel modo 
detto, seguirà per la revisione 
le regole di cni nel Cod. di 
proc. crim. comune , derogando 
cosi a qualsisia disposizione 
che alla presente fosse contra- 
ria. Questo decreto farà appen- 
diceal Cod. crim. milit. ( V. ) q 
e>ug». 1827 ( V. 37, p. 5 i a 53 ). 

y . Sentenze-Trib. supremo di 
revisione - Tribunali . 

TniBOsaLE di bbvisiohe sedente 
in Piacenza. In virtù del De- 
creto che dichiara Piacenza re- 
sidenza del Sovrano e centro 
dell’amministrazione dello Sta- 
to, vi sarà in detta città un 
Trib. di revisione composto del 
f.omroend. Rossi Presid. ; dei 
Ciud. Presid. Bertolini , Vice- 
Presid.i Cav. Cortesi e Cav. Pa- 
rolini , Vicenzi, Carbarini, Fio- 
ruzzi, Terzi, Bertioli e Lattan- 
zi i e dell’ Assess. Fainardi . Il 
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Trib. terrà seduta ogni martedì. 
L’ Assessore potrà intervenire 
in qnalnnqne giudizio 1 ter- 
mini per ricorrere in revisione, 
sì nel civ. che nel . crim- sono 
dichiarati sospesi dal 14 del 
corr. mese sino alla pubblica- 
zione del presente. Gli atti sa- 
ranno ricevuti dalla cancelleria 
del Trib. civ. e crim. di Pia- 
cenza . Il Proc. Ducale dello 
stesso Trib. si presterà in ciò 
che concerne il ano iiiiiiistero 
al disimpegno delle sudd. dispo- 
sizioni- I Magistrati surricorda- 
ti continueranno a giovarsi del 
loro soldo attuale. 32 febb, l 83 l 
( V. 45, p 68 a 70 ). 

— — . I Magistrati ed i Funzionarii 
chiamati dal sudd. decreto a far 
parte di detto nuovo Trib. tono 
dispensati di prestare il giura- 
mento di fedeltà ordinato col- 
1 ’ atto del l 3 febb. l8ai avendolo 
essi già prestato quando entra- 
rono nelle loro cariche ed im- 
pieghi giudiziarii. z8 dett. ( ivi, 
p. 77 e 78) . 

Essendo ripristinata 1 azione 

del Supremo Trib. di revisione 
sedente in Parma, le disposizioni 
del sudd. decreto del aa febb. 
l 83 l sono abrogate; quindi tutti 
gli atti delle cause introdotte 
nanti il Trib. di Piacenza e 
tuttora {tendenti , saranno ri- 
messi a cura delle {tarti alla 
cancelleria del sudd. Trib. su- 
premo onde proceder oltre come 
di diritto. a6 marz. l 83 l (ivi, 
p. 118 e lai ). 

V. Sentenze - Trib. supremo 
di revisióne - Tribunali . 

TalBUKALB SUPREMO DI BETISIOBE 
sedente in Parma. Questo Trib. 
istituito dal Cod. di proc. civ. 
si comjKine di un Presid. e di 
sei Consiglieri; forma la_ Sez. 
di giustizia del Cons- di Go- 
verno (V.); ha un Proo. Gene- 
rale , un Segret. Cancell- ed un 
Commesso giurato; conosce del- 
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le macerie it lui attribàice dai 
nuovi God. civ. e di proc. civ.; 
nelle materie crim. pud casiare 
le sentenze ne* casi di viola- 
zione di forma o mala appli- 
cazione di le^ge e gli affari cosi 
cassati si rimettono a quello 
dei Trib. di Parma o di Pia- 
cenza che non avrà giudicato: 
detta facoltà, per le cause crim., 
durerà sino alla pubblicazione 
de i Cod. pen. e dei processi cri m. 
il giuga. 1820 ( V. 16, p. 
267 ). 

— ~ Sino a nuova disposizione si 
continueranno ad esigere i di- 
ritti di caucelleria ( V.) nel mo- 
do che si praticava nel Trib. 
d'appello quando procedeva qual 
Trib. di cassazione . a 3 dett, 
(v. 17, p. laS). 

— Potrà porre le Armi Ducali 
sui suoi suggelli e bolli. 5 sete. 
1820 ( V. 20, p. 53 ). 

— Per tutte le contravvenzioni 
alle leggi di Finanze si può ri- 
correre al benefizio della revi- 
sione, osservando tutte le regole 
che sono proprie di questo Trib. 
17 die. 1820 ( V. ai, p. 119). 

La tua giurisdizione si esten- 
de a tutti e tre i Ducati . l 3 
febb. 1821 ( V. 22 , p. 88 ); si 
compone, sino a nuovo ordine, 
di un Presid. e di sei Consi- 
glieri ed avrà un Proc. Gene- 
rale, un Gapcell. ed un Vice- 
Cancell.; con'osce e decide nella 
materie civ. a forma de’ Cod. 
e delle vegliami leggi , e delle 
materie pen. giusta i Cod. di 
proc. crini., ecrim. milic.; riceve 
il giuramento dei Consiglieri e 
del Proc. Ducale d’appello, e del 
proprio Cancell. e Vice-Canoell- 
I membri del Trib. dovranno 
aver compiuti i 40 anni in quan- 
t’ al Presid., i 35 i Consiglieri , 
il Proc. Generale, ed il Canccll. 
(ivi,p. 95 e 96), Esercita i 
diritti di disciplina conferiti 
ai Trib. inferiori quando essi 
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abbiano trascurato di esercitar- 
li ( ivi , p. 120 ). 

— — Le domande che sono d’ esclu- 
siva competenza del Trib. su- 
remo di cui nel Cod. civ. 
ez. 2.* cap. 3 .° tic. I.“ parte 2.* 
del libro 3 .” sono esenti dal di- 
ritto di cancelleria, eccetto il 
caso che intorno ad esse si pro- 
movano opposizioni , eccezio- 
ni, ecc. l6 detr. (ivi, p. 127). 
Le copie delle sue sentenze de- 
finitive pronunciate in cotrad- 
dittorio o in contumacia, pagano 
I. 3 per ruolo di diritto di can- 
celleria (ivi,p. 137). 

— Le tue udienze ordinarie sa- 
ranno due per settimana una 
nel lunedi, V altra nel giovedì, 
tranne i mesi di sete, o d’ott. 
La durata di tali sessioni sarà 
almeno di tre ore, e comincie- 
ranno dal 1 nov. a tutto apr. 
alle ore dieci , e dal magg. in 
poi alle ore nove. Ne’ mesi di 
sect. e di ott. , le udienze pubbl. 
ordinarie non saranno che due 
per mese ne’ giorni da deter- 
minarsi dal Trib. nell’ag. d’o- 
gni anno, e per le cause crim. 
e civ. di natura sommarie a 
eh’ esigessero celerità. Oltre al- 
le sudd- sessioni ilTrib.si convo- 
cherà straordinariamente quan- 
do il pubbl. servigio o l' urgen- 
za lo richiedessero. I voti per 
le sentenze o deliberazioni _ si 
raccolgono dal Presid. comin- 
ciando dall’ Assess. quando v’ab- 
bia, e quindi dal meno anziano 
de’ Consiglieri, risalendo agli 
altri in ordine d' anzianità sino 
allo stesso Presid. Il Cancell. 
terrà registro d, ogni udienza 
ordinaria o straordinaria il qua- 
le verrà sottoscritto dal Pre- 
sid. : in esso si noteranno i mem- 
bri del Trib. che intervengono 
alle udienze onde appyiscono 
le mancanze senza legittimo im- 
pedimento. 22 roarz. i 8 ai ( ivi, 
p. 173 a 175 ). 
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Sono indicali alcuni casi ne’ 
quali , oltre quelli specificati 
nel Cod. proc- civ. art- 8o, si 

f iud domandare la revisione del- 
e sentenze (V.) inappellabili 
dei Trib- di l-' istanza e di ap- 
pello. aS die. l8ai ( T. 34, p- 
394 e 39S ). 

— L'Att. della parte ricorrente 
o intimata in revisione, deve 
eleg{;ere domicilio nella residen- 
za del supremo Trib. l 5 febb, 
1833 ( V. 35 , p- 313 ). 

. Nelle cause di ricorsi fatti o 
da farsi contro sentenze pro- 
nunziate dalla Commessione per 
gli affari Serventi (V.) il Trib. 
si atterrà al Cod- di proc- civ. 
art. 80 e 83 - 18 die. 1833 ( v- 
a8, p. 130 ). 

— . I concorrenti alle Preture (V.) 
vacanti sosterranno un esame da- 
vanti.*il Trib. supremo, il qua- 
le viene incaricato di stendere 
in proposito un analogo Regol. 
33 magg. 1833 ( v. 39 , p. 13S 
e 136). 

— È approvato il progetto di Re- 
gol. di cui è cenno nel sudd. 
atto 33 magg. i 8 z 3 in virtù del 
qnale competono al Trib. su- 
premo alcune incombenze . 17 
die. 1833 (v. 3 o, p. iS 5 e seg.). 
— . Spetta al supremo Trib. a far 
eseguire le intimazioni giudi- 
ziarie col mezzo di requisitorie 
(V.) ai Trib. esteri, nelle cau- 
se civ. ove sieno interessati de’ 
forestieri sudditi di potenze col- 
le quali sianvi convenzioni in 
proposito. 7 genti. 1836 ( v. 35 , 
p. 3 a 6). 

- — . Nelle cause già introdotte o 
che lo saranno per l’avvenire 
su dimande di revisione, se la 
sentenza che l’ ammette sarà 
fondata ani motivi medesimi da’ 
quali dipende la decisione sul 
merito, il Trib. annullerà quel- 
la contro la tonale è ammessa la 
revisione e giudicherà sul me- 
rito della controversia. La re- 
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Iasione prescritta per tutte le 
cause dal Cod. proc. civ. art. 624 
e 637 non sarà ordinata , clic 
quando si riconoscerà necessa- 
rio giusta l’art. 491 del Cod. 
stesso. Nelle cause ora pendemi 
sul merito ed anche discusse fra 
le parti, o che ti tratteranno 
in avvenire, dopo la semenza 
che ammette la revisione il Proc. 
Generale non sarà sentito che 
ne’ casi previsti dal Cod. sudd. 
art. 90. 6 seti, 1838 ( v. 40, 
p. 38 a 40 ). 

— — . Questo Trib. composto com’ è 
o da compiersi con Consiglieri 
del Trib. d’appello, avrà la revi- 
sione dello cause relative al pa- 
trimonio Serventi (V.). aaaetz. 
ifiSo ( V. 44, p. 53 ). 

L’azione di questo Trib. ri- 
masta sospesa da imperiose cir- 
costanze d ripristinata. Gli at- 
ti per esso fatti e le sentenze 
emanate dal l 3 febb. u- s- in poi 
sono convalidate te non v’ eli- 
ber parte che Magistrati e Fcn- 
zìonarii istituiti dal Sovrano e 
siano conformi alle vegliami 
leggi. 36 mare. i 83 l (v. 45 , 
p. 119). Ad esso saranno quin- 
di devolute , a norma de’ vi- 
genti Cod. e nello state in cui 
si trovano, tutte le cause che 
fossero state introdotte nauti 
il Trib. di Piacenza nella qua- 
lità di Trib. di revisione onde 
procedere oltre ( ivi , p- lai ). 

— — Al supremo Trib. conmetona 
alcune incombenze sui Collegi 
degli Avvocati (V-)- 34 genti. 
1833 (v. 49, p. 14 e seg.). 

La a.* udienza ordinaria del 

supremo Trib. avrà luogo nel 
venerdì d’ ogni settimana anzic- 
chè nel giovedì- 17 apr. 1834 
( V. 5 l, p. 140). 

Avvocati-Corte di cassazio- 
ne-Requisitorie ai Trib- esteri 
- Sentenze-Serventi ( Dita com- 
merciale ) - Trib. d’ appello e di 
cassazione - Trib. di revisione 
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p«r le Commissioni miste-Trib- 
di revisione sedente in Piacenza- 
Tribnnali-Trib- civ. e crim-, 
Uscieri. 

jtSSESSOKt , 

V. Consiglieri ecc. - Stipen- 
dii ecc. 

caucellcria. 

Nomina di Ravazzon i a Cancell- 

e di Mandelli a Vice-CanceU- • 
la ffiufin. i8ao ( v. 17, p. 53 ). 

Riceve a spese del tesoro due 
esempi- della Raccolta generale 
delle Leggi. 7 ag. i8ao ( v. 
ao , J». 37 ) . 

Per le copie degli atti , delle 

dichiarazioni, ordinazioni e sen- 
tenze risgnardanti alle contrav- 
venzioni in materie di dogane , 
di regalie, di lutto, di dazii 
sulla vendita del vino e de’ li- 
quori , de’ dazii di consumo, e 
dei diritti sulla contrattazione 
de’ bozzoli, è dato ai Cancell. 
la retribuzione di c. 3 o per o- 
gni carta di copia . 16 fehb. 
l8at ( V. aa , p. 146 ) . 

— Confermata la disposizione del 
7 ag. i8ao. a8 sctt. i8ai ( t. 
a4, p. 189). 

Alla cancelleria é aggiunto un 

Commesso-Cancell. ed è nomi- 
nato Dom. Mandelli . a 3 sett. 
l 8 aS ( V. 34 , p, >04 ) . 

V. Cancelleria ( Diritti )- Can- 
cellieri - Controllo - Ipoteche 
( Uffizi! ) - Stipendii ecc. e le 
disposizion i generali . 
ConSICLlEKI ED ASSESSORI. 

Nomina a Consiglieri di Bolla, 

Pelleri, Fossa, l.nsardi, Monza, 
Melegari e Federici . la giugn. 
i8ao ( V. 17, p. 53 ). 

Quando uno o più Consiglieri 
si trovino impediti, o legitti- 
mamente esclusi dal giudizio di 
una causa, il Trib. chiamerà 
qne’ Consiglieri del Trib. d’ ap- 
pello, ed in sussidio que’ Giud. 
del Trib. civ. e crim- di Parma, 
compreso il Vice Presid- , se- 
cando r ordine di nomina e 
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successivamente in torno , per 
compiere il numero voluto dalla 
Legge per giudicare, ben inteso 
che non s’ incontri in essi alcun 
legittimo impedimento a giu- 
dicare nella Cansa per la quale 
sono chiamati . ì ag. l8ao ( v. 
ao , p. a 3 ) . 

— Col i.** nov. i8ao il Commend. 
Bolla cesserà dì far parte del 
Trib. 19 ott. i8ao ( ivi,p. laa). 

Prestano giuramento nelle ma- 
ni del Presid. dell’ Interno. Ne’ 
casi d’ assenza o d’ impedimento, 
sono suppliti dai Consiglieri o 
dagli Assess. del Trib. d’appel- 
lo, ed in loro mancanza da 
uno de’ Giud. del Trib. civ. e 
crim. di Parma. i 3 febh. i8ai 
( V. aa, p. 96 e 97 ). 

— Gaet. Barbugli è nominato 
Consigliere in luogo del defunto 
Lusardi . 7 mora. i8a8 ( v. 39, 
p. 84 ) . 

— È accordato il ritiro al Con- 
sigliere Lod- Fossa . 8 non. i 8 a 3 
( V. So, p. 166 ) . 

Nomina a Consigliere di Micb. 

Passoni in luogo del Fossa. 18 
dett. ( ivi , p. 167 ). 

— Nomina del Cav. Godi a Con- 
sigliere in luogo del defunto 
Pelleri. l 5 mare. 1834 ( v. 3 l, 
p. 3 i ) . 

— L’ Assess. Gius. Gnadagmni e 
promosso a Giud- nel Trib. civ. 
e crim di Parma ed è sostituito 
dall’ Avv. Sante Fochi, ai opr. 
l8a4 ( ivi , p. 195 e 196 ) . 

— Al Consigliere Giov. Monza 
è dato il riposo, ed è nominato 
in sua vece Biagio Salati . 5 
die. 1819 ( V. 43, p. 56 e 57 ) . 

— Nomina di Borsani , a Consi- 
gliere in vece del promosso Cav. 
Melegari, e del C. Zoccardi ad 
Assess. in luogo del promosso 
C. Bertioli . 9 dett. ( ivi , p. 
60 e 61 ). 

È dato il riposo al Consigliere 

Ciov. Sicorè ed è sostituito dal 
Consigliere Crescini. Tnbarebs 
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è nominato Assess. in luogo del 
C« Zuccardl • at giugn. i 83 i 
( V. 45 , p- aÓ 4 e a 65 ) • 

— ^ Il Consigliere Emerito Giov. 
Sicorè potrà essere chiamato a 
supplire ad un Consigliere eflFet- 
tivo impedito ) nel qual caso 
sederà al proprio posto. Per 
così fatto servizio egli non po- 
trà chiedere nè aumento di pen- 
sione nè gratificazione) ma in 
caso di vacanza potrà chiedere 
di ritornare in attività, ao die, 
18S1 ( V. 46 , p > 357 ). 

— Nomina delT Àvv. Giov. Gur- 
carelti ad Assess- in luogo del 
promosso Tubarchi • la febb, 
l 83 a ( V. 47, p. 38 ) . 

— Nomina ad Assess. di Ang. 
Balestra in luogo del Curtarelli. 
8 f*g, i 833 ( V- So ) p. aS e a6 ). 

E dato il riposo ai Consiglieri 
Alessio Federici) Biagio Salati ) 
e Cesare Crescici col titolo di 
Consiglieri Emeriti.) ed il trat- 
tamento competente giusta il 
Decreto del a lugl. i8aa. Il 
Consigliere Emerite Giov. Si- 
coré è rimesso in attività col 
rango che vi occupava prima 
del ai giugno i 83 i ) e cesserà 
la pensione che gode attual- 
mente. Sono nominati a Consi- 
glieri il Cav. Enr. Salati) ed il 
Proc. Frane- Grotti; ad Assess. 
l* Avv. G. B Niccolosi in luogo 
del promosso Balestra. li Con- 
sigliere Salati cesserà di per- 
cepire l'attuale suo stipendio. 
18 marz. 1884 ( v. 5 l ) P« ^9 
e 60 ) . 

E accordata la necessaria di* 

spensa ai Consiglieri Luigi Bor- 
sani e Frane. Grotti) per la 
parentela che fra loro esiste. 
22 dett. ( ivi, ,p, 71 ). 

— — . Nomina di Gius. Bertolini a 
» Consigliere in vece del defunto 
Giov. Sicoré. a 5 ott. 1884 ( v. 
5 a , p. io 3 ) . 

— . Alla carica di Assessore viene 
in massima sostituito un Con* 

Voi. V, 
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sigUere collo stipendio fissato 
pei Consiglieri a le incombenze 
si de* Consiglieri che degli As- 
sessori giusta i vegliantt ordini. 
nov. 1834 ( ivi, p. 137). 

— • Giov. Villa è nominato a 7** 
Consigliere . a 6 febb, i 835 ( v. 
33 ) p. 4^ ^ * 

V. Stipendii ecc. 

DiSCJPLINM. 

— - Il Presid. ed il Proc Genera- 
le non potranno allontanarsi per 
pià di tre di dalla sede del Trib. 
senza permissione del Presid. 
deir Interno. Per più di i 3 gior- 
ni ) questi prenderà gli ordini 
Sovraui. Gli altri membri del 
Trib. non potranno allontanarsi 
. per più di tre giorni senza il 
permesso del proprio Prcsid. ; 
per più di i 5 giorni si ricorre 
al Presid. dell’ Interno il quale 
prenderà gli ordini Sovrani per 
. lontananza maggiore di un mese. 

I permessi dati dal Presid. del 
Trib. si faranno conoscere a 
quello dell’ interno. I Cancell. 
ed i Commessi Cancell. non pos- 
sono allontanarsi senza permes- 
so del proprio Presid. Dette 
disposizioni non risguardano ai 
tempi delle vacanze, ma per 
uscir dagli Stati, si ricorrerà 
sempre al Presid. dell* Interno^ 
il qu.ale prenderà gli ordini So- 
vrani . i 3 f^bb. i 8 :èi ( V. aa ) 

. p. 104 a 106 )• 

DlSTlUTtrt* 

V. Vestiti eoe. 

PRECSDBNZS . 

. Il Presid. , i Consiglieri se* 
condo r anzianità , l’ Assessore , 
il Proc. Generale,, il Cancell., 
il Vice-Cancell. l 3 febb. i8ai 
( V. aa ) p. III e iia). 

PRBSJDKVTE, 

—— Nomina di Faiuardi a Presid. 
la giuen. iRao ( v. 17 , p* 
53 ). 

— — Riceve a spese del tesoro un 
esempi, della Raocolta delle leg- 
gi. 7 ag. i8ao ( ao ^ p* a7 ). 

*9 
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- Presu ginrtmento nelle meni 
del Sovrano . i3 febb. i8ai 
( V. aa, p. 96 ). 

E supplito per impedimento 
dal Consigliere più anziano del 
Trib. ( ivi, p. Ita e Il3 ). 

■ Confermata la disposizione del 
7 ag. i8ao. a8 aett. i8ai ( v. 34, 

P- «89)- . .. 

_ Il Presid. Fainardi continue- 
rà, nonostante le sue occupazio- 
ni, a presiedere il Trib. di re- 
visione istituito per gli affari 
Serventi (V.)- 84 seti. 1824 
(v. 3a,p. 37). 

Presta giuramento nelle mani 

del Sovrano. 8 ott. 1824 ( ivi , 


Garbarini a 
9 die. 1829 ( V. 42 , 


P- 44 ) 

Nomina del Cav 
Presid. 

p. 60 ). 

__ Le funzioni di Presid. saran- 
no temporariamente esercitate 
dal Consigliere più anziano. 26 
more. i83l ( v. 4^ , P* t30 ). 

— Il posto di Presid. è dichia- 
rato vacante. 4 *88* ( 

p. 175). 

Nomina a Presid. del Cav. Coc- 
chi. 21 gitigli. l83i (ivi,p. 264 ). 

Cav. Gius. Caderini Presid. 12 


ag. i83i ( V. 46, p. 49 ). 

V. Spese di giustizia-St*/M»- 
dii ecc. e le disposizioni gene- 
rali. 

rSOCVnATORE OEyiRALI. 

- Nomina di Garbarini a Proc. 
Generale. 12 giugn. 1820 ( v. 

17, p. 53). 

Presta giuramento nelle mani 

del Sovrano. È supplito, per. 
impedimento dal Proc. Ducale 
del Trib. d’ appello, o del Trib. 
civ. e crim. di Parma. t3/e66. 
1821 ( V. 22 , />. 96 e 97 ) Ain- 
nionisce gli Uffiziali del mini- 
stero pubbl. presso i Trib. , e 
ove l’ ammonizione riesca inu- 
tile, ne farà denunzia al Presid. 
deir Interno ( ivi, />. 121). 

——Riceve,* a spese del tesoro, 
esempi, uno della Raccolta ge- 


nerale delle leggi. 28 set/. i8ai 
(v. 24, p. 189) 

— . Esso ed il Vice-Proc. Genera- 
le prestano giuramento nelle 
mani del Sovrano. 8 ott. 1824 
(v. 32,p. 44). 

— Nomina del Cav. Cipelli a 
Prue. Generale. 9 die. 1829 ( v. 
42,/J. 60). 

y. Av^ocàti-Stipeiidii ecc. 

STirmutt X SPESE o’ uprizio. 

— Saranno annualmente: 
Presidente . ... L. Sooo- 00 
Proenr. Generale . „ 40CO. 00 
Consigl. per cinse. ,. 4000. co 
Cancelliere ....,, 3coo. CO 
Vice-Cancelliere . „ iSoo. 00 
Le spese d’ uffizio verranno 

fissate ulteriormente . 12 giugn. 
1820 ( V. 17 , />• 53 ). 

— Le spese d’ uffizio da sostenersi 
per accollo dal Ducale tesoro , 
saranno di |. 2170 da aumentarsi 
di annue I. l65 per ognuna de’ 
due Portieri quando avessero ad 
abbandonare l’alloggio di cui si 
giovano nell’ edilìzio. 7 ag. 1820 
( V. 20, p. 25 ). 

Il Commesso-Cancell. aggiun- 
to alla cancelleria avrà annua 
I. 900. 23 sete. 1825 (v. 34, 
p. 104). 

— Saranno come appresso; 
Consiglieri . . . L. 4000. OO 
Vice Presid. e 

Proc 45 oo. 00 

Presidente . . . . „ Sooo. OO 
20 die. 1829 ( V. 42, p. 129). 

PESTITI E DISTISTlrl. 

.— Saranno: Nelle udienze solen- 
ni e cerimonie pubbliche. 

Jl Presid. ed il Proc. Generale. 
Toga di seta rossa con mostre 
nere; stola e mantelletta d er- 
mellino; veste talare di seta 
nera; cintura simile con gallano 
al petto e frangio ai capi ; be- 
retto di velluto nero con fascia 
di seta simile guarnito di quattro 
galloni d’oro; cravatta di mus- 
sola bianca con cascate; guanti 
bianchi. 
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TniBONALI 
/ Conìlglieri. 

Toga di asta rossa con mo- 
stre nere e stola di ermellino^ 
reste talare di seta nera; cin- 
tura sìmile con gallano al petto 
e frangie ai capi; berretto di 
velluto nero con fascia di seta 
simile con tre galloni d‘oro; 
cravatta di mussola bianca con 
cascate; guanti bianchi. 

Il Segret.-Cancellìere 

Vesce come i Consiglieri me- 
no la stola d’ermellino; non 
ha che due galloni d' oro al 
berretto. 

Il V^ice-Cnncelliere 

Toga di seta nera con mostre, 
stola , vesce talare e cintata 
simili; lierrettodi vellnto come 
i Consiglieri ma con un solo 
gallane; cravatta e guanti come 
sopra. 

Nelle udienze ordinarie 
Il Presid. ed il Proc. Generale, 

Toga di lana nera, con mo- 
stre di seta simile e stola d’er- 
mellino; veste talare di seta 
nera ; cintura simile con gal- 
lano a sinistra e frangie; ber- 
retto di seta con tre galloni 
d’oro; cravatta con cascate. 

I Consiglieri, 

Vestono come il Presid. ma 
senza stola d’ ermellino, e due 
soli galloni d’ oro nel berretto. 

11 Segret -Cancell. veste come 
i Consiglieri ma non ha che un 
gallone d’ oro al berretto; il 
Vice-Cancell. non ha gallone 
d’oro, ai sete. i8ao ( v. ao, 
p. 70 .a 73). 

— — I sndd. vestiti c distintivi so- 
no confermati. i 3 febh. i8ai 
( V. la , p. ii 3 . a ii 5 ). 

Teiuukali (' Disposizioni contimi 
a tutti J. Sono aboliti: la giu- 
rìsdizìone della Corte di Geno- 
va , le Corti speciali, ed il Trib. 
delle dogane. Si daranno le op- 
imrtnne disposizioni per I’ am- 
mìni.strazione della giustizia. 14 
febb. 1814 (v. i, p. 4). 
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— — . In tutte le cause crim. si pai 
provvedersi in Cassazione; i 
condannati possono anche ricor- 
rere alla Sovrana autorità per 
moderazione di pena , rivolgen- 
dosi alla. Reggenza ; il ricorse 
non sospende 1’ esecuzione della 
sentenza che nel caso che tale e- 
secuzione produrrebbe nn effetto 
irreparabile. I dibattimenti sa- 
ranno pubbl. : però I’ eccezione 
di cui nel Cod.proc. civ. art- 87 
è estesa anche alle cause crim. 
i 5 giugni 1814 ( V. a f p. 65 ). 
1 ricorsi che si portavano al 
Cons. dì Prefettura ijuando giu- 
dicava come Trib. si porteran- 
no alla Reggenza provvisoria 
(V.). Se accadrà ad essa di fare 
delle osservazioni sulle decisio- 
ni di detto Cons. agirà come 
facevano i Ministri; in caso di- 
verso delegherà un Trib. per e- 
scvcitare le funzioni dì Cons. di 
Stato e decidere in seconda i- 
stanza ( ivi , p. 68 ). 

I conflitti tra i Magistrati am- 
ministrativi ed i Trib. si deci- 
dono dal Cons. di Stato. 6 ag. 
1814 (v. 3 , p. 7»). 

1 Trib. , i ricorsi per grazia , 

commutazione di pena , reabìli- 
tazione , o revisione di c.iuse, 
sono fra le incombenze della 
3 ." divisione del Ministero. 19 
dett. ( ivi , p. 89). 

I Trib. civ. non possono in- 
gerirsi nelle procedure contro 
i contabili della Finanza. 30 
die. 1814 ( V. 4, p. 344). 

Decreto che fissa gli stipendii 

de’ Trib. 3 magg. 1816 (v. 8, 

p- 14). 

— — Non possono sospendere gli at- 
ti intrapresi da nn Ricevitore 
per la riscossione delle contri- 
buzioni dirette; ma, sulle istan- 
ze de’ contribuenti, e qualora 
il Ricevitore abbia violata la 
legge, giudicano sui risarcimen- 
to chiesto dal gravato condan- 
nando il Ricevitore al pagamen- 
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~ to dalle multe; te ai trtctatte 
deir applicazione della legge 
rimetteranno l’ affare al supe- 
riore Governo. i5 giugn. iùl6 
(ivi, p. 369). 

■— Gli Agenti della forza pabbl. 
non hanno diritto ad alcun sa- 
lario nè per gli atti che esegui- 
scono, né per le incombenze af- 
fidate loro dai Trib ; il Gover- 
no si riserva dì accordare loro 
in certi casi quelle gratificazioni 
che giudicherà convenienti. 6 
ott. 1816 ( V. 9, p. 143 ). 

.— Non potranno ammettere istan- 
ze tendenti a trarre in giudizio 
particolari o loro eredi siccome 
coobblìgati o fideiussori ai comu- 
ni di Parma e di Piacenza nella 
erezione di luoghi di monte; an- 
zi sospenderanno il corso delle 
cause pendenti, e l'esecuzione 
delle sentenze ( T. ) passate in 
giudicato. 14 die. 1816 ( ivi, 
p. 345 e 146). 

Ciò che ritguarda agli edifi- 
zii pel loro oso è nelle attribu- 
zioni della Presid. dell'Interno. 
3o giugn. 1817 ( V. IO, p- l53 ). 

— ~ Hanno obbligo di procedere 
contro i monopolisti (V.) la- 
sciando da parte quale nque al- 
tra causa. Il lugl. 1817 ( v. 
Il, p.64). 

— . B tolta loro la facoltà di coi 
nel Cod. pen. art. 463 di mode- 
rare ne’ casi di circostanze at- 
tenuanti le pene stabi lite dal pre- 
sente decreto pei delatori di 
armi proibite. 29 magg. 1818 
( V 13 , p. 189 ). 

Hanno obbligo di rimettere 

all’Archivista cui spetta quegli 
atti notarili o copie de’ mede- 
simi che venissero loro presen- 
tati mancanti del tabelliona- 
to (V.). 3o lugl. 1819 (v. l5, 
p. 34) 

Giudicano le contravvenzioni 

al decreto intorno al giuoco del 
lotto, alle riffe, alle lotterie eco. 
9 ISO». 1819 ( ivi, p. 371 ). 
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Gli originali e le copie de’ 

loro atti giudiziali ( salvo cid 
che è detto per le cause civ . 
ali' art.l de’ rispettivi Trib.) ed 
i registri sni quali si scrivono 
gli atti soggetti al controllo mi- 
la minuta, saranno in carta bol- 
lata da c. 3o. 3 <itc. 1819 (ivi, 
p. Sta). Sono esenti da Itollo 
i registri dei Trib. ove non si 
trascrivano atti soggetti a con- 
trollo ( ivi , p. 334 ). 

— Gii atti e le sentenze prepa- 
ratorie o d’ istruzione delle Cor- 
ti e de’ Trib sono soggetti al 
diritto fisso di controllo di I. a. 
a3 deci. ( ivi , p. 411 ) 

— Ne’ loro fogli o registri d’ u. 
dienza si possono scrivere sne- 
cessivamente e per ordine, le 
sentenze di più udienze sullo 
stesso foglio di carta bollata 
nonostante le disposizioni del 
Decreto sulla carta l>ollata(V.) 
del a die. 1819 (art. 16). ao 
nov 1830 (v. 31 , p. 48}. 

Non possono i Trib., sotto la 
loro responsabilità, nè mode- 
rare le confische e le multe in- 
corse per contravvenzioni alle 
leggi di Finanza , nè applicarle 
ad un oso cui non sono desti- 
nate per legge, nè ammettere 
per iscnsa la mancanza d’ in- 
tenzione, nè infine eccepire d’uf- 
fizio della nullità de' processi 
non opposta dal contravventore 
prima di ogni altra eccezione. 
die. l8ao(ivi, p 184 e i5.3). 

— — Regol. intorno all’ ammini- 
strazione della giustizia di cui 
sono incaricati i diversi Trib. 
de’ Ducati e che dichiara abro- 
gati totiilmente tutti gli atti 
anteriori che trattano di questa 
materia. i 3 febb. 1831 ( v. 33, 
p. 86 a 133 ). 

— Le domande fatte ai Trib. e 
decretate a richiesta d’ una sola 
parte negli affari di volontaria 
giurisdizione, quelle che sono 
da istruirsi e decretarsi in ca- 
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mera di Consiglio , e quelle che 
si possono trattare e decidere 
dal solo Presid. anche ne’ dì 
festivi, non sono soggette ai di- 
TÌtti di cancelleria (V.) che 
quando in seguito delle mede* 
siuie si protnovano quistioni in 
via di oppo8Ì2Ìone, di domanda, 
o di eccezione. i 6 dett. (ivi, p. 
127. Le copie delle ordinazioni o 
semenze interlocutorie , prepa- 
ratorie e d’ istruzione, e gene- 
ralmente di tutti gli atti de* 
Trib. , de’ .loro Giud. , o di can- 
celleria, o di cpielli d’altri pnbbl. 
ufiìziali o di privati depositati 
o presentati nelle cancellerie 
stesse per qualsisia titolo o cau> 
sa, pagano L i per ogni rolo 
per diritto di cancelleria ( ivi , 
p. i 38 ). Gli atti di giuramento 
de* Magistrati , de* Funzionari 
pnbbl. o impiegati che han- 
no obbligo di prestarlo nanti i 
Trib-, sono esenti dai diritti 
di cancelleria , sieno essi sog- 
getti o no alla formalità del 
controllo (ivi, p. 142). Sono 
pure esenti dal detto diritto 
tutti gli atti e le sentenze de* 
Trib. e de* loro Cancell- ri- 
sguardanti alle contravvenzioni 
in materia di Finanze, ed ai 
diritti sulla contrattazione de’ 
bozzoli ( ivi , j). 143 ). 

— — La Presid. dell’Interno ha l’al- 
ta vigilanza sulla disciplina de* 
Trib. 3 o apr. i8ai (v. a 3 ,p. 107). 

— — Non possono conoscere delle 
quistioni e de’ richiami in ma- 
teria di contribuzioni dirette. 
17 fehh. i8aa ( v. a 5 , />. 188). 

— Pel tempo che i registri dello 
Stato civ. sono stati tenuti da* 
pubbl. ufiìziali civ. , non po- 
tranno ammettere altre fedi di 
nascita, di morte, di matrimo- 
nio, o di cittadinanza, che quel- 
le date dai Magistrati ammini- 
strativi che sono depositarli de* 
sndd. registri, ii die. 1822 ( v. 
, p, IO! e 102). 
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Sono considerati giorni festi- 
vi pe* Trib. il 23 apr. festa di 
S. Giorgio; il 3 nov. in cui ei 
celebrano i divini ufiìzii pei de- 
funti regnanti delle case Far- 
nese e Borbone. 18 apr. iSaS 
( V. 33 , p. 26 ). 

— — Si fissano gli onorarli de* Ma- 
gistrati de’ diversi Trib. 20 die. 
1829 ( V. 42 , p. 129 ). 

— I Trib. ricevono ordini ed i- ^ 
stmzioni per l’ esecuzione delle."" 
Leggi e de’ Kegol. dal Dìrett. 
della Giustizia e della Polizia 
generale, il quale ha diritto ' 
di sorvegliare, di avvertire e 
di riprendere i membri de’ me- 
desimi. 28 genti. i 83 i (v. 45, 
p. 3 i c 3 a ). 

— ■ ■ Sono fra le attribuzioni del ~ 

Presid. dell'Interno, q giuen. 
i 83 i (ivi, p. 2 o 3 ). 

— Confermata la disposizione dei 
17 febb. 1822. 16 marz. j 832 
( V. 47, p. 104). 

— — Saranno considerati festivi pe* 
Trib. il 25 ag. giorno onoma-, 
etico di S* M> e il 12 die. giorno 
natalizio delta medesima. 21 
die. i 833 (v. 5 o, p* 202). 

Atti giudiziali -Atti stra- 
giudiziali - Autorità giudiziarie 
- Avvocati - Causidici - Funzioni 
giudiziarie - Giustizia - Guardie 
d’onore ecc- -Interdizioni -No- 
tai-Preture- Sentenze - Spese» di 
giustizia. 

JFFJNJTA^ 

V. J neompatibilità delle fun- 
zioni . 

ASSES8OXI. 

V. Giudiei ece. 

cancezleeis . 

Il Presid. dell* Interno pro- 
porrà di aumentare gli stipendii 
degli impiegati nelle cancelle- 
rie de* Trib.. 22 gena. ' 

( V. ri, p. 5 ). 

— — I Repertorii che tengono i 
Cancell. per gli atti soggeui 
a controllo saranno cartolati • 
cifrati dal Presid- del rispettivo 
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Trib . aS die. 1819 ( v. i 5 , 
l>. 893 ) . 

Le t\inEÌOBÌ di CancelK sono 

ìncompaiibili con quelle di No- 
taio. 8 genn. i8ai ( 7 . aa, p. 

28 ) . 

I funzionari istituiti per ser- 
vire a’ Giudici ed a’ Trib. sono 
nominati dal Sovrano - 13 febb. 
i8ai ( ivi, p. 87). 

— Le cancellerie rilascieranno 
gratuitamente ai Dragoni gli 
estratti delle sentenze proferite 
dai Trib- contro i malfattori 
arrestati dai medesimi, che deb- 
Ixino presentare per conseguire 
il premio d’arresto, ai dett. 
( ivi , p. 148 ) . 

— Le cancellerie di tutti i Trib. 
ricevono, a carico della Ducale 
Tipografia, un esempi- del foglio 
periodico di Parma - a8 $ett. 
l8at ( V- 24, p- 187). 

I corpi di delitto ed altri og- 
getti depositati nelle cancelle- 
rie de’ Trib. che non saranno 
chiesti ed esportati da’ rispet- 
tivi proprietarii ne’ 3 anni dal 
di in cui la sentenza relativa 
sarà passata in giudicato, si 
riguarderanno come cose abban- 
donate, e quindi occupate dal 
fisco, e non si potranno più re- 
clamare- Tali cose si vende- 
ranno a prò dello Stato colle 
forme usate pe’ mobili confi- 
sc-ati- aa sett. i 83 i ( v. 46, p. 
91 e ga). 

— I Cancell. non godono del 
privilegio della garantia di 
non poter esser tratti in giu- 
dizio senza .Sovrana autorizza- 
zione . i 5 off. 1833 ( V. 5 o , 
p 14“ ) • 

V. Cancelleria ( diritti )- Can- 
cellieri - Cmitrollo - Garantia 
dell" oro e dell'argento - Ipo- 
teche ( USizii ) - Vino ■ 
cotìroi'Aziom pgtrATt, 

— I Pri'sid. possono convocare in 
camera ili consiglio, quando lo 
credano conveniente o ne siano 
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richiesti dal Proc. del Governo, 
tutti gli individui o una sez- del 
proprio Trib. per deliberare in- 
torno a cose d’ interesse comune, 

0 risguardanii all' ordine pubbl. 
di speciale attribuzione delTrib- 
L’ invito dirà del motivo del- 
la convocazione. Il uiinistero 
pubbl. interverrà a tutte. Il 
Prusid- non permetterà che si 
trattino altri aitari che quelli 
indicati nella convocazione- Le 
deliberazioni che verranno pre- 
se, se non risguardano che a 
particolari Regol-, si eseguiranno 
senza altre formalità: in alj^o 
caso, la deliberazione verrà aal 
Proc- trasmessa al Presid- del- 
1 ’ Interno per la Sovrana appro- 
vazione- l 3 febb. l8ai (v. aa, 
p. 106 e 107). 

COPPI DI DELITTO. 

V- Cancellerie . 

discipliua. 

11 Presid. dell’ Interno ha di-- 

ritto d’ invigilare i Trib. , ed i 
membri che li compongono , e 
di riprenderli- 1 Presid. de’ ri- 
spettivi Trib. possono ammoni- 
re d’ uffizio , o a richiesta del 
ministero pubbl. , qualunque 
Giud. che non sostenga la di- 
gnità del proprio carattere o 
non obbedisca ai Regol. . Se 
1’ ammonizione riuscirà inutile, 
il Giud. verrà sospeso provvi- 
gìnnalmente per sentenza pro- 
nunciata dal suo Trib. in ca- 
mera di consiglio. Se tali sen- 
tenze fossero pronunciate dal 
Trib. di l." istanza e di appello, 

1 rispettivi Proc- le comunicano 

al Proc. Gener-ile, e questi le 
sottopone al Trib. Supremo . 
Non si pronunciano sospensiorii 
senza sentire 1’ incolpato eil il 
ministero pubbl : il Presid. 

dell’ Interno può farlo compa- 
rire innanzi a sé affinchè adduca 
le sue discolpe. Gli Ufficiali del 
mitiislero pubbl- che tenessero 
una condotta riprensibile sono 
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ammonUi dal Proc- Generale ; 
se r ammonizione riesce inutile 
sono denunziali al Presid- del- 
r Interno il quale propone al 
Sovrano la sospensione o la de* 
slituzione- Il Gancell- propone 
all’ approvazione del Trib- le 
funzioni da affidarsi ad ogni Coiu- 
inesso Cancell. e questi delibono 
obbedire al Cancell- in ciò che 
risguarda al miglior servigio 
della cancelleria; in caso di di- 
subbidienza o di negligenza, il 
Presid. li ammonisce; e, se una 
seconda ammonizione riuscisse 
inutile, il Trib. a richiesta del 
ministero pubbl. pud sospen- 
derli I Cancell- ed i Vice-Gan- 
cell- sono sottoposti alle mede- 
simo ammonizioni purché non 
abbiano meritate pene ptd gravi 
a termini delle Leggi penali . 
Quando a termine del Cod. di 
prue- crim. s’ abbia a sospendere 
dalla carica qualche membro de’ 
Trib. per violazione di Legge, la 
sentenza verrà pronunciatain ca- 
mera di consiglio ad istanza del 
Proc. Generale a cui saranno de- 
nunciate le mancanze . La so- 
spensione e destituzione di cui 
sopra non si pronuncieranno se 
prima l’ incolpato non abbia date 
le sue giustificazioni, o sia al- 
meno stato citato a comparire. 
La sospensione porta seco la 
privazione dello stipendio pel 
tempo che dura ; essa non potrà 
essere minore di l5 giorni nè 
maggiore di un anno. Dovendosi 
far chiamare un membro de’ 
Trib. per ammonirlo o sospen- 
derlo, egli dovrà pagare le spese 
di citazione e le altre che potes- 
sero occorrere . Le sole sentenze 
di sospensione de’ Giud. si sot- 
topongono alla Sovrana sanzio- 
ne, e, sino a che ne sia nota la 
decisione, i Giud- sospesi s’ a- 
stengono dalle loro funzioni . 
i3 febb. i8ai (v. aa, p. 119 
A laa). 


OIUDIOI, iUPFLSmri XD AS$E$$Otl. 

— — Non possono essere ascritti allk 
Guardia Urbana di Parma . 16 
marz. 1814 ( v. I , p. 27 ) . 

Sono esenti dalle tasse di pas- 
saggio Sul Po in porti e battelli 
e sui ponti dell’ Lnza. 3l marz. 

' 1817 ( V. IO, />. 87). 

— Lo stesso dicasi dei passaggi 
in barca del Taro e della Treb- 
bia e sul ponte del Po presso 
Piacenza . dett. ( ivi , p, gb ) . 

— I Giud non possono pronun- 
ciare sentenze sopra atti , regi- 
stri od effetti di commercio non 
scritti su carta bollata o min 
sottoposti al visto per bollo , 
nè firmare o contrassegnare un 
registro soggetto a bollo se i 
fogli non sono stati bollati, z 
die. 1819 ( ’• *5 , p. 3z7 ). 

I GiuJ. non jmssono pronao- 
ciare sentenze Intorno ad atti 
non registrati , sotto pena di 
pagare del proprio i diritti di 
controllo - a3 dete. ( ivi , p. 
390). Gli atti di giuramento 
de’ Giudici e de’ Consiglieri , 
sono esenti dal controllo ( ivi, 
p. 43a). 

— Essi sono esenti dalle tasse 
pel passaggio del ponte sul Taro. 
34 sett. 1830 ( V. 30, p. 81 ). 

— — Le funzioni di Giud- sono in- 
compatibili con quelle di No- 
taio- 8 genn. t83l ( v. 33 , />- 

38). 

— 1 Giud. e gli Àssess. sono no- 
minati dal Sovrano; essi noit 
possono impedire n sospendere 
resegnimento delle leggi e de- 
gli altri atti em. inali dalla So- 
vrana autorità; hanno obbligo 
di far trascrivere in ordine ero-* 
iiulogico e senza aggiunte in 
apposito registro i titoli delle 
leggi ed altre Sovrane disposi- 
zioni che ricevono dalle compe- 
tenti Antorità. i3 febb- i8zt 
( ivi , p. 86 e 87 ) . Gli -Assess^ 
de’ Trib- debbono aver compiuti 
i 34 anni, essere laureati in 
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Ugge, ed «ver fatta la pratica 
per dae anni continui presso 
un Avvocato; seggono dopo i 
Ciad, del proprio Trib.; hanno 
i medesimi distintivi tranne la 
cintura ; prestano giuramento 
nanti il rispettivo Trib ; eser- 
citano , quando ne sono incari- 
cati , le fnnaioni proprie dei 
Ciud ; suppliscono a’ Gind. pro- 
cessanti ed al pnbbl. ministero 
al quale sono addetti più spe- 
cialolente; a qualunque Trib. 
appartengano, quelli che avran- 
no data maggiori prove di selo e 
di capacità saranno promossi, in 
un coi Pret. , a membri de’ T rib. 
civ. e crim. ( ivi, p. ^ e 99). 

—— I mandati esecutivi che si ri- 
lasciano dai Giud Commissari 
in camera di consiglio o sul 
Inogo ove eseguiscono operaaioni 
giudiziarie coll’ assistenza del 
Cancell., pagano l. i per diritto 
di cancelleria (V.). 16 dctt. 
(ivi, />. i 3 l ) È proibito ai 
Giud. di proferire ordinazioni 
o sentenze sugli atti origiuali 

I esistenti in cancelleria fuorché 
ne' casi contemplati dalla legge, 

0 «olle copie d’ atti non auten- 
ticati dal Cancell colla rela- 
zione del pagamento di diritto 
di cancelleria, o snila sola as- 
serzione ilelle parti intorno al 
contenuto degli atti stessi , sot- 
to pena di pagare del proprio 

1 sudd. diritti ( ivi. p. 144V 

— La Presid. dell’ Interno ha 

l’alta vigilanza sul personale 
de’ Ciud. . 3 o apr. i8at ( v. z 3 , 
p. 107). 

— — Un Giud. che sia stato .Audi- 
tore di guerra viene delegato 
dal Presid. dell’ Interno a sotto- 
porgli una relazione ogni volta 
che si tratterà della revisione 
di una sentenza pronunziata dai 
Trib. milit. . ao die. 1820 ( v. 
43, p. 89). 

V. Incompatibilità delle fiai- 
sioni . 


titcoitr.iT/ajtiTA’ Detta r unzioni. 

— Le funzioni giudiziarie sono 
incompatibili fra loro e culle 
altre funzioni pubbl. permanen- 
ti, eccetto quelle di Consiglieri 
di Stato e di Governo e delle 
Amministrazioni di beneficenza. 

1 membri de’ Trib., i Cancell., 
i Vice-Cancell. o Commessi, e 
gli USìziali del ministero pubbl., 
non possono esercitare profes- 
sioni . In linea retta gli ascen- 
denti e discendenti, e gii affini 
nella linea stessa; in linea col- 
laterale i fratelli, lo zio ed il 
nipote, i cugini di primo grado, 
e gli affini in que’ diversi gradi, 
non possono essere ad un tempo 
membri d’ uno stesso Trib. sia 
in qualità di Giud. o di addetti 
al ministero pubbl. , sia corno 
Cancell. , senza avere conseguita 
la Sovrana dispensa . Se I’ affi- 
nità sopravvenisse dopo la no- 
mina , il Ciud. o r Uffiziaie 
che la contraesse chiederà la 
dispensa Sovrana prima di con- 
tinuare nelle sue funzioni. Non 
pud implorarsi dispense pe’ Trib. 
composti di meno di sette Ciud. . 
l 3 febb. l8ai ( v. 22, p. 117 
e 118 ) . 

— ~ Qualunque Giud. si asterrà dal 
giudicare nelle cause civ., crim., 
e correzionali quando sia con- 
giunto nel grado o di padre e 
figlio, o di avo e nipote, o di 
suocero e genero, o in quello di 
fratello, l.* col Proc. a liti , o 
coll’ Avv. i quali nella causa 
che esso Ciud. deve conoscere 
difendano una delle parti; a.* 
col Proc- a liti o coll’ Avv. i 
quali nella detta causa abbiano 
dato consulto, o quando fu trat- 
tata da un Ciud. o Trib. infe- 
riore abbiano difesa una delle 
parti, ed in questi due nltitni 
casi sieno tuttora viventi ad e- 
sercitino la professione di Proc. 
a liti o di Avv.. Nonostante le 
precedenti disposizioni, il Ciud. 
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sudd. casi dovrà, quando si 
tratterà di cause puramente civ., 
continuare a far parte del Trib. 
ove le parti interessate ne tac- 
ciano istanza scritta al Trib* 
che dovrà giudicare. Nelle cause 
crìm- e correzionali non potrà 
destinarsi d* uffizio a difensore 
dell* accusato quell’ Avv. o Cau- 
sidico che fosse congiunto ne’ so- 
praddetti gradi con alcuno de* 
Giud. che dovranno prender par- 
te nel giudizio. 6 ott. i833 ( v. 
5o, />. 1^5 a 127 )• 

MINISTERO PUBBLICO, 

Coloro che ne esercitano le 

funzioni, disporranno per 1* e- 
sccuzione delle sentenze di sem- 
plice polizia o correzionale , 
quando sono proferite in pre- 
senza del condannato, senza bi- 
• sogno di farle Intimare o di ri- 
lasciarne estratto, onde non dar 
luogo per quest* oggetto a spese 
di giustizia ( V. ); qualora però 
essi o i Giud. istruttori doves- 
sero inserire in un processo pen- 
dente alcuna di tali sentenze o 
anche di quelle di condanna 
crim. , il Cancell* ne darà l’e- 
stratto dietro dimanda, e questa 
servirà al medesimo per essere 
pagato della spesa. 6 ott. 1816 
(v. 9, p. laq e i3o). Nelle 
cause di polizia semplice o cor* 
rezionale non possono far citare 
tcstimonii a difesa a spese del 
tesoro ( ivi , p. i3a ). 

*— — Si registrano a debito gli atti 
ed i processi verbali del mini- 
stero pubbl. quando procede d* 
uffizio come parte pubbl. in 
materia civ.; ma se rappresenta 
una parte civ. essa deve pagare 
i diritti per gli atti fatti in 
suo nome e pel suo interesse. 
a3 die. 1819 ( V. i5, p, 4^7). 

—— Nelle contravvenzioni alle leg- 
gi di Finanza egli procede d’uffi- 
zio , quando esse fossero accom- 
pagnate o seguite da fatti che 
importassero processare corre- 

VoL V, 


'zionati o crim.. Egli sarà sem- 
pre sentito quando le cause ri- 
sguardino alle sudd. contrav- 
venzioni . 17 à.ic. i8ao (v. ai, 
p. i55 e i6a ) * 

— Non assiste alle deliberazioni 
quando i Giud- si ritirano in 
camera di Consiglio. i3 febb, 
l8ai ( V. 22 y p. Ili ) . 

— Pnò giusta il Cod. civ. art. 
195 , e per mancanza , impedi- 
mento o negligenza di chi vi 
ha interesse, promuovere da- 
vanti ai Trib. la sentenza di 
dichiarazione, d’imbecillità de- 
menza o furore. I marz. 1822 
( V. 25, p. 279) . 

— Le persone che esercitano la 
carica di ministero pubbl. presso 
i Trib. godono del privilegio 
della garantia di non potere es- 
ser tratti in giudizio senza So- 
vrana autorizzazione per crimini 
e delitti commessi tanto nel- 
l’ esercizio delle loro funzioni 
che fuori, salvo 11 disposto del- 
1’ art. 543 del Cod. proc. crim. 
i5 ott. i833 ( V. 5o , p. 142 ) . 

V. Convocazioni private - Di- 
ritti in sospeso. 

OBSLJOJZIONR DELLE SESIDLNZE. 

— I membri de’ Trib. hanno ob- 
bligo di risiedere nel luogo ove 
siede il rispettivo Trib- . 18 
febb. 1821 ( V. 22, p. 104 ). O- 
gni trimestre i Presid. ed i Proc. 
de* Trib. cui è data facoltà col 
presente Decreto di concedere 
dei permessi d’assenza, mande- 
ranno al Presid. dell’ Interno 
la nota delle licenze concedute* 
1 Cancell. ed i Vice-Cancell. non 
possono assentarsi senza permes- 
so del Presid. del Trib. cui ser- 
vono . Non si accordano mai li- 
cenze di allontanarsi che per 
cause gravi e quando l’ assenza 
di chi la domanda non impedi- 
sca il servigio del Trib. . Quando 
8* abbia a ricorrere al Presid. 
dell’ Interno si unirà alla do- 
manda un certificato del Presid* 
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—— Àncorctié non fossero ascritti 
alla nobiltà f i loro ii^Iì potran- 
no essere convittori nel Ducale 
Collef^lo de’ Nubili . a’ magg. 
1826 ( V. 35 , p. 122 ) . 

P'. Spese di giustizia . 

FROCORATORl t VICE- PROCURATORI 
E SOSTITUTI • 

— — I Proc. del Governo, i loro 
Sostituti e gli Attuari, non pos> 
sono essere ascritti alla Guardia 
urbana di Parma. 16 marz. 1814 
(v. i.p. 27). 

— — Un Proc. del Governo assiste 
ali* estrazione del lotto* 22 apr. 
1814 ( ivi y p. 45 ) . 

— — 1 soli Proc. possono, ne* casi 
straordinari, sospendere per i 5 
giorni r esecuzione d’ una sen- 
tenza (V. ) correzionale o crim. 
riferendone al Ministro ne* tre 
primi giorni . 2$ marz, 1816 

( 7 > P- ' 40 *. 

— — Non possono incaricare gli 

' Use. de* Trib. di eseguire aiti 
in materia crini, fuori del co- 
mune di loro residenza. 6 ’ ott, 
1816 ( V. 9, p, 140 ). 

— — I registri de* Proc. Ducali ove 
non si trascrivano ani soggetti 
a controllo, sono esenti d.a 1 k> 1- 
lo. 2 'die, 1819 ( V. i 5 , p. 

- Gli atti di giuramento de* 
Proc. Ducali e Generale sono 
esenti dal controllo. 28 dett. 
( i vi , p, 482 ). 

— — I Proc. e Vice-Proc. Generali 
e Ducali sono esenti dalla tassa 
' di passaggio sul ponte del Taro. 
24 sett. 1820 (v 20, p, 81 ). 

— — Le loro funzioni sono incom- 
patibili con quelle di Notaio. 
8 genn, 182T ( v. 22, p, 28') • 

— . I Proc. del Governo sono no- 
minati dal Sovrano . l 3 fchb, 
1821 ( ivi, p. 86). I Proc. Ge- 
nerali © Ducali invigilano sul- 
'V osservanza della disciplina, 
sulla conservazione dell* ordine 
e sulla regolarità' del servigio. 
Sono chiamati a ‘tutte le deli- 
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berazioni che risgnardano al- 
r ordine del servigio, e possono, 
su tale materia, far scrivere sui 
registri le requisizioni che giu- 
dicheranno convenienti ( ivi, p. 
107). Hanno obbligo di far 
compilare dai Cancell. e tra-> 
smeli ere al Presid. dell* Interno 
alla line d* ogni trimestre un 
prospetto delle cose operate nel- 
l’ amministrazione della giusti- 
zia civ. (ivi, p. J08). ‘ 

V. Ministero pubblico ^ Putrii 
monto delle Staro, Rendite, 

SOSTITUTI, 

V. Procuratori eco. 

SUPPLENTI, 

V. Giudici ecc, 

USCIERI. 

V, Trib. civ- e crim. , Uscie- 
ri - Uscieri. ' 

VICE-PROCURATORI, 

V. Procuratori ecc, 
TaiimMALi CIVILI n crimikali. 
— — Ve ne saranno due uno per Go- 
verno. 6 ng, 1814 (V. 8, p. 
70 ) . Giasc. d* essi sarà compo- 
sto di un Presid., nn Vice- 
Presid- , nn Proc- fiscale ,‘ un 
Vice-Proc., sei Giud , un Soppl. 
nn Cancell. • Quando i* sudd. 
Trib. saranno in attività giu- 
dicheranno le cause civ. che 
eccedono la competenza de’ Vi- 
cari del rispettivo Governo, 1 
delitti ed i misfatti, ed infine 
r appello dalle sentenze dare 
da* Vicari in prima istanza. 
L’appello dalle loro sentenze 
si fa al Trib. d’appello de* Da-- 

cati ( ivi, p. 78 )• 1 Trib» sudd. 
entreranno in funzione il dì l 5 
del mese corr., continuando per 
ora nella giurisdizione civ.^ c 
correzionale degli attuali Trib. 
di prima istanza (ivi, p. 85 )• 
— — Giudicano gli individui tutti 
del corpo de* Dragoni pei de- 
litti relativi al servigio della 
polizia generale e giudiziaria di 
CU! sono incaricati. 20 dett, 
( ivi , p. 109 ). 
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— Liquidano i danni ed interessi 
dovuti dagli abitanti di un co- 
rnane alle persone rubate o sac- 
cheggiate negli ammutinamen- 
ù « e ne regolano il riparto. 8 
magg- i8l5 ( V. 5, /». io6). 

1 repertorii degli atti notarili 
depositati presso i Trib. civ. e 
crina- sotto il regime francese 
saranno consegnati ai rispetti- 
vi Archivi pnbbl. . a4 nop. i8l5 
( V. 6, p. 2 o3). 

Giudicano le contravvensioni 
alla legge sulla denunzia de* 
grani in via di polizia corre- 
zionale. 9 ag. i8i6 (v. 9, p. 

— Sono nelle attribuzioni del 
Presid. delf Interno . So giugn. 
1817 (v. IO, p. 154). 

__ Sono chiamati a dar parere 
intorno all’ ammettere le fem- 
mine egualmente che i maschi 
alle successioni intestate- a aett. 
1817 (v. Il, p- 107)- 
. Potranno porre le Armi Du- 
cali ne* loro suggelli e liolli . 
So mare. 1818 ( v. la, p- 85 ) . 

— Oltre alle pene portate dalle 
leggi contro ! contravventori alle 
disposizioni intorno alle armi 
proibite, potranno i Trib. sotto- 
porli alla vigilanza del buon go- 
verno da due a cinque anni . 39 
magg. 1818 ( ivi , p. 188 ) . 

Giudicano le q uistioni intorno 
all’ utilità di occupar terreni 
od edifizii ad uso di pnbbl- la- 
vori ed alle indennità da pa- 
garsi a* proprietari de* terreni 
e degli edifizii occupati; e, qua- 
lora le parti non siano discordi 
che sul montare dell’indennità, 
potranno ordinare provvisoria- 
mente che I’ Amministrazione 
dei ponti ( V- ) e strade pigli 
possesso de* terreni od edifizii 
necessari ai lavori, e la loro 
decisione sarà esecutoria nono- 
stante appello od opposizione . 

<1 aett. 1819 ( V li, p- l55 e 
157). 
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— — Le copie e gli estratti delle 
loro sentenze proferito in cause 
civ., o alla richiesta di parte 
civ., saranno in carta bollata da 
c- 60 . a die. 1819 (ivi, p. 3lo) . 
Gli originali e le copie d’ ogni 
loro altro atto giudiziale saran- 
no in quella da c. 3o ( ivi , p. 
3 ia). Saranno esenti da bollo 
i loro registri sui quali non si 
trascrivano atti soggetti a con- 
trollo ( ivi, p. 3a4 ). 

— — Le loro sentenze dichiarate e- 
senti da controllo dal presente 
Decreto, saranno registrate sul- 
la copia quando vi sarà parte 
civ. e solo per le copie richieste 
dalla medesima o da altri inte- 
ressati. a3 dett. ( ivi, p. 365 ). 
Davanti ad essi s* introducono 
e s* istruiscono le istanze rela- 
tive alle quistìoni promosse in- 
torno alla riscossione dei diritti 
di controllo ( ivi, p- 400,0 4<’l )• 
I loro atti e le loro sentenze , 
sia fra le parti sia ad istanza 
del ministero pubbl. coll* inter- 
vento di parte civ. , pagano I. I 
per diritto fisso- di controlla 
parche non vi sia condanna di 
somme o valori , o il cui diritto 
proporzionale non ascenda a det- 
ta somma. Pagano lo stesso gli 
atti di deposito e discarico fatti 
ne* casi stessi nelle loro can- 
cellerie ( ivi, p. 409). Le co-, 
pie delle loro sentenze pronun- 
ciate in prima istanza o in ap- 
pello che portano disposizioni 
definitive che non danno luogo 
al diritto proporzionale, pagano 
1. 3 per diritto fisso ( ivi , p. 
413 e 414). Le loro sentenze 
per interdizione o per separa- 
zione di beni fra coniugi pagana 
1. l5 per diritto fisso purché 
non condannino a somme o valori, 
o quando il diritto proporzio- 
nale non ascenda a detta somma 
(ivi,p. 4 i 5 ). Le copie delle 
loro sentenze proferite in con- 
-tradditorio o in conta mafia , 
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quando vi sU parteciv- ed impor- 
tino condanna e liquidazione di 
somme e valori in mobili, in- 
teressi e spese , pagano il I|4 
per loo per diritto proporzio- 
nale; te trattasi di danni ed 
interessi, l’uno per lOO; tale 
diritto non potrà mai essere 
minore di quello fisso stabilito 
superiormente (ivi, p. 418)» 
Le sentenze dei Trib. crim. ri- 
sguardanti la sicurezza e ven- 
detta pubbl. sono esenti da con- 
trollo (ivi, p. 439 e 480). 

— I Trib. civ. e crim. sono man- 
tenuti . li giugn. i8ao ( v. 16, 
p. a 65 ). Saranno composti ciasc. 
di un Presid.,di un Vice-Presid. 
di sette Giud* , di un Giud> pro- 
cessante e di un Àssess-;TÌ sa- 
ranno inoltre un Proc., un Vice- 
Proc., un Cancelb, e dei Com- 
messi. Si divideranno in due sez. 
la prima composta del Presid. 
c di due Giud. decìde le cause 
civ. in prima istanza , e gli 
appelli delle cause de’ Pret. e 
fa le funzioni di camere di 
Gons. e delle Accuse; la seconda 
decìde i ® le cause crim.; a.® 
le correzionali in grado di ap- 
pello; 3 -“ le correzionali in gra- 
do di prima istanza; 4® le 
cause di semplice polizia in gra- 
do d appello; nel primo caso 
si rompone del Vice-Presid. e 
di^ 5 Giud. , nel secondo del 
Vice-Presid. e di 4 Giud., nel 
terzo e quarto del Vice-Presid. 
e di a Giud. ; interverranno 
sempre il Proc. o il Vice-Proc., 
il Cancell. o un Commesso . 
Nelle materie crim. gli affari 
cassati dal Supremo Trib. di 
revisione si rimettono al Trib. 
di Parma o di Piacenza che non 
avrà gindicato(ivi,p. 3666367). 

- Spetta ad essi ad applicare le 
pene e le multe di cui nel 
Regol. di Leva milit. (V. )ap- 
provato tjuosto giorno • 2 npr» 
j8ao ( V. 17, p. 79) . 


— Pei loro atti , le loro ordina- 
zioni, le loro sentenze, e l’i- 
scrizione delle cause nelle loro 
cancellerie , continueranno ad 
esìgersi i diritti di cancellerìa 
nella quantità e ne’ modi finora, 
osservati. 33 giugn. 1830 ( ivi, 
p. 135). 

— I Trib. avranno due Vice- 
Presid.. 3 lugl. 1830 ( V. 30, 
p.S). 

Ad essi sono devoluti gli aj>- 
pelli delle cause giudicate dai 
rispettivi Pret in materia di 
contravvenzioni alle leggi di 
Finanza (V.). 17 die. i8ao 
( V. 31 , />. 118 e seg. ). 

Riconoscono I’ idoneità delle 
malleverie offerte da’ Notai (V). 
8 genn. i8ai ( v. , p. 36 ) . 

— I circondari de’ Trib. saranno 
divìsi per l’istruzione de’processi 
crim. in territorio Sud e terri- 
torio Nord e ciasc. territorio a- 
vrà un Giud. processante . 14 
dett. ( ivi , p. 62 ). 

Destinano le persone ebe de- 
vono supplire i Cancell. delle 
Preture impediti. l 3 fehh. i8ar 
(ivi , p. 90 )• V’ bà un Trib. 
civ. e crim. in ciasc. delle due 
città di Parma e di Piacenza , 
composti cad. d’un Presid., un 
Vice-Presid., nove Giud. due 
de’ quali processanti , ed un As- 
sessore; presso i medesimi v’ ha 
un Proc. Ducale, un Vice-Proc, 
un Caliceli., un Vice Cancell- , 
e quel numero di Commessi che 
sarà necessario ( ivi, p. 93). 1 
Trib. giudicano le cause civ. , 
correzionali e crim. del proprio 
distretto, a forma de’ Cod , 
delle Leggi e de’ Regol. vigenti 
(ivi, /». 93) . Ricevono il giu. 
ramento de’ loro Cancell. e 
Commessi, e quello de’ Pret. e 
loro Cancell. ( ivi , p 94 ) • Si 
dividono in due sez. : la prima 
si compone del Presid. e di due 
Giud. e decide le cause civ. in 
prima istanza e gli appelli di 
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Tribunale di Parma, 

— Avrà la sua sede nel palazau 
detto della zecca. 4 marz. 1820 
(v. i6,p. 77) . 

— A tjnesio Trlb. si portano gli 
appelli dalle sentenze correzio- 
nali del Tril). del Valtarese e 
del Tril). civ. e crim. di Pia- 
cenza, e gli appelli dalle sne 
sentenze si portano al Trib. 
civ. e crini, di Piacenza . 11 
giugn. 1820 (ivi, />. 2bS). 
Conoscerà inoltre le cause crim. 
del Valtarese (ivi, p. 266) 

Avrà un ottavo Oiud. . a ìugl- 

1820 ( V. 20 , /). 5 ) . 

La sn.i giurisdizione si estende 

pel crim. a tutti i Ducati di 
Pariua e di Guastalla ed alla 
Delegazione del Valtarese; in 
qiianio alle materie civ. e cor- 
rezion.»li al solo Governo di 
Paiola e di Guastalla. i 3 febb. 

1821 ( V. 22 , p. 87 e 88 ) . Giu- 
dica le cause civ. , correzionali 
e crina, del proprio distretto; 
le cause crini, del Valtarese; 
e gli appelli dalle sentenze cor- 
rezionali del Tril). di I 'istanza 
del Valtarese e del Trib. civ. e 
crim- di Piacenza (ivi,p. 93). 

__ Il lunedi e mercoledì d' ugni 
settimana terrà udienza in ma- 
teria civ. la quale durerà tre 
ore almeno quando gli affari lo 
comportino. Per le cause crim. 
e le correzionali in grado d’ap- 
pello si terrà un’ udienza per 
settiuiaiia. Se in qualche setti- 
ninna non si avessero cause cor- 
rezionali in grado d’appello, 
si terrà invece un’ altra udienza 
per le canse crim. in prima i- 
stanza,da destinarsi dal Presid. 
sentito il Prue. Ducale intorno 
all* urgenza ed all’ importanza 
degli affari che rimangono a 
decidersi . Dal i.* nov. a tutto 
anr. lé udienze incomincieranno 
alle ora io della mattina ; dal 
i." magg. a tutto ott. alle 9. 
1 voti per le tentense civ. o 
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crim. si daranno verbalmente 
dopo la discussione, e si raccol- 
gono dal Presid. incorni ociando 
dall’ ultimo Ciud. in rango e 
salendo sino a sè stesso . So in 
materia civ. vi fossero più di 
due opinioni, si raccolgono i 
voti una seconda volta. Nelle 
materie crini, si starà al Cod. 
di proc. crim. ( art. 407, 40S e 
409 ). Dopo l’ estrazione a sorte 
de’ Ciud. che compor dovranno 
le sez. per la prima volta , i 
due Giiid. estratti pel civ. pas- 
seranno l’anno suitcessivo alla 
2 * sez. incaricata del crim. e 
delle cause correzionali in grado 
d' appello, e saranno rimpiazzati 
dai due Gitili della 2.* sez. de- 
stin.ua alla decisione delle cause 
crim. in prima istanza e di 
quelle di semplice polizia in 
giallo d’appello. Rispetto agli 
altri tre Gitid. che avranno fat- 
to parte di detta 2.* sez-, il 
primo in rango concorrerà sol- 
tanto alle decisioni delle cause 
crini, e correzionali in prima 
istanza insieme a quelle di sem- 
plice pulizia in grado d’appello, 
ed il terzo rimarrà alla 2.* sez. 
per tutte le cause che gli ap- 
partengono giusta la Sovrana 
Risili, de' l 3 febb. 1821 (art 53 ); 
la nomina stessa sarà osservata 
successivamente d’ anno in anno. 
Nelle vacanze le udienze in ma- 
teria civ. si terranno una volta 
per settimana incoinlnciandodal 
irimo sabato di sett. , tenendo 
a Seconda nell’ immediato lu- 
nedì , e cosi dicendo nel sabato 
e lunedì per ugni quindicina . 
Nella cancelleria si terrà un 
registro delle appuntature sul 
quale i membri del Tril). si 
faranno iscrivere prima dell u- 
dienza: esso registro sarà fir- 
mato dal Presid. o da chi lo 
rimpiazza prima che si apia 
l’udienza. 21 magg- l8ai ( v. 
24 , p- 400 a 4 c3 ) . 
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L’ aziona dì quatto Trìb. ri- 
masta sospesa da imperiose cir- 
costanze è ripristinata, eli atti 
{:indiziarii e le sentenze emanate 
dal l 3 febb ii. s. in poi sono 
convalidati, purché vi abbiano 
avuto parte Magistrati costi- 
tuiti dal Sovrano, e siano con- 
formi alle veglianti leggi ■ a6 
mora. i 83 l (v. 45, p. 119). 
Il termine per appellare dalla 
sue sentenze correzionali s* in- 
tendono sospesi dal l 3 febb- u. 
s. sino alla pubblicazione del 
presente ( ivi, p. lao ) . Gli ap- 
pelli dalie sue sentenze corre- 
zionali tuttora pendenti nauti 
il Trib. civ. e crim. di Piacenza, 
verranno rinviati alla Procura 
Ducale di Parma per essere ri- 
messi alla cancelleria del Trib. 
d' appello ( V. ) . Alla stessa 
cancelleria saranno rimessi gli 
appelli dalle sentenze correzio- 
nali del Trib. del Valtarese (ivi, 
e /> III ). 

Alla sua giurisdizione viene 

riunito il territorio del snppresso 
Trib. di Borgotaro . 9 giugn. 
l 83 l ( ivi , p. 107 )• 

— Attesa la stidd. riunione avrà 
un secondo Assess- coi requisiti 
di cui nell' attu de' l 3 febb- 
1811. Il regol. interno del Trib. 
stabilirà il servizio dei due 
Assess. e destinerà quello che 
per u.. determinato tempo sarà 
addetto al piibbl. ministero. A 
questo Trib. sono devoluti gli 
affari civ. del Valtarese che 
' non sono dì competenza de' 
Pret., e gli appelli dalle sen- 
tenze di semplice polizia pro- 
ferite dai medesimi . li «leff. 
( ivi , p. iSy ) . l,e querele e 
denunzie relative a delitti non 
compresi fra quelli |a coi i- 
strnzinne viene aflìilata dal pre- 
sente atto al Pret. di Borgotaro, 
saranno trasmesse alla Procura 
Ducale di Partu.i e giudicate da 
questo Trib. . Ove in urrà qne- 
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rela o denunzia abbiavi o su- 
bentrivi parte civ. il delitto 
sarà sempre di competenza del 
Trib. (ivi, p, l 58 ) . Quando 
i processi istrutti dal Pret. di 
Borgotaro vengono trasmessi 
alla Procura di Parma , essa o 
di per sé o di concerto col Giud. 
processante ( Nord ) disporrà a 
norma del Cod. di proc. crim. 
Ove poi essi giudicassero che 
la causa già istrutta fosse di 
competenza del Prec. che ha 
compilato il processo, dovranno 
rinviarla davanti la sez. corre- 
zionale del Trib. ( ivì,p. l.lq). 
A questo Trib., sez. correziona- 
le, si porteranno gli appelli 
sia dalle sentenze correzionali , 
sia da quelle di semplice poli- 
zia pronunziate dal Pret. sudd. 
per essere giudicate a termine 
del sudd. Cod. . Se poi la sen- 
tenza del Pret. venisse annul- 
lata per motivo d' incompetenza, 
il Trib. annullerà la sentenza 
. e giudicherà sul merito. Dalle 
dette sentenze potrassi ricor- 
rere in revisione • Al Trib. 
di Parma saranno ritornate le 
querele e denunzie pendenti nel- 
la cancelleria di Borgocaro, ri- 
tenute prima quelle che riman- 
gono di competenza del Pret. 
( ivi , p, 161 e 161 ) . 

Terrà le sue udienze ne' gior- 
ni seguenti : Nel lunedi quelle 
per le cause civ., correzionali 
u degli appelli dalle sentenze 
di buongoverno \ nel mercoledì 
e giovedì per le crim. ; nel ve- 
nerdì per le civ.; e nel sabato per 
le correzionali e per gli appelli 
dalle sentenze di buon governo. 
14 die. i 83 l ( V. 46, p. 364 ) . 

Tribunale di Piacenza. 

— Gli appelli dalle sue sentenze 
correzionali si portano al Trib. 
civ. e crim. di Parma , ed esso 
giudica degli appelli delle sen- 
tenze proferite dal sudd. Trib. . 
II giugn. i8lO ( V. 16, p. l 65 ). 
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La sua giurisdisione si estende 
a tutto il Ducato Piacentino . 
iH febb i8ai ( v. aa , />. 87 ). 
Giudica le cause civ. , coriezio- 
nali e crim. del proprio distret- 
to e gli appelli dalle sentenze 
correzionali del Trib. civ. e 
crim. di Parma ivi, p. 9$ e 

94 ) • 

La sez. civ. terrà udienza il 
lunedi, venerdì e sabato d*ogni 
settimana: quest*ultima sarà per 
le aggiudicazioni e per le cause 
di concorso fra* creditori • La 
sez. correzionale terrà udienza 
il lunedi e sabato d* ogni setti- 
mana, più una seduta straordi- 
naria nel venerdì quando il bi- 
sogno lo richiegga. Il martedì, 
mercoledì e giovedì d’ ogni set- 
timana sono giorni destinati alle 
cause crim., e di appello corre- 
zionale • Ogni udienza dorerà 
almeno tre ore • Il disposto del 
Cod- di proc. crim. per le sen- 
tenze crim. si osserverà anche 
per quelle in materia civ. ; il 
Presid- proporrà le quistioni 
sul fatto e sul diritto , sen- 
za togliere la facoltà ai Giud. 
di proporre, e, dopo la discus- 
sione, raccoglierà i voti comin- 
ciando dall* ultimo Giud. in or- 
dine di precedenza e salendo di 
grado in grado sino a se stesso: 
nelle cause ove siavi un Rela- 
tore esso voterà il primo. A 
cominciare dal nov. d* ogni anno, 
tranne il primo, i due Giud* 
che erano alla sez. civ. passe- 
ranno alla sez. crim- ; alla sez. 
civ. vi andranno que* due 
Giud , che, oltre alle crim., 
avranno assistito aUe udienze 
correzionali nell* anno preceden- 
te, ed a queste correzionali as- 
sisteranno due degli altri tre 
Giud- componenti la sez. crim. 
che nell* anno sudd* non inter- 
vennero alle udienze correziona- 
li ; la sorte deciderà quale dei 
detti tre Giud. continnerà ad 

Voi, V. 
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essere esente dalle sedute cor- 
rezionali, e le udienze degli ap- 
pelli correzionali saranno tenute 
dai tre Giud. delia sez. crim. 
non occupati nelle sedute cor- 
rezionali : il 4.** sarà estratto a 
sorte fra i due Giud. del corre- 
zionale* La sez. correzionale si 
occuperà anche degli appelli di 
semplice polizia . Nel seti, ed 
ott. si terranno due udienze 
civ. il venerdì ed il sabato 
d* ogni settimana : quella del 
sabato finirà a mezzo giorno, 
per dar luogo all* udienza delle 
' aggiudicazioni ; in detti due 
mesi si giudicheranno soltanto 
le cause sommarie che richieg- 
gono celerità. Le udienze crim. 
e degli appelli correzionali si 
terranno in sett. ne* primi l 5 
giorni del mese, ed in ott. ne- 
gli ultimi l 5 . Le udienze cor- 
rezionali e degli appelli di sem- 
plice polizìa avranno luogo nel 
venerdì e sabato della prima 
settimana intiera di sett. , e nel 
lunedì e martedì della seconda 
dello stesso mese ; in seguito nel 
venerdì e sabato della terza e nel 
lunedì e martedì della quarta, e 
così si seguiterà sino alla fino 
delle vacanze. Le udienze comin- 
cieranno dal X." magg. a tutto 
ott. alle ore <) della mattina; 
dal I • nov. all*apr. alle io. 
I Giud- prima delle udienze si 
faranno iscrivere sul registro 
delle appuntature, e prima che 
esse incomincino esso verrà chiu- 
so dal Presid. o dal Giud. che 
ne fa le veci • Sarà appuntato 
come mancante quel Giud. che 
non sarà intervenuto ad un’as- 
semblea generale del Trib. con- 
vocata per trattare dell* esecu- 
zione di Sovrane disposizioni , 
del servigio interno, o della di- 
sciplina degli Ufficiali ministe- 
riali c de* Notai . Il diritto di 
assistenza consistente nella metà 
del soldo giornaliero apparterrà 

SI 
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ai presenti; sarà considerato man- 
cante quel Cìud. che non fosse 
presente alla firma del registro 
delle appuntature sebbene aves- 
se assistito all’ udienza • La suf- 
ficienza nel numero de’ Giud- 
non iscoserà I’ assenza . Gli as- 
senti per malattia comprovata 
da certificato ( da depositarsi in 
cancelleria ) non perderanno il 
diritto d’assistenza; lo perde- 
ranno bensì gli assenti per altri 
motivi, anche per cougedo, pur- 
ché non eia per pnbbl. servigio. 
Quando r udienza non principia 
all’ ora prescritta il Presid. non 
può essere scusato , ma se ciò 
avvenisse per mancanza di Giud. 
egli ne stenderà processo ver- 
bale che il Proc- Ducale m.in- 
derà al Presid. dell’Interno. 
Saranno sottoposti alla punta- 
tura come i Giud il Proc. Du- 
cale, il Vice-Proc. e l' Asscss. 
quando saranno suppliti da un 
Giud.. IO giugn. 1811 ( v. a 4 , 
p. 4ia a 416 ) . 

— Il Trib. ti dividerà in tre sez. 
La sez. civ. si comporrà del 
Presid. Bertolini e dei Giud. Fio- 
ruzzi e Bertioli; la sez- crim. 
si comporrà del Vice-Presid. 
Cav. Parolini e dei Giud. li- 
cenzi, Garbarini, Terzi, Rossi 
e Lattanzi; la sez- correzionale 
sarà presieduta dal Giud. Rossi 
ed avrà per Giud. ì Pret. Mar- 
chesi e Gaminati . aa febb. i 83 i 
( V. 45 , /I. 67 e 68 ) . Le sedute ' 
delle sez. civ. e correzionale sa- 
ranno tenute il lunedì ed il sa- 
bato; quelle della sez. crim. 
nel giovedì e venerdì ( ivi, p. 
69). 

— — La divisione del Trib. in tre 
sez- é mantenuta ; perù la sez. 
correzionale si comporrà del Vi- 
ce-Presid. Parolini edi dueCiud. 
che non faccian parte del Trib. 
d’appello. a6 marz. i 8 . 3 l (ivi, 

/>• 11 ” e I18). La determina- 
zione e la distribuzione delle 


TRIBUNALI CIV. E CRIM. 

sedute sarà oggetto di un Regol. 
da sottoporsi all’ approvazione 
Sovrana ( ivi ). Gli appelli dalle 
sue sentenze correzionali pen- 
denti ancora nauti il Trib. civ. 
e crim. di Parma, si ritorne- 
ranno alla Procura Ducale di 
Piacenza in un cogli atti rela- 
tivi ( ivi , p- ISO ) . 

— È approvato che la sez. civ. 
terrà le sue udienze ordinarie 
il martedì per le cause civ ed il 
venerdì per le correzionali; la 
sez. crim. il mercoledì e giove- 
dì, ed anche il venerdì quando 
il Trib. d’appello non abbia a 
sedere per attari correzionali; 
la sez. correzionale il lunedi ed 
il sabato, e quella delle accuse 
ordinariamente il sabato, ed in 
altri giorni quando occorra . 7 
apr. i 83 l (ivi, p. 143 e 144). 

P'. Trib. *d’ appello in Piacen- 
za - Trib- di revisiono io Pia- 
cenza . 

Jssr.s$om ■ 

V. Giudici ecc.-Stipendii tee. 

CAvr.ts DKtLE Accuse. 

Ne farà le funzioni la camera 
di consìglio. l 5 marz. 1816 (v. 
7i P 7* ) • 

» ÌjC sue sentense non possono 
spedirsi in copia, e se il fosse- 
ro, non potrà chiedersene il 
pagamento al tesoro 6 ott. iBl6 
( V. 9 . p. i37 ) . 

—— Le sne iunzioni si esercite- 
ranno dalla I." sez. del Trib.. 
1 1 giugn- i8ao ( V. 16, p. a66 ) . 

Allorché la camera delle ac- 
cuse di Parma dovrà occuparsi 
de’ processi politici, sarà com- 
posta del Presid , del Giud. 
delegato alla compilazione de' 
processi medesimi, e del Giud. 
processante del territorio Nord , 
ed in sua mancanza di quello 
del territorio Sud. Concorreranno 
amendiie in caso d’ impedimen- 
to del Giud. delegato. 3 o btgl. 
i 83 i ( V. 46 , 7>. 33 e 34 ). 

F. Rivolta del l 83 i • 
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CÀMSKt Di COaSIOLIO . 

— Decidono sulla qualità del 
latto crimiooso che forma 1’ og- 
getto de’ processi compilati dai 
Pret- di prima classe e sitile 
scarcerazioni provvisorie propo- 
stedaiPret. medesimi. iSmarz- 
1816 ( V. 7, p. 70). Continue- 
ranno, giusta il parere del Cons. 
di Stato del 18 ag. 1814 art- 6 , 
a disimpegnare le incombenze di 
quelle delle accuse; ma ne’ casi 
contemplati dal citato art. esse 
saranno composte da soli Giud. 
del Trib. presi fuori della sez> 
destinata per le cause crim. 
( ivi, p. 71 ). 

Le ordinanze di queste camere 

non possono mai spedirsi in co- 
pia; e, se si dovessero spedire, 
il pagamento non spetterà al te- 
soro . 6 ott. 1816 ( V. 9 ,p. 187 )• 

— Le loro funzioni si esercite- 
ranno dalla I.* sez. dei Trib. 
Il giugn. i8ao ( v.i6, p. a66). 

V. Uscieri , 

CANCELtSXIS- 

— 1 Cancell. crim. banno obbligo 
di dare avviso all’ incaricato 
de’ registri dello Stato civ.(V. ) 
dell’ esecuzione di sentenze ca- 
pitali, e ciò nelle 34 ore che 
seguono la morte del giusti- 
ziato . 14 ag. 1816 (v. 9 , p. Sa) . 

— Possono dare al Giud. istrut- 
tore o al Ministero pubbl. gli 
estratti degli aggravi! esistenti 
ne’ registri della cancelleria 
contro alcun processato, ma un 
solo estratto per ciasc. di essi 
qualunque sia il numero degli 
aggravi!. 6 ott. 1816 (ivi, p. 
i 3 o e )Sl ). Deggiono assistere 
alle esecuzioni delle sentenze 
crim. ( ivi , p. 137). Trasmet- 
tono mensilmente al Ministro 
una copia del registro che ten- 
gono giusta il Cod. d’istruzione 
crim. art. 600 (ivi,p. 139). 

— V i si depositeranno le impron- 
te de’ bolli apposti alle carte 
bollate delle diverse dimensio- 
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t ni, e quelle de’ bolli straordi- 
nari e di proporzione di som- 
me . a die. 1819 ( V. i 5 , p. 334 ). 
— Ricevono a spese del tesoro 
due esempi, della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. 3 o genti. 
i8ao ( V. 16 , p. 3 o ) . 

— — Godono i Cancell. della retri- 
buzione dì c. So per cad. carta 
di copia, non escluse quelle de- 
gli atti che risgnardano alle 
contravvenzioni di Finanza , e 
di c. IO per ogni lira sul pro- 
dotto dei diritti dì cancelleria 
( V. ) che si esigono per I’ iscri- 
zione delle cause e per la com- 
pilazione e trascrizione delle 
minute degli atti che vanno 
soggetti ai sudd. diritti . 16 
febb. i8ai (v. 22, p- 146). 
Hanno a loro carico il salario 
de’ loro copisti e tutte le spese 
di cancelleria ( ivi, p. 147 ) . 

Vi si registrano gli atti di 

nomina de’ Conservatori delle 
ipoteche e de’ loro Coadiutori. 
19 lugl i8ai ( V. 34, p. 4$). 

Ricevono a spese del tesoro 

due esempi, della Raccolta ge- 
nerale delle leggi. 38 sett. l 83 l 
( ivi, p. 189). ^ 

— — I Cancell. ottengono un inden- 
nità quando accompagnano un 
Magistrato nelle visite giudi- 
ziarie. 13 noo. 1836 ( V. 36 , 
p. 78). 

— — I doppil dei registri dello Sta- 
to civ. ( V. ) dal l 8 o 5 al 1816 
che trovansi depositati nelle 
cancellerie de' Trib. civ. e criin. 
saranno trasportati negli Archi- 
vi pubbl. i 3 o sett. i 833 ( v. 
48, p. 187 ) . 

K. Cancelleria ( diritti) -Can- 
cellieri - Controllo - Ipoteche 
( lldizii ) - Stipettdii eco. 
Cancelleria di Parma. 

— — Nomina a Cancell. di Gaet. 
Bergamaschi. 6 ag. 1814 ( v. 
3 , p. 83 ). 

Al Vice-Cancell. Ferd. Soldi 

è dato il riposo col soldo inte- 
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ro. Sono promoiii a Vìce-Gan- 
cell- il Doct- Ciov. Calibita 
Barbieri, a primo Commesao- 
Cancell. Cina. Bergamaachi, a ac- 
concio Commeaao-Cancell. Bcrn. 
Ranella. Sono nominati, Ferd. 
Peaci a Commeaao - Cancell- , 
Sott- Aleaa. Montanari a Com- 
meaao-Cancell. provviaorio, A- 
dolfo D’ Eacrivan a Commeaao 
aoprannumero aenza aoldo. I 
otr. t 83 o ( ▼. 44 , p. 54 e 
55 ). ' 

— — Carlo Tagliaaacchi Commeaao- 
Cancell- proTviaorio in luogo 
del defunto Montanari . 9 ott. 
18S1 ( T. 46, p. i 56 ). 

— Carlo Tagliaaacehi é definiti- 
vamente nominato a Comraea- 
ao-Cancell. . 3 magg. l 83 a ( t. 
47 1 P- >78 )• 

— Piet- Malori Commeaao-Can- 
celi. in luogo del Tagliaaacehi. 

die. 1834 (t. Sa, p. i 63 ). 
anetllerìa di Piacenza- 

— Nomina a Cancell. di Gaet. 
Ravazzoni. 6 ag. 1814 (e. 3 , 
p. 83 ). 

— Al Cancell. Gaet- Ravazzoni 
è dato il riposo coll’ intero ano 
anido- Sono promoaai Ant- Vol- 
pini a Cancell. ; Luigi Bordi a 
Vice-Cancell. ; Frane. Mosconi 
a primo Commeaao-Gancell.; 
Frane. Roaai a aecmndo Com- 
meaao-Gancell. Luigi Roaai .à 
nominato terzo Commeaso-Can- 
call. . I ott. i 83 o (ve 44 , p. 
53 a 55 ). 

— Per le nuove incombenze afiì- 
date al Trib. , la cancelleria è 
abilitata a ricevere gli atti del 
Trib. d’appello e di reviaìone. 
aa febb. i 83 i ( v. 45, p. 70). 

Confermata la andd. diapoai- 

zione per ciò che spetta soltanto 
al Trib. d’appello. a6 marz. 
l 83 i ( ivi , p. ri8 ). 

— Per la promozione del Cancell. 
Volpini il Vice-Cancell. Bordi 
è promosso a Cancell., ed il 
primo Commesso Mosconi a Ti- 


TRIBUNALl CIV. E GRIM. 

ce-Cancell. ai giugn, i 83 i (ivi, 
p- a66 ) . 

— Dom. Botti terzo Commesso 
in luogo di Luigi Rossi che 
passa secondo. Il secondo Com- 
messo Frane- Russi è promosso 
a primo. 16 lagl, i 83 l ( v. 4^1 
p. a 3 e a4 ) . 

Carlo Pavia è nominato Com- 
messo Cancell. provvisionale 
senza stipendio né indennità. 
IO febb. i 83 a ( v. 47, p 35 ) . 

DtSTtSTiri . 

V. Veititi ecc. 

OIUDtCI ISTSVTrOKl 
O FUOCEBSANTI. 

— Vi sarà nn Cind. istruttore 
in ciaac. de' Trib. di Parma e 
di Piacenza. Essi procederanno 
nelle cause delle rispettive città. 
l 5 marz. 1816 ( v- 7, p. ). 

— — I Cind. istruttori trasmette- 
ranno mensilmente al Ministro 
(ma senza diritto ad indennità) 
le note delle querele portate al 
loro uffizio per delitti correzio- 
nali o crim-, o di semplice po- 
lizia coll’ indicazione delle dili- 
genze praticate e dello stato in 
cui si troverà l’affare al di della 
trasmissione. 6 ott. 1816 ( v. 9, 
p. 189). Alla notizia di un delitto 
commesso nella rispettiva resi- 
denza dovranno essi recarsi sul 
luogo per fare gli atti necessari 
alla formazione del corpo del de- 
litto senza che per tali operazioni 
sia dovuta aicnina indenn ità ( ivi , 
p. i 5 o e l 5 l ). Se si recano fuori 
di residenza d’ ordine del Trib. 
o della camera di cons. riceve- 
ranno per ciasc. miriam. fr. 6, 
comprese le spese di viaggio del 
Cancell. o Commesso ( ivi , p. 
l 5 a). 

— — Le funzioni che competono ai 
Gind. istruttori sono affidate 
rovvisoriamente al Pret. Frane, 
ertioli per cid che risguarda ai 
delitti commessi nella giurisdi- 
zione di Colorno . 9 apr. 1818 

( V. la, p, 116). 
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Quando ceasano dal loro ufEai* 

entrano nella aez. a cui appar- 
tenevano i Gitid. che loro suc- 
cedono nelle funzioni di proces- 
santi. l 3 febh. i8ai (v. 22, p. 
100 )■ I Ciud. processanti non 
hanno vacanze ( ivi , p- io 3 )• 
Trasmettono mensilmente alla 
Presid- dell’Interno, col mezzo 
del Proc Ducale, uno specchio 
numerico degli incolpati da pro- 
cessare , di que’ che si stanno 
processando e dei processati, del- 
le cause istruite e da istruire, 
degli accusati giudicati e da giu- 
dicare, delle cause giudicate e 
da giudicare: detto specchio sari 
certificato dal Proc. Ducale (ivi, 
p. HO e IH ). 

— Non possono fare visite giudi- 
ziarie che ne’ casi gravi ed ur- 
genti e d’ ordine della sez. delle 
accuse: se per dette visite aves- 
sero a trasferirsi fuori di resi- 
denza otterranno un* indennità. 
la nov. i8a6 ( v. 36 , p, 77 e 78 ). 

Colorno. Pretura - Grazia 
- Guastalla. Vicariato - Mono- 
polisti . Preture, Pretori - Te- 
stimonii. 

Procetianti in Parma- 

— Oltre alla città, il Ciud. istrut- 
tore procederà anche nelle pre- 
ture di S. Pancrazio, S. Donato 
e Fornovo. i 5 marz. 1816 ( v. 
7, p. 73). 

— — Sono aggiunte alla sna giuri- 
sdizione le preture di Poviglio 
e di Giano. Nomina di Alessio 
Aurler a Ciud. istruttore. 3 o 
apr. i8i6 ( ivi, p. i 83 ). 

— Nomina di Gius. Sicorè a Ciud. 
processante. la gingn. i8ao (v. 
17, p. . 35 ). 

— — Il Giud. processante del terri- 
torio Sud avrà le preture di 
Parma Sud, Borgo 3 . Dono-, 
Ciano, Corniglio, Fontanellato, 
Fornovo, Langhirano , Noceto, 
Pellegrino, Salso, S. Pancrazio, 
Traversetolo e Vetro; quello del 
territorio Nord avrA le preture 
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di Parma Nord, Bnsseio, Color- 
no, Guastalla, Luzzara, Poviglio, 
Reggiolo, S. Donato, S Secondo, 
Sissa, Soragna e Zìbello. 14 
genn. i8ai ( v. aa, p. 63 ). 

Sono destinati Ciud. proces- 
santi i Ciud- Zangrandi c Rap- 
paccioH. 24 dett. ( ivi, p. 70). 

— I sudd- Ciud. processanti sono 
confermati. 3 genn. i 8 a 3 ( v. 
29, p. 3 e 4 ) 

— — Il Giud. processante Zangrandi 
è esonerato dalle sue funzioni, 
ed è sostituito dal Ciud. Cna- 
dagninì; il Ciud, Carlo Rappac- 
cioli è confermato. 16 ott. 1824 
( V. 32, p, 56). 

— — I Ciud. Frane. Grotti e Cher. 
Cornazzani sono notninati Ciud. 
processanti in luogo degli eso- 
nerati Rappaccioli e Cuadagnini. 
12 nov. i8j,6( V. 36 , p, io 5 a 107). 

— Il Ciud. processante Schizzati 
si occuperà esclusivameute dei 
processi di quelli che ehhero 
parte nella passata rivoluzione- 
26 apr. i 83 i ( V. 45, p. 169 ). 

Il Ciud. Frane. Rossi è nomi- 
nato Giud. processante pel ter- 
ritorio Sud. 7 lugl. i 83 t (v. 
46, p. i 3 ). 

— Il Ciud. pel territorio Nord 
sante Fochi è esonerato dall’uf- 
ficio di processante ed i sosti- 
tuito dal Giud Marc. Avr- O- 
nesti. i 3 sett. 1832 ( v. 48, p. 
178 e 179 ) 

— Il Doti Frane. Rossi è confer- 
mato per un altro biennio pro- 
cessante pel territorio Sud. 4 

lugl. i 83 S ( V 5 o, p. 3 ). 

— Compiuto il biennio del Ciud. 
Marc. Avr. Onesti processante pel 
territorio Nord, verrà sostituito 
dal Ciud. Ciac. Barbieri. 26 ag. 
1834 ( V. 52 , p. . 5 o e 5 i ). 

— Il Ciud Frane. Rossi è con- 
fermato per un altro biennio 
nell' ufizio di prouessante pel 
territorio Sud. 2 sett. i 835 ( v. 
54, p. 96). 

V. Camera delle accuse. 
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Processanti in Hacenui- 

— Olire dlla ciità, il Ciud istrut- 
tore procederà anche nelle pre- 
ture di Pontenure e Rivergaro- 
l 5 mars. iSl6 ( ». 7, p. 78 ). 

— ~ Momina 3 Ciud- istruttore di 
Caet. Parolini- 3 o apr. 1816 
( ivi , p. i 83 ) 

— Dalla- Valle Ciud- processante, 
la giugn. i8ao ( v- 17, p. 56 ). 

— Il Ciud- processante pel ter- 
ritorio Sud avrà le preture di 
Piacenza Sud , Carpaneiu, Ca- 
steir Arquaio , Cortemaggiore, 
Fiiirenziiola, Lugagnano, Monti- 
celli, Ponte dell'Olio e Ponte- 
nuie; quello del territorio Nord 
avrà le preture di Piacenza Nord, 
Agazzano, Bettola, Borgonovo, 
Castel S- Giov-, Ferriere, Pia- 
nelle, Rivergaro e Kottufreno. 
14 gerir». i8at ( v- aa, p. 64 )- 

— — Sono destinati Ciud- proces- 
santi i Ciud. Fiuruzzi e Lusardi. 
34 dett. ( ivi, p. 70). 

— I sndd- Ciud- processanti sono 
confermati. 3 genn. l 8 a 3 (▼. 
a9, /r. 3e4). 

Il Ciud- processante Fiornzzt 

è esonerato dalle sue funzioni ed 
è rimpiazzato dal Ciud- Caet. 
Parolini; l’altro Ciud- proces- 
sante Sante Lusardi è confer- 
mato. 16 ott. 1824 (v 3 a, p. 
56 ). 

Il Ciud. processante pel territo- 
rio Sud Sante Lusardi passa al 
territorio Nord in vece del pro- 
mosso Parolini; il Ciud. Ant. 
Filibcrti sarà processante pel 
territorio Sild- 29 die. 1829 (v 
42, p. i 3 o ) 

— Per lo nuove incombenze af- 
fidate ni Trib- i Ciud. proces- 
santi potranno intervenire a qua- 
lunque giudizio tranne i crim. 
22 fobb. i 83 l ( V. 4.5, p. 69). 

— La detta disposizione è man- 
tenuta. 26 marz. i 83 i (ivi, n, 
118). 

— — Il Ciud- Sante Lusardi è con- 
fermato per uu biennio pel ter- 
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riiorio Sud; compiuto il biennio 
dell' altro processante Ani. Ci- 
liberti, esso verrà rimpiazzato 
dal Ciud. Frane. Fainardi. 22 
nov. i 83 i ( V. 46, p. 291 ). 

— Il Ciud. Sante Lusardi pro- 
cessante pel territorio Nord • 
rimpiazzato dal Ciud- C- Frane. 
Bertioli . 28 ott. i 83 a ( v. 48, 
p. 218). 

— Il Ciud. Fainardi sarà sostituito 
nella carica di Ciud. processante 
pel territorio Sud dal Ciud. 
Pier. Monza. 16 die. |833 ( v. 
5 o , p. 199 ) 

Il Ciud. Da». Gerra è nomi- 
nalo processante pel territorio 
Sud in sostituzione del Ciud. 
Monza e compirà il biennio pel 
quale quest’ultimo era stato no- 
minato. 17 apr. 1834 ( V. 5 l , 
p. 1Ì7 e i 38 )•%.,. 

Compiuio che abbia il biennio 

il Ciud, Frane. Bertioli proces- 
sante pel territorio Nord, verrà 
sostituito dal Cinti- Curtarclli- 
9 ott. 1834 (v. 5 i, 71.96097 ) 

Il Giud. Gius. Vitali è nomi- 
nato processante pel territorio 
Nord- 14 marz. i 835 (v. 53 , p. 
61) 

■ Il Giud. Dav. Gerra cesserà 
dall' uffizio di processante pel 
territorio Sud ed è nominato 
pel pross. biennio il Giud. Em. 
Caiuotti. 14 ott. l 835 ( V. 54, 

1 > 177)- 

a ODICI, SOPFLSNTI ZD SSSZSSOZU 

I Ciud. Vicari di Parma e di 

Piacenza sono nominati Supplen- 
ti presso il rispettivo Trib-, i 
Sappi- de’Trib- noedesimi disiin- 
pegneranuo particolarmente le 
incombenze del pubbl. ministero. 
3 o apr. i8l6 ( V. 7, p. 183 ). 

___ ordinanze de' Ciud- fatte 
a petizione delle parti , pagano 
L. 2 per diritto fisso di controllo. 
23 àie. 1819 ( V. l 5 , p. 410). 

— . Se un Giud. fosse ricusato, as- 
sente od impedito, e non potesse 
essere supplito da un altro Giud. 
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0 da uno de' Pret. del luopo, lo 
sarà da un Avv. o da un Cac- 
lidico che eserciti il snu uffizio 
presso il medesimo Trib-, secon- 
do r ordine d' anzianità l 3 fehh. 
i8ai ( V. aa, p- 98 )• Si dovrà 
fare tale distribuzione fra iCiud. 
che d’anno in anno il carico venga 
ad essere tra tutti distribuito; la 
distribuzione si farà nei primi 
di nov.; per la prima volta sa- 
ranno tratti a sorte- Quel Ciud. 
che sarà stato nominato relatore 
nella sez. da cui è poscia uscito 
vi ritornerà per farvi la sua 
relazione- Si faranno due note 
dei Ciud-, una d’ordine, l’altra 
di servigio. La prima secondo 

1 tempi delle nomine stabilirà 
1’ ordine per le pubb. cerimonie, 
per le ordinanze del Trib-, e per 
quando sono insieme nella stessa 
sez.; l’altra determinerà il ser- 
vigio e sarà rinnovata ogni anno 
prima delle vacanze. Il Ciud. 
nominato di nuovo sarà ultimo 
nella nota d’ordine; in quella di 
servigio occuperà il posto di 
quello cui viene sostituito ( ivi, 
p. 99 e ICO ). 

— — L* Uditore di guerra potrà es- 
tere proposto a Ciud- oad Àssess. 
ne’ Trib. civ. e crini. 12 apr. 
1823 ( V. 29, p. i 38 ). 

— - I Ciud. e gli Assess- de’ Trib. 
di prima istanza e de’ Trib. 
civ. e crim. godono del privi- 
legio della garantia di non poter 
essere tratti in giudizio senza 
la Sovrana autorizzazione pei 
crimini e delitti siano o no com- 
messi nell’esercizio delle loro fun- 
zioni. i 5 orr. i 833 (v. 5 o,/>. 143)- 
V. Stipendii ecc- e le dispo- 
sizioni generali . 

Giudici in Parma. 

— — Nomina a Ciud. di Luigi 
Rainieri , Gius» Carmignani , 
Gius. Caderini , ....... 

Luigi Borsani. e Ces. Cresciui; 
a Suppl- di Fil. Schizzati . 6 
og. 1814 ( V. S, p 82 ). 


— — Nomina a Cind. dell’ Avv. 
Cher. Cornazzani in luogo del 
promosso Cipelli . 22 gena. 
1818 ( V. 12 , p. 5 ) . 

■— Nomina a Ciud. di Salati , 
Bricoli, Gius. Sicorè, Cornaz- 
zani, Schizzati, Zangrandi e 
Grotti; e dell’ Avv. Giov. Ber- 
ta ni ad Assessore. 12 giugn. 

1820 ( V. 17, p. 55 ). 

— Vi sarà un Giud- di più nella 
persona del Giud. Aurier . 2 
ìugl. 1820 ( V. 30 , p. 5 ) . 

Nomina a Giud- del Vice- 

Proc. Rappaccioli . 24 gena. 

1821 ( V. 33 , p. 69 ) . 

— - 1 Giud. o l’ Assess. possono 
supplire, ne’ casi d' impedimen- 
to i Consiglieri del Supremo 
Trib. di revisione od i Giud. 
del Trib. d’appello. l 3 febb. 
1821 ( ivi, p. 95 e 97 ). 

, — — Giov. Villa Giud. invece del 
promosso Salati . 7 mars. 1823 
( V. 29 , p. 85 ). 

— Il Giud. in Borgotaro Gius. 
Gambara ù nominato Assessore 
in luogo del promosso Bertani: 
egli conserverà il titolo di Giud. 
e si chiamerà Giud. Assess. . 3 
opr. 1823 ( ivi , p. 91 ). 

— 1 / Avv. Gius. Cuadagnini 
Giud. in luogo del promosso 
Sicorè. 21 apr. 1824 ( v. 3 l , 
p. 195 e 196 ) . 

— — E dato il riposo al Ciud. Ant. 
Bricoli coll’ intero onorario, 
la qualificazione d’emerito, ed 
il diritto di pensione alla mo- 
glie ed ai figli come se conti- 
nuasse in attività ; Giov. Ber- 
tani è nominato Giud. . 5 die- 
1829 ( V. 42, p. 56 e 57 ) . 

L’ Assess Onesti è nominato 

Ciud. in luogo del promosso 
Grotti. L’ Avv. Monza è nomi- 
nato Assess. 9 dett. ( ivi , p. 

— — I Ciud. che sono stati Audi- 
tori di guerra possono essere 
delegati a farne le veci qualora 
si tratti della revisione di sen- 
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' tenzc inilic. • 36 gtnn. 18S0 
(v. 43, p. 79). 

— Potranno essere delegati alle 
sudd funzioni anche que' Ciud. 
che non souo mai stati Audi- 
tori di guerra . la marz. l 83 o 
(ivi, p. 80 ). 

— — Dott. Frane. Rossi Giud. iii- 
Tece dei promosso Bertani. 37 
gt’tn. i 83 i ( V. 45, p. 58 ) 

— C. Zuccardi Oiiid. in vece del 
promosso Schizzati, e nuova no- 
mina a Giud. del Dott. Frane. 
Rossi gii Commiss, di Buon- 
governo . Il Pret. Giarelli a 
1 * Avv. Giul. Vitali sono nomi- 
nati Asscss . L’ Assess. Monza 
d promussu . ai giugn. i 83 l 
( ivi , p. a66 ) . 

— Il Vice-Proc. Giac- Barbieri 
è nominato a Gind. in luogo 
del defunto Bertani; 1 ’ Avv. 
G. B. Nicculosi è nominato As- 
sess. in vece del promussu Gia- 
relli . 8 ag. i 833 ( v. So, p. a6). 

— Nomina a Giud. del Vice-Proc. 
Giarelli e ad Assess. del Segret. 
Galliizzi in luogo dei promos- 
si Guadagnici e Niccolosi . 18 
man. 18Ì4 ( v. 5 l , p- 60 ). 

— Nomina di G. B. Niccolusi a 
Giud. in luogo del promosso 
Villa. 39 n<H>. 1834 (v. 5 a , 
p- 140). 

— Il Giud. del Trib. civ. e crim. 
di Piacenza G. B. Curtarelli è 
traslocato nella stessa qualità 
in Parma in luogo del promosso 
Fochi; il Vice-Proc. Balestra 
è nominato a Giud. in luogo 
del promosso Niccolosi. 5 marz. 
1835 ( V. 53 , p. 48) . 

Giudici in Piacenta. 

— Nomina a Giud. di Gaet. Pa- 
rolini , Gius. Curtarelli, Gius. 
Cortesi , I.uigi Bimzi , Giov. 
Sìcnrè, e Biagio Salati, ed a 
Siippl. di Giov. Villa. 6 ag. 
1814 ( V. 3 , p- 83 ). 

— . Nomina a Ciud. di Curtarel- 
li, Bonzi, Lusardi, Vicenzi , 
Parolini, Carbarini « Dalla 


Valle; e di Terzi ad Assessore. 
13 giugn. i8ao ( V. 17, p. 56 ). 

— Nomina a Ciud. del Pret. Lu- 
sardi. 34 gcan. 1831 ( V. 33 , 
p. 69 ) . 

■— L Avv. Paolo Maria Rossi 
Assess. in luogo del promosso 
Terzi. I die. i 8 a 3 ( v. 3 o,p. 
168). 

— — Gius Terzi Giud. in vece del 
promosso Vinc. Lusardi. 5 dic^ 
1839 ( v. 43 , p. 57 ) . 

Gli Assess. Bertioli e Rossi 
ed il Giud. Girardi sono nomi- 
nati Giud. in luogo dei promossi 
Cav. Parolini, Proc. DallaVallo 
e Cons. Curtarelli. L' Avv. Fal- 
nardi è nominato Assess. in vece 
del promosso Rossi. 9 dett, 
( ivi, p. 61 ). . , 

L’Avv. Cioach. Lattanti Giud. 
in luogo del defunto Girardi. 
9 teli. i 83 o ( V. 44, p. 53 ). 

— . Per le nuove incombenze affi- 
date al Trib., 1 ’ Assess pud in- 
tervenire in qualunque giudizio. 
33 febb. i 83 l ( V. 45, p. 69). 

— La detta disposizione è man- 
tenuta. 36 marz. i 83 i (ivi, 
p. 118 ). 

Gli Assess. Fainardi e Monza 

souo nominati Ciud. invece dei 
promossi Garbariui e Vicenzi . 
Il Pret. Curtarelli è nominato 
Assess. in luogo di Fainardi . 
31 gingn. l 83 l (ivi, p. 367). 

— L’ Avv Ant. M. Laudi è no- 
minato Assess. in luogo del pro- 
mosso Curtarelli. febb. i 833 


(v. 47, p. 42). 

— E dato il riposo al Ciud. 
Sante Lusardi ed è nominato 
in sua vece il Vice-Proc. Gius. 




tarelli è pure nominalo a Giud. 
in luogo del promosso Fioruzzi; 
il Segret. della procura Giu». 
Ferrari è nominato Assess.. 8 


ag. 1833 ( V. 5 o, p. a 5 ). 

Nomina a Giud. del Pret. 

Dar. Gerra e di Gius. Vitali in 
vece del promosso Monza c di 
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Paolo M- Rossi posro a pensione< 
i8 muri. 1834 ( V. Si , p- 61 )■ 

•— li Giud. Giov. Villa è traslo- 
cato nella stessa qualità a Pia- 
cenza in sostituzione di Ant- 
Ciliberti il quale Tiene giubi- 
lato colla pensioue che gli com- 
pete per leggo . 4 otf. 1884 
( T. Sa , 88 ) . 

Il Giud. Villa è delegato per 

interim a far le veci del Proc. 
Ducale d’appello. 11 nof>. 1834 
( ivi , p. laa ) . 

Il Vice-Proc. Ant. M. Landi 

Gind. in vece del promosso 
Terzi - 39 dett, ( ivi, p. 140). 

Il Pret. Ant. Cazzi è nomi- 
nato Assess. in vece del pro- 
mosso Ferrari ■ I Profess. Em. 
Gainotti e Luigi Placidi sono 
nominati Giud. in luogo del 
traslocato Curtarelli e del pro- 
mosso Villa. 5 mare. i835 ( v. 
53 , p 49 ) . 

UBUBSl db’ TKlBVSÀJ.t ( I ) • 

— Prima d’ intraprendere le loro 
funzioni presteranno giuramento 
di fedeltà e d' ubbidienza al 
Sovrano nelle mani del Ministro 
o di un suo delegato . 6 ae. 
1814 (v. 3, p. 84). 

— - Per essere Presid. si dovrà 
aver compiuta 1’ età di 3o anni; 
pei Giud., Proc., Vice-Proc., 
e Cancell. , basteranno aS. l3 
ftbb i8ai (v. aa, p. 94). 

— Qualsisia Magistrato del Trib. 
civ. e crim. che sia stato Au- 
ditore di guerra potrà essere 
chiamato ad esercitare tali fun- 
zioni quando si tratti della re- 
visione di sentenze milit* . a6 
genn i83o ( v. 48, p. 79). 

Per le sudd. funzioni diran- 
no essere delegati dal Presid. 
dell’ Interno anche que’ mem- 
bri del Trib- civ. e crim. di 
Parma che non fossero stati Au- 
ditori di guerra, tranne il Pre- 
sid., il Viee-Presid. ed il Proc. 
Ducale . la mare. i83o ( ivi, 
p. 80). 

Voi. V. 
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V. Obbligo delle residente - 
'FTWmaeM, Incompatibilità del- 
le funzioni . 

OBBLIGO DBLLB XBSJDBHTB. 

- — Tutti i membri dei Trib. han- 
no obbligo di risiedere ove siede 
il Trib. di cui fanno parte . I 
Presid. ed i Proc Ducali non 
possono star lontani più di 3 
giorni senza il permesso del 
Presid. dell’Interno; per più di 
l5 giorni si chiederanno gli or- 
dini Sovrani. 1 Vice-Presid. , 
Cìnd-, ed Assess. non possono 
star lontani più di 3 giorni 
senza permesso del Presid. del 
Trib- ; ai Vice-Proc. Ducali si 
concede tale permesso dal Proc. 
Ducale; per più di l5 giorni 
occorrerà agli uni ed agli altri 
quello del Presid. dell’ Interno; 
per più di un mese si ricorrerà 
al Sovrano . Ogni 3 mesi i Pre- 
sid. ed i Proc. Ducali mande- 
ranno al Presid. dell’ Interno 
la nota de’ permessi conceduti. 
Il Presid. del Trib. concede le 
assenze ai Cancell. ed ai Vice- 
Cancell.. Le dette disposizioni 
non risguardano il tempo delle 
vacanze, ma per uscir dagli 
Stati si prenderanno sempre 
gli ordini Sovrani. l3 fehb. 
l8ai (v. 2U,p- 104 a 1Ò6). 

PBBCBDBHZÀ. 

V. Preminenza . 

FBBUtUBtrzÀ- 

— Essa non s’ intende determinata 
dall’ ordine di nomina di coi 
nel presente Decreto, ma verrà 
regolata da’ Trib. rispettivi in 
ragione dell’ anzianità de’ ser- 
vigi di ciasc. Giud. . 6 ag. 1814 
(V. 3,p. 85). 

— La precedenza de membri é 
regolata come segue: Presid. , 
Vice-Presid., Giud. in ordina 
di nomina , Assèssore , Proc. 
Ducale , Vice - Proc. Ducale , 
Cancell., Vice-Caneell- , Com- 
messi Cancell. • l3 febb. i8ai 
(v. aa, p; Ita). 

aa 
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rRXSlDtnTI K rjCE-rMMtlDttUTI. 

— I Presidenti godono esenzione 
dalU tassa per ricevere e spe- 
dire lettere, limitata all’ inter- 
no de' Ducati e colle Autorità 
estere. 3 l die. 1814 ( v. 4, p- 
a8t ) • 

_ Possono ordinare che aia rila- 
sciata una seconda copia in for- 
ma esecutiva di un atto depo- 
sitato agli Archivi . 24 nov. j 8 i 5 
( v. 6 , p. 208 ). 

— Presentano delle terne per la 
nomina de' Pretori. i 5 man. 
1816 ( V. 7, p. 57 ). 

— Fanno parte delle Commessioni 
incaricate di giudicare animini- 
atrativamente le contravvenzioni 
alle leggi annonarie. 18 ^tugn. 
1816 ( V 8, p. 281 ). 

— I Presid. godono esenzione dal- 
la tassa ricevere e spedire 
lettere si all’estero che all’ in- 
terno corrispondendo colle An- 
torità amministrative e giudi- 

' ziarie, e coi funzionari pubbl. . 
22 magg. 1819 ( V. 14, p. 98 
tab. annessa) . 

r— Spetta ad essi il cartolare e 
cifrare i repertorii (V.) tenuti 
dai Notai, per gli atti soggetti 
a controllo. 23 dìe. 1819 ( v. 
iS, p. 393). Le loro ordinanze 
proferite all’udienza detta dei 
ré fere , sia pnbbl. sia partico- 
lare, pagano I- 2 per diritto 
fisso di controllo (ivi, p. 41®)* 

1 Presid. ricevono, a spese 

del tesoro , un esempi, della 
Raccolta generale delle leggi . 
So gena. i8aO ( v. 16, p. 3 o). 

— Ritengono la facoltà di pre- 
siedere V una o r altra dalle sez. 
del loro Trib. o stabilmente, o 
ogni volta che lo crederanno 
opportuno, la seti. 1820 ( v. 
20 , p. 63 ) . 

Allorché a senti del Cod. di 
proc. crim. devono compiere le 
parti di Oind. processante, jios- 
sono delegare ad nn Magistrato 
sulialterno le loro fnnzioni ec- 
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cetto quella di rilasciare man- 
dato di cattura . iS febb. l8ai 
( v. 22 , p. 108 ). Ne’ casi d'im- 
pedimento sono sostituiti, nelle 
tea. abitualmente x>resledute da 
loro , dal Giod. piA anziano 
della sez. medesima ; negli altri 
casi, dal Vice-Presid.. Il Vice- 
Presid. , per la sez. a cui pre- 
siede, sarà supplito dal Ciud. 
più anziano della sez. medesima 
( ivi , p ll 3 ) . 

— . I Presid. ricevano a spese del 
tesoro nn esempi, delta Rac- 
colta delle leggi. 28 sett. 1821 
(v. 24, p. 189 ). 

V. Spese di giustizia - Slipen- 
dii ecc. - Uscieri e le disposi- 
zioni generali . 

Presid, in Parma- 

__ Nomina di Frane. Melegari a 
Presid. e di Ant. De Lama a 
Vice-Presid.. 6 ag. 1814 ( v. 
3 , p. 82 ) . 

__ Nomina del Proc. Vicenzi a 
Presid. e di uno de’ Giud. Bor- 
saui o Creteini ( da scegliersi 
dal Sovrano) a Vice-Presid. 12 
giugn. 1820 ( V. 17, p. 55 ). 

De Lama altro Vice-Presid. . 
2 Ingl. 1820 ( V. 2C, P 5 ) . 

_ Nomina definitiva del Giod. 
Borsaoi a Vics-Presid.. 16 dett. 
( ivi, p. 16). 

Nomina a Vice-Presid. del 

Ciud. Ces Crescini io luogo 
del promosso Borsani . 6 die,. 
l 8 a 3 ( V. 3 o, p 171). 

■ E dato riposo al Presid. Ant. 
Vicenzi coila pensione accor- 
data dalla legge, la qualifica- 
zione d’ omerito, e la nomina a 
Consigliere di Stato onorario . 
21 giugn, i 83 l ( V. 45, p. 264 ) . 
Nomina a Presid- del Consi- 
gliere Lasardi ed a Vice-Presid- 
del Ciud. Schizzati (ivi, p. 265 ). 

— — il Vice-Presid- Schizzati è 
abilitato a proseguire ed ulti- 
mare il processo contro gli 11^ 
quisiti di Stato . z 5 <Ie».( ivi, 
p. 269 ) . 
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— L* abilitazione di cui nella 
sudd* disposizione risguarda an- 
che agli^ inquisiti milit. . 27 
dett.{ ivi , p. 272 ) . 

— Il Vice-Presid del Trib. civ- 
e crini, di Piacenza Gius. Fio- 
ruzzi è traslocato nella stessa 
qualità nel Trib. di Parma in 
vece del promosso Schizzati 4 
li nov. 1834 ( V. 52, p. 122). 

Presid» in Piacenza» ' 

I.. Nomina a Presid. di Ant> Rossi 
ed a Vice-Presid. di Gius. Min- 
ghelli. 6 ag. 1814 ( P‘ )• 

— L* attuale Presid. è conlerraa- 
to; Cortesi è nominato Vice- 
Presid.. 12 giugn. 1820 (▼. 17, 
p. 56 ). 

— Minghelli altro Vice-Presid. . 
2 lugL i8ao ( V. 20, p. 5 ). 

È dato il riposo al Gav. Rossi 
Presid. ed al Vice-Presid. Cor- 
tesi coll* intero onorario, la qua- 
lifìcazioue d* emerito, ed il di- 
ritto alle loro mogli ed ai loro 
figli alle pensioni come se fos- 
sero in attività . Sono nominati 
a Presid. il Proc. Ducale Ber- 
tolini ; a Vice-Presid. il Cav. 
Parolini. 9 die, 1829 (v. 42, 
p. 60 e 61 ). 

— Nomina a Presid. del Proc- 
Ducale Dalla Valle in vece del 
promosso Bertolini . 21 giugn, 
i83i ( V. 45, p. 266 ) . 

E dato il riposo al Vice- Presid. 
Gaet. Parolini ed è nominato 
in sua vece il Giud. Gius. 
Fioruzzi. 8 ag, i833 (v. So, 
p. 25 )• 

L* Avv. Mich» Carili i à no- 
minato Vice-Presid. in luogo 
del traslocato Fioruzzi. Il noo. 
1884 ( V. 52, p. X22 ). 

In vece del dispensato Carilli 
è nominato Vice-Presid.il Giud. 
Gius. Terzi . 29 dett, ( ivi , p. 
140 ) . 

Nothina a Presid. del Consi- 
gliere Giul. Garbartni in luogo 
del promosso Dalla Valle . S 
mart. i835 ( v. 53 , p. 48). 


tribunali ClV. E CRiM. 

PROCURATORI R FICS-PROCVR JTORJ, 
I Proc. godono esenzione dalla 
tassa per ricevere e spedire let- 
tere limitata all* interno de* 
Ducati e colle Autorità estere . 
3i die, 1814 ( v. 4,'p. 281). 

Presentano delle terne per la 

nomina dei Pretori • l5 marz, 
1816 ( V. 7» p. 57 ) . 

— - Hanno obbligo di trasmettere 
al Proc. d* appello gli estratti 
delle sentenze, correzionali di 
assoluzione entro i5 giorni da 
quello in cui furono proferite, 
ond*egli possa appellaroe'se lo 
credesse necessario • 6 ott, 1816 
(v. 9, p. 134). Deggiono te- 
nere un registro delle copie e 
degli estratti che si- rilasciano 
dai Càucell. e del numero delle 
carte dì cui sono composti, e 
inaudarne mensilmente copia 
al IVIinistro per servire alla li- 
quidazione delle spese di giu- 
stizia (V.). Al medesima tra- 
smetteranno pure nello stesso 
tempo gli stati delle condanne 
crim. (ivi, p. l38 e l39 ). Fa- 
ranno tenere registro degli atti 
d’ Use. che devonsi pagare dal 
tesoro* e di quelli che inter- 
vengono alle udienze onde de- 
terminare la loro retribuzione: 
dell* uno e dell* altro ne sarà 
mandata mensilmente copia al 
Ministro (ivi, J». 14^.* *4^)* 
Alla prima notizia di un de- 
litto commesso nella città iu 
cui risiedono, si recheranno sul 
luogo per fare gli aiti necessari 
per la formazione del corpo del 
delitto: per tali operazioni non 
è accordata alcnna indennità 
( ivi , p. i5o e l5i ) . Se d* or- 
dine del Trib. o della camera 
di cons. uscissero di residenza, 
avranno per ciasc. miriam. £r, 6 
comprese le spese di viaggio 
del Gancell. o Commesso ( ivi , 
p. i 52). Esaminano e certificane 
dopo confronto coi loro registri, 
le note .stese dai Canccll. c dagli 
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Use. per essere pagaci delle 
spese di giustizia (isi,/>. i55). 

_ I Proc. ed i Vice-Proc. fiscali 
assumeranno il titolo di Proc. 
e di Vice-Proc. Ducali , aa 
g»nn. 1818 ( T. IX, p. 5 ) . 

— » Spetta ad essi I’ ordinare la 
couuuucazioiie della multa in 
prigionia per que’ contravvento- 
ri alle leggi sulle armi proibite 
che non 1’ avessero soddisfatta 
nel termine prescritto. aamage. 

1818 ( ivi, p. 188). 

__ 1 Proc. godono esenzione della 
tassa per ricevere e spedire let- 
tere si all’interno che all’e- 
stero corrispondendo colle Au- 
torici amministrative e giudi- 
ziarie. e coi funzionari pubbb . 
aa magg. 1819 ( v. 14, p. 98 
tab. annessa ) . 

Saranno sempre sentili nelle 
quiscioni intorno all’ utilità di 
occupar terreni od edifizii ad 
uso de* pubbl. lavori, ed alle 
indennità da accordarsi ai pro- 
prietari dei medesimi . 6 sett. 

1819 ( V. i5, p. i58). 

_ — Assistono alle pubbb estrazio- 
ni del lotto. 9 nov. 1819 (ivi, 
p. a65). 

— I loro registri ove non si tra- 
scrivan atti soggetti al control- 
lo , ed i loro atti pure esenti 
dal controllo, possono essere in 
carta libera da bollo ■ a die, 
1819 (ivi, p. 3a4 e 3a6). 

— I Proc. ricevono, a spese del 
tesoro un esempi, della Raccolta 
generale delle leggi. 3o genn. 
l8ao ( V. 16, p. 3o). 

— — Promovono le cause di con- 
travvenzione alle disposizioni 
del Decreto intorno alla Garan- 
tia dell'oro e dell’argento in 
via correzionale o crim. secondo 
la natura de’ casi, a termini del 
Cod. proc. crim. . 8 gena. i8ai 
( V. aa, p. aa e i3 ) . 

— — Spetta ad essi a promovere 
la rimozione de’ Notai ( V- ) 
che non risiedessero nel luogo 
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a ciasc. d’ essi assegnato dal So- 
vrano. dett. ( ivi, p. 37 ). Dan- 
no parere intorno alle delilw- 
razioni della Camera de’ No- 
tai risgnardanti alle ammissioni 
( ivi, p, 39). Richieggono la 
. decisione del Trib. sulla propo- 
sta della Camera sudd. intorno 
alla sospensione o rimozione 
d’ un Notaio ( ivi, p. So). 

— — Possono permettere ai Pret. 
ed ai loro Cancelb di assentarsi 
per insiiio a tS giorni renden- 
done inteso il Presid. dell’ In- 
terno. l3 febb. j8ai (ivi, p. 
90 e 91 ) ' Il Magistrato che 
fa le parti di pubbl. mini- 
stero che sìa ricusalo, assente 
od impedito, verrà supplito nel 
modo detto pei Ciad. ( V. ) . 
(ivi, p. 93). Hanno obbligo 
di curare l’ esecuzione di qual- 
sisia atto Sovrano, e l’ adem- 
pimento de’ doveri imposti a* 
Pret- ed a’ funzionari incaricati 
del ministero pubbb presso i 
medesimi, ed agli Ufficiali ausi- 
liari. Per le funzioni d’ Uffi- 
ciali della polizia giudiziaria 
possono delegare le loro funzioni 
( eccetto quella di rilasciare un 
ordine di cattura ) ad un altro 
Proc. Ducale, ad un Ciud- pro- 
cessante o ad un Pret. vicino 
al luogo del commesso delitto 
(ivi, p. 108). Ogni 3 mesi 
hanno obbligo di trasmetter al 
Presid. dell’ Interno un pro- 
spetto di quanto si è operato 
dai rispettivi Pret. nell’ am- 
ministrazione della giustizia . 
I Proc- esercitano in materia 
crim. l’ azione della giustizia 
nella giurisdizione del rispettivo 
Trib. (ivi, e 109). Trasmet- 
tono ogni trimestre al Presid. 
dell’ Interno l’ estratto delle 
sentenze pronunciate dai Pret. 
portanti condanna per contrav- 
venzione, e mensilmente la nota 
delle persone giudicate dal ri- 
spettivo Trib. in via crim. o 
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correzionale ( ivi , p. Iio). E- 
sercitano la loro sorveglianza 
tu tutti gli Ufficiali della poli- 
zia giudiziaria , possono ammo- 
nirli e denunziare i recidivi al 
rispettivo Trib. crini, il quale 
a loro istanza li fa citare in 
camera di cons. , loro ingiugne 
d’essere esatti, e li condanna 
alle spese delia citazione e della 
copia e significazione delia sen- 
tenza : vi ha recidiva quando 
il funzionario meriti entro un 

/ anno dal primo avvertimento 
di essere di nuovo ripreso ( ivi , 
p. 119). 

— E loro ingiunto: I * di appel- 
lare di tutte le sentenze de’ Trib- 
correzionali tanto assolutorie 
che di minorazione di pena ne* 
casi di ferimenti colle armi di 
cui è cenno nel Cod. pen- art. 
343 e 347 ; a.” di ricorrere in 
revisione ne’ casi di misfatti 
per omicidii e ferimenti con 
dette armi quando si tratti de’ 
motivi indicati nel Cod. proc. 
crim. art. 43 a e 433 ; 3 .° di 
rendere conto mensilmente alla 
Presid. dell’ Interno dell’ esito 
di tali appellazioni e ricorsi 
con op|H>rtiine osservazioni- 9 
ap. i8ai ( V. 34, p. lao e lai ) . 

I Proc. Ducali ricevono a spe- 
se del tesoro un esempi della 
Raccolta delle leggi . a8 aett. 
l8ai ( ivi, p. 189 ) . 

Competono ad essi alcune in- 
eomlieoze intorno agli Archivi 
pubbl. (V.).a9noo. i8ai(ivi, 
p. 336 e seg. ). 

— Sono abilitati a prendere ipo- 
teca sugli immobili offerti dagli 
Uffizioli per garantire il tesoro 
e le loro mogli in caso di ma- 
trimonio, ed a determinarne il 
valore giusta il Cod. civ art- 
UH . 18 dio. i8aS ( V 34, p. 
Ii 5 e Ii6 ). 

— Non possono che ne’ casi gra- 
vi ed urgenti fare delle visite 
giudiziarie, ed avutone l’ ordine 
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dalla sez. delle accuse . Nel 
sudd. caso riceveranno un’ in- 
dennità se dovessero trasferirsi 
fuori <li residenza . la iiov. i8a6 
(v. 36 , p. 77 » 78). 

— Hanno obbligo d’ invigilare per 
la più sollecita istruzione delle 
cause risguardauti al Patrimo- 
nio dello Stato { V. ) . 16 giugn. 
1837 ( V. 37 , p. 40 ) . 

— Ai Proc. Ducali competono 
alcune attribuzioni in riguardo 
a quelli che esercitano la pro- 
fessione di Causidico ( V. ) o 
Proc. a liti . aS gena, i 833 ( v. 
49, p 39 e seg ). 

— — Tranne il caso di crimine o 
di delitto in ffagranti, compete 
ai soli Proc. Ducali il far met- 
tere ad esecuzione gli ordini di 
cattura decretati dai Ciud. pro- 
cessanti . a 5 u-pr. 1833 ( ivi , p. 
ia 3 ) . 

Le persone che esercitano 

presso il Trib. di prima istanza 
e quelli civ. e crim. la carica 
di pubbl. ministero godono come 
i Giud. ( V- ) del privilegio di 
non poter essere tratte in giu- 
dizio senza Sovrana autorizza- 
zione, salvo il disposto del Cod. 
di proc. crim. art. $43 . l 5 ott. 
l 833 ( V. So , p. 143 ) . 

— Cureranno che i processi dei 
crimini d’ incendio siano ulti- 
mati con sollecitudine e di pre- 
ferenza alle altre cause . aa 
genn. 1884 ( v. Si , p. 16 ). 

V. Causidici - Leva militare - 
Spese di giustizia - Stipendii 
eec. - Oìcieri, e le disposizioni 
generali . 

Prqc. Due. in. Parma . 

— Nomina di Ant- Vicenzi a 
Proc. fiscale e di Ant. Bricoli 
a Vice-Proc. . 6 ag. 1814 ( V. 
3 , p. 8a ) 

— .... Nomina di Caderini a Proc. 
Ducale e di Villa a Vice-Proc. 
la giugn. 1820 ( V. 17, p. 55 )» 

— ^ Può supplire il Proc- generalo 
impedito. l 3 febb. l8al ( v. 
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aa, p- 97)- PuA pure d'uffizio, 
od’ ordine ilei Presid. dell’ In- 
(erno, incaricare il Proc- Du- 
cale di Borgutaro di procedere 
per qua’ crìmini di cui acqni- 
K.«*se cogiiieione; può anche 
riceverne le denunzie e querele 
c traamrcterle al Proo. di Bor- 
gotyu (ivi , p. no). 

— Giov Bertani Vice-Proc- in- 

vece del promosso Villa- 7 mart, 
l8a3 ( V- 39 , 85 )- 

— Gius- Sicorè Proc. Ducale in 
luogo del promosso Caderini. 
l5 mArz. 1834 ( V. 3l, p. 33 ). 

— L’ Auditore di guerra Ciac- 
Barbieri Vice-Proc- in vece del 

f romosso Bertani ■ 5 die. 1839 
V. 43, p. 5 z). 

— Il Oiud- Grotti ò nominalo 
Proc- Ducale in luogo del pro- 
mosso Sicorè. 9 dett. (ivi, p. 
61 ). 

— — Il posto di Segret. del Proc. 
Ducale è dichiarato impiego di 
governo e sarà nominato dai 
Sovrano- Esso potrà concorrene 
coi Pret- agli Assessorati dei 
Trib. . 30 dett. ( ivi , p, 139 ). 
— Avv. Giov. Bertani Proc- Du- 
cale in luogo del promosso Grot- 
ti- |5 febb. i83l ( v. 45 , 
.58). 

— La facoltà attribuita al Proc. 
Ducale dalla disposizione del 
l3 febb. 1831 verso il Proc. 
Ducale di Borgotaro, la ritiene 
verso il Pret. della stessa città. 
30 g'tngfR. i83l (ivi, p. 360 e 
a6l ). 

L’ Avv. Sigismondo Calluzzi 
Segret. provvigionale della Pro- 
cura è nominato definitivamente 
a tale impiego. 14 die. i83l 
( v_ 46 , p. 347 ) . 

— — Sante Ciarelli è nominato 
Vice-Proc. Ducale in luogo ilei 
promosso Barbieri. 8 ag. i833 
( V, So, p. 36 )- 
— Nomina dell’ Avv. Cnadagnini 
n Proc. Ducale, e dell’Assess. 
Balestra a Vice-proc. Ducale in 


vece dei promossi Grotti e Cia- 
relli. Al Balestra è accordata di- 
spensa siccome nipote del Gind. 
Villa- 18 mari. 1884 ( v- 5l , 
p. 60 ). 

— Nomina del Dott-Piet. Bruni 
a Segret. della Procura Ducale, 
a apr. 1834 ( ivi , p. 83). 

— L’ Asseta. Gius. Ferrari è no- 
minato Vice Proc in luogo del 
promosso Balestra. 5 marz. l835 
(v. 53, ». 49)- . 

i'roc. Due. in Placenta. 

— Nomina di Gius. Bertolini a 
Proc. fiscale, e di Carlo Rap- 
pacciuU a Vice-Proc. . 6 ag. 
1814 ( V. 3 i p. 83 ) . 

— . Nomina di Bertolini a Proc. 
Ducale e di Rappaccioli a Vice- 
Proc. . 13 giugn, i8ao ( V. 17 , 
p. 56 ) . 

Il Pret. Raineri è nominato 

Vice-Proc. in luogo del promos- 
so Rappaccioli - 34 gena. 1831 
(v. 33, p. 69). 

__ L’Assess. Gius. Ter» è prò-, 
mosto a Vice-Proc- in luogo del 
defunto Bart- Raineri. 3o aett. 
i8a3 ( V. 3o, p. 53 ) . 

Ferd. Lanaci Vice-Proc. in 


vece del promosso Terzi . 5 ose. 
1839 ( V. 43 , p. 57 ). 

— Il Giud. Dalla Valle Proc. 
Ducale in luogo del promosso 
Bertolini . 9 dett. ( ivi, p. 6^- 

— Per le nuove incombenze affi- 
date al Trib-, il Proc. Ducalo 
si presterà in tutto ciò che al 
suo ministero concerne in reia- 
sione ai cambiamenti decretati 
col presente atto . 33 febb. l83l 
(v. 45 ,p- 70 ). 

— . Confermata la detta disposi- 
zione per ciò solo che spetta 
al Trib. d’appello. 36 marz. 
l83l ( ivi, p. 118 ) . 

r- Il posto di Segret. del Proc. 
Ducale è dichiarato impiego del 
governo e sarà nominato dal 
Sovrano: esso potrà concorrere 
coi Pret- agli Assessorati dei 
Trib.. Nomina a Segret- del- 
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I’Avt. Giui- Ferrari- a npr. 
l 83 i (ivi, p- i 38 ). 

— Nomina a Proc. Ducale del 
Vice-Proc Lunati in vece del 
promosso Dalla Vallo- ai giugn. 
i 83 i ( ivi, p a66 ). 

— Nomina* a Vice-Proc. del C. 
Luigi Nasalli. a lugl- l 83 l (v. 
46 , p - 7 ) • 

Al C-* Luigi Naselli è accor- 
data la chiesta dispensa dalla 
carica di Vice-Proc. . la febb, 
l 83 a ( V. 47, p- 37 ). 

— Nomina a Vice-Proc. dell' Avv. 
Gius Tubarchi . dut. (ivi, 
p. 38 ) . 

•— Ant. M. Landi Vice-Proc- in 
luogo del promosso Tubarchi. 
8 ag. 1833 ( V. 5 o, p. a 5 ) . 

•— Nomina del Dutt. Pier Luigi 
Draghi a Segret. della Procura 
in vece del promosso Ferrari . 
aa sett. 1833 ( ivi, p ioa ). 

— Piet- Monza Proc- Ducale in 
luogo del promosso Lauaii . 18 
mars. 1884 ( v. 5 i, p- 61 ). 

•— Nomina del Pret. Livio Testi 
a Vice-Proc. in vece del pro- 
mosso Landi. 39 noo. 1834 (v. 
Sa, p. 141 ). 

aoa TiTVTi . 

— I quattro Sostituti presso i 
Trib. civ. e crini, di Parma o 
di Piacenza sono soppressi . |5 
marz. 1816 ( v. 7, p. 72) . 
STIPKKDII £ SFtSS d’ XITTIZIO. 

— Gli stipeiidii sono determinati 
annualmente come appresto: 

Presidenti . . . . fr. OO 

Vice - Presid. 0 « 

Procuratori • • „ oSoo. 00 
Vice-Proc. e Gind. „ Sooo.oo 
Suppl. e Cancell. „ aooo. 00 
Vice-Cancell- . . „ laoo. co 
Commessi .... ,, 900. OO 

3 magg. i8i6 ( V. 8, p 14 e i 5 ). 

«— Sono confermati gli stipendi! 
dei Presid., Vice-Presid., Gind., 
Proc- Ducali e Vice-Proc. Du- 
cali ; quelli degli Assessori sa- 
ranno di annue I. iSoo. Can- 
celleria e le spese d’ nffizio re- 
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stano come tono attualmente. 
12 giugn. i8ao ( V. 17, p. 55 
e 56 ) 

— — D'ora in poi gli stipendi! an- 
nui saranno: 

Giudici L. Seco 

Vice-Prcsid- e Proc. . „ 35 oo 

Presidenti „ 4C00 

Segret della Procura. „ 720 
Per r assegno fatto al Segret. 
del Proc. , le spese d' uffizio 
della Procura sono diminuite 
d' egual somma, ao die. 1829 
( V. 42, p. 129 e l 3 o). 

— ■ Il terzo Commesso-Gancelliere 
dei Trib. di Parma e dì Pia- 
cenza avranno ciasc. annue 1. 900. 
I. ott 18S0 ( V. 44, P..54 0 55 ). 

— Il Segret. della Procura di 
Piacenza avrà annue |. 720- per 
tale assegno le spese d' uffizio 
di detta Procura sono diminuite 
d’altrettanto, a apr. i 83 i ( v. 
45 , p. i 3 S ). 

— Il secondo Assess. dato al Trib. 
di Parma avrà annue 1 . l 5 oo 
di stipendio . ai giugn. i 83 l 
(ivi, p. 267). 

Jl/J’PLE.VTl. 

V. Giudici fcc. - Stipondii ere, 

VSCIEXI. 

— Quelli nominati con Decreto 
di questo giorno presteranno giu- 
ramento di fedeltà nauti il ri- 
spettivo Trib. civ. e crim. . 18 
non. 1814 ( V. 4, p. 161 ). 

— Sono soggetti a patente di 4 -* 
classe. 3 l marz. 181S ( v. 5 , 
p. 62 ) . 

— — Gli Use. de' Trib. civ. e crim. 
e delle Preture possono far gli 
atti del loro ministero in ma- 
teria crim nelle rispettive giu- 
risdizioni ritenuto che se quelli 
de’ Trib. volessero trasportarsi 
fuori di residenza non possono 
esigere dal tesoro indennità Hi 
viaggio, ma avranno solo il 
salario degli atti eseguiti come 
so li avessero fatti nella loro 
residenza. Se perd li facessero 
di commestione della parto civ. 
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0 dell' accusato, esigeranno le 
spese di viaggio giusta la tassa 
di cui pid olire. Sono soppressi 

1 diritti di cui nel Decreto l8 
giugo l8ll per r esecuzione 
de’ mandati d' accoinp.rgnamen- 
to, di deposito, di cattura, 
per r estrazione de' prigionieri, 
per le peri{uisizioni da farsi di 
una persona da arrestarsi dietro 
mandato d'arresto, non che il 
salarlo agli scrittori di cui nel 
sudd. Decreto per assistenza al- 
r iscrizione e cancellatura sul 
registro del Cancell. • 

Oli Use. percepiscono per le 
ptihblicazioni da farsi contro t 
contumaci, compresovi il pro- 
cesso verbale e le spese occor- 
renti ( Cod. d’istruz. crliu. art. 
465 e 466 ) f. 3 . 00 

Lettura della senten- 
za di condanna ( art. l 3 

Cod. peti. ) 3 CO 

Per le citazioni, inti- 
mazioni , comunicazio- 
ni , notificazioni, man- 
dati di comparsa , d' ac- 
compagnamento, di de- 
posito, o d' altri atti no- 
tificati a persona o a do- 
micilio: per l’originale. „ O. 5o 
per la copia . ,, o. So 
Non si paga che un solo ori- 
ginale ne’ casi di citazioni o 
notificazioni dirette a molti nel- 
1' affare stesso . 

Ritenuto che non si abbia a 
dare copia delle sentenze e de- 
gli atti d* accusa , ma s’ abbiano 
ad intimare sull’ originale, a- 
vranno: per l’atto d’ intima- 

’’-ione fr. O. So 

Per le copie della 
sentenza c dell' atto d’ 

accusa „ o. 60 

per ciasc., tpialunque sia il nu- 
mero delle carte delle sentenze 
o degli atti intimati. 

Il Proc fiscale ferri registro 
degli arti che sono a carico 
del tesoro c ne manderà men- 
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silmente copia al Ministro, il 
quale potrà anche farsi presen- 
tare r originale dovendo liqui- 
dare delle spese di giustizia (V ). 

Gli Use. d’udienza dei 'Trib. 
crim. , d’appello, e di cassa- 
zione avranno per ogni giorno 
d’udienza correzionale o crim. 

cui assistono fr. O 5 o 

da non eccedere qua- 
lunque sia il numero 
delle udienze tenute nel- 
lo stesso giorno c degli 
Use che vi hanno assi- 
stito Due Use. dovran- 
no assistere all’ udien- 
za : se non ve ne fosse 
che uno, riceverà . . • O. ^5 

Di tali udienze sarà tenuto 
registro dal Proc. fiscale o da 
quello del Governo e se ne darà 
copia al Ministro ogni mese v 
come è detto per quello degli 
atti. 

Gli Use. che mancassero di 
fare ne’ processi crini, gli atti 
del loro ministero o il servigio 
presso i Trib crim., saranno de- 
stituiti . 6 ott. 1816 ( V. 9 , P- 
140 a 143 ) . 

— Si determina il nnmero de- 
gli Use. pel servigio dei Trib. 
di Parma e di Piacenza . dett. 
(ivi, p. i 58 ). Essi si riuni- 
ranno per ciasc. Trib. in un 
sol corpo e divideranno fra loro 
gli craobiinenti; ogni corpo a- 
vrà una Camera di disciplina; 
il riparto degli emolumenti si 
farà con regole fisse da quelli 
che verranno a tale effetto de- 
stinati; un analogo Rcgol. verrà 
proposto dal Trib. d’appello 
sentiti i Trib. civ. e crini.; le 
loro lagnanze per cose dipen- 
denti dalle loro incombenze si 
dirigeranno alla Camera sudd. 
ed essa pronunzierà, salvo ri- 
corso al Trib, da cui essa di- 
pende il tpiale giudicherà in 
r.imera di cons.: si potrà perd 
ricorrere contro la sua ordina'n- 
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za alla Corte di cassazione la 
, quale giudicherà pure in came- 
ra di cons. in modo definitivo» 
Al Sovrano è riservato di ac- 
cordare la revisione della sen- 
tenza della Corte di cassazione. 
Il Regol. di cui sopra parlerà 
de’ sudd. casi e verrà sottoposto 
entro il pross. nov. alla sanzio- 
ne Sovrana. Ninno Use. potrà 
ritirarsi dalla sua unione o far 
atti per suo conto privato, sotto 
pena di destituzione • Quegli 
Use. che in forza della diminu- 
zione del nnmero rimanessero 
esclusi saranno impiegati di pre- 
ferenza come Use. delle preture 
di prima classe; quelli che si 
dovranno ritenere, saranno pro- 
posti dal rispettivo Trib. al 
Tril). d’ appello, e da questi al 
Sovrano (ivi, p. i 5 g a i6l). 

— Le Camere degli lise- sono 
nelle attribuzioni del Presid. 
dell’ Interno. 3 o giitgn, 1817 

( V. IO, p. 154). 

I loro atti saranno in carta 
bollata da c. i 5 . 3 die. 1810 
(v. i 5 ,p. 3 i 3 ), 

Le presuzioni de* loro gin- 

ramenti, pagano 1 . iS per di- 
ritto fìsso di controllo. a 3 dett. 
(ivi, p. 4 i 5 ). 

— I fnnziunari istituiti per ser- 
vire ai Cind. ed ai Trib. , sono 
nominati dal Sovrano . i 3 febb, 
i8ji ( V. aa , p. 87 ) . Nelle u- 
dienze solenni, nelle cerimonie 
pubbliche, c nelle udienze or- 
dinarie, gli Uscieri vestiranno 
abito nero con mantello corto 
di lana nera (ivi, p. 117). Vi 
sarà per essi un particolare 
Regol. ( ivi , p. ia 3 ) . 

— Ogni Use. risiederà nel recinto 
della città del rispettivo Trib., 
o^ sarà considerato dimissiona- 
rio . Oltre le assenze volute dal- 
le loro funzioni , potranno ot- 
tenere dal Presid. del Trib. cui 
servono il permesso d’ assentarsi 
se vi siano motivi bastanti. Si 

Voi. V. 
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riterrà pare dimissionario quel- 
lo che accettasse od esercitasse 
altro pubbl. servigio salariato. 
Ne’ sudd. casi la dimissione si 
pronunzia dal rispettivo Trib. 
civ. e crim sulla denunzia del 
Sind. della Camera di discipli- 
na, e sentito il pubbl. ministe- 
ro , od a sua richiesta fatta in 
camera di consiglio, salvo 1’ ap- 
pello entro IO giorni dalla si- 
gnificazione. La dimissione avrà 
effetto dal di in cui la derisione 
diverrà definitiva . l6 mars. 
l8ai ( ivi , p. l 56 e 157 ) . 

Ciasc. corpo degli Use. ad- 
detti ai Trib. di Parma e di 
Piacenza avrà una Camera di di- 
sciplina presieduta da un Sind., 
composta, compreso il Sind., di 
5 individui de' quali uno sari 
Cassiere , un altro Segret. . Al 
Sind. impedito , supplisce in 
ragione d’ età il Cassiere o il 
Segret. ; al Segret. , 1 ’ individuo 
piÀ attempato non ufficiale della 
Camera. U Sind. si nomina an- 
nualmente dal Prfsid. del Trib. 
sentito il pubbl. ministero. Nel- 
1* istesso modo si nominano per 
la prima volta gli altri indivì- 
dui della Camera colla distin- 
zione de’ loro uffizi; in seguilo 
si nominano, toltone il Sind , 
dall’ adunanza generale degli 
Use. convocata dal Sind-; per 
tali nomine il numero de’ pre- 
senti dovrà essere almeno di 9; 
gli assenti senza legittimo im- 
pedimento pagano I. io di multa 
alla cassa comune- L’adunanza 
sudd- avrà lungo nella prima 
quindicena di ott. ; i chiamati 
a completare la Camera an- 
dranno in attività al I-* del 
successivo nov. . L’ elezione si 
ottiene a pluralità assoluta di 
voti od a scrutinio segreto: essa 
si fa per liste ove si notano 
tanti nomi quanti sono i mem- 
bri da eleggersi. In tale adu- 
nanza ai nomina pure a scru- 
a 3 
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tinio secreto, quello Tre i nuovi 
individui della Camera il quale 
nell’ entrante anno dovrà essere 
Cassiere, In caso di morte, di- 
missione, o destituzione di un 
individuo della Camera, lo si 
sostituisce in adunanza straordi- 
naria ritenute le forme di coi 
sopra, ed il surrogato non con- 
terà l’anzianità elle dal giorno 
della surrogazione . La Camera 
si rinnoverà al primo anno di 
un individuo ; al secondn di 
due; al terzo pure di due com- 
putato il Sind. il quale cessan- 
do rimane individuo della Ca- 
mera e quindi soggetto ad u- 
scirne; cosi si proseguirà ne' 
successivi triennii Gli indivi- 
dui che dovranno uscire ne’ pri- 
mi due anni si estrarranno a 
sorte; negli anni successivi la 
rinnovazione si farà per anzia- 
nità d’ammissione. Chi esce 
dalla Camera non può essere 
rieletto che dopo un anno d’ in- 
tervallo ; il Sind* , il Cassiere 
ed il Segret possono essere rie- 
letti. L’ uffizio di Cassiere e di 
Segret. sarà annuo salvo la rie- 
lezione come sopra . A parità 
di voti di nomina , la preferenza 
ti dà al maggiore d’ età; se 
questi avesse già ne’ due pre- 
cedenti anni disimpegnate le 
medesime funzioni, sarà prefe- 
rito il suo concorrente. I.a Ca- 
mera si adunerà nell' uffizio de- 
gli Use. almeno duo volte al 
mete; il Sind. può convocarla 
quando lo crede conveniente, o 
ad istanza di due de’ suoi in- 
dividui, o d’ordine del Presid. 
del Trib. o del Proc. Ducale. 
Le Camere presenteranno ogni 
trimestre all’ approvazione de’ 
rispettivi Presid. del Trib. civ. 
e crim. la nomina di anelli 
che dovranno assistere alle n- 
dienze di esso Trib.. Chi fa 
Use. d’ udienza per un trime- 
stre può essere proposto pe’ 
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trimestri successivi (ivi, p, l5j 
a l6l )• 

Le incombenze della Camera 
sono: l.° Riprendere, all’uopo, 
un Use. col mezzo del Sind. 
dinanzi la Camera radunata , 
privarlo della voce deliberativa 
nell’adunanza generale, o in- 
terdirlo dall’ ingrasso nella Ca- 
mer.1 per tre anni al più. Se 
r incolpazione fosse tale da me- 
ritare la sospensione o la di- 
missione, il Sind. ne avviterà 
il Proc. Ducale per procedere 
come di giustizia e per le ana- 
loghe richieste al Trib. civ. e 
crini. : questi pronunzierà in 

camera di cons- sentito l’ in- 
colpato e salvo appello ; a * 
Preverrà e concilierà le diffe- 
renze tra gli Use. per cause di- 
pendenti dalle loro funzioni, ed 
anche tra ([uesti e terze perso- 
ne, ([ualora queste ad essa siansi 
dirette; 3.“ Rilascierà i certifi- 
cati di moralità e di capacità 
agli aspiranti all’ impiegod’Usc. 
Il Segret. tiene registro in carta 
non bollata di ciò che sarà fatto 
dalla Camera ( ivi,p. i6l e l6a). 

Ogni Use. porrà nella cassa 
comune gli emolumenti degli 
atti che eseguisce. Ciò si farà, 
rispetto agli atti fatti ad istanza 
del ministero pnbbl. subito dopo 
la riscossione colle deduzioni di 
cui più oltre; rispetto agli altri 
gli emolumenti si consegneran- 
no ogni tre di al Cassiere con 
una copia in carta non Imi lata 
del rejiertorio cominciando dal- 
1’ ultimo pagamento. Si dedu- 
cono le spese di bollo, di regi- 
stro, e di vitto e trasporto ne’ 
casi in cui le leggi le accordano. 
Il non aver ricevuto 1’ importo 
degli atti non iscuserà i ritar- 
dati pagamenti al Cassiere dap- 
poiché non si può costringere 
un Use. a far atti se prima non 
sia pagato. Chi contravvenisse a 
dette disposiziuni sarà condan- 
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nato a t. a5 di multa anche con 
coattiva personale la quale po- 
trà a*er luogo si per la consegna 
della copia del repertorio che 
pel pagamento degli emolumenti 
ch’egli dere versare alla cassa 
comune. 11 Cassiere ed il Sind- 
possono farsi presentare il re- 
pertorio per verificare se nella 
copia vi sia infedeltà od om- 
missione di articoli; per tale 
presentazione si potrà far oso 
della coattiva personale in caso 
di renitenza sulla richiesta fat- 
tane per atto d’Usc.i Nel caso 
d' infedeltà sull’ espressione del 
diritto, r Use. sarà denunciato 
al Trib. civ. e crim- dal Sind- 
o dal Cassiere , e condannato in 
camera di cons. giusta le ve- 
glianti leggi, anche in via di 
coattiva personale, al pagamento 
residuale delle somme percepite- 
L’ Use. infedele potrà anche es- 
sere sospeso dal Trih. e condan- 
nato alla molta di 1- aS a prò 
della cassa comune; il recidivo 
potrà essere destituito, il tutto 
senza pregiudizio dell’ azione 
pubbl. . Per I’ ommissione di 
ijualche partita, ove eia raani- 
lestata la volontà di far per 
proprio conto gli atti occultati, 
verrà proferita la destituzione 
in camera di cons- a richiesta 
del ministero pnbhl. e salvo ap- 
pello • Gli estratti del reperto- 
rio si trascrìveranno dal Cas- 
siere di seguito in un registro 
generale non bollato . Questi 
terrà inoltre un registro di cas- 
sa , pure non bollato, carto- 
lato dal Presid. del Trib. : la 
Camera potrà farselo presen- 
tare quando lo crederà conve- 
niente. Non potendo il Cassiere 
assentarsi a lungo dalla città a 
motivo dell’ esigenza e della te- 
nuta de’ registri , non sarà te- 
nuto all’ esecuzione di atti in 
luoghi da essa lontani . Tutti 
gli altri individui della Camera 
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compreso' il Sind. eseguiranno 
i sadd. aiti come gli altri Use. 
dovendosi fra tutti ripartire il 
lavoro adeguatamente . Afline 
di prevenire le dissensioni nel 
liquidare le spese di > trasporto 
d’ un Use. ne’ casi indicati dalle 
leggi, la Camera tasserà alla 
fine d’ ogni trimestre 1’ abbono 
da farsi nel trimestre successivo 
agli Use. i>er vitto e viaggio , 
in ragione di miglia avuto ri- 
guardo al comuni di montagna, 
collina o pianura. L’adunanza 
generale stabilirà le spese d’uffi- 
zio e le altre prevedute, da pre- 
levarsi dalla borsa comune; essa 
potrà pure autorizzare là Ca- 
mera a disporre di una sumiiia 
per atti dì beneficenza verso gli 
Use. impotenti , le loro vedove 
od i loro orfani: le delìliera- 
zioni in proposito si faranno 
approvare dal Trib. civ. e crira. 
( sez. ctv. ) in camera dì cons. 
sentito il pubbl. ministero. Il 
rimanente della cassa verrà ri- 
partito alla ffne d’ogni setti- 
mana in eguali porzioni fra 
tutti gli Use. in attuale conti- 
nuo esercizio componenti 1’ u- 
nione . Gli Use. ammalati tein- 
porariamente parteciperanno de- 
gli emolumenti pel tempo della 
malattia e convalescenza; i so- 
spesi, destituiti, dimissionari o 
morti , non sono compresi nelle 
divisioni che per le somme ver- 
sate o dovute versarsi prima 
della sospensione, destituzione, 
dimissione u morte, partendo 
dall’ultima divisione. Alle e- 
poche delle divisioni il Cassiere 
presenterà alla Camera i conti 
dell’ esigenza e dei pagamenti 
dopo l'ultima divisione insieme 
al progetto di riparto per es- 
sere i medesimi verificati , ed 
approvati se lo meritano, dagli 
individui presenti . Dopo ciò le 
porzioni assegnate a ciasc. sa- 
ranno pagabili dal Cassiere con- 
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tra riceruta . Ne’ primi otto 
giorni , l’ Use. che non ha avuto 
parte nell’approvazione de’ con- 
ti e del cedulone di riparto 
può farsi mostrare gli uni e 
l'altro senza traslocarli» e po- 
trà dirigere i suoi reclami alla 
Camera la quale darà le oppor- 
tune provvidenze, salvo ricorso 
dell’XJsc. al Trib. civ. e crim. 
( sez. civ. ) che deciderà in ca- 
mera di cons. Il Cassiere dovrà 
in adunanza generale ne’ primi 
l5 giorni d’ ott- dare il conto 
d’ enir. e d’use, dell’anno an- 
tecedente : l’ adunanza dovrà es- 
tere almeno di 9 individui , e 
gli assenti senza legittimo im- 
pedimento saranno multati di 
f. IO . Detto conto sarà verifi- 
cato e chiusa dai membri pre- 
senti; gli assenti potranno re- 
clamare entro il successivo die. 
ed il ricorso verrà deciso nel 
modo di cui sopra • Il Cassiere 
che ritardasse o rifiutasse di 
presentare i rendiconti o di ri- 
mettere le somme dovute all’ u- 
nione come fondo di cassa, o a 
qualche Use- , vi sarà costretto 
dal Sind. per l'interesse comune, 
e da ciasc. Use. pel suo credito 
articolare, con tutte le vie di 
iritto ed anche colla coattiva 
personale, e verrà condannato 
a I. aS di multa a prò della 
cassa comune senza pregiudizio 
dell’ azione pubbl. . Le coattive 
personali e le multe di cui nel 
presente Regol • si pronunciano 
dal rispettivo Trib. civ. e crim. 

( sez. civ. ) in camera di cena, 
sentito il Proc. Ducale , senza 
spesa e salvo appello. 

Le Camere ed il corpo degli Use. 
sono sotto la vigilanza de’ Proc. 
Ducali nella giurisdizione de’ ri- 
spettis i Trib. (ivi, />. l6a a 168) . 
_ Le tasse pe’ loro atti sono le 
seguenti: 

Originale di citazione, signi- 
ficazione, intimazione di ordi- 
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nanza, sentenza, o opposizione 
a sentenza contumaciale, di chia- 
mata in garanzia, dì sequestro, 
di comando per pignoramento 
di stabili o di qualsisia altro 
atto da intimarsi alla parte, a 
persona o a domicilio, a’ te- 
stimoni, a’ Periti o Notai, od 
a qualunque altro uffizìal pubbl., 
o ad un terzo, e per la cita- 
zione da afiiggersi ( Cod. proc. 

civ. art. l 83 ) L. I. aS 

Per ogni copia de’ 
sudd. atti , un quarto 
meno dell’ originale. 

Per le copie degli atti 
da significarsi culle det- 
te citazioni o intima- 
zioni ( se non si fanno 
dai Causidici ) per ogni 
facciata di linee 20 di 
non meno di la sìllabe 

ciasc ,, o. la 

Originale d’ ogni ci- 
tazione o notificazione 
da eseguirsi tra Causi- 
dici, o tra Avvocati. . ,, o. So 
Per cad. copia di det- 
te citazioni o notifica- 
zioni O. IO 

Per le copie degli 
atti o delle sentenze da 
significarsi con dette ci- 
tazioni, come „ O. la 

Processo d’ affissione 
d’ avvisi o proclami giu- 
sta il Cod. proc. civ. 
art. 785, 843, 844, 949, 
964,965,970, loSa Ilio 
e 1160, eil il Cod. civ. 
art. 703, 907 e loSa, ed 
in altri simili casi - ■ „ 1. 00 
Per le copie un quar- 
to meno dell’ origi- 
nale. 

Significazione dell’at- 
to con cui si concede un 
mese per eccepire di 
nullità la sentenza de- 
gli Arbitri, c citazione a 
compar're in Trib. Cod. 
proc. civ. art. 47 . . • „ So 
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Originale dell’ atto d' 
appello da introdursi 
nel turaline d' un mese 
con ciiaeione a compa- 
rire alla prima udienza 
dopo gli 8 giorni, Cod. 
tudd, art. 6oi e 6oa • . L. l. So 
Simile per significa- 
zione della domanda di 
revisione da introdursi 
entro un me*e,conci- 
tazione a compari re al la 
prima udienza dopo i 
30 giorni, Cod< sudd. 
art. 6i5, 617 e 618 . i. 5© 
Simile di significa- 
zione cou citazione a 
^ comparire nantì il Sa- 
premo Trib. alla prima 
udienza dopo i ao gior- 
ni, Cod. sudd. art. 639 . „ I. So 
Per ogni copia degli 
atti di coi ne’ sodd. 4 
paragrafi , un quarto 
meno della tassa del- 
r originale . 

Per 1’ annunzio d' una 
causa che deve trattar- 
si nelle pubbl- udienze 
Cod. sud. art. 475. . . o. So 
Non entra nella tassa 
che un solo annunzio 
per trattare il merito, 
ed uno solo per ogni 
qtiistione incidente. 

Processo di esecuzio- 
ne di sentenza per l' ab- 
bandono d’ uno stabile 
compreso il tempo per 
ricorrere al Pret. o ad 
un Ullìziale del comu- 
ne, art. 713 a 717 del 

citato Cod ,, 6. 00 

Se si impiegassero più 
di tre ore si esigerà per 
ogni ora di eccesso . . o aS 
^ La copia di cui nel- 
1’ art. 718 è compresa 
in detta tassa. 

Processo di consegna 
di nn mobile, art. 738 
a 73S, compresa la ri* 
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cevnta da farsi dal- 
l’ufiiziale alla parte con- 
dannata L. 3. 00 

Lo stesso dicasi pel 
recesso in caso di ri- 
uto, art. 726 . 

Processo in doppio o- 
riginale del pignora- 
mento di mobili e di 
frutti pendenti , com- 
preso il comando ed il 
tempo per ricorrere al 
Pret. o all’ UiBziale del 
cornane, art. 764 e seg. „ 4. So 
Per ogni ora che ec- 
ceda le prime 3 . . . . „ o. aS 
Pel deposito fa tto dal- 
rUsc. presso I’ Ufiìzial 
pubbl. destIn.ito pei de- 


positi, art. 769 I. CO 

Pel deposito del pro- 
cessodi pignoramentoal- 
la cancelleria del Trib. 
o della pretura „ I. 00 

a-x a. * . ■ t 1 1 rv 


Ordine dato dall’ Use. 
di trasportare i mobili 
al luogo dell' fncanto . „ I. OO 
Copia del titolo ese- 
cutivo , se non foste gii 
significato, o dell’ ordi- 
nanza di cui nell’ art. 

763 5- a che dove signi- 
ficarsi col comando di 
pagamento, per ogni pa- 
gina . . ... ......,, o. 10 

Incanto di mobili sti- 
mati o no compreso il 
processo di vendita , il 
tempo per presentarlo 
al Pret. o al Presid. del 
Trib. , art. 790 , e per 
la consegna del danaro 
ricavato e degli oggetti 
non venduti al deposi- 
tario pubbl., art. 8o5, 
e quello per ottenere 
la tassa delle spese art. 

804 . . . „ 1. CO 

Lo stesso dicasi per 
F incanto e processo del- 
la vendita di frutti pen- 
denti , o per la vendita 
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Tolontaria di mobili o 
fruiti fatta col mezzo 
d’ U»c. . 

Processo di pignora- 
mento di mobili , art. 

828 e 829 

Per ogni ora oltre al- 
le prime 3 

Denunzia del detto 
processo compresa la 

copia 

Assistenza ad ogni in- 
canto o per la vendita 
di stabili pignorati , o 
di simili Iwni fatta in 
giustizia , o per loca- 
zione di stabili , com- 
preso 1’ importo delle 
candele che si accen- 
dono 

Originale della signi- 
ficazione della sentenza 
che ordina I’ arresto 
personale compreso il 

comando 

Per la copia la metA. 
Processo di arresto 
personale e consegna del 
debitore al carceriere 

art. 918 e 921 

Simile di detenzione 
del debitore in forza 
di nuova istanza art. 

925 e 929 

Simile di un’ offerta 
reale art. 887 e 938 - . 

Per la copia , metà 
tassa . 

Processo di deposito 
della somma o. della 
cdsa offerta , compresa 
r intimazione al credi- 
tore che ha ricevuta 
1 ’ offerta , Cod- civ. art. 

1236 

Copia di detta inti- 
mazione . . 

Originale di qualun- 
que avviso , cedola , e 
proclama da affiggersi 
per la vendita di mobili 
o frutti pendenti) o in 


L. 6 00 




O. 2$ 


„ 2 5 o 


„ 2. CO 


» I. 25 


„ 18. 00 

„ 4. 5 o 
,, 2. 00 


„ 2 . 00 
) ) O- 5 o 


altri casi in cui i detti 
atri si compilano dagli 

Use L. I. 00 

Per ciasc. c^ia ma- 
noscritta da affiggersi . „ O. 5 o 
Se le copie fossero stampate si 
rimborsa all' Use. la spesa giusta 
la (juitanza dello stampatore . 
li febb. 1822 ( V. 25 , />. 209 
a 216 ) . 

— — Sono soggetti a patente della 
5 .* classe. 16 mare. 1882 ( v. 
47 > P’ *44 ) • 

ff. Spese di giustizia -Uscieri . 

Uscieri in Parma- 
— — Sono nominati Uscieri ■ Nic. 


Barbieri , Nic. Pilotti , Tele- 
sforo Ferri , Luigi Coutenti , 
C. B. Barbieri, Ant. Cova, 
Caet. Alveri, Silv- Miei, Carlo 
Nazzari, Piet. CiovanelL, Ciul. 
Mobili, Àgost. Pambianchi , 
Cam- Onofri , Luigi Maestri , 
Piet. Ramaroli , Celso Galenga, 
Gaet. Pastori, Cam. Ijibd, And. 
Artusi, Frane. Frattini, Gius. 

Ferdinandi , e_ _• 

essi presteranno il 

loro servigio anehe al Trib. 
d’ appello ed il loro numero é 
fissato a 24 . 18 noa. 1814 ( v. 
4, p iSg ) . 

__ Vi saranno presso il Trib. civ. 
e crim 14 Use. i quali preste- 
ranno i loro servigi anche al 
Trib. d' appello e di cassazione 
presso cui ne risiederanno abi- 
tualmente due per assistere alle 
udienze. 0 ott. 1816 ( v. 9, p- 

J59)- 

- La Camera di disciplina di 
Parma presenterà ogni trime- 
stre ai Presid. del Trib. d’ap- 
pello e del Supremo di revisione 
la nomina degli Use. che^d^ 
vranno prestare servigio ne’ ri- 
spettivi Trib . l6 mari 1821 
( V. 22 , p- 160 e l6t ) 

Sono nominati Use. Luigi Con- 
tenti , Nic- rilotti, Ant. Cova, 
Paolo Storazzi , Piet- Cova , 
Dott. Luigi Maestri, Dett. Silv. 
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Miei, Dote GiuL Mobili, Agost- 
Pambiancbi , Carlo Naazari , 
Piet. Ciovanelli, Frane. Fracti- 
ni, Anc. Batouflet, CaeC> Man- 
cinottii Gelso Galenga , Cam. 
Onot'ri e Cam. Labò. È dichia- 
rato che nonostaoie la nomina 
di 17 Use. il loro numero è 
ritenuto di 14 , e non sarà mai 
oltrepassato ove per morte od 
altri casi il loro numero venisse 
ad essere ridotto. 7 magg. i8ai 
( V. J 4 , p 398 e 399 ) . 

O aderì in Piacenza. 

— Sono nominati Uscieri: Giov. 
Bignami, Lod. Tosi, Ant. M. 
Vittori, Fel. Pezaini, Nic- Paz- 
zotii, Piet. Pettini, Carlo Arcel- 
li, Gaet- Vittori , Gaet. Zioni, 
Giov. Draghi, Giov. Roda e 
Tumui. Anghinetti. 11 loro no- 
merò è fissato a la. 18 nov. 
1814 ( V. 4, p. 160 e 161 ). 

— Pel servigio del Trib. civ. e 
crini, vi saranno la Use. 6 otc. 
1816 ( V. 9 , />. 189 )• 

— Sono nominati Carlo Arcelli, 
Tomm- Anghinetti, Piet. Cera- 
soli, Giov. Draghi, Nic. Pazzo- 
ni , Piet. Perini, Fel. Pezzini, 
Giov. Roda,, Giov. Serena, Lod. 
Tosi, -Ant. Maria Vittori e G.iet. 
Zioni . 7 mugg. i8ai ( v. 34, 
p. 398 e 399) . 

— -Ant . Dordoni è nominato Use. . 
3 o die- i 83 i ( V. 46, p 367 ) . 

— Frani:. Campioni Use. in luogo 
del defunto Cerasoli. 8 ag. i 833 
( V 5o, p. 23 ) . 

VtSTlTI E DISTINTiri. 

• Nelle udienze solenni e nelle 

cerimonie pubbl. i Giud. , gli 
Assess. , ed i Vice-Proc. Ducali 
vestono toga di seta nera con 
inostre simili , veste talare pur 
simile, cintura di seta cerulea 
con galano al petto e fr.angia 
ai capi verso i piedi , berretto 
di seta nera con fascia di velluto 
nero guernita d’ un gallone d’oro, 
colletto di mussola con casca- 
te sul petto e guanti bianchi; 


i 83 

TB IBUNALI CIV . E CRIM. 

il Presid., il Vicc-Presid. ed i 
Proc. Ducali avranno un seconda 
gallone d’ oro sul berretto ; i 
Cancell. vestono come i Ciud. 
ma non hanno gallone d* oro 
sul berretto; i Vice-Cabcell. 
hanno la toga di lana nera con 
mostre di seta simile . Nelle o- 
dienze ordinarie i Giud., gli 
Assess. ed i Vice-Proc. Ducali 
hanno la toga e la veste talare 
di lana nera con mostre di seta 
simile , cintura di lana nera con 
galano e frangia , berretto si- 
mile con' fascia di velluto nero, 
colletto di mussola; i Presid., 
i Vice-Presid. ed i Proc. Ducali 
avranno un cordone d’oro al l>er- 
retto; il Cancell. veste come i 
Gind ; il Vice-Cancell. ed i Com- 
messi hanno la toga, di lana 
senza la veste talare, berretto 
di seta nera e colletto di mos- 
sola. l 3 febh. 1821 ( V. 22. p. 
116 e 117 ) . 

riCE.PEEStDEETl. 

V. Preaidenti ecc. - Stipen^ 
dii ecc. 

riCE-rEOOOEATOEI . 

V. Procuratori Ducali ecc. - 
Slipendii ecc. 

TRIBUMALI di BUOHCOTERIIO di 
semplice polizia e di polizia 
correzionale. Le trasgressioni 
alle leggi intorno al Monte di 
pietà di Parma si giudicano dal 
Trib. di polizia correzionale. 
23 upr. 1814 ( V. I, p . 88 ) . 

— T.o stesso dicasi del Monte di 
Pietà di Piacenza. 8 magg. 
1814 ( ivi, p. i, 3 a ). 

— 1 Trib. correzionali conoscono 
delia trasgressioni ai Regol. in 
materia di caccia (V. ). 21 higl. 
1814 ( V. 3 , p. 27). 

— Essi conoscnuo pure delle con- 
travvenzioni alla Legge del 3 
oir. 1807 contro gli Usurai 

(V.). 20 nov. i 8 l 5 ( V. 6, 
p. 193 ) . 

— Le funzioni che spettavano ai 
Trib di semplice polizia saran- 
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no d’ora innanzi esercitate dai 
Pret. (V.). i 5 marz. 1816 ( v. 
7 , 68 ) . 

— Sono snppresse le cariche di 
Cancell. del Trih. di semplice 
polizia di Parma e di Piacenza; 
le loro incombenze verranno e- 
serciiaCe nelle dne città dai 
Cancelb e dai Commessi addetti 
ai rispettivi Vicariati • 16 opr. 
1816 ( ivi , />. 164 ). 

— Il termine per appellarsi dalla 
sentenze proferite in via di po- 
lizia semplice o correzionale sa- 
rà di IO giorni da quello della 
sentenza se la parte fn presen- 
te, senza bisogno d’intimazio- 
ne. La sentenza e gli atti che 
r hanno preceduta saranno tra- 
smessi in originale al Trib. che 
dorrà sentenziare in appello, 
senza dar luogo per cid a spese 
di giustizia. 6 ott. 1816 ( v. g, 
p. lag a i 3 i). I condannati in 
contumacia che vorranno im- 
pugnare la sentenza non saranno 
ammessi che pagando le spese 
della sua intimazione e dell’op- 
posizione ( ivi , p. i 3 a ). 

1 Trib- di buongoverno sono 
nelle attribuzioni del Presid. 
dell’ Interno. 3 o giugn. 1817 
( V. IO, p. i54). 

— Le sentenze de’ Trib. di sem- 
plice polizia e correzionali e- 
«enti per legge dal controllo si 
sottopongono al registro sulle 
copie e soltanto per quelle che 
si rilasciano alla parte civ. . a 3 
die. i8ig ( V. i 5 , p. 365 ). I 
loro atti e le sentenze profe- 
rite sia fra le parti sia ad i- 
stanza del ministero pubbl. col- 
r intervento di parte civ , paga- 
no 1. I per diritto fisso di con- 
trollo purché non vi sia con- 
danna di somme e valori, o il 
cui diritto proporzionale non 
ascenda a detta somma ( ivi , 
p. 4og). Le copie delle loro 
sentenze proferite in contrad- 
ditorio 0 in contumacia quando 
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vi sia parte civ., cesse impor- 
tino condanna o liquidazione di 
somme e valori in oggetti mo- 
bili , interessi e spese tra par- 
ticolari , pagano c. aS i>er ogni 
L ICO per diritto proporzionale; 
tale diritto sarà dell’ l |>er ico 
se trattasi di danni ed interes- 
si ; però, in nessun caso esso 
potrà essere minore del dirit- 
to fisso stabilito snperiormenta 
(ivi, n. 418). Sono esenti da 
controllo quelle sentenze che 
risguardano alla sicurezza e ven- 
detta pubblica (ivi, p- 419 e 

43®.)’ 

Sino a nuova d-tpostzione i 

Pret. continue.ranno ed eserci- 
tare le funzioni dei Trib. di 
semplice polizia. Il giugii, i8ao 
( V. 16, p. 164). 

— Le dichiarazioni d’ appello 
dalle sentenze dei Trib. corre- 
zionali non sono soggette al di- 
ritto di controllo che quando 
siavi parte civ,. 34 seti, e 9 
ott. i8ao ( V. 30 , p. loi e 

103 ). 

— I Pret. continueranno ad eser- 
citare le funzioni di Trib. di 
semplice polizia . 1 3 /‘eòi. 1831 
( V. 33 , p. 91 ). 

— — Ne’ comuni capi-luoghi di pre- 
tura dove non v’ ha un Com- 
miss, di buongoverno, le fun- 
zioni di ministero pubbl. presso 
il Trib. di semplice polizia si 
esercitano dal Pod . 3 o opr. 
l8ai ( V. s 3 , p. i 55 ) ■ 

— Le trasgressioni in fatto di 
pescagione nel Po di cui nel 
Rcgol. di fabbr. acq- e str. 
( art. i68 ) si giudicano dai Trib. 
correzionali. l 3 marz. 1833 ( V. 
35 . p. 389 ) . 

Quelle all’atto Sovrano in- 
torno all’osservanza delle Fe- 
ste di precetto (V.) si gindi- 
cano dai Trib. di buongoverno. 

18 gtnen. 1838 ( V. 3 g , p. 
l 5 g ) . ‘ 

K. Sentenze - Tribunali • 


tribunali di commercio 

Tbibdia!.! di coHXBBcto. Per r i- 
rtituzione di una Camera di 
commercio in Parma, restano 
ferme le attribuiioni del Trib. 
di commercio della stessa città* 
l3 magg. 1814 ( T* I, p- 226), 
Ne* circondarli dose non sono 
Trib. di commercio, ’lelcause di 
commercio si giudicheranno dal 
Trib. di I * istanaa. l5 giugn. 
1814 (». 2, p. 72). 

■ I , I Trib. di commercio di Par- 
ma e di Piacenza concorrono 
nell’ amministrare la giustizia 
nei tre Ducati. 6 ag, 1814 (t. 
7 °)- . ,, 

Le copie delle sentente prò- 

ferite dai Trib* di commercio 
saranno in carta bollata da c. 60; 
gli originali e le copie de’ loro 
atti giudiziali, escluse le sudd. 
sentenze, saranno in carta da 
c* 3o. So tett. 1814 (ivi, p. 
ao3 e 204 ) • 

, - Oltre il Cancell* , vi sarà 
presso il 'Trib. di Parma anche 
tin Vice-Cancell. , ed è nomi- 
nato il Dott- Ciac. Melegari 
coir annuo soldo di fr. 1000. 
Il sudd. Trib. avrà per minute 
spese fr- 66 , 66 per mese co- 
minciando dai 181S. 22 die. 1814 
( V. 4, p. 346 e 347). 

__ Sono nelle attribuzioni della 
Presid- dell’ Interno. 3o giugn. 
1817 (V. IO, p 154). 

I Trib. di Parma e di Pia- 
cenza potranno porre le Armi 
Ducali sui loro suggelli e bol- 
li . 3o meirz. 1818 ( v.. la, 
p. 85 ). _ _ 1 

— — Le copie e gli estratti delle 
loro sentenze proferite in elu- 
se civ, saranno in carta bollata 
da c. 60; gli originali di dette 
sentente e le copie de’ loro atti 
giudiziali in quella da c. 3o . 
a die. 1819 ( V. iS, p. 3io e 
Sia ). Nelle loro cancellerie si 
depositeranno le impronte da’ 
bolli che servono ad nso della 
carta bollata (ivi, p. 334)* 

Voi. V. 
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- Le loro ordinanze a peti- 
zione delie parti, quelle che 
prescrivono nuova citazione, e 
qualunque atto o sentenza pre- 
paratoria o d’ istruzione , non 
che gli atti fatti nelle loro can- 
cellerie per deposito di bilanci e 
registri, per opposizioni a pub- 
blicazione di separazione, de- 
posito di somme e documenti, 
e qualunque altro atto conser- 
vatorio o di formalità , pagano 
1- a per diritto fisso di control- 
lo . a3 drtt. ( ivi , p. 411 ) ; Se 
osti atti contengono disposizioni 
definitive che non possono dar 
luogo al diritto proporzionale 

0 il cui diritto non arrivi a I* 3, 
pagano I- 3; Le dichiarazioni e 
le significazioni d’ appello dalle 
loro sentenze pagano 1- io ( ivi, 
p. 414 ) ; Le prestazioni di giu- 
ramento dei Cancell. e. degli 
Use. dei Trib. di commercio pa- 
gano 1. 15 (ivi, p. 4iS). Le copie 
delle sentenze proferite in con- 
tradditorio o in contumacia , 

iiando vi sia condanna o liqni- 
azione di somme o valori in og- 
getti mobili, interessi e spese tra 
particolari, pagano per diritto 
proporzionale c* aS per ogni 
1- ICO, e 1- 1 per ogni 1. loo 
se trattasi di danni ed inte- 
ressi: perd tale diritto non po- 
trà mai estere minore dei fisso 
stabilito superiormente ( ivi , 
p. 418). 

— Col i.” lugl. dell anno corr. 

1 Trib. di commercio di Parma 
e di Piacenza resteranno sop- 
pressi . li giugn. i8ao ( V. 16, 
p. a65 ) . 

V. Camere di commercio - Im- 
posta straordinaria di Guerra - 
Sentenze - Tribunali . 

Tbibubali di prima istanza ( I ) . 
Riterranno le loro attribuzioni. 
14 fehb. 1814 ( V. I, p- 4 ) • 

— Vi sarà un 'Trib. di l.* istanza 
per ciasc. dei circondari di Par- 
ma, Piacenza, Borgo S. Donn., 

»4 
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Borgotaro « Guastalla • Quello 
di Parma avri I' attuale circo- 
fcrizione più l’Oltr’Enaa giu- 
sta i limiti anteriori alla sua 
riunione al Regno d* Italia ; 
tinello di Piacenza conserta pure 
r attuale circoscrizione; riuello 
dì Borgo S. Donn. la conserva 
aneli’ esso meno il cantone di 
Bardi che viene aggregato a 
Borgotaro ; ({nello di Borgotaro 
si com{KJne de’ cantoni di Borgo- 
taro, Bardi, Compiano e Berceto 
giusta i limiti che essi avevano 
prima di far parte del dipart. 
degli Appennini; quello di Gua- 
stalla si compone de’ cantoni di 
Guastai la, Luzzara e Reggiolo coi 
limiti precedenti alla loro ces- 
sione al Regno d' Italia. La loro 
giurisdizione sarà quella fissata 
dalle leggi attuali , ma cono- 
sceranno inoltre le cause di con- 
trabbando, e quelle di commercio 
se nel loro circondario non sian- 
vi Trib. di commercio. i 5 giugn. 
1814 (y. a,/>. 71 e ^a). A- 
vranno il numero dì Ciud. de- 
terminato dal presente Regol., 
più 4 Stippl. in quanto ai Trib. 
di Parma , Piacenza e Borgo S. 
Donn. e 3 per quelli di Borgota- 
ro e d' Guastalla. I Proc. ed i 
loro Sostituti potranno rimpiaz- 
zare il Proc. generale della Cor- 
te di cassazione assente od im- 
pedito ( ivi, p. 74). 

I Trib. di I-* istanza ti com- 
porranno come appretto : 
Parma . 

Lod. Fossa Presid.; Luigi Bor- 
saui Vice-Presìd-; Frane. Pun- 
toli, Gaet. Codi, Mich. Puzzoni, 
Cet. Crescini e I.uigi Salati 
Giiid *; Ant. Vicenzi Proc. Im- 
periale; Fil. Schizzati Sostitu- 
to; Ciac. Barbieri Cancelliere. 

Piacri.za. 

Ciov. Monza Presid.; Gius. 
Minglielli Vice-Presid ; Gius. 
Ctirtarelli, Luigi Bonzi, Frane. 
Ualla Valle, Luigi Zangrandi 
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e Vinc. Lusardi Giud.*; Gius. 
Bettolini Proc. Imperiale; Carlo 
Rappaccioli Sostituto; Cioacch. 
Volpini Cancelliere. 

Guastalla. 

Gius. Bonvicini Presid ; Bern. 
Bogliani e Cher. Cornazzani 
Giud.’ ; Luigi Bianchi Proc. ; 
Fil. Bacchi Cancelliere. 

Borgo S. Donnino 
Frane. Melegari Presid ; Ciov. 
Sicoré, Cini. Carbarini, Lazz. 
Cornazzani, Carìlli e Ciov. Villa 
Giud.*; Caet. Ravazzoni Proc. 
Imperiale; Frane. Bertioli So- 
stituto; Caet. Bergamaschi Can- 
celliere. 

Borgotaro. 

Ant. Gattucci Presid.; Gius. 
Vicenzi e Alessio Aurier Giud.*; 
Gius. Sicorè Proc. Im{)eriale ; 
Giacinto Cassio Cancelliere. 

.( I»' > P- 79 « )• 

— 11 numero degli Use. del Trib. 
di Guastalla sarà di tre e sono 
nominaci Paolo Storazzi, Fil. 
Tallii e Gius. Ferrari . 18 lugl. 
1814 ( V. 3 , p 17 ). 

— . Il numero degli Use. del Trib. 
di Borgo S. Donn. da 4 ^ por- 
tato a 6: a’ due nuovi posti sono 
nominati Celso Calenga e Cam. 
Labù . ao dott. (ivi, p- 19); 

— Quando d’ ordine del Presid. 
si eseguiscono delle visite giu- 
diziarie (V.) i Proc., i Giud. 
istruttori ed i Cancell. che vi 
intervengono hanno diritto ad 
una indennità, aa dett. (ivi, 
p. 3 a e 33 ) . 

— Il numero degli Use. per Parma 
sarà poitito a la pel servigio 
tanto del Trib. di l* istanza, 
quanto per quello d’ appello e 
crim. e {ler la Corte di cassa- 
zione ( V. ) . Sono ritenuti: Nic. 
Barbieri, Nic. Pilotti, Telesfo- 
ro Ferri, Luigi Contenti, C. B. 
Barbieri, Ant. Cova, Luigi Al- 
veri e Silvestro Miei ; vi si ag- 
giungonoCarloN.tzari, Piet.Gio- 
vanelli , Dote. Ciui. Mobili , 
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Agost. PanbiaDchi, Alesa. Chiesa 
e Cam. Onofri . Il servizio de’ 
sudd' 14 Use. si farA per turno 
trimestrale e , costituendo essi 
un sol corpo, gli emolumenti 
debbono accomunarsi e dividersi 
fra loro in 14 eguali porzioni. 
Pel I.* trimestre da oggi, Ferri 
e Mobili sono destinali per la 
Corte di cassazione . a ag. 1814 
( ivi , p. 5i a 53 ). 

Il numero degli Use. io Pia- 
cenza pel servigio del Trib. di 
I.* istanza e di quello di ap- 
pello e di giustizia crìm. è por- 
tato a 13. Sono ritenuti: Carlo 
Arcelli, Ciov. Bignami, Nic. 
Passoni , Piet. Perini, Fel. Pez- 
zioi, Lod. Tosi, Ant. Maria 
Vittori e Gaet. Vittori ; vi sono 
aggiunti Gaet- Zioni , Giov. 
Draghi, Giov. Roda c Tomm. 
Anghinetti. Il loro servigio si 
farà per turno tremestrale, e 
siccome sono indistinte e reci- 
proche le incombenze, cosi ver- 
ranno divisi i proventi in la 
porzioni eguali, dett. ( ivi, n. 
S4aS6). ' 

N- B. Il Segai . organico del 
6 ag . *8 r4 non conserva che 
c Trib. di Parma e di Piacenza 
sotto il nome di Trib. civ. e 
crim. ( V.) . 

V. Sentenze - Tribunali . 

TaiBuvai,! ossiano Corti d’ ap. 
pollo . Ve ne saranno due, uno 
in Parma , 1’ altro in Piacenza 
e rimpiazzeranno le Corti d'ap- 
pello, prevostali , speciali or- 
dinarie , e speciali straordina- 
rie. Dalla giurisdizione civ. e 
crim. e di appello correzionale 
di quello di Parma, dipenderanno 
i circondari di Parma e di Gua- 
stalla ed i cantoni di Borgo S. 
Donn , Salso, Busseto, Zibello, 
S. Secondò, Soragqa, FonUnel- 
ìato , Noceto e Pellegrino del 
circondario di Borgo S. Donn.; 
presso questo Trib vi sarà una 
Camera delle accuse con giuri- 


sdizione su tutti i circondari dei 
tre Ducati. Dalla giurisdizione 
di quello di Piacenza, dipende- 
ranno il circondario di Piacenza 
ed i cantoni di Monticelli, Cor- 
temaggiore , Fiorenzuola , Ca- 
sieir Arquato, Lugagnano e Car- 
paneto del circondario di Borgo 
S. Donnino. La competenza di 
giurisdizione dei due Trib. re- 
. lativamente al circondario di 
Borgo S. Donn. sarà regolata 
come pel Trib. di 1-^ isunza 
quando la causa esista in caiv- 
toni soggetti a due separati 
Trib.. i5 giuga. 1814 ( v> a , 
p. 73 e 73) . Il numero de’ loro 
Giud. verrà indicato qui appie- 
di , e mancandone qualcuno ti 
. rimpiazzerà coi Giud. del Trib. 
di I.* istanza a scelta del Presid. 
del Trib. medesimo; egualmente 
che i Giud. i Proc. ed i loro 
Sostituti dei Trib. d’ appello 
suppliranno i Consiglieri ed il- 
Proc- Imperiale della Corte di 
cassazione ( ivi , p. 74). 

La Corte d’ appello di Parma 
si comporrà come segue: Frano. 
Ferrari Presid.; Piet. Garltari- 
ni. Frane. Lusardi , Ant. De 
Lama, Luigi Raineri, e Biagio 
Salati Consiglieri; Gius. Gam-- 
bara e C. Mariano Scutellari U- 
ditori; Luigi Uh- Giordani Proc. 
Imperiale; Ant. Bricoli e Gius. 
Caderini Proc. Sostituti; Ferd. 
Boldi Cancell. . 

Quella di Piacenza, di Piet* 
Fainardi Presid.; Piet. Barbti- 
gli, Alessio Federici, Gius. Cor- 
tesi e Gaet. Parolini Consiglie- 
ri; Ant. Maria Rossi Proc.; 
Paolo Cipelli Sostituto; Ant. 
Volpini Cancell. (ivi, p. 78 
e 79 ). 

N. B. Col Regol. organico 
del 6 ag, 18 14 $ a questi dué 
Trih. succede un Trib, d’ ap- 
pello pei tre Thscati dett» an- 
che Trib. di cassazione. 

, P'. Sentenze -Tribunali- 
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Trifola ( La ). Fresca , paga per 
Jario d'entr' fr. 3 per chU. o 
d’use, c. So; secca, fr. 4. So 
all’ entr. « fr. i all’ use. . 4 
matig. 1816 ( T. 8, p. 3 o). 

— Paga per dazio indistintamen- 
te c. 35 per chil. all’ entr. e 
c. 5 all’ use. 18 apr. i8ao ( r. 
16 , p. i 36 e iS 3 ) . 

Proveniente dall’ estero e di- 
retta per Parma o per Piacenza, 
può daziarsi alle porte. 8 apr. 
i8ai ( V. aa, p. a 37 ) . 

Taire ( Le ) . Di seta, pagano lo 
stesso dazio degli Agremani 
(V.). 18 apr. i8ao ( v. 16, 
p. I<l 3 ). 

— I fabbricatori di trino sono 
soggetti a patente della S.* ca- 
tegoria. 17 febb, i8aa ( v. aS, 

р. 198). 

— I sudd. fabbricatori sono con- 
fermati alla sudd. categoria. 4 
apr. i8a8 ( v. 3 q , p. 69 ) . 

— — I medesimi appartengono alla 
5 .* classe de’ patentabili . l6 
marz. i 83 a ( v. 4^, p. 144). 

V. Frange - Pizzi. 

Trifolo ( Il ) . Paga per dazio d’ 
entr. fr. i. So per quint., d’ use. 

с. 75. 4 magg. 1816 ( T. 8. 
p. 36 ). 

— Il dazio d’entr. i confermato, 
quello d’ use. è portato a 1- I - 
l8 apr. i8ao ( v. 16, p- 148)- 

Troppe dello stato ( Disposi- 
zioni comuni a tutti i corpi ) . 
Tutti gli affari milit. gradi, 
ricorrenze, avanzamenti, caser- 
maggio, vestiario e soldo, sono 
trattati dalla 3-* divisione del 
Ministero. 19 ag. 1814 ( v. 3 , 
p. 89 ) . 

— La forza armata è istituita 

per difendere lo Stato contro i 
nemici esterni , e per concorrere 
coi Dragoni nazionali a repri- 
mere i delitti ed a far cessare 
ogni resistenza all’ esecuzione 
delle leggi, ao ìvi,p. 96 ). 

— — fj approvato un Regol. sulle 
Rassegne; sai Cons. d’ ammi- 
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t nìstrazione; sui Dragoni (V.); 
sui Corpi di guardia (V.). 1 
nov. 1814 ( V. 4 , p. 3 ). 

— I milit. impiegati nelle pol- 
veriere che vendessero o per- 
mutassero polveri ardenti, sa- 
ranno destituiti e puniti con 
tre mesi di prigionia . 7 die. 
1814 ( ivi , p. 195 ) . 

— Onde togliere ai disertori la 
facilità di potersi ricoverare no’ 
proprii focolari od esservi tol- 
lerati dalle Autorità locali, A 
ordinato che pei disertori che 
ne’ l 5 giorni dalla loro diser- 
zione non venissero arrestati e 
tradotti al corpo, il corpo stesso 
dovrà farsi rimpiazzare dell’ in- 
dividuo disertato dal comune cui 
appartiene, e questi sborserà an- 
che alla cassa del corpo da cui il 
milit si è evaso il prezzo degli 
effetti trasportati Ad ogni diser- 
zione sarà cura del Capo del cor- 
po di avvisare il Governatore , 
il Pod. o Sind. del comune dal 
quale proviene il disertore per 
agire di concerto onde procu- 
rarne r arresto . 9 dett. ( ivi , 
p. 197 e 198). 

— I milit. dello Stato sono in- 
caricati di vegliare all’osser- 
vanza delle leggi annonarie e di 
arrestare i contravventori . 3 ( 
inars, t 8 l 5 ( v. 5 , p. 47 ). 

— Ninno milit. potrà lasciare la 
residenza senza permesso nep- 
pure per 34 ore. Pei corpi or- 
ganizzati i permessi si danno 
dai rispettivi capì per io giorni 
o meno non uscendo dallo Stato; 
per tempo maggiore o per uscire 
dai Ducati occorre la permis- 
sione del Ministro, t milit. ad- 
detti allo Stato maggiore dello 
piazze e castellanie, gli Ulficiali 
del Genio e di Artiglieria, o 
quelli isolati e senza troppa 
chiederanno la permissione ai 
rispettivi Comandanti di piazza 
di Parma e di Piacenza. Per un 
tempo maggiore di io giorni o 
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per nictre dai Dacati, dovranno 
anch’easi rivolgersi al Ministro. 
11 permesso per pid di IO giorni 
o per uscir dagli Stati, porta seco 
la perdita del soldo e delta i nden- 
niti d* alloggia per 1’ Ufficialo 
che ne gode. I trasgressori ver- 
ranno puniti ■ 3o og. l8i5 ( V. 
6, n. 4» e 43 ). 

— E mente Sovrana che in ogni 
corpo vi sia una subordinazio- 
ne graduale dolce e paterna 
che , fondata sulla giustizia e 
fermezza, allontani I’ oppressio- 
ne. In tutto ciò che risgoarda 
al bene del servigio, il soldato 
ubbidir deve ni Vice-Caporale, 
il Vice-Caporale al Sergente , 
il Sergente all’Alfiere, l’Alfie- 
re al Sottotenente , il Sotto- 
Tenente al Tenente, il Tenente 
al Capitano, il Capitano al Mag- 
iore, il Maggiore al Tenente- 
olunnello , e questi al Colon- 
nello. Oltre alla detta subor- 
dinazione graduale, quando nel 
servizio si troveranno insieme 
diverti Officiali o Sotto-Ufficiali 
dell' istesso grado e Reggim. o 
anche di corpi diversi, è dovuta 
nbbidienza al pìd anziano come 
se fosse superiore di grado . Il 
superiore deve trovare nell’ in- 
feriore un’ ubbidienza passiva , 
ed i anni ordini debbono ese- 
guirti letteralmente e senza ri- 
tarda. L'organizzazione d’ una 
compagnia, sezione o squadra, 
stabilita dai Regol, di forma- 
zione, e l’ indicazione sommaria 
dei medesimi incorno ai doveri 
di ogni grado serviri di basa 
alla disciplina interna delle com- 
pagnie . I Vice-Caporali tono 
responsabili verso i Caporali di 
eid che accade nelle loro squa- 
dre di contrario ai Regol. o agli 
ordini del Comandante del cor- 
po o della^ compagnia . In as- 
senza del VicevCaporale la squa- 
dra ubbidisce al soldato pid an- 
ziano o a quello destinato dal 
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Comandante la compagnia. I 
Caporali tono responsabili della 
loro sez . verso i 1 Sergente e verso 
gli Ufficiali; in loro assenza sono 
rimpiazzati nella sorveglianza 
della aez. dai Vice-Caporali più 
anziani delle due squadre che 
la compongono. II Sergente è 
responsabile verso il Gapit. a 
gli altri Ufficiali della compa- 
gnia della disciplina, pniizia , 
servizio ed amministrazione del- 
la compagnia; sorveglia la con- 
tabilità e risponde dell' impiego 
di tutte le somme; in assenza 
è rimpiazzato dal Caporale piti 
anziano della compagnia. I Pii- 
cilieri, i Vice-Caporali ed i Ca- 
porali che rimpiazzeranno, ne’ 
casi d’assenza, il grado supe- 
riore, Io faranno colla stessa 
autorità come se realmente ne 
fossero rivestiti. Il Tenente, il 
Sotto-Tenente e 1’ Alfiere ri- 
spodono delle loro sez. verso il 
Capit. . I Capit. rispondono ver- 
so gli Ufficiali superiori della 
polizia, disciplina, tenuta, i- 
atruzione e contabilità delle 
compagnie rispettive, e le visi- 
teranno ogni giorno. Il Capit. 
assente è rimpiazzato dall’ Uffi- 
ciale pid elevato della compa- 
gnia ■ Gli Ufficiali superiori sor- 
vegliano, sotto gli ordini del 
Colonnello, la disciplina, polizia, 
servizio, tenuta ed istruzione 
di tutto il Reggini., ma pid di 
tutto quella del battaglione a 
cui ciasc. d’ essi è attaccato . In 
assenza del Colonnello, I' Ufficia- 
le pid elevato in grado o pid an- 
ziano eseguirà gli ordini lascia- 
tigli o speditigli dal Colonnello. 
18 ott. i8i5 ( ivi,^ 88 a gì ). 
— — Atto che ordina il modo col 
quale la truppa di linea devo 
aiutare I Dragoni ( V ) ne’ tra- 
slocaroenti da’ ditenuti. aStletr. 
( ivi , p. i63 e seg. ) • 

— ft stabilito un Dipart. milit. 
( V. ) per conoscere tutti gli 
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affari reUtivi all’ amministra- 
zione milìi. . 8 siagn. 1816 ( v. 
8, p i 3 a) . * 

— E approvato nn nuovo Regol. 
per r amministrazione milit- . 

10 ili-it- ( ivi , />■ i 35 e sog. ) . 

Detto Regni- aodrà in atti- 
vità il primo Ingl. p v.; gli an- 
teriori che sono in contraddi- 
zione col presente sono abro- 
gati. Tutte le amministrazioni 
milit. chiuderanno al i ° lugl- 
io loro contabilità ne’ modi pre- 
scritti dal Rcgol. del l ott- 1814 
e le trasmetteranno per la li- 
quidazione al Dipart. milit. . 

11 I-* bigi, il Commiss, di guer- 
ra stenderà , in concorso coi 
rispettivi Cons. d’ amministra- 
zione, un processo verbale com- 
provante gli effetti esistenti nei 
magazzini risgnardanti agli no- 
mini ed ai cavalli inilicandone 
la durata: ili detto processo un 
esempi, rimarrà al corpo, l’altro 
al Dipart. milit. , il terzo al 
Commìss. di guerra; stabilirà 
anche una situazione generale del 
vestiario e degli effetti di bar- 
datura in servizio, distinta pure 
per durata e fatta in triplo. In 
seguito si stabilirà la situazione 
di finanza. La rimanenza in 
danaro ed in effetti attivi sar.à 
porcata sui nuovi registri e s#r- 
virà a conto delle nuove com- 
petenze. I debiti liquidati sa- 
ranno assunti dal Governo. L’as- 
segno di biancheria e calzatura, 
in debito o in credito, è river- 
sato al Governo il quale col t.“ 
bigi, provvederà il soldato degli 
oggetti di piccolo equipaggio 
addebitandolo e fissando la du- 
rata di quelli ond’ è fornito. 
TI Dipart. milit- veglierà per- 
chè tutte le disposizioni del 
presente Regol. sieno osservate 
( ivi , p. a 3 z a 384 ) . 

— Senza speciale autorizzazione 
non si possono ammettere no’ 
corpi milit. individui non sud- 


diti di questi Stati, 19 og. 1816 
(v. 9, p. 67 ). 

— Quando il servigio di polizìa 
lo richiegga , le truppe dì linea 
saranno assistite dalle Guardie 
urbane o forensi (V.). io aett. 

1816 ( ivi , p. 93 ) . 

— l milit. in attività non a- 
vranno alcuna retribuzione se 
saranno chiamati come testimo- 
nii ; saranno però rimborsati 
delle spese di viaggio giusta la 
tassa stabilita - 6 otc. 1816 (ivi, 
p. 147 ). 

— Le trup{i« d’ ogni arme rende- 
ranno agli Ufficiali della Guar- 
dia d’ onore gli stessi onori e 
dimostrazioni di rispetto che 
all’altra Ufficialità. 8 die. 1816 
( ivi, p. 343). 

— I milit. d’ ogni corpo e d o- 
gni arma, in corpo o isolaci, 
ed i loro trasporti, sono esenti 
dalle tasse di passaggio sul fiu- 
me Po in porti e battelli , « 
sui ponti dell’ Enza . 3 l marz. 

1817 ( V. IO, p. 87). 

> Lo stesso dicasi del passaggio 
sui torr. Taro, Trebbia ed altri 
in porti e battelli e sul ponte 
del Po presso Piacenza, dett. 
( ivi, p. qS). 

— I conti d amministrazione de 
Corpi milit. sono riveduti ed 
esaminati dalla Camera de’ con- 
ti. 3 o giugn. 1817 ( ivi, p. 160 ). 

— Per le somministrazioni occor- 

renti alle truppe, si terrà asta 
pubbl. dal Dipart. milit. pre- 
sente un impiegato della Presi- 
denza delle Finanze : si procu- 
rerà di dare la preferenza ai 
nazionali e di far uso di generi 
del paese . dett. ( ivi , p. 169 
e 170 ). , 

— Un’ appendice al Re^ol- d am- 
ministrazione del IO giugno 1816 
ordina fra le altre cose ( meno 
per ciò che spetta ai Dragoni) 
che ove si legge Cons. d* omtni» 
nistrazione sì dovrà intendere 
Comandante il corpo, ed invece 
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di Quartier-Maatro cd incari- 
cato del vestito (i soscitniri 
Ragioniere impiego che riuniice 
le delie panile* Agli alali ge- 
nerali di compeeeiiza aìsnslilui- 
ranno delle liste mensili* ai 
sett. 1817 ( e. li, />. 1 14 a 1 15 )■ 

— I documenti e le scritture con- 
cernenti alle persone de* niìlit. 
come sarebbero ingaggi , arruo- 
lamenti, congedi assoluti o li- 
mitati, passaporti, quiianze per 
paga o somministrazioni , bi- 
glietti di tappa , di sussistenza 
e d' alloggio , le petizioni per 
ottenere congedi assoluti o li- 
mitati, o soccorsi, o certificati 
di residenza , o passaporti per 
ritornare in patria , non sono 
soggetti a bollo, a die. 1819 
( V. i5, p. Sa5 ). 

— Sono esenti dalla formalità del 
registro: gli arrnolamenli , i 
congedi, certificati, quitanze di 
soldo e somministrazioni , ci- 
glietti di tappa di sussistenza 
e d' alloggio per servizio milit. , 
e gli atti stipulati acanti i Co- 
cernatori tra i descritti ed i 
loro cambi, se non contengono 
che la promessa di servire • a3 
dett. ( ivi , p, 480 ). 

• Per tenere a completo le trup- 

pe de’ Ducati è approvato un 
Regol. di leva (V.). a apr. 
l8ao ( V. 16 , p- I03 ) . 

— • Il fratello di uno che serve 
nelle truppe dello Stalo per ra- 
gione di leva ( V. ) , o come 
volontario, o sia morto in atti- 
vità di servizio, o eccettuato 
per ferite o malattie contratte 
in servizio, è esente dall’ arruo- 
lamento. dett. ( V. 17, p. 3l 
e Sa ). 

— I milit. d’ ogni grado od arma, 
a piedi od a cavallo, in corpo 
o isolati, ed i trasporti milit. 
d’ ogni sorta , sono esenti dalle 
tasse di passaggio sul ponte 
del Taro . 34 sett. i8ao ( v. 
30 , p. 81 ). 
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Le note recapitolative delle 

somministrazioni, debbono es- 
sere io carta bollata siccome 
quelle che formano titolo; se 
non servissero assulutainenieche 
di comodo ne sono esenti ; t 
boni e le bullette quotidiane 
che vi stanno a corredo rila- 
sciate per ordine di interna am- 
ministrazione ne sono pure e- 
senti bastando per formar titolo 
' le liste de* somministratori mu- 
nite di ricevuta di chi ammi- 
nistra. Le mercuriali, i calmie- 
ri ed i certificati de' prezzi de’ 
generi tono soggetti a bollo se 
sono rilasciati dai particolari; 
se da un pubbl. funzionario, ne 
sono esenti purché in essi ti 
faccia cenno della loro destina- 
zione; per le note recapitola- 
tive de’ trasporli, valga ciò che 
si é detto per quelle delle som- 
ministrazioni. 30 non. i8ao ( v. 
31, p. 58 e 69 ). 

Decreto intorno alle pene in- 
corse dai Magistrati amministra- 
tivi o giudiziari, dai militari e 
dagli ecclesiastici che favoris- 
sero la diserzione ( V. ) e la di- 
snbbìdenza alle Leggi milit. • 35 
dett. ( ivi, p. 74 e seg. ). 

— Gli Ufficiali de’ Dragoni, i 
Comandanti delle piazze , gli 
Aiutanti, gli Ufficiali civ. del 
Dipart. milit. e qualunque altro 
di residenza stabile , sono tas- 
sati della contribuzione perso- 
nale nel luogo di loro residenza. 
17 febb. i8aa ( v. a5, p. 143 ) . 

— Chi ha servito nelle truppe 
dello Stato ed è stato rimandato 
terminato il servizio prescritto 
dalla Legge , è esente dalla leva 
milit. qualnn<[ne sia la sua età . 
33 ntagp. i8a3 ( v. 39, p. 149 ). 
. Lo stato milit. presta giura- 
mento di fedeltà al Sovrano 
all’epoca delle riviste, presente 
il Comandante supremo delle 
truppe od un sito delegato. 8 
ott. 1834 ( V. Sa, p. 45) .- 
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— truppe che accorrano agli 
incendìi aiutano i Pompieri (V ) 
per formare la catena di comu- 
nicazione da dove ti trova l'a- 
cijua sino alle pompe ^ e per 
trasportare le macchine, gli ef- 
fetti ecc. . 37 die. 1814 (ivi, 
p. u8 ) • 

- 1 trasporti militari saranno 
esenti dalle tasse di pedaggio 
sul ponte della Trebbia; i milit- 
godranno delle esenzioni gii ac- 
cordate loro pel passaggio in 
genere dei ponti e dei porti . 

14 magg l 8 a 5 ( v. 33 , p. 41 ). 

I milit- a cavallo od a piedi, 

in corpo o separatamente, ed i 
trasporti milit- d' ogni torta, 
sono esenti dalle tasse di pe- 
daggio sui ponti dell’ Enza, Taro 
e Trebbia . I febb. i8a6 ( v. 
35 , />. l 5 e 16) 

Le truppe in genere ed i tra- 
sporti milit. d’ogni aorta, com- 
presi quelli dell' I R- marina, 
e quelli eseguiti coi Vorspann 
o carriaggi requisiti o torniti 
per appalto, sono esenti dalle 
tasse pe’ passaggi del Po in 
jiorti e battelli e sul ponte 
presso Piacenza . Lo stesso di- 
casi delle barche c battelli di 
ragione dello Stato milit- o re- 
quisiti pel suo servigio . a 3 
apr- l 8 i 6 ( ivi , />. 95 e 96 ) . 

— I-e tasse di pedaggio sui ponti 
stabilite colle tariffe approvate 
li I febb. 1826 si pagheranno 
dagli Ufficiali di ogni grado, 
in uniforme o senza, che non 
viaggiano per servigio . Quelli 
che viaggiano per servìgio go- 
dranno esenzione jier sè, e pe lo- 
ro domestici cavalli e vettore, 
piircliè siano in uniforme, e 
presentino il foglio di via indi- 
cante i Olezzi dì trasporto ed 
il numero ile’ domestici. 14 
man. 1827 , v. 37, p. 19). 

__ Gli imprenditori per sommi- 
nistrare vpi tovaglie alle trnp;>e 
sono soggetti a paieiile- di l-” 


categoria . 4 apr . i8a8 ( v. 89 , 
p. 65 ). 

— 1 milit- a cavallo o a piedi , 
in corpo o separatamente , i 
trasporti milit. d’ ogni sorta, e 
gli Ufficiali che viaggiano In 
servigio con vettura, domestici , 
cavalli ecc-, sono esenti dalle tas- 
se di passaggio dei torr. Taro e 
Trebbia in porti e battelli - 
Questi ultimi però dovranno 
essere in uniforme e presentare 
il foglio dì via ; se non fossero 
in servigio, pagheranno ancor- 
ché indossassero I’ uniforme • 
26 giagn - 1829 ( V. 41 , p . 

— Per la nuova organizzazione 
della forza armata ( V. ) e per la 
siippressione del Uip-trt. milit- 
(V.) e del Comando della bri- 
gata , la direzione di ciò che 
spetta al milit. è affidata al Se- 
gret- di -Stato , e ad esso saranno 
indirizzate le domande ed i ri- 
corsi che dovranno essere sot- 
toposti al Sovrano. Per l’am- 
ministrazione milit. e pel servi- 
gio delle truppe vi sari un 
Comando generale (V.) ed uno 
Stato maggior generale - 18 die. 
1829 ( V. 42, p 63 a 65 ). Le 
Amminìstrazicni milit- compi- 
leranno i loro conti ne’ tempi 
e modi stabiliti e li sottopor- 
ranno al Comando generale, il 
quale dopo la verifica dell’ In- 
tendente milit- li trasmette alla 
Presid. delle Finanze per la li- 
quidazione (ivi, p . 69). 

. Tutti i milit. a cavallo o a 

piedi in corpo o separatamente, 
i trasporti milit- d’ ogni sorta, 
e gli Ufficiali in servigio coi 
loro domestici, cavalli e vetture, 
purché siano in uniforme e pre- 
sentino il foglio di via, sono 
esenti dalle lasse di pedaggio sul 
torr. Panna in Torrile- Non 
sono esenti gli Ufficiali che 
non viaggiano per servigio an- 
corché avessero uniforme e pas- 
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laporto. ai ag. l83o (t. 44, 
p. iS e 16 ) . 

<— Proclama Sovrano pel qaale 
dichiarando nulli tutti gli atti 
dell’ intruso Cuverno di Parma 
relativi alle cose milit- ordina 
a tutti gli individui apparte- 
nenti ai corpi milit. di concen- 
trarsi in Piacenaa, dichiarata re- 
sidenza del Sovrano» presentan- 
dosi al Comando delle truppe 
per essere riuniti e pagati d’o- 
gni competenza compresa l’ in- 
dennità di viaggio per recarsi 
nella sudd. residenza- 28 febb, 
l83i ( V. 45 , p. 78 e 79 ), 

— — Tutti gli Ufficiali dello Stato 
maggiore generale > quelli che 
ad esso sono addetti , quelli del- 
l’ Ispezione del genio, le Guardie 
Ducali , gli Ufficiali del Reggim- 
e delle piazze e tutti gli Im- 
piegati milit. aventi o no rango 
d’ ufficiale, i quali hanno ade- 
rito al Governo rivoluzionario 
di Parma e non si sono portati 
a Piacenza giusta il proclama 
del a8 febb- u. s- tono cancel- 
lati dai ruoli e privati de’ loro 
soldi e d’ogni loro competenza. 
iS^marz. i83l ( ivi, p.94 e 95 . 
— b ordinata la formazione di 
un battaglione di truppa di li- 
nea. La forza delle compagnie 
che dovranno comporlo verrà 

n posta dal Comando generale 
e truppe . dett. ( ivi , p. 
95 e 96 ) ■ 

— Per esaminare le suppliche 
degli Ufficiali e degli Impiegati 
milit. con cui pretendono pro- 
vare di non avere aderito al 
Governo rivoluzionario di Par- 
ma, à creata una Gommessione 
speciale mista ( V, ) . la opr. 
l83i (ivi, p. 148 e seg ),’ 

— - Gli individui che nel ai l3 
febb. disarmarono le truppe del- 
lo Stato, sono eccettuati dal- 
l’ amnistia accordata a quelli 
che preseto parte nella passata 
rivolta. I ag. i83l (v. 46, p. 36). 

Voi. V. 
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— I conti delle Amministrazioni 
milit. saranno giudicati inap- 
pellabilmente dalla sez. de* conti 
del Cons. di Stato, a ott, i83l 
(ivi, p. ia8). 

— — Come Autorità intermedia fra 
il Sovrano ed il Comando delle 
truppe è cre.ita un’ Ispezione 
generale delle cose milit. ( V. ) 
della quale sarà capo il Presid- 
delle Finanze. 6 nov. i83l ( ivi, 
p i8a). 

Gli imprenditori di sommini- 
strazioni di foraggi e di vitto- 
vaglie alle truppe, sono soggetti 
a patente della i.* classe . 16 
marz. i83a ( v. 47, p. 139). 

— I milit. quando sono in giro 
per le loro funzioni a piedi o 
a cavallo, in corpo o separata- 
mente , ed i trasporti milit. 
d’ ugni sorta , sono esenti dalle 
tasse dì pedaggio sul ponte della 
Nure in S. Giorgio ; chi non 
viaggia per servizio non è com- 
preso nell’ esenzione ancorché 
fosse munito dì passaporto; in 
nessun caso le famiglie de’ milit. 
saranno esenti. 7 ott. l83a (v. 
48 , p. aoa ) - 

— — I permessi d’ assenza a’ milit- 
per portarsi in un luogo de* 
Ducati, si danno per inaino ad 
un mese dal Comandante delle 
truppe; per tempo maggiore , 
dal Capo dell’ Ispezione milit.; 
per uscire da’ Ducati, occorre 
1 * approvazione Sovrana . Ne* 
casi d’ urgenza il Comandante 
delle truppe pud concedere tali 
permessi per non più di 8 giorni 
Tendendone consapevole l’ Ispe- 
zione generale. 5 genn. i835 
( V. 53 , p. 5 e 6 ) . 

— .Vi’ Capi de’ corpi e l’ In- 
caricAo del genio e dell’ arti- 
glieria sono responsabili del da- 
naro dato dall’erario sopra man- 
dati d’ acconto chiesti dal Capo 
dell’ Ispezione milit. . I Ragio- 
nieri de’ corpi sono responsa- 
bili verso i Capi del danaro che 

\ 
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d» essi ricevono. I conti de’ 
corpi e dell’ Amministrazione 
del genio e dell’ artiglieria si 
danno ogni mese ai rispettivi 
Capi e si mandano ne’ primi 8 
di del mese che segue al Co- 
mandante delle truppe, il ijnale 
li fa verificare dal Commiss, 
di guerra addetto al Comando 
e poi li manda al Capo dell’ I- 
spczione milit. . Lo stesso Ta- 
rassi ad ogni trimestre pei conti 
dei lumi e delle legne ai Corpi 
di guardia, e dei trasporti e 
delle diete per servigio milit. . 
1 / Ispezione milit. verificherà 
pure i conti sndd. e li trasmette- 
rà alla Presid. delle Finanze per 
la spedizione de’ mandati ; gli 
altri conti relativi alle spese 
de’ corpi e del genio éd arti- 
glieria, si spediranno al Coman- 
dante delle truppe. Entro marz. 
d’ ogni anno i Capi de’ corpi e 
V Incaricato del genio mande- 
ranno i loro conti alla cancel- 
leria della sez. de’ conti, e spe- 
diranno poi all’ Ispezione gene- 
rale la ricevuta che il Cancel- 
liere di detta sez. rilascierà 
' ■' giusta il Regol. del a oti. i 83 i . 

’ Le spese del personale dell’ I- 
spezione , del Comando delle 
truppe, degli Ufficiali ed Im- 
piegati milit. attivi senza trup- 
pa , di quelli in aspettazione, 
de’ pensionari , del soprassoldo 
de’ Sott’ Officiali e de’ soldati 
pensionati o congedati, delle le- 
gtie e de’ lumi ai Coriii di guar- 
dia, de’ trasporti e delle diete, 
'delle spese imprevednte e stra- 
ordinarie, si pagano dal Teso- 
riere generale sopri mandati 
del Presid. delle Finaitzc a cui 
1 ’ Ispezione spedirà le’note e gli 
altri fogli di corredo. IO dett- 
( ivi , p. 12 a l 5 ) . 

La coinp.ignia degli artiglieri 

della divisione di linea è au- 
mentata di 2u comuni e di un 
Sotto-Tenente nella persona del 
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C. Dom. Arcelli ora addetto al 
deposito. I soldati distinti (V. ) 
faranno parte di detta compa- 
gnia. 9 die. i 835 ( V. $ 4 , p- :^ 3 ). 
'V. AlTari milit. - Alloggi ed 
aquartieramenti milit. in Par- 
ma - Arruolamento forzato - Ar- 
senale milit. - Artiglieria e Ge- 
nio - Auditore di guerra - Auto- 
rità milit.- Castellanie- Castel- 
li - Cod. crim. milit. - Coman- 
dante superiore delle truppe - 
Comandanti d’ armi - Comando 
generale dei Ducati - Commiss. 
di guerra - Corpi di guardia - 
Disertori - Effetti milit. -Forti 
e Fortezze - Forza armata - 
Guarnigione Austriaca in Pia- 
cenza - Ispezione generale delle 
cose milit.- Leva milit. - Mili- 
tari ripatriati - Mustacchi - O- 
nori milit. - Piazze ( Comandi 
di ) - Presid. del Dipart. milit. - 
Spedali milit. e gli art. de’ 
diversi corpi milit. dello Stato 
alla rispettiva denominazione. 

AtOTAtlrt (G\\). 

- Di Reggim. e di Battaglione 
non avranno grado maggiore di 
Tenente nè minore di Alfiere; 
percepiranno il soldo del grado 
rispettivo; avranno una razione 
di foraggio per giorno calco- 
lata ad annue I. 36 o; 1 ’ Aiu- 
tante di Reggim. avrà inol- 
tre un annuo soprassoldo di 1. 
340. I magg. 1823 ( V. 29, p. 

>48)- . ... 

Di battaglione in titolo, sono 

soppressi. 18 dìe. 1829 (v. 42, 
p. 80). 

ALjùisri o riczt di TxaprA. 

r. Reggim. M. L. , l'ìgU di 
truppa . 

ALIOOCIO. 

F. Disposizione dell’ alloggio 
eco. - Indennità d' alloggio, e 
le disposizioni generali- 

arhakesto 

V. Cons. d' amministrazione- 
ARKr-S TI- 

V. Polizia ecc. - Punizioni. 
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ASSMOKl. 

V. Cons. d’ amministrazione . 

ASTI. 

V. Contratti ecc. 

BAXDATVRA. 

V. Cons. d' amministrazione, 

CABSTTJ. 

— • Quelli promossi Ufficiali a- 
vranno un’ anticipazione di I- 
3oo . aa apr. i8a3 (v. 39 , p. I 4 a). 

. Se per infermità entrassero 

negli spedali saranno posti in 
istanza separata mediante pa- 
gamento di I. I- 18 per giorno- 
aa die. 1836 ( T. 36, p- i36). 
V. Cons. d' amministrazione - 
Rassegne - Reggim. M. L. , Ca- 
detti . 

CAPITAHI. 

V. Rassegne. 

CAPORALI. 

V. Servìzio di piazza - Sot- 
t' Ufficiali ecc. 

CAPPELLARO ( Il ) • 

Ne’ casi che danno diritto a 

pensione , è pareggiato ai Sot- 
totenenti. S lugl. i 8 aa ( T. 37 , 
p. aa). 

E approvata la disposizione 
del a3 genn- l 8 aa data dal ces- 
sato Dipart. milit. sì pel pas- 
sato che per l’avvenire ( al fine 
anche di ammettere ne’ conti 
cosi fatta spesa ) risguardante 
all'assegno di annue I. 300 da 
pagarsi al Cappellano della trup- 
pa di linea per le spese di cul- 
to della chiesa del Castello 
di Parma. Per cura del Co- 
mandante delle truppe sarà fat- 
to un inventario e stima delle 
cose del culto preesistenti e di 
quelle actjuistate colle dette 1 . 
300 , e di esse sarà steso atto 
di consegna al Cappellano appiè 
del quale egli darà ricevuta con 
obldiRo, mediante tale assegno 
di mantenerle e di pagare le 
altre spese annue occorrenti a 
detta chiesa. 7 magg. i835 ( v. 
53, p. 109 e_ irò >. 

V. Indennità di trasporto. 


CASERXAOC/O. 

I letti pel servigio delie trup- 
pe residenti in Parma saranno 
fornici dall’ Appaltatore Dupas. 
Il Commiss, di guerra con fre- 
quenti visite si assicura che i 
letti siano della qualità e del 
peso determinato dal contratto. 
Consegnaci gli effetti ai corpi , 
questi ne diventano responsa- 
bili e debbono restituirli in 
buono stato salvo il deperimen- 
to per l'uso il quale è a carico 
dell’Appaltatore. Ogni consegna 
verrà constatata con processo 
verbale. Gli effetti si traspor- 
tano dai magazzini ai quartieri 
per cura degli interessati; al 
tempo dei ricambi , o quando 
le truppe che avranno ricevuti 
gli effetti lascieranno la guer- 
nigione, il loro tasporco dal 
quartiere al magazzino si farà 
a spese de’ corpi. Gli effetti 
che si consegnano si verificano 
presenti un delegato dell’Ap- 
paltatore ed il Quartier-Mastro 
o un Ufficiale a ciò destinato . 
Se ve ne fossero de’ perduti o 
deteriorati, il Commiss, di guer- 
ra ne stenderà processo verbale 
coll’ intervento de’ periti nomi- 
nati dalle parti per giudicarne 
il valore . Detto processo dirà 
della qualità e del valore degli 
effetti perduti o deteriorati, ed 
il Quartier-Mastro o chi per 
esso lo firmerà insieme ai periti; 
in mancanza degli Ufficiali de’ 
corpi, il Commiss, vi farà assi- 
stere un Ufficiale di Stato mag- 
iore della piazza. Dopo la veli- 
ca il delegato dell’ Appaltatore 
ne darà scarico al Quartier-Ma- 
strooaohi lo rimpiazza. In caso 
di partenza improvvisa d’ un 
corpo o di nn distaccamento , 
il Comandante non ha obbligo 
che di lasciare sul lu^o o il 
Quartier-Mastro o un Ufficiale 
che assista alla riconsegna . Le 
forniture di casermaggio per le 
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truppe di guarnigione non pos- 
sono impiegarsi nè per le trup- 
pe arcantonatei nè per quel- 
le di passaggio. Le lenzuola si 
cambiano ogni ao dì dal magg. 
a tutto ag. , e ogni mese nel 
resto deir anno: si cambieranno 
per intiero ad ogni cambiamento 
di gnarnigione. La paglia si 
rinnova due volte ne’ mesi d’ e- 
state , ed una ne* mesi d’ in- 
verno: dovrà essere della mi- 
gliore. Se l’Appaltatore desse 
foglie di gran-turco, non si rin- 
noveranno che una volta al- 
l’anno. Oltre il numero dei 
letti in buono stato che I’ Ap- 
paltatore dovrà provvedere, a- 
vrà pure nn nnmero di forni- 
ture ]iei rognosi, per lesale di 
disciplina e per le camere di 
polizia, nella quantità da deter- 
minarsi dal Gommiss. di guer- 
ra . I detti letti si compongono 
di mezza fornitura e ti pagano 
iin quinto meno degli altri . I 
letti pe’ rognosi e tutti gli ar- 
ticoli che li compongono sono 
bollati con un bollo particolare, 
e non se ne pud disporre per 
uso da’ soldati sani; si spur- 
gano ogni volta che cessano 
di essere occupati , ciò nono- 
stante non si possono mai con- 
fondere cogli altri nè in ma- 
gazzino , nè nelle caserme : 
il Commiss, di guerra fa ese- 
guire le dette misure , e gli 
Ufficiali de’ corpi ne sono re- 
sponsabili . Gli elFetti del ca- 
sermaggio saranno marcati coi 
bolli del Commits. e dell’ Ap- 
paltatore ■ Gli effetti cosi mar- 
cati riprovati in case particoUri 
o in altri luoghi fuorché ne’ 
magazzini e nelle caserme po- 
tranno reclamarsi dall’ Appalta- 
tore ed in caso di rifiuto il 
Commiss, procederà contro i 
detentori in via legale. In naso 
d'incendio le perdite e degra- 
dazioni saranno a carico dello 
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Stato te le caserme sono occu- 
pate dalle truppe; diversamente 
a carico dell' Appaltatore- 1 re- 
lativi processi verbali saranno 
mandati al Ministro nelle 48 
ore spirate le quali non saranno 
ammessi reclami . L’ Appalta- 
tore fa tenere dal suo delegalo 
un libretto cifrato dal Gommiss. 
sul quale dal Quartier-Mastro 

0 da chi per esso si noteranno 

1 cambi delle lenzuola e della 
_ paglia, e la battitura de' ma- 
terassi . 

Allo spirare d’ ogni mese I’ Ap- 
paltatore fa lo stato di titnazione 
diviso per corpo indicante il 
numero de' letti stati in servi- 
zio nel mese , e lo presenta alla 
verifica del Commiss, di guerra 
il quale lo trasmette al Mini- 
stro chiedendo un acconto di 
tre quarti di ciè che sarebbe 
dovuto- Ne’ IO giorni succes- 
sivi ad ogni trimestre, V Ap- 
paltatore forma un transunto 
generale per còrpo de* letti 
somministrati nel trimestre spi- 
rato, vi pone a corredo le ri- 
viste d’ arrivo, e le ricevute, e 
lo rimette al Gommiss- di guer- 
ra . Questi lo verifica; ne forma 

10 sconto definitivo facendo cen- 
no degli acconti pagati, liquida 
la partita e chiede il saldo al 
Ministro rimettendogli la copia 
del transunto ed i documenti di 
corredo: tntto dev’ essere com- 
piuto ne’ ao giorni che succe- 
dono al trimestre. , 

Il Commiss- di guerra veglia 
al servigio' del casermaggio, al 
quale effetto il Ministro gli co- 
munica i movimenti delle trop- 
pe . In seguito di detti avvisi 

11 Commiss, ordina all’ Appal- 
tatore d’ aumentare o di dimi- 
nuire i letti . Alla fine d’ ogni 
trimestre il Commiss, in con- 
corso coi periti riconosce gli 
effetti suscettibili d’essere po- 
sti fuori di servizio, e ne or- 
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dina la aostituzione, la quale 
se venisse ritardata oltre il tri- 
mestre, il Ministro ordina che 
vi si provvegga a carico del- 
r Appaltatore, da rimborsarsi 
poi coll’ indennità di servizio 
dovutagli- a8 ott. i 8 i 5 (v< 6, 
p. i 53 a 169 ) . 

Modelli per le situazioni de- 
gli effetti di casermaggio som- 
ministrati per mese e per tri- 
mestre ( ivi , p, 160 a 163 ) . 

— Il primo d’ ogni mese una 
Commissione composta dell’ I- 
spett. d’artiglieria e genio, e 
di un Capit. del Reggim. M. 
L- visita i quartieri occupati 
dalla truppa per riconoscere i 
guasti che essa vi ha cagionati, 
e stende processo verbale delle 
riparazioni da eseguirsi e del 
loro importo approssimativo e 
ne trasmette copia al Comando 
del Reggim- . Questi fa eseguire 
le riparazioni nel processo ac- 
cennate e ne fa sostenere la 
spesa dalle compagnie che com- 
misero i guasti. Nella visita suc- 
cessiva la Commissione si accer- 
terà se le riparazioni ordinate 
precedentemente furono esegui- 
te , e ne fa cenno nel processo 
verbale. Se in una visita non 
si ritrovassero guasti, si sten- 
derà processo verbale negativo. 
a8 mare. 1833 ( v. aS, p. 391^ 
e 398). La detta disposizioiio 
andrà in vigore col i.® apr. p. 
V. ed ogni disposizione contra- 
ria è abrogata (ivi, p. 3o3). 

— Gli Imprenditori del caser- 
maggio delle truppe sonò sog- 
getti a patente della 4 * cate- 
goria . 4 apr. 1838 (v. 39, p. 
67 ) . 

— Gli Imprenditori sudd. sono 
soggetti a patente di 4.® classe. 
16 mare. 1833 (v. 47, p. 143). 

V. -«ajaepne. 

COLOWSLtl. 

V. Onori milit. - Servitìo di 
piazza , 


197 

TRUPPE DELLO STATO 

COMANDO DELLE TEVPTE. 

— • Nomina a Comandante del Co- 
lonnello And. Ferrari . 18 mare. 
i 83 t ( V. 45, p. IC9 ). 

N. B. Questa carica è isti- 
tuita in seguito della supprrs- 
sione del Comando generale 
delle truppe al quale era ad- 
detto uno Stato maggiore ge- 
nerale , 

—— Disporrà perchè le cessate Am- 
ministrazioni milit. rendano i 
loro conti entro un mese per 
essere i medesimi inviati alla 
Fresid. delle Finanze per la li- 
quidazione. La Presid. ed il 
Comando inpiegheranno di con- 
certo i mezzi opportuni ed effi- 
caci per 1’ eseguimento di detto 
ardine, e per prendere contro 
i contabili debitori verso I’ e- 
rario o verso i corpi, disposi- 
zioni tali che assicurino l’inte- 
resse dell’ uno e degli altri. 34 
dett. ( ivi , p. iiS ) . 

— Impiegherà nel servigio delle 
due compagnie che si hanno a 
formare gli Ufficiali conservati 
in attività, e disporrà perchè 
sieno regolate le pensioni di 
quelli posti in ritiro . 37 dett, 
( ivi , p. ia 3 e laS ). 

— Fra il Sovrano ed il Comando 
delle truppe è creata, siccome 
Autorità intermedia, un’ Ispe- 
zione generale delle cose milit. 
( V. ) . 6 noo. i 83 l ( V. 46 , p. 
183). Dal Comando dipendono 
immediatamente le truppe di li- 
nea: l’artiglieria ed il genio: i 
sedentarie gli invalidi; gli alunni 
milit.; gli Stati Maggiori delle 
piazze e de’ castelli ; i Dragoni; 
i Pompieri; gli Ufficiali in a- 
spettazione, in ritiro, pensio- 
nari e titolari. Il Comandante 
veglia all’ osservanza delle leggi 

"" tanto d’arte milit. che d’am- 
ministrazione, e ne risponde. 
Inoltre regola il servigio delle 
guarnigioni; ordina e dirige gli 
esercizìi ; compila le note sulla 
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condotta dogli Ufficiali e pro- 
pone le promoziooi e le ricom- 
pense; fa passare ne’ sedentari 
ed agli invalidi que’ Soct’ Uffi- 
ciali e soldati che devono es- 
servi ammessi ; fa le rassegne 
tremestrali ed annuali coll’ in- 
tervento di queir Ufficiale che 
fa le veci di Commiss, di guerra 
presso r Ispezione generale; ri- 
ceve le domande degli individui 
superiormente annoverati e tra- 
smette all' Ispezione quelle che 
non pud di sua autorità am- 
mettere o rifiutare. Que’ rap- 
porti che il Comandante indi- 
rizza all'Ispezione e che ahhi- 
sognassero di Sovrana decisione, 
sono sottoposti in conferenza 
dal Presid. delle Finanze, ed e- 
gli in nome del Sovrano le co- 
municherà per r esecuzione al 
Comando delle troppe. Le Leggi 
ed i Regni, cui non è derogato 
col presente Decreto continue- 
ranno ad avere effetto ( ivi , 
p- l 83 e 184 ). 

— — Il Tenente Colonnello Schwing 
è nominato definitivamente Co- 
mandante delle truppe, ao magg. 
1884 ( V. 5 i, p. 161 ) . 

— Il Maggiore Ant- Crotti Coa- 
diutore temporaneo del Coman- 
dante. 3 o dett. ( ivi, p. 175 ). 

» '■ Al Comando delle truppe sarà 
addetto un Commiss- di guerra 
(V ) di a.* classe, io genn. 
1835 ( V. 53 , p. 17) . 

V. Cons- di guerra. 

COIIDASIIATI. 

V . Ba$s"gne . 

COSGEDI. 

— I congedi assoluti si accordano 
dal iVIinistro. Ogni mese il Co- 
mando del corpo ne fa domanda 
motivata al Ministro. Pe’ con- 
gedi di riforma si starà alla 
decisione del 16 sett. i 8 i 5 . jy 
genti. 1816 ( V. 7, />. 6 ) . 

N. B- £.’ nf.lo del f 6 sett. 
tS i 5 non è inserito nella rac- 
colta , 


— Saranno congedati quegli in- 
dividui che ne hanno diritto o 
per aver compito il servigio, o 
per inabilità fisica, o per estere 
indispensabili alle loro famiglie. 
ì 6 lugl. 1816 ( V- 9, />. 44). 

— — Que’ soldati i quali dovendo 
essere congedati per aver com- 
pito il servigio volessero servire 
per altri dne anni , riceveranno 
un premio di fr. 30 . 14 apr. 
1818 ( V. la, p. 189 ) . 

I sudd. soldati otterranno lo 

stesso premio di fr. ao ancorché 
entrassero nel corpo de’ Dra- 
goni (V.). 7 lugl. 1818 ( V. 

l 3 , p. 3 ) . 

— — 1 milit- che si trovassero ne- 
gli spedali all’ epoca del loro 
congedo, passeranno nelle infer- 
merie civ. e saranno conside- 
rati come non milit.. I giugn. 
1820 (V. 16, p. 267 ). 

— Le controvvisite de’ mil'it. 
proposti per la riforma o pel 
ritiro non avranno luogo che 
ad ogni trimestre, eccetto i casi 
straordinari ed urgenti. I me- 
dici civ. o milit. chiamati a 
dar giudizio 1 quali hanno soldo 
o pensione dal tesoro non a- 
vranno indennità per tali con- 
trovvisite; se nonne avessero, 
riceveranno 1 . 3 per visita da 
pagarsi per cura della Presid. 
che li avrà chiamati. 11 lugl. 
1828 ( V. 40, p. 188 e 189 ) . 

V. Rassegne, e le disposizioni 
generali . 

consigli d' AtlUlNISTRAZtOVB. 

— L’ amministrazione di ciasc. 
corpo e d’ogni arma ed i det- 
tagli relativi, sono affidati ad 
nn Cons. d’amministrazione il 
quale dirige l’impiego de’ fon- 
di destinali alla sussistenza ed 
al manteuitnento della truppa - 
Quest’ ammini.strazioue abbrac- 
cia le entrate ed uscite in de- 
naro ed effetti, e la contabiliti 

. relativa. I Cons. si componpono 
del Comandante del corpo Pre- 


Digilized by Google 



TRUPPE DELLO STA.TO 

sid. , dei dne Unciali i 
levati in gradone fra questi i 
più anziani . Il Quartier-Mastro 
scelto dal Ministro è Segret# del 
Gons.; gli rende conto dei det- 
tagli di contabilità e gli dà gli 
schiarimenti opportuni; non ha 
voce deliberativa nè consultiva. 
Il Cons. delibera a maggiorità, 
j meno anziani votano i primi. 
Si riunisce d* ordinario ogni i5 
di e quando il Presid. lo crede 
opportuno, e d’ordine del Go- 
verno. Tiene un registro, nume- 
rizzato e cifrato dal Gommiss. 
di guerra, per riportarvi le de- 
liberazioni prese e per trascri- 
vervi le ratifiche degli altri re- 
gistri in modo da riunire i ri- 
sultamenti della contabilità. Il 
processo verbale d’ ogni seduta 
è scritto in presenza del Gons* 
ed i membri lo sottoscrivono. 
Questo registro è ratificato dal 
Gommiss. di guerra ogni tre 
mesi , rimane nella cassa e non 
ne è tratto che per le registra- 
zioni e le verificazioni . Ogni 
membro può proporre ciò che 
crede conveniente ed il Gons. 
deve decidere nella stessa sedu- 
ta . Può il Presid. sospendere 
l’esecuzione d’uua deliberazione 
e scriverne al Ministro. 11 Gons. 
incarica dei dettagli dell* am- 
ministrazione interna del corpo 
gli Uflìciali che crede capaci, e 
ne fa cenno sul registro. L’Uffi- 
ciale incaricato del vestiario av- 
visa il Gons. dei bisogni del 
magazzino, e di suo ordine pre- 
senta dei campioni e dei for- 
nitori; il Cons. stabilisce il 
contratto coi fornitori che han- 
no fatto le offerte le pii^ van- 
taggiose , salvo l’ approvazione 
del Ministro . Se ove risiede il 
corpo non si trovano i generi, 
il contratto si fa per corrispon- 
denza; pud anche il Cons. spe- 
dire sul luogo un Ufficiale per 
avere delle proposizioni, discu- 
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terle, ed inoltrarle al Gons. per* 
chè definisca i contratti salvo 
1* approvazione del Ministro . I 
contratti si trascrivono lette- 
ralmente sul registro delle de- 
lil)erazioni . Senza 1* autorizza- 
zione del Ministro, i; generi non 
possono essere che conformi ai 
campioni, ed i prezzi non possono 
eccedere quelli della tariffa. I 
campioni accettati si contras- 
segnano COL sigilli del mercante 
e del Gons. * I contratti non 
sono validi se non sono regi- 
strati all’uffizio del 'controllo 
contro pagamento della tassa 
prescritta, i not». 1814 (v. 4 , 
p. 35 a 38 ) . 

Alla formazione di ciasc. cor- 
po , allorché il suo quadro ne 
è sanzionato e gli UiÉciali ab- 
biano avuto le lettere di servi- 
zio, il Gons 4 si riunisce straor- 
dinariamente e stende processo 
verbale constatante il «danaro e 
gli effetti di ragione del corpo. 

' Si forma poi il registro Gas- 
' sa, nuinerizzato e cifrato come 
quello delle deliberazioni, per 
registrarvi , presente il Gons. , 
a di per di , le entrate in da- 
naro per soldo ed assegni ,' e le 
uscite pei pagamenti fatti al 
Quartier-Mastro per le spese 
occorrenti , distinguendo quelle 
date a conto da quelle ai cui 
ha giustificato 1* uso. Questo 
registro, base della contabilità 
del Gons. , sta nella cassa ed il 
Cons. lo verifica e ratifica* ogni 
mese , e quando lo giudica ne- 
cessario: il Gommiss. di guerra 
lo ratifica pure provvisoriamen- 
te ogni tre mesi , e defìnitiva- 
tnente ogni anno. Le somme 
spettanti al corpo in danaro o 
in effetti attivi, il registro di 
cassa ed i documenti, si chiudono 
in una cassa a tre serrature che 
rimane presso il Comandante 
del corpo. Le tre chiavi si ten- 
gono: una dal Presid. ‘del Gons. , 
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una alternativamente di mele 
in mese da uno dei membri del 
Cons. , la terza dal Quartier- 
IVIastro; essi rispondono solidal- 
mente dei fondi deposti nella 
cassa dalla quale non dere u- 
scir qualsisia somma senza de- 
liberazione del Coiis> Le somme 
provenienti dal Governo si pon- 
piino in cassa appena riscosse ; 
gli incassi straordinari del Quar- 
lier-Mastro , alla prima seduta 
successiva all' incasso. Ogni i5 
dì il Qnariìer-IVlastro riceve dal 
Cons. la somma che pud abbi- 
sognare pel soldo e gli assegni; 
questa somma è scritta ad uscita 
nel registro Cassa, e ad entrata 
nel giornale del Qua rtier-Ma- 
stro. Questi non paga nulla, 
tranne il soldo, che contro man- 
dato del Cons. iscritto sul re- 
gistro delle deliberazioni i né 
senza la di lui autorizzazione , 
pure iscritta so detto registro, 
trasmette acconti agli Ufliciali 
distaccati . Il Quartìer-Mastro 
tiene un giornale generale, nu- 
merizzatn e cifrato come gli 
altri, per notarvi le entrate e 
le spese di qnalsisia natura; il 
Cons. lo veriiìca ogni mese ed 
« rettificato come è detto pel 
registro Cassa; ad ogni rendi- 
conto i suoi recapiti sono vi- 
dimati dal Presid. del Cons. • 
Le entrate di questo giornale 
sono giustiGcate cogli art. del 
registro Cassa e le uscite coi 
recapiti in regola. L' incaricato 
de’ ruoli tiene un registro del 
servizio degli Ufficiali e quello 
delle variazioni e de’ movimen- 
ti interni per mostrare le va- 
riazioni che succedono negij Uf- 
ficiali, Sottufficiali e soldati del 
corpo, e ne’ cavalli; serve alla 
verificazione dei fogli d’appello. 
1 fondi de’ corpi per ispese ge- 
nerali e comuni, o per isconti 
particolari all’ uomo, essendo 
pagali d'ordine del Cons., i 
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suoi membri rispondono al Go- 
verno delle negligenze , abusi , 
dilapidazioni e malversazioni 
che si commettessero nel diri- 
gere l’ impiego de’ fondi e degli 
effetti attribuiti a ciasc. genere 
di spese ( ivi , p. 38 a 41 ) . 

Il pagamento del soldo e de- 
gli accessori agli Ufficiali si 
giustifica dagli stati mensili fir- 
mati in margine e corredati 
dalle ricevute di ogni Ufficiale 
distaccato : ogni altro paga- 

mento agli Ufficiali, si eseguisce 
verso ricevuta. Il soldo della 
truppa e 1' assegno d’ ordinario 
si anticipa ogni 5 di, e si giu- 
stifica coi boni dei Capii. Egual 
bono è fatto per quelli addetti 
allo Stato Maggiore dall’ Aiu- 
tante di reggim. , e pel piccolo 
Stato Maggiore dal primo Fo- 
riere che ne riceve l’ammou- 
tare dal Quartier-Mastro e no 
fa la distribuzione. Alla fine 
del mese il Capii, presenta al 
Foriere della sua divisione lo 
stato di ciò che ha percepito 
la sua compagnia in soldo e 
viveri , e questi riunisce gli 
stali delle due compagnie che 
formano la sua divisione, no 
forma uno generale e rimette 
il tutto al Quartier-Mastro • Il 
Qoartier -Mastro riunisce gli 
stati dei Forieri , forma quello 
generale del corpo e lo presenta 
al Comahdante il quale, trova- 
tolo esatto, ne forma ogni tre 
mesi uno stato generale che offre 
il dare e 1’ avere del reggim. . 
A questo stato si uniscono I.*' gli 
stati redatti dai Canit.; a.” quelli 
delle decisioni redatti dai Fo- 
rieri; 3 ." quelli generali redatti 
dal Quartier-Mastro; 4 " lo scon- 
to dell’ importo in denaro di 
ciasc. compagnia, stabilito fra 
il Gapit. ed il Quartier-Mastro. 
1 detti lavori servono al Coin- 
miss. di guerra per stabilire Io 
sconto del corpo, rettificarne 
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gli errori e chiedere al Governo 
le somme di coi il corpo fosse 
creditore- I pagamenti per sup- 
plimento di tappa si giustifi- 
cano, per gli Ufficiali colla loro 
firma sugli stati ; pei Sottoffi- 
ciali e soldati con altri stati 
appositi. La spesa de’ mandati 
di via, e de’ ffigli di ritenuta 
per spedalità, si giustifica dai 
prospetti, e dai fogli dati per 
contante al corpo , spogliati i 
quali la partita è scritta nel 
giornale del Qnartier • Mastro 
giusta l’ applicazione della spe- 
sa : ogni recapito porta il nu- 
mero dell’ art. scritto sol gior* 
naie ( ivi, 41 a 48 )■ 

La tariffa fissa la somma da 
impiegarsi nell’ordinario e da 
prelevarsi sul soldo d’ ogni Sot- 
tofficiale o soldato, dedotta la 
ritenzione per biancheria e cal- 
zatura . Iti ogni squadra si tiene 
un libro per tutte le spese d’or- 
dinario a giustificazione della 
somma assegnata: ogni tremasi 
il Cons. ritira questi libri , li 
verifica, e li pone neirarehivio 
del reggim. (ivi, p. 44). 

La massa di biancheria e cal- 
zatura si forma della ritenuta 
sul soldo giornaliere delle trop- 
pe di linea si a piedi qhe a 
cavallo, ciod; 

c. aS pei cadetti ; 
c. 16 pel profosso; 
c. l5 pei forieri e pel tam- 
buro maggiore ; 
c- 13 pei sergenti; 
c. IO pei caporali , pei capo- 
rali tamhnri, pei zappatori, c 
pei tamburi: 

c 5 pei vice-caporali e pel 
soldati . 

Questa massa è destinata a 
mantenere e rimpiazzare gli 
effetti del piccolo equipaggio. 
Tali effetti tono confezionati 
per cura del Cons- d’ ammini- 
strazione e distribuiti dall’ in- 
incaricato del vestiario sopra 

Voi. V. 
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boni dei Comandanti la compa- 
gnie • Alla fine d’ ogni trimestre 
r incaricato sndd- presenta al 
Cons. un riassnnto per compa- 
gnia delle somministrazioni fat- 
ta in conto della massa sudd. 
ed il Cons. , dopo confronto coi 
boni, ordina al Quartier-Mastro 
di portare in ispesa sul suo 
giornale a carico del conto della 
massa delle rispettive compa- 
gnie il valor degli effetti indi- 
cati nel prospetto, L’ ammon- 
tare di tale partita è versata 
dal Quartier-Mastro nella cassa 
del Cons- come entrata straor- 
dinaria a profitto dell’ assegno 
generale. Lo sconto di questa 
massa si fa al principio di o- 
gni trimestre. Nessuno pud ri- 
cevere sconti snlla biancheria 
e calzatura se non ha nella mas- 
sa fr- 36 se Sottufficiale o sol- 
dato di linea a piedi od a ca- 
vallo ; fr. 18 se de’ veterani o 
figlio di truppa; e nel sacco 3 
camicie, 3 paia scarpe, 3 col- 
letti bianchi ed uno nero , i 
paio di stivaletti di panno nero 
e 3 di tela grigia, i paio pan- 
taloni di tela ed un sacco di pelle 
pei minuti oggetti di polizia . 
Le troppe a cavallo hanno di 
meno il tacco, gli stivaletti 
grigi ed nn paio di scarpe - 
Tutti gli effetti portano il bollo 
del Cons, , Prima di procedere 
agli sconti, il Comandante del 
corpo si assicnra del buono sta- 
to dei secchi e della situazione 
delle masse di cìasc. uomo e 
poscia si pagano a ciaschednno 
le somme eccedenti la massa 
stabilita superiormente. 1 Sot- 
tufficiali e soldati che ricevono 
congedo assoluto , percepiscono 
tutto il loro fondo di massa e 
lo sconto corrente della bian- 
cheria e calzatura salvo ciò che 
appartiene al corpo: della som- 
ma percepita si farà cenno sulle 
loro cartelle. Alla morte o di- 
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«erxiooa d* od loldato , il Co- 
maadante U compagaU fa chiù* 
dere il auo conto. Pei Sottuffi- 
ciali o soldati che cambiano 
corpo, il loro fondo è rimesso 
dal Cons. del corpo cbe lascia 
a quello del corpo in cui entra. 
Lo sconto generale di bianche- 
ria c calzatura è steso per com- 
pagnia e contiene per ogni uomo 
r ammontare degli effetti che 
gli furono distribuiti e la si- 
tuazione della sua massa; esso 
è presentato al Cons. ogni tre 
mesi dal Comandante la compa- 
gnia . Il Cons. troratolo esatto, 
, ordina il pagamento a ciasc. 
uomo di ciò che eccede i fr- 36 
o i fr. l 8 - Dietro tale delil>e- 
razione il Quartier-Mastro ri- 
mette ai Comandanti d' ogni 
compagnia lo sconto delle ri- 
spettive truppe per farne la 
distribuzione: tale dimostrazio- 
, ne sarà fatta in doppio, una pel 
Comandante la compagnia, l'al- 
tra pel Quartier-Mastro: cid 
cbe si paga è posto ad uscita 
sui giornale- All* epoca degli 
sconti trimestrali, il Quartier- 
Mastro forma un prospetto ge- 
nerale per compagnia della si- 
tuazione della massa col mezzo 
de* fogli nominativi rimessigli 
dai Comandanti le compagnie. 
L’ entrata della massa i giusti- 
ficata: l.° col prodotto delle ri- 
tenute giusta i risultameiiti del- 
l’ estratto delia rassegna gene- 
rale; a-* col fondo lasciato dai 
morti o disertati; 3 .® co’ ver- 
samenti spontanei ; 4* ver- 
samenti dell’ assegno generale 
nella massa di biancheria e cal- 
zatura verificati dal prospetto 
generale. L’ uscita: l.® dal pro- 
spetto generale di biancheria e 
calzatura e dai fogli di compa- 
gnia; a.® dai libretti degli no- 
mini e dal conto aperto nel re- 
gistro di dettaglia della com- 
pagnia (ivi, p. 44 a 49). 
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L’assegno generale provveda 
al vestimento e fornimento del- 
r nomo; ai medicinali; alla bar- 
datura , ferratura ed ai medici- 
nali de’ cavalli per la cavalle- 
ria; alla provvista ed al man- 
tenimento degli utensili d’ ac- 
campamento. Questo assegno si 
paga complessivamente sulla ras- 
segna generale, ma nelle rati- 
fiche de’ conti deve presentare 
tanti art. quanti sono gli og- 
getti per cui i costituito . I 
fondi pel primo vestimento e 
fornimento di un uomo sono 
determinati sulle giornate di 
presenza per la 

fanteria di linea . . . fr. 81 

pei veterani „ 70 

per la cavallerìa • . . „ lOO 
Ad ogni uomo di nuova leva 
Incorporato net trimestre si pa- 
gano per primo abbigliamento: 

fanteria fr< 61 

cavalleria 98 

veterani • . ,, 58 

Pei veterani s’ intende sol- 
tanto alla prima organizsazinne, 
perchè per l’ avvenire non si 
ammetteranno che uomini eho 
escano da un corpo attivo i qnali 
conserveranno r intiero vestito. 
Le spese pei medicinali del- 
r uomo si determinano sullo 
giornate effettive comprese nelle 
rassegne in ragione di annui 
c. 40 per uomo di qualsisia ar- 
ma . Le spese di trasporto al 
seguito sono: 

carro a 4 bestie fr. 16. 00 

id. a 3 id- „ 13 . 00 

id- a a id. „ 9 00 

id. a I id. ,, 4 5 o 

cavallo da sella ,, 4. So 

Coi sndd. fondi l’ assegno ge- 
nerale sostiene le spese de’ di- 
versi art- a cui viene applicato, 
e provvede agli oggetti com- 
presi ne’ quadri di composizione 
nell’assegno generale- L’assegno 
sudd. si aumenta. I.® Colla ven- 
dita degli effetti di biancheria 
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« calzatura d«* morti o disertati; 
a.” Di cid che resta alla massa 
di biancherìa e calzatura de’ 
morti o disertati o che otten- 
gono congedo assoluto essendo 
assenti dal corpo; 3* Con una 
ritenuta sul soldo de’ SottuiHe 
cìali e soldati imprigionati cioè: 
per ciasc- Sottufficiale c- l5 per 
giorno; per ciasc. caporale o 
brigadiere c. 6; per ciasc- sol- 
ditto, taiulHirino o tromltettiere 
c. 3 : non si fanno ritenute su- 
gli nomini tradotti in giudizio; 
4* Di c. 5 al giorno sul soldo 
de’ lavoratori; 5” Del quinto 
della porzione di stddo dovuto 
ai Sottufficiali e soldati in con- 
gedo straordinario; 6.° Di una 
rìtennta doppia della sudd. per 
quelli che sono in pìccolo con- 
gedo o permissione; 7.® Della 
vendita ( per la cavalleria ) del 
letame de’ cavalli di truppa . 
Con quest’ aumento I’ assegno 
generale darà ai Sottufficiali a 
soldati la cera per le giberne, 
la terra per imbiancare le buf- 
fetterie, iV salario del barbie- 
re, del sarto e del calzolaio di 
compagnia incaricati delle pìc- 
cole riparazioni , I' imbianca- 
mento delle camicie, colletti ecc., 
i libretti della spesa di ciasc. 
camerata, i pantaloni e le so- 
pravvesti per gli uomini di fa- 
tica, e le candele per le came- 
rate. Inoltre sì mantengono (per 
la cavallerìa) le scope di scu- 
deria , luidili, forche, lanterne, 
olio, e casse per l’avena. Dette 
somministrazioni si fanno per 
abbonamento coi Capit. per me- 
se, e per turno sulle giornate 
di presenza . Il maximum di 
qn«to abbonamento sarà per o- 
gni 3o giorni di presenza di un 
uomo di c. 60, e di c. 40 per 
ogni cavallo. I Capit. mediante 
il detto abbonamento rispondono 
della proprietà delle rispettive 
compagnie; ricevono delle an- 
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ticipazioni trimestrali, ma non 
sono saldati che dietro certifi- 
cato del Comandante del corpo 
a prova della buona tenuta della 
compagnia . Lo Stato Maggiore 
non é soggetto a dette ritenute 
« non ha parte nelle sommini- 
strazioni di proprietà. L’entrata 
delle stoffe e delle forniture, si 
giustifica coi contratti , le fat- 
ture, i conti e le lettere di spe- 
dizione de’ mercanti e fabbri- 
catori; I’ uscita, I ® coi prospetti 
degli effetti occorrenti per la rin- 
novazione del semestre; 2.® cogli 
stati delle stoffe occorrenti alle 
riparazioni; 3.® colle ricevute 
de’ maestri-operai delle mer- 
canzìe date pei lavori o per le 
riparazioni. L’ entrata degli ef- 
fetti lavorati sì prova l.® colle 
dichiarazioni degli Ufficiali in- 
caricati delle diverte partite n- 
nite al conto che essi presen- 
tano al Cons.; a.® colle lista 
de’ versamenti fatti nel magaz- 
zino dalle compagnie in causa 
di morte o di diserzione o pei 
Sottufficiali promossi ad Uffi- 
ciali. Si prova l’uscita l.® coi 
fogli di distribuzione ; a.® colla 
verìfica de’ registri dì dettaglio; 
3.® coll’ispezione de’ libretti. 
Il Cons. incarica un Ufficiale di 
ricevere e distribuire le stoffe 
e merci , del dettaglio delle fat- 
ture e riparazioni, e di quanto 
spetta al vestiario, equipaggio 
ed armamento ( medicinali, bar- 
datura e ferratura dei cavalli 
per la cavalleria ) . L’ incaricato 
del vestire tiene un registro di 
quanto entra od esce di magaz- 
zino , ed uno d' uscita su cui 
trascrìve i fogli di distribuzione 
per documentare la consuma- 
zione del giornale e servire di 
controllo ai registri di compa- 
gnia. Tiene inoltre un altro re- 
gistro per r armamento ed uno 
per la biancheria e calzatura . 
Ad ogni rassegna l’Ufficiale sudd. 
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preienu al Gommiss. di guerra 
la fituaxione generale io dop- 
pio, del magazxiuo, una vidimata 
dal Cons- viene restituita al- 
r Officiale, r altra è unita agli 
accessori della rivista generale 
di contabilità. ( ivi, p. 49 a 55 )• 
La rinnovazione ordinaria de- 
gli effetti si fa in ragione della 
loro durata determinata dalla 
tariffa. Quindi ogni Comandan- 
. te di compagnia forma nel sesto 
mese d’ ogni semestre la situa- 
zione delle partite di vestiario, 
equipaggio ed armamento, indi- 
candovi ciò che deve essere rim- 
piazzato nel semestre venturo : 
per la cavalleria si diri anche 
de’ cavalli . Il Cons. ammini- 
strativo verifica le note de’ 
Gapit- e fa formare dall’ Uffi- 
ciale incaricato del vestito lo 
stato generale in triplo degli 
effetti da rimpiazzarsi indicando 
per approssimazione i generi e 
le spese necessarie . I detti stati 
sono ratificati dal Gommiss. di 
guerra se li riconosce esatti. Le 
tre copie sono una pel Gons- onde 
possa proeedere agli acquisti, 
una pel Ministro , la terza pel 
Commiss.. La distribuzione si 
fa sopra fogli nominativi. L’as- 
segno generale provvede agli 
uomini di nuova leva per pic- 
colo equipaggio: a camicie, a 
paia scarpe, l paia pantaloni 
di tela, I colletto, l paio sti- 
valetti di panno nero ed I di 
tela , I sacco di pelle . La caval- 
lerìa non ha nè sacelli di pel- 
le, negli stivaletti: l’assegno 
provvede inoltre un paia scarpe 
ed una camicia per anno a chi 
ha più di un annodi servizio. 
Non si considerano uomini di 
nuova leva i pruvenienti da al- 
tri corpi, i disertati o cancel- 
lati dai ruoli riammessi, i con- 
danoati a pena correzionale e 
riammessi dopo averla subita : 
per essi tale spesa vien fatta 
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col prodotto degli effetti ven- 
duti, e l’assegno di biancheria e 
calzatura viene versato in aumen- 
to dell’ assegno generale il quale 
torna ad essere assegnato ai me- 
desimi nello stato in cui si trova- 
va quando abbandonarono il cor- 
po. La quantità e qualità delle 
stoffe essendo determinate dalle 
tariffe e da’ campioni , i Cons. 
non potranno nè eccedere nelle 
spese, nè cambiare qualità sen- 
za autorizzazione del Ministra. 
Veglierà il Cons. perchè le stoffe 
siano della miglior qualità e 
ben confezionate, e rifiuterà 1 % 
cattive; farà rifare a carico 
de’ capi-operai gli effetti difet- 
tosi, lasciando a loro carico ciò 
che fosse dichiarato fuori di 
servizio. La custodia del ma- 
gazzino delle stoffe lavorate e 
non lavorate è affidata all’ Offi- 
ciale incaricato del vestito. Il 
Ministro stabilisce i modelli per 
ciasc. corpo, i loro Comandanti 
sono responsabili de’ cambia- 
menti che ai medesimi venissero 
fatti. Le partite’ del vestiario 
sono Imllate col numero del- 
l’ anno in cui tono state confe- 
zionate. La buffetteria, le cin- 
ghie, i tacchi, le valigie ecc. 
dell’ uomo e del cavallo sono 
bollate coll’ indicazione dell’an- 
no in cui furono posti in ser- 
vizio. Per lo riparazioni gene- 
rali, i Capit. formano degli 
stati contenenti il numero e la 
natura degli effetti da ripararsi, 
i quali stati , dopo verifica del 
Comandante il corpo, sono ri- 
messi all'Ufficiale del vestito 
il quale forma lo stato generale 
indicandovi per approssimazio- 
ne le stoffe e le spese occorren- 
ti . Prima che si facciano le 
riparazioni, il Commiss, deve 
verificare i bisogni ed appro- 
vare gli stati . Le piccole ripa- 
razioni ti fanno nel corso del- 
r anno per cura de’ Capit. ai 
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quali è accordato un abbona* 
mento per quest’ oggetto . Gli 
eiFetti de’ morti alle compagnie 
o disertati si depongono nel 
magazzino e si descrivono in 
apposito stato del quale si darà 
copia al Comandante la com- 
pagnia. I Capit. sono respon- 
sabili e contabili verso il Cons. 
del numero e della qiialiii degli 
efi'elti secondo la data della di- 
stribuzione ed il termine della 
durata : gli effetti degli uomini 
morti negli spedali ritornano 
al corpo per cura delle loro 
amministrazionit e servono a ve- 
stire gli uomini di nuova leva 
o alle riparazioni. Tutti i pa- 
gamenti si eseguiscono dalQuar- 
tier-Mastro sopra mandati del 
Cons. amministrativo. Il Cons., 
a richiesta dell’ incaricata del 
vestito, pud rilasciare mandati 
d’ acconto ai fornitori ed ai 
Maestri -Operai . Questi mandai 
ti , stesi appiedi della domanda, 
sono scontati nel saldare il con- 
to. Il Cons. rilascia i mandati 
in vista de’ conti dei creditori 
e dopo averli verificati ed aver- 
vi unito tutti i recapiti che 
comprovano che le somministra- 
zioni e le confezioni furono e- 
segnite giusta le clausole del 
contratto. I mandati sono stesi 
appiedi de' conto echi riscuote 
vi fa sotto la ricevuta. Per la ca- 
valleria, il Cnns. fa un accordo 
col Veterinario pei medicinali 
e la ferratura de’ cavalli stando 
ne’ limiti delle tariffe. Le spese 
d’uffizio sono determinate dalle 
tariffe; se per circostanze stra- 
ordinarie si dovessero oltrepas- 
sare, il Gommiss. non pud por- 
tarle ad uscita senza l’ autoriz- 
zazione del Ministro. Le spese 
impreviste e straordinarie non 
possono pagarti senza la vidi- 
mazione del Commiss, e l’ ap- 
provazione del Ministro. Alle 
troppe che viaggiano A' Du- 
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cati 4 acoordata un’ indennità 
di via, ed i mezzi di trasporto 
per gli effetti degli Ufficiali, la 
contabilità, la cassa, gli effetti 
e le anni de’ convalescenti , il 
tutto a norma delle tariffe. Un 
apposito Regol. fisserà l’ assegno 
pel trasporto del grosso baga- 
glio. È accordata una gratifi- 
cazione di primo vestito ai Sot- 
tufficiali che dopo 5 anni di non 
interrotto servizio sono promossi 
ad Ufficiali: ai Sottnfficiali di ca- 
valleria verrà pure dato 1’ im- 
porto di un cavallo: tutto è de- 
terminato dalla tariffa ( ivi, p. 

56 a 6a ) • 

I Comandanti le compagnie 
sono incaricati e responsabili 
de’ dettagli di sussistenza e 
mantenimento: debbono essi di- 
rigerli con ordine ed economia 
sotto l’ autorità degli Ufficiali 
superiori i quali veglieranno 
perchè le somministrazioni siano 
fatte esattamente. Gli Ufficiali 
di settimana rispondono degli 
abusi introdotti nella spesa del- 
1’ assegno dell’ ordinario ; quindi 
esaminano se le quantità sono 
proporzionate al numero, e se 
la spesa sia scritta nel quinter- 
netto a ciò destinato. I Coman-'n 
danti le compagnie fissano il 
numero degli ordinari giusta la 
forza delle compagnie per modo 
che siano sempre di 14 o 16 
nomini composti, sa si pud, di 
caporali e soldati delle stesse 
squadre o sezioni. Le provvi- 
sioni si pagano all’ atto della 
compera presente uno dell’ or- 
dinario preso per turno . I Co- 
mandanti le compagnie rispon- 
dono verso quello del corpo della 
tenuta e conservazione di tutte 
le parti del vestiario, dell’e- 
quipaggio e dell’ armamento sì 
degli uomini che de’ cavalli . 
Affinchè i Comandanti le com- 
pagnie abbiano sott’occhio i det- 
tagli relativi all’ amministra- 
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sioiia loro affiliata essi terranno 
nn registro di compagnia conte* 
«ente. 1* tostato delle variaaio- 
ni; ([Hello del soldo d’ ordina- 
rin; 3 ” quello delle distribuzioni 
di sussistenza; 4.* il conto parti- 
colare in danaro de' Sottumciaii 
e soldati; 5.° siniil conto in 
natura; 6 * io stato individuale 
delle somme depositate nella 
massa di biancheria e di cal- 
zatura; 7.* quello degli effetti 
di biancheria e calzatura ; 8." 
quello degli effetti di vestiario; 
9.* queilo degli effetti d' equi- 
paggio e di armamento dell’ uo- 
mo; IO.* quello degli effetti di 
bardatura perla cavalleria; it.* 
quello de' rimpiazzi; la.* quello 
delle distribuzioni di vestiario; 
l3.* quello dell’ aumento del- 
l' assegno generale. I Coman- 
danti di compagnia registrano 
sul conto particolare di ciasc. 
gli effetti loro somministrati 
col prezzo di costo, aggingen- 
dovi cid che risgnarda lo sconto 
di biancheria e calzatura onde 
formare il bilancio d’ entrata 
e d' uscita dal quale risulti cid 
che ciasc. possiede nella massa 
siidd. Ciasc. uomo ha un libretto 
che contiene la copia esatta del 
suo conto stabilito ani registro di 
compagnia; i forieri vi notano 
tutti gli effetti a misura che 
ti distribuiscono; essi si pre- 
sentano ai Capit* quando vo- ' 
gliono verificare I conti della 
compagnia . La vendita degli 
effetti di bianeheria e calzatura 
de’ morti e disertati si fa alla 
fine d’ ogni trimestre d’ordine 
del Colonnello presente un mem- 
bro del Cons. ; il Quartier-Ma- 
stro ne versa il prodotto in au- 
mento dell’ assegno generale, 
facendo cenno di tutto sul re- 
gistro delle deliberazioni del 
Cons. ( ivi, p. 61 a 65). 

Il Ministro fa somministrare 
le armi ai corpi che ti forma- 
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no, e, quando le hanno rice- 
vute al completo, non possono 
domandare armi che quando si 
aumentassero gli uomini. Le do- 
mande per rimpiazzo d’ armi 
perdute, o portate via dai di- 
sertori si fanno dal Commist. 
in occasione delle rassegne; la 
domanda certificata dal Cons. 
è inviata dal Commiss al Mi- 
nistro. Tutti i corpi conservano 
l’armamento in ragione dell’ or- 
ganizzazione; se aumentano d’ 
uomini ottengono un aumento 
d’ armi ; In campagna essi si 
uniformano agli ordini dell’ar- 
mata . Le armi da fuoco porta- 
tili potendo senza guastarsi sop- 
portare il tiro di aSooo colpi 
( numero superiore a quello che 
si pud far tirare in 5o anni ( il 
rimpiazzo annuo sari del cin- 
namesimo dell’ effettivo , da 
arsi non annualmente ma quan- 
do lo domandano. Il rimpiazza 
delle armi bianche è pure di 
un cinquantesimo del loro nu- 
mero efiettiro. Le sciabole data 
ai Granatieri ed ai Sottufficiali di 
fanteria che ottengono congedo 
dopo 30 anni di servizio o per 
ferite, sono portate ad uscita 
nelle dimande di rimpiazzo; a 
quelli di cavallerìa, verrà data 
una sciabola di fanteria. Le ri- 
parazioni delle armi sì fanno 
nell’interno del corpo dai Mae- 
stri-Armaiuoli per cura dell’Uffi- 
ziale di vestiario. Conosciuto 
il prezzo di ogni pezzo d’ arma- 
mento, si fa una tariffa del costo 
ed il Cons. pud stipulare un 
contratto coll’ Armaiuolo da ap- 
provarsi dal Ministro . Quando 
in una compagnia vi sono armi 
da riattarsi, il Sergente le in- 
dica in un viglietto particol.-»- 
rizzato il quale, firmato dal 
Comandante, è portato coll’ ar- 
ma all’ Armaiuolo i l’Ufficiale 
del vestiario uè prende nota sul 
suiyfeiornale • verifica a carico 
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di uhi debba andare il riatta- 
inento, e ne •tabilitce il predirò 
a norma della tarLlfa . L' Uflì- 
ciale sudd- registra le ripara- 
zioni che si tanno ad ogni arma 
distinguendo le rotte in servizio, 
che vanno a carico dell' assegno 
generale, da (quelle rotte per 
negligenza che stanno a carico 
del soldato da ritenersi sul suo 
soldo di saccoccia o sul suo 
conto di biancheria e calzatura. 
E proibito al Maeslro-Arma- 
iuolo di ricevere armi da ripa- 
rarsi fuorché dall’ Ufficiale in- 
caricato, e di fare riattamenti 
con indicati nel viglietto del 
Comandante la compagnia. T 
fucili , le baionette e te sciabolo 
sono marcate colla lettera della 
compagnia e col numero dell'an- 
no. L’Ufficiale incaricato del- 
r armamento riepiloga ogni tre 
mesi il suo giornale, compa- 
gnia per compagnia, e questo 
riassunto certiheato dai Coman- 
danti le compagnie è sottoposto 
al Cons. amministrativo che or- 
dina di portare in ispesa snl- 
1’ assegno generale la somma 
che questo deve sopportare ; il 
di più si paga dai Capit. sul 
conto di ciasc. uomo (ivi, p. 
65 a 68 ) . 

Le sussistenze si distribuisco- 
no sopra boni dei Capit. i quali 
boni sono ritirati dal Quartier- 
Mastro che forma lo stato ge- 
nerale delle distribuzioni iscri- 
vendole tutte in apposito gior- 
nale. Ogni Capii- tiene nota 
de’ boni che rilascia, e delle 
quantità in essi espresse, e le 
iscrive sul registro particolare 
di compagnia. L'ordine e la 
disciplina da osservarsi nella di- 
stribuzione tono mantenuti giu- 
sta i Regol. milit- ed i Coman- 
danti de* corpi debbono esigere 
che essi ti facciano con esat- 
tezza , e tono responsabili dei 
disordini ( ivi , />. 68 e 69 ) . 
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Quando il Cons. riceve dal 
Commiss, di guerra la rivista 
generale di contabilità, egli sta- 
bilisce il riassunto del conto 
trimestrale della sua ammini- 
strazione. Prima rivede le epe- 
razioni che ha fatte alla nne 
d’ogni mese o trimestre su tutti 
i rami di contabilità in danaro 
ed in materie; rettifica gli e- 
rori e le ommissioni che in- 
contra e, fatto certo che tutte 
le partite sono esatte, ne stabi- 
lisce il risultainento appiedi del 
riassunto da iscriversi nel regi- 
stro di cassa, c per la partita 
del vestito appiedi dello stato 
di situazione che trovasi sul re- 
gistro del vestiario. Dopo rid 
il Cons. ne avvisa il Commiss. 
perchè proceda alla verifica del- 
la contabilità del trimestre ■ 
Nelle rassegne sul terreno, il 
Commiss, si prepara a questo 
lavoro assicurandosi se le di- 
sposizioni del presente Regol. 
furono eseguite; visita il sacco 
del soldato ed il suo libretto 
per riconoscere gii effetti e I' e- 
tattezza delle registrazioni, fa- 
cendone confronto col registro 
di dettaglio della compagnia e 
rettificandogli errori, le om- 
missioni ed infrazioni; visita i 
magazzini del vestiario , del- 
l’ equipaggio dell’uomo e del 
cavallo, e dell’armamento, per 
riconoscere l’esattezza della si- 
tuazione presentata dall' Uffi- 
ciale incaricato. Stabiliti i sudd. 
conti , il Commìss. convoca il 
Cons. ed in sua presenza esami- 
na e verifica le entrate e le u- 
acite del soldo, degli assegni, 
e delle altre somministrazioni 
in natura o in danaro, non che 
i recapiti giustificativi . Fatta 
la verifica e comprovata la ri- 
manenza in cassa , il Coromiss. 
ratifica provvisoriamente :_I .* il 
registro delle deliberazioni; a.* 
quello di cassa; 3 .” il giornale 
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dei Quartier-Masr.ro; 4-° lo stato 
generale dell’assegno d’ordina- 
rio; 5 -* il prospetto d’entrata 
e d’ useita della massa di bian- 
cheria e calaatiira ; ó.” il regi- 
stro d’entrata e consumo del 
vestiario, dell’equipaggio del- 
l’uomo e del cavallo, e del- 
r armamento; 7.° il giornale 
dell’ Incaricato del vestito; S." 
il riassunto generale d’ entrata 
e uscita dell’aumento all’asse- 
gno generale- Il Commiss- ra- 
tifica pure: I-* il molo annuo 
tenuto dall’ Ufficiale incaricato; 
a.” quello delle compagnie; 3 .* 
il registro di servigio degli Uffi- 
ciali ; 4.° quello delle variazioni 
e movimenti interni; 5 .” quello 
delle distribuzioni de’ viveri; 
6 * i libretti del soldo e. del- 
r armamento; 7-* i recapiti d’u- 
scita. Detti recapiti sono clas- 
sificati giusta la natura della 
spesa , chiosi col sigillo del 
Commiss, e custoditi per pre- 
sentarsi alla persona scelta dal 
Ministro a fare le funzioni d’ 
Ispett. generale alle ratifiche 
definitive ed alla chiusura della 
contabilità- Le spese rifiutate 
dal Commiss. per oggetti non 
rel.itivi al Regol., o perchè i 
prezzi eccedono «[uelli delle ta- 
rilTe , o perchè fatte prima del 
tem|>o de’ rimpiazzi, o per al- 
tra ragione, rimangono a carico 
di ([nellì che le hanno ordinate 
e , ne’ tre mesi susseguenti al 
rifiuto, la cassa del corpo ne 
verrà reintegrata, te frattanto 
non interviene l’autorizzazione 
ministeriale. Dopo le ratifiche 
provvisorie, il Commiss, forma 
i riassunti generali della situa- 
zione delle finanze del corpo, e 
rfuellodel magazzino del vestia- 
rio, e ne stende processo ver- 
bale, coi risultameeti di tutte 
le sudd. operazioni, sni registro 
delle diliberazioni. I.e sanzioni 
definitive e la chiusura della 
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contabilità da farti dal Delegato 
del Ministro per fare le fun- 
zioni d’ Ispett- generale, avran 
luogo giusta le istruzioni mini- 
steriali . I documenti di spesa 
si riuniscono di nuovo sotto si- 
gillo del Commiss. e dopo tre 
anni s’ abbruciano d’ ordine del 
Cons. amministrativo (ivi,iy>. 
69 a 73 ) . 

Il presente Regol. andrà in at- 
tività pei corpi organizzati col 
I.°ott. corr. per cura de’ Cons. 
d’ammpiistrazione, de’ Capi de’ 
corpi e del Commiss, di guerra , 
della cui esecuzione sono respon- 
sabili verso il Ministro. Quando 
de’ battaglioni o squadroni venis- 
sero distaccati all'estero, il Mi- 
nistro dirà del modo di ammini- 
strarli . Nell’ interno i distacca- 
menti si amministrano dal Cons. 
a norma delle istruzioni date ai 
Comandanti i medesimi qualun- 
que ne eia la forza ( ivi, p. 73 )- 

L’ amministrazione di ciasc- 
corpo ed i relativi dettagli sono 
affidati ad un Cons- d’ammini- 
strazione il quale dirige l’im- 
piego del danaro posto a sua di- 
sposizione per la sussistenza ed 
il mantenimento delle truppe. 
Quest’ amministrazione abbrac- 
cia le entrate e le uscite in da- 
naro ed in effetti, e la ralativa 
contabilità. I Cons. d'ammini- 
strazione si compongono del Co- 
mandante il corpo Presid. e dei 
due Ufficiali i più elevati in 
grado ed i più anziani. Il Quar- 
tier-Mastro è scelto dal Dipart. 
milit., fa da Segret. del Cons-; 
dà una cauzione di fr- icooo; 
non ha voce deliberativa nè con- 
sultiva . T.e deliberazioni del 
Cons. si fanno a maggiorità 
di voti, i meno anziani opinano 
i primi . Il Cons. si riunisce 
d’ordine del suo Presid. o del 
Dipart. milit-; tiene un registro 
delle deliberazioni numerizzato 
e cifrato dal Commiss- di guerra, 
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• vi trascrive le ratifiche degli 
altri registri in modo da riunire 
tutti i risultamenti della oon* 
labilità ■ Il processo verbale 
della sedata è scritto in presen- 
za del Cons. ed i mentbri lo 
firmeranno incominciando dal 
grado inferiore; il registro é 
ratificato ad ogni rivista tri- 
mestrale, si conserva nella cassa 
e non ne è tratto che per le 
registrazioni e le verifiche • O- 
gni individuo del Cons. pud far 
proposte, ed il Cons. decide se- 
duta stante. Il Cona. incarica 
dei dettagli dell* amministrazio- 
ne interna gli Ofiiiciali i pid 
capaci ad esercitarla , e ne fa 
cenno ani detto registro. L’ Offi- 
ciale incaricato del vestire fa 
conoscere al Cons. i bisogni del 
magazzino ed il Cons. dopo ve- 
rìfica , ne fa relazione al Dipart, 
milit. il quale stipula i con- 
tratti affidandone 1’ esecnzione 
al Cons. stesso e rendendolo re- 
sponsabile. Gli oggetti di gran- 
de e pìccolo equipaggio, mrni- 
mento ed armamento, dovranno 
per la qualità, forma e dimen- 
sioni essere sìmili ai campio- 
ni addottati dal Dipart. milit. 
un doppio de’ qnali dovrà sem- 
pre rimanere presso il Cons. 
muniti del sigillo del Dipart. . 
Appena il Cons. avrà ricevuto 
un contratto. Io farà trascri- 
vere sul registro delle delibe- 
razioni ; il Dipart. milit. lo 
farà pare trascrìvere sai sno . 
Le spese di condotta, d’ imbal- 
laggio e di dazio tono a cari- 
co degli appaltatori. IO giugn. 
i8i6 ( V. 8, p. iS8 a i6i ). 

Alla formazione d’ nn corpo e 
dopo sanzionato il quadro e no- 
minati gU Ufficiali, il- Cons. 
d’ amministrazione si rinnisee 
straordinariamente e stende pro- 
cesso verbale del numero e de- 
gli effetti di ragiono del corpo. 
Sì forma il registro di cassa 

Voi. V. 
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nnmerizzato ecifrato come quel- 
lo delle deliberazioni per regi- 
strarvi a di per di e preteiue 
il Cons. le entrate in danaro 
provenienti dal soldo e dagli 
assegni , e le uscite risultanti 
dai versamenti al Quartler-Ma- 
stro per le spese occorrenti . 
Questo registro, base della con- 
tabilità del Cons., sta nella cas- 
sa; il Cons. lo verifica e rati- 
fica ogni mese, e quando lo crede 
necessario, ed è inoltre provvi- 
soriamente ratificato alle riviste 
trimestrali . Le somme appar- 
tenenti al corpo in danaro ed 
in effetti attivi , il registro di 
cassa e le carte da conservarsi, 
si chindono in una cassa a tre 
serrature che rimane presso il 
Comandante il corpo e Presid. 
del Cons. della anale egli tiene 
una delle chiavi, V altra sì tiene 
da ano de’ membri del Cons. stes- 
so alternando di mese in mete, 
la terza si tiene dal Quartìer- 
Mastro. Questi tre Ufficiali sono 
responsabili de’ danari deposti 
in casta dalla anale nulla deve 
sortire senza deliberazione del 
Cons. . Le somme provenienti 
dal Governo sono poste in casse 
appena ricevnte ; le riscossioni 
straordinarie fatte dal Quartier- 
Mastro, si versano io casta alla 
prima seduta che snccede al- 
l’incasso. Ogni i5 di il Quar- 
tier- Mastro riceve dal Cons. 
d’ amministrazione la somma che 
a un dipresso pud abbisognargli 
in tal tempo pel soldo e gli as- 
segni. Queste somme formano I» 
prima colonna d’nscita del re- 
gistro Cassa, e la prima d’ en- 
trata del giornale del Quartier- 
Mastro. Il Quartier-Mastro non 
esegnìsce pagamenti, eccettuati 
i soldi, che dietro ordine del 
Cons. trascritto sul registro del- 
le deliberazioni, e non trasmette 
acconti agli Ufficiali distaccati 
senza la sua autorizzazione tra- 

*7 
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scritta pure sul detto registro. 
11 Quartier-Mastro tiene un gior- 
nale generale numerizsato e ci- 
frato cooie quello di casta per 
iscrivervi a di per dì le entrate 
e le uscite di qnalsisia natura: 
il Cont- amministrativo lo ve- 
rifica ogni niese« ed è ratifi- 
cato ne* modi detti pel registro 
Casta: i suoi recapiti da unirsi 
al rendiconto sono vidimati dal 
Presid. del Cont.. Le entrate 
del giornale generale, sono giu- 
stificate dal registro Cassa, e le 
uscite , coi recapiti e ricevute 
in regola. Il Cons. fa pagare 
le. spese di qualunque natura 
relative al corpo ordinate dal 
Dipart. milit. • Ove trattisi di 
effetti depositati in magazzino 
I’ UfiBciale incaricato del vestito 
dichiarerà appiedi del contratto 
di aver ricevuti gli effetti in 
esso compresi, ed il Cons. vi 
porrà sotto l’ ordine al Quar- 
tier-Mastro di pagare nelle ma- 
ni del creditore contro ricevuta 
I da scriversi sotto il sudd. ordi- 
ne. Se trattati di spese ordinate, 
senza contratto , I’ ordine di pa- 
gamento e la ricevuta del cre- 
ditore staranno a’ piedi dell’ or- 
dine della spesa. L’ incaricato 
de’ ruoli tiene nn registro del 
I servizio degli Ufficiali ed uno 
per le variazioni ed i movimenti 
interni che succedono negli Uffi- 
ciali , Sott’ Ufficiali e soldati del 
corpo e ne’ cavalli, e serve par- 
ticolarmente alla verifica de’ fo- 
gli di chiamata. I danari del 
-. corpo essendo a disposizione del 
Cons. e pagati di suo ordine, i 
membri del medesimo sono con- 
tabili e responsabili verso il 
Governo delle negligenze, a- 
busi , dilapidazioni e malver- 
sazioni che potessero commet- 
tere noi dirigere l’impiego de’ 
denari e degli effetti attribuiti 
a ciasc- spesa ( ivi, p. iCi a 
i6S ) . 
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Il pagamento del soldo ed 
accessorii degli Ufficiali si giu- 
stifica dagli stati mensili firmati 
in margine dai presenti, e cor- 
redati di ricevute pei distaccati. 
Gli altri pagamenti agli Uffi- 
ciali ti eseguiscono contro ri- 
cevute. Il soldo della truppa si 
anticipa ogni i5 di , e tale spesa 
è ginstificata dai buoni dei Ga- 
pit. . Simil buono é pur fatto 
da un Foriere pel piccolo Stato 
Maggiore per riceverne I’ am- 
montare del Quartier-Mastro e 
farne la distri bozione. Alla fine 
d’ ogni trimestre si stabilisce 
uno sconto tra ogni Capit- cd 
il Quartier-Mastro per compro- 
vare le competenze di date, 
compagnia ed il loro credito o 
debito. I recapiti giustificativi 
portano il nnmero dell’ art. cor- 
rispondente del giornale gene- 
rale ( ivi, p. i65 e i66 ). 

Sol soldo giornaliero si prendo 
r occorrente per 1’ assegno d’ or- 
dinario il quale non deve ecce- 
dere i c. 3o a testa per giorno 
pei Caporali, Vice-Caporali, 
soldati e tamburini , ed i c. So 
pei Sott'Ufficìali. In ogni squa- 
dra ed in ogni ordinario di 
Solt-Uflìr.iali si tiene un libro 
per la spesa dell’ ordinario a 
giustificazione dell’ impiego di 
quest’ assegno ( ivi, p. i66 ) . 

Ogni Sott* Ufficiale e soldato 
di fanteria appena iscritto sui 
moli riceve per vestiario: abito, 
pantaloni dì panno foderati ocon 
mutande, cappello, berretto, 
schakus, Iterrettone d’orso, elmo 
da zappatore, stivaletti di pan- 
no, due camicie, due paia scarpe, 
colletto, borsa di polizia, pan- 
taloni e stivaletti di tela ed 
una mociglia colle cinghie; per 
fornimento; giberna, porta gi- 
berna, porta fucile, porta scia- 
bola , porta tamburo, porta scu- 
re , porta cornetta, scure con 
coperta, tamburo con bacchette, 
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cora«ua, grembiale da zappa- 
tore , coiciere da tamburo t i 
capo operai ed i musicanti non 
ricevono efFetti; per ornamenti: 
distintivi pei Sott’ Ufficiali e 
pei Cadetti, spalline da grana- 
tiere, cacciatore e fuciliere, pen- 
nacchi da musicante tamburino 
e zappatore , dragone da Sot- 
t’ Ufficiale granatiere e tambu- 
rino, guanti da zappatore, bi- 
donciui da campagna, tacchi da 
distribuzione e sopravvesti e 
pantaloni da fatica uno ogni 8 
uomini, istrumeoti pei musi- 
cantii oggetti diverti: bandie- 
re, piccoli stendardi, canna pel 
tamburo di Reggim. e pel ca- 
porale tamburo, bollo per mar- 
care gli effetti, cassa a tre chia- 
vi, fucile con baionetta, scia- 
bola, cavastracci, giraviti, spil- 
la da focone, montamolle, mar- 
mitte per guarnigione e per 
campagna 8 per compagnia- La 
durata de’ sudd- effetti è rego- 
lata da una tariffa. Tutti gli 
effetti SODO bollati col numero 
dell'anno in cui sono confezio- 
nati u provvisti- Distribuendo 
effetti non contemplati di sopra, 
il Dipart. militare ne fisserà 
il valore e la durata ( ivi , p. 
x 66 a 169 ) ■ 

Gli effetti si rinnovano in ra- 
gione della durata fissata nella 
tariffa : quindi nel sesto mese 
d* ogni semestre i Comandanti 
delle compagnie formano lo sta- 
to di situazione di tutte le parti 
del vestiario, equipaggio ed ar- 
mamento , determinando quelli 
da rimpiazzarsi nel semestre 
venturo: per la cavalleria si ag- 
giungnerà ciò che spetta ai ca- 
valli- Il Cous. d’amministra- 
zione, verificati i fogli deiCapit., 
fa formate dall’ Ufficiale inca- 
ricato del vestire Io stato gene- 
rale della quantità degli effetti 
da rimpUzzarsi e lo rimette al 
Dipàrt. luilit. il quale, uova- 
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tolo ezatto, lo munisce del vitto 
e ne ritorna nna copia al Cons. 
autorizzandolo a distribuire gli 
effetti da rinnovarti se esìstono 
in magazzino; so no, il Dipart- 
stabilisce i contratti 0 ne affida 
1 ’ esecuzione al Cons- d’ ammì- 
nltcrazione • La distribuzione ti 
fa sopra fogli nominativi. Oltre 
ai sudd. effetti il Governo boni- 
fica ai corpi per ciato, Sott’ Uffi- 
ciale o soldato di fanteria o. 4; 
1|Z per giorno esclusi i giorni di 
spedale per servire i ” a tre suo- 
lature all’anno ed altre piccole 
riparazioni alle scarpe c- a- ila; 
z.v lavatura e riparazione di^ca- 
micie, fazzoletti, pantaloni e 
stivaletti di tela, bianco e cera 
per le buffetterie, crusca e terra 
per pulire gli abiti , sartore e 
parrucchiere di compagnia, lumi 
« scope, manutenzione e rinno- 
vazione dei pantaloni e soprav- 
vesti di tela o delle marmitte 
di guarnigione c. a - Le ripara- 
zioni alle scarpe ai giustificano 
al Cons, mediante uno stato no- 
minativo che i Capit. fanno com- 
pilare no’ primi d’ ogni mete e 
presentano al rispettivo Mag- 
giore insieme alle ricevute de- 
gli artisti che hanno eseguite 
le riparazioni , e che i Maggiori 
poi restituiscono dopo vidimati 
ai Capit. onde ottenere dal Cons. 
r ordine di pagamento . Ogni 
trimestre i Cons. giustificano 
qnesta spesa al Dipart._ milit. 
presentando una stato simile a 
quello de’ Capit. • Le spese di 
proprietà si pagano ai Capit. 
d’ ordine del Cons. mediante ac- 
conti nel corso del trimestre e 
ti saldano in vista di uno stato 
trimestrale del prodotto ^ delle 
giornate di presenza effettiva al 
corpo munito dell’ attestato del 
suo comandante che faccia fede 
della buon* tenuu della com- 
pagnia. Oltre al sudd- bonifaco , 
il Cons. dispone per la buona 
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tenuta della coonpagoia del pro- 
dotto delle panUioni per la ri- 
tenuta della metà del soldo gtor- 
' naliero in contante risultante 
‘ dal registro delle punizioni stes'* 
se . L* entrata ne* magazzini de- 
gli effetti di cui superiormente 
é giustificato colia dichiarazione 
dell* Ufficiale incaricato del ve- 
stito e cogli stati de* depositi 
ne* magazzini per morte, diser- 
zione, passaggio ad altri corpi, 
congedi assoluti ecc. . L* uscita 
si giusti fìca coi fogli di distri- 
huzione e colla matricola di ve- 
stiario della compagnia. L* Uffi- 
ciale del vestito tiene nn regi- 
stro d* entrata ed uscita e v* i- 
scrive gli effetti intròdotti in 
magazzino di qnalstsia prove- 
nienza e qnelli che si distribni- 
scono; ne tiene un altro di det- 
taglio per trasorivervi i fogli 
di distribnzione delle compa- 
gnie per comprovare il consumo 
e servire di controllo ai> registri 
delle compagnie : i detti registri 
sono cifrati come quelli del Cons. 

' Alle riviste sul terreno, 1 * Uffi- 
ciale del vestito presenta in 
doppio una situazione di ma- 
' ' gazzino vidimata dal Cons. una 
copia gli d restituiu, 1* altra 
' serve di corredo alio stato ge- 
nerale di contabilità (ivi, p. 
169 a 173 ) . ^ 

Oltre all'assegno di eul sopra 
per le pìccole riparazioni a ea- 
rico delle conipagnie, lo Stato 
provvede alle grandi riparazioni 
del vestiario di sei in sei mesi; 
quindi i Capit* formano uno 
' stato contenente 1* indicazione 
e la quantità degli effetti da 
ripararsi, e, dopo verifica del 
Comandante del corpo, lo rimet- 
'lono all*'CJfficiale*^del vestito il 
quale n^^oroia uffd'^nnrale in- 
dicando all’ ìncilrea le 'Stoffe eie 
'spese €*ccorrlfitÌi Tali ripara- 
zioni dovendosi fare con effetti 

meeehì di magazzino non suSceC- 




libili di essere distribuiti, cosi 
l'Ufficiale del vestito indicherà 
indetto stato quali de* tali ef- 
fetti potranno occorrere per det- 
te riparazioni, e se non bastas- 
sero indicherà ciò che si dovesse 
provvedere; il Dipart. autoriz- 
zerà poi il Cons. a farne l'aoqni- 
sto. I prezzi d'ogni oggetto sono 
determinati dalle tariffe, i Cons. 
non possono oltrepassarli, e per 
la qualità debbono attenersi ai 
campioni stabiliti. Gli effetti che 
si restituiscono ne* magazzini 
per uomini morti, disertali o 
congedati descritti all* aitò della 
' restitnzione in appositi conti 
correnti, sono, d'ordine del Cons*, 
messi di nuovo in distribuzione 
culla seguente durata cioè: per 
gli effetti di durata maggiore di 
' sei mesi si deduce la durata per- 
corsa: per quell i di minore dorata 
il Cons* determina il tempo da 
percorrersi. Gli effetti de* morti 
negli spedali, tornano al corpo 
ogni tre mesi per cura delle 
amministrazioni degli spiali. I 
Comandanti lo compagnie sono 
< responsabili voTM il Cons. degli 
‘effetei secóndo la data della di- 
I Btri%msione^ed il termine della 

loró dorata P* I73a!75). 

C^nt Cons. d'amministrazione 

* ticàvt dallo Stato una somma 
pet ispese d'uffizio la quale si 
paga' alla fine d'ogtiì mese contro 

i ricevuta del Cons. il quale ri- 
sponde del suo impiego. Se per 
^ circostanze straordinarie si ev- 
' cedesse la somma, il di pià non 
. potrà ammettersi ne* conti dal 
Commiss, di Guerra senza l'an- 
torizzazione del Dtpart. niilit. . 
Si accordano i mezzi di trasporto 
per gli effetti degli Ufficiali, le 

* carte di contabilità, la cassa, 
gli effetti, e le armi de* wn- 
valescenti a norma della^ tariffa; 
si accordano pure per gli effetti 
di vestito, fornimento ed arma- 
mento da inviarsi alle diverse 
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guarnigioni , o ai corpi che tono 
all’estero. Qualora i detti metti 
di trasporlo non ti dessero in 
natura, la spesa si giustifica dai 
Cons. coi contratti fatti coi car- 
rettieri , e colla dichiaraiione 
della Camera di commercio e 
deir autorità locale intorno ai 
pretti elle corrono nella piatta. 
Si accordano c. 40 annui per 
ciatc. pei medicinali occorrenti 
nelle caserme e particolarmente 
per guarire la scabbia la quale 
non potrà curarsi allo spedale 
a meno che non aia inveterata 
o unita ad altra malaitia: tale 
spesa h giustificata col conto 
dello spetiale certificatodal Chi- 
rurgo di Reggim. Per la musica 
d’ ogni Reggim. di fanteria il 
Governo accorda annualmente 
fr. 5400: la spesa si ginstifica 
collo stato mensile compilato dal 
ca]M della mntica e certificato 
dal Cons. I sott’ Ufficiali che 
fanno da Cancell. ne’ Cons. di 
guerra ricevono fr. 6 per gli atti 
d’ogni processo compreso carta, 
penne ecc. Se 11 sementa do- 
vesse stamparsi ciò si fa per 
cura del relatore che ne giusti- 
fica la spesa presentando la ri- 
cevuta dello stampatore. Le spe- 
se straordinarie non previste dai 
Regol- non possono porsi in con- 
to se non sono approvate dal 
Dìpart. milit. (ivi, p. 17$ a 

Comandanti le compagnie 
sono incaricati e rispondono de’ 
dettagli relativi alla sussistenta 
ed al mantenimento delle loro 
compagnie: essi dirigono questi 
dettagli con ordine ed economia 
sotto r autorità degli Ufficiali 
superiori i quali sorveglieranno 
perchè le somministrazioni siano 
fatte esattamente e nella qualità 
*. prescritta. CU Uffi- 

ciali di settimana rispondono de- 
gli abusi introdotti nella spesa 
dall’ordinario, quindi esaminano 
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te la quantità sia proporzionata 
al numero d’ uomini componenti 
l’ordinario, e te la spesa sia 
notata nel libro a cid destinato. 
1 Comandanti le compagnie fis- 
sano il numero degli ordinari in 
ragione della forza della com- 
pagnia in guisa chesianodi 14 
a 16, e composti di caporali e 
soldati delle stesse squadre . le 
provvigioni si pagano all’atto 
della compera presente un indi- 
viduo preso per turno fra i com- 
ponenti l’ordinario. I Coman- 
danti le compagnie rispondono 
verso quello del corpo della te- 
nuta e conservazione del vestia- 
rio e del l’equipaggio deU’uomo a 
del cavallo non che dell' arma- 
mento. Perchè i Comandanti le 
compagnie possano conoscere tut- 
ti i dettagli dell’amministrazio- 
ne loro affidata oasi terranno un 
registro che mostri : la sitnazione 
giornaliera; quella de’ fogli di 
paga e de’ viveri; quella degli ef- 
fetti che i soldati portano seco al. 

10 spedale; le punizioni; pià un 
altro registro di fogli sciolti per 

11 conto corrente del soldato, 
ove ogni Sott* Ufficiale e soldato 
ha il suo foglio il quale passa 
da lina ad un’altra compagnia 
allorché accadono de’ passaggi, 
serve d’appoggio ai versamenti, 
e giustifica la perdita d’ effetti 
liorCati via dai disertori, lasciati 
ai congedati ecc. L’ Ufficiale del 
vestito forma ogni trimestre lo 
stato degli effetti depositati in 
magazzino, lasciati ai congedati, 
portati via dai disertori ecc. 
e vi unisce gli accennati fogli fir- 
mati dai Capit. I Comandanti 
le compagnie rispondono dell* 
registrazione degli effetti che si 
distribuiscono ai loro Sott' Uffi- 
ciali e soldati (ivi, />. 177 • 
180 )• 

Il Dìpart. milit. f* sommi- 
nistrare le armi ai corpi nuova- 
mente formati dopo cni non ne’ 
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postoRo domandare altre «e non 
auiueniano gli uomini. Le di* 
maude per rimpiazxo d’armi per* 
date o porcate via dai disertori, 
si l'anno alle riviste irimrstralii 
per ((nelle che mancano al com- 
pleto si chiedono dal Cons. d'am- 
minisirazione.Tutii i corpi con- 
servano l'armamento io ragione 
dell’ organizzazione: aumentando 
gli nomini, si aumentano learmi. 
In campagna, si sta agli ordini 
dell'armata. Le armi da fuoco 
portatili potendo tirare 45ooo 
colpi ( numero presunto pel cor- 
so di 5o anni) non si rimpiaz- 
zerà annnalmenie che no cin- 
quantesimo dell’ effettivo: perd 
i corpi non ricevono questo cin- 
quantesimo, ma si concede loro 
il hisogno dietro dimanda. Le 
armi bianche si rionorano pure 
in ragione di un cin((uaocesimo 
all’anno. Le sciabole de’ grana- 
tieri e d^' Sott’ Ufficiali di fan- 
teria che ottengono congedo dopo 
30 anni di servizio o per ferite, 
sono poste ad uscita nelle di- 
mando di rimpiazzo; pei Sot- 
t’ Ufficiali e soldati di cavalleria 
a cui è conceduta la sciabola se 
ne dà una di fanteria. Le ripa- 
razioni alle armi si fanno dai 
Maestri-Armaiuoli diretti dal- 
l'Ufficiale del vestito. Conosciuto 
il prezzo di costo di ogni pezzo 
d’armamento, f.t una tariffa, ed 
il Cons. passa ad un contratto 
ooll’Armainolo da approvarsi dal 
Dipart. mi Ut. Quando una com- 
pagnia ha delle armi da riat- 
tarsi, il Comandante le indica 
in un biglietto particolarizzato 
e lo invia coll’ arma all’Arma- 
iuolo; 1’ Ufficiale del vestito 
riconosce poi a carico dì chi debba 
stare il riattamento, ne stabi- 
bsae il prezzo giusta la tariffi , 
e ne prende nota sul suo gior- 
nale. Le riparazioni delle armi 
rotte in servizio sono a carico 
dello Stato; quelle rotte per 
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negligenza de’ soldati si psgano 
con ritenute fatte sul loro soldo. 
È proibito al Capo-Armaiuolo di 
ricevere armi per ripararsi da 
altri che dall'Ufficiale del vesti- 
to, e di fare de’ riattamenti non 
indicati nel biglietto del Coman- 
dante la compagnia. L’ Ufficiale 
del vestilo fa ogni trimestre lo 
spoglio del suo giornale diviso 
per compagnia e lo presenta al 
Cons. il quale , se lo trova 
esatto, ordina di portare in ispe- 
sa ciò che spetta al tesoro: il di 
più si pa^a dai Capit. colle ri- 
tenute sul soldo dell’ uomo ( ivi, 
p. i8o a i$3 ). 

Le sussi.stenze si distribuisco- 
no sopra buoni dei Capii, che 
il Quartier-Mastro ritira per 
formarne lo stato generale di 
distribuzione, dopo averne pre- 
' so nota in apposito registro. O- 
gni Capit. tiene nota dei buoni 
che rilascia e de’ viveri in essi 
indicati sul suo registro di com- 
pagnia. L’ordine delle distri- 
huzioui é mantenuto giusta i 
Regol.; i Comandanti (le’ corpi 
esigerauno l’ esattezza nel peso 
e nella misura e sono responsa- 
bili de’ disordini ( ivi, p- l83 ). 

Ad ogni rivista trimestrale dei 
corpi e degli isolati il Commiss, 
di guerra stabilisce gli stati di 
competenza di ciasc. corpo; poi 
il Dipart. milit. nel mese che 
succede si fa presentare i rogi- 
• stri de’ corpi coi documenti al- 
1’ appoggio, e verifica la conta- 
bilità del trimestre scaduto as- 
sicurandosi prima che il Regol. 
fu osservato, e confrontando 1 
registri di compagnia per cono- 
s(’.«re se il soldato ha ricevuto 
ciò che la legge gli accorda in 
danaro ed in effetti, e se ({uesti 
sono della qualità e delle dimen- 
sioni volute; verifica poi 1’ esi- 
stenza in cassa e nel magazzino 
esaminando tutte le entrate e 
U uscite; quindi ratifica dafi- 
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nitivamente; l.* il regiatro delle 
deliberazioni ; a.* quello di cas- 
aa -, $.* il giornale del Quartier- 
mastro; 4* il registro del re- 
siiario . In segnito verifica e 
firma: l ® i moli di compagnia; 
a." il registro dei servigi degli 
Officiali; 3 .* quello delle varia- 
zioni e de* movimenti interni; 
4-*' il libretto del soldo , 5 .* i 
recapiti d’ use. i quali verranno 
classificati secondo la natura 
dell'uscita, poi sigillati e posti 
negli archivi del Dìpart. I regi- 
stri ratificati si restituiscono ai 
corpi . Lo spese rifiutate nel ve- 
rificare la contabilità o perchè 
non contemplate nel Kegol. o 
perchè fatte prima del tempo 
dei rimpiazzi, o per altro mo- 
tivo d’ illegittimità, rimangono 
a carico di chi le ha ordinate 
ed entro tre mesi dal rifinto la 
cassa del corpo deve essere rein- 
tegrata se le parti interessate 
non ne ottengono la snjteriore 
approvazione. Finite le dette 
operazioni il Dipart. milit. sten- 
de no atto per ciasc. corpo con- 
tenente il riassunto generale del- 
la rispettiva situazione di finan- 
za; quest'atto verrà trascritto 
sul registro delle deliberazioni 
dei corpi e cosi la contabilità 
del trimestre rimane chiusa. Ne* 

S rimi due mesi dell’ anno il 
'ipart. milit. fa compilare uno 
stato generale per corpo della 
contabilità dell'anno scaduto in- 
dicante la competenza, l’entrata, 
l’uscita, la rimanenza di cassa 
o il credito, vi unisce i do- 
cumenti originali a prova del- 
l’entrata e dell’ nsrita, ed invia 
tutto al Ministro il quale farà 
liquidare la contabilità ne’ suoi 
nffizii, comunicherà poi al Di- 
part. milit. le soe osservazioni 
e lascierà a suo carico le spese 
non giustificate (ivi, p.zi/a 319). 
— Al Regol. del IO giugo. 1816 
SODO fatti i tegnenti cambiamen- 
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ti ere Al registro delle delilw- 
razioni del Cons. viene sostituito 

S nello d’arrivo e partenza del 
egol. di servizio. Le tre chiavi 
della cassa si terranno una dal 
Comandante il corpo, I’ altra da 
uno degli Ufficiali superiori più 
elevato in grado u più anziano 
a grado eguale , la terza dal Ra- 
gionerò ( sostituito al Quarlier- 
Ma$tro J. Il registro che tiene 
I’ incaricato de’ ruoli per le va- 
riazioni ed i movimenti serve * 
alla verifica delle liste menznali 
e non dei fogli di chiamata . 
Agli stati mensnali pel pagamen- 
to del soldo degli Ufficiali tono 
sostituite le liste mcnsuali. Pel 
pagamento del soldo della trup- 
pa è disposto che si dà anti- 
cipatamente ogni cinque giorni 
ai Comandanti le compagnie , 
ed a\^^orìere pel piccolo Stato 
Maggiore, i quali ricevono de- 
gli acconti dal Ragioniere contro 
ricevuta che esso rende loro per 
contante ogni mese nel saldare 
le liste mensuali . Il libro del- 
l’ ordinario ti tiene per com- 
pagnia e non per isqnadra ; il 
relativo assegno ti amministra 
dai Capii, colle discipline da 
ordinarsi dal Capo del corpo , 
ben inteso che la somma asse- 
gnata non serva che al nutri- 
mento del soldato. Dopo gli 
effetti che costituiscono l’alle- 
stimento del soldato ( j>. 166 
a 169 ) si aggiunga; Il lier- 
retto di polizia non si sommi- 
nistra nuovo che ai corpi di 
prima formazione ed agli uo- 
mini di prima leva; il rimpiazzo 
si fa con effetti di magazzino 
posti fuori d’ uso . Non si dà 
rimpiazzo per le spille da fo- 
cone e per le bretelle da panta- 
loni che non si danno che per 
primo allestimento . I figli di 
troppa noti ricevono vestiario 
che a 7 anni compiti ed i Ca- 
detti a IO . Le marmitte di 
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guarnigione, i tacchi per la di- 
stribuaione, e le toprarveiti ed 
i pantaloni da cucina non ai 
danno che una volta; il liiu- 
piazzo e la manutenzione è a 
carico del bonifico accordato ai 
Capit. • Le dispotizioni incorno 
al modo di riparare le acarpe e 
di pagare le spese di proprietà 
sono abrogate, e si sostituiscono 
■=• I Capi di compagnia in forza 
del bonifico loro accordato, sono 
responsiibili della buona tenuta 
della compagnia; , il Capo del 
corpo deve assicurarsene prima 
che si saldino le liste mensoali =i 
Il doppio della situazione gene- 
rale del magazzino non sarà piil 
unito ai documenti in appoggio 
dello stato generale di contabi- 
lità . Alle disposizioni intorno 
alle grandi riparazioni (y>. 173 
a 175 ) si tostituiscuo le se- 
guenti ca Si provvede alle grandi 
riparazioni le quali si fanno per 
cura de* Comandanti le compa* 
gnie a misura del bisogno au- 
mentando l’ assegno di un cen- 
tesimo a testa per giorno cal- 
colato solle liste mensuali ■ A 
misura che esse occorrono il 
Capit- ne fa rapporto unendovi 
lo stato degli effetti da ripa- 
rarsi >=> 11 Capo del corpo, colle 
discipline che crederà opportu- 
ne, ordina, che si facciano e- 
seguire, facendo dare dal magaz- 
zino gli effetti vecchi che non 
sono pìd suscettibili di essere 
distribuiti; se essi non listas- 
sero, farà somministrare stoffa 
nuove dal Ragioniere e 1’ asse- 
gno indicato ne sosterrà la spe- 
sa ; tali riparazioni si esegui- 
ranno alla sartoria del Reggim- • 
Nel saldare le liste mensuali, il 
Ragioniere terrà in deposito il 
detto centesimo e ne stabilirà 
conte aperto con ogni Coman- 
dante di compagnia; terrà pure 
quell* eccedente che si econo- 
mizzassa per far fronte a spese 
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impreviste , o per restituirsi al 
Governo se non ve ne fossero. 
Con detto assegno, gli effetti 
del soldato dovranno estere in 
perfetto stato e, nessun depo- 
sito verrà fatto al magazzino 
che non sia suscettibile d* esser 
messo in distribuzione, eccetto 
che si tratti di effetti la cui 
durata sia terminata. La parta 
del registro di compagnia che 
ritguarda lo stato de* fogli di 
paga è soppressa. Lo stato degli 
effetti versati in magazzino , o 
portati via dai disertori eco- 
sarà formato ad ogni mese e non 
già ad ogni trimestre; lo stesso 
dicasi del riassunto del giornale 
tenuto dall' incaricato del vesti- 
to- ai sett. 1817 (v. II, p. 
117 a lao). 

All* ultimo periodo che co- 
mincia c=3 Ad ogni rivista di con- 
tabilità eco. ( p. ai7 a aio); 
sono fatte le seguenti modifica- 
zioni: Dal I.* al 5 d* ogni mese 
il Commiss, di guerra riceve 
dai corpi le liste mensuali che do- 
po verifica trasmette al Dipart* 
milit. insieme a quelle che egli 
stabilisce per gli Ufficiali iso- 
lati, in attività, pensionati ecc.» 
ed il Dipart. manda tutto alla 
Camera dei conti per la liquida- 
zione- Questa ne comunica poi i 
risultamenti al Dipart. ; perd la 
definitiva liquidazione non ha 
luogo che dopo l'approvazione 
della Presid. delle Finanze che 
la trasmetterà al Dipart. se 
nulla vi otta. Il Dipart. ordina 
delle riviste ai corpi almeno o- 
gni tre mesi come è detto nel 
Regol. di servizio, e con ciò si 
assicura che il Regol. sia os- 
servato facendoti presentare i 
registri di compagnia ecc. . Ne’ 
primi due mesi di ciste, anno 
il Dipart. milit. manda alla 
Presid. delle Finanze lo stato 
delle somme ricevnte nell* anno 
scaduto, colla corrispondente e- 
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rogazioDe e vi noifce copia (lei 
regiiir» de’ luoi maudati ( ivi, 
p. Ili e laa ) . 

Le ipese d' ospedalità aono 
regolarizzale dal Coinmiss. di 
guerra il ([uale spedisce il suo 
lavoro alla Presid- delle Finanze 
per ottenerne i mandaci a fa- 
vore delle amministrazioni de- 
gli spedali (ivi, p- laa), 

V. Rassegne e le disposizioni 
generali. 

COSSIOLI DI OBXKKA. 

— — Gli OiBziali destinati membri 
dei Cuns- di guerra permanenti 

0 speciali non ricevono inden- 
nità. Se per trasferirsi al luogo 
ove si aduna il Cons. dovessero 
percorrere più di iS miglia, a- 
vraooo l’ indennità di via del 
rispettivo grado tanto nell’ an- 
data che nel ritorno, ma nes- 
suna indennità di soggiorno. Gli 
Ufficiali scelti a Relatori presso 

1 Cons. permanenti e che non 
sono Auditori di qualche corpo 
avranno fr. io il mese per ispese 
d’uffizio. Se sono Auditori e ve- 
nissero chiamati a far le funzìon i 
di Relatori preiso i Cons. spe- 
ciali non hanno diritto ad inden- 
nità. Gli Ufficiali nominati Can- 
ccll. presso i Cons. permanenti 
ricevono fr. 6 d’ indennità per 
tutti gli acci compilati in un 
affare, qualunque sia il numero 
de’ prevenuti; quelli nominaci 
Cancell. |>ressu i Cons. speciali 
avranno ir. la per tutti gli atti 
compilati in un affare, ma sono 
tenuti di mettere carta, penne 
ecc. Le spese di cui sopra si 
pagano dal Commiss, di guerra 
mediante un’ ordinanza che ei 
chiede al Mii^Ucro, e sono com- 
provate dalle ricevute delle par- 
ti interessate. Il giugii. i 8 i 5 

( V. 5 , p. 145 a 147 ). 

* Per determinare le pene da' in- 
fliggersi a’ milit. colpevoli di 
delitti contro la pubbl. sicurezza 
. non previsti dal Regol. penale 

Voi. V. 
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milit., i Cuns. di guerra staranno 
alle disposizioni del Cod. peo. e 
di quello di procedura in vigore 
pei Trib. crim. La sudd. dispo- 
sizione servirà di regola anche 
nel giudizio da portarsi contro 
il soldato Munarini accusato di 
aver favorita la fuga di due 
forzati. 24 ag. 1817 ( v. ii, n. 
97 " 98)* 

— — Le sentenze applicabili ai Sot- 
t’ Ufficiali e soldati di qualsisia 
corpo o classe portanti pene tino 
e compresi 5 anni di reclusione, 
di ferri, di prolungazione di 
servigio, o altre simili condanne, 
saranno soggette a revisione, mo- 
dificazione, proposta di grazia al 
Dipart- milit-, od approvazione 
e ratifica del Brigadiere delle 
truppe- Il Dipart. milit. avrà 
la stessa facoltà di rivedere , 
modificare, e proporre al Sovrano 
le grazie, od approvare e rati- 
ficare le sentenze portanti pene 
maggiori del le sopraccitate, com- 
presa quella di morte, e pronun- 
ciate ancbecontrolifficìaliod im- 
piegati che siano milit- pareggiati 
a quella classe. Il Cons. di guerra 
o giudicato o dopo stesa e spedita 
la sentenza al Brigadiere o al Di- 
part. milit- .giusta il Regol. di 
servizio, aspetterà, seduta stante, 
il ritorno di chi andò a presen- 
tare la sentenza e, se viene ap- 
provata, essa sarà pubblicata 
all’ istante; se no, il Cons. scio- 
glierà la seduta. Il riscontro 
definitivo, dovrà farsi entro 48 
ore , e, quando giugne, il Cons. 
si riunisce e pubblica la sen- 
tenza approvata o modificata. 
Allora il delinquente pud ri- 
correre alla grazia Sovrana ne* 
modi di cui nel sudd. Regol. e, 
se dopo 48 ore non perviene la 
risposta o un ordine in contra- 
rio, la senteuza viene eseguita- 14 
apr. 1818 ( V. la, /i. 137 e i 38 ). 

— . La, revisione, modificazione, 
approvazioue e ratifica delle sen- 

aS 
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tenze di cui nel Cod- crini, mi- 
lit. art. l 5 a speUeri per l’av- 
venire al Comandante generale; 
ad e»o spetteri pure la nomina 
de’ 5 individui per la revisione 
delle sentenze di cui al seg. art. 
i 53 . i8 die. 1819 ( V. 42, p. 68 
e 69). 

— Le sentenze pronunciate da un 
giudicato o da un Cons. di guerra 
sono soggette a revisione. Tali 
sentenze conterranno I’ esposi- 
zione del fatto risultalo dall’ i- 
siruzione del processo; la «luali- 
ficazioue del crimine o delitto 
costituito dal fatto stesso; la 
dichiarazione della reità; il te- 
sto della legge applicata. La 
revisione consisterà in un nuovo 
esame dell’affare. Il Cons. sarà 
nominato dal Comando supremo 

I delle truppe ( V.) e si comporrà 
di cinque individui scelti fra 
gli Ufficiali superiori e Capii, e- 
stranei al corpo cui appartiene 
l’inquisito, e fra gli Ufficiali 

- della guarnigione. Le sentenze 
dei giudicati o dei Cons. di guer- 
ra tosco compilate, si spediscono 
al Comando generale delle trup- 
pe cogli atti del processo , il 

-' voto informativo di cui nel Cod. 
niilic. art. l 3 l, ed il protocollo 
del consesso che avrà senten- 
ziato, poscia scioglierà la seduta. 
Ove la revisione compete al solo 
Comandante generale , questi si 
rivolge alla Presid. dell’Interno 
perchè deleghi uno de’ Giud. 
del Tri li. i quali furono già Au- 
ditori di guerra per sottoporgli 
una succinta relazione intorno 
all’affare, ed il Comandante su- 
premo pronunzierà come di giu- 
stizia. Se la prima sentenza do- 
vesse essere riveduta da un Cons. 
di guerra , il Comandante lo no- 
mina e lo fa convocare. Nel gior- 
no fissato, il Giud. che fa da 
Auditore di guerra fa relazione 
intorno all’affare si in fatto che 
in diritto, addurrà la propria 
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opinione sulla conferma o rifor- 
ma della sentenza, emettendo 
parere sulla decisione da adot- 
tarsi, e rimettendo alla coscienza 
del Cons. di revisione il pronuiv- 
ziare. Gli individui del Cons. 
non hanno che un voto per ciasc. 

I voti si raccolgono dal Giud. 
che fa da Auditore di guerra co- 
minciando dagli individui di gra- 
do meno elevato, e fra quelli 
di grado eguale, dal meno an- 
ziano. I voti saranno iscritti in 
un protocollo, ognuno sottoscri- 
verà il suo e vi apporrà il pro- 
prio sigillo. I Giud. che aves- 
sero opinato per l’ assoluzione, 
dovranno votare sull’applica- 
zione della pena. Nel contare i 
voti si osserverà se vi è una- 
nimità o pluralità, e la sen- 
tenza di conferma o di riforma 
verrà stesa di conformità e do- 
vrà contenere t motivi della de- 
cisione. Anche ne’ giudizi! di 
revisione si starà al Cod. erim. 
milit. art. 136 ,127, iSa, i 33 , 
140, 141, 148 e 149, e sarà 
lecito agli individui del Cons. 
di chiedere lettura di tutti o di 
parte degli atti del primo pro- 
cesso. Nella revisione delle sen- 
tenze di cui sopra si procederà 
o ti deciderà a termini di giu- 
stizia ; quindi la pena applicata 
potrà essere minorata od aggra- 
vata si per la dorata che per la 
natura della pena stessa. Non é 
tolto al Cons. di proporre al 
Comando generale la diminu- 
zione delle pene se vi fossero 
Ragioni per farlo, rimanendo in 
vigore anche l’art. l 5 i del Cod. 
succitato; ne’ casi di perdono, la 
grazia sarà proposta al Sovrano. 

II Cons. di revisione pud anche 
annullare la prima sentenza ed 
ordinare un nuovo giudizio, dan- 
done parte, per l'esecuzione, al 
Comando del corpo cui spetta 
r Inquisito. Il nuovo giudizio si 
formerà d’ individui diverti da 
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quelli che composero il primo- 
Le sudd. disposizioni sono ap- 
plicabili anche, alle revisioni 
competenti al solo Comandante. 
Le sentenze di revisione saranno 
trasmesse in copia con tutti i 
ducunienti del processo dal Giud. 
che fa da Auditore al Presid. 
del primo Cons e questi ne farà 
la pubblicazione ne' soliti modi. 
Nel caso di nuovo giudizio, il 
Presid. del primo Cons. sarà fat- 
to consapevole della decisione 
che annulld la prima sentenza. 
Le disposizioni dei Cod. milit. 
contrarie alle sudd. sono abroga, 
te. ao dctt. ( ivi, p. 87 a 92). 

■ Per la revisione delle sentenze 
milit. po(,ranno essere chiamaci 
a far le veci di Auditore di 
guerra non solo i Giud. del Trib. 
civ. e crim. ma anche i Magi- 
strati che essendo staci Andicori 
coprissero ora altre cariche del 
Trib. stesso. a6 cenit. i 83 o (v. 
43 , p 79 ). 

— Potranno essere chiamati alle 
sudd. incombenze non solo i 
membri del Trib. civ. e crim- 
di Parma i quali furono Auditori 
di guerra ma anche gli altri 
membri di esso Trib. tranne il 
Presid. , il Vice-Presid. ed il 
Proc. Ducale. la mart, i 83 o 
( ivi, p. 80). 

— Il Giud. od altro Magistrato 
superiore giudiziario delegato a 
rivedere le sentenze di un Trib. 
niillt. ha diritto di dare il voto 
informativo ed anche delibera- 
tivo per essersi inteso, nel dele- 
garlo alle funzioni di Auditori 
di guerra giusta l’ atto del ao 
die. 1839, di conferire ad esso 
senza limite tutte le funzioni e 
le attribuzioni prescrìtte per 
1 Auditore di guerra in occasione 
degli esami dei giudicati e dei 
C^s. di guerra. A togliere le 
dimcolià derivanti dalla parità 
de voti, è dichiarato applicabile 
al Presid. del Cons. destinato a 
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procedere alla revisione delle 
sentenze dei Trib. milit. l’art. 
146 del veglìante Cod. crim. 
milit. 18 magg. i 83 o (ivi, p. 
104 e icS). 

— 11 Giud. del Trib. civ. e crim. 
che sarà delegato dal Presid. del- 
r Interno a far le veci di Au- 
ditore giusta l’atto del ao die. 
1839 si terrà incaricato per un 
trimestre senza ulteriore auto- 
rizzazione. Lo stesso dicasi di 
quelli che saranno successiva- 
mente nominati. Finito il tri- 
mestre lo stesso Giudice potrà 
essere confermato. In caso d’ im- 
pedimento, il Presid. dell’In- 
terno nominerà chi dovrà sosti- 
tuirlo. 9 magg. i 83 l ( V. 45 , 
p. 177 e 178 ). 

Sino a che durerà 1 attuale 

situazione delle truppe, quando 
s’ avrà a convocare e nominare 
un esame o Cons. di guerra il 
quale debba essere presieduto da 
un Ufficiale superiore , tale con- 
vocazione e nomina spetterà al 
Comando delle truppe, derogando 
in ciò al Cod. milit. art. ICO, tot, 
lo3eiaa. cle(r.(ivi, p, 179 e 180). 

— Il diritto di revisione, modi- 
ficazione, approvazione e rati- 
fica, di cui nel Cod. crim. art. 
] 5 a apparterrà al Comandante 
delie truppe; quello dì cui al- 
r art. l 53 apparterrà all’Ispe- 
zione generale delle cose milit. 
Le nomine de’ Cons. di guerra 
di coi negli atti de’ 18 e ao die. 
1829, si propongono airispesione 
dal Comandante. La delegazione 
del Giud. li fa pure a richiesta 
dell’ Ispezione generale, e ad essa 
si rivolge il Comandante quando 
a lui competa la revisione della 
sentenza. 2 die. l 83 l ( v. 46, p. 
336 e 337 . 

V. Auditore dì guerra - Codice 
crim. milit.-Commessìonì Miste 

- Leggi crim. milit- - Rassegne 

- Trib. di revisione per le Com- 
messionl miste. 
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covtkatti xd àsti. 

I contratti per il Oipari milit. 

si faranno dal Uìpart. medesimo 
per asta pul>l>I. , previo avvi- 
so, presente un Impiegato della 
Presid. delle Finanze: la pre- 
ferenza sarà data a’ nazionali 
ed ai generi del paese. Sogiiign. 
1817 (v. IO, p- 169 e 170). 

V— I contratti si faranno col mez- 
zo dell'asta pubhl. dal Coman- 
dante del corpo rispettivo e dai 
due Officiali piA elevati in gra- 
do che immediatamente gli suc- 
cedono nel corpo. Alle aste as- 
sisterà I’ Intendente milit. se 
si tengono in Parma, ed il De- 
legato del Governo o l’ altra 
Autorità amministrativa se in 
altri luoghi- I contratti per le 
legne ed i lumi ai Corpi di 
guardia ( V. ) e pei cappotti da 
sentinelle si faranno all’asta 
colle stesse norme e per tutto lo 
Stato dall' Ufficiale superiore 
della piazza di Parma. Però tutti 
i contratti saranno sottoposti al 
Comandante generale milit. e 
non saranno validi che dopo la 
sna approvazione - 18 die. 1819 
( V. 4 », p. 67 e 68). 

Tutti i contralti "per le occor- 
renze delle truppe si faranno 
per asta pubbl. . Se le sommi- 
nistrazioni interessano le truppe 
in genere le aste si terranno 
dal Presid. delle Finanze coll’ in- 
tervento di quelle Autorità milit- 
cni le somministrazioni risguar- 
dano ; esse Autorità giudicano 
della qualità e propongono la 
quantità de’ generi da sommi- 
nistrarsi . Pei contratti di oc- 
correnze parziali si procederà 
nel modo indicato superiormen- 
te nell’ atto del 18 die- 1829. 
Niun contratto si stipulerà per 
la somministrazione dell’ordi- 
nario del soldato; ì Comandanti 
de’ corpi veglieranno perchè il 
danaro accordato p<cr quest’ og- 
getto, sia impiegato nel modo 


TRUPPE DELLO STATO 

il più vantaggioso alla loro sa- 
lute. Il contratto conchiuso dal- 
la Presid. delle Finanze con And- 
Bandini per le sussistenze milit- 
ed approvato dal Sovrano avrà 
esecuzione. Risguardo a quello 
pel vestiario, si riterrà il dispo- 
sto dell’ atto del 12 febb. u. a. 
intorno alla Fabbrica de’ panni 
de’ mulini bassi ( V. ) diretta 
da Carlo Rossi il quale avrà 
sempre la preferenza a prezzi 
ed a qualità eguali . 14 marz. 
l 83 o ( V . 43 , p. 81 e 82 ) . 
y. Corta- d’ amministrazione^ 

DlSCJPZtlfA. 

V. Polizia eco. - Punizioni. 

DISKRTOKI. 

V. Disertori e diserzione - e 
le disposizioni generali. 
DisPOSiziotsE dell’ àllocoio 
X roRxtJtzioyx decli oRDittARti, 
— L’ alloggio di un corpo in ca- 
serme, in case, o presso gli 
abitanti , sarà stabilito giusta 
l’ordine di battaglia delle com- 
pagnie ; quello delle compagnie 
' lo sarà dietro la loro forma- 
zione, cioè in isquadre e sezioni. 
I Vice-Caporali, alloggeranno 
colle loro squadre; i tamburi, 
separatamente se il Comandante 
del Reggim. lo crede a propo- 
sito. Un cartello indicherà alla 
porta d’ogni camera il numero 
delle compagnie e delle squa- 
dre, coi nomi de' Sott’ Ufficiali 
e de’ soldati che vi alloggiano. 
I Forieri, il Tamburo mag- 
giore, il Caporale tamburo al- 
loggiano separatamente; i Mu- 
sicanti insieme. I Capi-Operai 
alloggiano nelle caserme se si 
pud , altrimenti il più vicino 
possìbile. I cortili, le scale, i 
corridoi del quartiere, e le ca- 
mere saranno tenute con pro- 
prietà . I vetri saranno ripuliti 
ógni mese. Alla testa d’ ogni 
letto vi sarà il nome del sol- 
dato che 1 ’ occupa . Lfc moci- 
glie o sacchi saranno bene ag- 
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ginstaci, chiusi) e posti su di 
una tavola situata sul capez- 
zale del letto rispettivo- La 
biancherìa sporca starà nella 
mociglia non già fra il mate- 
rasso ed il pagliariccio; i pic- 
coli utensili si ripongono, su- 
bito adoperati) nella saccoc- 
cia della mociglia la quale rin- 
chioderà tutto il piccolo equi- 
paggio meno le scarpe che sa- 
ranno appese alle tavole di cui 
sì è parlato. Gli abiti e le vesti 
con maniche staranno sui raggi 
destinati a quest’uso, sui quali 
si porranno pure i cappelli, gli 
elmi, Iwnetti ecc. . I fucili sta- 
ranno sulle rastrelliere col cane 
abbassato: il nome di cìasc. 
soldato sarà scritto sulla rastrel- 
liera accanto alla sua arma. La 
giberna e la sciabola saranno 
sospese alla cavicchia della 
rastrelliera. Gli utensìli da cu- 
cina e gli altri oggetti ad uso 
dell* ordinario sì porranno in 
luogo da non imbarazzare e si 
terranno con proprietà: gli u- 
tensìli di rame tono proibiti; 
la legna , starà in un angolo 
della camera; il pane, sulle ta- 
vole a tal uopo .destinate - I 
Comandanti le compagnie fisse- 
ranno il numero degli ordinari 
per modo che siano sempre di 
14 e 16 perse , composti se 
si può di Capo:.. Vice-Capo- 
rali e soldati deH'istessa equa- 
dra e sezione. L’amministra- 
zione degli ordinari si fa dai 
Vice-Caporali: i Mnsicanii li 
fanno .1 parte • Il capo di cìasc. 
ordinario tiene un registro e 
vi nota l’ entrata e la spesa 
dell’ ordinario; gli Ufficiati di 
servizio nella settimana s’ in- 
formeranno di ciò che compone 
il nutrimento del soldato, del 
prezzo de’ generi , e dell’ eco- 
nomia che si pud ottenere; esi- 
geranno che i capi conducano 
seco un fuciliere per portare 
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la provvisione ed assicurarsi che 
tutto sia stato jragato; essi si 
assicureranno pure dell’ esattez- 
za de’ conti. I granatieri, fuci- 
lieri c tamburi, saranno coman- 
dati per turno per fare la zup- 
pa; i Caporali ed i Vice-Capo- 
rili ne saranno esenti; i soldati 
di cucina saranno in bonetto, e 
sottoveste rivoltata o di tela- 
li Comandante del Reggi m. pud 
esentare dall'ordinario i trava- 
gliatori n Ulti’ altro individuo- 
I Sergenti ed il Tamburo mag- 
giore, si riuniranno per batta- 
glione e formeranno diversi or- 
dinari, mettendovi almeno c. S 
al giorno di piti dei fucilieri : 
il solo Comandante il Reggim. 
può dispensare un Sergente dal 
> vivere all’ordinario - 1 Coman- 
danti le compagnie si faranno 
rimettere ogni i 5 di per cura 
de’ Sergenti un certificato dei 
fornai, macellai ed altri forni- 
tori di generi d’ordinario alle 
rispettive compagnie a prova 
che nulla è dovuto 18 ott. i8(S 
( V. 6 , /). gì a g 5 ) . 

V. Cons. a amministrazione ~ 
Contratti ree. 

DtSTISTtro e .SOPXASSOLDO. 
— I Sott’ Ufficiali e soldati che 
hanno servito un dato tempo nel 
Reggim. M. L. (V.) e ne’ Dra- 
goni (V.) saranno fregiati di 
un distintivo e riceveranno un 
soprassoldo. 8 n/)r 1814 
/>. Sg). 

Ai disertori riammessi e con- 
dannati a servire un numero 
d’anni maggiore di quello fis- 
sato dalla legge e che vorranno 
continuare a servire, non sarà 
valutato che il servigio prestato 
Xirima della diserzione e giam- 
mai quello a cui furono con- 
dannati. I Sott’Uffici.ili e soldati 
fregiati del distintivo che diser- 
tassero e quelli condannati alle 
pene di cui nel Cod- pcn. milit- 
dal n.® I a 5 inclusive dell’art. 
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IO saranno spogliati del distin* 
tiro e privati del soprassoldo 
facsndoiie cenno nella sentenza^ 
r. la pena sari inflìtta colle for- 
malità prescrìtte nel God- sudd. 
per la privazione delle decora- 
zioni. 1 Snti’ Uiflciali e soldati 
fregiati del distintivo ammessi 
negli Alabardieri ducali ( V. ) o 
destinati ad impieghi cìv. con- 
serveranno il distintivo, e frui- 
scono o no del soprassoldo se- 
condo la loro posizione. Que* 
Sott’Uflzìali e soldati che dopo 
aver servito ( l8 anni ne’ Dra- 
goni e ao in altri corpi) si riti- 
reranno dal militare servigio 
conserveranno distintivo e so- 
prassoldo. Il soprassoldo annesso 
al distintivo sarà sempre a ca- 
rico dell’amministrazione milit. 
I Sotl’ Ufiicia lì e soldati d’ogni 
arma o corpo fregiati del distin- 
tivo che dovessero essere conge- 
dati o riformati per invalidità 
contratta in servigio o per causa 
di servigio, conserveranno di- 
stintivo e soprassoldo, oltre alla 
pensione giusta le veglianti leg- 
gi. Que’ Sott’ DfiBeìali e soldati 
che per qualche motivo doves- 
sero essere congedati prima di 
aver compila la capitolazione, 
perderanno il soprassoldo a cui 
loro darebbe diritto la capitola- 
zione non comx>ita , ma conser- 
veranno il distintivo. Ne’ ruoli 
annuali delle truppe si indiche- 
ranno i fregiati del distintivo 
distinguendo quelli che hanno 
o non hanno il soprassoldo II 
soprassoldo si paga insieme al 
soldo giornaliere e si porta sulle 
liste mensuali in apposita colon- 
na. Le disposizioni del presente 
atto non sono applicabili nè a’ 
forieri nè alle compagnie se- 
dentarie, salvo quelle eccezioni 
che verranno proposte dal I)i- 
part. milit. I Sotl’ Ufficiali e 
soldati promossi Ufficiali de- 
poneono il distintivo e cessano 


dal soprassoldo ( ivi , p. 4^ * 

44 ) * , , , 

Il distintivo sarà di bronzo 
dorato della forniii di uno scudo 
del tempo delle crociate; avrà 
nel campo la cifra M. L> coro- 
nata, circondata pe’ Dragoni da 
un ramo d’ulivo, per le altre 
truppe da due rami d’alloro; 
tra la cifra e i due rami vi sarà 
il numero d’anni di servìgio 
per cui si accorda ; sullo scudo 
starà un elmo sostenuto da una 
spada che passa dietro. Al prin- 
cipio d’ogni mese i comandanti 
de’ corpi mandano la Usta degli 
individui che vogliono rinnovare 
la capitolazione al Dipart. mi- 
lit. e questo la sottopone al So- 
vrano. Ottenuta la sanzione So- 
vrana il Dipart. manda al Co- 
mando della brigata i distintivi 
e le patenti, da trasmettersi poi 
ai Comandanti de’ corpi perchè 
ne facciano la distribuzione al- 
la parata della Domenica. Si os- 
serveranno le istesse formalità 
pei distintivi che s'avessero a 
rinnovare. Il distintivo si porta 
nel vestito al lato sinistro tra 
il secondo ed il terzo bottone. 
1 distintivi di quelli che ven- 


gono a morire saranno restitnitt 
dagli eredi ai Comandanti de’ 
corpi e trasmessi da questi al 
Dipart.; le patenti si conserva- 
no dagli eredi. Lo disposizioni 
intorno alla rinnovazione del 
servigio non contemplate nel 
presente atto sono abrogate ( i- 
vi , p. 46 ). 

Modello del distintivo, della 
lista di quelli che pe’ loro ser- 
vigi hanno diritto al distintivo 
ed al soprassoldo, e della patente 

(ivi, p. 47 a 5 o). 

— Le disposizioni del suda. De- 
creto si applicheranno anche .li 
Musicanti. l 3 nov> 1814 ( ^* 32 » 
p- ; 4 t )■ , 

- Nuova disposizione intorno al 

disiintivo ed al soprassoldo ap- 
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pUcabile ai Sott’UfiBciali e sol- 
dati del Reggini M. L. (V.) e 
de’ Dragoni ( V ). So genti. l 8»5 
( V. 33 , p II ). 

— Si approvano i modelli di due 
ditiiniivi d'anzianità, uno per 
la prima capitolazione, e l'al- 
tro per le capitolazioni ulteriori- 
ao die. l 83 l (v. 46, p. 354 a 356 ). 

P'. Leva milit-, Camhi- Bai- 
segne ed i diversi corpi milit. 
al rispettivo articolo. 

DlSTKIBVZÌOia. 

— Il Quartier-Masiro assiste a 
tutte le distribuzioni; veglia 
periihè vi si osservi l’ordine e 
la polizia; forma gli stati, ri- 
lascia le ricevute e tiene i re- 
gistri necessari; in caso d’as- 
senza, il Cons. d’ amministra- 
zione ed il Comandante del cor- 
po destineranno chi deve rim- 
piazzarlo. Alle ore di distribu- 
zione il tamburo liatteuna ber. 
lacca, e, se trattasi del pane, 
il Caporale di settimana o il 
Vice-Caporale d’ ogni compagnia 
raduna un uomo per ciasc. or- 
dinario con sopravveste e ber- 
retta e li conduce al luogo 
della distribuzione aventi alla 
tetta il Quartier-Mastro o chi 
lo rimpiazza, il quale entrerà 
ne’ magazzini coi Caporali per 
esaminare la qualità del pane 


Comandanti d’ armi di 
I.* classe • Colonnello, Te- 
nente Colonnello e Com- 
mias. di guerra. 


Comandanti d’ armi di ( 
a.* classe a Maggiori. ( 

Comandanti d* armi di 1 
S* classe, ed Aggiunto al \ 
Commits. di guerra- f 
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ed il suo peso, poscia dà ordine 
che t’ incominci la distribu- 
zione. Dopo ciò il Quartier-Ma- 
stro forma lo stato generale 
della distribuzione e lo manda 
al Colonnello colle sue osserva- 
zioni. Le sudd- regole si osser- 
veranno per le altre distribu- 
zioni come lenzuola , paglia , 
legna ecc. comandando gli uo- 
mini necessari . i8 alt. 181S 
( V. 6, p. 112 e Il3). 

TEMKZTVRt. 

V. Cons. d' amministratione, 
roxiiai. 

V. Onori milit. - Pcnstont . 

_ OIOOCHI. 

V . Polizia ecc. - Servizio di 
jiiazza . 

OXJHATtmi, 

V. Bimpiazzo de’ Granatieri 
ecc. - Tenuta , 

IltDeifNITA’ d' JZIOOCIO. 

— — Col 1.* marz- 1816 non sarà 
accordata indennità d'alloggio 
agli Uifìciali che dietro certifi- 
cato del Pod vidimato dal Co- 
mandante di piazza a prova che 
non sono alloggiati in locali 
nazionali. Ove sienvi locali di- 
sponibili del Governo, gli Uffi- 
oi.ili dovranno occuparli - la 
febb. j8i6 ( V 7, p. 17 ). 

— Le competenze degli alloggi 
in natura sono le seguenti) 

4 camere mobigli.ite da padrone 
a id. id. da servitù 

a id. nude per l' ufficio 

1 id. id, pel corpo di guardia 

Cucina, cantina, legnaia, rimessa 
per un legno, e scuderia per due 
cavalli. 


Come sopra , meno una camera da 
padrone. 

a camere mobiglia te da padrone 
1 id. da servitù 

I nuda per I’ ufficio 

Cucina , cantina , legnaia, rimessa e 
scuderia . 
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Capitani e Chirurghi di ( 
Reggimento. ( 


Come sopra , meno 1 ’ ufficio , la 
rimessa e la scuderiaT 


Ufficiali subalterni dei 
corpi , Chirurghi di gua». 
nigione e di baitaglionei 
ed Aiutanti di piaiza d’ o- 
gni grado. 


Due camere da padrone, una da ser- 
vitore cucina, legnaia e cantina, 
ed in tempo di guerra anche la 
scuderia . 


1 Castellani e Custodi de’ Ca- 
stelli di Parma, Bardi, Com- 
piano, Montechiarugolo e Rosse- 
na alloggiano ne’ rispettivi forti. 
IO giuga. i8i6 ( V. 8 , p- 345) . 

— — L’ Aggiunto al Commiss, di 
guerra avrà fr. l 5 al mese • al 
sett. 1817 (v. Il, /). ia 3 ). 

Non hanno diritto ad indennità 

d' alloggio gli Ufficiali d’ ogni 
truppa aventi alloggio gratuito. 
16 apr. 1820 ( V. 16 , p- ia8 )• 

— I Forieri avranno per inden- 
nità d’alloggio 1. 6 al mese. 
3 l gena. 1824 (v. 3 l,p. ll)> 

— Ne’ conti arretraci sarà am- 
messa l’ indennità d’ alloggia 
data (in qui per intiero agli 
Ufficiali ed Impiegati milit. at- 
tivi acquartierati nel Castello 
di Parma. D’ora in poi essa 
indennità sarà data per iutiero 
ai sudd. ritenuto che una metà 
è data pei mobili e l’ altra per 
le riparazioni ordinarie de’ quar- 
tieri poste a carico degli usu- 
fruttuari . a upr. i 835 ( V. 53 , 
p 85 ). 

IKDtHHITA’ DI TKASPOHTO 
£ DI Dtr.TA. 

—— I mezzi di trasporto che si 
somministrano in natura alle , 
truppe dello Stato ed estere 
tanto per gli Ufficiali, quanto 
per la truppa, convogli, baga- 
gli ecc. sono regolati come ap- 
presso: 

Carrozza , 
legno coper- 
to, calesse, 
tedia, carro 
o volante. 

Cavallo da sella ,, 5. 5o 

IO giugn. 1816 (v. 8, ;j. 243), 


— Le indennità di trasporto agli 
Ufficiali d’ ogni grado sono lo 
seguenti: 

Maresciallo . . . cavalli N.° 20 
Generali d' artiglieria e 

di cavalleria „ 13 

Tenente Maresciallo • • „ 8 

Generale Maggiore . . . „ 6 

Colonnello cTenente Co- 
lonnello „ 4 

Commiss, di Guerra o 

Maggiore ; • >* * 

Cy)it. e Tenente Capii. ,, 2 

Ufficiali, Auditore, Ra- 
gioniere e Chirurgo di 
Reggimento 2 

Ai distaccamenti o corpi, re- 
clute , arrestati ecc. . 

Da 10 a 20 uom. I carro ed I bestie 
ao a 5o irf. 2 béstie 

60 a 100 ìd. 4 bestie 
2 a 2. 

ICO a 200 . . . 3 carri a 2 bestie 
un battaglione 4 carri a 4 bestie 
In vece di cavalli possono 
darsi de’ buoi. Gli isolati han- 
no i mezzi di trasporto , pre- 
sentando un certificato d’ impo- 
tenza di camminare a piedi per 
malattia o per ferite. 21 retf. 
1817 ( V. Il, p. 124). 

I milit. che viaggiano per 
un servizio comandalo ricevo- 
no a titolo di dieta per ogni 
giorno 1 

Colonnello fr. l 5 . 

. Tenente-Colonnello la. 

Commiss, di Guerra o 

Maggiore . IO. 

Ispett. d’ artiglieria. Ca- 
pii. , Aiutanti e Chi- 
rurghi di Reggimi., Ag- 
giunto al Commiss. di 
Guerra 


a 4 bestie fr. 22. CO 
'a 3 id. „ i 5 . 75 
a 2 rV. ,, IO. So- 
a I id, ,, 5. So 
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Sott. Ispett- del genio, Audito- 
re , Cappellano , Aiutante e 
Chirurgo di battaglione , ed 
altri Ufficiali ...... L. 5. 

(ivi.p. laS). ^ ^ 

E vietato ai milit- che hanno 
diritto ai mezai di trasporto in 
natura, di esigere dai ramimi 
r equivalente in danaro. È pure 
vietato ad essi di negoziare i 
boni che ricevono dal Commist. 
di guerra coi vetturini o vettu- 
rali onde avere il danaro an- 
ziché il trasporto. Non possono 
neppure sostituire un mezzo di 
trasporlo ad nn altro, dovendo 
essi ricevere ciò soltanto che è 
indicato ne* l>oni. I contravven- 
tori saranno severamente puni- 
ti. 3o mart. i8ai ( v. aa, jt. 
176 e 177 ). 

— « Il prezzo dei mezzi di traspor- 
to sarà per I* avvenire di c. 60 
per ogni due cavalli e per mi- 
• glia italiano, ao lugl. i8ai ( v. 
34, p. 58 ). 

— . Per regolare la sudd. inden- 
nità di c- 60 è approvato un 

S etto delle disunze de’ prin- 
i lunghi de’ Ducati . ai 
ginn. i8aa ( v. a5, p. 68 ) . Te- 
sto del sudd. prospetto % ivi, 
p. 69 a 76 ) . 

V. Cona. d’ amminUtrazinne 
e le disposizioni generali - 
nni-ytHT*' di via, di soooioino, 

I DI KArPSKSEnTAZIOllS 
' DSL t AVALLO. 

Sono regolate come appresso: 

Indennità di via 
Comandanti d’ armi di prima 
classe. Colonnello, Tenente-Co- 
lonnello, e Commiss, dì guerra, 

per giorno L. 5- 00 

iVIaggioreoCaposqna- 

; • • • » 4 - 00 

Aiutante di piazza , 
Capitano, Medico, Chi- 
rurgo e Farmacista di 
Reggim. ed Aggiunti al 
Commiss, di guerra . . „ S. 00 

Fb/. r. 
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Questi ultimi se fanno ,le 
veci del Commiss, hanno V in- 
dennità attribuita al titolare. 
Tenente, Sotto-Tenente, Al- 
fiere, Ufficiali Veterani dal Ca- 
pii. in gi^. Chirurgo di batta- 
glione , Portastendardo , Cap- 
pellano e Veterinario. . L. a. So 
Foriere , Sergenti , 
Tamburo maggiore, Ca- 
po-musica e Capi-Ope- 
rai quando marciano col 

COTI» »i 0.40 

Caporale, Vice-Cajto- 
rale. Cadetti, Tambu- 
rino, Trombettiere, ed 
operai d’ ogni arma . . O ao 
Detta indennità è pagata a 
chi viaggia isolatamente, cioè 
agli Ufficiali per giornate di 
marcia da una tappa all’altra; 
ai Seti’ Ufficiali, soldati, donne 
di milit. , e figli di truppa si 
danno c. ao ogni 6 miglia. 

/ ndennità di soggiorno 
Sott’ Ufficiali, Cadetti , Tam- 
burini, seidati, trombettieri ed 
operai d* ^ni arma. . L- o. 76 
Quest’ indennità si paga ai 
milit- isolati per ciasc. giornata 
di soggiorno. Gli Ufficiali che 
viaggiano isolatamente non vi 
hanno diritto . 

Indennità rappresentativa 
de’ foraggi 
e dei cavalli da sella 
Capitano, Tenente, Sottote- 
nente, ed Alfiere nella fanteria 
che hanno comi>iti i So an- 
ni L. 4. 30 

Tale indennità è pagata come 
indennità di via agli Ufficiali 
che viaggiano isolatamente, cioè 
per ogni giornata di marcia da 
una tappa all’ altra , eccettuate 
quelle di aoggiorno. 

Le sndd.tre indennità si paga- 
no anticipatamente sopra man- 
dati del Commiss, di guerra o 
dell’Autorità competente. Han- 
no diritto all’indennità di via, 
gli Ufficiali di ogni arma in 

3<j 


Digitized by Google 



2ìft 

l'RUPPE DELLO STATO 

misitone autorizzata dal Mini- 
stro, ma al loro ritorna e dietro 
certificato del Ministro stesso a 
prova che non hanno ricevute 
le spese di viaggio; gli UiTMiiali 
del Genio e dell’Aniglieria com- 
preso il grado di Colonnello gi- 
rando per servizio ed allonta- 
nandosi più di miglia 9 3l5 dal- 
la loro residenza , purché non 
abbiano stipendio fisso per le 
spese di girata; gli Ufficiali d’o- 
gni arma passando da un corpo 
ad un' armata , o da una desti- 
nazione all’ altra d’ordine del 
Ministro, e quelli che in se- 
gnito di una riorganizzazione 
tornano a casa con soldo d'atti- 
vità a disposizione del Oovei uo, 
o che dalle loro case si recano 
a nuova destinazione; gli Uffi- 
ciali d* ogni arma congedati per 
ìnlermità o ferite rendendosi 
agii invalidi o alle proprie ca- 
se con soldo di ritiro, di rifor- 
ma o senza ; gli Ufficiali d’ o- 
gni arma proposti par ta rifor- 
ma, autorizzati dai Coiis- d’am- 
ministrazione a ritirarsi alle lo- 
ro case in aspettativa del soldo 
di ritiro o di riforma; gli Uf- 
ficiali d’ ogni grado richiamati 
in attività; quelli di Stato mag- 
giore di un’armata che rientra- 
no in attività, n che da questa 
passano all’ inatti vkà; i mem- 
bri de’ Cons. di guerra o Com- 
missioni milit. che si recano sul 
luogo del delitto o ne ritornano; 
gli Ufficiali d’ ogni arma chia- 
mati a far pane d’ »n:.X3ai>s. di 
guerra, o di nna Gaaimttnione 
milit- andando e riMwunttodai 
Trib.; gli stessi chiàmatiroepiie 
testimonii inninri alTrib.,Cans. 
di guerra, oGamoatssioni'nti|it-, 
per r andata pai . listano ; 
quelli assolti d* no giudieio ohe 
ragùangono il.eorpt^ gliUfficia- 
"-li tTiOgni arotache porgàta nna 
osMltamacia si rMtituiscono ai 
corpi; gli Ufficiali d* arruola- 
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mento che passano da un cir- 
condario all' altro, purché ab- 
biano a fare più di miglia 16 
4(5 piìr rendersi alla nuova de- 
sti Dazione, o ritnroaiidu al cor- 
po, d’ordine superiore, oppure 
condiiceodovi dei dìstaccamciiii 
di coscritti; gli Ufficiali d’ogni 
arma partendo dalla guarnigio- 
ne od accantonamento, per anda- 
re a far parte straordinariamen- 
te di un distaccamento o di un 
posto lontano dalla loro residenza 
più di miglia 16 3|5, e ritornan- 
do al corpo in virtù d’ un ordine 
superiure; gli stessi ohe avendo 
dovuto far parte di un distar- 
camenio sono rimasti indietro 
per malattia e partono per rag- 
giuguerlo; gli stessi andando o 
riiuntando dalle scuole veteri- 
narie e di equitazione; gli Uf- 
ficiali invalidi o veterani che 
dal corpo si recano alte loro case 
con pensione o "soldo di ritiro, 
gli stessi chiamati come sopra 
ili lestinionio per gita e riloruo; 
gli stessi tenuti io residenza (ter 
essere sentiti da un Cons. di 
guerra come testimonii; i Me- 
dici, Chirurghi e Farmacisti 1* 
quando si rendano al destino , 
a.” quando passano da una de- 
szinitziaue all’altra, 3-° quando 
accompagnano de’ malati da uno 
spedale ad un altro, 4.* quando 
tornano a casa per licenziamento 
o riforma; i Sott’ Ufficiali pro- 
mossi ad Ufficiali in altri corpi; 
gli Ufficiali rientrando dalla pri- 
gione nemica ; gli Ufficiali stra- 
nieri prigionieri di guerra ren- 
dendosi isolatamente ad un de- 
posito o rientrando in patria. 

, Ai Sott’ Ufficiali e soldati è 
accordata l’ indennità di via : 
quando partono dalla guarni- 
gione od accantonamento per far 
parte di un distaccamento del 
loro corpo , o rientrando da 
quello al corpo; quando vanno 
agli spedali esterni -od ai ba- 
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gni e ne rituraciio; ai'eonge- 
ù.ili cbe vanno a casa con soldo 
di ritiro o senza , raggingnendo 
il corpo per essere Tiì'orinaci, o 
rcndoodoBi agli invalidi o »«- 
tuninii agli invalidi o vete- 
rani elle sono uUiamati a tiin- 
zioai attive o si ritirano a casa 
con pensione o ritirn; ai militari 
assolti da un giudizio di ritorno 
al corpo; ai medesimi puro di 
ritorno dopo purgata una contu- 
macia; ai chiamuti in testimo- 
nio innanzi ai Trib. , (lons. di 
di guerra, o Commissioni milit , 
gita e ritorno al cor^m; a quelli 
trattenuti in residenza per -es- 
sere sentiti dal Cons* di guerra 
elle li ha cliianiati in testimo- 
nio; a quelli spediti in ordi- 
nanza più lungi di miglia 14 
»l 5 ilall’accanionamentn o dalla 
guarnigione; ai Sou’ Ufficiali e 
soldati dimissionari dai veterani 
od invalidi che si recano alle loro 
case; ai Musicanti ingaggiati 
o congedati che vanno al corpo 
o ritornano alle loro case; alle 
mogli ed ai figli >di troppa con- 
gedati,'' o ritirandosi a casa col 
marito o padre in congedo as- 
soluto mmivato sull' età o an- 
zianiU di servigio; alle lavan- 
daie congedate ohe tornano a 
casa. L' indennità di vìa è do- 
vuta ad ogni milit. di qualun- 
que arma che, d'ordine superiore, 
si reca alla visita delrlspelt. 
generale di saniti; è pure do- 
vuta agli Ulficiali che vanno agli 
spedali od ai bagni, e ne ritor- 
nano. Non è dovuta agli Uffi- 
ciali quando la marcia tra an- 
data e riutrno non giugne alla 
lunghezza miniina d’una tappa: 
1.' indennità rappresentativa 
del foraggio e del cavalla da 
sellasi paga: ai Capii., Tenen- 
ti, Sottotenenti ed Alfieri d'in- 
che hanno più di 5 o 
anni in qualunque posizione che 
loro di diritto all’ indennità di 
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via, e (piando vanno agli spe- 
V> dali od ai bagni e ne ritomanu; 
agli Ufficiali di cavalleria degli 
stessi gradi ed età ainiuessi al 
• soldo di ritiro o di riforma in 
cui non godóno nè delfo razioni 
di loraggio, nè del compenso 
rappresentativn sul piede di pa- 
ce ; agli lifliciali di' fanteria de- 
gli stessi gradi ma in età tiii- 
uure di So anni se vanno o ri- 
. tornano dagli spedali o bagni; 
ai membri dei Cons. di guerra 

0 Commissioni milit., gita a ri- 
torno dal luogo del delitto; agli 
Ufficiali invalidi chiamati in at- 
tivila , o andando alle loro casa 
per godevi «oldó di ritiro o pen- 

» sione; ai Medici, CtiirnrgliJ e 
Farmacisti degli spedali e del- 

1 armata che hanno più di 5o 
anni ( esclusi quelli cbe scorta- 
no dei convogli di malati, rice- 
vendo essi il cavallo in natura) 
IO neo. i 8 i 5 (v. 6, />. 179 a 188). 

— Ila diritto all' indennità dà 
via chi viaggia isolatamente 
per servigio comandato e chi 
ritorna dagl ispcdali, purché non 
sì somministrino i mezzi di tra- 
sporto in natura, io giug», 1816 
(^8,;.. ,47). 

• ile casi ove non si fa luogo 
alla salirà indennità di tappa ^ 
gli Uniriali ne avranno una 
straordinaria di c. 40 per mi- 
glioe per cavallo; il Dìparr* iiii- 
lit determinerÀ i casi ne' quali 
essa sarà dovuta, la 1820 

( v^ I7,.p. .S9 ). 

— di Aiutami di battaglione e 
di Reggim. riceveranno, invece 
dell' indennità di foraggio, la 

‘ razione di foraggio in natera 
dall’ appaltatore dei foraggi pe’ 
Dragoni, ai febb. 1824 ( v. Si , 
p. 23 ). 

— — I forieri do’ corpi assoldali 
impiegati in missioni straordi- 
narie, avranno una dieta ili E 3 
per giorno. 17 05. l8z8 i v. 40, 
p 190). 
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- Quegli Ofiìciali che debbono te- 
nere caralli a carico dello Stato, 
e che ti desse loro una destina- 
zione che li esima da tale ob- 
bligo , continneranno a godere 
per 35 giorni dal di della nuora 
detcinasione o il foraggio in na- 
tura o la relatira iodennitì pei 
cavalli la cui presenza sia at- 
testata dal Comandante delle 
truppe e dal Commiss, di guerra. 
La concessione sudd. è fatta al 
già Tenente de’ Dragoni Gaec. 
Costa ora comandante a Com- 
piano. 8 genti. l 835 ( v. 53 , p. 
708). 

■ II Commiss, di guerra di. l.* 
classe avrà l’ indennità di viag- 
gio fissata pei Capit.; ([uellodi 
a.* avrà l’ indennità come iTe- 
nenti- l 8 lugl. i 835 (v. 54. 
P - ' 4 )- 

y. Dragoni - Rassegne. 
ikdshkita’ rsM fesdita 
DJ SrrETTl X DJ CArALLI, 

— Detta indennità non potrà ol- 
trepassare il maximum della 
gratificazione di campagna do- 
vuta a ciasc. grado. Per ogni 
cavallo ucciso in guerra o pre- 
so dal nemico, l’ indennità sarà 
di fr. 4CO . Gli Ufficiali che 
reclamano indennità per perdi- 
ta d’ effetti presenteranno uno 
stato dettagliato, ed il valore 
degli effetti sarà stabilito dal 
Ministro. Tali indennità si p.i- 
gauo sopra stati di perdita com- 
pilati dai Cons. d’ amministra- 
zione certificati dai Capo dello 
• Stato maggiore dell' armata ed 
approvati dal Dipart. milit. Le 
perdite si comprovano entro l 5 
giorni, eccetto il caso di assoluta 
impossibilità come quelli di as., 
sedio, ferita, o malattia, ne' 
quali si potrà protrarre sino 
ad un mese dalla cessazione del- 
V ostacolo. Il pagamento si ese- 
uisce sopra ordinanze speciali 
e 1 Dipart. milit. . IO gingn. 

1816 ( V. 8, /». » 44 ). 
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IKTXXDXXrx KlliTAXJt. 

V. Comando generale de’ Du- 
enti. 

LXOOt aXJMIIIALl SULITAXJ. 

— Quando il Capo d’ un corpo 
dovrà sottoporre a giudizio un 
suo subordinato ordinerà all’ Au- 
ditore di guerra ( V. ) di for- 
mare il processo ■ Questi si fa 
assistere da un Sottufficiale io 
qualità di Cancctl. , e compito 
il processo ne dà avviso al Capo 
del corpo perché proceda alla 
nomina di un Cons. di guerra . 
Questo Cons. si comporrà di nn 
Ufficiale superiore Presid.; di 
4 Capit. e di a Tenenti . 
L’Auditore ne sarà il relatore 
e farà le parti del Ministero 
pubbl. . Se un corpo non aveste 
Auditore, il tuo Capo sceglierà 
un Ufficiale per farne le veci. 
Il Cons. non potrà giudicare 
che coi sette individui sovrin- 
dicati; mancandone , il Capo 
del corpo nominerà i Suppl. ; 
si starà alla pluralità de’ voti. 
L’Auditore o il suo Vice-geren- 
te non potrà, pendente il pro- 
cesso , rilasciare alcun ditenuto 
senza il voto de’ tre primi in- 
dividui del Cons., o di due fra 
essi tre. 19 nov. 1814 ( v. 4 , 
p. 169 e 170 ) . 

Ogni militare od impiegato 
milit. che, battuta la generale, 
non si reca al suo posto, sar.Ì 
punito con nn mese di prigio . 
nia ; la seconda volta con tre 
mesi e colla destituzione dal 
grado od impiego; alla seconda 
recidiva si daranno dne anni di 
fcrri.'Ogni Ufficiale che dovendo 
marciare all’ inimico, non si sa- 
rà portato al posto, sarà desti- 
tuito, punico con tre mesi di 
prigionia, e dichiarato incapace 
d’ occupare alcun grado nelle 
truppe dello Stato; se fosse Sot- 
tufficiale avrà due mesi di pri- 
gionia e perderà il grado; se 
soldato avrà un mese di pri- 
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gìonta ; se impiegato milit» sarà 
destituito c punito con un mese 
di prigionìa; la recidiva ^ P**” 
«ita per tutti con due anni di 
ferri . La soranysssa e la disub- 
bidienza combinata contro i su- 
periori provocherà la morte per 
que* miiit. che l* avessero su- 
scitata, e per quegli Ufficiali 
presenti che non vi sì fossero 
opposti» In caso di attruppa- 
mento' di milit. o di impiegati 
miiit., i superiori comanderan- 
no a nome del Sovrano di riti- 
rarsi; se non si discioglie, essi 
impiegheranno la forza per dis- 
siparlo • Gli autori ( fossero 
anche Ufficiali e Sottufficiali ) 
ed i considerati tali , saran- 
• no arrestati, tradotti al Gons* 
di guerra, degradati e puniti 
di morte. Ogni truppa cne ab- 
^ bandona in màssa e senza or- 
dine superiore il posto ov*era 
di servizio, sarà dichiarata in 
sommossa; in tal caso gli Uffi- 
ciali, ed i Sottufficiali, o in man- 
canza i sei pià anziani di ser- 
.tTÌzio, saranno arrestati, tradotti 
> al Gons. di guerra e puniti con 
dicci anni di ferri, eccetto che 
non dichiarino gli autori del 
delitto , i quali allora avran- 
no la pena di’ morte come capi 
di sommossa . Ogni milit. che 
. i in una fazione col nemico get- 
tasse le sue armi, avrà tre anni 
, di ferri. Quella truppa che do- 
i: vendo marciare all* inimico od 
a caricarlo, o per altro servizio 
. ordinato, ricusi di obbedire, sarà 
•• dichiarata in sommossa e trat- 
. tata nel modo snindicato. Ogni 

• milit. o addetto alla truppa co- 

• .mandato dal Gapo per marciare 

• nllM^imico o per altro servi- 
zio ordinato in nna fazione col 
nemico f <110051 di ol>bedire sa- 

’ rà ptinito 'Smorte. Ogni milit. 
trovato a dovmire in sentinella 
o,in vedetta' ne* posti vicini a! 

■ nemico, o sulle fortificazioni 
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d* una piazza assediata od inve- 
stita , o fosse convinto di non 
. avere eseguita la sua consegna, 
avrà due anni di ferri . Il Co- 
mandante d* un posto in faccia 
al nemico od in una piazza as- 
sediata che venisse convinto di 
«tvcr cangiata la consegna senza 
averne venduto conto all* istante 
• al Comandante in capo avrà sei 
mesi dì prigionia. Ogni milit. 
convinto di avere forzata o vio- 
lata la consegna generale in cam- 
po, o in accantonamento, quar- 
tiere, guarnigione o cose r ma, 
avrà dieci anni di ferri . Ogni 
violazione di consegna generale 
commessa da una truppa sari 
considerata disubbidienza com- 
binata, e punita nei capi, isti- 
gatori ed Ufficiali che vi presero 
parte, con dieci anni di ferri; 
se fu commessa a mano armata 
verrà punita nel modo detto di 
sopra per le truppe che abban- 
donassero in massa il loro posto. 
Ogni militrche abbia insultato 
o minacciato il suo superiore 
con discorsi o gesti, avrà cinque 
anni di ferri ; -le vìe di fatto 
gravi si puniscono di morte. 
Quando per colpevole negligen- 
za la forza armata abbia lascia- 
to fuggire un prevenuto confi- 
dato alla sua guardia, sia o no 
milit., gli Ufficiali, i Sottufficiali 
e i quattro soldati più antichi 
di servizio, saranno puniti col- 
• ■ l* istessa pena meritata dal pre- 
. venuto, senza però eccedere i 
due anni di ferri; se nel giudì- 
zio si scoprisse il vero autore 
del delitto, egli solo avrà la 
pena da estendersi iusino a tre 
anni di ferri. Ogni forza arma- 
ta che si sarà opposta alla tra- 
duzione in giudizio od all’ese- 
cuzione d’ un colpevole, sarà 
riputata in sommossa c punita 
’ nel modo detto di sopra per le 
■ sommosse e per le truppe che 
abbandonano in massa il loro 
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posto. Ogni milU. chs insulta 
una sentinella con parole o ge- 
sti, te soldato avrà due anni di 
prigionia; se Sottufficiale quat- 
tro; te vi furono vie di fatto 
gravi, il colpevole avrà la mor- 
te . l complici d’ un delitto sono 
puniti come colui che lo com- 
mette. Le condanne ai ferri por- 
tano seco la degradazione (ivi, 
p. 171 a 175) . 

Pel deluto di disemone V. 
Vari. Disertori. 

Ogni niilit. convinto d’aver 
, rubato il denaro dell’ ordinario, 
o ipulclie eifelto de’ suoi canie- 
^ rata, è pnnitu con sei anni di 
ferri- La vendita o messa in 
pegno di tntto o parte delle sue 
armi, del suo vestiario, forni- 
^ mento, equipaggiamento, il tut- 
. to, fornito dallo Stato, è punita 
con cinque anni di ferri- Il furto 
di forniture di caserma o di 
effetti di accampamento, è pu- 
nito con tre anni di farri . Il 
milit- che deruba le persene 
presso cui avesse alloggiato , è 
mi aito con dieci anni di ferri - 
, Chi prende per frode e senza 
pagare da bere 0 da mangiare 
in casa di un abitante, avrà tre 
, mesi di prigionia; se il delitto 
_r,.fn accompagnato da minacce, 
sei mesi ; se vi furano vie di 
fatto, due anni di ferri . Chi 
si serve del congedo altrui o vi 
facri-i sostituire un nome di- 
verso dal suo, o commetta altre 
falsiRcazioni di carte odi firme, 
è punito con cinque anni di 
ferri . Ogni milit. od impiegato 
al seguito che per far pagare 
alla sua truppa o ai suoi su- 
bordinati ciò che la legge ac- 
corda, avrà portato il suo stato' 
di situazione oltre il numero 
efleuiva„prefeM9s sarà punito 
con tre. MHW. 41 ferri, e con- 
daunatzs Ib fMlituire il riscosso 
di competenza. L’ as- 

, sMMiuo, la violazione, l’ incen- 


TRUPPE DELLO STATO 

dio, il furto con rottura o vio- 
lenze gravi, è puiiiio di morte - 
( ivi, p. 178 c 179 ). 

Ogni istigatore o complice, a 
favore d’ una potenza nemica , 
ogni individuo di qiialsisia sta- 
to, qualità « professione con- 
vinto di spionaggio a favore del 
nemico, ed infìnp chi eccita o 
favorisce il reclutamento o la 
diserzione a favore di una po-* 
teuza uemica , è punico di morte 
( ivi , p. 179 ). 

Ogni milit- o addetto alle 
1 truppe o ai suo aeguito , con- 
vinto di tradimento è punito 
di morte. Sono ritenuti tradi- 
tori ; (.“'quelli che in presenza 
del nomico si permettessero cla- 
mori atti a gettare lo spavento 
ed il disordine nelle file; i 
Comandanti un posto, le senti- 
nelle o vedette che, in pre- 
senza all' inimico, all’armata o 
in una piazza assediata, dessero 
consegne false quando in conse- 
guenza dì ciò fosse stato com- 
promessa la sicurezza del posto; 
3 .” i Comandanti di pattuglie 
all’ armata o in piasza assediata 
i quali mandati in presenza 
del nemico per fare scoperte 
locali, avessero dolosamente tra- 
scurato di render conto, o non 
avessero eseguito l’ordine da- 
togli, quando in conséguenza di 
tale negligenza o disubbidienza 
si trovasse uompromesso il suc- 
cesso di qualche operazione mi- 
litare; 4.* ogni Capo posto al- 
l’armata, in presenza al nemico, 
o in piazza assediata che dolo- 
samente non rendesse conto a 
quello che lo rimpiazza delle 
scoperte fatte da lui o dalle 
suo pattuglie, quando in coase- 
gnenza del silenzio fos.«e com- 
promessa la sicorezza di un po- 
sto; 5 .“ ogni milit. che comu- 
nicasse al nomico il segreto del 
posto o la parola d’ordine; < 5 * 
i ogni milit. o addetto alt' ar- 
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mata od al .5Uo seguito, che 
• tenesse corrispoudcnza col no- 
mico senza .permissione iu i** 
scritto del suo superiore; 7.® 
ogni milit* o altro come sopra, 
che senza ordine superiore o 
motivo legittimo iuchiodasse o 
mettesse fuor >dt servizio un 
cannone, mortaio, obizzo, 0 car- 
retto del suo Sovrano, ed ogni 
■ carrettiere o conduttore che in 
una fazione , rotta o ritirata , 
avesse» sena* ordine superiore, 
tagliate le tirelle de* cavalli, 
rotto o messo fuori di servizio 
qtra Ielle pezzo del traino o equi- 
paggio confidato alla sua con- 
dotta ( ivi , p. 180 e 181 ). 

Qualunque milit» che fuori 
del caso di difesa personale a 
di azlon guerresca, ferisce, un 

- altro avrà un anno di prigionia» 
Se in seguito di tali ferite ne 
venisse la morte , il colpevo- 
le sarà punito capitalmente se 
non vi fu rissa o nel Patto o 
poco prima, nel qual caso non 
si daranno che set anni di ferri . 

> Pei delitti non preveduti da que- 
sta legge, i colpevoli saranno’ 
giudicati dai Trib. ordinarli 
( ivi , p 181 e l8a ) . 

Formolarii, degli atti pei* ci- 
tare persone a deporre» per le 
deposizioni de* testimontt, del-^ 
r interrogatorio d’ un accusato, 
e di. un giudizio del Gons. dl 
guerra ( ivi, p. 182 a 190)- 
— * Pei delitti commessi dai milit» 

. è promulgato un God- crtm- (V.) 

. per aver vigore col i.® del pross. 

. sett. dal quale giorno ogni di* 
aposlzione contraria è abrog.ua. 
12 giugn. 1820 (v. 17, f>. 3 ). 
— ^ Pe’ delitti menzionati ne]'Cod> 
crtm. milit. nei- titoli i,®al 4.*' 
commessi dai . milit. o da chi 

- • sia.repuiato tale non si fa luogo, 

durante lo stato milit., alla pre- 
: scrizione nè delle ^tene imposta. 

con sentenza , nè dell* azione per 
. .le pene derivanti dai delitti me* 
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desini* Il tempo atto a prescrlve- 
, . re si le pene imposte, che l’azione 
penale giusta il God. proc. crim. 
comincierà a correre a favore 
- del delinquente tosto che cesse- 
zà di essere milit. o .riputato 
tale . rW <Uu« disposizioni sono 
applica I hU a*r C 9 Ù .preveduti dal 
Decreto del 17 nùgg; i 8 a 3 .('a/co 
non ingerito nella . Haceoltu ) 
e da quello del a gctin. 1824 
intorno alla diserzione de* Ve- 
terani (V,). Le prescrizioni 
. comirtciatc a favore delle sudd. 
persone prima di questo Decreto 
continuerà nno ad essere rcgo«. 
late dal God. di proc. crim tic. 
XIII. Nulla è derogato a quanto 
dicono le veglianti leggi intorno 
' alla prescrisione deli* azione civ. 
risultante da crimini, delitti, e 
contravvenzioni. 9 giugtt^ 1827 
( v. 37, /». 59 e 60 ). 

1 milit. colpevoli di corrosio- 
ne ( Cod. pen. comune art. 177 
e 178) saranno puHÌti colla de- 
I tenzione milit. . Se la corruzione 
, avesse per oggetto 1’ eseguimen- 
to d* un fatto punibile con jicna 
più forte della detenzione milit., 
questa pena' più forte verrà ap- 
-i plicata al colpevole. 1. milit. 
colpevoli di concussione ( Cod. 
sndd. art. 174) saranno puniti 
cui lavori milit-. 1 'mil>it- che 
eserciteranno o comanderanno 
qualche atto arbitrario contro 
,„'Ìa libertà indiviiluale di un sud- 
-«'’^dito, avranno la detenzione milit 
Rimaugono in vigore anche pei 
milit. c saranno ad essi appli- 
cabili gii art. 175, 176 e 192 
del sudd. Cod. nelle parti non 
cambiate col presente atto. Le 
sndd. disposizioni faranno .ap- 
pimdiceal Cod. crim. milit ( V.). 
cleit. ( ivi , p. 6f a 63 ). 

— — Un milit. condannato a pena 
portante la degradazione lemno- 
rarìa, conserva iVearattere milit- 
e, commettendo «11 rnovo de- 
litto durante tale pena , sarà 
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soggetto alla giuritdiaiooe ed 
al Cod. crim. inilit* . dett. ( ivi, 
p. 66 o 67 ) . 

— li Comando milit. potrà rite- 
nere nelle carceri crim- del Du- 
cale castello i milit. condan- 
nati ad una prigionia la cui 
durata ecceda l* anno- Le car- 
ceri tudd. saranno divise in due 
classi; la prima pei milit- con- 
dannati ad una pena portante 
la degradazione temporaria ; la 
seconda per quelli condannati 
alla sola prigionia, dett.. (ivi, 
p. 68 e 69 ) - 

1 milit- incolpati insieme a 
persone non milit. di aver com- 
messi delitti punibili con pene 
afdittive od infamanti da gin- 
dicarsi da una Comniessione mi- 
sta ( V ), saranno cnstoditi sino 
al termine del processo ne' luo- 
ghi di custodia milit.. aS lugl. 
i833 ( V. So, p. 14 e i5 ) 

. — Le Commiss. sudd. sono com. 
petenti per giudicare ne’ sndd. 
casi i fatti punibili di pena 
correzionale- 99 satt. l83S ( ivi, 
p. lai). 

F. Auditore di guerra - Com- 
messioni miste - Cena- di guer- 
ra - Disertori - Trib. di revi- 
sione per le Commessioni miste. 

ZEOHK. 

- — Le razioni de’ Sott’ Ufficiali 
e soldati tono ridotte , a farti 
dal l-" del pross. genn. , per 
r inverno dalle 8 alle 6 libbre; 
per T estate dalle 4 8 lib- 

bre . 3o die. 1816 ( V. 9 , p. 

987 ). 

y. Le disposizioni generali. 

LIBKETTt. 

V. Ratsegne. 

zotn. 

V . Le disposizioni generali- 
HÀtSTKI-OrtRAt. 

V. Olierai. 

MACÀZzrn/. 

V. Corta. amministrazione. 
Kàass DtrixsE. 

V. Corta, d' nmminittraxiani. 


ttATMIMOini. 

— Cli Ufficiali in attività , al 
seguito, addetti alle piazze e 
castellanie, o pensionati, e gli 
impiegati milit. le cariche da’ 
quali ti paragonano nelle com- 
petenze ad un grado milit- e 
che percepiscono dallo Stato 
soldo, assegno o pensione, non 
potranno contrarre matrimonio 
senza ottenerne permesso dal 
Sovrano in quanto agli Ufficiali 
di Stato maggiore, e in quanto 
agli altri dal Capir. all’Alfiere 
inclusivamence dal Dipart- milit. 
I milit- in attività dal Sergente 
in giù non potranno contrarre 
matrimonio senza la permissio- 
ne del Comandante del Reggim. 
o del corpo . Lo stesso dicasi 
di quegli arruolati che dopo 
tre anni di servizio tono riman- 
daci alle loro case, ma che tono 
conservati per altri due sui 
ruoli del Reggim- . I funzionari 
oiv. incaricati delle pubblica- 
zioni di matrimonio che scien- 
tendente ne facessero risguar- 
danti ai milit. di cui sopra senza 
farti esibire le permissioni, e 
senza allegarle nella pubblica- 
zione stessa, saranno dimessi 
e, secondo la gravit.à delle cir- 
costanze, assoggettati alle pene 
di cni nel Cod. pen. (art. lg 3 )i 
essi avranno le itteste pene se 
si prestassero alle pubblicazio- 
ni de’ matrimoni! de’ disertori 
o degli arrnolati assenti dalle 
truppe. Le disposizioni del 9 
die. 1816 intorno ai matrimonii 
de’ giovani sottoposti alla leva 
( V. ) sono confermate. 5 opr. 
1818 ( V. 19 , p. Ii 3 a liS ). 

— — La disposizione del 5 marz. 
1818 ( atto, non inserito nella 
Saecolta ) intorno ai milit. che 
vogliono ammogliarsi è nunte- 
nuta . I ag. 1891 ( v. 94, p- 65 ) . 

— — Oltre alla cauzione ordinata 
coir atto del 5 marz. 1818 da 
prestarsi dagli Uffieiali che cbic- 
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dunu d’ atumogliar*i| il Dijvirc. 

ed il Cooiaudo delle trup- 
pe dovranno asticurerti die la 
proposta sposa goda di nqa di- 
stinta riputazione per condotta 
Mrsonalc e per rispetto alla di 
lei ianpigUa. Per non aumen- 
tare di troppo il numero degli 
Ufficiali ammogliati,, non ti ac- 
corderanno permessi quando il 
nomerò degli Ufficiali ammo- 
gliati del Reggim* di cui fa 
parte il richiedente ascenda alla 
sesta parte degli Ufficiali del 
Reggim. stesso . 8 gena. )8a3 
( V. a 9 ,p. i 34 e i3S ). 

— — Il numero degli U£kiali, im- 
piegati senza truppa, pensio- 
nati ed in ritiro , ai quali pptrd 
estere conceduto di ammogliarsi 
è determinato ad un sesta, ed 
in nessun caso detto numero 
potri oltrepassarsi, n $ett, i8a5 

(v. 34 , p loo). ; 

I Proc. Ducali dei Tril»., cir. 
e crini, di Parma e di Piacenza 
aono abilitati a prendere ipgteca 
augli immobili offerti per gua- 
rentire gli iuteresai del teitoro e 
delle mogli degli Ufficiali pe’ casi 
di matrimonio di questi ultimi: 
essi determineranno pure U va- 
lore degli immobili da ipote- 
carsi a sensi del U«d>..icly. art. 
aaii . t8 die, i8a5 ( ivi , p. 
ii5 e 116 ). ' » 

— — La dichiarazione del 37 toagg. 
l8a3 intorno ai mairimonii pon- 
, tratti dai giovani che fgnno 
parte della leva milit. ( v..') è 
estesa anche ai matrimonii- de* 
luiiit, i quali saranno da rigpar- 
darai come infrazioni alle Ifggi 
quando sienp contratti senta per- 
..messo. Le peoe. ineasa preacrit- 
' , la an.ra^P applicabili ai Mini- 
atri 'oei ,nu|ti nel caso che. un 
soldato ammogliaaze cplla 
loro coopernsiooe senza averne 
il permesso. daranno date Utrn- 
.ziooi agli USbUH dello Stato 
civ. ( V. ) sulle cautele dA n- 
Vol. V. 


sarai per i.aMicurarai chn.non 
siano m'iiu cninrp.che ai pre- 
setuerAnno per la, dìchiarazioDe 
, ,..,go(tit«,|[^l:go4,. cia,V art, 3oi . 
I... A4MÌ£.W?P*,gt3ft,g,^9 n,6i). 

,.1,,...,.,, 1; 

« ..hsi.v 

„ ..... 
ree. - epp. r.^e^n. 


>— • Il Co 1 onqello.rggpla.il ppfpero 
de’ permessi pei ..travagliatori 
si nelle piazzo. cW. nei dintorni, 
mo »<>>> .si potranno . df '.e che 
ad iiidividni di| prima glasse. 
La permissione .per ifiiÓri di 
citti opo.. si,,d#rii che agli 
nomini di hunqn coqdot^a . I 
Comandanti le cutnpàgóie o i 
Maggiori ne fa|tU 0 Bl*< dimanda 
al ColanBeliq. iji quale ip.- vista 
del vantaggini che pnd risultare 
a favore del ooldata pud accor- 
darla o rifili tarla , 1 . CoHmqdnnli 
le compagnie ayraono nnb stato 
i-. ale* tr»vagliatnri,e Capi-Qperai, 
delle persone presso coi . fono 
impiegati , delle somme che essi 
dovranno pagare pel loro «r- 

, V - vizio degli-onmioi ch.e r a- 

. v.ranno fatto-. l sarti, i,cz)a°lei 
:• gli armaiuoli dovraupp lavo- 
rare del loro mestiere pregso i 
. ;CapLOperaif del , Reggim . ^q.uan- 
, do il Colonncllei n* idàA.r.erdi- 

qei- cu operai . rihUi «oenpen 

laudare ' al; loro , lavaim.^iina 
..I , della uhiamau della .mattina , 
dovraduo munirai di ,,nn, jer- 
masso del rispettivo Capi;> CU 
operai, in ciati' dovranno ..rien- 
trale al. quartiere ailUchÀAtpata 

della aura #e il Capii, gnu., ap- 
prorazione del ; ColonncUo non 
li abbia, diapenaati : in qiieato 
„ coao, ei preauui«''anua zieovun- 
„,do al ComaMlante ..la, ftijprdia 
^ di polizia- QqelU 4 mpÌUgUU.;nel- 

B , |« .vloiufznze deUu sùgU con P*r- 
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di dormir fuori dei 

quartiere, dorraitno trovarsi alla 
compagnia per la chiamata delia 
' ' aera tutti i sabati onde si possa 
' ' TÌsitaré il loro 'armamento ed 
il piccolo equipaggio, ed eser- 
citarli ii di seguente cogli Ope- 
rai di citti: questa condizione 
sari espressa nel permesso . 
Quelli che hanno un mestiere 
e che vi travagliano giornal- 
mente, lascieranno i 'loro effetti 
nella camera provvedendosi d’ 
" una veste 0 sopravveste di tela. 
Nessun fuciliere potrà esimersi 
dall’essere impiegato per torno 
ne’ travagli milit.' ■ l8 ott. i 8 l 5 
' ( V. 6, p. 114 e ii 5 ) k ‘ 

V, Rassegne. '■ 

^ ' oMDtir Altro.’ 

' 'V. DIspositioai dell’ allog- 
gio ecc. ' ■ ' 

PAXOtA d' OXDIUE. 

V. Servizio di piazza. 

FATTOOLtE. '• 

• ' ' V. Scrvtito di piazzai 
" ‘ FEEStoitl ED AtTET ArSSOEI 
■' E rtESfOXATI- 

■ Col 1 .* lugli p- V. ii ruolo dei 
pensionati milit. non compren- 
derà che quegli antichi Ufl^iali 
che già godevano pensioni sotto il 
' cessato Governo ed erano pagati 
‘ in questo ex-Dipartimento- Gli 
altri milit. rientrati in patria 
e pensionati, esclusi gli Uffi- 
ciali, saranno ammessi ne' Ve- 
terani ( V. ) entro il corr. giugo. 

■ '"Qne’ milit. che entro il corr. 
mese si saranno fatti arruolare 
nel sudd. corpo percepiranno le 
~y, solite pensioni pel corr. trime- 
' "^stre, e per quelli arretrati se 
ne fossero dovnte; quelli che 
non si facessero iscrivere nel 
■'I'' sUdd. corpo verranno cancellati 
■" dal ruolo delle pensioni. I milit- 
mutilati che col permesso del 
Colonnello rimarranno alle pro- 
' ’* prW case , riceveranno un’ an- 
^ " nuo assegno di fr. l 3 a. Per 
‘■ cura del Coromiss. di guerra e 
ah 


TRUPPE IXELLO STATO 

del Colonnello de’ Veterani, ver- 
ranno trasmessi al Ministro il 
].° del prosa. Ingl. gli stati dei 
pensionati sndd. che si saranno 
fatti arruolare ne' Veterani ag- 
giugnendori i documenti dei ces- 
sati Governi Tranccse ed Itali- 
‘ co; ed uno stato de’ milit. mu- 
‘ tilati cni fu conceduto di rima- 
nere alle proprie case, indican- 
done il domicilio. Per tutti si 
dirà delle somme accordate an- 
' nnalmente dai citati Governi > ' 
Negli stati di situazione 
— quindicina dell’ effettivo del cor- 
po, si indicheranno gli indivi- 
dai che possono rimanere alle 

■ proprie case . i6 giugn. l 8 l 5 
( V. 5 , p. 147 a i 5 o) . 

Gli Ufficiali non impiegati nel 
Reggim. M. L. che otterranno 
pensione definitiva di ritiro, 
potranno vestire 1’ uniforme ed 
anche portare gli spallini come 
'quelli del Reggim- ma di me- 
'• • tallo bianco con frangia d’ ar- 
gento. ra febb. 1816 ( v. 7 , 

■ P-i8). . 

■■- -■ • Da questo giorno cessano tutti 
gli assegni e metà soldi goduti 
finora dagli Ufficiali isolati e 
Senza impiego, dagli individui 
che facevano parte delle Goar- 
die del Corpo, e dagli Ufficiali 
•' del ànppreSsO battaglione de’ 
Veterani ( V. ); cessano pure le 
- provvigioni accordale ai Chi- 
■" rnrghi milit. , ai Farmacisti ed 

■ ai Segret. di piazza senza im- 
" 'piegò. Il Brigadiere Colonnello 

Bianchi esaminerà i loro titoli 
e riconoscerà quelli che^ sono 
' capaci di un servizio attivo di 

■ 'campagna; quelli che noi fosse- 
ro; e quelli che anteriormente 

■ ' all’ ùltimo impiego occopato ne’ 

' corpi organizzati in questi Dn- 

cati non hanno prestato alcun 
milit- servigio. I primi saranno' 
'posti a metà soldo a norma del 
Tispettivo grado coll’ obbligo di 
essere pronti ad ogni chiamata; 
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, i secondi verranno pensiMiati 
giusta gli anni di servigio nella 
proporaione usata per gli tim^ 
■ piegati civ« e sul loro soldo at« 
• tualej gli ultinti saranno, licen- 
ziati e riceveranno per gratifi- 
cazione un semestre del loro 
soldo . I Cbirurghi e Farmacisti 
.saranno presi in contemplazione 
per le vacanze che succederanuo 
ne* comuni , ed ì Segret* di 
.. jiiazza per gii' impieghi. choi si 
. rendessero disponibili, i mare* 
1816 ( ivi f p. 44 e 4^ ) . • 

Alle 'Vedove de* milit.i>niorti 
■sul, campo sarà continuata la 
'l^nsioDe accordata dal passato 
Governo. I soldati già pensio- 
nati ed i mutilati ripatriati 
senza mezzi di sussistenza^ a- 
' vranno una pensione di fr. l5 
al mese. 10 magg. i8i6 (v.^8, 
p- 1 i 3 ) . ’ 

Le ritenzioni ordinate coll* atto 
del l.* marz. 1816 , sagli, sti- 
pendii. ( V, ) per far fronte alle 
, pensioni t si faranno anche sui 
.. pensionari, per formare un fon* 
do per le pensioni da accordarsi 
alle loro vedove* a 5 ott. 1816 

V ( V. Ì9 , p. 181 e 182 ). 

— — Nessun Soft’ Ufficiale o soldato 
ha diritto, a pensione se non 
ha aS anni di servizio, o non è 
I stato mutilato o reso impotente 
per ferite riportate in servigio. 
Quelli che non hanno* le. dette 
. •* qualità , cessano col l.** del mese 
. -, «orr* di ricevere pensione e 
, 1 Saranno cancellati dai ruoli. 
Sono eccettuati da detta dispo- 
sizione quelli a cui il Governo 
. Francése ha accordata pensione 
per servigi resi ad esso ed ai 
precedenti Governi, purché sia 
; stftta accordata e liquidata in 
tempo in cui essa- era a carico 
' della Francia,cioè a tutto die. 
1814. I Sott-Ufficiali e soldati 
che sono nel tudd. caso, conser- 
veranno intiera la loro pensione 
sia essa maggiore o minore di 
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fr. i 5 il mese; quelli pe* quali '* 
si farà luogo in avvenire non 
godranno che fr. l 5 il mese . 
Sarà pure ridotta a ]5 fr. al 
mese la pensione di quelli i 
quali vi hanno acquistato diritto 
dopo il 3 i die- i 8 i 3 e sono stati 
liquidati per una pensione mag- 
giore. Qualunque disposizione 
anteriore rimane abrogata . 4 
ote, 1817 ( V. Il, p. i 36 e 187 ). 

Gli Ufficiali riconosciuti im- 
potenti a continuare il servizio 
attivo I.* per ferite riportate 
in guerra o nell* esercizio delle 
loro funzioni; 2.* per infermità 
. procedenti da ferite contratto 
in conseguenza degli avvenimen- 
ti > o delle fatiche della guerra 
o del servigio milit. ; 3 .* per 
invalidità proveniente da altra 
causa senza propria colpa , a- 
vrannu diritto a pensione. 

I motivi di riforma di cui 
sopra si giudicano da una Com- 
inessione conoposta da un Uffi- 
ciale superiore scelto dal Dipart. 
inilit., dal Commiss, di guerra, 
da tre Medici o Chirurghi se- 
condo la natura della causa al- 
legata, due de* quali saranno 
nominati dal Presìd. dell* In- 
terno a richiesta del Presid. del 
Diparta milit. , escludendo quel- 
lo che avrà rilasciato un atte- 
stato al postillante. La Gom- 
rnessione dichiarerà per quale 
delle sudd. ragioni gli Ufficiali 
sìeno invalidi e ne farà rela- 
zione al Dipart. milit. e questi 
al Sovrano . 

Gli assolutamente impotenti 
ricéveranno per pensione di ri- 
tiro, qualunque sia 1* età e gli 
anni di servigio, due terzi del 
soldo che godevano quando chie- 
sero la pensione, non computati 
gli accessorii. La pensione degii 
Ufficiali , sino e compreso il 
Colonnello, in nessun caso potrà 
eccedere i fr. 3 ooo. Gli Uffi- 
, eia li non combattenti che pos- 




136 

•PrtUPPE DfcLLO STATO 

‘ «étio' hvita diyirto’ A p«n8Ìone 
'' gia<Ul i'^si «tiinineniionati «odo 
'■ tMfyftggìÀti al' comiMttenti come 
aitool " 1 ' 

> 1t GotumiM. di guerra al Mag- 

• 'giure i , . 

i H Chirurgo maggiore al Capii. 

Quello di batiaglioné al Te- 
^ Dente . ' ' ' 

I II Cappellano al Sottuteaente. 

• • -'L’ Anditore' di guerra arri la 
- penaione del suo grado • 

o La vedere degli UfiBcialr di 
cui i parola iupertormenie a- 
vranno per* penaiooe il torao di 
1 . quella <fc’ loro aaariti. Lo ve- 
••'dove dì quelli morti in attività, 
o in aspettaiione per lagìone 
t di amminiitraaione o «K^ ridu- 
•i rióne, avranno a titolo di pen- 
tì alone il terrò del soldo che per- 
-i cepivano'i loro mariti. La pen- 
sione-delie vedove non potrà 
eccedere i fr. l5oo . La védova 

• perde la pensione se o paaM a 
seconde Boere, od avendo figli 

' del marito per noi ottenne pen- 
‘ rione minori Hi ' anni l8 cessi 
valOBtarìaàiente di conviver con 
-'loro, e Don ne abbia tatù via 

• In totei'a . Ne’ due casi la pen- 
sióne della Vedova va a’ figli 

'••'predetti 'a titolo di suasidio, 
' qaand' essi noa abbiano di che 
vivere aè per sé, aè per chi 
■ha oiibligo per legge di dar loro 

• ' gli alimenti, o non aieno msn- 
I tenuti a spese pobbl, in qualche 

casa d’ istrurione o di benefi- 
cenza, La pensione delia vedova 
che muore passa a que' figli che 
' ri trovano nelle sddd" circostan- 
ze. Ogni volta ohe uno de’ figli 
■ dì col si tratta o larè provve- 
duto, o compirà il l8-* anno, 
o cesserà di vivere, il sossidio 
' sari diminnito di una quota del 
sue avirmontare io ragione del 
namero di tatti i figli a’ quali 
li tassidio passò da prima. Mo* 
■’ rebdo 'un Ufficiale ^o con soldo 
d’attività o con peuaionedi ri- 
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tiro noti lasciando vedova , ma 
■ figli che si trovino nelle circo-. 
Stahte aocenoate superiormente, 
questi riceveranno un sussidio 
- il quale verrà determinato e 
durerà come è detto di sopra 
per que’ figli a cui morisse la 
''-madre con pensione o con sus- 
sidio. Que’ figli cui qualche in- 
' -fermità rendeste incapaci di 
' ■ procacciarti il vitto riceveranno 
X li tastidio finché vivranno o ve- 
-'niitero provveduti in altro mo- 
do. Quando ■ predetti figli ab- 
I : biano compiuto il i8.* anno le 
' ' loro infermità saranno annual- 

< sneote verificate in presenza del 
Governatore da tre Medici o 
Ceroaici scelti dal Pretid. del- 
r Interno. 

Per ottenere pensione, l’UflS- 
. cìale produrrà se per ferite» 
I.* l’ attestato del Comando del 
corpo in cui serviva , o del Ge- 
Iterale od UfiBciale superiore da 
' cui dipendeva ; a * la relazione 
' d’un Medico o Cerusico intorno 
alle ferite o all’ invalidità. Per 
le ferite I’ attestato dirà del 

< - giorno e del loogo; per le infer- 

mità , la relazione del Medico 
o Cernsico del corpq che alle- 
ghi r infermità e V attestato 
del Comando del corpo a prova 
che V infermità si è spiegata 
,dope le fatiche della guerra . 

Le vedove per ottenere pen- 
siOnl produrranno; l.” la fede 
■ di nascita ; a-* quella della mor- 
te del marito; 3* la cartella 
della ' pensione di l"i , _o 1* at- 
" ttfftatO de’ inni servigi e del 
no soldo; 4" l’atto del suo 
matrimonio; 5* 1' attestato del 
Magistrato dei comune del ano 
‘ domicilio a prova che essa non è 
' passata a seconde nozze . 

I figli orfani produrranno: i.* 
l’atfo delle seconde nozze della 
vedova , o un attestato del Ma . 
gistrato amministrativo del loro 
' domicilio a prova ohe la vedova 
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ha ceiMto di crniTÌver con loro 
e non ne è la tntrice; l.* I’ atto 
di natcita di ciaio- figlio minore 
di l8 anni; 3 .* un aiteatato del 
Magistrato amministrativo del 
comune di loro. domicìlio a prò* 
va che non hanno di ohe vivere 
nè per sè nè per chi deve per 
legge alimentarli e non sono 
mantenuti ' a spese pubblìebe ; 

1 figli acni sia morta la madre 
pensionata produrranno i sndd< 
documenti n.' a e 3 e V atto di 
morte della madre. I figli privi 
di madre alla morte del padre 
prodorrannò: l.* I’ atto di morte 
del padre e dell’ultima sua mo- 
glie; i documenti succitati n * a 
e 3 ; se il padre è morto in attivi- 
tà, aggingneranno l’attestato del 
suo soldo e de’ snoi servigi; se 
è morto pensionato, esibiranno 
il decreto o la cartella di pen- 
sione ■ 

Gli Ufficiali potranno dopo 
IO anni di servigio dal 6 gingn. 
1814, ritirarsi dal servìgio ri- 
nnntiando ad ogni pretesa. Cid 
facendo conserveranno il grado 
ed il privilegio dell' uniforme 
e riceveranno per una volta 
nn anno di stipendio a titolo 
di gratificaaione. 

Gli Ufficiali pensionati che si 
riabilitassero in salute, potran- 
no essere astretti a ripigliare 
servigio attivo, ben inteso che 
gli anni in cni hanno percepita 
la pensione non sì computeranno 
per istabilire l’ansìanità; le 
'infermità de’ sudd. Ufficiali sa- 
ranno verificate ogni anno nel mo- 
do detto superiormente- L’ Uffi- 
ciale che riprende servigio cessa 
■ dalla pensione , ma se abbia di 
' nuovo il ritiro, ripiglia la prima 
ensione «mando sia maggiore 
i quella '«he stando al presente 
Decreto’ g|| toochereblte anche 
computati gli anni del nuovo 
servigio. Chi verrà destituito, 
qualum{ne siano gli anni di ser- 


vigio, non avrà nè pensione nè 
gratificaaione. La pensione alle 
-• vedove e il soccorso a’ figli de- 
corre dal dì che succede a quello 
della morte del marito e del 
• padre. Per godere la pensione 
è necessario dimorare ne' Du- 
cati . Niuno pud ricevere dallo 
• Stato nè pii pensioni, nè pen- 
sioni e stipendio ad un tempo. 
Le leggi mioriio alle pensioni 
non cambiate col presente De- 
> creta, e quella del 4 ott. 181^ 
pei Seti' Ufficiali e soldati , si 
confermano, a apr. 1818 ( v. 
13 , p. 104 a Ila ). 

— — Per 1 ’ abolizione delle ritenute 
solite farsi sogli siipendiì e la 
■ cessaziooe del diritto a pensione 
nelle vedove e ne' figli degli 
impiegati, è disposto pe’ milit. 
quanto appresso: La disposisio. 
ne deli’ atto del 3 apr. 181S 
' che fissa la qucKs delle pensio- 
ni è abrogata. I milit- saranno 
considerati come impiegati ci- 
vili per ottenere la pensione a 
norma delle disposizioni del- 
r altro atto del sudd. giorno a 
apr. 1818 intorno alle pensioni 
civili, cioè ad un terso dello sti- 
pendio dopo dieci anni compiti; 
la metà dopo quindici anni; due 
terzi dopo veol’ anni; tre quarti 
dopo trenta; e intiera dopo qua- 
ranta purché abbiano compiuti i 
tre anni nell’ ultimo loro grado, 
altrimenti si starà allo stipen- 
dio del grado anteriore. Avranno 
diritto a pensione le vedove ed 
' i figli de' milit. morti sul campo 
di battaglia o in seguito di fe- 
rite riportate in servigio. L'am- 
montare di tati pensioni aacende 
alla metà di quella che compe- 
terebbe al marito o padre se- 
condo il ano grado. Perè ««ssa 
nella vedova passando a seconde 
notte , o cessando volontaria- 
mente di convivere coi figli . o 
non avendone la tntela ! la pen- 
sione allora sarà divisa tra i 
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figli ia porti «cuoli che ne go> 
«Ironiio fino al i8.* anno quando 
non venitaero collocati in uno sta* 
I bilimeoco d' educazione u pror* 
veduti diveraamente. In tutti i 
cndd. caci la pensione tari di* 
minuita di una quota del tuo 
ammontare diviso tra tutti i 
figli aiiquali la pensione patsd 
da prima, l ag. i8ai ( v. 24 » 
p- 62 e 63 ) . Le disposizioni 
del a apr. 1818 non contrarie 
alle sudd. sonu.conservate • ( ivi, 

. . . 

— ~ Al milit. pensionati che con- 
traessero debiti sari applica- 
bile il Coll, di proc. civ. tit- 
VIII del lib. III.’ Quindi ì cre- 
ditori si rivolgeranno ai Oiud. 
ed ai Trìb. competenti per far 
sequestrare le pensioni de’ debi- 
tori. 17 die, i8ai ( ivi, p. 384 
e 385 ) . 

— E approvato un Regol. intorno 
< alle discipline cui debbono at- 
tenersi i pensionati, e la sor- 
t veglianza che debbono eserci- 
tare su di essi i Comandanti di 
piazza ed i Castellani. a 3 magg, 
l8aa ( V . 26 , p. 93 e 94 ) . 

Regolamento 

Gli Ufficiali non impiegati , 
in ritiro o pensionati, sono sotto 
la dipendenza e giurisdizione 
milit.. I Comandanti di piazza e 
Castellani hanno autorità milit. 
c sorveglianza sui medesimi in 
qualunque luogo risiedano se- 
condo il qui annesso riparto de’ 
comuni. U detti Ufficiali si pas- 
sano a rivista due volte all' anno 
nella res^enza del Comandanre 
o Castellano da coi dipendono. 
Chi non fosse in istato di com- 
parirvi , produrrà un oertifioato 
di vita e una dichiarazione del 
• motivo delta mancanza legaliz- 
lata dall’ Autorità locale am- 
ministrativa . All'Ufficiale che 
mancando a detta formalità non 
si presentasse 8 giorni dopo 
I quello fissato per la rivista al 


troppe dello stato 

Comandante o Castellano da. cui 
dipende, oltre alla punizione in- 
corsa per la trascuranza o mala 
volontà, verrà sospeso il paga- 
mento della sua pensione- Gli 
. Ufficiali di cui sopra devono di- 
chiarare la loro residenza al 
Comandante o Castellano da cui 
dipendono, né possono cambiarla 
senza superiore autorizzazione. 
Lo stesso dicasi per una dimora 
prolungata fuori di residenza 
specialmente se trattisi di luo- 
go soggetto ad altro Comando . 
Ugual permesso occorre per re- 
• carsi all’ estero. Gli Ufficiali di 
cui sopra debbono avere capot- 
to , cappello e spada, e presen- 
tarsi così vestiti alle riviste se- 
' mestrali ed alle Autorità milit. 
quando occorre: possono anche 
volendo vestire 1’ uniforme de- 
gli Ufficiali in ritiro. I Coman- 
danti di piazza e Castellani ri- 
■ feriscono al Comando della bri- 
gata di cid che risguarda ai 

■ sudd. Ufficiali ; ne tengono .un 
ruolo per le variazioni ed i 

. cambiamenti di residenza che 
hanno cura di notificare al Co- 
mando della brigata; ad ogni 
rivista inviano al Comamio sudd. 
una lista degli Ufficiali che han- 
no sotto la loro dipendenza, in- 
dicandone la presenza od assenza 
e corredandola di osservazioni . 
Il Comando della brigata manda 
: una copia di dette liste al Dipart. 

milit. per servire a regolare le 
- pensioni . Sono eccettuati da 
dette disposizioni gli Ufficiali 
pensionati o in ritiro che co- 
prono una carica od impiego di 
Corte od amministrativo. Gli 
Ufficiali titolari che non appar- 

■ tenendo allo stato milit. effet- 
tivo, possono vestire I' uniforme 
di ritito, non hanno. altr’ obbli- 

'go che di attenersi a quanto è 
( prescrìtto intorno al vestire n- 
, niforme: se volessero vestire 
r uniforme all' estero dovranno 
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munirsi di un permesso rnilit- 
( ìtì, />. 9$ a 

I Soct’ Ufficiali e soldati pen- 
sionati , dipendono dallo stato 
jnilit- per la rivista, pel paga- 
mento della pensione, e per 
essere a disposizione del Gover- 
no, sotto l’aspetto milit-, se- 
condo le circostanze; pel resto 
sono soggetti alle Autorità arn- 
ministrative ed ai Trib. ordi- 
nari, i quali dovendo procedere 
contro di essi , ne daranno sol- 
tanto avviso al Comandante di 
piazza o Castellano da cui di- 
pendono, rendendoli poi avver- 
titi dell’esito della procedura. 
Il riparto de’ comuni fissato per 
■gli Ufficiali servirà anche pe’ 
Sott’ Ufficiali e pe’ soldati pen- 
sionati. Le riviste de’ sudi), si 
faranno una volta all’anno ne’ 
modi e colle discipline ordinate 
per gli Ufficiali. Valgono per 
essi anche le disposizioni intorno 
alle residènze, .alla tenuta de’ 
ruoli ed alla trasmissione delle 
liste nominative al Comando 
della brigata. I Sott’ Ufficiali 
e soldati pensionati non vestono 
uniforme, nè portano distintivi 
milit. ; portano però le decora- 
zioni di cui fossero stati insi- 
gniti qnand' er.ano in attività 
( ivi, ;i. 98 e 99). 

Segue il quadro de’ comuni 
assegnati ad ogni Comando di 
piazza o Castellanla ( ivi , p. 
100 a toa ) . 

Gli Ufficiali che non potranno 
continuare il servigio milit., 
I.* per ferite riportate in guerra 
o in pace nell’ esercizio di qual- 
sisia milit. fnnzione; a.” per 
infermità provenienti o dalle 
’ sndd. ferite, dagli avvenimenti 
o‘ dalle fatiche milit., otter- 
ranno a tìtolo di pensione, qua- 
lunque sieno gli anni 'di servi- 
gio, due terzi dell’nltimo loro 
soldo salvo quel di piA di cui pivi 
oltre. Quegli Ufficiali che non 


potranno piò servire per Inva- 
lidità proveniente da altra caos» 
che dalle suaccennate, te cetse- 
*' ranno prima di aver servito dicci 
intieri anni avranno o una gra- 
tificazione per una sola volta di 
tanti decimi dell*' ultimo loro 
soldo ahnno quanti Sarailno gli 
anni di Servigio, o un snsiidio 
da determinarsi dal Sovrano ad 
ogni caso. Se poi i tudd. Uffi- 
ciali cessassero dopo i dieci anni, 
la loro pensione sarà così rego- 
lata; I.° per dieci anni essa sarà 
di un terzo dell’ultimo soldo 
annuo; a.* per ogni anno di ser- 
vigio oltre i -dieci s’ aggingnerà 
1145 di detto soldo. Se gli Uffi- 
ciali pensionati per ferite od 
infermità sopravvenute in se- 
guito di quelle, avessero tanti 
anni di servigio i quali, giusta 
il conteggio di cui sopra > pro- 
ducessero nna pensione maggiore 
dei 3(3 del soldo otterranno 
questa pensione maggiore. In 
verun caso però la detta pen- 
sione per gli Ufficiali , sino • 
compreso il Colonnello, non po- 
trà eccedere nè I’ ultimo soldo, 
nè 1 . 3 ooo annne. Gli accessorii 
non sono computati nel deter- 
minare la pensione o la grati- 
ficazione. Gli Ufficiali d’ ogni 
grado i quali dopo il 6 giugo. 
1814 avranno servito ne’ Ducati 
non meno di io anni potranno 
dimettersi rinunziando a qual- 
^sisia pretensione. Cid facendo; 
riceveranno per gratificazione 
un’ annata dell’ ultimo soldo; 
conserveranno il loro grado ; 
e potranno portare il corrispon- 
dente uniforme di ritiro . Le 
cause di cessazione dal servìgio 
per ferite o invalidità sara'nno 
giudicate da nna 'Commissione 
composta da un Ufficiale snpe- 
riore scelto dal Dipart. milit.; 
dal Coromiss. di guerra; da' tre 
Medici o Cerusici secondo la 
natura della causa allegata. Due 
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de’ Otedici o Cerusici si sce- 
gliertoDo dal Presid. dell’ lo- 
leraoi escludaudu ijaello che a- 
riUsciatu un aucsiaio al 
postularne- La Cominissioae di- 
cliiareri la causa per cui il po- 
stulante non pud più servirei 
e ne sottoporrà relazione al 
Dipart. milit- il quale ne rife- 
rirà con parere al Sovrano- Per 
ottenere la pensione o la grati- 
ficazione, gii Ufficiali non com- 
battenti verranno pareggiati ai 
combattenti così come segue : 

11 Commiss. di guerra al Mag- 
giore, 

Il Chirurgo maggiore al Ca- 
, pitano I 

Quello di battaglione al Te- 
nente , 

11 Cappellano al Sottote- 
nente - 

Per l'Auditore di guerra si 
Starà al suo grado milit- - L' in- 
tervallo fra un servigio che 
cessò ed un nuovo non è com- 
putato negli anni di servigio se 
r Ufficiale non è stato a dispo- 
sizione del Governo o in aspet- 
tazione di servigio - Nel tare 
il computo, si avrà pure ri- 
guardo alla durata di una con- 
danna che desse luogo alla can- 
cellazione dai ruoli. Per servi- 
gi anteriori al ai nuv. iKai si 
starà al Rescritto del sussegueo- 
te 1 1 ( atto non inserito nella 
Haceoìta delle leggi J ■ Un Uffi- 
ciala pensionato che riprende 
servigio, perde la pensione; se 
cessa di nuovo, ripreode la pri- 
ma pensione se fosse maggiore 
di quella che gli toccherebbe 
stando al presente Decreto com- 
putali gli anni del precedente 
e del MUOVO servigio; io caso 
contrario , ottiene una nuova 
pensione colle suaccenoate re- 
gole- Chi verrà destituito, non 
otterrà nè pensione, nè graiifi- 
casione nè sotaidio. 5 litgl.lSaa 
( V. 37, p. 19 aa 3 )* 
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- La vedova di un Ufficiale mor- 
to per ferite. od iùfermiti fon- 
tratte io servizio sia in attività 
, sia in aspettaziupe , otterrà , 
anche nel caso che l’ Uffiiciale 
abbia servito meno di IQ anni, 
una pensione eguale ad un .terzo 
deir ultimo soldo aoouo del ma- 
, rito. Egual peosiooe otterrà la 
vedova di un Ufficiale morto per 
altre cause che per quelle sovrac- 
cennate ma dopo aver servito 
non meno di dieci intieri anni, 
sia egli morto io attività o in 
aspettazione di servigio. La ve- 
dova di un Ufficiale morto con 
peosioue accordata prima del 
, presente Decreto o in virtù di 
esso, avrà una pensione eguale 
ad uu terzo della peosioue stes- 
, sa . lu ogni caso la pensione 
della vedova ooo potrà oltre- 
passare annue I. jSoo- Se poi 
r Ufficiale fosse morto, io atti- 
vità e in aspettazione di «vvi- 
gio prima di aver servito dieci 
anni e la morte sua non sC possa 
imputare a ferite od inlermiià 
contratte in servizio, la vedova 
di esso otterrà per gratificazione 
tanti ventesimi dell' ultimo suo 
soldo annuo quanti saranno gli 
anni di servizio, o un sussidio 
da fissarsi dal Sovrano ad ogni 
caso . La vedova non ottiene la 
pensione , o ottenuta la perde , 
quando o passi a seconde nozze, 
od avendo figli del marito per 
cui le nacque diritto alla pen- 
aiooe non gìuoti al i8-* anno , 
non conviva con essi , e il suo 
non convivere dipenda dalla sua 
volontà o da sua colpa. Se P®rd 
la vedova sarà tutrice de’ detti 
figli potrà ottenere e ritenere 
la pensione anche non convi- 
vendo con essi- Caso poi che 
la vedova o non ottenga la pen- 
sione , o la perda , la pensione 
stessa, se vi sono figli del ma- 
rito summenzionato non giunti 
al l8.”anoo, va ai medesimi, so 
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non hanno di che TÌvcre pet i 4 
stessi, nè possono ricevere gli 
■liiiienii da chi per legge ha 
obbligo di darli , nè siano man- 
tenatì a spese pnbbl- in qualche 
stabilimento. L.t pensione della 
vedova che muore passa ai figli 
che si trovassero nelle sudd. 
circostanze • Ogni volta che uno 
de’ predetti figli o sarà provve- 
duto in uno degli accennati mo- 
di, o compia il l8 ” anno, o 
cessi di vivere, la pensione sarà 
diminuita di una quota del suo 
ammontare proporzionatasi nu- 
mero ile’ figli ai quali la pen- 
sione passò dapprima. Se un 
Ufficiale inorendu non lasciasse 
vedova ma figli che si trovas- 
sero in nna delle sudd. circo- 
stanze , questi atterranno una 
pensione regolata nel modo fis- 
sato superiormente per le ve- 
dove; se poi i servigi del padre 
loro non fossero gionti a io 
anni, essi otterranno una pen- 
sione od un sussidio regolati 
essi pure nel modo accennato 
per le vedove. Se alcuno de’ 
predetti figli o per infermità 
o per difetto fisico, fosse in- 
capace dì procacciarsi il vitto, 
riceverà la pensione anche do- 
po il l8.“ anno e finché vivrà 
in tale stato d’ incapacità , o 
sarà provvcdnto in uno de’ 
modi sovrindicati . Quando i 
figli abbiano compiti i i8 anni 
le infermità o i difetti fisici 
saranno riconosciuti ogni anno 
( ivi , p. 23 n 26 ). 

L’ Ufficiale per ottenere pen- 
sione, gratificazione o sussidio 
produrrà in tutti i casi la copia 
del suo art. della matricola te- 
nuta dal Dipart. milit. . Se poi 
allegasse ferite, vi aggiungerà 
una relazione d’un Cerusico In- 
torno alle ferite stesse ed alle 
invalidità che potessero aver ca- 
gionate; per le infermità aggiu- 
gnerà i.* la relazione d*nn Me- 

Voi. r. 
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dico o d’ un Cerusico che dica 
della causa, natura e gravezza 
dell’Infermità e dell’ invalidità 
che ne è derivata; 2." un atte- 
stato del tuo capo che faccia 
fede che I’ infermità si è ma- 
nifestata dopo le ferite, o gli 
avvenimenti, o le fatiche milit. 
Se 1 ’ Ufficiale si trova nel caso 
dì non poter servire per Inva- 
lidità non proveniente da una 
di dette cause, aggìugncrà nna 
relazione dell’ invalidità allega- 
ta fitta da un Medico o Ce- 
rusico secondo la natura det- 
r invalidità. La vedova di un 
Ufficiale morto in attività o io 
aspettazione esibirà; I.* la copia 
dell’ art. di matricola di suo ma- 
rito; a.* l’atto di nascita di 
lei ; 3 .” qnello del suo matri- 
monio coir Ufficiale ; 4 -* I' atto 
di morte del medesimo; 5 * un 
attcstato del Magistrato comu- 
nitativo del domicilio della ve- 
dova che faccia fede che essa 
non è passata a seconde nozze, 
e che, se vi tono figli non giunti 
al 18.* anno, la vedova conviva 
con essi; in caso contrario, che 
non vi conviva uè per sua vo- 
lontà nè per sua colpa, e se 
per sua volontà che nullameno 
ne conserva la tutela. La ve- 
dova d’ un pensionato esibirà i 
sudd. fogli n.” », 3, 4, e S, 
più il decreto o la c.nriella di 
pensione. Perchè i figli possano 
avere la pensione non ottenuta 
o perduta dalla madre loro, pro- 
durranno i.” r atto dì seconde 
nozze dalla vedova, o un atte- 
stato del Magistrato comunale 
del domicilio di essi a prova 
che la vedova non convive con 
loro per propria volontà o culpa, 
e che non ne ha la tutela ; 2* 
1’ atto di nascita di cìasc. d’ essi, 
3 ® un attestato del Magistrato 
sudd. a prova che non sono prov- 
veduti in alcuno de’ modi su- 
periormente indicati. Se poi la 
St 
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vedov* fotte nel rato tU non 
ottenere pensionet ti etihirà: 

4. * l’atto di morte del padre; 

5. * te egli morì in attività o 
in atpeitatioiie, la copia dell'art. 
di matricola ; 6.* te morì pen- 
tioiiato, il Decreto o la cartella 
di pernione* I figli a’ quali 
moriste la madre penaionaia pro- 
durranno gli atti di nascita, di 
matrimonio, e di morte della 
madre loro. 1 figli privi di 
madre alla morte del padre pro- 
durranno. l-” gli atti di morte 
del padre e dell’ ultima Mia mo- 
glie; a.* ì documenti a e 3 testé 
citati • Se poi il padre sia morto 
in attività o in aspettazione, 
vi aggiugneranno la copia del 
tuo art. di matricola; te pensio- 
nato, il Decreto o la cartella 
di pensione ( ivi, p- 26 a 3 o). 

Il diritto a pensione ti apre 
n favore della vedova ode’ figli 
dal dì che succede a quello della 
morte del marito o padre ri- 
spettivo. Per godere la pensio- 
ne conviene dimorare ne’ Duca- 
ti . Nessuno pud ricevere dallo 
Stato nè piA pensioni, né pen- 
sioni e stipendio. Però gli Uffi- 
ciali pensionati possono cumu- 
lare la pensione inilit. con uno 
o piA slipendii cìv. purché in 
tutto non si «credano Ir annue 
1 . 600 ■ Se il cumulo fosse mag- 
giore di I. 600, ma gli stipendi 
uniti non giungano alla detta 
somma, il pensionalo potrà ri- 
tenere tanta parte di pensione 
sino al compimento di detta 
somma. Ogni pensionato milit- 
nel ritirare dal Magistrato co- 
miinitativo il certifirato di vira 
da prodursi pel pagamento della 
pensione dichi, arerà che non ri- 
ceve dallo Stato altra pensione o 
stipendio; e, se ne avesse, dirà 
del titolo e della quantità an- 
nusila detta dichiarazione verrà 
Inserita nel certificato di vita. 
Chi dallo Stato o aveste piA 
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pensioni ed insieme stipendii o 
no, od avesse pensione ed uno 
o piA stipendii eccedenti insie- 
me le I. 6co, ove per falsa di- 
chiarazione ottenesse certificato 
di vita , jterderà la pensione 
oltre al dovere restituire I' in- 
deliitamente riscosso a titolo di 
pensione. Col i * lugl. sono ri- 
chiamate in vigore le disposi- 
zioni del I,” marz. e aS uit. l8t6 
intorno alle ritenzioni tulle pen- 
sioni milit. ; però le pensioni 
delle vetlove e de’ figli saranno 
esenti da ritenzioni , Oli Uffi- 
ciali che ottenuta la pensione 
fossero, da una Commessione 
composta come è detto in capo 
al presente, riconosciuti capaci 
d’un servigio milit. potranno 
essere costretti a ripigliarlo. 
Il Decreto del4iirt. 1817 sulle 
pensioni de’ Soli’ Ufficiali e sol- 
dati è conlcrmato; ai medesimi 
é pure perincssndi cumulare pen- 
sioni e stipendii insinoal.600 
annue nel iiioilo detto di sopra, 
provengano essi da impieghi civ, 

0 da impieghi inilit. sedentari. 
Le leggi iitiumo alle pensioni 
milit. sonp abrogate in cièche 
hanno di contrario alla pre- 
sente ( ivi , yt. 3 o a 3 a ). 

— I Ragionieri ile’ corpi milit- 
G gli Aggiunti al Coihiiiiss. di 
guerra, le loro vedove ed i loro 
figli, avranno diritto a pensione, 
gratificazione o sussiilio giusta 
le regole di cui nell'atto del 5 
lugl u. s. , i primi secondo il 
loro grailo, i secondi come Sot- 
toienenii se non avessero grado 
superiore. 18 ag- l8aa ( ivi , 
p 12S). 

—— I Soit' Ufficiali e soldati pen- 
sionati cnntimteranno, non ostan- 
te il disposto nell’atto del S 
lugl. l8aa, a riscuotere le loro 
pensioni sehhene essenti giusta 
il Decreto del 3 o die- 1819 ( atto 
non inserito nella Raccolta J . 

1 Custodi delle piazze e de’ ca- 
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atelli appartengono alla classa 
de* Soli’ UfI'icidIi, i loro assegni 
Don saranno suggeui a ritenta e 
le loro vedove non avranno di- 
ritta a pensione. I Forieri sono 
impiegati civ. addetti al milit; 
le loro veilove avranno pensiona 
giusta il Decreto del 5 Ittgl. i8aa 
ed i loro stipettdii saranno sog- 
getti a ritenuta. 12 man. iSaS 
( V. 29 , }t. i36 e i37). 

— Col pross. anno iSaSi i Sot- 
t’ UiViciali e soldati pensionati 
e pensionandi saranno pagati 
direttamente dal tesoro ogni tri- 
mestre. 1 certificati di vita da 
prodursi saranno in carta liltera. 
Col detto giorno i pensionati e 
pensioti'indi suaccennati non di- 
penderanno più dai rispettivi 
Comandi delle piazze e de’ forti 
dello Stato, ina liensi dalla giuri- 
sdizione civ. . Per conseguire il 
pagamento ile’ trimestri avveni- 
re, presenteranno le loro cartelle 
alla Presid. delle Finanze per es- 
sere^ camljiate dopo riscossa la 
pensione del corr. trimestre. 6 
die. 1824 (v. 32 ,/.. 1.H8 e 139). 

Le vedove di quegli Ufficiali 

i quali fossero passati da un 
corpo attivo ad uno di mez- 
z attiviti come ai sedentari , 
allo stato maggiore dei castelli, 
delle piazze ecc. otterranno quel- 
la pensione che sarelilie stata 
loro assegnata se i loro mariti 
fossero morti occupando l’tilti- 
uio posto di attività. Le -dette 
disposizioni non saranno appli- 
caliili alle vedove di quegli Uffi- 
ciali che pel sudd. passaggio a- 
▼ersero ottenuto od un nvan* 
zamento di grado od un aumento 
di soldo che superasse quello 
che avevano in istato di atti- 
vità e che desse diritto alle ve- 
dove di ottenere una pensione 
maggiore di quella che loro 
apetterehlio in forza della pre- 
•ente Riaol. . ai Ugl. 1827 ( v. 
38 , p. 77 a 79 ). 
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— La pensione de’ Forieri sari 
regolata come quella degli Uffi- 
ciali giusta il Decreto del 5 
lugl. 1822 . 17 febb. 1828 ( T. 
40, p. 182 ) _ 

— ' Quando un Ufficiale pensionato 
verrà proposto ad nn impiego 
civ. sarà interpellato il Dipart. 
milit. . 18 gitign. 1828 (ivi, 

P- >87)- . . 

— Le pensioni sin qni assegnate 
dal Dipart. milit. sono ricono- 
sciute e confermate. a 3 ag. 1828 
( ivi , p. 2$ e a6 ). 

— Decreto intorno alle pensioni 
miste (V.) concernenti ad im- 
piegati civ. che hanno servito 
nel milit. e viceversa. a 6 magg. 
l83o ( T. 43 , p. i33 e scg.). 

— Dalla pulihiicaziona del pre- 
sente le pensioni de’ Sott’ Uffi- 
ciali che si trovano ne’ casi 
preveduti dall’ art.' i del De- 
creto del 5 Ingl. 1822 saranno 
regolate da esso Decreto . I 
Sott’ Ufficiali che dopo 2$ anni 
continui di buoni e fedeli ser- 
vìgi siano congedati non per le 
cagioni di cui nel sudd. art. , 
ma o per invalidità o per altra 
cagione non imputabile in colpa 
agli stessi Sott’ Ufficiali , neper 
loro richiesta, otterranno ima 
pensione giusta l’art. 3." del 
citato Decreto. In vernn caso 
la {tensione d’ un Sott’ Ufficiale 
potrà essere minore di annue I. 
180 . 3o noe. i83l (v. 46 , p. 
33f a 333). 

— — Il permesso agli Ufficiali pen- 
sionarli o titolari di accettare 
ìmpiegi civ. si dà dal Capo 
dell’Ispezione milit.. Somars. 
1834 ( V. Si , p. 81 ). 

V. Comando delle truppe - 
Pensioni - Stipendii- Vniformi. 

TBRHtStt d' ÀtSMtìZe, 
f'. Le disposizioni generali. 
roLiziA, Mtsnzro fPTMgao 
S DttCIPlIHÀ . 

- — In ogni Reggim. vi sarà nn 
Ufficiale supcriore di aettimaua 


a 
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per ricevere i rapporti giorna- 
lieri di polizia e disciplina. Vi 
sarà pure un Capii, per setti- 
mana scelto per turno destinato 
a Vegliare sulla polizia, sulla 
disciplini e sul servizio interno 
del Keggim. , senza dispensare 
per cid ogni Capii- di sorve- 
gliare la propria compagnia. 
Gli Aiutanti di Reggini, e di 
Battaglione di settimana alter- 
neranno pure questo servizio . 
In ogni compagnia vi sarà un 
Ufficiale di settimana ed un Ca- 
porale e Vice-Caporale sotto i 
suoi ordini per far eseguire i 
dettagli di polizia, disciplina e 
servizio interno della compa- 
gnia; il Tenente, il Sottotenente 
e I' Alfiere alterneranno questo 
servizio. I Caporali d’ ogni com- 
pagnia alterneranno fra loro il 
servizio settimanale; in_caso 
che uno di essi fosse assente 
verrà rimpiazzato, per questo 
solo servizio, dal Vice-Caporale 
piA anziano della compagnia 
continuando però a comandare 
la sua squadra ed a compiere 
i doveri del suo grado; in que- 
sto tempo però cesserà di al- 
ternare cogli altri Vice-Capo- 
rali nel servizio della settima- 
na, In ogni compagnia i Vice- 
Caporali alterneranno nel ser- 
vizio della settimana, nel corso 
della quale uno di essi si tro- 
verà sempre al quartiere per 
fare eseguire gli ordini emanati 
nelle circostanze straordinarie 
questo servizio sarà pure alter- 
nato fra loro. Gli Ufficiali ed 
i Sottufficiali di settimana sa- 
ranno sotto gli ordini del Capit- 
di polizia , e non si potrà fare 
«Icnn cambiamento nell'ordine 
del servizio interno se il Capir- 
sudd. non ne abbia ricevuti de' 
nuovi dall’ Ufficiale superiore 
di settimana. Il servizio di set- 
timana comincia la domenica 
dopo la parata e termina la se- 
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guente domenica alla ttess'ora; 
terminata la settimana si comu- 
nicheranno a quelli che pren- 
dono il servìzio i dettagli in- 
torno agli ordini particolari dati 
durante l'antecedente. iS ott. 

i 8 i 5 ( V. 6, />• gS a 97 ) . 

— — Vi sarà sempre una guardia 
al quartiere della forza pro- 
porzionata alle circostanze de- 
terminata dal Comandante il 
Reggim.: essa non è compresa 
nel servizio della piazza. 11 
Comandante la guardia risponde 
dell’ ordine e della tranquillità 
della sale di disciplina; il capo 
posto di guardia farà battere i 
segnali prescritti pel servìzio 
interno del quartiere ; curerà 
che nessuno sorta senza essere 
nella tenuta prescrìtta; é sotto 
gli ordini del Capit. di polizia 
e dell’ Ufficiale supcriore di set- 
timana. Dal I ° ott- al l.“ apr- 
ii tamburo della guardia di po- 
lizia farà un rolamento a 7 
ore della mattina, negli altri 
mesi alle 6: i Comandanti dei- 
corpi potranno anticipare que- 
st’ora a norma delle circostan- 
ze. A dotto rolamento i Capo- 
rali e Vice-Caporali faranno le- 
vare 1 soldati della loro came- 
rata e ne faranno la chiamata 
rendendone conto al Sergente; 
questi la verifica e ne rende 
conto al Capit. di polizia. Fatta 
la chiamata, i Caporali faranno 
fare i letti, scopare le camere, 
aprire le finestre e situare gli 
effetti nell’ ordine prescritto . 
Nel tempo che i soldati scope- 
ranno le camere, il Caporale 
di guardia farà pulire dai dite- 
tauli nella sala dì disciplina e 
dagli arrestati , ed in loro man- 
canza dai fucilieri di travaglio, 
i corridoi, le scale e le altre 
parti del quartiere - I capi di 
camerata vegliano perchè i sol- 
dati che devono essere di ser- 
viaio pongano in buono stato 
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gli oggetti del Teitìario, arma- 
mento, ed e({uipaggiamenio, o 
«he gli altri s'acconcino met- 
tendosi nella tenuta prescritta. 
Fra la prima cliiamaca e ì* ora 
della zuppa si faranno i rap- 
{>orii dello compagnie ed il rap- 
porto generale del Reggim. ove 
si marcano le dimande dei Go- 
luandanti le compagnie . Alle 
ore 9. 112 rAiutantc del Reggim- 
insieme ai Sergenti andrà dal 
Maggiore incaricato del detta- 
glio e gli rimetterà il rapporto; 
il Maggiore prende dai Sergenti 
gli schiarimenti necessari sugli 
oggetti del rapporto, e, se il 
crede, vi aggiugne lesne osser- 
vazioni . 11 Maggiore di setti- 
mana si reca in seguito colt’A- 
iutantc sudd. dal Colonnello per 
rendergli conto del dettaglio di 
X>olizia, disciplina e movimenti 
nelle 34 ore precedenti, gli ri- 
mette il rapporto generale e ne 
riceve gli ordini che I* Aiutante 
fari conoscere agli altri Uffi- 
ciali superiori . Quando il Co- 
mandante delia piazza avrà de- 
gli ordini da dare al Reggim* 
li manderà al Colonnello avanti 
le 9 della mattina. Alle 10 il 
tamburo di servizio farà un ro- 
lamento ed i soldati mange- 
ranno la zuppa; gli Ufficiali di 
settimana vi saranno presenti 
per conoscere i dettagli del nu- 
trimento ed assimrarsi che le 
camere e gli nomini siano nella 
tenuta prescritta, ed in parti- 
colare quelli di servisio in ciò 
che risguarda al loro vestiario, 
equipaggiamento cil armamen- 
to. Senza averne il permesso 
alcun Soft* Ufficiale o soldato 
può dispensarsi dal trovarsi alla 
compagnia all’ora della zuppa; 
il CapU. di polizia vi si tro- 
^ P®** accertarsi se gli 

Ufficiali^ di settimana sì confor- 
*”*.””.** Rcgol. di polizìa pre- 
scritti, ed ha- obbligo nel corso 
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dellii giornata di Tiiitare le aaU 
di disciplina e le prigioni del 
tjuartiere e di renderne consa- 
X>evole il Colonnello. Alle ore 
II* I|3 r Aiutante fa battere un 
rolamento cd ogni Caporale ra- 
duna gli uomini della sua com- 
pagnia che dovranno montare la 
guardia e li metterà in un aolo 
rango. L’Aiutante di servizio 
forma la guardia e la divide io 
plutoni secondo la sua forza . 
Formata la guardia l’Aiutantt 
del Reggim. farà riunire i Ser- 
penti ed i Vice-Caporali di ser- 
vizio della settimana e li met- 
terà vicino alla guardia. Gli 
Ufficiali che dovranno montare 
la guardia si troveranno al quar- 
tiere quando si rappellerà- Gli 
Ufficiali superiori di servizio 
dovranno ritrovarvisi per fare 
l’ ispezione, ed in loro assenta, 
li rimpiazzerà l’Ufficiale jiiA 
graduato o piii anziano. La guar- 
dia è condotta dall’ Aiutante del 
Reggim. sulla piazza d’ armi 
prendendo gli ordini dell’ Uffi- 
ciale superiore o di chi lo rim- 
piazza ■ Se non vi sono parate 
per la guarnigione, la guardia 
d' Ogni corpo defilerà dal ano 
nnrtiere : lutti gli Ufficiali 

el Reggim. dovranno trovarsi 
pre'enii. All’ora della guardia 
il Colonnello del Reggim. dà i 
suoi ordini all’ Ufficiale supe- 
riore di settimana intorno alle 
domande della mattina , e da 
questo si rimettono ai Coman- 
danti le compagnie; se vi fos- 
sero domande pressanti, gli or- 
dini si daranno ali’ ora del rap- 
porto. Ritornati al qnartiere i 
soldati che smontano scariche- 
ranno le loro armi col cava- 
stracci e restituiranno le cariche 
ai Caporali dì settimana i quali 
lì passeranno ai Sergenti: i sol- 
dati rimetteranno in ordine il' 
loro vestiario, armamento, ecc. 
L’ Aiutante ti assicurerà di fre- 
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qucnt* se i consegnati al quar- 
tiere oc sieno soniti. Dal i.* 
otc- al l.° apr. U zuppa della 
sera si mangerà a 4 ore; negli 
altri musi alle 5 ; i Vice-Capo- 
rali ed i soldati ri si troveranno- 
Quelli che alla zuppa della sera 
fossero uhhriachi , resteranoo 
consegnati al quartiere sino al- 
l'induatiani manina e sorvegliati 
dai Suti' Ufficiali di setiiinana. 
I cucinieri o quelli destinati 
dai Vice Capii ra le porteranno la 
zuppa agli uomini di guardia ■ 
Tutte le sere i taiiiijori condotti 
dal tamburo maggiore si reca- 
no sulla piazza d'armi all’ora 
prescritta per battere la riti- 
rata alla quale tatti i Sott* Ufl'i- 
ciali e soldati ilovranoo recarsi 
al quartiere. JMezz’ora dopo il 
ritorno dei tamburi si fa I’ ap- 
pello, e 1’ Ufficiale di settimana 
ne rende conto al Capir, di po- 
lizia; questi fa fare un biglietto 
di chiamata generale da rimet- 
tersi al Colonnello; l’Aiutante 
del Reggim. fa lo stessa per 
gli altri Ufficiali superiori. Il 
Comandante la guardia di po- 
lizia ti conformerà agli ordini 
di quella del Reggim. per U 
sienrezza e tranquillità del quar- 
tiere durante la notte. Dopo 
r appello nessuno pud sortire 
dal f|uartiere senza il permesso 
del Comandante il corpo. Al- 
l'ara prescritta dal Comandante 
il Reggim. sarà fatto I’ ultimo 
rolamento per itpegnere i fuochi 
ed i lumi; il Capit. di polizia 
e gli Aiutanti veglieranno I’ 0- 
tegnimento di quest’ordine. Il 
Colonnello può (piandn lo giu- 
dica necessario ordinare che nel- 
la notte ti facciano delle visito 
straordinarie nelle camere per 
assicnrarii che nessuno sia sor- 
tilo dal quartiere dopo l’ap- 
pello della sera. Il saltato non 
vi sono esercizi! nè manovre 
( accetto che qualche circostan- 
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sa Io richiedesse); questo gior- 
no s’ impiega alta proprietà del- 
r uomo e del quartiere, lavando 
le panche, battendo le coperte 
e di tempo in tempo anche i 
materassi, ed occupandosi di 
ciò che risguarda alla buona 
tenuta del vestiario, armamen- 
to, ecc.. Ogni saltato si fa dai 
Capit. usta vìsita ai lenzuoli ed 
agli effetti del piccolo equipag- 
gio de' Sott' Ufficiati c soldati, 
faceodosi anche presentare i li- 
bretti e confroniaiidoli col re- 
gistro della compagnia per as- 
sicurarsi che ogni cosa vi fa 
iscritta. Uopo tale vìsita i Capit. 
fanno leggere i Regol. milit. 
concernenti i delitti e le pene; 

I capi delle camerate ne fanno 

pure la lettura alle reclute- 1 
liliri d' ardine del Reggim. ti 
tengono a quarto di margine per 
registrarvi gli ordini del Co- 
lonnello, o in sua astenia del 
Maggiore. I Capii, d’ ogni com- 
pagnia fanno tenere dai Sergenti 
un libro per copiarvi gli ordini 
dati al Reggim. i ((itali dovran- 
no firmarsi dagli Ufficiali della 
compagnia. Un Ufficiale che siati 
assentato, dovrà al suo ritorno 
prendere conoscenza degli ordini 
dati quando era assente. Un 
Ufficiale che per indisputiiione 
non posta trovarsi al suo ser- 
vìzio ne farà avvitare il Colon- 
nello dal Comandante la sna 
compagnia e non potrà .uscire 
dalla sua camera per 14 * 

Verun Siiti’ Ufficiale o soldato 
potrà per infermità esentarti 
d.il 1 ’ esercizio o dal tervizio, che 
dietro certificato del Chirurgo 
maggiore, firmato dal Capit,_ 
ed a;iprovatu dal Colonnello . 

II Caporale di settimana d’o- 
gni compagnia manderà dopo la 
chiamata della mattina al Co- 
mandante la guardia di polizia 
la nota de’ malati indicandona 
il nome e la camera t il Cbi- 
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rorgo maggiore onderà ogni mat- 
tina alle ore Sai corpo di guardia 
per conofcere tale nota, eititare 
gli aoimalati che ri sono indi- 
cati, e decidere se debbano an- 
dare all' ospedale 9 esser curati 
in caserma ■ Ogni Sutl' Officiale 
e soldato che sortendo dall'o- 
spedale non sembri ristabilito 
perfeiiaineiite, non sarà coman- 
dato per serriaio sino a che 
non abbia ac([uistato le sue for- 
se , stando in cid alla decisione 
del Chirurgo maggiore- Agli 
uomini che sono all'ospedale, 
nelle prigioni o nelle sale di 
disciplina, sarà fatta ia barba 
almeno una volta per settimana- 
Nell'estate si faranno lavare i 
soldati in luoghi riconosciuti, 
e vi saranno condotti da uno 

0 piA Ufficiali o Sott' Ufficia- 
li di settimana (ivi, p- gj a 
107 ) • 

I giuochi d’ attardo sono proi- 
Iiiti; a quest' ordine veglieranno 
il Colonnello e le Autorità su- 
periori. I Comandanti le com- 
pagnie veglieranno che i Sott’ 
ufficiali e soldati non tengano 
fra loro giuochi d' attardo e 
che non facciano debiti. In o- 
gni corpo d' infanteria vi sarà 
una scuola gratuita d'istrutinne, 
per leggere scrivere e pei primi 
elementi d'aritmetica, la quale 
comincierà coll' ott. e finirà col- 
1' apr. - Il Colonnello sceglierà 
fra i Sott' Ufficiali due maestri 
il cui servitio girerà fra tutti 

1 soldati del Reggim-; egli po- 
trà anche stabilire una sala di 
scherma- Le sale saranno nel 
recinto delle caserme, e veglia- 
te da unl£fficiale scelto dal Co- 
mandante del corpo (ivi, p. 
Ili e II» ). 

V- Punizioni- 

rmoiovr. 

V. Polisin fcc. - Punizioni. 

raoroszo. 

V. Punizioni, 


rasiztoHi, 

— Le pnnitioni per mancante 
contro la disciplina commesso 
dai SottuQiciali e soldati , si 
pronunciano contro un delin- 
quente di grado inferiore da 
tutti quelli rivestiti di un grado 
superiore, con obbligo però di 
renderne conto. Si reputano 
mancante contro la disciplina o 
meritevoli di castigo, le vie di 
fatto, percosse o ingiurie d’ un 
superiore di qualsisia grado ver- 
so il suo subordinato; le mor- 
morationi o mancante d' ubbi- 
dienta , non accompagnate da 
un rifiuto formale, espresso da 
un subordinato contro il suo 
superiore, qualunque sia il mo- 
tivo che crede di avere di la- 
gnarsi di lui; la violaiione delle 
punitioni ordinate; I' nbbria- 
chetta per poco che disturbi 
l'ordine pnbbl. e milit.; le 
quistinni fra i milit- o cogli a. 
liitanti , purché per loro natura 
non siano da portarti avanti i 
Ciud- civ. , che non risultino 
ferite, né siasi fatto uso di ar- 
mi o bastoni; il mancare alle 
chiamate, eserciti!, riviste ed 
ispeiioni ; le contravvensioni 
alle regole di politia o agli or- 
dini prescritti; le mancanze con- 
tro la disciplina, servizio e te- 
nuta, cagionate da negligenza, 
pigrizia e cattiva volontà- I 
fatti tudd. sono considerati piti 
gravi se commessi in servizio e 
sotto le armi- Ogni subordinato 
che crede di potersi Ugnare, 
dovrà sottometterti all' ordine 
che riceve ed alla punizione di- 
sciplinare imposta da chi ne ha 
il diritto, ma potrà, dopo a- 
vere obbedito, reclamare alle 
Autorità superiori- Ogni Uffi- 
ciale e Sott’ Ufficiale dovrà ren- 
der conto subito al grado su- 
periore della punizione ordinata; 
i Caporali ed ,i Vice-Caporali 
ne renderanno conto al Sergen- 
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te. Le ponixioni ordinate nello 
34 ore laranno accennate nel 
rapporto generale. Il Colen- 
nellu dietro il rapporto giorno* 
lieto può annullare f diminnire 
«d auntentare le punizioni in- 
flitte agli individui sotto i suoi 
ordini. 18 ott: l 8 l 5 ' ( v. 6> />. 
118 a lao). 

Le pnniaioni dei granatieri , 
fncilieri, tamburi e mustcann, 
per mancanza di disciplina sono 
determinate dal genere e dalla 
durata, ciod: i turni di fatica 
della camera, del quartiere, e 
della piazza; la consegna alle 
porte della città o al quartiere; 
fa sala di disciplina e la pri- 
gione: questa punizione potrà 
rendersi più penosa dando pane 
ed acqua , ma per surli tre giorni 
per settimana . La consegna al 
quartiere e la sala di disciplina 
non dispensano dal servizio del- 
la piazza e dagli esercizii, col- 
l’obbligo di consegnarsi o di 
esservi condotti terminati il loro 
servizio o 1 ’ istruzione. Quelli 
che sono in prigione non fanno 
servìzio: essa li sospende da o- 
gni funzione milit. . Le puni- 
zioni di travagli, della consegna 
al quartiere e della sala di di- 
sciplina , possono ordinarsi al 
soldato da qualunque superiore; 
la prigione, dai soli Ufficiali 
superiori; il solo Comandante 
del corpo pud ordinare i pollici 
ed i ceppi a* piedi. La consegna 
al quartiere consiste irei non 
sortire che per affari dì servi- 
zio e sotto la scorta di nn Sot- 
t* Ufficiale che ne avviserà l’A- 
iutante; questi, registra i con- 
segnati su di un libro che sari 
depositato al corpo di guardia 
del quartiere sotto la respon- 
sabilità del Comandante la guar- 
dia. Quando il Reggim. sarà in 
marcia , i detenuti nella sala di 
disciplina o in prigione maroìe- 
ranno alla guardia di polizia 
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nell’ intervallo dei due batta- 
glioni; se ve ne fosse uno solo, 
la guardia marcierà dopo la com- 
pagnia della testa della colonna 
( ivi, 7». 120 e lai ) . 

Le punizioni de' Suti’ Ufficiali 
per mancanza di disciplina sono; 
la consegna alle porte della 
città o dei quartiere; gli arresti 
nelle loro camere; la sala di 
disciplina; la prigione a pane 
ed acqua per soli due giorni 
d’ ogni settimana. La consegna 
si quartiere e gli arresti alla 
camera non dispensano dal ser- 
vizio della piazza e dagli eser- 
cìzìi,coU’ obbligo di consegnar- 
si finito il servìzio e terminati 
gli esercizii. La sala di disci- 
plina c la prigione, sospende 
i condannati da ogni funzione 
milit.. La consegna al quar- 
tiere, gli arresti alla camera, e 
Li sala di disciplina possono 
ordinarsi ai Sott' Ufiiciali da 
chiunque abbia un grado supe- 
riore al loro; la prigione non pud 
ordinarsi che dagli Ufficiali supe- 
riori dei Reggim. . 1 Sotl* Uffi- 
ciali consegnati non possono sor- 
tire dal quartiere che per affari di 
servìzio: l'Aiutante del Reggim. 
ne sarà avvisato . Quando il 
Reggim. sarà in marcia ì Sot- 
t’ Ufficiali dìtennti nelle prigio- 
ni marciano colla guardia di 
polizia (ivi, p, I 3 I e 132). 

Le punizioni degli Ufficiali 
per mancanza di disciplina anno: 
arresti in camera ricevendo o 
non ricevendo nessnno secondo 
V ordine ; arresti forzati in ca- 
mera o di rigore eolie senti- 
nelle; gli arresti al quartiere 
e la prigione milit . Olì arresti 
semplici non dispensano dal ser- 
vizio della piazza e dagK escr- 
cizii del Reggim. coll’ obbligo 
finito r uno e gli altri di con- 
gegnarsi di nuovo; gli arresti 
forzati e la prigione esentano i 
condannati da ogni funziono 
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milit. . CU arreiti semiilici pof- 
sono ordinarsi dal grado supe- 
riore all’ inferiore, ed in assenza 
del Capir. , il Tenente ha lo 
stesso diritto verso il Sotto Te- 
nente e r Alfiere; tiuelli di ri- 
gore e la prigione, non possono 
ordinarsi che dal Colonnello; 
V ordine si porta dall’ Aiutante 
all’ Ufficiale il quale dovrà ri- 
mettergli la sua spada . La pu- 
nizione degli Ufficiali e la loro 
sortita, è fatta conoscere ai loro 
superiori all’ordine del rapporto. 
Ogni ordine d’ arresto o di sor- 
tita , quando sia per iscritto, 
si porta sigillato dall’ Aintante; 
se a voce , non può riportarsi 
all’ Ufficiale punito che da un 
Ufficiale,di grado superiore o piò 
anziano. L’Ufficiale che ordina 
r arresto d’ un altro Ufficiale , 
dovrà ricevere gli ordini del 
Colonnello per farli terminare. 
L’Ufficiale arrestato ti presen- 
terà , sortendo, a quello che ne 
ha dato I’ ordine . Quando il 
Reggini, sarà in marcia, gli Uf- 
ficiali ditenuti agli arresti sem- 
plici marcieranno alle loro com- 
pagnie; se agli arresti di rigore 
o in prigione, marcieranno e- 
gualmente ma senz’ armi, gli 
unì e gli altri, all’arrivo del 
Reggìm. riprenderanno le loro 
punizioni . Il Comandante di 
qualsisia grado che avrà punito 
ingiustamente uno de’ suoi su- 
bordinati , sarà punito in ragio- 
ne della punizione ordinata, o 
secondo la qualità dell’ ingiu- 
stizia. La durata d'ogni puni- 
zione sì fissa dal Capo del cor- 
po. Le sale di disciplina sa- 
ranno nel quartiere sotto la sor- 
veglianza del Profosso che ne 
tiene le chiavi . 

Le sale di disciplina de’ Sot- 
t’ Ufficiali e de’ soldati, saranno 
fornite come le camere delle 
caserme, ed i ditennti vivranno 
col loro ordinario; la sala pe’ 

Voi. V. 
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Sott’ Ufficiali sarà separata da 
quella de’ soldati . Il Profotso 
risponde delle forniture e degli 
utensili delle sale di disciplina 
e delle prigioni; le degradazioni 
saranno riparate a spese de’ Sot- 
t’ Ufficiali e soldati che le a- 
vranno fatte , e , non trovandosi 
il colpevole, a spese di tutti i 
detenuti. Nessun ditenuto nelle 
sale o nelle prigioni potrà man- 
darsi all’ ospedale che dopo la 
visita del Chirurgo maggiore; il 
Profosso darà avviso de’ ditene- 
ti ammalati o al detto Chirurgo 

0 a quello di battaglione di set- 
timana. I Sott’ Ufficiali e soldati 
ditenuti nelle sale di disciplina, 
non possono tenervi le loro armi, 
e^si porteranno la tenuta ordina- 
ria ma colla 1>erretta. Le prigioni 
de’ Sott’ Ufficiali saranno sepa- 
rate da quelle de’ soldati ; qnella 
degli Ufficiali avrà il letto d’ Uf- 
ficiale, tavola , seggiola e can- 
delliere , 1* occorrente pel cam- 
mino , un recipiente d’ acqna , 
ecc. ; le lenzuola si cambieranno 
secondo il solito; quelle de’ Sot- 
t’ Ufficiali avranno un fusto da 
letto con paglierìccio che serviti 
per due, la cui paglia si rin- 
noverà quando sarà necessario, 
una tinozza ed un recipiente 
d’acqua; quelle de' soldati non 
avranno che la tinozza e 1’ acqna. 

1 Vice-Caporali ed i soldati di- 
tennti nelle prigioni avranno 
l’ordinario della rispettiva com- 
pagnia ; ne’ giorni che dovessero 
stare a pane ed acqua avranno 
doppia razione di pane; al loro 
ordinario apparterrà solo il so- 
prappiìt del prestito destinato 
pel nutrimento. Se la prigione 
fosse nel recìnto della caserma, 
la custodia spetterà al Reggìm. 
ed i letti ed altro saranno prov- 
veduti dall’appaltatore. Ai milit. 
ditenuti nelle sale o nelle pri- 
gioni per mancanza di disciplina 
sarà fatta una ritenuta sul loro 

Sa 
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soldo nel modo che ordineri il 
Capo del corpo ( ivi, p. laS a 
) • 

^ V. Leggi CTÌm. milit. - Poli- 
»ia ecc. . 

QOAXTItK- H A$THO . 

V. Colta, d' Amminiatrazione - 
Saisegne. 

XAOIONIEgt. 

V- Le disposizioni generali. 

KAS$KO«S O XtriSTX. 

Le truppe di linea a piedi o 
a cavallo, le guardie nazionali 
in attività, gli uomini riuniti 
in depositi o distaccamenti, gli 
Ufficiali isolati o di sanità e 
tutti i milit. od impiegati pa- 
gati coi fondi della guerra, sono 
passati in rassegna dal Commiss, 
di guerra. 1 nov. 1814 ( v. 4> 
/>. 4). 

I ruoli annuali pel movimento 
degli uomini e de' cavalli si 
tengono dai corpi e dal Commìss. 
di guerra- In ogni corpo ve n’ ha 
uno per lo Stato maggiore ed 
uno per ogni compagnia i quali 
costituiscono il ruolo generale 
che si fa in doppio uno pel 
corpo, r altro per il Commiss, 
di guerra. 1 ruoli de* cavalli 
sono come qnelli degli nomini , 
essisi distinguono dai loro nomi 
e connotati e dal numero di 
ruolo dell' uomo a cui ciasc- ca- 
vallo é affidato. Il ruolo di ciasc. 
corpo è tenuto da un Ufficiale 
designato dal Cons. d' ammini- 
strazione che ne ha la sorve- 
glianza immediata : I’ Ufficiale 
risiederà ove siede il Cons- Quan- 
do de' distaccamenti sono sepa- 
rati dallo Stato maggiore o dalle 
'pulsioni de' corpi ove resta at- 
taccato il Cons. d' araminìstra- 
sione e che essT si ammini- 
Mrano da se, i loro Comandanti 
tengono de' ruoli particolari (|iia- 
lunqne sia il numero d'uomini 
di Otti siano composti tali di- 
staccamenti t pèrd se fossero 
nell’ interno dello Stato , gli 
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stati de’ movimenti certificagi 
dagli Ufficiali che li comandano 
e vidimati dal Sind. o Pod. f. f- 
di Commiss, di guerra, sono 
spediti ogni decade all’ Ufficiale 
incaricato de' ruoli del corpo; 
basterà ogni mese pe’ distac- 
camenti all’estero. Quando i 
sudd. distaccamenti si riunisco- 
no al corpo i loro ruoli sono ri- 
fusi nel ruolo generale. Chi co- 
manda le compagnie franche ed 
isolate, ne tiene i ruoli. Quando 
nn corpo somministra de’ distac- 
camenti per 1’ estero , il Com- 
miss, di guerra ne forma un 
ruolo in doppio uno per sè , l' al- 
tro pel Comandante del distac- 
camento. Con questo ruolo il 
Commiss, tiene dietro e nota i 
movimenti di tali distaccamen- 
ti giusta i movimenti annunzia- 
ti dai loro Comandanti . Ogni 
Capit. tiene nn ruolo annuo per 
la sua compagnia e vi iscrive 
esattamente e sotto la sua re- 
sponsabilità le variazioni tosto 
che esse hanno luogo. Il Quar- 
tler Mastro ne tiene uno simile 
per lo Stato maggiore ■ Ogni 
mattina i Capit. all’ora del rap- 
porto, e ne’ distaccamenti gli 
Ufficiali che li comandano, Canno 
rimettere all’ Ufficiale incaricato 
de’ ruoli lo stato de’ movimenti 
delle rispettive compagnie: que- 
sto stato à certificato dai Capit. 
che rispondono degli errori: il 
Quartier Mastro farà lo stesso 
per lo Stato maggiore. Appena 
ricevuti questi stati, l’incari- 
cato de’ ruoli od il Comandante 
di distaccamento, ne registra le 
variazioni sui suol ruoli . Gli 
stati di variazioni e di movi- 
mento degli uomini e de’ ca- 
valli certificati dall' incaricato 
de’ ruoli e vidimati dal Coman- 
dante il corpo , si rimettono 
ogni dì al Commìss. di guerra 
il quale li registra sui rnoli 
annuali . Per le compagnie iso- 
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late, gli ftuti li certificano e si 
rimettono da’ loro Comandanti. 
Quelli che sopravvengono dopo 
la formazione de*^ moli annuali 
sono aumentati in seguito al 
grado rispettivo: alla rinnova- 
zione de’ ruoli, saranno classi- 
ficati per anzianità . Per quelli 
che cambiano di compagnia, si 
fa cenno sul ruolo della nuova 
del numero che occupava in 
quella che abbandoua : pel pas- 
saggio de’ cavalli , occorre la 
presenza del Commiss.. I ruoli 
tenuti dai Capit. si confrontano 
con quelli tenuti dall’ incari- 
cato ad ogni richiesta del Co- 
mandante del corpo. Quelli te- 
nuti dall’ incaricato in ciasc. 
corpo o distaccamento si con- 
frontano alle rassegne trime- 
strali del Commiss, di guerra , 
il quale li vidima ed avvisa il 
Ministro delle negligenze e de- 
gli abusi. Le stampe per la rin- 
novazione de* ruoli si fanno e- 
seguire dal Commiss. d’ ordine 
del Ministro. Nella rinnovazio- 
ne de’ ruoH al i.» genn. d’ ogni 
anno si richiama sui nuovi l’ul- 
timo movimento di ciasc. indi- 
viduo in tal epoca assente dal 
®n**po* Dopo la rinnovazione de’ 
ruoli ìlCommiss. stabilisce quel- 
li dell' anno scaduto e li tra- 
smette al Ministro. La copia che 
rimane ai corpi viene custodita 
ne’ loro archivii sino a che la 
contabilità dell* anno sia defini- 
tivamente stabilita, ed à poscia 
inviata al Ministro. Oltre ai 
ruoli annuali i fijns. d’ ammini- 
strazione fanno tenere dai Quar- 
tier Mastri de’ registri matrico- 
le dei connotati e delle variazio- 
ni per gli uomini e pei cavalli. 
J®**^f®gi*tri si somministrano 
dal Ministro; il Commiss. ne 
ha un doppio ed ogni mese vi 
nota il guadagno e la perdita 
accadati nel mese ( ivi , p. 4 
a 9). 
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Ne’ primi d’ ogni trimestre 
il Commiss, passa sul terreno 
le rassegne di rigore ai corpi e 
distaccamenti di ogni arma. Alla 
vigilia ne avvisa il Comandante 
superiore milit. ed i corpi . Av- 
visa pure gli Economi degli 
spedali del luogo, ed ordina ai 
medesimi di non lasciar uscir 
in quel giorno verun milit. senza 
il suo permesso in iscritto, ren- 
dendoli responsabili degli abusi 
che ne potessero Venire. Quando 
un corpo o distaccamento devo 
essere passato in rassegna, le 
compagnie si mettono in una 
sola riga; gli Ufficiali e Sott* 
Ufficiali d’ ogni compagnia sono 
posti alla diritta secondo il gra- 
do , ed i soldati secondo il nu- 
mero che hanno nel molo della 
compagnia . Gli Ufficiali , la 
truppa ed il Commiss, sono in 
gran tenuta. Lo Stato maggiore 
è a diritta del l.* battaglione 
o squadrone. Tutti stanno in 
riga ed in silenzio, e nessuno 
pud lasciar il posto te la rasse- 
gna non A finita. I Capit. di 
fanteria fanno portar le armi 
alle loro contpagnie quando il 
Commiss, le passa in rassegnai 
la cavalleria mette la sciabola 
alla mano. Ufficiali, Sott’Ufficiali 
e soldati, tutti debbono essere 
presenti alle rassegne, al qual 
effetto, le guardie, i posti ed i 
lavoratori che deblmnsì passare 
a rassegna sono rilevati da al- 
tre truppe della guarnigione; 
se non ve ne fossero, le com- 
pagnie che fanno il servizio 
sono passate in rassegna in se- 
guito dopo che saranno stata 
rilevate da altre compagnie già 
passate in rassegna; in ogni caso 
il rimanente del corpo rimarrà 
sotto le armi sino a che sia ter- 
minata l’ispezione. Se un di- 
staccamento occupasse un posto 
milit. , il Commiss. si reca sul 
luogo per passarlo in /assegna . 
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Il Commisf. passa U rassegna 
mediante appello nominale fatto 
ani fogli di chiamata rimessi 
man mano da ciasc. Capit.,e dal 
Colonnello per lo Stato mag- 
giore- Terminata la rassegna le 
troppe vanno al loro quartiere- 
Il Commiss- si reca agli spedali 
per riconoscere l' esistenza de’ 
malati facendosene rimettere Io 
stato dall* Economo vidimato 
dall’ Ufliciale di saniti in capo o 
da chi ha la polizia dello spe- 
dale ■ Il Commiss, visita pure 
le caserme e l’ infermeria per 
verificare gli nomini malati alla 
camera, ed i cavalli rimasti al- 
V infermeria denunciati come 
tali all’ atto della rassegna . 
( ivi , p. 9 a la ) - 
Il Commiss. di guerra dòpo 
aver confrontati i fogli di chia- 
mata coi ruoli annuali ed averli 
trovati esatti, stabilisce le ras- 
segne generali di contabiliti - 
Si comprendono nelle rassegne 
tutte le spese pagabili diretta- 
mente ai corpi, agli Ufficiali 
senza truppa, o ad altre parti 
isolate- Le rassegne generali di 
trimestre sono fatte per corpi 
o distaccamenti in modo che 
ciasc. comprenda tutte le parti 
di quel corpo che sono nell’ in- 
terno dello Stato: in esse le 
competenze di un anno non pos- 
sono accumularsi con quelle di 
nn altro all’ eccezione dei re- 
clami di soldo per gli assenti 
e dell’ indennità di via e di sta- 
zione. Se nn corpo o un distac- 
camento che si amministra da 
sà, passa al soldo d’nna potenza 
amica od alleata, gli è fatta 
una rassegna generale che ab- 
braccia tutti i giorni del tri- 
mestre dal di dell’ultima ras- 
segna generale fino a quello in 
cui cessa di essere a carico del 
Governo, procedendo in tutto 
nel modo detto di sopra ( ivi , 
p. 12 a 14 ) . 
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Le reclute, si pagano dal di 
dell’ accettazione dai corpi o 
idai Comandanti l depositi; i 
volontari, da quello del ricevi- 
mento nel corpo che hanno scel- 
to; tutti sono portati nel regi- 
stro matricola dal giorno in cui 
furono ricevuti . Chi ascende 
a nuovo grado d . portato nelle 
rassegne di soldo al grado antico 
sino al giorno escluso della sua 
nomina , e dalla stessa epoca 
conta all’ effettivo del nuovo 
grado- Chi passa da una ad altra 
compagnia è portato al posto 
del suo grado nella prima com- 
pagnia pel pagamento sino al 
giorno escluso in cui l' ha la- 
sciata. Gli Ufficiali, Sott’Ufficia- 
li e soldati che cambiano corpo 
collo stesso grado , sono pagati 
nel primo sino al giorno escluso 
della loro partenza, e richiamati 
da quest’ epoca al loro arrivo 
al nuovo. Gli Ufficiali e Soie’ 
Ufficiali presenti che sono pro- 
mossi nel proprio corpo , sono 
pagati al nuovo grado dal di 
della nomina . CU UflSciali e 
Sott’ Ufficiali assenti nominati a 
nuovi gradi e quelli che già ne 
sono provvisti, sono richiamati 
al soldo del nuovo grado dopo 
l’arrivo e ricevimento al corpo 
a contare dal dì della nomina 
o promozione; se per tale pro- 
mozione cambiano corpo, sono 
pagati all’ antico del trattamen- 
to del primo grado sino al gior- 
no escluso della partenza, e ri- 
chiamati dopo 1’ arrivo ed il 
ricevimento al nuovo corpo del 
soldo del nuovo grado dal di 
della nomina; se cambiano corpo 
coir istesso grado, prendono il 
rango ed il trattamento giusta 
il diritto d’anzianità. Gli Uffi- 
ciali della Casa Imperiale han- 
no il soldo d’ attività dai pa- 
gatori di guerra, oltre i loro 
trattamenti particolari che loro 
si pagano sulla lista cir- o dal 
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Tesoriere della Corona. I milit. 
in reclutamento hanno un terzo 
di più del loro soldo, qualunque 
sla il luogo ove esercitano le 
loro incombenze: detto suppli- 
niento non è suscettivo di rite- 
nuta per giornate di spedale . 
Gli Ufficiali di sanità addetti 
ai corpi distaccati negli spedali, 
sono pagati per cura de’ Cons. 
d’ amministrazione de’ corpi a 
cui appartengono. I corpi non 
possono spedire Ufficiali in mis- 
sione senza I’ .intorizzazione del 
Ministro. Ogni Ufficiale assente 
per missione o congedo con sol- 
do, non pud essere pagato nè 
richiamato del soldo d’ assenza 
che dopo il sito ritorno al corpo: 
il richiamo non ha luogo se l’ Uf- 
ficiale non rientra allo spirare 
del congedo, o terminata la mis- 
sione. 1 Sott’ Ufficiali e soldati 
che non raggiungono il corpo 
spirato il congedo, non hanno 
diritto al richiamo del soldo 
se la loro assenza non è pro- 
venuta da malattia legalmente 
comprovata: però non perdono 
mai 1* assegno di biancheria e 
di calzatura. Gli uomini assenti 
per congedo sono pagati sino 
al giorno escluso della loro par- 
tenza; gli Uffiziali assenti per 
congedo o missione all’ epoca 
della rassegna generale sono im- 
piegati per memoria nella ras- 
segna dal giorno incluso della 
partenza sino a quello incluso 
dell arrivo. Gli uomini assenti 
per congedo al momento della 
rassegna fanno numero nella 
compagnia , ma le loro giornate 
non sono impiegate che sino al 
giorno escluso della partenza. 
Gli Ufficiali assenti per missio- 
ne o in congedo con soldo che mo. 
risserò, cangiassero corpo o pas- 
sassero ne’ Veterani, si ritiras- 
sero con congedo assoluto o di 
riforma, o altrimenti, sono'Ti- 
chiamati nella rassegna pel pa- 
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gamento sino al giorno incluso 
della morte, o del ritiro. Il soldo 
da richiamarsi per le giornate 
d’assenza de’ semestrieri do^io 
il loro reingresso al corpo, sarà 
della metà del soldo intiero: il 
servizio loro è supplito in giro 
da tutto il corpo senza indenni- 
tà. Gli Ufficiali, Sott’ Ufficiali a 
soldati agli spedali sono com- 
presi nella rassegna per memo- 
ria dal di della partenza dal 
corpo; ed al loro ritorno al 
corpo o alle loro funzioni, sono 
richiamati delle giornate d* as- 
senza per la porzione del soldo 
detto di spedale nella porpor- 
zione stabilita dalla tariffa: il 
soprappiù di detto soldo, è pa- 
^tu agli spedali ne’ quali fu- 
rono curati. Gli Ufficiali, Sot- 
t’ Ufficiali e soldati riformati a 
in ritiro possono essere ammessi 
negli spedali milit. o civ. per 
conto della guerra, ma pel tem- 
po che vi rimangono non go- 
dono di alcun soldo. I milit. 
condannati a pene disciplinari 
e ditenuti, sono considerati pre- 
senti nella rassegna c pagati 
dell’ intiero soldo; se sono con- 
dannati a pane ed acqua, si dA 
ad essi una doppia razione di 
pane ed il di più della porzione 
d’ordinario resta all’ordinario 
stesso. I milit. posti in giudizio 
cessano dal soldo dal di della di- 
tenzione nelle prigioni del Cons. 
di guerra; se sono assoluti, al 
rientrare nel corpo o al posto, 
sono richiamati del soldo intie- 
ro: non si fa richiamo pei con- 
dannati a pena affiittiva o cor- 
rezionale, nè pei fuggiti . Al- 
l’avviso della condanna di nn 
milit. il corpo lo cancella dai 
ruoli, e se vi ritorna subita la 
pena , si considera come nuovo. 
Gli Ufficiali sospesi o destituiti 
non hanno diritto a trattamento; 
se venissero reintegrati o riabi- 
litati^sono richiamati del soldo 
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di riforma pel tempo del la . so* 
speosioDe o destituzione sino 
all’ epoca in cui sono rimessi in 
attiviti. Gli uomini morti nella 
compagnia, uccisi in guerra, o 
disertati, sono compresi nella 
rassegna pel pagamento sino al 
di incluso della morte o diser* 
zione. Non viene fatto alcun 
richiamo pei Sott' Ufficiali e sol- 
dati morti, disertati, riformati, 
congedati definitivamente, pen- 
sionati, passati ai Veterani o ad 
altri corpi, in congedo limitato 

0 allo spedale, nè a quelli che 
rientrano dopo essere stati can- 
cellati dai ruoli eccetto che ne’ 
casi contemplati superiormente. 
Gli uomini ammessi ne’ Vete- 
rani, pensionati in riiii^, o 
congedati definitivamente, per 
riforma o in altro modo, sono 
pagati sino al giorno escluso 
della partenza. Oli Ufficiali ri- 
formati, posti in ritiro, o am- 
messi ne’ Veterani, cessano dal 
trattamento d’ attività dal di 
che cessano dalle loro funzioni; 
se dalla riforma passano all’at- 
tività cessano dal soldodi rifor- 
ma dalla data del Decreto che li 
rimette in attività; se sono di- 
missionari, sono pagati sino al dì 
in cui loro si notifica I' accetta- 
zione della dimissione. Gli Uffi- 
ciali d’ogni grado in qualunque 
posizione si trovino, godono del- 
l’ intiero stipendio sebbene siano 
chiamati ad impieghi civ. e ne 
ricevono gli emolumenti annes- 
sivi , ma cid dovrà essere di- 
chiarato nell'atto di nomina- 

1 maestri-operai sono portati 
nelle rassegne come Sott’ Uffi- 
ciali, e sono pagati giusta la 
tariffa ( ivi , p. 14 a 2t ) ■ 

I milit. che viaggiano isola- 
tamente per affari personali, o 
con congedi limitati, non hanno 
indennità di via, tranne i con- 
valescenti; se sono in servizio 
attivo o comandato, o di ritorno 
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dagli spedali, hanno diritto al- 
1’ iodennità di cui nella tariffa 
( ivi ). 

Nelle rassegne della cavalle- 
ria non si comprendono che i 
cavalli presenti effettivi sì de- 
gli Ufficiali che della truppa. 
Gli Ufficiali tono montati sui 
cavalli di squadrone; quelli del- 
la truppa non marcati colla 
marca del reggim. non possono 
esservi compresi. I cavalli morti 
u riformati sono impiegati nelle 
rassegne sino al di incluso della 
morte o riforma; quelli di ri- 
monta dal di dell’ accettazione 
da farsi dal Commist. di guerra 
mediante processo verbale ( ivi, 
p. ai e 33 ) . 

Nel secondo mese che segue il 
trimestre il Commiss- di guerra 
manda una copia delle rassegne 
a! corpo, e due al Ministro, 
uneoduvi tutti i recapiti che 
hanno servito a stabilirle - Il 
Ministro le fa verificare e fa 
conoscere al Commist- gli er- 
rori incorsi e, stabilita la con- 
tabilità , fa spedire 1 mandati 
di saldo (ivi, p. 33 e a 3 ). 

II Commiss, di guerra fa un 
ruoto generale e annuale degli 
Ufficiali senza truppa, uno degli 
Impiegati milit., ed uno de’ 
milit. in ritiro e ne rimette una 
copia al Ministro ; sn questi 
ruoli egli iscrive i movimenti 
e le variazioni a misura che 
hanno luogo. Per la loro esat- 
tezza il Ministro fa conoscere 
al Commiss, le oomiiie, promo- 
zioni, destituzioni, riforme, o 
dimissioni date agli Ufficiali 
senza truppa. Impiegati milit., 
e milit in ritiro; ed essi , ar- 
rivati ad una nuova destinazio- 
ne, presentano al Commiss, i 
loro brevetti e le nuove lettere 
di servizio. Ne’ primi di ciasc. 
trimestre gUUfficiali senza trup- 
pa ed Impiegati milit. si pre- 
sentano all’ora indicata al Co- 
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mandante soperiore milìt. per 
essere passati in rivista dai Com- 
miss, di guerra il quale ne sta> 
bilisce la rassegna generale nel 
modo prescritto per le altre ras- 
segne} trasnteteendone due copie 
al Ministro. Le rassegne pei 
milit. in ritiro si fanno median- 
te stati nominativi spediti al 
Commiss, dai Sind.^ o Pud. de* 
comuni ovp essi risiedono ( ivi, 
p. a3 e a4). 

11 soldo, gli stipendii e le in- 
dennità sono regolate dalle leg- 
gi ; il limite di dette spese é 
stabilito dalle tariffe annesse al 
presente Regol. • Per le spese 
non contemplate dalle medesime 
occorre un Decreto del Ministro. 
Il soldo de* Sott’ Ufficiali e de* 
soldati d* ogni arma ( tranne i 
Dragoni ) si paga anticipata- 
mente ogni i5 dì ; quello degli 
Ufficiali, le indennità d’allog- 
gio e di foraggio, il supple- 
Dtento di soldo per le spese dei 
Comandanti dei corpi si pagano 
alla fine d’ogni mese pel mese 
scaduto. Allo spirare d’ ogni due 
mesi si rilascia un mandato 
d* acconto sull* assegno generale, 
il soldo non si paga che cbinsa 
la contabilità. 11 supplimento 
di tappa alle truppe in marcia 
nell’ interno è compreso nel pri- 
mo pagamento fatto al corpo. 
11 soldo, il supplimento di soldo, 
gli stipendii straordinari, le in- 
dennità d* alloggio e di foraggio, 
le spese d’ uffizio degli Ufficiali 
senza truppa e degli Impiegati 
milìt. , il soldo e gli accessori 
degli Ufficiali di sanità, e degli 
Impiegati d’amministrazione, si 
pagano con mandati d* acconto 
alla fine del mese pel mese sca- 
duto: alla rassegna generale si 
salda ogni loro competenza. Le 
indennità di via degli Ufficiali, 
Sott* Ufficiali e soldati che viag- 
giano isolatamente, quelle di 
soggiorno, foraggio e del ca- 


vallo da sella, si pagano antici- 
patamente sopra mandati del 
Commiss, di guerra. Allo spi- 
rare d’ogni trimestre il Teso- 
riere generale forma il prospetto 
di tali mandati e lo rimette al 
corpo coi mandati medesimi on- 
de il Commiss, dopo verifica ne 
faccia impiego nella prima ras- 
segna . I fogli di ritenenza degli 
spedali stabiliti dal Commiss. 
si pagano mensilmente agli E- 
coDomi od Amministratori di 
essi stabilimenti; i fogli sud- 
detti muniti di quitanza sono 
rimessi ai corpi ed nn doppio 
di essi è rimesso al Ministro. 
Le gratificazioni di prima en- 
trata in campagna sì pagano giu- 
sta le tariffe sopra stati decre- 
tati dal Ministro; le indennità 
per perdita d’effetti, o di ca- 
valli presi od uccisi dal nemico, 
si pagano sopra stati fatti dal 
Cons. d’amministrazione appro- 
vati dal Ministro (ivi, j», 2 S 
a 37 ) . 

Ogni i5 dì il Commiss, di 
guerra presenta al Ministro la 
nota delie somme occorrenti ed 
egli fa emettere il mandato in 
nome^ delle parti interessate e 
lì dirige al Commiss, perchè ne 
prenda nota e li dirami ( ivi, 
p. ay). 

il soldo dovuto ai corpi o 
distaccamenti giusta lo sconto 
stabilito dal Commiss, sulla ras- 
segna generale di contabilità si 
paga sopra mandato motivato; 
gli sconti degli Ufficiali sen- 
za truppa, impiegati milit., 
Ufficiali di sanità, Agenti ed 
Impiegati d’ ammihistrazione si 
saldano coll* ultimo mandato 
d’ogni trimestre; gli errori ri- 
conosciuti si rettificano nella se- 
guente rassegna ( ivi , p. a8 ) . 

Le distribuzioni dei viveri , 
de’ foraggi e delle legne , in 
istazione od in marcia, si fanno 
dietro i Regol.; i boni rilasciati 
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tono toulixzati alla fine d’ ogni 
mete da ciaau. corpo u altra 
pane interessata. In caso di 
parteoaa la totalizzazione si fa 
tino all* ultima distribuzione 
appiedi dello stato stabilito in 
doppio dall'appaltatore e fir- 
mato dalle rispettive parti: il 
doppio di essi è rimesso dal 
fornitore al Quartier Mastro o 
al capo di ciasc- distaccamento. - 
Il Commìst. di guerra tiene re- 
gistro dell* ammontare de’ sudd. 
stati: se le somministrazioni 
«credessero le quantità dovute, 
il Ministro ordina il rimborso 
al prezzo del contratto a carico 
della parte interessata ( ivi , 
p. 38 e 39 )• 

La distribuzione de* letti si fa 
sopra ricevuta del Quartier Ma- 
stroo di un Ufficiale a ciò desti- 
nato, nelle seguenti proporzioni; 
i Cadetti , i Sergenti di compa- 
gnia , i Caporali, il Tamburo 
maggiore, il Caporale tamburo, 
ed i Musicanti hanno un letto 
da solo; gli altri un letto ogni 
due ; vi sono poi due letti per 
compagnia per gli ammogliati, 

• quattro , ma senza materasso, 
pei rognosi curati nei quartieri; 
secondo il movimento, le som- ' 
minìstrazioni si aumentano o 
si diminuiscono. Se la sommi- 
nistrazione fosse superiore a 
quella comprovata dalle rasse- 
gne, r eccedenza verrà rimbor- 
sata nel modo detto di sopra 
( ivi , p. 39 e 3 o }. 

Il Commiss, tiene un registro 
diviso per ogni distaccamento 
e per ciasc. parte interessata 
di tutti gli sconti che stabilisce 
e salda, ed uno per copiarvi la 
lettere. Ciasc. parte interessata 
ha un libretto di soldo ove si 
tiotano tutte le somme pagate. 

I libretti sono cifrati dal Com- 
tiiiss. e segnati dal Quartier 
Mastro di ciasc. corpo, dal capo 
d’ogni distaccamento, oda ciasc. 
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milic. od impiegata. Sui libretti 
per la truppa il Cona. d* am- 
ministrazione autorizza il Quar- 
tier Mastro ad incassare i man- 
dati emessi in suo favore ed a 
darne ricevuta. Questi libretti 
si custodiscono nella catta a tre 
chiavi e si conseguano al Quar- 
tier Mastro soltanto per andare 
a riscuotere dal Pagatore . I 
libretti di soldo sono rinnovati 
ogni anno: quelli dell* anno spi- 
rato sono rimessi al Commise, 
di guerra il quale dopo saldati 
gli sconti gl’ inoltra al Ministro. 
Perdendosi il libretto di nn cor- 
po, il Cons. d’ amtninistrazione 
ne farà cenno in capo al nuovo 
nel quale si riporteranno colla 
scorta del registro di cassa tutti 
i pagamenti fatti dal principio 
dell’ anno. Se nn Ufficiale senza 
truppa perde il suo libretto, 
gliene sarà rilasciato un nuovo 
dietro sua dichiarazione, ed il 
Commiss, di guerra vi riporterà 
tutti i mandati rilasciati nel 
trimestre. Il Tesoriere iscrive 
sui libretti dei corpi e su quelli 
degli Ufficiali senza truppa tutti 
i pagamenti che loro si fanno; 
tali iscrizioni deggiono seguirsi 
senza interruzione e firmarsj 
dal Tesoriere ; le alterazioni 
deggiono approvarsi. Se il Go- 
verno ordina la leva o la crea- 
zione d’ un nuovo corpo , 1’ or- 
ganizzazione ne è fatta dalla 
persona destinata dal Ministro 
e dal Commiss, di guerra ; nn 
processo verbale da farsi in tri- 
plo indicherà 1’ epoca dalla qua- 
le ciasc individuo debba per- 
cepire il soldo ; le copie di esso 
saranno pel Ministro, pel corpo, 
pel Commiss. . Nel caso di li- 
cenziamento o dell’ incorpora- 
zione di un corpo la sna rassegna 
è stabilita dad primo giorno del ^ 
trimestre tino al tuo sciogli- 
mento; gli sconti si formano e 
si saldano nel modo di sopra 
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prescritto né’ lo giorni conse- 
cutivi. Nello stesso termine è 
pure stsbilita la contabilità del 
cori)o in concorrenza col Com- 
miss. , ed i ruoli che sono stati 
tenuti dal Commiss* sono egual- 
mente stabiliti. Se il corpo é 
incorporato, i suoi registri, le 
carte, i fondi di assegno ed i 
magazzini, si rimettono al Cons. 
d’amministrazione del corpo nel 
quale ha luogo l’incorporazione. 
Se poi fosse licenziato, è fatto lo 
sconto ai Sott’Ufiiciali e soldati 
della massa di biancheria e di 
calzatura che è loro proprietà; ' 
gli altri fondi d'assegno, le armi 
ed effetti , i_ registri e le carte 
dell’ amministrazione sono tra- 
smessi a chi indicherà il Mini- 
stro. li processo verbale di li- 
cenziamento o d’ incorporazione 
fa risultare l’effettivo in uomini 
e cavalli, la destinazione data, 
la situazione della contabilità 
in denaro ed in effetti , T esi- 
stenza in cassa, e le armi e gli 
effetti in magazzino. Questo 
verbale ti aprirà il dì che si 
scioglie il corpo e si chiuderà 
dopo saldati gli sconti e stabi- 
lita la contabilità; il Commiss. 

10 stende e lo sottoscrive coi 
membri del Cons. d’ ammini- 
strazione del corpo disciolto , 
od in caso d’ incorporazione da 
quelli del Cons- del corpo in 
cui ha luogo 1 ’ incorporazione . 

11 primo di detto processo colle 
ricognizioni di chi ha ricevuti 
i residui di cassa e di magazzino 
à trasmesso al Ministro; una 
copia resta al Commiss. , un’al- 
tra egli la trasmette al Presid. 
del Cons. d’ amministrazione 

^'po disciolto. Gli stipendi 
de Membri del Cons. e degli 
Ufficiali la cui presenza era ne- 
cessaria pel processo verbale di 
licenziamento sono pagati sino 
al giorno incluso della sua chiu- 
sura ( ivi , p. 3 o a 34 ) . 

Voi. V. 


1 ruoli annui delle variazioni 

e de movimenti degli uomini 
e_de cavalli si tengono dai cor- 
pi e dal Commiss, di guerra . 
Ogni corpo ha un molo per lo 
Stato maggiore ed uno per ocni 
compagni. Quésti ruoli costi- 
tuiscono il ruolo generale che 
SI la in doppio uno pel corno 
ed uno pel Commiss. di guerra 
Per la cavalleria, i ruoli de’ 
cavalli sono divisi e numerati 
come quelli degli uomini e con- 
tengono i nomi , i contrassegni 
ed li numero di ruolo dell’ uomo 
a cui sono affidati. Il Cons 
d amministrazione destina un 
Ufficiale di ogni corpo per tenere 
t ruoli, e lo sorveglia. Quando 
dei distaccamenti sono separati 
dallo Siato maggiore o dal Coni. ' 
d amministrazione e quando si 
amministrano da sè, diqualsisia 
forza siano essi composti sì 
fanno de’ ruoli particolari che 
aono tenuti dai rispettivi Co- 
mandanti. Se tali distaccamenti 
sono nell’ interno , gli stati delle 
variazioni e de’ movimenti, vi- 
dimati dagli Ufficiali che li co- 
mandano^ si spediscono ogni die* 
ci giorni all’ Ufficiale incaricatoi 
81 spediscono ogni mese se tali 
distaccamenti sono fuori delle 
frontiere. Alla loro riunione col 
corpo, i loro moli sono rifusi 
nel generale. Chi comanda le 
comjiagnie^ franche ed isolate 
ne tiene i moli . Quando nn 
corpo somministra de’ distacca- 
menti per l’ estero, il Commiss, 
ne forma un ruolo particolare 
in doppio uno per sà, l’altro 
pel Comandante il distaccamen- 
to. Mediante questo ruolo il 
Commiss, tiene dietro e nota le 
variazioni ed i movimenti dei 
distaccamenti appena li riceve 
oaì rispettivi Comandanti. O- 
gnt Capita tiene un ruolo annuo 
per la stia compagnia e vi nota 
tutte le variazioni ed i movi* 

33 
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menti tosto cbe hanno luogo ed 
è responsabile della loro eaat*- 
tessa: il Qnartier Mastro ne 
tiene uno simile per lo Stato 
maggiore ■ Gli stati di varia» 
sioni e movimenti degli uomini 
e de’ cavalli certificali dall'in- 
caricato e vidimati dal Coman- 
dante il corpo si rimettono ogni 5 
di al Commiss, di guerra e que- 
sti li registra sui ruoli annua- 
li: per i distaccamenti e per le 
compagnie isolatei gli stati sudd. 
si rimettono dai rispettivi Co- 
mandanti- Chi sopravviene dopo 
formati i ruoli annuali è au- 
mentato in seguito del grado 
rispettivo: la classificasione per 
'' anzianità si farà alla rinnova- 
zione de’ ruoli . Quando un in- 
dividuo cambia compagnia si fa 
cenno sul ruolo della nuova del 
numero che occupava in quella 
che abbandona: si fa lo stesso 
pe’ cavalli- I ruoli tenuti dai 
Capit. si confrontano con quelli 
tenuti dall’ incaricato ad ogni 
richiesta del Comandante il qua- 
le li rettifica se ne sono suscet- 
tibili . I ruoli tenuti dall’ inca- 
ricato in ciasc. corpo o distac- 
camento si confrontano alle ri- 
viste trimestrali dal Commiss- 
di guerra il quale vi appone il 
visto. Alla fine d’ogni anno il 
Dipart. milit. ordina al Com- 
miss- di guerra le stampe oc- 
correnti pe’ ruoli dell’anno ve- 
gnente- Nel rinnovare tutti i 
ruoli al l.° genn- d’ ogni anno, 
si richiamerà sui nuovi 1’ ul- 
timo movimento di oiase- .indi- 
viduo in quell’ epóeì_4M.ente 
dal corpo- TermiBajÉqjr anno e 
dopo la rinnovaiione de’ ruoli, 
il Com miss, ideili del- 

rannó aCadnto d li trasmette al 
Dipairt. milit-- Le copie di essi 
rnóti rimangono negli archivi de’ 
còrpi sino a che la contabilità 
dall’anno sia definitivamente sta- 
Ijilita: dopo sono anch’essi in- 


viati al Dipart. milit. . Oltre 
a’ sudd. ruoli , i Cons. d’ am- 
ministrazione fanno tenere dai 
Quartier Mastri dei registri ma- 
tricole de’ connotati e delle va- 
riazioni per gli uomini e pei 
cavalli- Questi registri si som- 
ministrano ai corpi dal Dipart. 
milit. per cura del Commiss. 
il quale ne ha un doppio, io 
giuen. 1816 ( v. 8 ,p. l 3 S a iSq). 

Al principio d’ ogni trimestre 
i corpi ed 1 distaccamenti sono 
passati in rivista sul terreno nel 
luogo e nell’ora che determi- 
nerà il Generale Comandante. 
11 Commiss- avvisa gli Economi 
degli spedali del giorno delle ri- 
viste perchè non lascino uscire 
verun milit. senza un suo per- 
messo, e li rende responsabili 
degli abusi che iie potessero de- 
rivare . Quando un corpo o di- 
staccamento è passato in rivista, 
le compagnie sono messe in una 
sola riga cogli Ufficiali alla di- 
ritta ed i soldati in ordine al 
loro numero di ruolo nella com- 
pagnia. Lo Stato maggiore sta 
a destra del primo battaglione 
o squadrone - Le compagnie 
stanno in silenzio, e nessuna 
abbandona il posto se la rivista 
non è finita. Ufficiali, Sott’Uffi- 
ciali e soldati debbono essera 
presenti alla rivista; quindi, 
le guardie, i posti ed i lavora- 
tori ai lavori pubbl. apparte- 
nenti al corpo che si passa in 
rivista sono rilevati da altre 
truppe se ve ne sono, se no, le 
compagnie in servizio sono pas- 
sate in rivista in seguito. Le 
riviste si fanno mediante ap- 
pello sopra fogli di chiamata 
presentati dai Capit. , e dal Co- 
lonuello per lo Stato maggiore. 
Il Commiss. si reca agli spedali 
per verificare l’esistenza de’ ma- 
lati facendosene rimettere lussa- 
to dagli Economi . Dopo la rivi- 
sta ai verificano pure gli uomini 


TRUPPE DELLO STATO 

portati come ammalati alla ca> 
mera, ed i caTalli rimasti od** 
r infermeria ( ivi, p. 139 a 141 )• 

Il Comtniss* di guerra , con- 
frontati i fogli di chiamata coi 
ruoli annuali e ritrovati esatti, 
stabilisce lo stato generale di 
competenza * Nelle riviste ge- 
nerali le competenze di un anno 
non possono accumularsi con 
quelle d* un altro ad eccezione 
dei reclami di soldo per gli as- 
senti . Se un corpo o distacca- 
mento che sì amministra da sé 
passasse al soldo d' una Potenza 
amica od alleata, gli é fatto 
uno stato generale di compe- 
tenza nel modo detto di sopra 
il quale abbraccia ì giorni de- 
corsi dal di deir ultima rivista 
trimestrale sino a quello escluso 
in cui cessa dì essere a conto 
del Governo (ivi, p, 141 e 142). 

Le reclute sì pagano dal di 
della loro accettazione dai corpi 
o dai Comandanti i depositi di 
reclutamento; i volontari si com- 
prendono negli stati dì compe- 
tenza dal di che sono ricevuti 
nel corpo; tutti poi sono por- 
taci sul registro matricola dal 
giorno dell’ ammissione. Gli no- 
mini ascesi a nuovo grado si 
portano negli stati di compe- 
tenza al grado antico coll’ indi- 
cazione non compresi sino al 
giorno escluso della nomina, e 
da quel dì contano all’ effettivo 
del nuovo grado. Gli nomini* 
che cambiano compagnia sono 
pure portati al loro posto nella 
prima compagnia per essere pa- 
gati sino al giorno escluso in 
cui l’hanno lasciata. Gli Uffi- 
ciali, i Sott* Ufficiali e soldati 
che cambiano compagnia collo 
stesso grado , sono pagati al 
primo corpo sino al giorno e* 
scliiso della loro partenza e ri- 
chiamati da quest’epoca dopo 
r arrivo al nuovo. Gli Ufficiali 
ed i Sott* Ufficiali presentì che 
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ascendono a nuovo grado nel loro 
corpo , si pagano del tratta- 
mento del nuovo grado dal dì 
della nomina; se per promozione 
passano da un corpo all’altro^ 
si pagano nell* antico sino al 
dì escluso della partenza e sono 
richiamati dopo l’arrivo ed il 
ricevimento al nuovo cor^ del 
soldo del nuovo grado dal dì 
della nomina# 1 milit# in reclu- 
tamento hanno per iuppUmento 
un terzo del loro soldo durante 
le loro incombenze in qualun- 
que luogo le esercitano. ] corpi 
non possono spedire Ufficiali in 
missione che con autorizzazione 
del Diparc- milit - Ogni milit. 
in missione o in congedo^ non 
può pagarsi nè richiamarsi del 
suo soldo pel tempo dell’ as- 
senza che dopo il suo ritorno, 
e sempre che egli aia rientrato 
alto spirare del congedo o ter- 
minata la missione • I Sott* Uffi. 
ciali e soldati che non raggiun- 
gono il corpo spirato il congedo, 
non hanno diritto a richiamo 
di soldo se non provano con at- 
testati in regola che 1 assenza 
è provenuta da malattia. Chi 
si assenta per congedo e pagato 
sino al giorno escluso della par- 
tenza . Gli Ufficiali assenti per 
congedo o missione all epoca 
delle riviste, vi sono impiegati 
per memoria dal giorno incluso 
della partenza sino a 
sclnso del loro arrivo# Gli uo- 
mini assenti per congedo al mo- 
mento delle riviste fanno nu- 
mero nella compagnia, ma le 
giornate non sonoimpieps^e che 
sino al giorno escluso della par- 
tenza . Gli Ufficiali assenti per 
missione o congedo che moris- 
sero, cangiassero di corpo, si 
ritirassero con congedo assoluto 
o con pensione, sono richiama- 
ti negli stati di competenza 
per essere pagati sino al gior- 
no incluso della morte > ed e- 
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■ciato del loto ritiro* Il soldo 
da richiamarti in contabiliti 
per le attenze de’ temestrieri 
dopo il loro ingresso ai corpi é 
la metà del soldo intiero . 1 
milit. condannaci a pene disci- 
plinari detenuti nelle stanze di 
polizia e nelle prigioni delle 
caserme, ti considerano presenti 
alle riviste e sono pagati del 
soldo intiero* Qnelli posti in 
giudizio non ricevono soldo dal 
di della detenzione nelle pri- 
gioni de’ Cons. di guerra ; te 
tono assolti al rientrare nel po- 
sto sono richianuti dal soldo 
intiero senza ritenenzat non si 
fa alcun richiamo pei condan- 
nati a pena aflSittiva o corre- 
zionale, né pei fuggiti* Quando 
un corpo viene avvertito della 
condanna di un milit* , lo fa 
cancellare dai ruoli , e se , su- 
bita la pena, ritornaste al corpo 
tari considerato come un uomo 
nuovo* Gli nomini morti nella 
compagnia, occìti in guerra, o 
disertati, sono compresi negli 
stati di competenza per esser 
pagati sino al giorno incluso 
della morte o diserzione* Non si 
fanno richiami pei Sotc’ Ufliciali 
e soldati morti, disertati, ri- 
formati, congedati definitiva- 
mente, o pensionati o passati 
in altri corpi essendo in con- 
gedo limitato o allo spedale, né 
a quelli che rientrano al corpo 
dopo essere stati cancellaci dai 
moli, salvo i casi contemplati 
snperiormente * Gli uomini che 
ottengono ritiro con pensione o 
congedo assolato, sono pagaci 
sino al giorno escluso della par- 
tenza* Gli Officiali posti io ri- 
tiro cessano di percepire lo sti- 
pendio di attività dal di che 
cessano dalle loro funzioni; qnel- 
li che dalla pensione passano 
all’ attività cessano di percepire 
la pensione dalla data dell’atto 
che li rimette in attività* I 
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dimissionari sono pagati del sol-' 
do d’ attività sino al di in cui 
loro si nutifica che la dimissione 
fu accettata ; quelli chiamati ad 
impieghi civili non hanno che 
un solo stipendio il quale sarà 
quello dell’impiego che ha ap- 
puntamenti maggiori . 1 Mae- 
stri-operai sono portati negli 
stati di competenza come Forie- 
ri* 1 milit che viaggiano isola- 
tamente per servizio attira, o 
comandato, e quelli che ritor- 
nano dagli spedali, ricevono pei 
trasporto I’ indennità di cui nel- 
la tariffa , eccetto che ne rice- 
vessero i mezzi in natura ( ivi, 
p. 14» a 147 ) * 

Nelle riviste della cavalleria 
non si comprendono che i ca- 
valli presenti ed effettivi sì de- 
gli Officiali che della truppa* 
Gli Ufficiali debbono essere mon- 
tati tu cavalli di squadrone* I 
cavalli di truppa senza la marca 
del Reggim* non possono esservi 
compresi ; i morti o riformaci 
sono compresi nelle riviste sino 
al giorno iucluso della morte 
o riforma; quelli di rimonta 
sono impiegati dal dì della loro 
recezione da farsi presente il 
Commiss* di guerra che ne sten- 
de processo verbale ( ivi , p. 
146 e 148)* 

Si fanno dal Commiss* di 
guerra tre spedizioni degli stati 
generali di competenza cioè una 
al corpo e due al Dipart* milit* 
nel secondo mese che segue il 
trimestre cui risguardano: vi si 
uniscono i recapiti che hanno 
servito a compilarli ( ivi ) * 

Il Commiss* di gnerra stabi- 
lisce in doppio un ruolo gene- 
rale ed annuale degli Ufficiali 
seuza truppa, uno degli Impie- 
gati milita ed ano de’ milit* 
pensionati , e ne rimette nn e- 
sempi* al Dipart* milit. ; egji 
iscrive sui detti moli i movi- 
menti e le variazioni a misura 
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che essi hanno luogo. Per ai> 
aicurare la tenuta di detti ruoli, 
il Diparti milit. fa conoscere 
al Conimist. le nomine, promo- 
■ ioni destituzioni o dimissioni 
date agli Ufficiali senza truppa, 
impiegali milit , e milit. pen- 
sionati, ed essi hanno obbligo di 

E resentare al Commiss, i loro 
revrtti. Al principio d' ugni 
trimestre gliUmciali senza trup- 
a e gli Impiegati milit si ren- 
ono presso dei Comandante su- 
pcriore per esservi passati in 
rivista. Il Commiss di guerra 
dopo essersi assicurato dell* e- 
sattezza del ruolo stabilisce lo 
stato generale di competenza 
de' fudd. Ufficiali ed Impiegati 
ai quali tono applicabili tutte 
le disposizioni date per le altre 
riviste. Gli stati di competenza 
pei milit. pensionati si fanno 
mediante fogli nominativi de’ 
medesimi (ivi, p. 148 a 149 )• 
Il soldo , i supplementi di 
soldo, gli assegni e trattamenti 
straordinari , e le indennità , 
sono regolate da disposizioni del 
Governo. Il limitg per tali spese 
è stabilito dalle tarìffiei Le spese 
che non vi fossero contemplate 
non si pagano che in seguito di 
particolari disposizioni del Go- 
verno rimesse al Dipart. milit. 
per stare all’ appoggio d^llo sta- 
to di competenza in cui tono 
impiegate. Il soldo de’ Sott* Uffi- 
ciali e de* soldati si paga anti- 
cipatamente ogni iS dì . Gli sti- 
endi e gli accessori degli Uf- 
ciali con truppa o senza, ai 
pagano allo spirare d’ ogni mese. 
Le grati6cazioni d’entrata io 
campagna si pagano sopra stati 
decretati dal Governo giusta la 
tariffa; le indennità per perdita 
d’effetti o di cavalli presi od uc- 
cisi dal nemico, si pagano sopra 
stati di perdita compilaci dal 
Cons. d' amministr. ed approvati 
dal Governo ( ivi, p. i 5 o e l 5 l). 


a6i 

TRUPPE DELLO STATO 

Il ao d’ ogni mese il Dipart* 
milit. presenta al Governo il 
prospetto approssimativo della 
somma accorrente pel mese suc- 
cessivo, ed il Governo mette la 
somma richiesta a disposizione 
del Dipart. milit. pel i.* del 
mese stesso; ottenuta l’ordi- 
nanza relativa , il Commiss, di- 
manda al Dipart. milit. i man- 
dati parziali da rilasciarsi ai 
corpi isolali ed alle parti inte- 
ressate, ed appena ricevuti ne 
fa la diramazione tenendone re- 
gistro ( ivi, p. i 5 t ). 

Il soldo dovuto ai corpi o 
distaccamenti giusta lo sconto 
definitivo stabilito dal Commiss, 
di guerra appiedi dello stato 
generale di competenza è pagato 
con mandato che ne annuncia 
l’oggetto. Gli sconti degli Uffi- 
ciali senza truppa. Impiegati 
milit , Ufficiali di sanità. Agenti 
od Impiegati d’ amministrazio- 
ne, sono saldati con mandati ri- 
lasciati sul finire del trimestre. 
Gli errori che si riconoscessero 
negli sconti si rettificano nello 
stato generale di competenza 
del successivo trimestre ( ivi, 
p. i 5 i e i 5 a ). 

La distribuzione de’ viveri, 
de’ foraggi e delle legne alle 
truppe o altri che ne hanno il 
diritto, in stazione od in marcia, 
si fa giusta i Regol. stabiliti 
dal Dipart. milit . I boni di 
distribuzione sono totalizzati al- 
la fine d’ ogni mese dai corpi, 
o distaccamenti, e dalle parti 
isolate: in caso di partenza, la 
totalizzarinne si fa sino e com- 
presa l’ultima distribuzione fat- 
ta dall’Appaltatore. La tota- 
lizzazione è fatta appiedi di uno 
stato stabilito in doppio dal 
Fornitore e firmato pel corpo, 
dal Quartier Mastro e da_ uno 
del Cons. d’amministrazione; 
pei distaccamenti, da ciaso. ca- 
po; per le parti, da ciasc. di 
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•ue. Il Commiss. di guerra tiene 
regitcro delle sudd. totaiizza- 
zioni . Se le somminitcrazioni 
eccedessero le quantità dovute 
giusta lo stato di competenza , 
il Dipart. milit. ne ordina il 
rimborso a carico della parte, da 
ritenersi sol primo pagamento 
( ivi , p. iSa e i53 ) . 

I letti si distribuiscono ad 
ogni corpo o distaccamento sO' 
pra ricevute del Quartier Ma- 
stro o di un Ufficiale a ciò de- 
stinato sull’ effettivo presente, 
cioè : i Cadetti , i Sergenti di 
compagnia, i Caporali, il Tam- 
buro maggiore, il Caporale tam- 
buro, ed i Musicanti hanno un 
letto ciasc. ; gli altri, uno ogni 
due; pili per ogni compagnia 
due letti per gli ammogliati e 
quattro, ma senza materassi , 
pei rognosi • Le somministra- 
zioni si aumentano o si diminui- 
scono in ragione de* movimenti- 
Se il Governo acquistasse effetti 
di casermaggio per consegnarli 
ai corpi, determinerà un assegno 
per manutenzione e lavatura, e 
renderà responsabile i corpi del- 
la conservazione e rinnovazione 
loro onde vi sia sempre la quan- 
tità consegnata ( ivi, p. i53 e 
i54). 

II Commiss. di guerra tiene 
un registro per ogni distacca- 
mento o parte isolata degli scon- 
ti che stabilisce - Ogni interes- 
sato tiene un libretto di soldo 
su cui si notano tutte le somme 
che gli si pagano. Tali libretti 
sono cifrati dal Commiss. e se- 
gnati dal Quartier Mastro, dal 
capo d’ ogni distaccamento e da 
ciasc. milit. od impiegato ■ In 
capo ai libretti de’ corpi il 
Cons. d’amministrazione auto- 
rizza il Quartier Mastro ad in- 
cassare i mandali emessi a suo 
favore ed a darne ricevuta; que- 
sti libretti si custodiscono nella 
cassa a tre chiavi, nè si conse- 
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gnano al Quartier Mastro che 
per la riscossione de’ mandali, 
e si ripongono subito dopo nella 
sndd. cassa . I libretti di soldo 
si rinnovano ogni anno, i vec- 
chi si rimettono al Commiss, di 
guerra il quale, dopo saldati 
gli sconti dell’ anno li consegna 
al Dipart. milit- - Se un corpo 
perde il libretto, se ne fa di- 
chiarazione in capo al nuovo 
sul quale si riportano, col soc- 
corso del registro di cassa , i 
pagamenti fatti nel corso del- 
I’ anno. Se un Ufficiale senza 
truppa perde il libretto il Com- 
miss. , dietro dichiarazione , ne 
rilascia un nuovo, sul quale 
riporta l mandati rilasciati a 
suo favore durante il trimestre. 
Il Pagatore scrive sui libretti 
de’ corpi e degli Ufficiali senza 
troppa i pagamenti fatti per 
qualsisia (itolo o denominazio- 
ne. Le iscrizioni sui libretti 
deggiono seguirsi, avere la data 
e la firma del Pagatore, avere 
la somma in lettere ed in cifre, 
le cancellature od aggiunte ap- 
provate . Se il Governo ordinas- 
se la leva o la forinazioue d* un 
nuovo corpo, l’organizzazione 
si fa dalla persona destinata dal 
Dipart. milit. , e dal Commiss, 
di guerra per ciò che spetta 
all’ amministrazione e contabi- 
lità- Dell’effettivo del corpo è 
steso processo verbale in triplo 
indicante il giorno in cui ciasc. 
individuo debba percepire il 
soldo 1 le copie vanno al Dipart. 
milit-, al corpo, al Commiss, 
di guerra . Se un corpo viene 
sciolto o incorporato in un al- 
tro, il suo stato generale di 
competenza è stabilito dal pri- 
mo giorno del trimestre al gior- 
no dello scioglimento od incor- 
porazione : entro un mese gli 
sconti sono firmati e saldati nel 
modo prescritto, la contabilità 
ed i moli sono stabiliti tanto 
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dal Commits» che dal corj^o. Se 
il corpo è incorporato, i tuoi 
registri, le carte, i danari ed 
i magaxtini sono rimesti ai 
Cons- d* auiminìstrasione del 
corpo in cui ha luogo l’ incor* 
porasione; se poi fosse licen* 
zialo , i sudd- effetti e le armi 
sono rimessi al Dipari. mìlit- ■ 
11 processo verbale di licenzia- 
mento o d' incorporazione fa 
risultare l’ effettivo degli uomi- 
ni e de’ cavalli, la destinazione 
data doro, la contabilita del cor- 
po in danaro ed effetti, la rima- 
nenza di cassa, e le armi e gli 
effetti de’ magazzini. Questo pro- 
cesso si .apre il di dello sciogli- 
mento del corpo e ti chiude se- 
guito il saldo degli sconti e stabi- 
lita la contabilità ; si stende dal 
Commiss, in triplo; é firmato 
dai membri del Cons. d’ ammi- 
nistrazione del corpo disciolto, 
ed in caso d’ incorporazione an- 
che da quelli del Cons. del 
corpo ove essa ha luogo. Alla 
copia del processo pel Dipart. 
milit. si uniscono le ricevute 
delle persone che hanno avuto 
i residui di cassa e di magaz- 
zino ; un’ altra copia va al 
Presid. del Cons. d’ ammini- 
strazione del corpo disciolto; 
la terza al Commiss, di guerra. 
Lo stipendio de’ membri del 
Cons. d’ amministrazione, degli 
Ufficiali incaricati delle diverte 
parti e necessari alla compila- 
zione di detto processo è pagato 
sino al giorno incluso della sua 
chiusura (ivi,/> i 54 ai 58 ). 
- Al Regol. del IO giugn. i8i6 
tono fatte le seguenti modifi- 
cazioni. 1 Comandanti di distac- 
camenti nell’ interno de’ Ducati 
spediranno gli stati di movi- 
menti ai capi de' corpi e non 
più all’ Ufficiale incaricato de’ 
ruoli. I corpi od il Commits. 
di gnerra ti provvedono da té 
delle stampe occorrenti alla rln- 


TRUPPE DELLO STATO 

novazione de’ ruoli. Lo stessa 
dicasi de’ registri matricola, il 
Dipart. milit. non paga che la 
copia che rimane presto di lui. 

Il periodo che incomincia: Al 
principio tl'ogni trimestre e ter- 
mina rimasti nell’ infermeria 
(p. iSq a 141). è abrogato in 
ciò che non combina col Regol. 
di servizio parte 1.* cap it . 

È pure abrogato il periodo che 
segue (p. .141 e 142): però, 
se un corpo od un distaccamento 
esce dallo Stato per passare al 
soldo di una Potenza estera é 
pagato d' ogni competenza sino 
al giorno escluso in cui cessa 
d’ essere a conto del Governo . È 
abrogata la disposizione che ri- 
sguarda al richiamo di soldo da’ 
Sott’ Ufficiali e soldati che non 
raggiungono il corpo spirato il 
congedo. Gli nomini che si as- 
sentano per congedo si pagano 
sino al giorno dopo la loro par- ' 
lenza : lo stesso dicati dell’ im- 
piego delle loro giornate nelle 
riviste- In luogo del richiamo 
di metà soldo pei semestrieri i 
disposto che non é accordato 
soldo ai Sott’ Ufficiali e soldati 
in permesso od in semestre; a- 
gli Ufficiali non si accorda che 
per nn mete . Gli uomini che 
ottengono ritiro con pentiope o 
congedo assoluto , tono pagali 
sino al giorno dopo la loro par- 
tenza . Al periodo che incomin- 
cia : Sì fanno e termina a com- 
pilarli (p. 148) si sostituisce! 

Le liste mensili si spediscono 
al Commise, di guerra che, ve- 
rificate , le manda al Dipart- 
milit- e questo alla Camera de* 
conti per la liquidazione. Il 
soldo de’ Sott’ Ufficiali e soldati 
Si paga anticipatamente ogni 
mese . Al periodo che coqiincia: 

Il soldo dovuto e termina atte- 
cessivo trimestre (p. i 5 i e iSa ) 
viene sostitnito : Gli errozi^ 

riconotcinti nella liquidazione 
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delle liste mensili de’ corpi o 
distaccamenti , degli Ufiìciali 
senza truppa. Officiali Sott’ Offi- 
ciali e soldati pensionati, Im- 
piegati milit. ecc. si rettificano 
nelle liste del mese successivo- 
La chiusura del processo ver- 
bale che si stende per licenzia- 
mento od incorporazione di nn 
corpo , non pud essere protratta 
* più di due mesi . 31 seti. 1817 
( V. Il, p. 114 a I17 ). 

— Le rassegne trimestrali ed an- 
nuali delle truppe saranno fatte 
dal Comandante delle truppe 
coll’ intervento di quell’ Officiale 
che fari le veci di Commiss- 
di guerra presso l’ Ispezione ge- 
nerale- 6 non- l 83 l ( V- 46, 
p. i8a ) - 

Col 1835 cesseranno le rassegne 
trimestrali di cui nel siidd- atto, 
e non se ne fari che una al- 
1 * anno nella stagione più utile 
al bene del servizio. In tale 
circostanza le troppe presteran- 
no il giuramento prescritto. Tale 
rassegnasi fari dal Comandante 
delle truppe, dal Commiss, di 
guerra e da nn Ufficiale scelto 
dal Capo dell’ Ispezione generale 
milit. . a8 aezr. 1834 ( v. Sa, 
p. 80 e 81 ). 

V . Comando delle truppe - 
Distintivo ecc. e le disposizio- 
ni generali ■ 

JtSOISTRt 

V. Coni, d' amministratione. 

V. Con pedi - Esentati dalla 
leva - Rassegne , 

niitPiAzzt. 

V. Corta, d’ amministrazione, 
nsKeiàZzo Ds’ ohauàtizri 

B TAltBOSl. 

■ I Granatieri dovendo dare e- 
sempio di valore, di buona con- 
dotta e di subordinazione, si 
scelgono fra i soldati di condotta 
senza eccezione . Al principio 
d’ogni anno ogni Capit. de’ fu- 
•ilieri sceglie tra uomini della 

. y 
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sua compagnia i più meritevoli 
di tale distinzione e ne rimette 
la nota al Colonnello: essi a- 
vranno almeno piedi 5, 4 di 
altezza e due anni di servizio* 
Il Quartìer-Mastro riunisce tut- 
ti i nomi in un solo stato clae- 
sìficandulì per compagnia. Que- 
sta lista sarà depositata presso 

10 Stato maggiore , e ne sari 
data cojjga a ciasc. Capit- de’ 
Granatieri. Questi riuniscono gli 
Ufficiali, i Sott’ Ufficiali ed i 
due Granatieri più anziani della 
compagnia, comunica loro la li- 
sta e, dalle loro osservazioni, si 
regola nella scelta de’ soggetti 
da proporsi al Colonnello. Quan- 
do vi sarà qualche vacanza in 
una compagnia de' Granatieri, 

11 Capit. sceglie sulla lista dna 
individui , li propone al Colong 
nello e questi , prese le neces- 
sarie informazioni , sceglie il 
più meritevole . I Granatieri 
prenderaimo rango dalla data 
della loro ammissione nella com- 
pagnia. 

I Tamburi si scelgono dal Co- 
mandante il Reggim. fra i fn- 
cilieri che si presenteranno e 
che sembreranno propri! a que- 
sto servizio. Il Caporale tamburo 
è preso fra i Tamburi, ed il 
Tamburo maggiore fra i Sot- 
t’ Ufficiali del Reggim.; Tono 
e 1* altro a scelta del capo del 
corpo. 18 ott, i8l5 ( V. 6 , p. 
I16 eli?). 

V, Disertori. 

BlPAKAZIom. 

V Cons. d' amministrazione - 
Vestiario . 

RlFISTS. 

V. Rassegne . 

BOUDZ. 

V. Servizio di piatta, 

BUOZ. 1 . 

V. Rastegne , 

SKSITIWtZLt. 

V. Onori militari - Servizio di 
piazza . 


r 
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ItMOSItTr. 

V. Sott’ Ufficiali eoe. 
tMuriot. 

V. Dittintieo eec. . - Leva 
nilit. - Pensioni • 

SMHriZtO DI rlÀZZA- 
— Quando una nuova guardia 
a’ avvicina al posto da rilevare, 
il Comandante fa portar l'ar- 
mi e il tamburo, se vi é, batte 
la marcia • L’ antica guardia 
viene collocata in modo che 
alla sua sinistra vi sia posto 
per la nuova . Le guardie di 
soli 6 uomini di fanteria stanno 
in un rango, se dì la iti due, 
se di l8 o più in tre> Ogni 
guardia i divisa in due o quat- 
tro parti per impedire lo sprov- 
vedimento di tutto il suo fuoco 
in caso d* nrgensa . L* Ufficiale 
che comanda un posto sta da- 
vanti nel centro della tua guar- 
dia; te 8ott' Ufficiale sta sul 
fianco diritto; il tamburo sta 
pure a diritta. Se la nuova 
guardia non pud collocarti a 
sinistra della vecchia , starà in 
modo da far faccia al corpo di 
guardia . I capi posti delle guar- 
die ti avanzano e quello della 
guardùi che smonta dà la con- 
segna al nuovo- Il Comandante 
la nuova guardia ordina al pri- 
mo Vice-Caporale di prender 
possesso del corpo di guardia : 
netti ti chiama Vice-Caporale 
i consegna: si chiama io stes- 
so qualora trattisi di pìccoli 

r >sti da Ini solo comandati- II 
ice-Caporale di consegna della 
nuova guardia visita con quello 
dell’ antica il corpo di guardia 
per vedere se tutti i mobili 
tono in buono stato; te noi fos- 
sero, ne rende conto al Coman- 
dante di piazza. Mancando degli 
oggetti consegnati ai Vice-Ca- 
porali di consegna, essi vengono 
posti in prigione. Dorante que- 
sta Visita , il Comandante la 
nuova gnardia fa l* ispesione 

Voi. V. 
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d’armi. I Vice-Caporali d’ un 
medesimo posto dividono il tem- 
po della loro guardia in modo 
che tutti abbiano un eguale ser- 
vizio si di notte che di eioruo,che 
tutti abbiano un’ eguale quanti ti 
di ore di faiiune : te ciò non si 
steste fare la torte decide. Il 
Vice-Caporale che va a collocare 
le sentinella detto di pota rice- 
ve la consegna da quello ohe ha 
collocate le antecedenti, e van- 
no insieme a rilevare le antiche 
e collocare le nuove. 11 Vice- 
Caporale che comanda un posto 
pud farti assistere nel collttcare 
e rilevare le sentinelle dal sol- 
dato più anziano. Visiuto il 
posto il Comandante la guardia 
montante destina le sentinelle 
di prima pota ed il Vice-Capo- 
rale le numera: esse sono for- 
nite su tutte le divisioni del 
posto. Il Comandante l'antica 
guardia , riuniti i piccoli posti 
e le sentinelle, le fa rientrare 
ne’ ranghi, poi si mette in mar- 
cia tamburo battente; a Sonasti 
fa rimettere la baionetta e l'ar- 
ma al braccio a fa ricondurre 
la guardia al quartiere dal Ca- 
porale o Vice-Caporale più an- 
ziano. I Sott’ Ufficiali che co- 
mandano un posto riconducono 
essi medesimi il distaccamento 
al quartiere; te noi conducessero 
in ordine ed in silensio tono 
puniti colla prigionia. Partita 
f' antica gnardia chi comanda 
la nuova fa deporre le armi 
nella rastelliera del corpo di 
guardia. Rientrata la guardia 
il Comandante il posto visita la 
sentinelle, legge le consegne del 
tuo pósto e ne istruisce i Capo- 
rali ed i Vice-Caporali. I Vice- 
Caporali di consegna mandano 
dei soldati della guardia a pren- 
dere cid che deve estere som- 
ministrato al corpo di guardia; 
la sorte decide per quatto giro ; 
quelli coi tocca lo faranno in 


Digitized by Google 


truppe dello stato 

vette e berretto ma colla giber- 
na per marca di tervizio» Vi 
tono utentili pel tratporto delle 
legnej portarle ini dorto è vie- 
tato. Gli Ufficiali di guardia 
non potaoDO nè attentarti dai 
potto, nè latciare la ipada o 
la tciarpa. Chi comanda una 
guardia non pud dare da bere 
o da mangiare a chiccbettia in 
fuori della tua guardia, nè giuo- 
care o latciar giuocare nel tno 
potto. Il Comandante del potto 
fa fare 1’ appello della tua guar- 
dia quando ti rilevano le tenti- 
nelle, e pii\ apetto te lo giudica 
a propotito; perchè il toldato 
potta eitere tempre pronto, fari 
tortire piti volte la gaardia, con 
arme o tenta, pnniri i pigri 
e fari oitervare I’ ordine ed il 
silenzio; non permetterà che 
alcun toldato della guardia ti 
allontani : il mangiare verri 
portato dai camerata - Per leg- 
giere mancanze , i toldati tarau- 
no condannati a fare i giri di 
fatica della gnardia; per gravi, 
li faranno arreitare rendendone 
conto al Comandante della piaz- 
za. Mettun toldato di guardia 
pud ettere arrestato, tenta par- 
teciparne il Comandante del 
potto. Le sentinelle che devo- 
no partire dal pottp, ti pre- 
sentano al tuo Comandante dal 
Vice-Caporale di pota avendo 
cura che le armi siano guerni te 
di buone pietre. Avanti la par- 
tenia destinerà i luoghi ove 
ciatc. sentinella dovrà essere 
collocata: i toldati pid vecchi 
saranno metti in fazione davan- 
ti le armi ed ai posti avan- 
zati; gli altri vicino alla guar- 
dia in modo da poter essere 
sorvegliati. Il Vice-Caporale di 
pota andando a rilevare le sen- 
tinelle porta r arma da Sot- 
t’ Ufficiale, i toldati lo seguono 
portando l’ arme senza potere 
per altra strada abbreviare II 
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cammino . Il Vice-Caporale di 
ta incomincia dalla sentinella 
vanti le armi, che solo non 

10 seguirà dopo rilevata: andrà 
in seguito a rilevare le più lon- 
tane. Le sentinelle rilevandoti 
ti presenteranno le armi al Co- 
mando del Vice-Caporale di pota 
e ti daranno la consegna in tua 

* presenza che solo l' ascolterà : le 
altre ti terranno lontane. Data la 
consegna il Vice-Caporale farà 
portar l’ arme poi continuerà la 
pota, o ritornerà al posto te 
fotte finita. Il Vice-Caporale di 
pota nel collocare le sentinelle 
esamina te nelle vedette o vi-, 
cino vi fossero state mette delle 
pietre per sedere e se gli spor- 
telli fossero stati turati , ne’ 
quali casi farà gettar le pietre, 
riaprire gli sportelli, e ne ren- 
derà conto al Comandante del 
potto acciò sia punita la senti- 
nella. Al ritorno dal suo giro 

11 Vice-Caporale di posa renderà 
■ tempre conto al Comandante del 

potto presentandogli le antiche 
sentinelle . Le sentinelle non si 
lascieranno mai rilevare o dare 
nuove consegne che dai Vice- 
Caporali del loro posto. Le sen- 
tinelle in fazione non potranno 
abbandonare le armi, neppure 
nella vedetta, nè sedere, legge- 
: re, cantare, fitchiare, o parlare 
a nessuno senza necessità , nè 
scostarsi dal posto piò di 3o 
passi , nè permettere che si fac- 
ciano immondezze o degrada- 
zioni in vicinanza del posto : 
La sentinella che contravvenisse 
a dette disposizioni o mancasse 
alla consegna verrà punita . Di 
notte le sentinelle presentano 
le armi alle ronde e pattuglie, 
e quando dovessero mettersi in 
difesa. Le sentinelle osserve- 
ranno attentamente, da lontano 
più che potranno, ciò che accade 
nel circondario del posto, quindi 
non staranno nelle vedette che 
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nei tempi cattivi, lortendone al- 
l’ avvicinarti di giorno d* nn Uffi- 
ciale , Generale o Superiore ; e 
di notte qnaltitia troppa. Una 
«entinella vedendo od at9oltando 
dispute griderà - alla guardia - 
ciò si ripete da ogni sentinella 
sino al posto il quale invierà ad 
arrestare ì disputanti; scorgendo 
incendio griderà - al fuoco - ed 
il Comandante il posto eseguirà 
quanto pi A oltre. Quando la 
guardia dovrà presentare le ar- 
mi , la sentinella griderà ~ al- 
V armi - ; se deve sortire sen- 
a’ armi griderà -/itori la guar- 
dia - . Le sentinelle non ai 
lascieranno avvicinare nessuno 
specialmente di notte: faranno 
quindi passare le persone dalla 
parte opposta a quella dove sono 
collocate. All* avvicinarsi d' una 
ronda o pattuglia la sentinella 
grida - chi va là - e quando si 
sarà enunciata , ne darà avviso 
alla guardia cliiamandola fuori. 
Il Vice-Caporale sorte, si a- 
vansa sino alla sentinella e ri- 
conosciuta la ronda o pattuglia, 
riceve la parola d’ ordine e, te 
é la medesima data alla piazza, 
la lascierà pattare. I Coman- 
danti i posti vicini alla piazza 
invieranno dopo la chiusura del- 
le porte alla piazza d* armi un 
Sott* Ufficiale della loro guardia 
per ricevere la parola d’ ordi- 
ne. Se il posto S comandato da 
un Sott* Ufficiale, vi andrà il 
Vice-Caporale, se questi coman- 
dasse il posto vi invierà il sol- 
dato piA anziano, I Comandanti 
i posti raddoppieranno di vigi- 
lanza nella notte perchè il ser- 
viiio ti faccia con esattezza . 
Dopo r apertura delle porte, i 
Vme-Caporali faranno porro in 
oraine i corpi di guardia e lo 
vicraanze de* posti: questi giri 
di fatica si tirano a sorte. In 
caso d* allarme le guardie pren- 
dono le armi e ne avvisane il 
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Comandante di piazza: in que- 
sto caso tutte le guardie ese- 
guiscono le consegne particolari 
date al posto» In caso d’incendio, 
il Comandante del primo posto 
che te ne accorge matida un 
Vice-Caporale e due snidati per 
assicurarsi del pericolo e, se lo 
credesse di conseguenza, ne au- 
menta il numero per impedire 
i disordini e facilitare i primi 
soccorsi : questi non lascieranno 
^ passare che quelli che avessero 
delle ;>ompe o altri stromenti 
per itpegnere fuoco. Il Coman- 
dante del posto avviserà il Co- 
mandante di piazza e quello del 
posto 'principale della piazza 
che vi spedirà un pichetto per 
impedire il disordine: questi 
distaccamenti ritorneranno al 
posto all’ arrivo di quelli della 
guarnigione. l8 ott. i 8 i 5 ( v. 6, 
p. Ii7 a 187 ). 

Gli Ufficiali e Caporali di 
ronda ricevono la parola d’ or- 
dine dal Caporale del posto da 
cui dovranno cominciarla j La 
ronde partono dal posto desti- 
nato dal Comandante di piazza, 
fanno il giro del bastione e ter- 
minano al posto da cui sono 
' partite. Gli Ufficiali e Caporali 
di ronda firmeranno i registri 
che a quest’ effetto si trovano 
ne’ còrpi di guardia, indicando 
r ora e la qualità delle ronde , 
e min lasciandovi spazio in bian- 
co; non possono fare le ronde 
• che a piedi. Ogni Officiale di 
ronda deve farsi accompagnare 
da un soldato col fanale da 
prendersi al posto da cui inco- 
mincia . I Caporali di ronda 
portano i fanali da sommini- 
strarsi dal posto da cui inco- 
mincia, coir obbligo però di 
restituirlo . Gli Ufficiali ed i 
Caporali di ronda verificano se 
' le sentinelle fanno il loro do- 
vere o dormono , e se ne man- 
' cane ; montano sul parapetto 
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Mr «MÌcurtrii della tranquillità 
deir eaierno; arvisano delle aco- 
perte di GODaef;uenza i Coman- 
danti de' posti ^vicini e quello 
di piazza; per quelle di poca 
entità, il solo capo del posto 
più vicino. Avvitano pare i Co> 
' mandanti dei posti a cui ap- 
partiene la sentinella trovata 
negligente. Ogni volta che gli 
Ufficiali o Sott’ Ufficiali di ronda 
dovranno dare o ricevere la pa- 
rola d’ordine porteranno la ma- 
no sull’ elsa della spada . Le 
• ronde incontrandosi, la prima 
ohe se n’avvede grida - chi va 
là - dopo la risposta ti avvici- 
nano, e quello di grada inferio- 
re e a grado eguale il meno 
anziano, darà la parola. Se un 
•' Ufficiale superiore Generale Co- 
mandante la piazza volesse fare 
la ronda pud farla a cavallo 
senza obbligo di scenderne : egli 
' sarà accompagnato da nn Vice- 
Caporale e da 5 soldati uno de’ 
quali col fanale: questa scorta 
è rilevata ad ogni posto. Avvi- 
cinandosi ad no posto al - ehi 
, va là - della sentinella zi ri- 
sponde - renda del Comandan- 
te- la guardia è chiamata fuori 
dal Comandante del posto che 
le fa prender le armi collocan- 
dola nello stesso ordine che ti 
dispone di giorno . Il Coman- 
dante tudd. fa riconoscere la 
ronda, s’avanza scortato da 4 
''soldati e fa avanzare l’ordine: 
quegli che fa la ronda zi avvi- 
cina e dà la parala portando la 
> mano sull’ elsa della spada. Lo 
ztessp zi pratica per gli Uffi- 
ciali superiori cher saranno ri- 
cevuti ai posti come il Coman- 
dante dì piazza alla prima sua 
ronda. Il Comandante il posto 
data la parola ne rende conto 
all’ Ufficiale Generale o .Supe- 
riore, e gli darà una nuova 
scorta: T antica ritorna al suo 
posto. Il Comandante di piazza 
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• farà la sua ronda a cavallo sen- 
z* obbligo di scenderne e sarà 
scortato da tre soldati di cui 
I uno con fanale da rilavarti di 
„ posto in posto. La prima ronda 
del Comandante di piazza ti 
chiama ronda maggiore: i Co- 
' mandanti i posti gli danno la 
parola avanzandosi con soli due 
soldati, ma facendo sortire la 
guardia; se dopo egli facesse 
I un’altra ronda sarà considerata 
semplice ed egli stesso deve 
dare la parola al Caporale. I 
Paporali che comandano dei po- 
sti , ricevono le ronde nel modo 
, prescritto por gli Ufficiali ( ivi, 
p- 187 a 141 ) . 

Le pattuglia sono riconotninte 
ai posti come le ronde ordinarie. 
Il Vice-Caporale che li rico- 
nosce non lateia avanzare per 
dare parola che chi la comanda 
facendo stare indietro i sol- 
dati . ( ivi ) . 

Il soldato in servigio deve 
metter in buono stato le sue 
armi ed il suo vestiatio. Osser- 
verà Itene alla formazione d’ un 
postogli Ufficiali ed i Sott* Uffi- 
ciali di quello in cui viene col- 
locato per poterli prontamente 
trovare dopo la parata. Arri- 
vato al posto non se n« scotta 
tenta licenza. Farà bene atten- 
zione al numero della rastellie- 
ra ove pone il suo fucile per 
riconoscerlo. Presterà attenzio- 
ne alia consegna che zi farà 
ripetere se non .l^avesse Itene 
intesa: in fazione non abban- 
donerà mai il suo posto- Le 
sentinelle non ti lascieranno 
arrestare che d’ ordine del Co- 
mandante la guardia; non gri- 
deranno mai - o/l’ erta - o - or- 
reato - dovendo far giugnere i 
loro avvisi col mezzo delle sen- 
tinelle intermedie chiamando 
- alla guardia t- Le sentinella 
che debbono rendere gli onori 
prenderauno la posizione del 


Digifeed by Google 



TRUPPE DELLO STATO 

saluto prima che la persona a 
coi li rendono sia arrivata, e vi 
resteranno sino a che sia oltre- 
passala- Avvicinandosi una trup- 
pa al corpo di guardia, la sen- 
tinella avanti le armi avvita 
il Comandante la guardia: se 
la truppa fosse armata, griderà 
- all' armi - , Un soldato che 
conduce alcuno o dal Coman- 
dante di piazza o in altro luogo, 
porterà I* arma da Sott’ Ufficiale 
a farà marciare avanti di se le 
persone che scorta. Un soldato 
spedito all’ ardine porterà l’ar- 
ma come sopra; dì ritorno darà 
la parola al Vice-Caporale; non 
iscrìverà mai la parola, nè la 
darà che a chi comanda la sua 
guardia . Un soldato spedito in 
ordinanza porta I’ arma da Sot- 
t’ Ufficiale , ti ferma davanti 
alta persona a cui è spedita 
presentando I’ arma e facendo 
il tuo rapporto; se aveste uno 
scritta da rimettere lo farà colla 
mano destra e presentando l’ar- 
ma colla sinistra; fatto il rap- 
porta porterà l’arma e tornerà 
^ al sno posto. Incontrando un 
Ufficiale radriszerà la sua arma 
o passerà senza fermarsi ( ivi , 
js. 141 a 143 ) . 

— La consegna della parola d'or- 
dine sì pud dare in tempo di 
pace alla parata della guardia; 
in tempo di guerra, quando 
determinerà il Comandante su- 
periore Il General» Comandan- 
te la dà al Generale o Briga- 
diere dì servizio, e questi la 
comunica al Comandante tito- 
lare o Mageiore dì piazza. Co- 
mandante del Genio, ere ; i 
Maggiori la rieevono dal Gene- 
rale o Brigadiere; gli Aiutanti 
di_ reggim. dagli Aiutanti di 
brigata. Se in una piazza non 
vi fosse Generale Conoandante, 
il soperìore dopo di Ini o il 
Comandante di piazza daranno 
la parola d’ordine ai Maggiori 
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di Reggim. e di piazza , al 
Comandanti il Genio ed Arti- 
glieria, Aiutanti di reggim- e 
di piazza ■ Quando e’ è un Ge- 
nerale Comandante, gli Aiu- 
tanti dei Generali sotto di lui 
ricevano la parola'^’ ordine e gli 
ordini della piaaaa dal Maggiore 
di piazza, e ne riferiscono ai 
loro Generali, i.* lugl, 1816 
( V. 9, />. 19 ). 

Il Comandante nell ordinare 
le guardie deve considerare che i 
soldati abbiano 3,04 notti 
libere e gli Ufficiali 5 , u 6. Se 
la gnarnigioiie non bastasse ai 
posti occorrenti, si occuperanno 
i più esenziali. In tempo di pace 
le guardie sfilano per andare ai 
posti alle ore II antemeridìaoc 
cioè dopo la suppa. In tempo 
dì guerra o quando la stagione 

10 esìge, il Comandante cambia 
l’ora della parata, ma preferi- 
sce la mattina di Imon’ ora. Alla 
parata della guardia sì trova il 
Maggiore ol’ Aiutante di piaiza 
per ripartire le guardie secondo 
la distìnta fatta dal Coman- 
dante d’armi: dopo che i posti 
sono ripartiti 1 ’ Aiutante mag- 
giore ne avverte il Comandante 
o r Ufficiale su|M!rìore presente. 

11 Maggiore o 1 ’ Aiutante, rice- 
vuti gli ordini , fa batter la 
chiabiata, fa far la preghiera • 
fa partire le guardie. La caval- 
leria si presta pure al bisogno 
al servizio di piazza - In caso 
di guerra le guardie cambiato , 
si radunano sulla piazia della 
parata ove, dopo riferito 1’ ae- 
czdnto, ritornaho ai loro quar- 
tieri . In temi» di pace- o per 
motivo della distanza del posti, 
il Comandante si limiterà ad 
avere no rapporto dal_ Capo- 
posto e possono così rientrare 
direttamente alle loro caserme. 
Le consegne ai corpi dì guardia 
saranno per iscritto ed il Co- 
mandante esigerà che vengano 
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eseguite come ogni altra ditei- 
plina Biilit. • I posti interni di 
caserme ecc- che non dipendono 
dai Camandaiiti di piasta sono 
Tegliati dai rispectiri superiori. 
Nelle funzioni di chiesa gli 
Ufficiali faranno i comandi colla 
spada e non a voce; i tamburi 
non liatteranno mai ( ivi > p. 
19 a ai ) . 

K. Onori milit- - Piazze { Co- 
mandi di ) ■ 

txsvizio niTxaifO’ 

V. Polizia ree. 

»OLDA TI . 

V. Sett‘ Ufficiali e soldati. 

SOLDO. 

V. Cena, d’ Amministrazione - 
Distintivo ecc. - Stipendii. 
SOMKISISTR iZIoni. 

, V Còni, d’ Amministrazione - 
Contratti ecc. . 


sorjìASSOLDO . 

V . Distintivo eco. - Stipendii 
SOTt' virici ALI X SOLDATI. 

— — 1 soli loro figli possono essen 
ammessi nella compagnia de’ fi 
gli di troppa addetta al Reggìm 
M. L. . (V.); i figli do’ Sot 
t’ Ufficiali possono anche inter 
renire alle scuole degli alliev 
sebbene non fossero ascritti alli 
compagnia, r marz. 1818 (v 
«•P- 54 ). . 

* 7"“’ Ufficiali promossi ai 
Ufficiali riceveranno una grati 
ncazione pel primo uniforme d 
*• 100, e sar^ accordata soltanti 
■ que’ ^ti’ Ufficiali che abliia 
, no servito in tale qualità p» 
cinque anni e aleno destinar 
al servizio attivo. Sono escins 
da detta disposizione gli indivi 
dui non annoverati fra i com 
battenti, e coloro che nell’avan 
zamento fossero posti in ritiro 
*3 genn. i8aa ( v. a 5 , p. 7 
• 77 ). I 

I Sott’ Ufficiali e soldati a 
soldo dello Stato sono escnt 
dalla contribuzione personale 
>7 febb. i8aa (ivi, p- 146). 
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— Oltre il dono di cui nell’ atto 
aS genn. i8aa i Sott’ Ufficiali 
promossi Ufficiali avranno un’ 
anticipazione di 1. aoo . aa apr. 
l 8 a 3 ( V. aq, p. i 4 a ). 

I Sott’ Ufficiali e soldati al 

soldo dello Stato tono esenti 
dalla contribuzione personale 
ove non abbiano rendite pro- 
prie. 17 noe. 1834 ( V. Sa, p. 
f> 7 )- 

— I Sergenti che per infeimità 

entrassero negli spedali vi sa- 
ranno curati in istanza sepa- 
rata dietro pagamento di I* 1. 18 
per giorno, aa die. i8a6 ( v. 36 , 
p. | 36 ). * 

— Quando i Sott’ Ufficiali e sol- 

dati debbono, pel disposto del- 
1 ’ atto del 17 nov. 1834, andare 
esenti dalla contribuzione per- 
sonale, lo saranno pure di qual- 
sivoglia addizione si facesse pe^r 
ispese dello Stato, dei Comuni, 
Òpere parrocchiali, strade eco. • 
So apr. 1839 ( V. 41 , p. l8a o 
i 83 ). . . j • 

_ Confermata la disposizione dei 
17 nov. l8a4 intorno alla con- 
tribuzione personale. 16 marz. 
l 83 a ( V. 47, P- 87) 

Ne’ comuni ove non risiedono 

Cerusici e Medici milit. assolda- 
ti saranno carati ne’ quartieri - 
dai Medici e Cerusici del luogo 
ne’ casi di malattie leggiere o 
delle gravi jier coi sia impedito 
di farli trasportare negli «pe- 
dali. i; indennità per tali cure 
sarà di c. a 5 per P" 

ogni ammalato. 19 febb. I 8»5 
(v. 53 ,p. SS). . 

il Toriere in aspettazione Uom. 

Rossi è chiamato a servire nella 
tli visione <1Ì linea 
Ant Vergiatì promosso a Can- 
cell. Heir Anditorato di guerra 
IO apro i 835 ( ivi, p^ 9 ^ )• 

T Sott’ Ufficiali promossi ad 

Ufficiali e destinali alla 
attiviti riceveranno la gratifi- 
caslone di cui ntU’ atto dal ^ 
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geno* 182 : 2 .. 19 die* i835 ( 

y P* ) • 

V. vistintivo eoe, - Onori mi- 

\it.~ ^^nsioni, 

STA TO.CIVILB * 

— CU atti di matrimonio , na- 
, scita e morte fatti fn®f i. de* Du- 
cati concernenti a' milit. o ad 
, impiegati al seguito delle trup- ^ 
pe» saranno compilati giusta il 
Cod. civ. salvo quant’ appresso. 
Lo stesso dicasi degli atti di 
nascita c di morte fatti ne* quar- 
tieri milit., ritenuti per tali i 
Castelli Ducali, le caserme delle 
guarnigioni e ogni altro fab- 
bricato entro cui alloggi di con- 
tinuo un numero di milit* il 
cui coniando si deve attribuire 
ad un grado non inferiore al 
' Capii. 11 Capii. Aiutante del 
Castello di Parma e 1* Uflìciale 
Comandante le guarnigioni od 
i corpi distaccati, assumeranno 
le incombenze di pubbl. UfBciale 
per ciò che risguarda gli atti 
di nascita e di morte: queste 
stesse incombenze e quelle che 
risguardano ai matrimonii si e- 
seguiranno in tempo di spedi- 
zione all* estero, per gli Uffi- 
ciali in attività, Sott’ Ufficiali 
e comuni , Qoartier-Mastro 
del Reggim ; e per gli Ufficiali 
senza truppa ed Impiegati al 
seguito, dal.Gommiss. di guerra* 
Si terranno, due registri uno 
pel Reggim. ed uno pei Drago- 
ni; uno per Parma, l* altro per 
Piacenza; altri due registri.uno 
per città serviranno per gli Uffi- 
ciali senza truppa e per gli^ Im- 
piegati. Per le spedizioni al- 
V estero si faranno due registri 
: supplementari: uno pel Reggim , 

1* altro’ per gli Ufficiali senza 
truppa ed Impiegati * Si farà, 
un solo registro supplementa- 
rio nel caso che un distacca- 
mento comandato da un Capit. 
uscisse da Parma o da Piacenza 
senza però andar fuori de* Du- 
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cali. I registri del Reggim. , e 
dei Dragoni, e quelli supple- 
mentari, saranno cartolati dal 
Brigadiere delle troppe o da un 
suo delegato; gli altri dai Co- 
mandanti rispettivi di Parma 
o di Piacenza . Detti registri si 
conserveranno come gli altri del 
Reggim. e si deporranno negli 
archivi! del Dipart. milit. i 
primi alia fine d* ogni anno, i 
supplementari al reingresso del- 
le truppe ne’ Ducati , o dei di- 
staccamenti in Parma od in Pia- 
cenza . In tempo di spedizione 
all* estero, gli sposi potranno 
presentarsi all* Ufficiale incari- 
cato dei registri per 1 * effetto 
di cui nel Cod. civ. art. 3oi e, 
adempiute le condizioni in esso 
prescritte , la dichiarazione di 
unirsi’in matrimonio verrà mes- 
sa all* ordine del giorno del 
corpo 25 giorni prima della ce- 
lebrazione. Dopo la trascrizione 
della fede che attesta la cele- 
brazione, 1* Ufficiale incaricato 
del registro, ne spedirà copia 
all* Ufficiale pubbl. degli sposi. 
In tempo di spedizione , le di- 
chiarazioni di nascita si' fa- 
ranno entro 10 giorni dal parto, 
e, ne* IO giorni che seguono 
1* iscrizione , 1* Ufficiale incari- 
cato de’ registri ne trasmette 
copia all* Ufficiale ; pubbl. del- 
r ultima abitazione del padre 
del fanciullo, o della madre se 
il padre non fosse • conosciuto . 
La copia della dichiarazione di 
morte sarà mandata ne* io gior- 
ni all* Ufficiale pubbl. dell’ ul- 
tima abitazione del defunto . 
Le copie da trasmettersi come 
sopra all* Ufficiale' pubblico sa- 
ranno trascritte sui suoi regi- 
stri. Nel caso di cui nell’ art. 
338 del . Cod. civ*, l’Auditore 
o in sua mancanza 1* Ufficiale 
deputato dal Comandante del 
corpo, farà le veci di pubbl. 
Ministero. L’Ufficiale che avrà 
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■teso il processo di cui nel sudd. 
art , oltre la comunicazione di 
cui nell' art. 889, se apparissero 
iodieii di colpa contro persone 
non inilit. trasmetterà il pro> 
cesso medesimo al Proc. Ducale 
del luogo ove segui la morte 
violenta. 26 magg. 1822 ( v. 
26 y p. 89 a 9$ . 

> All* atto sudd. sono fatte le 
seguenti modificazioni ed am- 
pliazioni. 1 registri per le na- 
scite e morti accadute nel Du- 
cale castelloi nelle caserme de* 
Dragoni ^ o in altri fabbricati 
di Parma considerati quartieri 
inilit. si terranno dall* Ufficiale' 
piA elevato in grado addetto 
allo Stato maggiore della piazza 
il quale assumerà le incombenze 
di Ufficiale dello Stato civ. in 
riguardo agli atti de* milìt. e 
degli Impiegati al seguito delle 
truppe. Eguali incombenze per 
le nascite e le morti che acca- 
dono nelle caserme della guar- 
nigione e dei Dragoni poste in 
Piacenza spetta all* Ufficiale piA 
elevato in grado addetto a quella 

f lazza . Lo stesso dicasi per 
Ufficiale piA elevato in grado 
addetto allo Stato maggiore del 
forte di Bardi. All* art. 2 inve- 
ce di Quartier Mastro si sosti- 
tuirà Ragioniere. Gli Ufficiali 
addetti allo Stato maggiore 
di Parma , Piacenza e Bardi 
terranno un solo registro in 
doppio per le nascite ed uno 
per le morti per gli individui 
del Reggim. M L., dei Dra- 
goni, degli Ufficiali senza trup- 
pa é degli Impiegati mtlit. . I 
registri tutti saranno cartolati 
dal Brigadiere delle truppe o 
da un suo delegato. Gli Uffi- 
ciali incaricati come sopra, in 
fine d*ogni anno depositeranno 
un registro per sorte negli ar- 
chivii del Dipart. milit. coi do- 
cumenti di corredo, e conserve- 
ranno r altro presso di loro per 


dar copia degli atti óve ne siano 
richiesti. Gli Ufficiali pubbl. 

- dello Stato civ. trasmetteranno 
al Dipart. milit copia in carta 
Ubera degli atti di matrimonio 
nascite e morti concernenti ai 
milit', ne* casi contemplati nel 
sudd. Decreto 26 magg. 1822, 
entro io giorni dalla data degli 
atti stessi , per essere custoditi 
negli archivi! del Dipart. sudd. 
unitamente ai registri. 22 ag, 
1822 ( V. 27, p. i65 a 167). 

V. Matrimonii - Stato civile» 

STATO MAOOJOMX, 

V. Rassegne, 

STIFBMDtl, 

Sugli stipendi l pagati dal te- 
soro alle persone che occupano 
impieghi o cariche milit. sarà 
fatta una ritenzione ( V. ) a 
datare dal i.** dell* anno cor- 
rente per formare un fondo de- 
stinato a far fronte ai soccorsi 
ed alle pensioni alle vedove. I 
murz. 1816 ( V. 7, p. 42 ). 

Lo stipendio annuo de* Chi- 
rurgì di guarnigione sarà per 
quelli di l ‘classe di fr« 2000; 2.‘ 
classe fr> iSoo; a tutti, la ra- 
zione di foraggio in tempo di 
guerra. IO giugn. l8l6 ( v. 8, 
p. 288- tab. ,C. ) . ' 

, — Quello del Sott* Ispettore del 
' Genio è portato ad annui fr. 1200. 
IX sete, 1817 ( V. li ) p, 123 ) . 
- Le ritenute solite farsi sugli 
sti pendìi sono abolite . I ag» 
1821 ( V. 24 , p, 6a ) ; 

......’Le disposizioni del i ** mart. 

1816 intorno alle ritenzioni an- 
gli stìpendii , sono richiamate 
in vigore col i.® lugl. corr. . 5 
lugl. 1822 ( V. 27, p. 3i ). 

Il Custode deir uffizio del 
Comando delle truppe, avrà an- 
nue 1. 180 di soprassoldo invece 
di l. 96 accordategli nel i88l • 
3o magg. 1884 ( V. 5i, p. 176). 

V. Pensioni - e gli art. de* di- 
versi corpi milit. ella propria 
denominazione. 
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TJMMOltt. 

V. Disposizioni deW allog- 
gio eco. - I«cramenti da corda 
« da fiato - Rimpiazzo tee . , - 
Tsnuta , 

TtUMUTl. 

V. Rassegna - Ufficiali, 

TEMUTA . 

— L’ uniformici nel vestiario sari 
osservata dagli Ufiìciali, Sot* 
t' Officiali e soldati in tutte le 
differenti circostanze • Gli Uffi- 
ciali superiori rispondono del- 
la tenuta degli Ufficiali del 
Reggim. che sono sotto ai loro 
ordini, e questi di quella de’ 
Sott' Officiali e soldati delle ri- 
spettive compagnie. I soli gra- 
natieri portano i mustacchi ma 
senza mettervi cera o altra ma- 
teria grassa. I capelli saranno 
tagliati corti. In testa porte- 
ranno cappello, berretta, o ber- 
rettone a seconda dell’ uniforme- 
I schakos, le berrette di pelle 
d* orso ed il berrettone si por- 
tano diritti; le piastre e le guar- 
niture saranno ben lucide e le 
pelli bene ripulite. ISott’Uffi- 
ciali e soldati porterranno il 
colletto nero, e bianco ne' giorni 
di gran parata ( il collo della 
camicia non si deve vedere. I 
sndd. porteranno sempre l’ abito, 
la veste ed i calzoni d'uniforme 
il quale sari abbottonato; le ma- 
niche della camicia non s'hanno 
a vedere; la sottoveste sari ab- 
bottonata. Nell’estate e fuori 
di servizio si potranno portare 
sottoveste e calzoni di tela . Se 
il Capo del corpo lo permette 
i Sott’ Officiali e soldati porte- 
ranno in servizio e fuori gli 
stivaletti neri; in marcia,. di 
tela.- 1 Sott’ Ufficiali , i grana- 
tieri e tamburi portano la scia- 
bola a bandoliera . Gli oggetti 
di. vestiario saranno conservati 
nel migliore stato di polizia e 
senza macchie. Gli abiti non 
si possono lavare: se sono di 

Vel. V. 
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panno bianco si poliranno colla 
crusca e giammai con terra o 
creta. I bottoni, le fibbie e le 
altre guerniture di metallo ti 
puliscono col bianco di Spagna; 
le parti del piccolo equipaeeio 
che sono di buflFalo bianco sa- 
ranno imbiancate senza far uso 
di vernice; le giberne, saranno 
incerate. Le armi si terranno 
proprie ma senza imbrunirle; 
le pietre staranno fra due lastre 
di piombo; le cinghie dei fucili 
saranno serrate contro l’arma. 

I Caporali ed i Vice-Caporali 
risponderanno nelle rispettive 
sezioni e squadre dell’esecuzio- 
ne di quanto è stato prescritto 
intorno alla tenuta e proprieti 
degli effetti di vestiario, pic- 
colo equipaggio ed armamento. 

I Caporali vegliano perché i 
Vice-Caporali insegnino alle re- 
cinte il modo di mantenere i 
loro effetti, e di smontare e 
rimettere insieme i pezzi del- 
r armamento. I Sott’ Ufficiali e 
soldati osserveranno nelle mar- 
cio le^ stesse regole di tenuta e 
proprietà come se fossero in 
guarnigione. i8 ott, i8i5f v. 6, 
p. 107 a IH). 

. . PioiWto il portare mustac- 
chi a chi non appartiene allo 
stato milit. . 4 nop. 1838 ( v. 
40, p. 161 ). 

arnaiALt, 

Tutti gli Officiali, meno quel- 
li impiegati attivamente nelle 
piazze, sono posti sotto gli or- 
dini del Colonnello Bianchi Co- 
mandante per interim le truppe 
de’ Ducati. la febb. 1816 ( v. 
7, p. 19). 

— — Di guarnigione d’ ogni gra- 
do, pagheranno la contribuzione 
personale nella proporzione de- 
gli altri sudditi, e saranno tas- 
sati nel luogo ov’ è il deposito 
del corM cm sono addetti . 37 
noe. 1816 ( T. 9 , p. ara e 
aiS ). 

55 
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Superiori e tubalteTni di tutto 

lo stato milit- , presteranno il 
giuramento di fedeltà al Sovra- 
no ogni anno in occasione della 
rivista generale* aa die. 1817 
( V. Il, p. aio). 

I brevetti di nomina degli 

Ufficiali superiori , sino al Mag- 
giore inclusivamente , sono Br- 
inati dal Sovrano e contrasse- 
gnati dal Presid. del Dipart. 
milit. ; le lettere di nomina de’ 
Capit. e degli Ufficiali di grado 
inferiore saranno sottoscritte dal 
Presid. sndd. e dal Capo-Se- 
aione cui spetta, dett. (ivi, 
p. aia e ai 3 ) . 

I loro figli potranno interve- 
nire alle scuole destinate pei 
figli di truppa o allievi, ancor- 
ché non facessero parte della 
compagnia, i marz. 1818 ( v. 

la, p. S4). 

— - Agli Ufficiali superiori in at- 
tività sino al grado di Maggiore 
inclusivamente sono applicabili 
le disposizioni dell’ atto di que- 
sto giorno intorno ai Governa- 
tori (V.) e ad altre Autorità 
civ. che fossero chiamate a far 
testimonianza per comprovare 
misfatti , delitti o trasgressioni. 
aS febb. i8ao (v. 16, p. 36 
e seg. ). 

— Gli Ufficiali che non hanno 
residenza stabile , sono tassa- 
ti della contribuzione personale 
nel luogo ove trovasi il deposito 
del corpo coi sono addetti ; quel» 
li di residenza stabile, nel luogo 
di loro residenza . 17 febb, i8aa 
( V. a 5 , p. i4a ) . 

— Se un Ufficiale titolare' coll’ n- 
nifoyne di ritiro dovesse essere 
sottoposto ad un giudizio cor- 
rezionale o crim. non milit. , 
non potrà durante il processo 
far uso del suo titolo, nè vestire 
uniforme. Se fosse condannato 
a pena afflittiva od infamante 
il Trib. pinnuncierà che egli 
è Ipriv;to per sempre della fa- 
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coltà di vestire l’ uniforme e 
di chiamarsi o farsi chiamare 
col grado accordatogli dal So- 
vrano. Se fosse assoluto o con- 
dannato a pena correzionale ri- 
prenderà il titolo e r uniforme 
nel primo caso, dopo la sen- 
tenza; nel secondo, dopo aver 
sostenuta la pena - 9 noo. i8aa 
(v. a8, p. 88 089). 

— — Quelli che per 1 ’ atto del 17 
febb. i8aa debbono pagare la 
contribuzione personale andran- 
no soggetti anche a qualsivoglia 
addizione che venisse fatta a 
detta contribuzione per oggetto 
di pubbl. utilità . 3 o apr. 1839 
( V. 41, p. i 83 ). 

— Ne sono conservati la in at- 
tività per essere impiegati nelle 
due compagnie delle quali è or- 
dinata la formazione. 07 marz, 
i 83 i ( V. 45, p laa e ia 3 ). 

— — I brevetti di nomina di cut 
nell' atto de’ aa die. 1817 sa- 
ranno contrassegnati da quello 
dei due Presid. doli' Interno c 
delle Finanze che sarà il pid 
anziano nella carica di Presid.. 
89 dett, ( ivi, p. l 3 o e l 3 l ). 

F'. Onori militari - Pensioni , 

VTTICIÀLI Dt SAHITa’ 

— Col I ” corr. cessano le prov- 
vigioni accordate ai Chirur- 
ghi e Farmacisti milit- rimasti 
senza impiego; essi saranno pre- 
si in contemplazione quando 
succederanno vacanze ne’ co- 
muni . I.* marz. 1816 ( V. 7 , 

P- 45 )- . . „ 

V (,'ongedi - Pensioni - Po- 
lizia ecc. - Punizioni - Sasse- 
gne • Stipendii - Vni formi . 
urne I AZI in Jtirtno. 

V. Castellani - Commiss, di 
guerra - Piazze ( Comandi di ) - 
Rassegne - Stipendii - Uni- 
formi . 

arrtcìÀLi isolati, 

V. Rassegne . 
arrjciALi senza teuppa. 

V. Rassegne. 
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urriciÀLi TtToLAat. 

V. Comando delle truppe • 
Pensioni - Uniformi. 
vmroKMi. 

— Gli Officiali in ritiro resti- 
raano I’ uniforme addottato col- 
1 ’ atto del a9 die. iBi 5 ; più gU 
spallini di metallo bianco con 
frangia d’ argento. la febb. 
l8l6 ( V. 7, i8 ). 

a— Gli Officiali che hanno otte- 
nuto od otterranno pensione di 
ritiro potranno vestire unifor- 
me simile a quello degli Officia- 
li dello sciolto battaglione de’ 
Veterani, ma senza la sciarpa; 
i bottoni saranno di metallo 
bianco. Ogni uniforme di gra- 
zia è proibito. 4 apr. 1816 (ivi, 
p. i 5 o e i 5 i ). 

— I Chirurghi inilit. vestiranno 
del colore e della forma di quelli 
degli Officiali del Reggim. M. L. 
ma col colletto e coi paramani 
di velluto nero. Il Chirurgo di 
Reggim. avrà due asole in oro 
al colletto ed ai paramani; gli 
altri una sola. i3 giugn. 1816 
( V. 8, p. a 54 ). 

Confermata la sudd. disposi- 
9 . P- 4 )- 

Uli Utnciaii al seguito porte* 
ranno 1 ’ uniformo del Reggim.; 
quelli in ritiro o pensionati 
come I Veterani (V.) ma sen- 
ta spalimi . Il lott' abito di 
stretto uniforme per tutti sarà 
bianco cogli stivali all’ unga- 
rese . La sciarpa per le piazze 
e pei corpi in attiviti tari 
bianca e rossa. I soli Ufficiali 
appartenenti allo stato milit. 
de , Ducati possono portare il 
pendone alla spada consistente 
in un hocco d’ oro appeso ad nn 
cordone di seta russa e d’ar- 
Gli Ufficiali delle mili- 
zie (V.) vestiranno come il 
Reggim. M. L ma senza apalli- 
ni, con paramani e colletto color 
d arancio. Qualunque altro uni- 
toripe e proibito. I milit. che 


hanno cariche di Corte o civ. 
non vestiranno mai che 1’ abito 
milit. anche nell’ esercizio della 
carica stessa, il cui distintivo 

S atri mettersi sull’unifórme. 

lessun impiegato od abitante 
de’ Ducati potri portare unifor- 
mi stranieri senza Sovrana auto- 
rizzazione. Lo stesso dicasi delle 
decorazioni straniere ( ivi , a. 
5 e 6). 

— Gli Ufficiali superiori delle 
truppe porteranno il cappello 
gallonato d’ oro in vece d’ ar- 
gento ancorché non appartenes- 
sero ai corpi attivi . 8 die. 1816 
( ivi , p. 343 ) . 

Chi portasse nniforme divisa 

o decorazione che non gli ap- 
partenga, sarà punito colla multa 
da I. 3o a 1 . i5o, e pei recidivi 
anche colla prigionia da un mese 
ad un anno. 4 non. i8a8 ( v. 
40, p. i6a ). 

Sono almlite le spallette ; i 

Sott’ Ufficiali e soldati vi so- 
stituiranno le bride di panno 
simili a quello dell’uniforme. 
Il grande ed il piccolo uniforme 
degli Ufficiali avranno le sac- 
coccie sui fianchi. 18 die. 1839 
( V. 43, p. 83 ) . 

— Gli Ufficiali pensionari e tito- 
lari non potranno vestire la di- 
visa milit. nel tempo che oc- 
cuperanno impiego civile. 3 o 
mora. 1884 ( v. 5 l , p. 81 ) . 

V. Decorati ecc. - Pensioni - 
e le disposizioni generali. 
yesTiÀXio . 

Tutti gli oggetti di vestiario 

e di equipaggio delle truppe at- 
tive saranno, prima di essere 
accettati, esaminati da una Com- 
missione composta di dne mem- 
bri del Dipart. milit. e di nn 
negoziante di simili oggetti da 
nominarsi ogni volta dalla Ca- 
mera di commercio colla qua- 
lità di perito. Quando quest’ in- 
dividuo civ. dissentirà dall’ av- 
viso degli altri due, la Com- 


Digilized by Google 



376 

TRUPPE NAPOLETANE TUTORI E TUTELA 


meisioBe manderà al Dipart- 
milit. un procesfo verbale delle 
vertenze insorte , ed il Dipart. 
si concerterà colla Presid. del- 
l’Interno per la nomina di una 
nnova Commissione composta 
' sulle basi della prima, la quale 
deciderà definitivamente a mag- 

f ioranza di voti. 17 niars. l8a5 
V. 33 , p. aa e a3 ) . 

V. Cena, d' amminiitrazione - 
Contratti . 

rtrsKt. _ 

V, Cont. d* amministrazione. 

ZjrfATOMI . 

V. Pompieri - Rassegne . 
TaurvB aarot,BTA>B. I sudditi e 
possidenti di questi Ducati che 
servono nelle truppe Napoleta- 
ne SODO richiamati sotto pena 
di jMrdere ogni diritto di sue- 
cessione o di eredità. S magg. 
l8l5 ( V. 5 , p. 100 e 101 ). 
Turi uA Foaao. O mattoni, pa- 
gano per dazio d’ entr. c. So per 
quint. , d’ use. c. IO . 18 apr. 
i8a<^( V. 16, p. lya) . 
Tuautliioxi/ Non possono farsi 
che 34 ore dopo la morte ; se vi 
fossero indisii di morte violenta 
non vi si potrà procedere che do- 

f >o la visita di un Ufficiale di po- 
izia fatta coll’ assistenza di un 
Medico o di un Chirurgo, 14 
ag. 1816 ( V. q, p. Si e S3). 

V. Cimiteri . 

Tutobi e tutela. La tutela de’ 
fanciulli (V.) accolti ne’pubbl. 
stabilimenti di beneficenza, ap- 
partiene alle Commissioni od 
ai Cons. amministrativi degli 
stabilimenti medesimi. a3 apr. 
1818 ( V. 13, p. 140). 

— Gli atti di nomina de* tutori 
e curatori sonò registrati sulla 
minuta . 33 die. i8tq ( v. iS, p. 
364). Essi hanno obbligo di fare 
e sottoscrivere pe’ loro tutelati, 
la dichiarazioni delle successioni 
(ivi, p. Svq). Spetta p«re ad 
essi il soddisfare il diritto di 
controllo de’ testamenti e degli 


altri atti di liberalità per canta 
di morte (ivi, p. 383). Man- 
cando di fare le sudd. dichia- 
razioni in tempo debito , sog- 
giaceranno personalmente alla 
multa della metà del diritto; 
sarà d* un diritto eguale al do- 
vuto ove trattasi dì ommissio- 
ni , o di false dichiarazioni del 
valore de’ beni ; se per pro- 
vare l'errore abbisognasse un 
Perito , la spesa della stima 
sarà a carico del contravven- 
tore ( ivi , p. 387 ) . 

— • I tntori non potranno ottenere 
soccorsi da qnalsisia stabilimen- 
to di beneficenza , e sotto qua- 
lunque denominazione , se non 
proveranno di aver fatto vacci- 
nare con successo i loro minori 
che non hanno avuto il vaiuolo. 
36 fei6. 1830 ( V. 16, p. So ) • 

— Gli atti di loro nomina, con- 
ferma, rimozione, idoneità della 
fideiussione, dispensa dal darla 
ecc- , fatti dai Pret. si registra- 
no sulla minuta e pagano I. 3 
per diritto fisso di controllo. 
33 gitign. i8ao ( V. 17, p. ii5 
e 117). CU atti stessi, negli 
affari di volontaria giurisdizio- 
ne sono esenti dai diritti di 
cancelleria ( ivi, p. I30). 

- È ritenuta 1’ esenzione dai di- 
ritti di cancelleria delle ordi- 
nazioni dei Pret. per nomina 
dei tutori, anche speciali ed o- 
oorari , surrogati tutori , e di 
contutori, rispettiva conferma, 
continuazione, dispensa e rimo- 
zione, non che degli atti e de’ 
processi preamboli delle medesi- 
me, delle ordinazioni di nomina 
di un curatore speciale al mi- 
nore emancipato, Cod. civ. art. 
103, di quelle intorno all’ idonei- 
tà della fideiussione de’ tutori 
dativi e de’ legittimi che hanno 
r obbligo di darla, o la dispensa 
da quest* obbligo . 16 febb, 1831 
( V. 33, p. i3q). Sono pure e- 
senti gli atti d’ iscrizione e di- 
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chiarazione de* tutori e cura- 
tori che il Cancell- del Pret. 
dere portare sul registro delle 
tutele ( ivi . p. 140 ) ■ 

— Gli inventari delle sostanze 
amministrate dal tutore, sa ri- 
cevute da Notaro, ai depositano 
agli archivi pubbl. nelle forme 
prescritte per gli atti pubbb ; 
tediatesi particolarmente, ne’ 
IO giorni della loro data e ciò 
per cura del tnture o dell’am- 
ministratore provvisorio che sta 
per etto- 39 noe. l8ai ( v. a^, 
p. 343 ). 


UDIENZE PUBBLICHE 

Ddiesze pubbliche . Le petizioni 
al Sovrano saranno presentate 
alle udienze da tenersi dai Con- 
siglieri Bondani e Ferrari ai 
quali se ne aggiugneri un terzo 
onde possano essere pid sollevati, 
ma basterà che due soli sottoscri- 
vano le decisioni . I Presid- del- 
,1* Interno e delle Finanze con- 
tinueranno come per lo passato 
a dare udienza ne giorni ed ore 
stabilite- 3o giugn, 1817 ( v. 
IO, p. 173 e 173) . 

• I Presid- dell’ Interno e delle 

Finanze daranno un’ udienza ge- 
nerale ogni mese: i funzionari 
ed impiegati l’otterranno sem- 
pre quando si tratti del pubbl- 
servigio. 14 mugn. 1821 ( v. 
23, p. 324) . 

— In un ^ giorno d' ogni setti- 
mana si riceveranno in pubblica 
udienza dal Segret. intimo di 
Stato e di Gabinetto e da un 
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- ■ Rispondono della contribuzio- 
ne personale de’ loro tutelati . 
17 /eib- 1822 (v- 35, p. 145). 

— Sotto pena di pagare del pro- 
prio la mnlta pari alla prediale 
di un anno, tono obbligati di fare 
eseguire le volture degli stabili 
spettanti ai loro pupilli. 34 
magg. l83o(v.43,p. nS). 

— Sono responsabili del paga- 
mento della contribuzione per- 
sonale e di quella delle patenti 
dovute dai loro pupilli. l6marz. 

1832 ( V 47, /j. 137). 
y- Curatori. 


UDIENZE PUBBLICHE 

Consigliere di Stato le petizioni 
( V. ) , o suppliche (V.) indi- 
rizzate al Sovrano . In assenza 
del Segret. intimo, le udienze 
ti terranno da due Consiglieri 
di Stato. 30 lugl. 1833 (v. 37, 
p. 73 e seg- ) . 

— D’ ora innanzi S. M. darà 
pubbl. udienza a'^suoi sudditi 
in un giorno d’ ogni settimana- 
Le persone che ameranno di es- 
servi ammesse si faranno iscri- 
vere in apposito registro tenuto 
dall’ incaricato del protocollo 
delle suppliche ( V. ). Se la 
dimanda verrà accolta essi ri- 
ceveranno dall* incaricato sudd. 
un avviso indicànte il giorno e 
l' ora in cui dovranno presen- 
tarsi ■ Le persone munite di 
detto avviso saranno introdotte 
nella sala d’udienza dagli U- 
scieri di Corte; esse dovranno 
essere vestite con decenza in ra- 
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gione dell* luto condiiione > S. 
M. non riceverà petizioni per 
susridii straordinari! essendo già 
disposto pel modo della loro 
distribuzione. 5 mar:. 1829(7. 
41, p. 77078). 

— I quattro Direte, incaricati 
dell’ amministrazione dello Sta- 
to daranno udienza ogni merco- 
ledì e sabato che non sia festi- 
vo, da mezzodi alle due- Po- 
tranno darne delle straordinarie 
a chi ne faccia speciale doman- 
da. 28 gemi. i 83 l ( v. 45,71. 41 ). 

— I Presid. delle Finanze e del- 
r Interno daranno udienza a chi 
ne faccia speciale domanda, i 
Segret. generalidelle duePresid. 
la daranno ogni mercoledì e sa- 
bato non festivo da mezzodì alle 
due a chi brama notizie intorno 
alla spedizione di qualche affa- 
re, o porgere petizioni ai Pre- 
sid. . 9 giugn. i 83 i (ivi, 71. 204). 
- Le udienze di coi è cenno nel- 
1* atto del 20 lugl. 1822 sono 
confermate . 6 ag. l 83 l ( v. 46, 
71. 46 ) . 

— S- M. darà pubbl. udienza ai 
suoi sudditi due volte il mese. 
Le disposizioni del 5 marz. 1829 
intorno al modo di ottenerla e 
di esservi presentati sono con- 
fermate. 18 ott. i 83 l (ivi, V. 
l6oei6i). 

— - Durante il soggiorno di S. M. 
in Piacenza due Consiglieri di 
Stato daranno udienza per la 
M. S. in un giorno di ogni 
settimana nel modo praticato 
in Parma per ricevere le sup- 
pliche ( V. ) dirette al Soprano. 
16 apr. i 832 ( V. 47 , p. 162 
e 163 ). 

—- Le disposizioni del 5 marz. 
1829 sono confermate ed estese 
anche a Piacenza pel tempo che 
S. .M. soggiornerà in detta cit- 
t.i| Chi .amerà essere ammesso 
al o udienze in Piacenza dovrà 
Cirsi iscrivere colà nella Segre- 
teria di Gabinetto di S.M-. 
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14 man. i 8 S 3 (v. 49, 71. 96 
e 97 ) . 

Ufficiali Ministeriali (CU). Non 
individuati particolarmente nel 
presente atto , non godono del 
privilegio delia garantia ( V. ) 
di non potere essere tratti in 
giudizio senza Sovrana autoriz- 
zazione conceduto ad alcuni Ma- 
gistrati e Funzionari degli or- 
dini amministrativo e giudizia- 
rio. i 5 ott. i 833 ( V. So, p, 
141 e 142 ). 

Ufficiali 7>uÌ6Iici. Qualsisia Uffi- 
ciale pubbl. che a termine del 
presente Decreto abbia pagato 
per conto delle parti contraenti 
i diritti di controllo (V.) potrà 
ottenere dal Pret. o Vicario un 
mandato esecutivo per conse- 
guirne il rimborso. 23 die- 1819 
( V. i 5 , p. 38 a). Sotto pena 
di I. So di multa , oltre ai di- 
ritti di controllo, non possono 
fare o stendere atti in conse- 
guenza di scritture private o di 
atti fatti all’estero, nè questi 
unire ai loro originali, nè rice- 
verli in deposito, nè rilasciamo 
copia , se prima tali atti non 
siano stati registrati (ivi, p- 

389 ) . 

Hanno obbligo di conservare 
le ricevute loro rilasciate dai 
Ricevitori del controllo e dì 
presentarle in un co’ loro re- 
pertorii (V.) ad ogni richiesta 
de’ Verificatori od Ispett. del 
controllo stesso 29 apr. 1820 
( v. 16 , p. 232 ). 

■ Se dovessero presentare docu- 
menti per confronto, verifica- 
zione di scrittura od altro, giu- 
sta il Cod. di proc. civ. art. 3 l 3 , 
335,955 e 957, avranno mia 
pi ornftl ift ìnHcnniitzazionc re*» 
golata come quella <lc testi- 
monìifV ),edil rimborso delle 
spese di viaggio se ve ne fos- 
scro. Per essi pure ha luogo 
l’art. 266 di detto Cod-. i 5 
fchb. 1822 ( v. 25 , 7». 250 ),. 
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— Saranno soggetti alle pene <li 
cui nel Cod. pen. are. ao6 a 
ac9 se ordinassero, facessero or- 
dinare o ricliiedere 1* uso della 
forza pubbi per sospendere gli 
atti eseguici per la riscossione 
delle contribuzioni dirette. 17 
dett. ( ivi , p. 19» ) . 

•— Confermata la detta disposi- 
zione. 16 marz. lUSa ( v. 47, 
p. l 36 ) . 

L’espressione di Ufficiale pnbbl. 
usata nel Cod. pen- art. 190 
deve intendersi di qnellì rui le 
leggi muniscono del privilegio 
della garantia (V.). 6 ctt, 
1833 ( V. So, p- laS ). 

— Indicazione di qnelli cui la 
legge accorda il sudd. privile- 
gio della garantia ( V. ). i 5 
dett. ( ivi , p. 139 e seg. ). 

CaiuitE di S. Bernardo in Par- 
ma ( L' ) . Eretta nel 1746, è 
riconosciuta; essa sarà diretta 
giusta il Regol. progettato dal- 
la Commissione nominata lì 21 
magg. i 83 o e che ora viene ap- 
provato. Comporranno la Com- 
missione il C. Stef. Sanvitale 
Presid. ; il C. Alesa. Rugarli ; 
il C. Canonico Giov. Bernieri; 
- il C. Odoardo Dall' Asta . 10 
apr. 1834 (v. St, p. 92 e 93}. 

Regolamento . 

L’Unione eretta in Parma nel 
1745 sotto il tìtolo di S. Ber- 
nardo Vescovo e protettore di 
Parma è riconosciuta e mante- 
nuta. Il suo scopo è di soccor- 
rere quegli ascritti che cades- 
sero ammalati, o che per età 
o disgrazie non potessero prov- 
vedere al loro sostentamento . 
L’ Unione è vegliata e protetta 
da una Commestione direttrice 
nominata dal Sovrano. L’ am- 
ministrazione è confidata ad un 
Consiglio detto d’ amministra- 
zione assistito da un Segret. , 
da un Rìcevìtor-Cassiere e da 
un Bidello. Sono membri del- 
I’ Unione coloro che ne fa- 


cevano p.arin rei 1827 salvo 
quanto si dirà in fine del pre- 
sente. L’ Unione si comporrà di 
possidenti, di negozianti, d’ar- 
tisti e di stipendiati; ne sono 
esclusi ì maccellai, i facchini, 
i portantini, ì vuot.acessi ed ì 
beccamorti ( ivi, p. 94 e 9$ ) . 

Chi , colle qualità suindicate 
aspirasse ad essere ascrìtto, ne 
fa domanda al Priore del Cons. 
giustificando con attestati le sue 
età, qualità, moralità, buona 
condotta e riputazione. Il Priore 
prende informazione sulle qua- 
lità del postulante e sulla verità 
de’ documenti esibiti, poscia a- 
duna il Cons. il quale dopo e- 
same e dopo assunto, se il crede, 
nuove informazioni, ammette o 
rigetta la domanda: della deli- 
bera sì fa cenno nel verbale 
della seduta. Chi ha pìA dì anni 
34 non è ammesso se non paga 
all’ingresso tutte le prestazioni 
mensili decorse dopo che egli 
compi il sno trentaquattresimo 
anno. Dopo ciò il Priore fa 
scrivere il nome del candidato 
sul ruolo degli ascrìtti e gli 
manda la lettera dì nomina te- 
nendosi di tutto registro nella 
Segreteria del Cons. . Prima di 
ammettere un confratello il 
Priore sottopone l’atto di no- 
mina ed i documenti prodotti 
al Presid. della Commessione e, 
quando non vi sìa ad eccepire, 
approva definitivamente la no- 
mina . Chi ti credesse escluso in- 
debitamente, potrà produrre re- 
clamo mpìonaio e corredato da 
ducnmenii al Presid. della Com- 
mestione, la quale riunita , e 
sentito il Cons. , decìderà defi- 
nitivamente sull’ ammissione o 
rifiuto dell’ aspirante: tale de- 
cisione verrà accennata nel ver- 
bale della Commestione, e comu- 
nicata al Priore ( ivi,p. qS .1 97 ). 

Ogni ascritto paga mensilmen- 
te aliai cassa c. 3 o. Chi per 
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due bimestri consecutivi tra- 
scura di pagare, è ripuuto non 
far pid parte dell' Unione ed è 
perciò privato de’ soccorsi che 
gli sarebbero dovuti. Potrà però 
essere riammesso facendone do- 
manda al Priore producendo le 
ricevute di pagamento di tutte 
le mensualità arretrate. Gli a- 
scritti che pel servigio de' loro 
padroni dovessero abbandonare 
la città, pagheranno gli arre- 
trati entro un mese dal loro 
ritorno; e, te lasciassero pas- 
sare due bimestri senza pa- 
gare, saranno ritenuti dimis- 
sionari ed avranno luogo per 
essi le surriferite disposizioni . 
Ogni ascritto farà conoscere al 
Priore il suo domicilio e ogni 
volta che lo cambiasse sotto pe- 
na di rimanere privo de’ soccorsi 
in caso di malattia o di giubi- 
lazione, e di estere anche con- 
siderato non far piò parte del- 
r Unione- Ogni ascritto che cada 
ammalato ne darà avviso al 
Priore per ricevere dalla casta 
contro un mandato del medesimo 
un sussidio di c- So al dì da 
spedirsi di otto in otto dì sino 
alla guarigione . Compiuto I’ an- 
no della malattia senza che l' am- 
malato sia guarito, il Cons. de- 
libera se si abbia a considerare 
giubilato, o se gli si abbiano 
a continuare, ed in qual pro- 
porzione, ì soccorsi a domicilio. 
La giubilazione deve approvarsi 
dalla Cummetsione direttrice • 
Se un ascritto moriste senza il 
dovutogli soccorso, in tatto o 
in pane, sarà spedito mandato 
del dovuto a favore degli eredi; 
se non ve ne fossero, si faranno 
celebrare tante messe in suffra- 
gio dell’anima sua. I giubilati 
ricevono un soccorso di I. 5 al 
mese contro mandato e ricevu- 
ta , da decorrere dal di in cni 
fu dichiarata definitiva la gin- 
bilazionc . ^gni ascritto che per 
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età od impotenza non poteste 
procacciarsi il vitto, o fosse ri- 
dotto all’ assoluta miseria, po- 
trà chiedere la sudd. indennità 
da accordarsi dietro approva- 
zione della Gommessione. il nu- 
mero de’ giubilati sarà inde- 
terminato, e proporzionato ai 
mezzi dell’amministrazione. Dal 
rifiuto del Consiglio, si potrà re- 
clamare alla Commissione ( ivi, 
p. 97 a 99). 

La Commestione direttrice si 
compone di nn Pretid, e di tre 
Consiglieri uno de’ quali fa da 
Segret. . Essa sola comunica col 
Governo per qnalsisia oggetto 
relativo all’ Unione, la protegge, 
ne veglia alla conservazione, e 
riceve i reclami d’ ogni indivi- 
duo; nomina per la prima volta 
il Coni, amministrativo, il Cas- 
siere, il Segret-, ed i Visitatori 
degli infermi; inseguito riceve 
le note delle persone scelte, e 
le approva se la scelta ò re- 
putata conveniente; raduna in- 
nanzi a sé il Cons. quando lo 
crede opportuno, e provvede ai 
bisogni ed agli interessi dell’ U- 
nione- Gli ordini pel migliore 
andamento dell’ Unione e peL# 
suo vantaggio si comunicano dal 
Presid. al Priore del Cons. il 
quale li passa al Segret- che li 
registra- Il Presid. riceve le de- 
lil^razioni trimestrali del Cons. 
per sottoporle alla discussione 
della Gommessione direttrice, il 
cui Presid- o il Consigliere più 
anziano da lui delegato ha dirit- 
to dì presiedere te convocazioni 
dell’Unione e quelle del Cons. am- 
ministrativo ( ivi, p. 99 e ICO ) . 

La Gommessione si aduna ne- 
gli ultimi di genn. d’ogni anno 
per esaminare l’ annua ammi- 
nistrazione- Per urgenza può 
adunarsi anche straordinaria- 
mente (ivi, p. lOl). 

Il Cons. amministrativo si 
compone di nn Priore, un Vice- 
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Priore, tre Aiscss., un Cauiere. 
Sotiovi 6 Visitatori degli in- 
fermi. Non possono ad un tem- 
po essere membri del Cons. i 
parenti e gli affini sino e com- 
preso il grado di zio e nipote. 
Nell' apr. di ciasc. anno uno 
degli Assess. verrà rimpiazzato. 
Dei tre primi Assess. nomioatl 
la prima volta dalla Comessione 
dae usciranno successivamente 
a sorte alla fine del primo e 
del secondo anno, il terzo uscirà 
di diritto alla fine del terzo an- 
no; in seguito gli Assess. più 
anziani usciranno gli uni dopo 
gli altri. Il Cons. esamina e 
discute gli affari sottoposti dal 
Priore, poi li rimette alla Com- 
missione per l’approvazione; ve- 
rìfica il conto di cassa, ne rico- 
nosce le differenze c le canse e 
statuisce come di ragione pel 
meglio dell’Unione; delibera sul- 
le dimande degli ascritti od e- 
alranei riseoardo ai soccorsi o 
ad altri affari; esamina se i 
pagamenti dei crediti dell’ U- 
nione per frutti di capitali , 
mensualità od altro , aleno in 
corrente, cura che si manten- 
gano tali provocando misure 
efficaci ed implorando anche 1 ’ 
appoggio della Commessione; de- 
libera intorno alla riscossione, 
rinvestimentp e formazione di 
capitali fruttiferi, accettazione 
di legati, e di altri atti di be- 
neficenza, ed oggetti tendenti 
ad aumentare o diminuire le en- 
trate fisse dello stabilimento: 
ne’ detti casi le deliberazioni, 
corredate da documenti, si sotto- 
porranno alla Commessione pri- 
ma <)i mandarle ad effetto; in- 
vigila all’ amministrazione gior- 
naliera dell’ Unione e sui paga- 
menti delle prestazioni agli in- 
fermi ed ai giubilati ; pone ogni 
cura perchè sieno eseguiti gli 
ordini della Commesiione; no- 
mina. nn bidello pel servigio 

Voi. V. 


del Cassiere e per Urtare i vi- 
glietti di convocazione, egli a- 
vrà pure obbligo , mediante' 
l’annuo sti|wndio di 1. 36o, di 
restarsi anche agli ordini del 
resid. e del Priore ( ivi, p, 
lOl a lo3). 

II Cons- si aduna ne’ primi 8 
di d’ ogni trimestre ed anche 
quando il Priore lo crede op- 
portuno. 11 Presid. della Com- 
messione , o per esso il Coni * 
più anziano pud intervenire e 
presiedere le convocazioni del 
Cons. le cni deliberasioni sono 
valide presenti tre de’ suoi mem- 
bri . Il Cons. delibera a plura- 
lità ; in caso di parità , il voto 
del Priore prevale. Le convo- 
cazioni si fanno mediante inviti 
soscritti dal Priore e portati dal 
bidello al domicìlio degli ascrit- 
ti . ( ivi , p, lo3 e 104 ) . 

La congregazione generale si 
aduna ogni anno ne* primi i5 
giorni di genn. dietro biglietto 
d’ invito del Priore, ed anche 
itraordina riamente d’ ordine del- 
la Commessione, Il cui Presid. 
potrà sempre intervenirvi. La 
congregazione generale nomina 
e conferma i componenti il Cont. 
ed i Visitatori degli infermi; 
discute ed approva i conti del 
Cassiere , e delibera angli og- 
getti d’ interesse generale pro- 
posti dal Priore. Ogni iitdividno 
presente pud proporre cid ebe 
crede vantaggioso all’ Unione . 
Le convocazioni Sono legali pre- 
sente almeno un quinto di quel- 
li che compongono 1* Unione- Le 
deliberazioni si prendono sn pro- 
posisioni del Priore e per voti 
segreti: le palle biancne sono 
per r affermativa, le nere per 
la negativa : a parità dì voti , 

f irevale qiiello di chi presiedo 
a convocazione . Le delibera- 
zioni deli’ Unione generale si 
scrivono in un registro tenuto 
dal Segret. del Coni. , ed il 
36 
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Priore le spedisce alla Com- 
tnessione direttrice per 1* ap- 
provazione prima di metterle 
.ad cft'cuo (ivi, p. 104 e io 5 ). 

Le rendite si compongono: 
frutti di capitali ora esistenti 
formati col risparmi fatti in 
passato dall* Unione; mensnalità 
degli ascritti; tasse d’ ingresso 
di quelli che hanno compiuti i 
34 anni; offerte fatte dagli a- 
scrìtti o da estranei. Le spese 
. sono: emolumenti ed indennità 
agli impiegati; soccorsi agli a- 
scritti impotenti ed infermi (ivit 
p. 106 ). 

li Priore raduna la congre- 
gazione generale ed il Cons. d* 
amministrazione ne* tempi vo- 
luti dal Regol. ed anche straor- 
dinariamente per urgenza, dan- 
done avviso ad ogni volta al 
Prcsid. della Comraessione per- 
chè, se il brama, possa recarsi 
a presiederla; riceve le dimanda 
degli ascritti ed estranei, e fir- 
<ma i mandati di pagamento;* 
comunica colla Commessione e 
ad essa ricorre, col mezzo del 
. suo Presid., ne* casi importanti, 
e ne fa eseguire gli ordini; scrìve 
tutte le lettere a termini della 
presa deliberazione, o degli or- 
dini della Commessione e del 
Cons.; presiede le adunanze del- 
r Unione e del Cons., quando 
noi sieno dal Capo della Com- 
messione, o da un suo Delegato, 
ed in esse propone gli affari da 
‘ discutersi; veglia e mantiene il 
buon ordine nelle unioni, ammo- 
nisce chi non ti comportasse con 
decenza, fa uscire chi facesse tu- 
multo disciogliendo anche l’a- 
dunanza e provocando poi dalla 
Commissione le opportune prov- 
videnze ; prima dell* adunanza 
trimestrale, fa verificare da un 
' Assess. il conto di cassa e fa 

. ■ compilare dal, Segret. il conto 

d’amministrazione; raccoglie o 
fa. raccogliere le opportune in- 
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formazioni intorno a chi voglia 
essere ascritto , ed intorno ad 
altri afi'ari interessanti l’ Unione; 
avvertito della malattia di ua 
ascritto, fa consegnare dal Segr. 
ad uno de’ Visitatori la modu- 
la di una fede col nome cognome 
e domicilio dell’infermo inca- 
ricandolo di visitarlo: insieme 
a detta modula destinata a coui- 
provare riocominciauiento della 
malattia , ne verrà consegnata 
un’ altra per comprovare a suo 
tempo la cessazioné della me- 
desima. Compiutasi dal Visitato- 
re r ufficio suo, egli consegna al 
Priore la prima fede per servire 
alla spedizione del mandato in- 
aino a che il Visitatore abbia 
esibita la fede della guarigione. 
Compiuto l'anno senza che l’a- 
acritto aia guarito, il Priore si 
procura dal medico un ceri id- 
eato per conoscere se la malat- 
tia fosse inguaribile e, dopo le 
opporiuoe indagini sulla malat- 
tia, la miseria, l’imporenza, la 
moralìti e condotta dell’ infer- 
mo, raduna il Cons. il quale 
delibera se l’ammalato abbia 
a* ritenersi giubilato, e se gli si 
debbano continuare, ed in qual 
proporzione, i soccorsi u domi- 
cilio. Se nn ascritto muore senza 
aver conseguito tutto o parte 
del soccorso, il Priore adopererà 
nel modo detto snperiormente. 
Il Priore sta in carica due anni 
«no come Vice-Priore, l’altro 
come Priore, di modo che ogni 
anno il Vice-Priore rimpiazza il 
Priore che scade. Il Vice-Priore 
sostituisce il Priore legìttima- 
mente impedito, e quando firma 
in vece sua farà cenno dell’ im- 
pedimento. Gli Assess. si pre- 
stano alle incombenze di cui 
superiormente ed a qualunque 
altra affidata loro dal Priore pel 
Itene dell’ Unione; essi lo consi- 
gliano e lo aiutano coi loro lumi, 
«coll’opera loro, e tutti insieme 
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^iriponoed amminiitrano tecoit 
tlell’Unione a seconda del Regola 
È incombensa dei Visi tato ri il 
visitare gli ascritti ammalati 
d' invito del Priore; verificare 
il fatto, far riempire dal medico 
la prima fede e rimetterla al 
Preaid. per la spedizione de’ 
mandati ; vedere 1’ ammalato 
più spesso che possono; far seri* 
vere dal medico sulla seconda 
fede l’epoca della guarigione e 
consegnarla al Priore perclièces- 
si dallo spedire il mandato di 
soccorso (ivi, p. io7 a no). 

^ Il Segret. fa parte dell’Unione; 
d membro con voto del Cons. 
amministrativo; te sue incom* 
Irenze sono gratuite; può essere 
Segret. aoche un estraneo al- 
r Unione ([uando ninno degli 
ascritti volesse o potesse assu- 
merne le incombenze, ma in 
Questo caso la Gommessione gli 
fisserà uno stipendio od una gra- 
tificazione, e non avrà voto deli- 
berativo; interviene a tutte le 
sedute dell’Unione generale e 
del Cons., ne prende le delibe- 
razioni, trascrivendole in due 
separati registri cioè uno del- 
I’ Unione, l’altro del Cons.; esse 
deliberazioni non conterranno nè 
cancellature nè correzioni e sa- 
ranno firmate dal Priore e dal 
membri del Cons ; tiene un gior- 
nale delle dimande, petizioni o 
lettere indirizzate da chicchessia ' 
al Priore e ne trascrive la so- 
stanza in un registro alfabetico; 
conserva il registro degli ascritti 
all Unione e vi nota i movimenti 
quotidiani indicandone il moti- 
vo; tiene pure un registro pei 
capitali fruttiferi dell’Unione; ' * 
ne primi io giorni di ciasc. 
anno fa firmare una copia de’ 
sudd. due registri dal Priore 
per consegnarsi al Cassiere per- 
chè se ne giovi nella riscossione 
de’ crediti; sopravvenendo nel- 
1’ anno delle esigenze non con- 


template ne’ registri, egli ne 
prende nuca in apposito libro, 
e manda al Cassiere un' analoga 
ordinanza di carico firmata dal 
Priore; avvisa pure il Cassiere 
quando la riscossione di qualche 
credito venga a cessare spiegan- 
done i motivi e facendone anno- 
tazione sui suoi registri; tiene 
il registro de’ mandati di paga- 
mento spediti d’ ordine del Pri- 
ore; ne’ primi 5 giorni di ciasc. 
annoeompila il conto dell'esatto 
e dello speso dal Cassiere per 
servire di controllo a quello che 
deve darsi dal Cassiere stesso; 
scrive tutte le lettere indiriz- 
zate dal Priore a chicchessia per 
affari concernenti all' Unione 
tenendone copia sul registro 
copia lettere e dando ad esse 
uii numero d’ordine; tiene copia 
de’ documenti autentici e pri- 
vati relativi ai crediti dell’U- 
nione; presenta i registri ed i 
recapiti ad ogni richiesta del 
Priore o della Gommessione; fa 
conoscere le spese occorrenti per 
l’ufiìcio per stampa, carte, penne 
ecc. al Priore, e questi fa spe- 
dire il mandato occorrente ( ivi, 
p. Ili a 114 ). 

Il Cassiere è tolto dal corpo 
dell’Unione ma può essere an- 
che nn estraneo; le sue incom- 
benze sono gratuite, però se non 
si potesse ottenere a questa con- 
dizione, la Commestione fisserà 
o un emolumento , o una prov- 
vigione sulle riscossioni; ha ob- 
bligo di curare la riscossione 
de’ crediti ordinari e straordinàri 
e di pagare ì mandati spediti 
dal Priore; tiene un registro c j 
vi nota tutte le riscossioni e 
lutti i pagamenti- Per le ren- 
ditecerte, il Priore gli consegna 
un ruolo nei primi dì ciasc. anno: 
incassa le incerte dietro ordi- 
nanza spedita ad ogni volta dal 
Priore medesimo, dando ricevuta 
al Segret. sol doppio degli uni 
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e d«lle altre; ad ogui rendita 
che venga meno egli ne viene 
avvitato dal Segret>; dà ricevu- 
ta d' ogni pagamento itaceaia da 
un regiitro a madre e figlia: 
ette ricevute hanno un numero 
d’ ordine e deggiono dichiarare 
il motivo del pagamento; di 
eccitamenti per lettera ai. de- 
bitori morosi per frutti di 
capitali o per mensualità , e i 
spirato un mese pei capitalisti 
ed otto giorni per gli ascritti 
tema che venga soddisfatto ii 
debito, ne avvisa il Presid- del 
Cons e, noi facendo, sari respon- 
sabile delle somme in ritardo; 
non pud pagare che dietro man- 
dato firmato dal Priore o da chi 
ae fa le veci , corredato dai do- 
cumenti in esso accennati > se 
mancasse de* detti requisiti o 
non fosse qiiitato, non sari am- 
messo ne* suoi conti; ne' primi 
8 giorni successivi ad ogni tri- 
mestre manda al Priore lo stato 
delle riscossioni e delle spese 
fatte nel trimestre medesimo; 
nelle verifiche di cassa , ha ob- 
bligo di esibire al Priore od al 
tuo delegato i materiali condu- 
centi allo scopo prefisso ; ne* 
primi IO giorni d* ogni anno 
compila il rendiconto dell’anno 
antecedente ed il presenta al 
Priora corredato dei necessa- 
ri documenti per 1* opportuna 
approvaaione (ivi, p. 114 a 
no )• 

Possono far parte della Con- 
gregazione di S. Bernardo, quelli 
che componevano in addietro la 
cosi detta Congregazione de’ Ser- 
vitori, sottoponendosi alle pre- 
scrizioni del presente Regol- Il 
Regol. del 1745 e la sna riforma 
approvata nella Congregazione 
generale del io ott - 1834 sono 
abrogati- Tosto stabilita la nuo- 
va Unione, essa si occupori della 
liquidazione de’ crediti e de’ 
-debiti deU’antica ed ora rior- 


dinata Unione de’ Servitori (ivi, 
p. 116 e 117 )- 

Seguono i modelli della fede 
de’ registri, mandati ecc. appro- 
vati per l’amministrazione del- 
l'Unione (ivi, p. 119 a laS). 

UmoHB (Nobile) de’ Cavalieri in 
Parma ( L’ ) . Eretta in S- Roc- 
co, è riconosciuta ed approvata. 
Essa continuerà a raggersi coi 
propri! statuti consegnati a ro- 
gito 19 febb. 1794 confermati 
di presente. 34 1834 ( v. 

Sa, p. 164 o l 65 ) . 

UniOHE ( pia ) degli Artisti in 
Piacenza ( L’ ) - Eretta nel 1606 
sotto il titolo di Congregazione 
della 6- V. della purificazione 
è riconosciuta ed approvata . 
Essa amministrerà le sue en- 
trate nel modo sin qui praticato. 
Il sacerdote Cappellano sarà no- 
minato dal Vescovo. Le adu- 
nanze della Congregazione per 
gli atti religiosi continueranno 
nel solito Oratorio ne’ dì festivi, 
prima dell’ ora che nelle chiese 
parrocchiali si celebrano i divini 
uffizi!- 13 uon. l 83 l ( v. 4^ > 
p. 196 e 197 ). „ . , 

UnioHE ( pia ) ut S. Andrea in 
Piacenza ( L’ )- Eretta allo 
scopo di suffragare alle anime 
de’ trapassati, è approvata. Lssa 
si reggerà per la sua ammini- 
strazione a forma del^ Regol. 
sulle opere parrocchiali del 3 o 
die. 1809; pel resto, a norma 
de’ suoi statuti . 17 ‘‘P’’' to 34 
( V. 5 t , p. 146 e 147 ) . 

Unioui de’ cKCDtTOEi (di atti del- 
le) • Pagano 1 - 3 per diritto fisso 
di controllo; se contenessero ob- 
bligo di somme determinate dai 
cointeressati verso uno o pii 
di loro o verso d altri inca- 
ricati di agire per 1 Unione , 
pagano il diritto di controllo co- 
me le obbligazioni (V.). 33 
die. 1819 ( V- l 5 , p- 4 i 3 ) • 

Uhiversita.* degli sTUDiia L ao- 
ùca Università è riprisiin^w 
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giusta le eostitusioni prescritte 
(tal Duca Don Ferdinando li S 
febli. 1768, le quali vengono 
riconlerinate , comutettendone 
I* esecuzione al Magistrato de’ 
Rifurmatori- 13 magg, 1814 
( V. i, p. idq e 140). 

La Università di Parma, lo 
Studio di Piacenza e le Scuole 
delle altre città dovranno inse- 
gnare quelle sole dottrine e te- 
nere que* soli metodi stabiliti 
dalle leggi . Le scuole di Parma 
X>er la Teologia, Filosofia, Ma- 
tematiche, Lettere latine e gre- 
che stabilite in S. Rocco l'or- ' 
meranno un corpo solo con quel- 
le che sono in S. Francesco no- 
nostante la accidentale divisione 
del luogo o la diversità delle 
materie ohe vi a’ insegnano. Tut- 
ti i Professori i quali hanno ot- 
tenute le cattedre di Diritto ca- 
nonico , del Gius pubbl. o del 
civ., e della facoltà medica, 
siccome quelli che vengono no- 
minati per le scuole di S. Rocco, 
saranno tutti Reali Profess. , 
sottoposti al medesimo Magi- 
strato, e dovranno godere delle 
stesse prerogative. L’insegna- 
mento sarà uniforma, e tutte la 
Scuole avranno una costante cor- 
rispondenza di dottrina e di me- 
todo, rimanendo proibita ogni 
altra scuola pubbl. o privata 
non stabilita dal Sovrano e non 
enunciata in questa legge. Fre- 
quenteranno quindi ledette scuo- 
le^tutti gli alunni ed i Chierici 
de’ Seminari, e tutti i Convit- 
tori de’ Collegi incominciando 
dalla rettorica inclnsivamente. 
Sono eccettnati da qnesta legge 
l Convittori del Collegio de’ 
NoWli ( V. ) in Parma, e gli 
Alunni del Collegio di S. Lm- 
laro di Piacenza i quali potran- 
‘*5’ Particolari Maestri. 
i ^bb. 1768 (ivi, p. 144 a 146). 

Formolo relative alla presta- 
Sione di giuramento alla cosci- 
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tuzione da darti dai Prof.; alla* 
presentazione de’ candidati • 
scadenti si vari gradi ed alla 
laurea nelle diverse facoltà; e 
del giuramento di fedele.! al 
Principe da prestarsi dai Lau- 

» »' 7 )- 

' . Unlv«rsifà» sotto !* amnii* 

iiisirazione e Hirerione del Ma- 
gistrato de riformatori, vengono 
assegnaci tanti lioni per potersi* 
reggere sopra l>asì invariabili . 
TI Cardinale Caselli Arcivescovo 
Vescovo (li Parma è nominato 
Orati Caliceli. dell'Università* 
ta mafrg. 1814 (ivi.p. ai8). 
E nominato a Censore 1 * Ab. Ot-’ 
tavio Boschetti ( ivi , p, aaa). 

— E nelle incombenze della i* 
Divisione del Ministero. 

1814 ( V. 5 , p, 88 ). 

■ Ad essa è affidata l'educazione 
pubbl. e r istruzione della gio- 
ventù; le appartengono c ne 
formano parte: il Supremo Ma- 
gistrato degli stiidìi; i Prof, 
delle diverse facoltà di Parma 
c dì Piacenza; i membri delle 
scuole elementari e secondarie 
di tutti i Ducati . Appartengono 
pure all* Università, ne jiarte- 
ripano gli onori e ne dipen^ 
dono, i Maestri de' Colleei sta- 
biliti nelle città dello Stato; 
(fuelli delle scuole urbane; i 
Dirett. delle pensioni panico- 
lari aventi per oggetto 1* istru- 
zione della gìoventti; ed i Mae- 
stri delle scuole de' villaggi e 
delle campagne, i nov. i8'4 
(vv 4, p. 118 e 119). 

«^—Conferma del Cardinale Fraiin- 
Gaselli a Gran Gancell- dell’Uni- 
versità dett. (ivi, p. i 33 ). Sono 
nominati a Censori, in Parma: 
Ott. Boschetti Suppl. dì retro- 
rica; in Piacenza : D- Giov. Miz- 
zi . dett. ( ivi, p. i3q ) . 

■■ ■" Le spese dell’ Università con- 
tinueranno a pagarsi coi redditi 
del comune. l% sett, i 8 l 5 ( v. 

6 , p . 54). 
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Il Preiid* ed il Vioe-Pre»id. 

. iotervengono quando sono chia- 
mali al Codi, straordinario di 
Slato- aa upr. i8i6 ( v. 7, 
* 77 )- 

L’Università é nelle attribu- 
zioni della Presid- dell’ Interno. 
3 o giugn- 1817 ( V, IO, p ) . 

Confermata la tudd- dispo- 
sizione- dett. (ivi, p- 164). 

— 11 Presid-, di concerto col 
Protomedico, destinerà una sa- 
la nel palazzo dell’ Università 
per le sedute del Protomedicato 
( V.). Il ott. .1817 ( V. II , p- 

l 56 ). 

_ Potrà inserire le armi Ducali 
sui suoi suggelli e bolli, aggiu-- 
gnendovi gli emblemi relativi 
all’ istituto. 3 o Diari. 1818 ( v. 
12, p. 85 ). 

— Tutti t libri scolastici permes- 
si nell’Università e nelle scuole 
de' Ducati, saranno stampati nel- 
la Ducale Tipografia. 28 magg. 
1819 ( V. 14, p. 1,07 ). 

— La tangente assegnata ai co- 
muni pel manteni mento dell'U- 
niversità sarà pagata colla parte 
del prodotto netto dei dazii di 
consumo ritenuta dal tesoro del- 
lo stato. Tale tangente sarà di 
1 . 55 ooo annue- II man. i8ai 
( V. 22 , p- l 53 ) • 

— L’Università riterrà provvi- 
soriamente i suoi Regol. , 3 o 
apr. 1821 (v. i 3 , p. 116), 

La stampa de’ libri scolastici 

è ancora riservata per privile- 
gio alla Ducale Tipografia- 28 
sctt. 1821 ( V. 24, p. l 83 ). Per 
la stampa e la ristampa di tali 
libri il Presid- del Magistrato 
delegherà persona che, nnita- 
mente al Correttore della Tipo- 
grafia, assista alla correzione dei 
medesimi ( ivi, p- 2(3 e 214}. 

— Nuovo Rrgol. pel quale i Capi 
superiori dell’ Università saran- 
no: il Gran Cancell- nato nella 
persona del Vescovo di Parma, 
un Presid. ed un Vice-Presid. 
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nominati dal Governo. 5 itov, 
1811 ( ivi, p, 297 ) . Ogni Regol. 
o legge dei passati Governi che 
si opponessero al presente , sono 
abrogati ( ivi, p. 824 )._ ^ 

1 suoi rendiconti ed i docu- 
menti che vi stanno a corredo 
sono esenti dalla formalità del 
bollo e della carta bollata. Sono 
esclusi i documenti risguardanti 
ai lavori aggiudicati per atta 
pubbl- • 20 lett, 1823 (v. 3 o, 
p. 37). 

— Alla porta dell’ Università 
starà affisso l’ atto di questo 
giorno intorno agli studenti (V.) 
in genere che aspirassero ad un 
impiego ecclesias^co o civ.^. I 
nov. 1823 ( ivi, p- 61 ). 

— Il Presid. dell’ Interno^ potrà 
approvare l’ impiego de’ fondi 
assegnati nel presuntivo del- 
l’Università, qualora il totale 
della spesa non oltrepassi ^ la 
somma stansiata nel presuntivo 
stesso- febb, iBaS (v« 33 , 
P- '»)• 

— Gli studi! dell’ Università sono 
chiusi sino a nuova disposizione. 
Gli studenti sudditi de Ducati 
non domiciliati in Parma ritor- 
neranno. subito al loro paese o 
vi saranno fatti tradurre per 
cura della Delegazione di Parma. 
14 marz. i 83 l ( v. 48, p- 9I ) • 

— L’Università degli stodii di 
Parma rimane provvisoriamente 
sospesa. 2 off. l 83 l (v. 4®» 
p, laA ) • 

N- B. All' Università degli 
Mtudii succedono le Scuole iis- 
feriori e superiori ( V. ) . 

JI.LOOCI- 

— — Vi saranno nel palazzo del- 
1 ’ Università de’ locali idonei 
pel Segret. , per l’ Ispett. 
r«le* V®** Economo e pel Te- 
soriere; i locali che ritnarraiuio 
dopo quelli occorrenti ai sudd. 
usi, alle scuole, ed agli eserciti 
di pietà , saranno riservati a 
Prof* cd impiegati che non sìgno 
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maiiuti. a noif. 1814 ( v. 4, 
p, laa). 

— PotninDO avere alloggio gra- 
tuito net palazzo dell’ Univer- 
zitil : il Cancell. • i Prof Dirett. 
di gabinetti; gli impiegati che 
in essi lavorano; 1 ’ Economo, i 
due Commessi, il Custode ; due 
serventi. Gli alloggi si distri- 
buiranno, finché ve n’abbia di 
disponibili, ai sunnominati per 
ordine di anzianità dal Prcsid. 
dell’ Università con approvazio- 
ne di quello dell’Interno. Chi 
cessa dall’ impiego per cui go- 
de alloggio, dovrà evacuarlo. 
Chi ricusasse o rinunziasse un 
alloggio offerto o goduto in forza 
delle sudd. disposizioni, non a- 
vrà diritto a compenso, nè potrà 
chiedere altro alloggio. Chi vi 
gode alloggio non può cederlo 
ad alcuno de’ nominali superior- 
mente senza approvazione del 
Governo. L’ .alloggio sarà ri- 
guardato come una grazia So- 
vrana, non già come parte di 
stipendio. Gli alloggi si distri- 
buiscono in modo che il comodo 
rivato ceda al vantaggio pubbl. 
e migliori sale e le migliori 
stanze saranno riservale per le 
scuole, pei gabinetti, pei labo- 
ratoi, per gli nffizii : i lunghi 
che dopo rimarranno disponibili 
si destineranno per gli alloggi. 
Se un alloggio distriliiiitood oc- 
cupato da alcuno abbisognaste al- 
l’Università per nuove scuole, 
gabinetti od altro, I’ occupante 
dovrà evacuarlo senza diritto di 
compenso. Il Presid. dell'In- 
terno potrà approvare l’attuale 
distribuzione degli alloggi, ma 
d ora in poi si procederà colla 
topra stabilita- lo niacs- 
i8a6 ( V. 35 , p. 142 a 144 ) . 

AUMUÌIOUI ALIM SCDOLE . 

V. Scolari e loro discipline ^ 
AUNO ACCADEMICO. 

- Nel di II nov. si apre solen- 
nemente r Università . Le lezio- 
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ni priti^piano il dì 12 c seguono 
a tutto li 3 o giugn. meno le 
seguenti vacanze; le feste col- 
r obbligo di ascoltare la S Mes- 
sa; la vigilia del SS. Natale; 
gli ultimi sei di di carnevale; 
il di delle ceneri ; gli ultimi 
quattro dì della settimana san- 
ta; il giorno natalizio del So- 
vrano regnante . 5 nov. i8ai 
( V. 24, p. 3 co e 3 oi). 

V. Cancelleria-Scolari ecc. . 

CALENDAXIO. 

V . Alano accademico - Can- 
celleria - Funzioni scotosliehe 
ecc. - Magistrato de’ riforma- 
tori ecc. 

OANCELLEXIA. 

—— L’attuale Segrct. assiime il 
titolo di Cancell. ed avrà la di- 
rezione della Cancelleria sotto 
gli ordini del Presid.. La Can- 
celleria starà aperta nel corso 
dell’ anno scolastico alla matti- 
na dalle ore nove a mezzodì , 
e dalle tre alle quattro pome- 
ridiane. Otto giorni prima che 
si apra l’Università il Cancell. 
forma il Calendario scolastico 
notandovi i giorni di lezione e di 
vacanza, combinando i secondi 
colle feste municipali della cit- 
tà; in esso nota 1’ orario in 
modo che in tutto l’anno le 
lezioni incom.incino e cestino 
alia stessa ora- Il Calendario 
starà sempre affisso nell’ ingres- 
so dell’ Università e nella Can- 
celleria. Il Cancell. terrà un 
catalogo de’ Prof. , un ruolo de- 
gli studenti ammessi, ed un re- 
gistro per notarvi tutte le ras- 
segne degli studenti; assisterà 
agli esami preparatori! ed ai 
definitivi registrando il partito 
fatto dagli esaminatori per o- 
gni studente; emetterà la. sua 
firma sotto quella del Presid. 
nelle patenti distribuite per la 
collazione dei gradi; assisterà 
ai dottorati e stenderà il rela- 
tivo verbale ; firmerà le patenti 




UNIVERSITÀ» DEGLI STGDII 

pei dottorati spediti della Can> 
cellerta vescovile dopo la firma 
del Gran-Cancell* e del Presid. 
e ne terrà registro; conserverà 
le carte ed i documenti delia 
corrispondeiixa da (tenersi dal 
Presid. col Governo e coi di- 
partimenti od altri) della quale 
terrà registro; sarà responsabile 
della contabilità delPUniversità 
assicurandosi dell* esatta tenuta 
de’ libri d’ entrata c spesa del 
Cassiere, il quale non riscuoterà 
tasse nè pagherà spese sena* or- 
dine io iscritto, non eccettua- 
ta la tangente da ripartirsi a- 
gli individui contemplati nella 
tariffa . Le tangenti percette 
dalla Cancelleria suppliranno alle 
spese della medesima con obbli- 

f [o di renderne conto alla fine del- 
' anno scolastico ( firmato dal 
Cancelb e dal Cassiere ) liellc 
mani del Presid. il quale lo 
manderà al Trib. de’ conti per 
esame e giudizio. 5 nov. i8ai 
( V. 24, p. 3i6 a 3i8 ) . 

V, Esami ecc. - Lauree ecc. 

CASSIBRS. 

V. Economato - Officiali in- 
servienti . 

CENSORI. 

V. Le disposizioni generali* 

CONCORSI 

PER LE CATTEDRE VACANTI, 
i- Quando piacerà al Sovrano di 
ordinare il concorso per le cat- 
tedre vacanti dell’Università il 
Sapremo Magistrato ne farà af- 
' figgere il relativo manifesto be- 
ne partieoi ari zzato in tutti i 
comuni dello Stato, e lo farà 
inserire nella Gazzetta di Parma. 
Si ammettono al concorso i na- 
zionali ed i forestieri che pro- 
veranno. con attestati di avere 
compiti i 26 anni ; una condotta 
■ irr**prensibile; il conseguimento 
della Laurea per le cattedre, 
a della facoltà teologica c le- 
.fiale, 

h di medicina e chirurgia; ^ 


UNIVERSITÀ* DEGLI STUDII 

il conseguimento del Licenziato 
per quelle di chimica, fartnaciu, 
botan.* e veterinària; il consegui* 
mento del Magistero delle arti 
per le cattedre di filosofìa e belle 
lettere; l’esercìzio della medicina 
per cinque anni se' trattasi della 
cattedra di clinica medica; esser- 
si esercitato in operazioni di alta 
chirurgia, ed averne professata 
l* arte per cinque anni se è caso 
delle cattedre di clinica e d* i- 
stitnzioni chirurgiche. Per ogni 
concorso il Segrct. apre un pro- 
tocollo sul quale i concorrenti 
scrivono la loro dichiarazione di 
concorrere presentando i docn- 
menti indicati superiormente, la 
validità de’ quali verrà ricono- 
sciuta dal Presid. del Magistra- 
to, dai Preside della facoltà, e 
dal Segret. II protocollo sarà 
chiuso IO giorni prima di quello 
stabilito nel manifesto per in- 
cominciar gli esami. Nell’atto 
di chiusura si registreranno i 
docnmenti presentati dicendo 
della loro validità. L’atto sudd. 
ed il protocollo si manderanno 
al Presid. dell’ Interno il quale, 
ove nulla si opponga , ordinerà 
di procedere agli esami . Agli 
esami intervengono: per le cat- 
tedre delle facoltà teologica, le- 
gale, filosofica e di beìlo^ let- 
tere, tutti i Prof, della rispet- 
tiva facoltà; per le cattedre di 
medicina c di chirurgia, tutti i 
Prof, di queste due arti liberali; 
per le cattedre di chimica, far- 
macia c botanica, tutti i Prof, 
della facoltà medica . Nessun 
Prof, chiamato agli uffici di esa- 
minatore potrà scusarsene se non 
se per grave malattia compro- 
vata dair attestazione di tre 
medici; in questo caso il Magi- 
strato provvederà chiamando 
qualche persona dotta della cit- 
tà. I Prof, sostituti hanno Io 
stesso obbligo de* titolari. Lo 
scopo degli esami è di conoscer* 
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U miiggior merito de’ concor- 
renti per dottrine e pel modo 
di porgere le proprie idee e co- 
municarle leggendo o ecrÌTendoi 
quindi ri sarà doppio esperi- 
mento, per iscritto privato; ver- 
bale pubblico- Per le cattedre 
dì clinica, anatomia, cHimica , 
farmacia e fìsica sperimentale 
ve n* ha un terzo per conoscere 
il modo di operare de’ concer- 
renoi. Servirà anche a determi- 
nare il giudizio del merito d’un 
concorrente quell' opera che egli 
avesse pubblicato colle stampe 
e che egli offerisse all’esame; 
si avrà pure riguardo alla pru- 
denza, al contegno, indole, ecc- 
11 giorno che precede quello 
dell’ esame, il Preside della fa- 
coltà raduna i Prof, per formare 
con essi una Commessione la 
quale, sessione stante, propone 
e discute 3o temi risguardànti 
all’ insegnamento da affidarsi al 
itnovo Prof-: te la cattedra fossa 
di scienza teorico pratica, stende 
l5 temi o di trattati odi teorie, 
e i5 di dottrine dimostrati col- 
l’esperienza giusta le recenti sco- 
perte; fa che ì temi scelti siano 
trascritti e registrati, e distinti 
con numero progressivo , pure 
accennato snl registro, il quale 
registro insieme ai temi si ri- 
porranno in una o due cassette 
secondo il caso di temi intorno 
ad una materia o intorno a due: 
le cassette saranno chiuse a due 
chiavi tenute una dal Preside, 
l’altra dal Segret. Su due ponti, 
simili per tutti gli aspiranti , 
essi dovranno scrivere in due 
giorni consecutivi nello spazio 
di sei ore due lezioni cioè: la 
prima in latino e la seconda in 
italiano per gli aspiranti alle 
cattedre di teologia , filosofìa , 
legge, lielle lettere, medicina, 
chirurgia, e botanica; tutte due 
in italiano per gli aspiranti alle 
altre cattedre- In ciasc. de’ due 

Poi. r. 
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giorni destinati a quest’esperi- 
mento uno degli aspiranti estrar- 
rà il tema da estenderti in quel 
dì alla presenza della Commes- 
tione e degli aspiranti, ognuno 
de’ quali ne prenderà copia e ti 
ritirerà solo in una camera se- 
parata: nello stendere le lezioni 

I concorrenti non potranno gio- 
varsi che del vocabolario ita- 
liano-latino. II Segret. terrà nota 
di dette operazioni. Il Segret. 
e gli esaminatori veglieranno uu 
ora ciasc- per tnrno perché non 
si diano libri o scritti ai con- 
correnti , né comunichino con 
chicchessia. Scorse le sei ore 
la Commestione si riunisce, ri- 
ceve gli scritti firmati e suggel- 
lati dai concorrenti coll’indica- 
zione de* loro nomi sulla coperta, 
ne fa un involto snl quale ogni 
membro della Commestione ap. 
pone il suo suggello, e Io con- 
segna al Segret. che ne fa atto. 
Ripetuto Io sperimento nel di 
susseguente , la Commestione 
viene convocata per leggere ed 
esaminare gli scrìtti dopo di che 
ogni aspirante in ordine all* iscri- 
zione sul protocollo viene inter- 
rogato, per un’ -ora, intorno alle 
cote scritte, da tre Prof, scelti 
dal Preside: di tutto ciò il Segret. 
stende atto apposito. Terminato 
questo sperimento, la Commes- 
tione propone e stende tre ponti 
di scienza controversa che con- 
segna ad ognuno degli aspiranti 
i quali, entro dieci giorni, scri- 
veranno a loro agio una lezione 
che Oiranno stampare e rimet- 
tere agli esaminatori ed ai com- 
petitori. Tre dì dopo, il Magi- 
strato e la facoltà rispettiva si 
adunerà nella gran sala ove pub- 
blicamente ogni concorrente leg- 
gerà dalla cattedra la sua le- 
zione e risponderà alle obbie- 
zioni degli esaminatori per un 
tempo non minore di un ora. 

II Segret. farà atto di (lueste - 

3 ? 
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(«condo fperimenio. Trattandosi 
di cattedre per le quali é richie- 
sto un terso sperimento, ter- 
minato il secondo si procede nel 
seguente modo; 1.* Per la cat- 
tedra di clinica medica ogni 
aspirante sarà condotto all’os- 
pedale, ore, presenti gli esami- 
natori compreso il Presidente, i 
Medici ordinari dello spedale e 
gli scolari di clinica, visiterà sei 
malati, ne dichiarerà le malat- 
tie, ne spiegherà le esose, ne 
determinerà il prognostico e ne 
fisserà la cara; a.’ Per le cat- 
tedre di clinica chirurgica e di 
anatomia ogni aspirante farà , 
presenti gli esaminatori e gli 
scolari delle rispettive scuole, 
diverse operazioni sul cadavere; 
5 / Per le cattedre di fisica spe- 
rimentale, chimica e farmacia, 
ogni aspirante farà parecchie 
esperienze , composizioni e de- 
composizioni , spiegandolo al 
laboratorio, presenti gli esami- 
natori e gli scolari della facoltà 
rispettiva: anche di questo spe- 
rimento il Segret. stenderà atto. 
Terminati gli sperimenti ogni 
esaminatore, compreso il Presi- 
de, darà entro tre di per iscritto, 
un parere ragionato su ogni 
concorrente e facendo uno scru- 
poloso confronto tra di essi. I 
pareri , che possono essere dati 
suggellati, si raccolgono dal Pre- 
side della facoltà e si trasmet- 
tono al Presid. dell’ Interno cogli 
atti del concorso. Se un parere 
-mancasse di qualche particola- 
rità, sarà ritornato al Prof, per- 
chè lo corregga . Il Presid. del- 
V Interno sottoporrà con parere 
il tutto al Sovrano, cui è riserva- 
ta la scelta del Prof. . Il Segret. 
assente, impedito, o incaricato 
nelle cose del concorso delle 
funzioni di Preside, non potrà 
essere sostituito che dal Preside 
iuniore, ohe non appartenga alla 
facoltà in cui à vacante la cat- 
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tedra da provvedersi di Prof. . 

Il Segret. o chi ne fa le veci, 
non potrà affidare a chichessia 
gli ufficii che a Ini sono deter- 
minati da quest’ atto . aq die, 
1830 ( V. li, p, 170 a 180 ). 
CONTO faMstniTiro. 

V- Economato. 

conto DXOtl STODU M MÀIttOllM, 

Il corso degli stndii sarà di 
u.ittro anni accademici inciasc. 
e’ quali gli studenti prende- 
ranno otto rassegne ne’ giorni 
da destinarsi ; frequenteranno le 
lezioni loro assegnate; subiran- 
no dopo di esse gli esami neces- 
sari pel dottorato. Le rassegne 
saranno aperte dalle otto della 
mattina sino al mezzodì, e dalle 
tre alle cinque pomeridiane ne’ 
seguenti giorni: la i.* 8, 9 e IO 
nov. ; a.* la vigilia del S. Na- 
tale ; 3 * 39 die. ; 4.* mercoledi 
dopo la domenica di sessagesi- 
ma; 5.* primo giovedì di qua- 
resima; 6.* martedì della setti- 
mana tanta; 7.* a mercoledì dopo 
la Pasqua di risurrezione; 8.* 

1 , a, e 3 di gingn. . Se uno di 
detti giorni cadesse in dome- 
nica, la rassegna si farà nel 
primo giorno feriale successivo. 
Uno scolare ohe mancasse alla 
rassegna senza grave causa da 
comprovarsi, sarà per la prima 
volta ripreso; alla seconda non 

f u sarà valutato l’ anno di sta- 
io. 5 nov. i8al (v. 34. p. 
So 5 e 3 o 6 ). 

V. Esami ecc. - Scuole clini- 
che - Scuola di medicina. 
tiltttzioHZ M ronzi À. 

_ Il Presid. ha la direzione ge- 
nerale e la superiorità in tutti 

t u affari sui lettori, scolari, 
àcoltà e loro Priori ed altre 
persone addette all’ Università. 
Ad esso competono le attribu- 
zioni di polizia nel modo che 
si andrà indicando. Tutti i Prof, 
daranno nn rapporto settima- 
nale in iscritto nel quale faran- 
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no cenno se cncti gli scolari 
intervengano alle loro lesioni ed 
indicheranno i mancanti e quelli 
che disturbassero o commettes- 
sero disordini da distorre od 
impedire agli altri di studiare* 
Detti rapporti si conserveranno 
per valersene al tempo degli 
esami pel confronto colle note 
che ogni Prof, dovrà rimettere 
alla cancelleria prima del ao 
giogo- nelle quali si farà cenno 
della diligenia di ciasc* Scolare- 
Quando uno scolare manca due 
volte consecutive alle lesioni , 
il Prof, ne fa rapporto al Priore 
della facoltà il quale dovrà far 
ricerca del motivo dell’ assensa 
per conoscere se ciò fosse per 
malattìa o per altra circostanza 
plausibile, ed istruirne il Presìd. 
esponendo le ragioni a scusa o 
a carico dello scolare perché 
provvegga come crederà oppor- 
tuno . Se uno scolare recasse di- 
sturbo durante la lesione, o 
frase cagione di disordine, o non 
SI acquietasse alla prima ammo- 
msione del Prof. , questi impor- 
rà I arresto al complice, e ter- 
minata la lezione ne farà rap- 
porto al Presid. col mezzo del 
Priore . Il Presid. radunerà una 
Commessione, composta del Vice- 
j *1^*' I-’’ Priore e d’ un Prof, 
della facoltà, per gindicare del 
Tallo commesso ed infliggere al 
colpevole la meritata pena la 
quale potrà estendersi da tre ad 
otto giorni di arresto, ed in caso 
di recidiva all’espulsione per- 
JMtua dall’ Università . Il Pre- 
sid. procederà nell’ istesso modo 
quando dalla Polizia gli fosse 
denunziato 1’ arresto d’ uno sco- 
isre per qualche mancanza, o gli 
tosse riferito intorno ad una ri- 
provevole condotta di qualche 
studente. Le trasgressioni de- 
gh studenti ove intervengono i 
Tnb., porteranno, oltre la pena 
inflitta , la cancellazione dal 


ruolo degli studenti. Il Presid. 
ripeterà ai Prof, di astenersi 
dorante le lezioni da discorsi 
estranei alle medesime, e rac- 
comanderà loro di nulla trascu- 
rare onde far conoscere agli sso- 
lari i priTCipii delle rispettive 
scienze ■ L’ ubbidienza alle leggi 
ed al magistrati istituiti easendo 
un oggetto principale alla feli- 
cità d’ una società e dipendendo 
questa verità dall’ educazione 
delia gioventil, cosi è raccoman- 
dato ai Prof, di farsi rispettare 
dagli studenti, ed al Presid. di 
sostenere i primi ove qualche 
scolare mancasse loro di rispet- 
to. Il Presid- ed i Prof, sono 
esortati di tenere verso gli stu- 
denti un contegno che insieme 
all'amore ed alla dolcezza ri- 
sveglia negli scolari quel timore 
che aver debbono d’uo supe- 
riore. Il solo Presid. è incari- 
cato della polizìa e del buon 
ordine dell’ Università tanto per 
le animlssioni che per l’espul- 
sione od altre punizioni , col- 
r obbligo però di far note alla 
Presid. dell'Interno le disposi- 
zioni date e le misure prese; 
egli dovrà poro farsi autoriz- 
zare le spese straordinarie che 
dovesse fare ancorché esistessero 
del fondi in riserva - Il Presid. 
assente od impedito è sostituito 
in tutto dal Vice-Presid- . 5 
noe. iSzi ( V. z4. p. 3i8 a 3aa). 

Biaciriine ■ 

V.' Scolari e loro discipline, 

KCONOMATn. 

Vi sarà un Economo con ob- 
bligo di render conto delle spese 
che eseguirà. 3 febb, 1768- la 
ntogg, 1814 (v. I, p, 190 ). 

— — Sono nominati ad Economo, 
D. Sante Sbarra ; a Pro-Econo- 
mo. Pel. Benelanì; a Scritto- 
re , Giacinto Andreghetti - dett. 

( ivi , p. aaa ) . 

,1'..- L’ Università ha un Economo 
ed un Cassiere dipendenti dal 
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Magiftrato. La discribuaioiie e 
r economia de’ meaii li deter- 
minano dal Magistrato; quindi, 
le somme concedute dal Governo 
e quelle prodotto dai gradi ac- 
cademici » o aggiunte da citta* 
dini filantropi promotori della 
pnbbl. istruzione, si consegnano 
al Cassiere sotto la sua respon- 
sabilità e r Economo ne dispone 
giusta I’ ordine del Magistrato. 
Il Ricevitore ritira ogni bime- 
stre la somma assegnata dal 
Governo all’ Università. L’Eco- 
nomo farà ogni anno il presun- 
tivo delle spese e de’ bisogni 
dell’ Università , ne’ limiti delle 
somme accordale: il Magistrato 
esamina ed approva tali speso 
ed il Prssid. no ordina all’ Eco- 
nomo il pagamento. I presun- 
tivi delle spese di cad. facoltà 
si spediscono da ciasc. Coni, al 
Magistrato, il quale, sentito I’ E- 
conomo e 1* Ispett* generale, 
distribuisce a noriMde’ bisogni 
sfondi disponibili Vivati pri- 
ma gli onorari fli Profess. , 
degli impiegati ed inservienti. 
L’Economo, d’ordine dal Ma- 
gistrato, provvede l’occorrente 
ad nso delle scuole, al comodo 
de’ Prof., alla riparaiione de' 
locali ed all’ istruzione dimo- 
strativa, per gabinetti, labora- 
toi ecc. . Il Cassiere non paga 
nessuna somma che oltrepassi 
quella portata nel presuntivo, 
e se al mandato del Presid.^ o 
del Vice-Presid. non sta unita 
r istanza dell’ Economo. L’ I- 
spett. visita mensilmente la cas- 
sa: il Pre«id. o il Vice-Presid. 
per lui e 1’ Ispett. andd. possono 
a loro talento verificare i conti 
di cassa . Il Ricevitore darà 
mensilmente al Presid. od al Vi* 
ee-Presid- lo specchio degli in- 
troiti e de' pagamenti : nel tem- 
po stabilito pel presentivo pre- 
senterà pure il suo rendiconto 
al Magistrato che lo passerà al 
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Superiore Governo insieme al 
quadro delle spese pel susse- 
guente anno onde riportarne ap- 
provazione e concessione de’ fon- 
di necessarìi. Il presuntivo sarà 
divisa per articoli di spesa: al- 
r art. riparationi si uniranno 
le perizie. 3 non. 1814 ( v. 4, 
p. 136 a 139 ). 

— Sono nominati a Cassiere, D. 
Sante Sbarra; Aggiunto al Cas- 
siere, Fel. Benelani; Economo, 
Luigi Benedini; Commesso, Lui- 
gi Alini- dftt. ( ivi, p. 140). 

V. Nominf - Onorari ecc, - 
Ufficiali inservienti. 

KSAMl FUItHJIJTOltll *D OLTIMI. 

_ Oltre l’esame d'ammissione, 
gli studenti che vorranno pro- 
gredire d’ anno in anno nella 
carriera de’ loro corsi, subiranno 
gli esami seguenti e ne ripor- 
teranno approvazione a plura- 
lità di suffragi- Gli studenti di 
teologia subiranno dopo il se- 
condo anno l’esame preparatorio 
e dopo il terzo altro simile da 
aggirarsi ciasc. sn quelle mate- 
rie che formarono il soggetto de 
loro studii. Gli studenti di giu- 
risprudenza subiranno dopo il 
fecondo nono un esente come 
sopra da aggirarti sulle istitu- 
zioni canoniche e civili , e dopo 
il terzo un altro simile sulle 
istituzioni crira. e sulle materie 
trattate io quell’ anno dai Prof, 
dei sacri canoni e delle pandette. 
Gli studenti di medicina subi- 
ranno dopo il secondo anno un 
esame come sopra da ^aggirarsi 
sull’ anatomia e la fisiologia , e 
dopo il terzo un altro intorno 

alla patologia, chimica, materia 
medica, storia naturale e bota- 
nica. Gli studenti di chirurgia 
nabiranno dopo il secondo anno 
, un esame da aggirarsi sull’ana- 
tomia e la fisiologia , e dopo il 
terzo nn altro per le istitnzionl 
chirurgiche e l’ ostetricia. Gli 
studenti delle scienze matema- 
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tlche e fisiche subirenoo iin e- 
same dopo il secondo anno ed 
un altro dopo il terso, da ag* 
girarsi ciasc- intorno a quelle 
materie che verranno destinate 
dal Priore della facoltà giusta 
1 ’ applicasione rispettiva dell’ e- 
laminando. Detti esami |si fa- 
ranno in pnbbl. da tre Prof, 
della rispettiva facoltà coll’in- 
tervento del Priore, ancorchà non 
fosse uno degli esaminatori, im- 
piegando per ogni esame e per 
ciasc. candidato né meno di mes- 
s’ora, nè più di tre quarti. Chi 
non venisse approvato potrà 
chiedere al Presid. di esservi 
riammesso al principio del nuo- 
vo anno scolastico; non otte- 
nendo la riammissione, o essendo 
di nuovo rigettato, s’ intenderà 
consumato inutilmente I’ anno 
precedente , e dovrà rimetterlo 
nell’anno nuovo per subire poi 
OD altro esame- 5 non. i 8 ai 
( V. 34, p. 307 e 3 o 8 ). 

Gli studenti che avranno ter- 
minato il quart’ anno di studio 
potranno presentarsi all’ ultimo 
esame per consegnire il dotto- 
rato, qual esame si terrà in pub- 
blico coll’ intervento del Presidi, 
di tutta la facoltà , meno i Prof, 
aggregati; ti fari da quattro 
Prof. , e durerà un’ ora per can- 
didato; avrà per oggetto tutte 
le materie delle lesioni prese 
dal candidato durante il suo 
corto. Se l’aspirante fosse ri- 
gettato studierà un altro anno, 
poi verrà sottoposto al mede- 
simo esame ( ivi , p. 309 ). 

Gli esami preparatori! di teo- 
logia, di giurisprudenza, e di 
scienze matematiche e fisiche, 
si faranno come appresso : Il 
Priore destinerà il di precedente 
gli esaminatori di ciasc. can- 
didato; nel momento dell’esa- 
me si presenteranno al giovane 
tante borse quante saranno le 
materie che debbono formarne 
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il soggetto, io ciaaa. delle quali 
saranno notati con polizze se- 
parate i principali temi della 
rispettiva materia ; 1 ’ esami- 
nando estrarrà tre temi da ogni 
borsa e verrà esaminato su di 
essi in modo che dalle sue ri- 
sposte si possa giudicare della 
sua istruzione. Per 1 ’ esame ul- 
timo di dette facoltà e scienze, 
il Priore estrarrà pubblicamente 
gli esaminatori di ciasc. candi- 
dato quando 1 ’ esame starà per 
principiare, i quali interroghe- 
ranno l’esemìnando intorno ai 
punti principali delle materie 
che hanno formato il soggetto 
del tuo intiero corso, in mode 
da non lasciar dubbio sulla sua 
istruzione (ivi, p. 309 e 3 lo). 

Gli esami di medicina e di 
chirurgia ti terranno nel modo 
seguente: Pel primo di medi- 
cina da farsi nel teatro anato- 
mico ove sarà un cadavere , si 
formeranno diverse polizze le 
quali contengano tutta insieme 
le indicazioni degli organi del 
corpo limano trattati in fisio- 
logia ; 1 ’ esaminando ne estrarrà 
una, troverà 1 ’ organo sul cada- 
vere e ne darà la spiegazione 
dietro le interrogazioni degli e- 
saminatori. Lo stesso metodo 
si osserverà per I’ esame di chi- 
rurgia, ma le polizze conter- 
ranno quelle parti e quegli or- 
gani del corpo la cui cognj- 
zione è più necessaria alla chi- 
rurgia • Pel secondo esame di 
medicina da tenersi nell’ Uni- 
versitàj_ 8 Ì formeranno tre borse 
e vi ti porranno rispettivamente 
quei principali temi di terapia 
generali e particolari, di chi- 
mica, e di botanica che più im- 
porti al medico di conoscere; 
da ciasc- borsa l’ esaminando e- 
strarrà due polizze e risponderà 
in ordine alle rispettivo indi- 
cazioni alle interrogazioni degli 
esaminatori destinati dal Priore 
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nel di precedente . Lo stesso me- 
todo si segairà per la chirurgia, 
ma le borse saranno due, una 
d’ istruzioni chirurgiche, l* altra 
d* ostetricia . Per l’ultimo esa- 
me di medicina, da tenersi pure 
nell* Università, si faranno tante 
polizze contenenti i nomi delle 

S vrincipali malattie; T esaminan- 
o ne estrarrà quattro per es- 
sere interrogato dagli esamina- 
tori, pure estratti nell* atto d* 
incominciar l’esame, sulle de- 
finizioni delle malattie , loro 
causa , prognostico e cura. Per 
la chirurgia le polizze conter- 
ranno i nomi di quelle malattie 
che possono • curarsi colle ope- 
razioni chirurgiche ( 3io 

a 3 i2 ) • 

Terminato ciasc. esame si pro- 
cede allo squittinio segreto, e 
poscia il Priore annunzia al 
pubbl. r approvazione o la re- 
iezione deir aspirante. L’appro- 
vazione risulta dalla pluralità 
de* suffragi . Per gli esami ove 
non interviene tutta la facoltà, 
i votanti saranno i tre esami- 
natori; per gli altri tutti i Prof, 
presenti; in caso di parità di 
numero, 1’ ultimo non dà veto 

(ivi)- 

Gli esami si fanno ne* primi 
di lugl. ; gli studenti che vor- 
ranno presentarvisi si faranno 
iscrivere alla cancelleria entro 
li 20 giugo producendo un at- 
testato di buona condotta; om- 
mettendo questa diligenza, o 
non presentandosi dopo averla 
praticata nel giorno fissato, po- 
trà chiedere al Presid. di esservi 
ammesso al principio del nuovo 
anno accademico giustificando 
dell* itnpedimento , altrimenti 
sarà rimandato al successivo 
tem^ legale (ivi, e p. 3i3). 

Gli studenti già ammessi ne’ 
moli, sì a Parma che a Piacen- 
za, saranno sottoposti alle se- 
guenti disposizioni transitorie. 
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I." Gli anni che gli studenti 
giustificheranno di avere impie- 
gati all* Università di Parma o a 
Piacenza, saranno valutati come 
fatti nella nuova Università pur- 
ch<^ seguitino i loro corsi nella 
nuova forma per completare i 
quattr* anni, e si sottopongano 
ai seguenti esami, a.* Quegli 
studenti di teologìa, di giuri- 
sprudenza, o di scienze mate- 
matiche e fisiche che, o non han- 
no mai fatto esame, o ue hanno 
fatto uno solo, saranno sotto- 
posti a tutti gli esami prescritti 
dal Hegol. generale, meno a 
quello di semplice ammissione al 
ruolo. 3." Se il pross. anno sarà 
per loro il secondo di studio, 
potranno prendere dopo di esso 
il primo esame preparatorio; 
se il terzo, potranno pure pren- 
dere alla fine di esso i due esa- 
mi , ma in due giorni distinti. 

4.° Coloro che hanno subiti due 
o tre esami con successo favo- 
revole, si sottoporranno al solo ^ 
secondo esame preparatorio dopo 
il venturo anno accademico, per 
prendere poi 1* ultimo o nello 
stesso tempo, ma in giorno di- 
verso, se l’anno seguente sarà 
per essi il quarto; o. dopo un al- 
tr’ anno se sarà il tftrzo. 5.® Gli 
studenti di medicina o di chi- 
rurgia che non hanno compiuti 
due anni di studio saranno sog- 
getti al Kegol. generale. 6.® Se 
non hanno compiuto il terzo, 
sosterranno i due esami prepa- 
ratori! alla fine del pross. anno, 
ma in giorni diversi. 7-* 
hanno compiuto il quarto, so- 
sterranno nell’ anno venturo i 
due esami preparatorii di cui 
nel Regol. , e V esame ultimo ; 
cioè il primo nelle pross. va- 
canze di carnevale, e gli altri 
io giorni diversi alla fine del 

futuro anno accademico. 8 ®^^Co- 

loro infine che hanno compinto 
1* anno quarto, subiranno iw tra 
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diversi giorni i due esami pre- 
paratorii e r olrimo per conse- 
goire il dottorato. 9.* La man- 
cansa d’ iscrìsioiie al ruolo di 
Parma o di Tiacensa non tari 
obbiettata a nessuno scolare 1 
urchi le note dei Prof, giusti- 
chino l’assiduiti e la diligenaa 
alle lezioni ( ivi, p. 3 aa a 824 ) ■ 
V. Scuole cliniche - Scuole di 
medicina . 

rÀCOLTj’ 

V . Beami ecc. • Direzione ecc. - 
Profestori . ed i paragrafi del- 
le diverte tcuele- 

rVnztOVl tCOLAtTlOM 
K tLZLIOlOte. 

— Le scuole tutte di questi Stati 
incomiocieranoo nei dopo pran- 
zo del a nov., ma è vario il 
tempo in cui finiranno. Quelle 
di teologia, filosofia, matematica 
e rettorica in S. Rocco termi- 
neranno il di 14 ag ; quelle di 
legge e dì medicina li 2 di lugl. 
Le scuote delle classi minori 
dureranno sino alti to sett. . 
Il giorno 3 nov, il Magistrato, 
i Prof. , i Maestri e gli Stu- 
denti assisteranno alla messa 
nellaChiesa dì S. Rocco, e dopo 
si canteri il Veni creator per 
implorare I’ assistenza divina • 
Parimenti il giorno i 5 ag. as- 
sisteranno tutti al divino sacri- 
fizio, finito il quale si canteri 
il Te Deam. Nelle altre città 
queste due funzioni si faranno 
nelle chiese gii destinate per 
gli esercizii cristiani della gio- 
ventù e v' interverranno i Presid. 
ed i Prof. . Il giorno n nov. 
uno de’ Prof, pronuncierà in 
detta chiesa un’ orazione latina 
per r aprimento degli studii col- 
1 ’ intervento del Magistrato e 
dei Prof, delle une e delle altre 
scuole. I Prof.- della rettorica 
reciteranno i primi detta ora- 
zione, indi succederanno quelli 
delle_ classi superiori, i teologi, 
i legisti, i filosofi ed i medici. 
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Niuno di essi potrà esimersi, ve- 
nendo la sua volta, da questa 
funzione senza formale dispensa 
del Magistrato: questa legge 
sarà osservata da tutte le scuole. 
Quando un Prof, salirà per la 
prima volta alla sua cattedra 
reciterà una prelezione culi’ in- 
tervento del Magistrato e de’ 
Prof. . Ognuno dei Prof, delle 
classi superiori di S. Rocco e 
di S. Francesco dovrà nel lugl. 
far sostenere una tesi in cui a 
tutti sarà lecito l’ opporre e 
l’argomentare; i Prof, di ret- 
torica terranno solenne accade- 
mia perchè il pubblico possa 
conoscere del successo delle nuo- 
ve scuole, il Magistrato v’ in- 
terverrà sempre: lo stesso dicasi 
»er lo studio di Piacenza e per 
le scuole delle altre città. Gli 
esami per la rettorica e per le 
classi inferiori da farsi presente 
il Preside si terranno dal i.'’ 
al 14 ag. nel dopo pranzo per 
non interrompere il corto delle 
scuole. Nel tempo indicato si 
conferiranno i gradi e le lauree 
per qualsivoglia facoltà . Oltre 
le vacazioni maggiori indicate 
superiormente verranno io av- 
venire segnate nel Calendario 
nelle per le ferie del Natale , 
el carnevale e della settimana 
santa : in quest’ anno si riterrà 
lo stile usato. Morendo uno 
de' Riformatori, il Segret. farà 
indicare al Magistrato ed ai 
Prof, il giorno delle esequie ac- 
ciò v’ intervengano. Ai funerali 
dì un Prof, assisteranno tutti 
gli altri e gli studenti della sna 
scuola . In egual modo si ren- 
deranno gli estremi ufficiì nelle 
altre città ai Presidi, si Depu- 
tati, e Prof. . 3 febb. 1^68 - la 
magg. 1814 ( V. I, p. 173 a 175 ). 

— — Le funzioni ohe per l’istru- 
zione letteraria e religiosa della 
scolaresca si fanno ora o si po- 
tranno istituire, continueranno 
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a farti nella chiesa di S. Rocco 
(V.). I giagn. i8a8 ( ». Sg, 
p. no) . 

— Confermata la detta ditpoti- 
sione. IO non. 1829 ( ». 43, p- 
4 ^ ) • 

V. Magistrato de’ riforma- 
tori eec. . 


OJSINMTTt DirMMSI- 

— • Sono nominati: Conter»atori 
dall* orto botanico, Bari. Bar- 
bieri ; Ornitologiata, Gio». Cot- 
ti; Mineralogiita, D. Mario Ba- 
gatta; Macchinista, Ant. Preti; 
Aggiùnto, Fard. Mattioli; Mae- 
stro d' incisioni anotomicbe , 
Frane. Cecconi; Aggiunto Luigi 
Penedot ; Scultore di anatomia 
e patologia in cera. And. Corsi; 
Operatore nel teatro chimico. 
Luigi Carpi; Custode del tea- 
tro anatomico. Gius. Zaili. la 
magg. 1814 (». I, />• aaa). 

Sono nominati a Parma: Con- 
servatore deir orto botanico e 
dimostratore delle piante, Bart. 
Barbieri; Maestro cr incisione e 
Dirett. delle ses. anatomiche. 
Frane. Cecconi; Aggiunto, Luigi 
Penedos; Scultore d* anatomia e 
patologia in cera , And. Corsi; 
Mineralogista, D. Mario Ba> 
gatta; Macchinista Ant. Preti; 
Aggiunto, Ferd. Mattioli; Ope- 
ratori del teatro chimico e della 


farmacia pratica , Gnido Gui- 
dotti e Luigi Carpi ; Custode 
del teatro anatomico e del ga- 
binetto patologico, Gius. Zaili. 
a non. 1814 ( ». 4, p. 189 e 

I gabinetti di fisica, di stona 
naturale, di chimica a di ana- 
tomia in cera, l'orto Imtanico 
e la specola, sono nelle attribu- 
sioni della Presidensa dell' In- 


terno. 3 o giagn. 1817 ( ». IO, 
p. iSo). 

.. .1 . Col messo del Protomedico 
s’ inviteranno tutti i medici e 
chirurgi stipendiati dallo Sta- 
to, da’ Comuni e da qnalsisia Sta- 


bilimento, Deposito od Ospisio 
a spedire al gabinetto patolo- 
gico dell' U^versità tutti i parti 
mostruosi e tutti i passi pato- 
logici meritevoli d' usservasiune 
che potessero raccogliere, indi- 
riszandoli al Prof, di patologia 
Dirett. del gabinetto . I Prof, 
di medicina e di chirurgia del- 
r Università saranno a ciò in- 
vitati dal Presid. della medesi- 
ma . Ad ogni pesso trasmesso, 
si unirà la descrizione e la sto- 
ria o dalla malattia della per- 
sona da coi , o per 1’ arte uhi- 
rnrgica o per la sezione del 
cadavere, sarà stato estratto. 
Il Dirett. del gabinetto iscri- 
verà sotto ogni pezzo il nome 
del medico o chirurgo che I' a- 
vrà spedito e ne conserverà la 
storia e la descrizione in appo- 
sito registro. Le spese di tra- 
sporto degli oggetti patologici 
si rimborseranno coi fondi as- 
segnati al gabinetto nel pre- 
suntivo: lo stesso dicasi per le 
spese di vasi, spirito di vino ecc. 
occorrenti per la loro conserva- 
zione . Nel die. d’ogni anno, 
il Dirett. del gabinetto darà al 
Presid. dell’ Università ed al- 

' l’ Ispett. della facoltà medica la 
nota di qnei medici e chirurgi 
che avranno presentati oggetti 
patologici, copia della quale sarà 
trasmessa al Presid. dell' Inter- 
no per sottoporla alla conoscenza 
Sovrana. 39 noe. 1838 ( v. 3 o, 
p. 144 a 146 ) . 

Nomina di Marziale Gaggia ti 

ad Ornitologo in vece del de- 
funto Cotti. l8 fehh- i 83 o (v. 
48 , p. 89 ) • 

V. Nomine - Onorarli ecc . . 

OtjtDI- 

V. Laureo e gradi - Tasse. 

OtÀir.CAtìCMLZttMM. 

V. Le disposizioni generali. 

ISrETroKE CESEOÀtt. 

V. Magistrato de’ riformato- 
ri ecc. . 
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JSPETTOXI rAgrlCOLÀMI, 

V. Magistrato de' riforma- 
tori ecc- e per le nomine, V. • 
paragrafi - Scuole - degli art. 
di tutti i comuni de' Jjueati • 
LÀVatM X OXADt. 

— Per le collazione delle lauree 
è prescritta quella quotidiana 
frequenza alle lezioni stabilita 
per le scuole di teologia , la 
presentazione de’ relativi atte- 
stati, e quanto viene ordinato 
colle presenti costituzioni. Sono 
confermati tntti i diritti del 
Vescovo come Cancell. nato del- 
la Universiti • Oltre alla ma- 
tricola da darti alla fine del 
primo anno agli studenti delle 
classi superiori giudicati abili a 

S roteguire il corto dal Prof. 

ella rispettiva facoltà , avanti 
la collazione della laurea si do- 
vranno chiedere e conseguire i 
gradi a quella antecedenti : i 
forestieri che venissero ad ad- 
dottorarti in questi Stati, po- 
tranno essere da ciò dispensati 
dal Magistrato. I quattro gradi 
accademici. Magistero delle ar- 
ti, Baecellerato, Licenza e Lau- 
rea ài .divideranno a questo mo- 
do. Il Magistero delle arti non 
si conferisce che a chi abbia 
con lode studiato due anni le 
umane lettere, compiuto il cor- 
so di filosofia, e sostenuto I’ e- 
same intorno a questa ed a quel- 
la . Chi non sia Maestro delle 
arti non potrà pottolare i gradi 
maggiori in qualsiaia classe* 
Gli interstizi frapposti fra i 
gradi superiori saranno: nella 
teologia si conferirà il Baccel- 
lerato dopo il secondo anno; la 
Licenza dopo il terzo; la Lau- 
rea sei mesi dopo finito il corso. 
Nelle facoltà di Giurisprudenza 
e di MedMma non v' ha Sac- 
cellerato ; la Licenza si conce- 
derà dopo il secondo anno e la 
Laurea dopo il qaarto . I sudd. 
gradi dovranno ogni volta ehie- 

Vol. V. 
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darsi con supplica al Magistrato 
il quale ordinerà 1’ esame da 
farsi in una delle stanza del- 
l’Università da tre Prof, della 
rispettiva facoltà, esclnso quel- 
lo che dovrà promovere , pre- 
sente il Preside ed il S^et. . 
Dal primo dei due si assegneran- 
no le tre qnistioni intorno a cui 
versar deve l' esame al quale sarà 
libero ad ognuno d' intervenire. 
Tra r assegnazione e 1’ esame 
non passeranno pid di sei giorni. 
Se il Preside ed i lettori ap. 
provano l’esame, qualche giorno 
dopo nella sala stessa, invitati 
tutti i Prof. , il Promovente 
( che per tntti i gradi deve es- 
sere un Prof, attuale ) presen- 
terà il candidato al Preside il 
quale in simili funzioni facendo 
le veci del Prelato Cancell. lo 
dichiarerà Baccelliere , Licen- 
ziato , o Maestro . Il Segret. 
spedirà la patente del grado con- 
seguito e la farà sottoscrivere 
dal Prelato sudd. . Le patenti 
saranno stampato per cura del 
Segret. • Dne esami precederan- 
no la laurea I il primo sarà si- 
mile a quello preseritto pei gra- 
di inferieri , il secondo, da farsi 
una settimana dopo, ai farà nella 
sala delle lauree presente 1’ in- 
tero Magistrato; il candidato 
preluderà con breve orazione , 
spiegherà due concinsioni asse- 
gnategli dal Preside, e rispon- 
derà aile difiìcoltà ed agli ar- 
gomenti opposti da due Prof, 
scelti dai Preside. 11 candidato 
col Promovente si ritireranno 
per dar luogo allo scrutinio se- 
creto; si raccolgono i suffragi 
del Cancell. , del Magistrato , e 
dei Prof. ; il Prelato^ o il sno 
Vicario li riconosce; il Bidello 
ne pubblica l’ approvazione e 
fa rientrare il Laureando ed il 
suo Promotore, il quale presenta 
al Cancell. o al suo Vicario il 
candidato, facendo istanza per 
38 
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la'ColUiione dalle ioaegne colia 
formoìa iMbilita . Il Prelato 
noo può farti tottituire nelle 
lauree che dal suo Vicario. L* Uf- 
ficio del Promotore coniiste nel 
presentare il candidato alla lau- 
rea e nel pronunciare dopo una 
breve orasione intorno alle virtù 
del laureato, alle sostenute fa- 
tiche, ed all’ eccitare gli altri 
ad imitarlo. Dopo ciò il can- 
didata farà, pn bulica mente la 
roféssiune della cattolica fede 
inaoii al Prelato o al suo Vi- 
cario; delle formule approvata 
esprimeranno la detta profes- 
sione, la tradisione delle inse- 
gne dottorali, e la dichiara- 
lione del loro significato. Con- 
ferita la laurea il nuovo Dot- 
tore presterà nelle mani del 
Presid. del Magistrato u di chi 
ne farà le veci il giuramento 
di fedeltà al Sovrano, e di os- 
- I -servare le sue leggi, e costitu- 
tioni ; il Promotore reciterà la 
sua orasione; terminerà la fun- 
aione colle asioni di grasie del 
laureato . Il solo Segret. del 
Magistrato e dell’ Università , 
senza altro subalterno, potrà 
leggere o rogare atti, s;^!re 
attestati , ordini ecc- estendo 
cosiitiiico, j>ei gradi accade- 
mici Notaio pubblico e colle- 
giato. I diplomi e le patenti 
pei dottorati , quantunque spe- 
diti dal Segret. coll’ intitola- 
zione del Prelato Cancell. sa- 
ranno pure contrassegnati dal 
Segret. stesso; muniti del si- 
gillo dell’ Università ; e regi- 
strati negli atti delle funzioni 
scolastiche . Quanto à detto di 
sopra risguarda la Laurea co- 
mune ; per la speciale portante 
aggregazione al rispettivo Col- 
legio, spetterà al Collegio stes- 
so di concederla o di negarla; 
nel primo caso occorrerà la ra- 
tifica del Magistrato . Detto 
consenso non pud chiuderti che 
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dopo il primo esame ; e , quan- 
tunque il Preside ed i Prof, che 
v’ intervengono siano aggregati 
al Collegio, potrà il candidato in- 
. vitate altri quattro Dottori col- 
legiati come tesiimonii dell’ e- 
sperimento. Il Collegio non po- 
trà chiedere alcuna nuova prova 
della dottrina del candidato, 
essendo riservato ai soli Rifor- 
matori r estimare l’abilità od 
insufficienza di Ini ne’ due pre- 
scritti esami , nel secondo de’ 
quali il laureando dovrà esporre 
tre qoistioni da assegnarsi tre 
di prima dal Preside, e tre 
Prof, argomenteranno Gli altri 
Prof, collegiati potranno assi- 
stere colle insegne loro alle lau- 
ree; il novello Dottore vi pren- 
derà, posto, e giurerà dinanzi 
al Presid. di osservare gli sta- 
tuti del rispettivo Collegio a 
prò del quale il laureato con- 
tribuirà quella tassa che verrà 
proposta al Sovrano dai Rifor- 
matori. La solita pateote indi- 
eherà questa aggregazione; essa 
sarà firmata dal Prelato Can- 
cell. e dal Segret. , e munita 
del sigillo dell’ Università . Le 
làuree non si conferiranno più 
nel palazzo Episcopale ma nella 
maggior sala del palazzo di S. 
Francesco. Intervenendoli Pre- 
lato alle lauree, gli saranno ren- 
dati gli onori dovuti alla sua 
dignità, verrà ricevuto ed ac- 
compagnato dai Prof. , ed avrà 
sedia distinta. Il palazzo dcl- 
r Università è dichiarato Casa 
Reale . Lo studio di Piacenza 
potrà dare la laurea ai nazio- 
nali , per quelle facoltà che liau- 
uo colà il rispettivo Collegio 
conformandosi a quanto è ordi- 
nato per l'Università di Parma; 
le funzioni ai faranno in una 
delle sale delle scuole di S. Pie- 
tro dichiarato pure Gasa Reale. 
11 Magistrato è incaricato di 
dsnunoiare gli abusi introdotti 
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nei dottoramenti ; di formare 
una tassa delle spese tanto per 
le lauree che per gli altri gradi 
e precedenti esami, e del modo 
di distribuire le somme a tal 
£ne erogate. Nessun suddito che 
prendesse la laurea fuori di Par* 
ma e di Piaceoaa sarà capace 
degli impieghi pubblici che sup- 
pongano o richiedono il carat- 
tere di Dottore, i febh . - 

la magg. 1814 ( v. I , p. 178 
a 184 ) . 

■ Terminati gli esami i candi- 

dati approvati nell’ ultimo esa- 
me conseguiranno il dottorato 
da conferirsi dal Vescovo Gran- 
Gancell. o dal suo Vicario dele- 
gato, il quale potrà intervenire 
a tutti gli esami per assicurarsi 
che siasi osservato il presente^ 
Regol. A quegli studenti che non 
professano la religione cattolica 
il grado di Dottore in medicina, 
in chirurgia, o nelle scienze 
matematiche e fisiche sarà con- 
ferito in nome del Sovrano dal 
Priore della rispettiva facoltà. 
Le funzioni del dottorato si fa- 
ranno pubblicamente nell’ Uni- 
versità coll’ intervento di tntti 
i Prof, della facoltà • Questa 
funzione si apre con la profes- 
sione della fede prescritta dai 
sacri canoni da farsi separata- 
mente da ogni candidato catto- 
lico nelle mani del Gran Canccll. 
o del suo Delegato; quindi una 
sola dichiarazione proclamerà 
Dottori i laureandi della stes- 
sa facoltà, dopo di che uno de’ 
Prof, per turno pronunzierà in 
latino o in italiano tm discorso 
analogo alla circostanza. Si ter- 
minerà col conferire ai candi- 
dati le insegne dottorali. Lo 
stesso si praticherà pei lau- 
reandi non cattolici, ma invece 
della professione di fede pre- 
steranno separatamente nelle 
inani del Priore il giuramento 
di quella religione che profes- 
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sano. 5 nov. 1831 (v. 34, 2>> 
3 l 3 e 314). 

N. B. Pe’ Fore$tieri che o- 
spira$s€TO al grado di Dottore 
nella Dnieersità, Vedi il loro 
proprio articolo. 

I xaz/oHJ. 

— La campana dell’ Università 
annunzierà le lezioni alle ore ot- 
to della mattina- Tutte le lezio- 
ni si daranno o nell’ Università o 
nei locali pubbl. destinati ad al- 
cuni Prof.; ctasc. lezione durerà 
un’ ora e mezzo; i Prof, dì clini- 
ca medica e chirurgica v impie- 
gheranno il tempo richiesto dalle 
circostanze ma non meno di un o- 
ra nè pìfi di una e mezzo* I giorni 
delle lezioni saranno divisi in 
quattro stadii di un’ ora e mez- 
zo ciasc. cioèi alle otto e mezzo 
della mattina; alle dieci; a le un- 
dici e mezzo; il quarto, nel nov. 
die. e genn alle due e mezzo po- 
meridiane, nel febl). e marz. alle 
tre, nell’apr. alle quattro, nel 
magg. e giugn. alle quattro e 
mezzo. L’ ingresso del quarto 
studio sarà annunziato dalla 
campana mezz’ora prima. Ogni 
Prof, darà lezione tre volte per 
settimana , nei giorni ed ore 
che assegnerà il Priore della 
facoltà di concerto col Presid. 
dell’Università, facendo la di- 
stribuzione in modo che oiase. 
scolare posta assistere a tutte 
quelle che gli sono necessarie 
nell’ anno; che lo studio sia al- 
l’ incirca eguale in tutti i giorni; 
e che tra una lezione e l’altra 
dello stesso Prof, vi sìa no giorno 
d'intervallo. I Prof, della facoltà 
medico-chirurgico -farmaceutica 
daranno lezioni in tntti i giorni 
non di vacanza nell’ora desti- 
nata dal Priore di concerto col 
Presid. Il Prof, di lettere greche 
e latine darà varie lezioni la 
settimana da fissarsi per la lette- 
ratura latina; perla lingua greca 
egli darà lezioni in quel numero 
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• eoa qnell’ ordine che itimeri 
pid utile alle diverae claisi dei 
fjioTani. L* ìosegaamento aTrà 
per baae la religione cattoli- 
ca , e la purità della tua mo- 
rale, l’ubbidienza al Sovrano, 
il rispetto alle autorità, 1’ attac- 
camento alla patria, la conser- 
eazione della gloria letteraria 
parmense- Ogni Prof- deve con- 
siderare che il corso degli studi! 
tende ad istruire i giovani negli 
elemeoti completi e nei fonda- 
menti generali della rispettiva 
scienza a cui ti applicano, per 
attenderne lo tvilappo dallo stu- 
dio e dall’esperienza: si atter- 
ranno quindi dal dare dei trat- 
tati troppo difiusi sopra materie 
particolari a scapito degli altri 
trattati potendo supplire alla 
loro brevità I’ indicazione de’ 
migliori autori sopra le materie 
particolari con osservazioni in, 
torno alle loro prerogative ed 
ai loro difetti . Nelle lezioni , 
il primo quarto d’ora sarà impie- 
gato nel farti render conto dagli 
scolari della lezione precedente 
interrogando or I' uno or l’altro; 
quindi assicuratiti i Prof, della 
presenza od assenza di ciatc. 
saliranno in cattedra, e con pro- 
lusione latina od italiana da non 
eccedere un quarto d’ora pro- 
porranno il tema ed il fon- 
damento della nuova lezione che 
svilupjieranno poi in lingua ita- 
liana nel l’ora che rimarrà - 1 Prof, 
che danno lezione fuori dell’U- 
niversità tralascieranno la pro- 
lusione- Il Prof, di matematica 
applicata darà il suo corso in 
due anni; ne’ due ultimi mesi 
darà in campagna le lezioni di 
geodesia spiegando il metodo 
delle stime delle case e dei fondi, 
le servitù prediali , e l’economia 
rurale, oggetti tatti che deve 
aver trattato durante il cor- 
so. 5 no». i8ai (v. 24, p. 3 oi 
a 3 o 4 ) . 
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MÀMtTJU, 

L’insegnamento inferiore delle 

scuole secondarie di umanità , 
grammatica superiore ed infe- 
riore, e quello delle scuole pri- 
marie, elementari e normali spar- 
se nello Stato, è affidato a’ Mae- 
stri. Tutti si atterranno in 
quanto al metodo d’ insegnare 
alle norme date dal rispettivo 
Ispett. particolare: essi cureran- 
no di formare coll'esempio e col- 
la dolcezza il cuore de' fanciulli 
allo studio, alla virtù ed al- 
l’ amore delle scienze e delle 
arti, a neo. 1814 ( v. 4, p. laS 
e ia6). 

V. Magistrato eco. - Nomine 
- Onorari eec. - Professori. 

MACISTMATI OKOSJMI. 

Nomina del C. Piet. Leggiadri 

Gallani a Presid. onorario; del 
C. Ant. Scotti a Vice-Presid. 
onorario; di D. Gius- Ant. Bo- 
celli a Preside onorario, a nov. 
1814 ( V. 4, p. i 38 }. 

MAOISTMATO de' SiroESTATOEI 
O DKCII STVDII. 

E istituito: si comporrà di 
persone di conosciuta integrità, 
prudenza e dottrina, e saranno 
ad essa sottoposti la Università, 

10 studio di Piacenza e le scuo- 
le delle altre città. Competerà 
al Magistrato de’ Riformatori 

11 conoscere tutti gli affari ri- 
sguardanti alle scuole, l’ invigi- 
lare che i Prof, adempiano alle 
loro incombenze, che regni fra 
essi l’armonia, che non s’ in- 
segnino che le prescritte dot- 
trine e col metodo fissato. Avrà 
cura che dagli scolari non si 
turbi la tranquillità, impeden- 
do ogni fazione con autorità di 
punire ed anche di esclndera 
dalle scuole chi meritasse un 
tal castigo . Dovrà sentire il 
Sovrano ne’ casi di dubbio snl- 
l’ intelligenza della costituzio- 
ne, di dispensa da essa, o di 
dare nuove provvidenze. Si a- 
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dunerà due volta il mete , ed 
ogni volta che il Presid. lo giu- 
dicherà neccessario, in una delle 
tale di S, Rocco da prepararti a 
quest’oggetto, ed incanto in una 
sala della Segret. di Stato. L’An- 
ziano del Magistrato farà le veci 
del Presid. assente. Nel a8 utt. 
d’ ogni anno l’ intero Magistrato 
riceverà in nome del Sovrano 
il giuramento da tutti i Prof, 
d’insegnare sane dottrine, niente 
contro le verità ortodosse ed i 
dogmi della religione cattolica, 
e niente contro i legittimi di- 
ritti del Sovrano, e di osservare 
la presente costituzione e quelle 
che si pubblicassero per l’av- 
venire- Interverrà a tutte le fon- 
zioni prescritte da questa co- 
stituzione* In dette funzioni i 
Riformatori secolari faranno uso 
della toga , e gli Ecclesiastici 
dell abito talare ; porteranno 
inoltre la mezzetta e saranno 
preceduti da un bidello colla 
mazza. Faranno un rapporto al 
Ministro di Stato intorno al suc- 
cesso delle nuove scuole, agli in- 
convenienti accaduti , ed ai cam- 
biamenti da farvisi, e collo stesso 
mezzo il Sovrano farà conoscere 
le sue disposizioni intorno al 
Magistrato, ai Prof, ed agli stu- 
denti . Presenteranno ne’ primi 
di giugn. un piano compilato per 
la riforma delle scuole di S. 
Francesco indicando le cattedre 
da aggiugnersi o da suppri- 
mersi , le materie da leggervisì, 
la inigliore istituzione, l’ordine 
da intrudurvisi . 3 febh. 1768. 
ta magg. i 8 ì 4 ( V. I, ». 146 
e 149). 

Non pud estere Segret- del 
Magistrato che uno nato suddito 
Parmigiano, di provata onora- 
tezza e fedeltà, di abilità e 
dottrina; nell’entrare in nfficìo 
presterà giuramento al Magi- 
strato di osservare le costitu- 
zioni. Interverrà a tutte le ses- 
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siooi del Magistrato per regi- 
strarne le deliberazioni, descri- 
verne le rappresentanze e le 
relazioni al Sovrano. Terrà re- 
gistro di dette relazioni e delle 
risMste Sovrane, delle funzioni 
scolastiche, cd un catalogo di 
tutti i Prof., e degli studenti 
che si ammettono. Distribuirà, 
dopo sottoscritte, le licenze d’ 
ammissione, le patenti dei gradi, 
e le attestazioni di frequenza- 
allo studio. Risponderà alle let- 
tere dei Prof, delle altre città 
giusta le decisioni del Magi- 
strato e trasmetterà ai Presidi 
quegli ordini che il Sovrano a 
mezzo del Magistrato crederà 
di far loro comunicare . Farà 
uso del sigillo Ducale. Formerà 
il Calendario scolastico per tutte 
le scuole indicandovi 1 giorni 
di lezione e di vacanza, avver- 
tendo che le vacanze corrispon- 
dano alle feste municipali cele- 
brate in onore de’ rispettivi 
protettori; esso Calendario dovrà 
pure indicare l’orario il quale 
sarà nnìforme per tutte le scuo- 
le dello Stato . In una sessione 
da tenersi in seti, dai Prof, di 
Parma, sentirà le materie che 
ciasc. d’essi si propone d’inse- 
gnare nel successivo anno; farà 
stampare 1 ’ elenco de’ Prof, me- 
desimi coll’ esposizione de’ trat- 
tati che si spiegheranno e delle 
dottrine che s’ insegneranno. Il 
detto elenco, colle "debite mo- 
dificazioni, servirà per tutte le 
città dello Stato affine di man- 
tenere r uniformità dell’ inse- 
gnamento (ivi, />. iSa e i 53 ). 
— Comporranno il Magistrato C- 
Ant. Cerati Preside della Filo- 
sofia, Presidente; Bocelli Pre- 
side della Teologia; M.* Fil- 
Dalla Rosa Prati Preside della 
Legge; Dott- Serafino Dentoni 
Preside della Medicina; C. Piet. 
Leggiadri-Callani Preside dello 
Scuole urbane; Ang- Mazza Se- 
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gret. del MAgistrato e dell' U> 
nivertità. L’ Ab. Dom. Stocchi 
è nomioaio Cerimoniere ■ dett. 
( ivi , p. 319 e aaa ) . 

Si dirà Magistrato degli stu- 
dii ed avrà la suprema dire- 
zione e la disciplina di tutto il 
corpo componente I’ Università* 
e di tutti gli Individui addetti 
alla pubbb istruzione in tutto 
le Statoj presiederà pure a qua- 
lunque stabilimento d’ istruzio- 
ne ancorché i Maestri fossero 
stipendiati dai comuni , dalle so- 
cietà o da istituti particolari: 
non sarà quindi lecito a’ sudd. 
Maestri d’ insegnare senza es- 
servi autorizzali dal Magistra- 
to. I Maestri de’ Seminari Ve- 
scovili sono eccettuati <Ia detta 
disposizione- 11 Magistrato de- 
termina il metodo <1* istruzione 
delle diverte facoltà e dei diffe- 
renti rami e gradi del pubbl. 
insegnamento ed il riparto nelle 
materie da insegnarsi in ogni 
cattedra o scuola; gli obblighi 
de’ Prof, e de’ Maestri; i doveri 
c la disciplina degli studenti; 
i requisiti richiesti per essere 
ammessi alle scuole in generale, 
ed in particolare a quelle cui 
bramano dedicarsi , e per pas- 
sare ai gradi accademici cd agli 
esami relativi; il metodo da 
seguirsi negli esami da portarsi 
al giusto rigons tanto pei primi 
gradi accademici quanto per la 
laurea - Su tutte le sudd mate- 
rie il Magistrato dovrà sotto- 
porre tra breve all’ approvazione 
del Governo delle analoghe co- 
Btitnzioni- Il Magistrato farà 
pure pubblicare qne’ libri ele- 
mentari e normali che giudi- 
cherà convenienti a rendere co- 
mune nello Stato il metodo 
d’ insegnamento, e curerà so- 
prattutto che quelli che risguar- 
dano alla morale ed alla reli- 
gione sieno conformi ai migliori 
prìncipii - Il Magistrato darà 
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parere intorno alla pubblicazio- 
ne di un' opera qualora nasces- 
sero de’ dubbii nel Prof- del- 
r Università al quale verrà affi- 
data la revisione de* libri (V- ): 
il Presid. del Magistrato dovrà 
firmare con esso P imprimatur, 
3 non. 1814 ( V- 4, p, 119 a lai ). 

Il Magistrato è composto di 
un Presid-, un Vice-Presid. , 
un Preside per ciasc- facoltà, 
un Segret- che sarà anche Pre- 
side, ed un Ispett- generale; é 
rappresentato a Piacenza da tra 
Conservatori onorari , un Vice- 
Presid-, un Vice-Segret , ed 
un Ispett- particolare per le 
Scuole superiori; risiede in Par- 
ma ed ha i suoi ufficii nel pa- 
lazzo dell' Università; corrispon- 
de col Superiore Governo col 
mezzo del Presid - , o del Vice- 
Presid. in sua mancanza: gli 
altri individui corrispondono col 
Governo col mezzo del Magi- 
strato, eccetto i casi di richiamo. 
11 Presid-, od in sua mancanza 
il Vice-Presid-, convoca il Ma- 
gistrato o spontaneamente, o ad 
istanza d’ uno de’ Presidi o del- 
r Ispett- generale, ed anche ne’ 
tempi fissati dal Regol. Il Presid. 
ne indica I’ ora ed il termine, ha 
la prima mozione in ogni affare , 
fa eseguire le deliberazioni del 
Magistrato e spedisce gli affari 
ordinari. Le deliberazioni non 
sono legali senza la sua firma o 
quella del Vice-Presid., dopo la 
quale spetta al Segret. la spedi- 
zione dell’ affare Gli ordini del 
Magistrato emanano dal Presid. 
o dal Vice-Presid.; le patenti che 
rilascia sono firmate dal Presid. 
o dal Vice- Presid-, dal Segret. e 
dal Presid. della facoltà rispet- 
tiva ( ivi , p. 133 e laS )._ 

Il Segret. è depositario di tutti 
gli atti e di tutte le delibera- 
zioni, e ne legalizza le copie: 
legalizza pure tutti gli atti d’am- 
ministrazione ( ivi, p. 124 )• 
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L’ Ispett. generale è l'occhio 
del Magistraio ; ha l'ispezione 
su tutte le cattedre , so tutte 
le scuole, e tu tutti gli stabi- 
limenti dedicati all' istruzione ; 
rileva gli inconvenienti; esami- 
na i bisogni e propone al Preside 
i mezzi convenienti o per ripa- 
rare i disordini, o per introdurre 
miglioramenti , e soddisfare a 
conosciuti bisogni- Oltre all’ I- 
spett. generale vi saranno degli 
Ispett- particolari per le scuole 
secondarie ed elementari di Par- 
ma , Piacenza , Guastalla, Borgo 
S- Dono- Bnsseto , Borgotaro, 
Castel S. Giov- , ecc> e fanno 
per esse le (unzioni d’ Ispett. 
generale sorvegliando più da 
vicino le scuole in «pianto al- 
r ordine, al modo d'insegna- 
mento ed alla disciplina; rile- 
vano i bisogni e propongono le 
necessarie provvidenze; corri- 

'< spondono col Magistrato col mez- 
zo dell’ Ispett- generale ( ivi, e 
p. Ia 5 ) 

Comporranno il Supremo Ma- 
gistrato in Parma: Presid-, C. 
Ant. Cerati Prof, eminente; Vice- 
Presid M *Fil. Dalla Rosa Pra- 
ti; Presidi delle facoltà: Teolo- 
gica, Cav Gian Bern. De-Rossi; 
Legale, I.uigi Bulla; Medica, 
Piet. Rubini; Filosofica, D Dom. 
Santi; Belle lettere e Segret. 
Ang. Mazza ; Ispett. generale 
Giac- Tommasini. In Piacenza . 
Conservatori. C. Alb. Scotti, M-* 
Bernard. Mandelli , M.* Ferii. 
Laudi , Cav. G. B. Maggi; Vice- 
Presid. Giampaolo Maggi; Vice- 
Segret. Luigi Braiiiieri; Ispett. 
particolare per le scuole snpe- 
riori D. Gius. Veneziani, detf. 
(ivi, p. i 33 ). Dom. Stocchi 
confermato Cerimoniere e sari 
anche Scrittore del Segret. ( ivi, 
p. 140). 

Nomina a Presid. del M.* Fil. 

Dalla Rosa-Prati, ed a Vìce- 
Presid. del Cav. Pref. Luigi 
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Bolla . So die. '1816 ( V. o 
p. a 56 ). ' ^ 

— Luigi Braroieri Segret- in fno- 
go del defunto Ang. Mazza . 5 
Ingl. 1817 ( V n, p. 45 ) 

— — 11 C. ]ac. Sauvitale è nomi- 
nato a Segret. 34 lugl, i8zo 
( v. 30 , p 18 e 19 ). 

— Il Cav. Gius. Bertani farà in- 
terinalmente le veci di Segret. 
dell'Università. 7 magg. jSzJ 
( V. 39, p. ic6 ). 

— Il Presid. presta giuramento 
di fedeltà nelle mani del Covra- 
no. 8 otr. 1834 ( V. 33 , /) 43 ). 

V. Nomine - Otsor«iri'oecc. - 
Professori - Scuole cliniche - 
Vaccinazioni 

aosrinE. 

Il Presid. , il Vice-Presid-, i 

Conservatori, l' Ispett generale 
ed i particolari, il Segret-, il 
Vice-.Segret ed i Prof, si no- 
minano dal Snperior Governo; i 
, Maestri , gli Impiegati e gli in- 
servienti , dal Migistrato- I De-', 
cani delle facoltà ne sono di 
diritto i Presidi , e 1 ’ essere Pre- 
side non esclude dalle funzioni 
appartenenti ad una cattedra. 
Le funzioni di Prof, sono conci- 
liabili con quelle di Segret , 
o d' Ispett- generale o partico- 
lare Dopo la prima nomina da’ 
Prof, sarà a]>erio un concorso 
per le cattedre vacanti colle 
norme da determinarsi dal Ma- 
gistrato, eccettuati i casi ne' 
quali si trattasse di nomini 
celebri. Ne’ concorsi saranno 
preferiti a merito eguale quo’ 
concorrenti che avessero pre- 
stati utili servigi all’ Univer- 
sità. Pei posti d’ Ispett. sa- 
ranno preferiti que’ Prof, che 
avessero in tale qualità prestati 
maggiori servigi . Pel posto di 
Maestro si preferiranno quelli 
che essendo studenti nell’ Uni- 
versità avessero date prove di 
talento, di attività e Hi probità; 
ne’ villaggi, si preferiranno i 
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CappelUni delle Parrocchie- i 
nov, 1814 ( 4 < P' e i3t )• 

OHOKAKI E COUPKtlsr. 

> L’onorario de’ Prof-, IspeU- 
e Maestri , dell’ Economo e del 
Cassiera, è iìssaco dal superiore 
Governo ; quello degli Impiegati 
ed inservienti , dal Migistrato; 
i variato in ragione delle cir- 
costanze • Il soldo de’ Prof, ot- 
terrà, ogni IO anni di servigio 
continuo, un aumento da deter- 
minarsi dal Governo; dopo ao 
anni di non interrotto servigio 
avranno il ritiro rolla metà del 
primo soldo ; dopo 3o anni , il 
soldo intero- Sul soldo di tutti 
gli impiegati dell’ Università 
si riterrà il 3 per cento per 
formare un fondo di sussidio per 
le loro vedove da regolarsi in 
ragione degli anni di servigio 
del Prof, defunto- Col voto del 
Magistrato si accorderanno de’ 
compensi straordinarii a que’ 
Prof, che ti distìnguessero pub- 
blicando opere d’ importanza , o 
facendo scoperte utili all’arte, 
alla scienza od allo Stato. Uno 
di tali compensi sarà la stampa 
gratuita delle opere che bra- 
massero pubblicare. A proposta 
del Magistrato si accorderanno 
pure de’ premii d’ incoraggia- 
mento alla gioventù, e de’ sus- 
sidii a quegli alunni che man- 
cassero di mezzi ed avessero date 
prove di talenti straordinarii e 
di attività, a noe. 1814 ( v. 4, 
p. laq e i3o) . 

— Il Prof, di rettorica e di ele- 
menti di lingua greca, avrà an- 
nui fr. 1000; quello di alta e- 
Icqnenza e di poetica, fr- 1400. 
IO npr. 1817 ( V. 10 , p- 101 ). 

— Al Prof, di rettorica è dato 
un animo aumento di fr- 4^ 
coir incarico di leggere anche 
nell.t cattedra di lettere greche, 
f) !ngl. 1817 ( V. Il, p- 46 ). 

— . 11 Preside delia facoltà di liel- 
!e lettere c Prof- di alta elo- 
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qiienza avrà annue l. 3690. 34 
lugl. i8ao ( V. ao, p. 19 ) • 

— Lo stipendio del Profi di cli- 
nica medica è portato da I. a 3 oo 
a l. 3 ooo. 18 non. i8ao ( v. ai, 
P- * 9 )- . 

— — Il Prof, di letteratura italiana 
avrà annue I. pSo di stipendio. 
7 magg. i 8 a 3 ( v. 39, p._lo6 ). 

— — Il Prof, di clinica medica a- 
vrà annue 1 - 3 ooo. 16 ag. 1839 
(v. Aa.p. 43 ). 

•— L Ornitologo avrà annue 1 . 
720; il servente addetto al Ga- 
binetto di storia naturale, I. 3 oO. 
a 8 febb. i 83 o ( V. 43, p. 39 . 

— - Il Prof. Lombardini come 
Cancell. dell’ Università avrà 
annue 1- 1800 di onorario; il 
Prof, sostituto alla facoltà le- 
gale I. 3oo. 34 magg. i83o 
(ivi, p. 106). 

OE-SEIO. 

V. Magistrato de' Riforma- 
tori - Scuole eliniche-Scuole di 
medicina . 

rtKTA' CRlSTtAHA MAGLI STVDSMTI. 

— — Un Riformatore deputato ve- 
glierà a ciù che appartiene alla 
religione ed ai costumi • Dei 
Sacerdoti della Congregazione 
delle Missioni sono chiamati 
in Parma da Piacenza per a- 
dempiere sino a nuovo ordine 
le parti della cristiana educa- 
zione, e per 1’ oggetto medesimo 
è stato pure provveduto nelle 
altre città dello Stato . Questi 
Sacerdoti dirigeranno ne’ dì fe- 
stivi. le congregazioni da adu- 
narsi per ora ne’ luoghi con- 
sueti: in esse si faranno quelle 
preghiere, quelle pie lezioni e 
quegli esercisii che dai Dirett. 
si crederanno atti ad ispirare 
negli animi de’ giovani le virtù 
vere e la solida divozione - Do- 
vranno questi Sacerdoti ascol- 
tare le confessioni degli stu- 
denti e dei congregati, far loro 
puhbl. esortazioni, insegnare nel 
dopo pranzo delle domeniche H 
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catechismo, e dar loro il riti- 
rameiKo di tre o più giorni ne’ 
tempi consueti . Per ^^eate fun- 
zioni serviranno le chiese sin qui 
tenute dai Gesuiti- Le ohbla- 
zioni che sotto il titolo dì pietà 
si esìgevano dagli scolari per 
le suppellettili delle congrega- 
zioni, per le solennità od altro, 
sono abolite, avendo il Governo 
provveduto al modo di supplire 
.1 tutto: i Uirett. faranno sapere 
agli SI udenti che ugni questua 
od offerta viene esclusa dalle 
scuole - Ogni Congregazione a- 
vrà il suo Cappellano, proposto 
dal Deputato all' approvazione 
del Magistrato, per i sacerdo- 
tali ministeri; uno o due di essi 
celebreranno la messa ne’ giorni 
dì lezione a comoda degli stu- 
denti delle classi superiori ed 
inferiori i quali vi assisteranno 
dopo la scuola. Uno degli stu- 
denti più costumati sarà inca- 
ricato dal Deputato di segnare 
gli assidui ed i non frequenti 
ai Sacramenti della chiesa e ad 
altri pii esercizi!, e di esibir- 
gliene il caialogo alla fine del 
trimestre onde giovarsene nel 
sottoscrivere le attestazioni ed 
anche nel punire chi mancasse 
abitualmente . Sono dispensati 
dall' intervenirvi i chierici de’ 
Seminari che ne' dì festivi de- 
vono assistere al divino servigio 
nelle cattedrali; ma gli studenti 
dì S- Francesco dovranno assi- 
stere alla Congregazione de’ fi- 
losofi , ed al ritiramento spiri- 
tuale. Cadendo infermo uno sco- 
lare, i Dirett. spirituali lo as- 
sisteranno in ciò che risguarda 
l’anima; se alcuno fosse indi- 
gente lo parteciperanno al De- 
putato p-rchè lo sovvenga a 
nome del Sovrano; se morisse, 
la propria>congrepaziuoe gli prò. 
curerà i suffragi della chiesa. 
Z'febb. 1768. la mngg. 1814 
( V. I , p- 186 a 189 ). 

Voi. V. 
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- — Nomina di D Bern. Botleri 
a Prefetto della pietà . dett. 

( ivi, p. aj9) . 

— Sono nominati Prefetti della 
pietà a Parma, D. Bernard. Bot- 
teri; a Piacenza, D Giov. Mizzi. 
a noo. 1814 ( V. 4, p. i 3 S). 

— . Il Prefetto della pietà avrà 
la direzione della chiesa di S. 
Rocco (V.), dichiarata Capella 
Ducale . I giugn l 8 a 8 ( v. 39 , 
p. no ). 

— — La detta disposizione é abro- 
gata. IO nov. 1829 ( V. 42, p. 

46) 

rSMSIDMUT* DtLL VHlfrMKSITA 
Y. Magistrato eco- - Nomino. 

fRXSIDI DOLIB facoltà’ 

- — Ve ne saranno due: uno per 
le scuole di S. Rocco che com- 
randono le facoltà teologica e 
losofica, e le umane lettere; 
1’ altro par le scuole di S. Fran- 
cesco per la legale e la medica. 
Essi avranno autorità ed uficio 
uniforme. Al Preside si pre- 
senteranno alla fine d’ ott. i 
giovani che vogliono essere am- 
messi alle scuole ed egli li farà 
esaminare dai Prof. delle facoltà 
alle quali i postulanti brameran- 
no applicarsi e farà loro spedire 
la licenza d’ ammissione , o la 
ricuserà in caso d’ insufficienza. 
Visiterà le scuole osservando i 
portamenti degli studenti per 
far loro mantenere la costuma- 
tezza, la subordinazione, e la 
decenza, rimediando ai disor- 
dini, ed assicurandosi se gli in- 
servienti adempiano ai proprii 
obblighi. Interverrà di tratto in 
tratto alle lezioni dei Prof, per 
vedere se sono osservate le co- 
stituzioni , se essi serbano il 
decoro del loro ufficio, e se g}i 
scolari sono istrutti con dili^ 
genza . Il Preside delle scuole di 
S- Rocco assisterà col Segret. 
allo dispute private che ogni 
Prof, farà sostenere ogni mese, 
ed al privato esercizio ohe si 

»9 
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fari dagli acoUri ogni tre ineti 
nelle umane lettere per poter 
così giudicare dello stato delle 
scuole e renderne conto al So- 
Trano. Assisterà pure agli esami 
de’ gradi ed a quelli di passag- 
gio da una all' altra classe av- 
vertendo che ogni scolare sia 
esaminato da un Maestro o Prof, 
che non sia della propria scuola . 
Al Preside impedito supplisce 
il Prof primario della facoltà 
teologica o della legale . 3 febb» 
1768 . la magg. 1814 ( v. I , 
p. l 5 o e l 5 l ) • 

- I decani delle facoltà ne sa- 
ranno i Vice-Presidi, dett. ( ivi, 
p. aig ). 

I ■ - Ciasc. Preside attende alla di- 
rezione della facoltà di cui è 
capo; conferisce coi Prof e pud 
intervenire alle loro lezioni; esa- 
mina ed incoraggia gli studenti 
ed avvisa ai mezzi di far prospe- 
rare la facoltà alle sue cure affi- 
data, a non. 1814 (v. 4, p. 123 ). 
rxiom ■ 

V. Presidi delle Facoltà-Pro^ 
fessovi . 

rSLiriLEG! Dt' PROrMSSOXI 
M vegli stodketi . 

— Ai Prof 'ed agli studenti d’ogni 
classe è accordato il Privilegio 
del foro. Nessuno di essi potrà 
essere carcerato per qualsivoglia 
causa senza licenza del Presiti- 
del Magistrato. I Presid. e gli 
scolari non possono essere di- 
stolti dagli sindii per sostenere 
liti fuori della loro residenza. 
L’ Assess- della Reale Casa pren- 
derà cognizione delle differenze 
che fra essi insorgessero e dì 
quelle che per ragione di studii 
avessero con altri , procedendo 
sommariamente, dopo relazione 
al Segret- di grazia e di giusti- 
zia, ove la gravità della causa 
non richiedesse altrimenti. Pro- 
cederà neH’istesso modo nelle 
cause crim. quawlo 1’ offesa e il 
danno non sìa grave, ma tra- 
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smetterà la causa al Giudice se 
vi fu battitura con animo deli- 
beralo, ferita, mutilazione, .od 
ingiuria grave, per frode dei 
Regi diritti e relativa al Patri- 
monio Sovrano, ne farà parola 
alTAvv. fiscale prima di giudi- 
care. I libri introdotti per uso 
d’ un Prof o studente saranno 
esenti da dazio dietro attestato 
firmato dal Preside. La stessa 
esenzione è conceduta ai Prof, 
o stiideiiti forestieri per 1’ in- 
troduzione etl estrazione de’ loro 
mobili . I loro libri non possono 
pignorarsi che pei debiti con- 
tratti per la loro compera. Non 
pagheranno ai pedaggi del Taro, 
Stirone , Trebbia, Enza e Po, 
che la tenue norzione che si 
paga dagli Ecclesiastici pel man- 
tenimento dei porti e ponti. Non 
ossono costringersi a pnbbl. iif- 
zìì , come di tutela , di cura , 
o di prestazioni personali , e sa- 
ranno esenti dagli alloggi milit. 
Nell’ affittamento delle case a- 
vranno la preferenza ad ugual 
prezzo e sicurezza . Si avrà ri- 
guardo alle persone laureate nel- 
l’Università , quando vi siano 
gli altri necessari requisiti, nel 
conferire i benefizi ecclesiastici 
di nomina Sovrana, e nel con- 
cedere il beneplacito per quelli 
la cui collazione spetta alla Cu- 
ria Romana o a chicchessia che 
ne abbia il diritto. I laureati 
sudd. godranno una simile pre- 
lazione per le Magistrature e 
Reali giusdicenze. Nelle solenni 
cerimonie di Corte il corpo dei 
Prof, avrà il suo posto d’ onore 
separatamente dal Magistrato; 
in caso di arringo o di compli- 
mento porterà la parola il Prof, 
primario di sacra teologia 3 
febb. 1768. 12 magg. 1814 ( v. 

I , p. 192 a jgS ) . 

fMOrESSOKJ DSLf.E FÀRtE FACOLTÀ . 

,, . . N«n possono proporsi a Prof* 
che uomini ile* quali sia pul>- 
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blica la opinione della dottrina 
che dovranno insegnare e che 
ne abbiano dato saggio coll* im- 
pressione di qualche opera* Non 
s’ammettono i Regolari se non 
hanno conseguilo nell* ordine lo- 
ro i gradi del magistero; e in 
quelli ove non si praticano, do- 
vranno aver insegnato nel chio- 
stro almeno nn corso intiero I 
Prof, delle scuole di S. Rocco 
porteranno il distintivo e 1* in* 
segna della mozzetta come si 
usa dal Collegio de’ teologi 
nelle pubbl. funzioni; qnesto 
privilegio non compete a{ Mae- 
stri delle classi inferiori alla 
rettorica. In iscuola dovranno 
i Pruf. essere in toga , e gli 
Ecclesiastici in abito talare . 
Ognuno di essi, nella propria 
scuola , farà esporre il sabato 
da uno degli studenti scelto per 
turno le materie insegnate nella 
settimana, facendo adoperare la 
scolastica argomentazione nelle 
scuole ove questa ha luogo, ed 
usando per le altre nel modo 
che il Prof, crederà piA utile. 
L* ufficio dì Prof, è incompati- 
bile con altro ministero, come 
dì predicazione o di altra scuola. 
In caso d* impedimento, non pos- 
sono farsi sostituire ad arbitrio, 
Dia ne daranno avviso al Preside 
della facoltà acciò provveda col- 
V assenso del Magistrato, oppure 
manderanno ì loro scrìtti al me- 
desimo da farsi dettare e spiega- 
re da chi stimerà il Magistrato 
stesso; si darà la preferenza alla 
persona proposta dal Prof, im- 
pedito, quando /abbia i requi- 
siti necessari. Non possono stam- 
pare, nemmeno ali* estero, nò 
tesi, nè opere non rivedute ed 
j dal Magi strato. Qn an- 

dò li Magistrato assicuri che le 
opere de* Prof, possano contri- 
buire al bene della scuola ed 
alla riputazione dell* aurore, si 
procureranno delle faciliurioni 
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per la nampa. Fatto con lode dai 
Prof, un coropeienie corto di 
lettura, si avrà riguardo alle 
loro fatiche anmencando i loro 
stipendii; abbisognando di ripo- 
so, sarà loro accordata una pen- 
sione coi convenienti riguardi. 

I Prof, sono eletti dal Sovrano. 
3 febb. 1768. la magg. 

( V. t, p- 164 a i 56 ) . 

Ai Prof, delle 5 facoltà , teo- 
logia, legge, medicina, filosofia 
e letteratura, à affidato il su- 
premo insegnamento; essi ne 
distribnlscono i vari rami ginsta 
le costituzioni dedicandosi non 
solo ad insegnare le materie a 
ciasc. d'essi assegnate, ma al- 
r incremento di que’ rami di 
, scienza o d' arte che gli appar- 
tengono . I Prof, dì ciasc fa- 
coltà uniti formano il Cons- 
della medesima; il capo ne à 
Preside ed in sua vece 1 ’ an- 
ziano; il meno amico ne è il 
Segret. ; il Preside può convo- 
care il Cons. o spontaneamente 
o ad istanza di qualche Prof. . 
Tale Cons discute ciò che può 
migliorare 1’ insegnamento della 
facoltà stessa; determina ì bi- 
sogni dell’ istruzione, e presen- 
ta al Magistrato il presuntivo 
delle spese occorrenti per la fa- 
coltà medesima, a r.ov. 1814 
( V. 4 p. laS ). 

II corpo de' Prof, è diviso in 
quattro facoltà ; teologica , le- 
gale, modico-chirorgico-farma- 
ceutica , e filosofica . Ogni fa- 
coltà è diretta da un Priore la 
coi carica è annuale, e passa per 

' turno dal Prof, più anziano della 
facoltà al meno anziano- che 
abbia compiti cinque anni di 
servizio nell’, Università come 
Prof., esclusi gli aggregati - Il 
più anziano tra i Prof, delle 
facoltà fa le veci del Priore 
impedito, ft riputato più an- 
ziano quello che prima degli 
altri sìa stato no.minato Prof. 
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nell’ UnÌTeriità . 5 nov. i8si 
( V. 34, p 397). 

V. Nomine - Onorari eco. -edi 
paragrafi delle diverse Scuole , 
rsorsssoxi smeuiti 

— Sodo nominati: Gugl. Frane. 
Leracher , Giov. Marchini, D. 
Giulio Civettile Piel Savaazini. 
13 mugg. 1814 ( V. I , />. 333 ). 

— Nomina a Prof e Dirett. e- 
meriti con soldo, in Parma: 
Gugl Levachcr Prof, eminente 
in chirurgia; Giov. Marcliini di 
medicina; D. Giulio Civetti di 
belle lettere; Piet Savazaini di 
legge. In Piacenza: D Giov. 
IVIizai di logica e metafìsica ; 
Giampaolo Maggi Dirett. delle 
scuole di Piacenza . 3 nov. 1814 
( V. 4, p. 187 e l 38 ). 

Nomina a Prof, emeriti dei 

Cons. Caet Codi e Mich Paz- 
zoni, del Cav Don Frane. Mazza 
e dell' Avv. Gir. Cedi- 9 non. 
l 83 t ( V. 46 , p 187 ) 

Il Prof. Bibliotecario Cins- 
Gervasi è nominato Dirett. e- 
merito delle scuole di Piacenza 
conservando I’ attuale suo sti- 
pendio di annue I. 900.33 dite. 
l 83 i ( ivi, p. 359) 
rsorsssoxi onoajti. 

— > Nomina di D. Donn. Bianchi, 
Frane Lusardi, Frane- Schiz- 
zati, Luigi Uh Giordani, Piet. 
Fainardi, Cian-Dom. Rninagno- 
si, D Ubaldo Gassina, D Gius.,^ 
Gandolfì, D Piet Cossali Frane. 
Pentoli, e Frane. Melegari. |3 
magg 1814 ( V I, p aa 3 ). 

»— I sndd. sono confertnaii , o 
tono inoltre nominati: Mont. 
C. D Luigi Sanvitale, C- Cav. 
Pier Luigi Politi , Gius Pel- 
leri, Piet. Garbarini, Nic. Me- 
riggi , Andr. Corsi , Frane Cec- 
roni, D. Frane. Chirardelli, e 
C B- Ferri. 3 nov. 1814 ( v. 4, 
p- l 38 e 139 ). 

— Nomina di Gius- Cortesi a 
Prof, onorario di geologia. a 3 
giugn. 1818 ( V. 13 , p. 307). 


a— L’ Ab. D Ramiro Tonani è 
nominato Prof, onorario di e- 
pigrafia. 33 lugl 1819 (v. i 5 , 
p 3 l). 

xAssxoKe. 

V. Corso degli studii e Ras- 
segne . 

scolasi K LOMO DISCI PLINE . 

Le licenze d’ ammissione sa- 
ranno stampate insieme alle at- 
testazioni di assiduità alla scuo- 
la da firmarsi ogni tre mesi dal 
proprio Prof, o Maestro, e di 
fre((uenza agli esercizii di pietà 
da firmarsi dal Deputato di essa. 
Dette fedi si produrranno alla 
fine dell’ anno dagli studenti 
delle classi superiori e delle fa- 
coltà ed arti che chiederanno 
gli onori scolastici . Gli altri 
scolari esibiranno le fedi al 
tempo degli esami . Gli stu- 
denti tutti interverranno alle 
rispettive scuole ogni giorno 
segnato nel Calendario, rima- 
nendovi sino alla fine con mo- 
destia, silenzio ed attenzione: 
a tal fine, uno degli scolari 
sarà incaricato dal Prof, o Mae- 
stro di notare quelli che non 
intervengono. Gli studenti non 
potranno stare né passeggiare 
davanti alle scuole in tempo del- 
le lezioni, nè far cicaleccio sotto 
le loggie o nel cortile. Il De- 
putato delle discipline farà ap- 
provare dal Magistrato due Sa- 
cerdoti per essere Censori ossia 
Prefetti del cortile Uno di 
questi dovrà trovarvisi mattina 
e sera dall' aprirsi al chiudersi 
delle scuole per farvi conser- 
vare il buon ordine, impedire 
le indecenze e gli alterchi . I 
detti Censori dovranno pure ri- 
trovarsi nella chiesa quando gli 
scolari assistono ai divini mi- 
steri per far serbare la dovuta 
riverenza. Essi dovranno pure 
esplorare gli .andamenti degli 
scolari, e ragguagliare il De- 
putato di quelli che scoprissero 
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di vizioso costume^ o d* indole 
perversai onde siano ainmouiti 
o casiigati 1 ed al caso anche 
espulsi Veglieranno i Censori 
perchè gli inservienti adempia- 
no ai loro doveri e che per loro 
colata non sia alterata o ritar- 
data 1 ’ ora delle leaimii 3 febb. 
1768 la magg 1814 ( t. J , 
p. 184 a 186 ) 

Nessuno studente sarè am- 
messo se non prova d aver a» 
voto il vaiuoln o di essere stato 
vaccinato con successo. a 6 febb» 
l8ao ( V 16, p. So). 

— Per essere aijamesso al ruolo 
degli studenti ti dovri giusti- 
ficare la buona condotta morale, 
intendere il latino, ed essere 
sufficientemente istruito nella 
rettorica. Chi vorrà essere am- 
messo per la prima volta dovrà 
presentarsi alla eancellerìa li 7 
nov. e subire un esame privato 
sulla lingua latino e la rettorica 
per mesa’ ora da tre per turno 
dei quattro Prof- di logica e 
metafisica, di letteratura gre- 
co-latina e italiana , di storia 
e statistica Se il giovine vorrà 
essere ammesso all’ esame di lo- 
gica o anche di metafisica, po- 
trà sobirlo; esso sarà di un’ ora, 
e se verrà approvato, sarà di- 
spensato dal prendere queste le- 
sioni nell’ Università Col co- 
minciare dell' anno scolasticu, 
gli studenti dovranno presen- 
tarsi a que’ Prof, sotto cui vor- 
ranno intraprendere il corso. 5 
nov. i8ai ( V S4, p 804 e 3 o 5 ) . 

— Gli studenti non possono re- 
carti ad estere Università per 
proseguire i Inro tradii, senza 
>’ assenso del Governo , sotto 
pena di perdere il diritto di 
cittadinanza . 34 die. i8ai ( ivi, 
P- 893 e 393 ) . 

— Non sarà tenuto conto del- 
I anno scolastico i 83 o- 3 i nè a 
quegli studenti del corto filoso- 
fico che lo hanno riacominciato 
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in Parma e compiuto in Pia- 
cenza, nè a quelli delle acienie 
facoltative che devono frequen- 
tare le scuole per un quadrien- 
nio . 6 nov. i 83 i ( V. 46, p. 
17» e 173 ) . 

P'. Studenti • 

aCBOLS CLjmCBM. 

— Le scuole di clinica medica e 
chirurgica si apriranno entro un 
mete. Per l’avvenire il Magi- 
strato determinerà quando le 
scuole avranno a cominciare ed 
a finire; i °iorni delle lezioni; 
r ordine e la durata delle scuo- 
le Tali tr'iole ti terranno nello 
Spedale della misericordia ( V. ) 
in una sala a cid destinata. 
Tutti potranno intervonirvi, ma 
ne avranno obbligo gli scolari 
di medicina e cbirurgia che a- 
vraiino compiuto il a.* anno del 
corso. Il fehh. 1819 ( v. 14, 

P 47 « 48 )• 

La direzione, vigilanza e di- 
sciplina delle scuole e delle in- 
fermerie cliniche sono affidate ai 
Prof clinici dipendentemente 
dal Magistrato degli studii. En- 
tro iin mese i dne Prof clinici 
per la scuoia rispettiva presen- 
teranno alU Presid dell’Inter- 
no , col mezzo del Magistrato 
che darà parere, on Regol di 
ordine interno. Ogni Prof cli- 
nico avrà sorto di sè degli a- 
stanti, degli infermieri , e delle 
infermiere La statistica delle 
due scuole sarà fatta annual- 
mente da ciasc. Prof ed il Ma- 
gistrato la sottopporrà al So- 
vrano col mezzo del Presid. 
dell’Interno. Pel sudd. scopo 
ogni Prof terrà registro delle 
qualità e del nnmero delle ma- 
lattie onrate, del metodo di cura 
e de’ risnitamentì ottenuti I 
Prof. sreElleraiino fra i malati 
delle infermerie dello Spedale, 
quelli da porsi nelle infermerie 
cliniche. Le disposizioni del Ma- 
gistrato interno all.i dorata de’ 
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corsi, delle lezioni eccJ non po- 
tranno cangiarsi dai Prof. • I 
Prof, stessi non potranno fare 
innovazioni in ciò che concerne 
allo Spedale ( ivi, p. 48 e 49 ). 

Giasc. delle due cliniche avrà 
per sé un astante, due infer- 
mieri e due infermiere. Gli 
astanti sono proposti dal Ma- 
gistrato al Presid dell’ Inter- 
no il quale li nomina inteso il 
Presid degli Ospizii ed il Go- 
vernatore- Non possono essere 
astanti gli addetti all’ Ospedale 
ed i congedati per mancanze. 
Gli astanti sono soggetti alle 
leggi che reggono lo Spedale in 
quanto alla disciplina delle in- 
fermerie ed al buon ordine in- 
terno Gli infermieri si pro- 
pongono dal I^rof. c si nominano 
dal Magistrato sentito il Presid. 
degli Ospizii: se ne dà avviso 
al Presid. dell’Interno Non 
possono scegliersi per le cliniche 
infermieri dello Spedale; gli 
infermieri non possono allog- 
giare nello Spedale se no) con- 
senta il Presid. degli Ospizii ; 
quando non sono di guardia de- 
vono concorrere cogli altri ai 
'servigi generali dello Spedale 
ancorché non risguardassero alle 
cliniche; pei sudd. servigi, essi 
dipenderanno dal Dirett- delle 
infermerie dello Spedale Deb- 
l)ono gli infermieri : attendere 
alle rispettive sale; non andare 
senz’ordine nelle altre inferme- 
rie ; stare ai Regol. dello Spe- 
dale io quanto al buon ordine 
ed alla disciplina; il Presid. de- 
gli Ospizii veglia su di essi, e 
può sospenderli in caso di man- 
canza dandone avviso al Prof, 
della scuola cui sono addetti 
( ivi , p. 49 a 5i) . 

Nelle infermerie cliniche vi 
saranno tanti letti quanti sa- 
ranno i malati . Il letto sarà 
composto come quelli dello Spe- 
dale e vi andranno uniti gli u- 
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tensili pel cibo, bevande, medi- 
cinali , fasciature , apparecchi 
ecc. . Le prescrizioni de’ Prof, 
pel vitto e le medicine degli 
ammalati delle cliniche saranno 
adempiute, e saranno regolate, 
meno i casi straordinari, colla 
tariffa alimentaria ed il formo- 
lariu farmaceutico dello Spedale 
civ. . Gli arredi e strumenti per 
le medicazioni saranno forniti 
dallo Stato. I Prof, col mezzo 
del Magistrato presenteranno al 
Presid. dell’ Interno la nota del- 
le macchine e degli st tomenti 
i più necessari all’ andamento 
delle scuole, il cui difetto non 
potrà allegarsi per differire l’ in- 
segnamento. Saranno dace legno 
e lumi alle sale cliniche ed agli 
astanti ( ivi, /> Sia 53). 

Le spese delle scuole si so- 
sterranno parte dal tesoro parte 
dell’ Amministrazione degli O- 
spizii. Il tesoro pagherà: gli 
stipendii degli astanti e degli 
infermieri, fuoco e lume pegli 
astanti e per le sale; medicine 
ed alimenti straordinari non com- 
presi nel formolario lartnaceu- 
tico e nella alimentaria surri- 
ferita; gli stroinenti che non 
si adoprano nello Spedale • Gli 
Ospizii pagheranno: il vitto e 
le medicine comprese nel for- 
molario e tariffa sndd ; i letti, 
biancherie, ed utensili che si 
somministrano agli altri am- 
malaci dello Spadaio; tutti gli 
oggetti non dichiarati a carico 
dei tesoro ( ivi , p. 53 e 54)* 

Il Magistrato manderà annual- 
mente ni Presid. dell* Interno 
il presutuivo delle spese delle 
cliniche corredandolo delle os- 
servazioni de’ Prof e delle note 
delle spese fatte nell’anno spi- 
rato: siffatte spese saranno poi 
stanziate nel prestint.ivo del- 
l’Università, ed il relativo conto 
renduto nelle forme e ne’ tempi 
degli altri dell’ Università . I 
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fogli dietetici e farmaceutici 
pei bisogni straordinari fìraiati 
dal Prof' si manderanno al Ma- 
gistrato dall’ Economo del lo Spe- 
dale ■ Le spese a carico dello 
Stato saranno ordinate e pagate 
come le altre dell’ Università 
( ivi , p- 54 e 55 ) . 

Un Delegato del Magistrato 
riceverà in consegna con inven- 
tario gli effetti ed i mobili di 
ragione degli ospizi ì ; abbiso^ 
gnandone altri, il Magistrato 
ne farà richiesta al Presid. degli 
Ospizii. Il Magistrato è respon- 
sabile verso gli Ospizii degli 
effetti perduti e fatti inservi- 
bili per negligenza ( ivi, p 55 
e 56 ) . 

Segue la tariffa de* combusti- 
bili da somministrarsi alle scuo- 
le cliniche ( ivi, p. 57). 

Gli studenti clinici delle'scuo- 
le mediche e chirurgiche si e- 
sercitcraniio nell’ ultimo anno 
de’ loro studii nella pratica del- 
le vaccinazioni • a6 f^bb, 1820 
( v. 16, p 41 ) 

— La clinica chirurgica superiore 
fondata a spese del tesoro avrà 
per iscopo di formare all’ eser- 
cizio ed alla pratica dell* alta 
chirurgia quelli che vorranno 
dcdicarvisi. Costituiranno la cli- 
nica chirurgica superiore le o- 
perazioni dell* alta chirurgia, 
senza pregiudizio della cattedra 
di clinica chirurgica già eretta 
nell’ Università . Il Prof, di cli- 
nica superiore aprirà il campo 
a* Cerusici aspiranti d’ eserci- 
tarsi nelle operazioni cui mira 
l’istituzione della scuola- Gli 
aspiranti non potranno far o- 
perazioni che alla presenza del 
Prof, il quale darà loro le op- 
portune istruzioni. Per quest’an- 
no gli ammalati già scelti per 
la clinica dell’ Università conti- 
nueranno ad essere curati in essa 
come per lo passato; nelle nuove 
scelte da farsi, la preferenza 
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sarà pel Prof, di clinica supc- 
riore. Il Prof, clinico dell’ Uni- 
versità sceglierà poi i malati 
occorrenti al corso annuale del- 
le trattazioni scientifiche della 
sua scuola fra quelli non curati 
nè operati dal Prof, di clinica 
superiore. I Chirurghi astan- 
ti dell* Ospedale daranno ogni 
giorno al Prof, di clinica su- 
periore la nota de’ malati en- 
trati nella giornata nelle infer- 
merie comuni, ed i Chirurghi 
ordinari cederanno ad esso que* 
malati che chiederà. I Chirur- 
ghi praticanti ed assistenti, do- 
vranno a richiesta del medesimo 
prestarsi alle medicazioni od o- 
perazioni che sarà per fare; gli 
ordinari, lo suppliranno nella 
cura de* malati da luì prescelti 
in caso d’ impedimento- I Chi- 
rurghi che vorranno esser am- 
messi alla libera pratica nella 
chirurgia superiore, dovranno 
intervenire due anni a questa 
scuola e produrne gli attestati. 
Il Prof, di clinica superiore tra- 
smetterà ogni anno al Presid. 
dell* Interno per essere sottopo- 
sta al Sovrano la statistica della 
clinica che gli è affidata , tenen- 
done per quest’effetto regolare 
registro. La scuola chirurgica 
superiore comincierà in que- 
st’ anno. Le sale c le loro appar- 
tenenze che erano nello Spedale 
a disposizione del Chirurgo mag- 
giore saranno in avvenire a di- 
sposizione del Prof, di clinica 
chirurgica superiore. Le spese 
delle operazioni rimangono a ca- 
rico degli Ospizii II mari 1820 
( ivi , jp 8t a 84 ) . 

— — La disposizione dell* li febb. 
1819 relativa al riparto fra il 
'Tesoro e 1 ’ Amministrazione de- 
gli Ospizii civ. delle spese di 
mantenimento delle scuole cli- 
niche sarà applicabile anche alla 

'' scuola dì clinica chirurgica su- 
periore. 29 dett. (ivi, p. 96 ). 
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Nell' oidinnre coll'atto degli 

li febb. 1819 che gli scolari di 
medicina dovranno intervenire 
nel 3 >° e 4." anno alle scuole 
cliniche) non è derogato all' ob- 
bligo imposto loro d’ intervenire 
alle scuole medesime ne' due 
anni che seguono la laurea per 
ottenere la libera pratica, di 
modo che avranno ad interve- 
nire quattro anni consecutivi 
alle scuole cliniche e produrne 
gli attestati 7 die. i8ao ( v- 
ai , p- 96 e 97 ) . 

■ Uisposisione intorno alla scuo- 

la clinica ostetrica eretta nel- 
r Ospizio della maternità ( V. ). 
29 BOP. i 8 a 3 ( V 3 o, p 72 è 73 ). 

— Le spese annue per la scuola 
di clinica superiore da soste- 
nerti dall’ Università sono de- 
terminate a 1 1760 e saranno 
aggiunte al suo presuntivo dal 
i 83 o in poi- 14 ape. i 83 o ( v. 
43 , p 87 e 88 ). 

V. Professori - Settate di me- 
dicina - Vaccinazioni 
SCUOLM DI LeTTSse ZATiirc 
S ORMCME O DI SELLX LETTEnE. 

— Nelle scuole s’ insegneranno 
flette due lingue. I metodi gram- 
maticali almeno per la prima 
saranno in italiano, escluse quel- 
le grammatiche nelle quali i 
precetti sono scritti in quella 
lìngua medesima che si vuole 
insegnare e che gli scalari non 
sono in istatn d’intendere- 1 
due Prof della rettorica del- 
l'Università e delle umane let- 
tere del Collegio de' Nobili, 
ed il Segret del Magistrato pre- 
senteranno al medesimo la nota 
delle grammatiche, de' vocabola- 
ri ed altri libri necessari alle 
diverse classi, non che il loro 
parere intorno al metodo da te- 
nersi nelle scnole inferiori ed 
in quelle dì umanità e rettorica, 
per istradare gli scolari al con. 
seguimento di dna perfetta filo- 
logia. Dopo che il Sovrano a- 
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▼rà approvati i libri scelti, ossi 
saranno stampati a dati gratui- 
tamente a quegli scolari che 
non saranno in grado di compe- 
rarli . Per quest’ anno, per non 
ritardare la continuazione delle 
classi , si riterranno i libri sin 
qui osati riducendone 1’ inse- 
gnamento alla pussibile brevi- 
tà, onimettendo le inette triche 
grammaticali, e la moltitudine 
de' precetti, e facendo anche co- 
noscere agli scolari la inutilità 
di simili metodi . La sudd. fa- 
vella s’ insegnerà coi migliori 
autori in prosa ed in verso de’ 
quali il Maestro dovrà avere 
acquistata anticipatamente pie- 
na conoscenza tanto dello stile 
e deir elocuzione quanto de' luo- 
ghi difficili o controversi , de’ 
commentatori , ecc. , e di quella 
parte di antica storia 0 della 
favola che vi ha rapporto. Nelle 
spiegazioni iMaesiri additeran- 
no le origini, le etimologie , la 
giacitura, le migliori frasi ecc. 
non che la differenza tra le lo- 
cuzioni poetiche e le prosaiche. 
I temi delle composizioni sa- 
rano di argomenti istorici, o di 
cose utili a sapersi, o giovevoli 
alla vita onde arricchire per 
tempo le menti dogli scolari 
d’idee e di pensieri. Dovranno 
i Maestri far. trasportare in i- 
taliano dei pezzi scelti di autori 
latini-, correggerne dopo le tra- 
duzioni, e far conoscere ai gio- 
vani ciò che l’ indole d’ una lin- 
gua comporta, ed al genio del- 
I’ altra disconviene La memoria 
degli scolari verrà esercitata 
in modo che essi ritengano an- 
che il senso, la connessione s 
1’ argomento di ciò che recitano 
e non ricorrano nella sconcezza 
di latinizzare voci italiane. Si 
comincierà dalle scuole basse ad 
insegnare la lìngua italiana ed 
a spiegarne i primi avvertimen- 
ti grammaticali e la prononcia 
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delle parole • Sncceisivameote 
li leggerà in ogni classe qual- 
che terso scrittore Toscano e 
ti farà uso della raccolta di 
varie prose italiane pubblicata 
per uso di altre scuole • Nel 
dopo pranio il Maestro d* uma- 
manità dopo brevi precetti sul- 
1’ arte epistolare avvezzerà i 
giovani nello scrivere lettere i- 
taliaoe curando l>ene 1’ ortogra- 
fia si nel latino che nell’ ita- 
liano, e porrà fra le loro mani 
uno de' migliori trattati intorno 
a queste dne lingue. I Maestri 
e Prof, nell' esercitare i giovani 
nella latina e nella volgare poe- 
sia non permetteranno mai loro 
la lettura de’ poeti licenziosi , 
nà proporranno que’ molli ar- 
gomenti facili a depravare il 
cuore della gioventù ed a vi- 
ziarne le inclinazioni . Il Prof, 
d’eloquenza spiegherà, ai gio- 
vani passati alla scuola della 
reitorica, i precetti dell’arte 
del dire ricavandoli dagli anti- 
chi scrittori greci e latini o 
servendosi di libri scelti dal 
Magistrato ed approvati dal So- 
vrano , purché sia uniforme il 
metodo da seguirsi in ogni scuola 
di questa classe e si faccia com- 
porre ne’ diversi generi del- 
V eloquenza: gli scolari saranno 
pure addestrati a scrivere ar- 
ringhe ed orazioni italiane in- 
torno ad argomenti interessanti 
onde si avvezzino a parlare con 

S roprietà ed energia. 11 Prof. 

’ eloqnenza detterà un breve 
trattato dei riti antichi, e quello 
della poesia uno simile della 
favola o mitolt^ia ambo neces- 
sari all’ intelligenza degli autori 
istorici e degli oratori, e de’ poe- 
ti che interpreteranno I te le 
due scuole fossero affidate ad 
un sol Prof, darà egli tutte que- 
ste nozioni ■ La parte essenziale 
delia buona letteratura e lo stu- 
dio della storia non dovrà tra- 

Vol. r. 
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snurersi in quelle scuole ove le 
cure del Maestro sono divise in 
un gran numero di studenti , e 
se egli non potesse insegnare 
nel tempo prefisso alle lezioni 
tutta la storia antica, non licen- 
zierà dalla scuola i giovani sen- 
za che abbiano almeno le nozio- 
ni generali della greca e della 
romana, delle leggi di queste 
due nazioni, de’ loro Magistra- 
ti , de’ vari governi, del carat- 
tere de’ grandi uomini dell’an- 
tichità, ciò che nelle azioni loro 
ha rapporto coi costami , ecc. . 
Al detto oggetto saranno scelti 
per ogni classe col consenti- 
mento de’ Prof, de’ compendii 
di libri istorici per trarne i 
temi da proporti pei componi- 
menti, per le pubbl- esercita- 
zioni , e da potersi prontàmente 
consultare dagli studenti. Le 
lettere greche saranno pnre in- 
segnate dai due Prof, di retto- 
rica: quello dell’eloquenza im- 
piegherà l’ultima mezz’ora del- 
la sua scuola nell’ insegnarne 
gli elementi , la maniera di 
scriverla e di pronunziarla , la 
sintassi ecc., e, quando gli sco- 
lari la sapranno, il Prof, spie- 
gherà qualche orazione di De- 
mostene , d’ Isocrate o d’ altri : 
quello della poesia interpreterà 
Omero e altri poeti ad arbitrio, 
ma dovrà far parola della quan- 
tità delle sillalw, delle traspo- 
sizioni, dei troncamenti, ecc-, 
per facilitare questo studio sarà 
stampata la collezione de’ luoghi 
scelti d’ Erodoto, di Zenofon- 
te, di Luciano ece. . In questa 
classe i discepoli rimarranno uno 
o due anni come crederanno i 
Prof, avuto riguardo alla rispet- 
tiva capacità od inclinazione . 
Le lezioni delle dne infime clas- 
si dureranno dne ore e mez- 
zo: i Prof, della rettorica en- 
treranno mezz’ ora dopo l’ in- 
gresso de’ Maestri inferiori . 3 

40 
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fehb. 1768 - la magg. 1814 ( t. 
I , p- l 63 a 173 ) . 

— > Sono nominati a Prof. : Rct> 
torica , D. Smeraldo Benelli ; 
Poetica, D. Francesco Gliitar- 
delli Dclfò ; Alta eloquenza e 
storia della letteratura, G. Ciac. 
Sanritale; Lei tere greche, Ang. 
Mazsa Prof, primario e Decano; 
Sostituto, Benelli sudd.; Biiilio- 
gralìa, Ang- Pezzana ; Uiuanità, 
D. Andr Ferrari; Gramiiiatica 
super., D. Rocco Ferrari; Gram- 
matica inferiore, U. Isid- Gane- 
pari ■ dftt. ( i<i, p. aai e aaa ). 

— — In questa facoltà detta di lielle 
lettere sono nominati a Prof, 
in Parma: Reltorica, O. Vinc. 
Frignaci; Poetica ed elementi 
di greco, D. Smeraldo Benelli ; 
Alta eloquenza e letteratura, 
C. Ciac. Sanritale; Lettere gre- 
che, Ang. Mazza; Prof, pri- 
mario e Decano; Istoriografo 
cogli onori di Prof. Ang. Pez. 
zana Bibliotecario. In Piacen- 
za; Rettorica, D Paolo Vene- 
ziani ; Alta eloquenza e poetica, 
Luigi Bramieri ; Istoriografo, 
Gius. Gerrasi, Bibliuiecario . a 
non. 1814 ( V. 4, p. 137) . 

D Smeraldo Benelli è no- 
minato Prof, di rettorica, va- 
cante por la morte del Prof. 
Frignarti, e di elementi di lin- 
gua gret.t. Il C Jac. Sanritale 
Prof, di alta eloquenza avrà 
pure la cattedra di poetica va- 
cante per la nuova destinazione 
data al Benelli, e vi leggerà 
ditti ! giorni, e continuando ne’ 
giorni determinati nella catte- 
dra di a'ta eloquenza. IO apr. 
1817 ( V. IX), p. loi ). 

—— LmÌi-ì Bramieri Preside della 
facii’ti di belle lettere in vece 
del defunto Ang. Mazza coll’ in- 
tero soldo di cui godeva il de- 
funto. 5 lugl. 1817 ( V. Il , p. 
45 e 46 ) . 

— Per la morte del Prof. Mazza 
il Prof. D. Smeraldo Benelli é 
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nominato alla cattedra di lette- 
re greche continoatido in quella 
di rettorica. tiare. ( ivi, p. 46 ). 

11 C. Jac. Sanritale è nomi- 
nato a Preside della facoltà di 
belle lettere , ritenendo la cat- 
tedra di alta eloquenza. 34 lugl. 
l8ao IV. 30 , p. 18 e 19 ). 

11 posto d’ IsLuriografo addetto 

all’ Università di Parma è sup- 
presso 10 die. i8ai ( v. 34, 
p. 567). 

M ich. Leoni è nominato Prof. 

di loticrsttura icAlizina. j niagg, 
i 8 a 3 ( V. 29 , p io 5 ) . 

V. Professori . 
acuoLi DI matematica 
s riL08oriA‘ 

Il Prof, di questo corsO) da dii* 
rare quattro anni, spiegherà i 
trattati più giovevoli, le soo* 
perle recenti e le ingegnose in- 
vencioni utili alla sucietà ed 
agli usi della vita- Esso avrà 
un sostituto per insegnare in 
un anno gli elementi della geo* 
metria o dell* aritmetica scien- 
titìoa, c qualche principio del- 
ranalisi, sicché gli srudeiitl 
che dovranno passare alla scuola 
superiore ed a quella della tìsica 
possano intendere lo parti pii\ 
sublimi di queste dottrine; o- 
gnuna di questo due scuole du- 
rerà un* ora e un quarto. Il 
corso di tìlosotìa durerà due an- 
ni , ma i Prof-, in vece di al- 
ternare , proseguiranno ciascuno 
a dettare quella materia che sarà 
loro prescritta perché occupati 
da un solo oggetto, possano mag- 
giormente perfezionare gli scrit- 
ti loro. Il Prof, di logica prin- 
cipierà le sue lezioni con un 
compendio di essa , e farà co- 
noscere agli studenti 1* impor- 
tanza della scienza ponendo loro 
sotto gli occhi la successione 
de* vari sistemi iìloKofici e de* 
progressi della mence uma^a. 
Lo stesso Profess. nell' insegnare 
T arce di pensare esporrà i più 
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recti principii di essa per inse- 
gnare a’ giovani a raziocinare 
nelle scienze superiori a cui 
dovranno applicarsi, rigettando 
le dispute della barbarica filo- 
sofìa . Nella matematica avez- 
zerà gli studenti alla ricerca 
del vero, rimosse le scolastiche 
investigazioni , trattando con 
metodo le importanti qiiistioni 
in cui i sommi ingegni dell’età 
nostra si sono esercitati, o con- 
futando, ove accada , le libere 
opinioni che si allontanano dai 
cattolici principii e possono in- 
durre^ la gioventù in perniciosi 
errori, senza ommettere <|uelle 
quistioiii che fanno strada al- 
r intelligenza di qualche teolo- 
gico trattato. Al Prof, di fisica 
è raccomandato lo studio e la 
diligenza nell’ insegnarla : alle 
nozioni delle leggi della natura 
dimostrate geometricamente dai 
moderni filosofi , seguiranno i 
trattati più utili ed interes- 
santi, e non potendo il Prof, 
spiegare diffusamente ogni par- 
te di questa scienza, egli avrà 
cura^d indicare qne’ maraviglio- 
si ritrovati che sarebbe vergo- 
na r ignorare. Gli studenti di 
questa scuola assisteranno nella 
■ prima ora della mattina a quel- 
la di matematica elementare. 
In una stanza della biblioteca 
sai-a preparato il teatro per la 
fisica sperimentale colle neces- 
sarie macchine, e due giorni per 
settimana un soggetto versato 
ne dimostrerà 1’ oso e farà co- 
noscere le deduzioni che risul- 
tano dagli esperimenti Ognuna 
delle siidd. dne scuole filosofiche 
durerà la mattina un’ ora ed un 
quarto, e la sera tre soli quarti. 

Il '"termedie si concedono 
al lettore di filosofia morale alle 
CUI lezioni interverranno gli 
studenti filosofi. 3 febh. 1768. 
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— Sono nominaci n Prof, di Lo« 
gica e Metafìsica, D. Luigi Casa; 
Matematica elementare, D Lui* 
gi Mognaschi; Matematica sub* 
blimc, D Luigi Pazzoni^ Fisica 
teorica c sperimentale, Pìet. 
S^agnoni Prof primario e De* 
cano; Filosofìa naorale , Luigi 
Bottionij Idraulica teorico-pra- 
tica À.nts Cocconrelli ; Economìa 
pulii)!, e commercio, Ferd* Cor- 
nacchia; Ripetitore della filo- 
sofìa, Ant Lombardini. dett, 
(ivi, p. aai). 

— Sono nominsti Prof in Psrms: 
Logica e Metafisica, D. Luigi 
Casa; plnsofia morale, D. Dom. 
Santi Prof, primario e Decano 
e D. I.uigi Mognaschi Prof, in 
attivila ; Mareniatica elementa- 
re, Ant. Lombardini; Matema- 
tica sublime ed applicata al- 
V astronomia, D T.uigi Passoni; 
Fisica teorico-pratica, Piet. Sga- 
gnonì Anziano e Vice Preside; 
Idraulica teorico-pratica, Ant. 
Cocconrelli. A Piacenza: Logi- 
ca e Metafisica, Ab Avorio; 
Matematica elementare, Frane. 
Burella; Matematica sublime e 
Fisica, D. Oins. Veneziani e 
D. Pier-Luigi Fiorii zzi; Filoso- 
fia morale. Gius. Gervasi Bi- 
bliotecario. a noe. 1814 ( V. 4, 
p- t 36 e 137). 

— Questa facoltà , detta filoso- 
fica , avrà cinque Prof, cioè: 
Matematica elementare-; Ma- 
tematica sublime ed elementi 
di Astronomia; Meccanica ap- 
plicata all’ Architemira, Stati- 
ca , ed all’ Idrodinamica ; Fisica 
teorica e pratica ; Fisica speri- 
mentale. Sono aggregati a que- 
sta facoltà quattro Prof logica 
e metafisica; letteratura greco- 
latina; letteratura italiana; sto- 
ria e statistica generale d’ Eu- 
ropa e particolare d’ Italia; que- 
sti non prenderanno parte agli 
esami delle scienze matematiche 
• fisiche . Faranno parte del- 
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r Univeniti e saranno stipen- 
diati dal Governo i Prof, di lo* 
gica e metafisica, e di matema- 
tica elementare destinati per 
Piacenza. Le cattedre non ac- 
cennate rimangono soppresse ; 
i Prof, o copriranno le nuove 
cattedre create o sostituiranno 
i Prof, impediti nelle rispettive 
facoltà. 5 non. l8ai ( v. 24, p. 
399 e 3oo ) . 

La cattedra di statistica e sto- 
ria é indefinitivamente aggior- 
nata. 7 magg. l8a3 ( V. 39, p. 
106 ) . 

V. Profts$OTÌ. 

SCI70ZS DI HEDICIIIA- 

■ Si terranno nell’edifisio di S. 
Francesco . 3 febb, 1768 - 13 
magg. 1814 ( V. I , p. l5o ) . 

— Sono nominati a Prof, di A- 
natomia, e Fisiologia umana o 
comparata, Ant* Alzali; d’ I- 
gìene pubbl. 0 privata , Luigi 
Fragni ; di Botanica e materia 
medica, Ign. Colla; di Chimica 
e Storia naturale, C. B. Gui- 
dotti ; di Patologia e Nosologia 
generale ed elementi di Patolo- 
gia forense , Giac. Tommasini 
Prof, primario e Decano; di 
Istituzioni di Medicina teorico- 
pratica, Tom. Becchetti; simili 
per la chirurgia. Luigi Amliri; 
per la Clinica medica, Piet. Bn- 
liini Prof, primario e Decano; 
per la Clinica chirurgica, Stef. 
Mistrali; per l’ Ostetricia, Gius. 
Rossi; per sostituti, alle scuole 
di Medicina Ciac. To«chi , a 
quelle di Chirurgia N.N. dett. 
( ivi , p. 330 e 33t ) . 

— Il Prof. Dottoro Piet. Rubini 
è nominato Preside della facoltà 
Modica colle attribuzioni an- 
nesse a, questa carica. In tale 
qualità presiederà la Commis- 
sione incaricata dell’ esame da 
subirsi dai Medici 0 Chirurgi 
per essere ammessi al libero e- 
sercizio dell’ arte loro . La sudd. 
Commistione verrà nominata e 
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gli verrà dato un Regol. , Il 
Prof. Dott. Jacopo Tommasini 
è nominato Capo e Dirett. della 
pubbl. Sanità . 18 giugn. 1814 
( V. a,p. 90 a 93). 

__ Nomina a Prof, in Parma : 
Anatomia e Fisiologia , di Ant- 
Azzali; Igiene pubbl. e priva- 
ta, Luigi Fragni; Materia me- 
dica , Ign. Colla ; Chimica e 
Storia naturale, G. B. Cuidotti; 
Botanica , N. N. ; Farmacia 
pratica, Gir. Cottardi; Pato- 
logia generale e forense , Ciaq. 
Tommasini Anziano; Istituzioni 
di medicina teorico - pratica , 
Tomm. Becchetti; simile di Chi- 
Turgia, Luigi Ambri ; Clinica 
medica , Piet. Rubini Prof, 
primario e Decano ; Ripetitore 
sostituto addetto alla clinica 
medica. Gius. Basili; Clinica 
chirurgica, Stef. Mistrali; Oste- 
tricia; Gius. Rossi; Veterinaria, 
N. N. Sostituti: in Parma, per la 
Medicina, Giac. Toschi; per la 
Chirurgia, N-N. . A Piacenza, 
Anatomia eFisiolt^ia, Carlo An- 
gnissola; Chirurgia ed Ostetri- 
cia, Ciac. Meriggi; Clinica far- 
maceutica, N. N-; Veterinaria, 
N. N.. 3 non. 1814 ( v. 4, p. 
x35 e i36 ). 

Questa facoltà la quale si 
chiamerà Medico-chirurgico-far- 
naaceotica avrà dieci Prof. cioà; 
Anatomia e Fisiologia; Patolo. 
già; Chimica e Storia natura- 
le Dirett. del Museo;) Bota- 
nica, Dirett. deir orto botani- 
co; Farmacia; Materia m^tea 
e 'Terapia generale; Ostetricia ; 
Istituzioni chirurgiche e Dot- 
trina delle fasciature; Clinica 
chirurgica e operazioni sul ca- 
davere; Istituzioni e clinica me- 
dica. 5 aov. l83t ( V. 34, p. 399 ). 

Lo attribuzioni affidate al 
Cons. Dott. Franck intorno al- 
T ispezione di queste scuole col- 
Tatto del I ^ magg. J»2I sono 
couservate ( ivi , p. 3 ®* ) • 
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■ Rimasta suppressa pel Repol. 

5 nov. i 8 ai la cattedra di Ve* 
terioaria, è nominato un Ve- 
terinario (tei Ducati il quale 
presterà 1 ’ opera sua a vantag- 
gia del pubkL in caso d’ epi- 
zoozia. A detto posto è nomi- 
nato il Dott. Luigi Benvenuti 
collo stipendio che era assegna- 
to alla detta cattedra, li dett. 
( ivi , p. 334 ) . 

— — Il cor^o degli studi! Medico- 
Chirurgici sarà di S anni acca- 
demici e di un anno di clinica 
dopo il Dottorato: gli studenti 
del 4** e 5 * anno dovranno In- 
tervenire alle cliniche rispettive. 
Sarà aggiunto un nuovo studio 
accademico per la facoltà Me- 
dicO'chirnrgico-farmaceutica ri- 
ducendo ad un’ ora per le le- 
zioni la durata degli studi! stes- 
si. i8 ott. i8aa ( v. i8, jj. 87 
e 88 ). 

—— Il corso degli stndii nell’arte 
di guarire sarà come segue: 

I-* Anno: Anatomia e Fisio- 
logia pe’ Medici e Chirurgi; 
Chimica, Storia naturale e Bo- 
tanica pei sndd. e per gli Spe- 
ziali . 

a-® Annoi gli stessi studii del 
primo per tutti . 

3 -* Anno; Patologia pei Me- 
dici e Chirurgi; Materia medi- 
ca, Terapia generale e Farma- 
» pei sudd- e per gli Spe- 
ziali; Istituzioni chirurgiche o 
Dottrina delle fasciature pe’ 
Chirurgi . 

4 '® Anno : Materia medica e 
farmacia per gli Speziali che 
vogliono prendere laurea; Cli- 
nica medica pe’ Medici; Clinica 
chirurgica pe’ Chirurgi; Istitu- 
zioni mediche pe’ Medie!; Isti- 
chirurgiche , Dottrina 
^lle fasciature. ed Ostetricia pe’ 
Medici e pei Chirurgi; Opera- 
zinni sul cadavere pe’ Chirurgi. 

^'^'tuzioni mediche 
e Cllnica medica , pe’ Medici ; 
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Ostetricia pe’ Medici che la vo- 
gliono esercitare e po’ Chirurgi 
che vogliono prendere laurea ; 
Operazioni sul cadavere e Cli- 
nica chirurgica pe’ Chirurgi. 

* Aoaioi Clinica medica pe’ 
Medici ; Clinica chirurgica pe’ 
Chirurgi; Clinica ostetrica pe’ 
Medici che intendono esercita- 
re 1’ ostetricia e pei Chirurgi . 

Le scuole tutte di questa fa- 
coltà saranno alterne e dure- 
ranno un’ ora e mezzo; me- 
no I • ^ le cliniche mediche e 
chirurgiche saranno quotidia- 
ne e doreranno un’ ora; a.* la 
clinica ostetrica che si terrà 
secondo le circostanze eventua- 
li ■ Gli esami preparatori! de’ 
Medici e Chirurgi si faranno 
alla fine del a.» e 4® anno . 
L orario delle scuole sarà fis- 
sato dal Presid. dell’ UniversiU 
di concerto col Priore della 
facoltà. a 3 itoo. 1834 ( T. 3a , 
p 69 a 7a ) . 

— Il Prof, d’ anatomia darà un 
corso di esercizi! anatomici sol 
cadavere, dal i.® die. all’ ultimo 
di marz. d’ogni anno dalle ore 
sei alle otto pomeridiane , e 
ogni di se si può . V’ interver- 
ranno d’ obbligo gli studenti di 
medicina e chirurgia del a-® e 
3 .® anno di studio . Per le spese 
di quest’ insegnamento pratico, 
si stanzieranno nel presuntivo 
dell’ Università annue I. 3 oo . 
Le spese di prima istituzione 
ascendenti a I. aoo si sosterranno 
dal tesoro. a 8 die. i 8 a 4 (ivi, 
p. i 36 e 137 ) . 

— — Nomina del Dott. Cìae. Tom- 
masini a Prof, di clinica medi- 
ca . 16 ag. 1829 ( V. 41, p. 4 a l. 

~ Il Dott. Salv. Riva è nomi- 
nato Prof, sostituto alle Clini- 
che mediche. 36 magg. i 83 o 
( V. 43, p. i 3 a ) . 

— E approvato un Regol. per la 
facoltà Medico -chirurgico -far- 
maceutico, e sarà osservato da- 
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gli studenti in Medicina > in 
Cbirargia , in Farmacia , ed in 
Veterinaria che iVequenteraniio 
rUnivcrsità* l8 die. i83o ( v. 
44» P- 70 a 71 )• 

Regolamento . 

Gl* insegnamenti della facoltà 
Medico-Chirurgico - Farmaceuti- 
ca incamminano gli studiosi 
all* esercizio della Medicina , 
della Chirurgia^ della Farmacia, 
e della Veterinaria. Per la me- 
dicina si richiede il Dottorato, 
per le altre tre pud bastare una 
licenza. 

Il corso per la medicina è 
di sei anni cioè: 1.* Anatomia 
e Fisiologia. Chimica generale, 
e speciale, Botanica; a * le stes- 
se tre scuole, piti gli Esercizi! 
anatomici sul cadavere; 3.® Pa- 
tologia , Chimica farmaceutica. 
Istituzioni chirurgiche e Dot- 
trina delle fasciature, Esercizii 
anatomici sul cadavere; 4® Ma- 
teria medica e Terapia generale. 
Terapia speciale, Medicina le- 
gale Igiene e Polizia medica , 
Ostetricia; 5® e 6® Terapia 
speciale. Clinica medica. Gli 
studenti di medicina debbono 
fare un primo esame prepara- 
torio alla fine del a.® anno, un 
secondo simile alla fine del 3 ® 
sulle scuole rispettive del primo 
biennio e del 3.® anno; ed un 
es.ime di laurea alla fine del 
4® anno sulla materia Medica 
e Terapia generale. Chimica 
Farmaceutica, Terapia speciale, 
e Medicina legale, Igiene e Po- 
lizia me«lica; per ultimo Te- 
sarne di libera pratica compiuto 
il seiennio dinanzi al Protome- 
dicato . / 

Il corso per la chirurgia è pure 
di sei anni cioè: i primi tre come 
i Medici ; il 4.® Materia medica 
e Terapia generale, Istituzioni 
chirurgiche e Dottrina delle fa- 
sciature , Ostetricia, Operazioni 
chirurgiche sul cadavere. Me- 


dicina legale. Igiene e Polizia 
medica; 5.® e 6*® Operazioni 
chirurgiche sul cadavere, Cli- 
nica chirurgica, Clinica oste- 
trica. Gli studenti di questo' 
corso sono tenuti ai due primi 
esami preparatorii come i Me- 
dici dopo il 2.® ed il 3.® anno ; 
all* esame di laurea alla fine 
del 4® sulla Materia medica e 
Terapia generale , Ostetricia , 
Operazioni chirurgiche. Medi- 
cina legale. Igiene e Polizia 
medica ; piti alT esame di libera 
pratica dinanzi al Protomedi- 
cato compiuto il seiennio. Non 
v’ ha diflèrenza di studìi e di 
esami tra i Chirurghi che vo- 
gliono conseguire il Dottorato 
e quelli che si contentano delia 
licenza : per questi ultimi non 
V* ha formalità di laurea. 

Il corso per la farmacia sarà 
di ({uattro anni cioè : anni i.® 

. c 2.® Chimica generale e spc-. 

ciale. Botanica; anni 3® e 4.® 

. Materia medica. Chimica far- 
maceutica . Gli studenti di que- 
sto corso sono tenuti inoltre a 
tre anni di pratica presso uno 
Speziale approvato, ma essi pos- 
sono essere contemporanei o suc- 
cessivi, ma non anteriori ai tre 
ultimi anni dello studio teorico. 
L* esercizio pratico fatto prima 
del secondo anno non sarà va- 
lutato. Gli studenti stessi sa- 
ranno obbligati inoltre ad un 
primo esame' preparatorio alla 
fine del secondo anno e ad uno 
simile alla fine del terzo sulle 
scuole fatte negli anni medesi- 
mi ; all* esame di laurea alla 
fine del quarto anno sulle quat- 
tro scuole del corso; ad un altro 
dinanzi al Protomedicato ter- 
minati i tre anni di pratica . 
Tra i Farmacisti di laurea • 
quei di licenza non v* ha al- 
tr.i disparità che per rispetto 
ai secondi si ommette lit colla- 
. zione del Dottorato . 


I 


DIgitized byGoogle 


/ 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDll 

II corso di Veteriniiria sarà 
determinato: con ispeciale Regol. 

Gli stessi studenti possono in- 
camminarsi a pid d’ una delle 
predette discipline unil'orman- 
dosi a ({nani’ appresso : gli stu- 
denti di medicina che all* in- 
cominciare del quinto anno del 
corso, dichiarino di volere in- 
camminarsi anche alla chirur- 
gia dnvranuo, compiuti ì pri- 
mi quattr' anni e sostenuti i 
tre esami medici, studiare un 
quinto anno le materie seguen- 
ti : Istiluaioni chirurgiche, e 
Dottrina delle fasciature, Oste- 
tricia, Operazioni chirurgiche 
sul cadavere. Terapia s{Mcia- 
le. Medicina legale. Igiene, e 
Polizia medica ; sostenere I’ e- 
same di laurea in chirurgia qua- 
le è prescrìtto superiormente 
po' Cerusìci, sostituendo le isti- 
tuzioni chirurgiche alla mate- 
ria medica; studiare nn sesto e 
settimo anno alle scuole pre- 
scrìtte separatamente negli an- 
ni 5 * e 6 .° pei Medici e pei 
Chirurghi; dare dne distìnti e- 
sami di lìbera pratica in me- 
dicina ed in chirurgia dinanzi 
al Prutomedicato compiuto il 
7 .® anno Gli studenti dì chirur- 
gia che all’ incominciar del 5.® 
anno del loro corso dichiarino 
dì volersi incamminare anche 
ajr esercizio della medicina, 
saranno tenuti, compiuti i pri- 
mi quattro anni e sostenuti i 
tre esami chiritrgici, ad un 5.® 
anno di studio sulla Materia 
medica e Terapia generale, Te- 
rapia speciale. Medicina legale, 
Igiene e Polizia medica , Oste- 
trìcia ed Operazioni chirurgiche 
sul cadavere; all’esame di lau- 
rea in medicina nel modo sopra 
indicato; ad un 6 ° e 7 .® anno 
ed ai due distinti esami di li- 
bera pratica soprindicati . II 
Itenefizio di cnraulare negli ulti- 
mi anoi gli studi! medici e chi- 
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rurgici non ha luogo per quelli 
che faranno la loro dìchiarazio- 
ziune dopo incominciato il 5.® 
anno: essi dovranno compiere il 
seiennio medico o chirurgico già 
intrapreso, far poi i tre ultimi 
anni, e sostenere gli esami di 
laurea e di libera pratica del- 
1 ’ altro corso chirurgico o medi- 
co coi pnre voglionsì dedicare. 
In conseguenza dì dette distri- 
buzioni, ì giovani inscritti ai 
corsi medico o chirurgico o far- 
maceutico potranno conseguire 
la laurea alla fine del 4 .® anno; 
e quelli che dopo averla otte- 
nuta in medicina aspirino a 
quella in chirurgia o viceversa, 
e ne facciano in tem {>0 la di- 
chiaraziune , potranno esservi 
promossi alla fine del 5.® . Gli 
studenti in medicina che voglio- 
no incamminarsi all’ ostetricia 
dovranno: sostenere un esame 
a parte su di essa alla fine del 
4 .® anno; frequentare la clinica 
ostetrica negli anni 5.® e 6 .*; so- 
stenere dinanzi al Proioniedirato 
I’ esame di lìbera pratìcr. Gli 
studii di medicina e farmacia o 
di chirurgia e farmacia possono 
farsi contem[M>raneamente , ma 
gli studenti sono tenuti agli ob- 
blighi imposti separatamente a- 
gli mii ed agli altri Gli stu- 
denti che dopo aver compiati 
gli studii di farmacìa volessero 
incamminarsi alla medicina , o 
alla chirurgia, e ad entrambe, 
saranno dispensati dai primi 
due anni dì questi corsi e dal 
primo esame preparatorio; se- 
guiranno le scuole e daranno e- 
same di anatomìa e fisiologia 
nel terz’ anno in vece della chi- 
mica farmaceutica ; compiranno 
poscia il nuovo loro corso come 
è prescrìtto superiormente- Ne- 
gli esami preparatorii e di lau- 
rea ogni Prof, interrogherà nel- 
la propria materia e su due temi 
di essa estratti a sorte: il tempo 
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Impiegarsi ne* primi non 
sarà minore di un’ora; negli 
altri da tre quarti ad un’ ora • 

Se negli esami preparatori! vi 
fossero meno di tre esaminatori 
vi si aggiugnerà per dar voto 
il Priore o iin Prof, di sua 
scetia. Tutti gli esami prepa- 
ratnrii o di laurea si faranno in 
lugU al finire delle scuole- Gli 
studenti che per cause indipen- 
denti dalla loro volontà non ab- 
bi.sno potuto sostenerli in lugl- 
potranno darli nel successivo 
nor. ; trascorso questo termine 
sì riterranno tenuti a ripetere 
r ultimo precedente anno del loro 
corso. L’orario sarà fissato in 
modo che gli studenti possano ' 
intervenire alle diverse lezioni 
de' varii corsi , ed anche , po- 
tendosi , ritornare a quelli degli 
anni precedenti: la facoltà lo 
proporrà al Presid. dell’ Uni- 
versità . Agli studenti di medi- 
cina o chirurgia procedenti dalle 
scuole superiori di Piacenza , 
sarà tenuto buono il primo anno 
di studio, e potranno fare in 
queir ospedale 1’ ultimo anno 
di clinica del rispettivo corso. 

Ai forestieri (V.) saranno va- 
lutati gli stiidii fatti in Uni- 
versità o Licei esteri, compro- 
vali da attestati. Le dette di- 
sposizioni andranno subito in 
vigore, ma i giovani già isctit-_ 
ti al 4'° anno potranno com- 
piere i loro corsi attenendosi ai 
Regni, anteriori ( ivi , p. 7a a 
f.i ). 

Il posto di sostituto per le 
scuole di Terapia speciale e di 
clinica medica è dichiarato va- 
rante. 4 magg. l 83 l ( v. 4S, 
p. 1^5 ) . 

f~. Chirurghi - Chirurghi mi- 
nori - Levatrici - Medici - Me- 
dici insieme e Chirurghi - O- 
spizio della Maternità e Scuo- 
la d' Ostetricia - Professori - 
5 cnole cliniche- Vaccinazioni- 


SCVOLB DI SJCMJ THOI.OCIA. 

- Sono additate per questa fa- 
coltà le introduzioni allo studio 
dei libri santi , de’ Concili! e 
de’ Padri, le Biblioteche degli 
autori ecclesiastici e le dotte 
instituzioni teologiche . Per le 
scuole di S- Rocco sono nomi- 
nati quattro Prof, due per la . 
mattina e due per la sera . Le 
lezioni dureranno un’ ora e un 
quarto, e verranno distribuite 
in tre parti: dettare, spiegare, 
argomentazione sulle materie de" 
giorni precedenti e loro ripeti- 
zione. Il corso teologico sarà 
compito in quattro anni: chi 
aspira alla laurea dovrà sempre 
assistere alle lezioni de’ quattro 
Profess. e riportarne da ognuno 
le attestazioni . 11 primo di essi 
Prof, detterà e spiegherà le 
quistioni intorno ai libri divi- 
ni , della loro autenticità, delle 
varie versioni, delle apparenti 
antilogie, della sacra cronologia 
ecc.; nell’ ultima mezz’ora del- 
la scuola dovrà tre volte la set- 
timana insegnare la lingua e- 
braica. Quelli della Teologia 
scolastico-dogmatica detteranno 
quelle sole quistioni necessaria 
alla dichiarazione di alcuni trat- 
tati, occupandosi nella esposi- 
zione del dogma e nella coiiluia- 
zione degli opposti errori , ^in- 
serendovi le opportune nozioni 
tratte dalla storia della chiesa, 
mostrando cosi agli studenti le 
fonti della cjittolica dottrina, 
le opposizioni incontrate e le 
decisioni colle quali la chiesa 
ha protetta la verità. Segui- 
ranno i due principali lumi 
della teologia S. Agostino e S. 
Tommaso d’ Aquino suo inter- 
prete: però per quest* anno i 
due lettori combineranno tra 
loro i trattati e le asserzio- 
ni onde non dettare 1 isiessa 
materia, nè intervenga opposi- 
zione di sentimenti ne’ loro 
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scritti: inseguito I' elenco steso 
dal Segret. ( V ) serriti loro 
di norma . L’ ultimo dorendo 
insegnare la dottrina dei retti 
costomi,e le regole delle axioni 
umane a quelli che dovranno un 
giorno essere Pasturi delle a- 
nime, segniti i prìncipii della 
scuola Tomistica allontanandoli 
dalla lassa morale dannosa alla 
religione ed allo Stato. Essendo 
in quest’ anno inoltrato lo stu- 
dio di qualche trattato , ne e- 
samineranno i principi! e tro- 
vatili contrari al sistema che 
si dovrà insegnare, sa ne farà 
una refutaxione; e, stabiliti 
altri fondamenti, si prosegui- 
rà il trattato incominciato . Il 
Preside di questa facoltà ed i 
quattro Lettori saranno aggre- 
gati al Collegio dei Teologi , 
godranno di tutte le prerogative 
di quel corpo e ne porteranno le 
divise. 3 febb, 1768-iamogg. 
1814 ( V, I, p. l 56 a 169 ). 

— Nomina a Prof. : Sacra Scrit- 
tura, D Ferd. Tacchini; Dogma, 
U. Enr. M. Caravadossi ; Mora- 
le, D. Gir. Facili; Lingue orien- 
tali , De-Rossi Prof, primario e 
Decano, dett. (ivi, />. aiqeaao). 

Nomina a Prof 1 Sacra Scrit- 
tura, D. Ferd. Tacchini Anzia- 
no; Teologia morale, D. Gir. 
Facili; Teologia dogmatica, D. 
Enr. Caravadossi; elementi di 
Storia ecclesiastica , D. Frane. 
Piazza; Lingue Orientali, D. 
Gian-Bern. De-Rossi Prof, pri- 
mario e Decano, a noo. 1814 
(v. 4, p. 134 ) 

La facoltà Teologica si com- 
pone di 5 Prof : Sacra Scrit- 
tura; Teologia Dommatica; al- 
tro simile con obbligo di dare 
gli elementi di Storia ecclesia- 
stica, e di supplire al Prof, di 
Teologia morale; Teologia mo- 
rale; Lingue Orientali. 5 »os>. 
i8ai ( V. 14,/». 498 ). 

V, Profeisoti. 

rei. V. 
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3CVOLM OMATVITM Pm’ rAHCIVlLt. 

— Saranno chiuse e vietate tutte 
le scuole mercenarie. Saranno 
stabilite quattro scuole in Par- 
ma , tre in Piacenza, una in 
Borgo S. Donn. , una in Gua- 
stalla ed una in Bussato; i Mae- 
stri da destinarsi non potranno 
esigere mercede dai poveri fan- 
ciulli, aè ricevere regali in da- 
naro, commestibili od altro, 
ma si dovranno contentare del 
salario assegnato dal Magistra- 
to, sotto pena di punizione o 
congedo. Tali Maestri non po- 
tranno insegnare che a leggere 
e scrivere bene e correttamente, 
e I’ aritmetica pratica : il Dele- 
gato incaricherà il Preside ed 
uno de’ Prof, di esaminarli. Lo 
stesso Deputato farà sommini- 
strare ai poveri fanciulli gli 
esemplari per la formazione del- 
le lettere: egli cercherà ne’ di- 
versi quartieri di Parma quat- 
tro stanze capaci per istabilirvi 
le sudd. scuole , e scriverà ai 
Presidi delle altre città di sta- 
bilirle prontamente in modo u- 
niforme facendotene render con- 
to per poi fame relazione al 
Magistrato. 1 sudd. Maestri in- 
segneranno il catechismo ai fan- 
ciulli ogni sabato , e li con- 
durranno pure alla parrocchia 
nella domenica. 3 febb, 1768- 
19 magg. 1814 (v. I, p. aoa 
a 904 ) . 

aCOOZE LEO ALI. 

— Si terranno nell’ edilizio di S. 
Francesco. 3 febb. 1768 - 19 
magg. 1814 ( V. 1 , p. iSo ) ._ 

— Sono nominati a Prof : Dirit- 
to canonico, Ab D. Remigio 
Crescini Prof, primario; Storia 
Ecclesiastica e Diritto canonico, 
D. Frane. Mazza; Storia della 
Giurisprudenza ed Istituzioni di 
Diritto civ. , Luigi Bolla Prof, 
primario e Decano; Pandette di 
Diritto civ. , C. Gaet. Nasalli, 
Gius. Beruni e Mieli. Passoni,; 

4 » 
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Procedura civ. , Frane. Cocchi; 
Diritto crim. Gaet. Godi; So- 
stituti, Fil- Schiizati e Ferd. 
Maestri - dett. ( ivi, p- 220). 

__ Nomina a Prot'.. in Parma: 
Diritto canonico, D. Remigio 
Crescini ; Istituzioni canoniche 
D. Frane- Mazza; Storia della 
Giurisprudenza ed Istituzioni 
civ. Luigi Bolla Prof, prim-irio 
e Decano; Cod- civ-, C. Gaet. 
Nasali! Anziano, Mich. Puzzo- 
ni, e Gius. Beriani ; Istituzioni 
crim- , Gaet- Godi ; Procedura 
civ. , Frane. Cocchi ; Diritto 
pubbi-. Luigi Botiioni; Pubbl. 
economìa, N. N.; Giurispru- 
denza commerciale, Fr.inc. Grot- 
ti; Sostituti, Fil. Schizzati e 
Ferd. Maestri - In Piacenza : 
Istituzioni civ. e Procedura civ., 
Cioach- Lattanzi e Ciac. Maggi. 

2 non. 1814 ( V.4, fJ. 184 e li 5 ) . 

L’ Avv. Ferd. Maestri è nomi- 
nato Prof, di Economia politica. 
Le cattedre nelle quali si legge 
la dottrina de’ cuniratli civ. , 
e quella delle transazioni com- 
merciali sono riunite in una 
sola la quale viene aflBdata al- 
l’Avv. Frane. Grotti- 4 < 2 ic. 1818 
(v- l 3 , 99). 

L suppressa la cattedra di 
Processura civ. in Piacenza. 26 
sett. 1820 ( V. 20 , jp. 85 ). 

La cattedra d' Istituzioni ca- 
noniche è soppressa. 18 nov. 
1820 ( V. 21 , />■ 29 ). 

La facoltà legale avrà otto 

Prof : uno di Diritto canonico 
che u* darà anche l'istoria; 
uno d’istituzioni civ.; uno di 
Cod- civ. e Pandette, uno di 
Proc- civ-; uno di God. crim-; 
uno di Proc. crim. . 5 nov. 1821 
( v. 24, p. 298). 

—— L’ Avv. Luigi Carra è nomi- 
nato Prof, sostituto nella facol- 
tà legale- 24 magg. l 83 o ( v. 
43 , p. 106 ) - 

Il posto di Prof, della seconda 

parte del Cod- civ. è dichiarato 
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vacante. 4 magg. i 83 i ( v. 4$, 

p. 175 ). 

Non potendo i Cons. Gaet. 
Godi e Mich. Pazzoni , il Gav. 
Don Frane. Mazza e I' Avv. Gir. 
Godi trasferirsi in Piacenza per 
continuare l' insegnamento del- 
la giurisprudenza trasportato in 
quella città per atto Sovrano 
del 2 oit. l 83 l , è decretato cbs 
al Gav- Mazza ed all’ Avv. Godi 
sarà dato <[uaoto ad essi com- 
pete giusta il Decreto del 2 
lugl. 1822 sulle Pensioni ( V. ) . 
Ai Cons. Codi e Pazzoni è con- 
ceduta un’ annua gratificazione 
di 1 - 5 ÒO per ciasc. ; tutti quat- 
tro interverranno in Parma 
alla collazione delle lauree in 
leggi col diritto alle propine 
giusta i regol. veglìanti. 9 nov. 
l 83 l ( V- 46 , p 186 e 187 ). 
y. Professori. 

SJOKBTAXtO DBL UJOISTSATO 

B dell’ vsifbusita'. 

V. Cancelleria - Lauree ecc. - 
Magistrato ecc.- ed i paragrafi 
delle diverse Scuole . 

SrODlO IK PJACBKZA 
E liBLLt ALTRE CITTa' ■ 

Le scuole in Piacenza rimar- 
ranno sino a nuovo ordino nel 
Collegio di S. Pietro ed avran- 
no un Delegato del Magistrato 
de’ riformatori il quale ne farà 
le veci , un Preside , dei Prof, 
e Maestri, uu Deputato per la 
disciplina e pietà, dei Direte, 
spirituali e degli inservienti. Lo 
studio Piacentino comporrà una 
cosa stessa colla Università del 
paese. Il Delegato di Piacenza 
veglierà all’ esecuzione di que- 
sta costituzione, corrisponderà 
col Magistrato e gli tenderà 
conto di tutto; ma, ne’ casi ur- 
genti potrà rimediare provvi- 
soriamente. 1 Presidi delle scuo- 
le di Piacenza e delle altre cit- 
tà dovranno uniformarsi a quan- 
to fu ordinato per Parma , ma 
il Preside di Piacenza ed i Prof- 
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(li Teologia di quelle scuole sa- 
ranno aggregati al Collegio de* 
Teologi di quella città e ne 
porteranno le insegne^ In tutti 
i luoghi i Prof, di Teologia, 
FilosoGa, ed Umane lettere, si 
atterranno pure a queste costi- 
tuzioni anche per le funzioni 
scolastiche, e, ove fosse neces- 
saria qualche modiGcazione s’in- 
terpellerà il Magistrato. Per 
l’ammissione degli studenti in 
qualunque scuola, per le licenze 
necessarie e per le trimestrali 
sottoscrizioni, si starà pure a 
quanto è ordinato per Parma: 
le copie delle fedi occorrenti 
saranno a suo tempo trasmesse 
dal Segret. ai Presidi di tutte 
le città, munite di sua Gema, 
perchè ne facciano la dìstrilm- 
zione « Saranno Hate istruzioni 
per le città che dovranno avere 
scuole e congregazioni, e per la 
conservazione della disciplina 
scolastica e ]>cr la pietà de* gio- 
' vani; perù i Censori ed i Dirett. 
che verranno nominati si atter- 
ranno alle presenti costituzioni. 
Oli inservienti di Piacenza e 
delle altre città avranno gli 
ohhIigUi stessi di quelli di Par- 
ma: i primi dipenderanno dal 
Delegato, gli altri dal Preside 
delle Scuole . Per le spese oc- 
correnti si ricorre al Tesoriere 
locale . La scuola esì.stentc nel 
palazzo Episcopale di Piacenza 
è conservata, ma il Prof- eletto 
da chi ne ha diritto impetrerà 
il beneplacito Sovrano, e pre- 
sterà il giuramento di osservar* 
le presenti costituzioni come gli 
altri Prof. . Il Preside della fa- 
coltà Teologica di Parma ac- 
compagnato dal Segret. visiterà 
qMstl anno le scuole di Bor- 
?"Mt*lla e Busserò, e nè 
col mezzo 

del Mag, strillo il quale indiche- 
rà successi vantante le scuole 
che SI avranno . a visitare. 3 
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febb. 1768 - la magg. 1814 ( v 
I , p. 199 e aoa ). 

—— Il ripristinamento dello studio 
di Piacenza e delle Scuole pro- 
vinciali è confermato . dett. 

( ivi, p. at8 ). Nomina a Dirett. 
delle Scuole urbane di D. Dom. 
Santi Prof, onorario di Filoso- 
fia morale colle prerogative de’ 
Prof, in esercizio ( ivi,;?, aaa ) . 

— In Piacenza non vi sarà che 
un Prof, di Logica e MetaGsica, 
ed uno di Matematica elemen- 
tare. 5 noe. l8ai (v. 34,/». 

3 oo ) . 

La Scuola di Rettorica sarà 

continuata a carico del comune. 
Quella di Chirurgia e di_ Oste- 
tricia vi sarà pure continuata 
a spese del Tesoro, ma gli sco- 
lari per fare la pratica dovranno 
subire un esame nell’ Università 
di Parma . i die, i8ai ( ivi, p. 

36.3 e 366 ). 

— Sono conservate nel Ginnasio 
di Piacenza le cattedre di Fisica 
sperimentale e di Matematica 
sublime, oltre quelle dj Chi- 
rurgia ed Ostetricia e di Ana- 
tomia e Fisiologìa già conser- 
vate eoi rescritto del 9 

u. s. . i 5 lugl. i8aa(v.a7, 
p. 69 e 70 ) . 

— Don Corrado Fagnola è nomi- 
nato Censore e Prefetto della 
pietà in Piacenza coll’ onprario 
di 1 . 1000 delle qual! 1 . 6Sodal 
Tesoro e 1 . 35 o dal comune . 

8 apr. i 83 l ( V. 45, p- 147 ® 

*48)- ^ 

— Rimangono ferme in Piacenza 
e sottoposte alle vigenti leggi 
le cattedre d’istituzioni Chi- 
rurgiche e d’ Ostetricia , e di 
Anatomia e Fisiologia , nono- , 
stante la sospensione dell’ Uni- 
versità di Parma . 6 nov. l 83 i 

, ( V. 46 , p. 173 ) . 

V. Magistrato eee. - PianenM, 
Scuole • ì paragrafi delle dWerse 
Scuole» e cU art- di tutti i co- 
muni de* Ducati §• Scuole. 
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— Il Magistrato sottoporrà al- 
r approvazione del Governo mi 
Regol. per le tasse da pagarsi 
pei gradi accademici e per le 
relative patenti, e pel modo di 
ripartirle. Tali gradi saranno 
accordati gratis a que’ giovani 
riconosciuti meritevoli per con- 
dotta e per talento che pro- 
dnrranno certificati di pover- 
tà, ma sni residui della cassa si 
daranno i soliti proventi ai Pro- 
fessori . a not>. 1814 ( V. 4 , p. 
127). 

— — Tariffa delle retribuzioni ; 

Esame d’ ammissione al ruo- 
lo .*.... L. i 3 . 00 

Per lo stesso esame 
compresa la Logica e 

la Metafisica „ i 3 . 00 

Prima rassegna an- 
nua ,, 00. So 

Primo esame pre- 

patatorio „ 19 00 

Secondo simile • • ,, 19 00 

Esame nlitimo di 

Teologia ,, S4. 00 

Esame ultimo nel- 
r una e nell’ altra 

Legge ,, 83 - co 

Esame ultimo di 
Medicina e Chirur- 
gia, e Scienze mate- 
matiche e fisiche ■ . ,, 61. OO 

Dottorato in Teo- 
logìa 108. So 

Dottorato nell* una 
e nell’altra Legge. . „ 136. So 
Dottorato in Medi- 
cina, in Chirurgia, 
o nelle Scienze ma- 
tematiche e fisiche • „ llS. So 
Le promotorie dovute ai Prof, 
per il dottorato e le propine 
per gli aggregati non si perce- 
piscono dagli assenti , ma si 
restituiscono ai giovani. L’ono- 
rario della laurea sì ripartisce 
fra tutti i Prof, del Collegio 
compresi gli assenti e gli ag- 
gregati,' sia il lanreando Par- 


migiano od estero. Le retribu- 
zioni fissate per gli esami sono 
dovute dall’ esaminando ancorché 
venisse rigettato . S nov. i8ai 
( V 34, p- SaS a 33 l ). 

— Potrà accordarsi ogni anno 
I’ esenzione delle spese degli 
esami e delle lauree ad uno stu- 
dente ugni dieci di ciasc. classe, 
che sia povero e si distingua 
per talenti non comuni , per 
applicazione e per moralità . 
Quegli studenti che aspireranno 
ad ottenere I’ esenzione , ne fa- 
ranno richiesta al Presid. del- 
l’ Interno accompagnando la di- 
manda da un certificato del Pad. 
a prova della ristretta fortuna, 
e di un altro di buona condotta 
del Prefetto della pietà e del 
Censore delle Scuole- Le doman- 
de ed i certificati saranno tra- 
smessi al Presid. del I* Universi- 
tà che li farà conoscere agjie- 
saminatori i quali dopo gli e- 
saiui dichiareranno quali gio- 
vani reputino meritevoli di e- 
senzione avuto riguardo al loro 
studio , contegno, e risultamen- 
to degli sperimenti. La dichia- 
razione dei Prof, col parere del 
Presid- dell’Università il quale, 
in caso di dissenso, aggiugnerà 
il proprio voto verrà sottoposta 
al Sovrano per 1 ’ approvazione. 
La domanda dell’ esenzione non 
dispensa ì giovani dal fare il de- 
posito delle spese il quale verrà 
loro restituito quando riescono 
a conseguirla ■ Se non vi fossero 
tanti giovani degni d’ esenzione 
quanti per le sudd. disposizioni 
potrebbero ottenerla, essa verrà 
ristretta al numero de’ merite- 
voli . Dopo la dichiarazione de’ 
Prof, approvata dal Sovrano non 
si accettano più domande in 
queir anno; perù chi non I a- 
vrà ottenuta nna volta^ potrà 
chiederla per altri esami negli 
anni successivi . 19 ’nagg- l8a6 

( V. 35 , p. 147 e 149 )• 
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— Le' sudd. disposizioni del I9 
augg. i8a6 sono estese anche 
alle tasse per gli esami di li** 
bera pratica in Medicina, Chi'- 
rurgia e Farmacia da darsi da- 
gli studenti nelle Scuole supe- ' 
riori (V ) . ao lugl. i83a ( v. 

» 48 , p. 14 e i 5 ). 

V« Lauree e Gradii, 

OFFICIALI INSSRriejtTI. 

— — Gli stipendii de» Prof, e Mae- 
stri e quaut» altro abbisogna pel 
proseguimento della pubblica e> 
ducazione , saranno presi dal 

f >rodottò de» beni incamerati per 
a proscrizione de» Gesuiti: un 
Economo ( V. ) sarà incaricato" 
delle sudd. spese c ne renderà 
conto giusto le istruzioni che 
gli si daranno. Per detti sti- 
pendii il Computista generale 
spedirà i corrispondenti manda- 
ti inviandoli all» Economo per 
la distribuzione alle persone im- 
piegate sì in Parma che nelle 
altre città L’Economo provve- 
derà pure per le spese di stam- 
pa occorrenti alla Segreteria del- 
1 » Un iversità ed al Magistrato. 

I bidelli delle Scuole di S. Fran- 
cesco interverranno pure colle 
mazze alle pubbl funzioni di 
S. Rocco: uno di essi starà alla 
porta del Magistrato quando si 
adunerà per gli occorrenti biso- 
gni stando in tutto agli ordini 
del Segret. sotto pena di desti- 
tuzione- Nelle Scuole di S- Roc- 
co sarà un campanaro per indi- 
care l»ora da incominciare le 
Scuole, dell» ingresso de» Prof, 
ecc. Vi sarà pure un Portinaio 
per aprire e chiudere le Scuole e 
le congregazioni il quale dovrà 
abitare In vicinanza del luogo; 

^«Slierà sui danni avvenuti 
nell edihzìo o che ad esso so- 
vrastino, o che abbisognassero 
di pronto riparo, e ne avviserà 
I Economo. Vi sarà pnre uno 
«copatore per la polizia delle 
Scuole, del cortile, delle con- 
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gregazionì, e delle sale del- 
le adunanze del Magistrato de» 
Prof, e dei Censori. I detti irir 
servienti si nomineranno dal 
Magistrato il quale ne fisserà 
il salario e potrà congedarli e 
routarli- pel buon servìzio del- 
1 » Università. 3 febb. 1768 -la 
magg 1814 ( v. I, p. 189 a 192 ). 

— Sono nominati: a Bidelli, Mar- 
co Lori, Frane. Pizzoni , Ant- 
Pizzoni , e Gius- Vernazz.i; a 
Soprannumeràrio, Gius. Fonta- 
na; a Guarda-portone , Giov. 
Sonati; a Portinaio; Ant. Da- 
nesi; a Scopatori, Matteo Ber- 
tuzzì e Gius- Pizzinaglia. dett^ 

( ivi , p. 223 ). 

— Nulla è variato nel numero 
e negli individui degli impie- 
gati al servizio dell» Università 
tanto a Parma che a Piacenza . 
5 nov, 1821 ( V. 24, />. - 3 i 5 ). 

— — . Ferd Biocchi è nominato ser- 
vente addetto al Gabinetto di 
storia naturale. 28 febb. i 83 o 

( V. 43 , p. 39 ) . 

V. Nomine - Onorarii ecc. e le 
disposizioni generali» 
rSTElUSARIO^ 

— - La scuola Veterinaria è nelle 
attribuzioni della Presid. del- 
1 » Interno. 3 o giugn. 1817 ( v. 
io, />. i 5 i ). 

V, Scuole di Medicina. 

VICE-FRESIDBÌITE , 

V. Magistrato ecc. - Nomine» 

Uhiversita’ suppressa degli b- 
BREi. Siccome, alla suppressionc 
dell’Università degH Ebrei av- 
venuta per Decreto del Governo 
del 12 giugo. i 8 o 3 essa trova- 
vasi gravata di una massa di 
debiti per estìnguere i quali 
r antico Supremo Gons- delle 
Finanze approvò un piano d» e- 
sdebitazione diretto dai Dele- 
gati ebrei Moìsè Sforni e Leone 
Fontanella ; che alcune imposte 
furono ordinate e ripartite fra 
le sette Scuole, ed in parte ri- 
scosse , e che a malgrado ciò in 
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vece di trovarti il debito ridotto 
ad un quarto , ascende ancora 
a più di tre quarti del suo mon- 
tare primitivo; che imn si vede 
come un Aronne Vigevani ope- 
rasse esigenze e pagamenti; è 
disposto quant' appresso. I De- 
legati all’ esdebìtazione Sforni 
e Fontanella, presenteranno en- 
tro magg. pross. ai Verificatori 
scelti per la revisione de’ conti 
d'essi Delegaci nell’adunanza 
del .fi mare. i 8 i 5 , i • il rendi- 
conto della prima imposta - ri- 
scossa ed impiegata con appro- 
vazione del sudd. Cons. onde 
trarne le opportune notizie per 
l’ esame de’ conci posteriori ; 
a * tntti i documenti a prova di 
quelle spese incorno alle quali 
i Verificatori ebbero a ridire nel 
loro rapporto »4 febb- 1817. 
Per difetto di detta presenta- 
zione i Delegati saranno accesi 
debitori verso 1 ’ Università del- 
ie somme che risultassero dalla 
revisione de’ conti presentati- 
T Verificatori dovranno compie- 
re la revisione de’ conti entro 
li ao giugo- p- V. e ne faranno 
rapporto alla Commessione de’ 
Deputati ebrei, a magg. i8ia 
( V. 26 , p 46 a 48 ) . Alla som- 
ma del debito determinata dalla 
Commessione de’ Deputati ebrei 
si aggiugneranno le spese di 
compilazione e verificazione de’ 
conti, del viaggio de’ Deputati e 
della riscossione de’ contigenti. 
Il debito riconosciuto da detta 
Commessione sar.à estinto in 5 
acni: I." col residuo da riscuotersi 
std riparti ordinati dal Supremo 
Cons. delle Finanze; 2® con 
nn' imposta pel restante da ri- 
partirsi fra le sette Scuole nel- 
la proporzione determinata dal 
«udii. Cons- li II giiign. 1804 
e ritenuta nell’ adunanza tenuta 
U 5 marz- i 8 l 5 in Borgo .S. 
Doon- fra 1 Deputati ebrei, ne’ 
termini seguenti cioè: 
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Monticelli, per ogni 100 3 a 
Cortemaggiore . ■ id- aS 

Busseto id. ]8 

Colorno id. i 3 

Soragna id. 6 

Borgo S. Donn. . id. 4 

Fioreniuola - . . . id. 2 

100 

Se per causa de’ tempi e del 
mutamento delle cose della for- 
tuna , detta proporzione non 
fosse più in ragione del numero 
e de’ redditi delle famiglie che 
compongono ciasc- Scuola , la 

Commessione de’ Deputati deter- 
minerà la proporzione da tener- 
si. Ove nel residuo dell’antico 
contingente vi fossero somme 
inesigibili , saranno reimposte 
le Scuole rispettive- 11 contin- 
gente d’ ogni Scuola sarà ripar- 
tito d’ anno in anno e pe’ 5 anni 
fra le famiglie ebraiche, per il 
che fare i Deputati presenteran- 
no, nel tempo che verrà loro in- 
dicato, ad una Commessione spe- 
ciale da nominarsi dal Sovrano 
una nota delle famiglie compo- 
nenti la rispettiva Scuola, e de’ 
redditi di ciascuna in istallili, es- 
itali o traffico. Sopra dette note 
a Commessione compilerà de 
ruoli da darsi a riscuotere agli E- 
sattori delle contribuzioni diret- 
te colla provvigione del 2 per 100. 
Le quote di ciasc. famiglia sa- 
ranno pagate per dodicesimo, e 
per ogni dodicesimo ritardato 
si corrisponderà il frutto del 5 
per 100 . In pgtial modo verrà 
riscosso il residuo dei contin- 
genti ordinati dal sudd. Supre- 
ino Cons.* I pagamenti saranno 
rnpolati etJ ordinati dalla Com- 
rnftssionp speciale la qnale ne 
proporrà il modo al Presid. dol- 
r Interno ( ivi, p- 49 )* 

Le incombenze date a’ verìii- 

catorl dell* adunanza del 5 mare. 
l8l5 e dal sndd- atto sono ces- 
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sate . Il Preside dell* Interno 
sceglierà due Verifìcatori fra i 
Deputati per procedere entro 
due mesi, unitamente al Dele* 
gaio del Presid. dell’ Interno , 
alla revisione de* conti ne’ modi 
con cui si doveva procedere dai 
Verificatori summencovati. Ove 
le persone scelte per detta re- 
visione non compiano al loro 
uffizio, il Delegato del Presid* 
dell* Interno procederà da sè o 
con uno di quelli* Tutti i fogli 
relativi alla revisione che si 
trovano presso i cessati Veri- 
ficatori saranno rimessi al De- 
legato sudd* il quale riceverà 
pure tutti que* documenti rela- 
tivi alla sdebitazione che potes- 
sero presentarsi dai cessati De- 
legati all* esdebitazione , o dai 
loro eredi, o dai Deputati, o 
dai cessati Verificatori. La re- 
visione de* conti sarà presentata 
alla Commessione de’ Deputati 
li i6 die* p. V. e la medesima 
delibererà ne* modi prescritti . 
i 3 ott. i8aa ( v. a8, p. 77 e 78 ) . 

— — L* approvazione data dall* an- 
tico Supremo Gons. delle Fi- 
nanze li 19 febb. 1806 al rendi- 
conto deli’ imposta di 1. v. 80000 
presentato dai delegati Sforni 
e Fontanella è mantenuta . È 
ammesso il risultamento della 
revisione de* conti de* Delegati 
intorno alle altre due imposte 
di l. V. a 4 ooo, e 36 ooo, giusta il 
quale il delegato Sforni appari- 
sce creditore di !• v. a 5 ai 6 - ii. 6 
e il delegato Fontanella di 1 * 

V • 545 » 4 ? ^ * 

1 1 debi to che rimaneva a pagar- 
si al Si die. 1822 per capitali 
ed interessi , rimossa ogni ecce* 
zione quella pur anche della 
prescrizione, è determinato a l* 
V. 312369. a. I . È approvato 
il rimborso delle spese di viag- 
gio de* Deputati ed il compenso 
al Computista: il loro ammon- 
tare verrà aggiunto alla massa 
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del debito . Alla massa sudd. 
verranno pure aggiunti per 1* an- 
no 1823 i frutti sui capitali e 
censi decorsi dal 3 l die. in poi: 
quelli che andranno decorrendo 
Ite* quattro anni successivi desti- 
nati all* estinzione del debito, e 
le spese di ripartizione, di ri- 
scossione e di quitanza, verranno 
aggiunte successivamente • 

Sul residuo de’ riparti ordi- 
nati dall* antico Supremo Cons. 
delle Finanze verranno gravate 
le Scuole dei frutti nella ragione 
del 5 per ICO , e so^ra due terzi 
solamente del residuo stesso. 
Serviranno all’estinzione del de- 
bito, oltre e unitamente all* im- 
posta di cui è cenno nell* atto 
de* 2 magg. 1822* Il credito 
dell* Università verso le Scuole 
che non saldarono i contingen^ 
ti ripartiti dal detto Supremo 
Cons*; 2.® Gli interessi sul cre- 
dito sudd*; 3 ** Il valore di a 
case appartenenti all* Universi- 
tà ; 4 • Diversi crediti dell* U- 
niversità : dette partite for- 

manti in tutto l. V. SSiqS* l. 3 * 
Siccome i fratelli Bonaiuto ed 
Isacco Sforni asseriscono de* di- 
ritti di dominio sopra una di 
dette due case posta in Fioren- 
zuola che serviva d’ alloggio al 
Confidente, potranno essi nel 
termine di tre mesi sommini- 
strare alla Commessione spe- 
ciale i titoli del dominio che 
pretendono: passato detto ter- 
mine la Commessione ne farà 
rapporto al Presid. dell* Interno 
il quale prenderà gli ordini So- 
vrani . La Commessione sudd. 
assumerà pure informazioni in- 
torno ad un credito di circa l. 
V. 8000 per tasse dovute dal fu 
Michele Sforni di Soragna as- 
serito dal delegato Levi nell’ a- 
dunanza dei 18 e 19 die. e ne 
farà rapporto al Presid. del- 
1 * Interno perchè prenda gli or- 
dini Sovrani . 
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Per quest’ 

anno l’ imposta pel 

determioata a pluralità 

dì 

TO- 

restaaie del debito verrà prov- 

ti della Commessione 

de’ 

De- 

visoriamente 

ripartita ira le 

potati ebrei cioè: 



sette Scuole 

nella proporzione 




La Scuola di Borgo S. Donnino. 


a. 


id. 

Busseto 


31. 


id. 

Colorno 


3 . 


id. 

Cortemaggiore. . . 


> 7 - 


ida 

Fiorenzuola 



II» 

id. 

Monticelli 


31. 

11» 

id. 

Soragna 


35 . 



97 mare. iSaS ( v. 99, p. 71 a 79 )• 

Per quest’ anno le famiglie 
ebraiche dovranno aver pagato 
entro il prosa, magg. i 5 do- 
dicesioii del contingente della 
Scuola rispettiva} quindi i de- 
putati dovranno entro i 5 gior- 
ni presentare alla Conimessione 
speciale le note de' redditi per 
servire alla compilazione de’ 
ruoli dì cui è parola nell’ atto 
dei 2 magg. 1832. Sarà però libe- 
ra ciasc. Scuola di supplire alla 
predetta nota con una dichiara- 
zione fatta dai capi di famiglia 
di un acconsentilo riparto fra 
di loro del contingente . Sopra 
queste dichiar.izioni da rinno- 
varsi , così come le note, d’ anno 
io anno, la Commeseione potrà 
compilare i ruoli di riparto. 

Pei reclami che si facessero 
d’anno in anno dalle famiglie 
sul riparto dei rispettivi par- 
ziali contingenti stabiliti nei 
ruoli in arguito delle mentovate 
note dei Ueputati, si procederà 
d.tlla Commessione speciale nel 
minio ad essa prescritto pel ri- 
corso della Scuola di Soragna 
contro il riparto generale ( ivi, 

/). 80 e 81 ) . 

Entro 3 mesi i creditori di 
capit.ali e frutti o gli aventi 
causa da loro presenteranno alla 
Commessione speciale i loro tì- 
toli per riportarne delle Cartel- 


le o Soni di pagamento da re- 
golarsi a norma della classifica- 
zione fatta de’ diversi credici . 
Per gli altri crediti gli stan- 
siamenti nelle note approvate 
serviranno di base al rilascio 
de’ boni. In tale rilascio la Com- 
messione avrà cura di operare 
la perequazione tra credito e 
debito liquidato delle famiglie 
ebraiche, e tra il credito delle 
famiglie stesse e l’annuo loro 
contingente . La riscossione de’ 
crediti e delle imposte sarà data 
ad un Esattore delle contribu- 
zioni che risieda in Parma , ed 
egli eseguirà pure i pagamenti 
contro le cartelle rilasciate dal- 
'ta Commessione speciale . Le 
riscossioni si faranno cui privi- 
legi accordati al tesoro per le 
imposte dirette ( ivi , p. 8a e 

83 ) . 

Durante i 5 anni saranno so- 
spese le processore giudiziali 
dal canto de* creditori a cagione 
del predetto debito, tanto con- 
tro i membri della cessata Uni- 
versità quanto contro le loro 
sigurtà ( ivi )■ 

— Frane. Gneneau Esatt. pel co- 
mune di Vigatto residente in 
Parma è scelto per riscuotere 
i credici ed ì contingenti e per 
pagare i debiti della cessata U- 
niversità, e dovrà attenerti alle 
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istruzioni che gli verranno date 
dalla Cominessione speciale - Il 
Dott. Paolo Bussi Noiaro a Par- 
ma è scelto per essere rogato 
dagli atti della sdebitazione che 
abbisognano del ministero no- 
tarile: la Gommessione specia- 
le lo chiamerà al bisogno . 37 
magg 1833 ( ivi, i 33 el 33 ). 
— E approvata la classificazione 
de' debiti della snppressa Uni- 
versità in urgenti e non urgenti. 
È pure approvata la distribu- 
zione della massa del debito da 
pagarsi e rispettivamente ri- 
scuotersi, ritenuta la prima in 
I. V. 313369 3. I , e la seconda 
in I V. 85 i 93 - I. 3 salve le va- 
riazioni previste dall’ atto del 37 
marzo ioaS ■ Segue lo specchio 
di distribuzione ne’ 5 anni dal 
quale si ha che al debito pri- 
mitivo di . . L.v. 313369. 3.1 
si aggiugneran- 
no per spese di 
riparto, riscos- 
sione, quitanze, 
viaggi de’ De- 
putati ecc. ■ . . „ 37466. 1.3 

frutti decorren- 
di ne' Sanni per 
approssimazio- 
ne „ 33357.18.0 



363193 . 

1.3 

Crediti (U ri- 

scuoterti . . . . „ 

86193 

I. 3 

Rimarrà da 

imporsi . . V . ,9 

378000. 

e. 0 


dett. ( ivi , p. iSo a l 53 ) ■ 

- Il Latore di coattiva scelto a 
procedere coi privilegi del te- 
soro per la riscossione de' cre- 
diti della soppressa Università 
e dell’ imposta sulle sette Scuo- 
le , è abilitato ad esercitare gli 
atti d’ Usciere ed a percepirne 
le tasse e le spese di trasporto 
in tutti i comuni dello Stato 
per cid ohe pud spettare alla 

Voi. V. 


sdebitazione ■ I seta. i 8 a 3 ( v. 
3 o , p. 34 e 36 ^ a 

Gli atti Sovrani del 3 magg. 

e 18 ott. 1833 , 37 marz. e 37 
magg. 1833 avranno il loro pieno 
vigore. È conceduto il termine 
di due mesi a chiunque v’ abbia 
interesse per presentare nuovi 
titoli atti a distruggere o me- 
nomare il valore di quelli che 
hanno servito di base alla de- 
terminazione del debito. Lo stes- 
so termine è conceduto per pre- 
sentare i documenti che i De- 
putati di Soragna si sono riser- 
vati di produrre mr far modi- 
ficare a favore della loro Scuola 
la ragione del riparto del debito 
sulle sette Scuole determinata 
dall’ atto del 37 marz. i8aS . I 
titoli ed I documenti sudd. sa- 
ranno presentati alla Cancelle- 
ria del Trib. d’ appello dietro 
ricevuta, ed il Cancell. li tra- 
smetterà al Presid. della Com- 
messione speciale alla scadenza 
del termine perentorio di cni 
sopra . Ove nessun titolo o do- 
cnmcnto venisse presentato , il 
Cancell. ne trasmetterà processo 
verbale al Presid. sudd. I nuovi 
documenti presentati saranno e- 
saminati dalla Gommessione la 
quale ne farà rapporto al Presid. 
dell' Interno che sentirà il So- 
vrano. Ove nessuna produzione 
fosse fatta, la Gommessione pro- 
cederà colle norme prescritte ; 
la ragione del riparto rimarrà 
definitivamente stabilita, e ne 
verrà data notizia al pnbblico . 
Spirato il sudd- termine nessun 
richiamo sarà piA accolto che 
tenda a modificare la stabilita 
determinazione del debito. Ogni 
art. di debito o di credito sa- 
rà liquidato dalla Gommessione 
speciale con ordinanza ragio- 
nala da comunicarsi a chinnque 
v’ abbia interesse . Intazito ti 
procederà alla riscossione del- 
r imposta anche pel 1834 sino 

4 * 
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i che sia definitìrainence deter- 
minata la ragione del riparto , 
salvo al compenso in evento di 
riforma . 29 nov. i 8 a 3 ( ivi , p- 
74 a 82 ) . 

— La massa del debito stabilita 
coir atto de’ 27 mara. 1828 è 
mantenuta definitivamente-, lo 
stesso dicasi del riparto di esso 
debito sulle sette Scuole, e nes- 
suD richiamo sarà più accettato 
contro i sudd- articoli. I richia- 
mi che si portassero contro i 
ruoli di riscossione saranno esa- 
minati dalla Commessione spe- 
ciale e giudicati definitivamente 
dal Presid. dell’ Interno sentita 
l’Autorità distrettuale. X cre- 
ditori che non hanno ancora pre- 
sentati i loro titoli alla Com- 
messione speciale, non saranno 
piti ammessi alla liquidazione 
ed al pagamento se non li pre- 
sentano alla Commessione entro 
un mese da oggi . 3 o ag. 182$ 
{ T. 34 , />. i 5 a 25 ) . 

‘coiUMtSSIOtlE DI DEPOTATl SSRII. 

Le sette Scuole Israelitiche di 

questi Stati sceglieranno undici 


Deputati, cioè; 

Borgo S. Donn. ... I 

Busseto 2 

Colorilo 2 

Cortemaggiore .... 2 

Fiorenzuola i 

Monticelli 3 

Sorigna t 


ir 

i quali si stabiliranno in Com- 
messione presieduta da un De- 
legato del Presid. dell’Interno. 
La Commessione si adunerà in 
Perma li 10 giugn. e chiamerà 
innanzi a sè i Delegati alia sde- 
bitazione ed i Verificatori; de- 
libererà intorno al risultainento 
della revisione de’ conti de’ De- 
legati i quali dovranno dichia- 
rare se e .sino a qual punto ri- 
conoscano per buoni i conti Vi- 
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gerani e se ne rispondano; de- 
terminerà il debito che rimane 
a pagarsi per capitali ed inte- 
ressi sino al di della delibera- 
zione, classificandone gli arti- 
coli in urgenti e non urgenti . 
La deliberazione sarà inappeU 
labile dopo la Sovrana appro- 
vazione. 2 mugg. 1822 ( V. 26, 
p. 48 e 49). 

0 Le deli Aerazioni prese dalla 
Commessione nei di si e 32 giugn. 
e 2 e 3 sete. u. s. s' incendono 
prese legittimamente quantun* 
<{iie non vi sieoo concorsi tutti 

1 Deputati chiamati Quella che 
dovrà prendere nell* occasione 
della revisione de* conti, sarà 
valida presenti due terzi dei 
Deputati. Ove poi per màucan- 
za di numero la Commessione 
non potesse deliberare, il Dele- 

f au) Presid. della medesima ne 
arà processo verbale e con ra- 
gionato rapporto rimetterà la 
relazione di revisione e le car- 
te relative all* esdebitazionc al 
Presid. dell* Interno il quale sot- 
toporrà al Sovrano un progetto 
di estinguimento de* debiti del- 
r Università, quale estinguimeii- 
to dovrà compiersi entro 1* an- 
no 1827 col mezzo de* ruoli 
da esigersi dai llicevicori delle 
imposte dirette- i 3 ott. 1822 ( v. 
28, p. 77 a 79). 

— Per la creazione della Com- 
messione speciale, tutte le de- 
liberazioni prese dalla cessata 
Commessione de’ Deputati a plu- 
ralità de’ voti, sono approvate 
in rid che non sono contrarie 
alle disposizioni di quest’ at- 
to . 27 mnrz. 1828 (v. 29, p. 
83 ). 

COAfJtfESSrOWK SPECIALE (La). 
— Verrà nominata dal Sovrano 
per la compilazione de’ ruoli 
relativi alla riscossione de’ con- 
tingenti e per regolare ed ordi- 
nare i pagamenti. 2 magg. 1822 
( V. 26 , p. 5 o e 5 l ) . 
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>— La Gommessione si comporrà 
di 5 membri ed avrà un Com- 
putista coll* annuo assegno di 
1 . V. loco pel corso de’ 5 anni 
stabiliti per la sdebitazione la 
cui spesa verrà aggiunta alla 
massa del debito* Sono nomina- 
ti: a Presid. il Cav. Cipelli 
Vice Proc Generale di S- M. ; 
a rnembri i Giud. Gius. Sicorè 
e Filippo Schizzati) ed ì Segret. 
Capi Aless. Bricoli e G B. Mo- 
ri; a Computista Sai* Fattorini 
Computista nella Ducale Tipo- 
grafìa • La Gommessione esami- 
nerà il ricorso della Scuola di 
Soragna in contraddizione colle 
altre intorno alla sproporzione 

. che pretendasi seguita nel ri- 
artO) e iie farà relazione al 
resid* dell Interno che pren- 
derà gli ordini Sovrani . In e- 
vento di riforma del riparto, 
le Scuole da sopraccaricarsi pa- 
gheranno nel 1824 oltre la quota 
ordinaria dell* annata quella che 
avrebbero dovuto pagare nel 
1023 seguendo una più ginsta 
proporzione: questo dippiù ver* 
ra sottratto dal contingente della 
Scuola di Soragna; ove poi il 
ricorso di questa Scuola non 
fosse fondato, il riparto appro- 
vato Sara mantenuto pei quattro 
anni consecutivi . 27 murz. iSaS 
( V. 29, p. 79 e 80). La Com- 
messione prenderà subito In e- 
same la classificazione de* debiti 
m urgenti e non urgenti ; la 
distribuzione della riscossione 
de crediti e de* contingenti e 
del pagamento dei debiti, da far- 

della Gommessione verrà sot- 
toposto alla Sovrana approva- 
zione- La disparità nella distri- 
buzione sarà motivata e , ove 
accadessero variazioni , qneste 
SI la ranno sparire dalla Gom- 
messione nel contingente del- 
l ultimo anno 1827 ( ivi , p. 
01 e 02 ) . 
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Alla Gommessione speciale 
verranno consegnati , per trarne 
gli opportuni lumi nelle sue ope- 
razioni , tutte le carte che han- 
no servito alla cessata Gommes- 
sione de* Deputati per la revi- 
sione de’ conti de* Delegati , 
non che i processi verlikli delle 
adunanze della Gommessione 
medesima ( ivi , p. 83 ) . 

■— La Gommessione procederà im- 
mediatamente per condurre a 
fine la sdebitazione a termini 
delle Sovrane determinazioni e- 
manate in proposito • 3 o ag. 
1825 ( V. S4, p. 24 e 25 ) - 
— Chiuderà immancabilmente il 
3o corr. il protocollo delle di- 
mande dì credito verso la sop- 
pressa Università ; esaminerà e 
discuterà le dimande presenta- 
te e prenderà motivata deci- 
sione sopra cìasc. sul rapporto 
d* un Relatore scelto nel sno 
seno; compiuta la liquidazione, 
rilascierà gli opportuni mandati 
sulla cassa dall* Esattore; rila- 
scierà pure le cartello o honi 
ammissibili come contante alla 
cassa dell* Esattore a que* cre- 
ditori i quali non trattandosi 
di capitali o censi non occorra 
un atto notarile: detti honi sa- 
ranno staccati da un registro a 
'madre e figlia ; disporrà perchè 
i Deputati delle Scuole, tra- 
smettano le note o le dichiara- 
zioni per servir.e alla compila- 
zione de* ruoli degli anni 1823 
1824 e 1825 se ci(> non fu fatto; 
compilerà e renderà esecutorii 
i ruoli stessi e ne manderà copia 
alle Scuole per la pubblicazione, 
ed all* Esattore per la riscossio- 
ne; inviterà l’ Esattore ad indi- 
care sui ruoli le riscossioni ope- 
rate, a rilasciare ricevuta ad o- 
gnl pagamento staci'andola da un 
registro a madre e figlia » a tra- 
smettergli mensilmente la situa- 
zione delle riscossioni, ed a pa- 
gare i mandati che essa rila- 
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telerà tenendone regiitro. Le 
iudd- ditpotizioni tarenno eiegai- 
te a ino tempo anehe per gli 
anni l8a6 e 1817 • La Commei- 
tione liquiderà pure i crediti 
dell’ Unirersità tenendone regi- 
stro, e ne commetterà la riscoi- 
lione all' Esattore sui ruoli delle 
imposte. Terminata la idebita- 
lìone manderà al Presid. del- 
l’ Interno uno specchio delle o- 
perationi eseguite. 12 tett. iSaS 
( ivi, p. 42 a 45 ). 

Disporrà perchè le l- v. 5 ooo 
a cui ascende il legato Levi (V.) 
a favore de’ poveri di Suragna 
liano versate nella cassa del co- 
mune • 2$ genti. 1827 ( V. 37 , 
p. 4). 

Continuerà a tutto 1 ’ anno 1828 

negli uffici! pe’ quali fu creata 
coll'atto del 27 man- 1828; 
farà procedere all’ intera riscos- 
sione del riparto fra le sette 
Scuole entro il p. v. nov. in 
modo che 1’ esdebitazione sia 
compiuta entro il successi rodio-; 
nello stesso termine la Commes- 
tione presenterà il suo lavoro 
al Presid. dell’Interno che ne 
farà rapporto al Sovrano . 6 
marx. 1828 ( v- 89, p. 3 l e 3 a). 

_ Il Presid- Tinc. Lusardi, l’ As- 
sess. C- B- Niccolosi ed il Segret- 
Capo Cesare Pescatori faranno 
parte della Commessione in vece 
di Fil. Schizzati , Gius. Sicorè 
ed Aless. Bricoli . La Commes- 
sione continuerà nelle sue attri- 
buzioni sino alla compiuta sde- 
bitazione, z 5 nov. i 834 ( v. Sa, 
pi 35 ei 36 ). 

UsciEBi. Ne’ casi d’arresto in fla- 
grante delitto che si faccia da 
un Usciere non è dovuta merce- 
de; essa è dovuta soltanto quan- 
do r arresto è ordinato dall’ Au- 
torità competente- aa lue/. 1814 
(v. 3 ,p. 38 ). 

— Possono domandare mano forte 
ai Dragoni , giustiiìcando degli 
atti in virtù de’ quali essi la 
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chiedono . ao ag. 1814 ( ivi, p. 
xa 3 ). 

— — Sotto pena di una multa pari 
alla somma per cui eseguiscono 
la pìguorazione , da non essere 
però minore di fr. So, hanno 
obbligo ne’ pignoramenti per 
debili di contribuzioni dirette 
di lasciare al debitura pignorato, 
sotto pena di nullità, una carta 
indicante il nume del Ricevitore 
che fa eseguire la pignorazione, 
quello del debitore, la somma 
ed il titolo del debito, l’indi- 
cazione degli effetti pignorati , 
e la dilazione accordata alla 
vendita perchè egli possa redi, 
merli . iS giugn. 1816 ( v. 8, 

p. 203 ) . 

— Debbono, sotto pena di desti- 
tuzione, far vidimare dal Pret- 
del comune gli atti di pignora- 
zione e di vendita in fatto di 
pubbl. imposte. 2S seti. 1816 

( V. 9 , p. 121 ). 

— — Possono fare gli atti del loro 
ministero in materia crim. nella 
rispettiva loro giurisdizione col- 
le mercedi di cui nel presente 
Decreto intorno alle Spese di 
giustizia (V ). 6 ott. 1816 
( ivi , p. 140 e seg.). 

— Non possono far uso pe’ loro 
atti c per le copie che di carta 
bollata e della dimensione pre- 
scritta, ed è loro interdetta la 
facoltà conceduta ai particolari 
di far uso di carta libera sotto- 
punendula al bollo straordinario. 
E loro proibito di agire sopra 
atti, registri, o effetti di com- 
mercio non scritti su carta bol- 
lata e non sottoposti al t'ìsto 
per bollo . 2 die. 1819 ( v. i 5 , 
p, 326 e 327 ) . 

Essi e gli Esibitori di coattiva, 
hanno obbligo di far registrare 
i loro atti o all’ uffizio nel cui 
circondario hanno residenza o 
in quello del luogo in cui li 
avranno eseguiti . ai dett. ( ivi^ 
p, 378 ) - Deggioou soddisfare i 
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diritti di controllo per gli atti 
del loro mìniecero ( ivi, p, 38 i ). 
Per ogni atto non presentato al 
controllo nel termine stabilito 
incorrono nella multa di I. iS, 
e di una somma eguale al di- 
ritta dell* atto non registrato : 
l* atto stesso è dichiarato nullo 
ed il contravventore dovrà in- 
dennìzsare la parte; la multa 
sari di sole I. 5 per le signifi- 
cazioni tra Causidici fatte dagli 
Uscieri e non presentati al con- 
trollo nel tempo fissato . Dette 
disposizioni non riguardano agli 
atti proprii del ministero degli 
Uscieri soggetti al diritto pro- 
porzionale la cui pena sarà di 
una multa eguale alla quota del 
diritto, senza che essa possa 
essere minore di I. So, oltre al 
diritto dell'atto e salvo il ricorso 
contro la parte ma soltanto pel 
diritto ( ivi , p. 383 e 384 ) Non 
possono rilasciare alcun atto in 
originale o in copia soggetto a 
controllo sulla minuta o sul- 
I’ originale , nè far alcun atto in 
consegnenza prima che esso sia 
stato registrato, quand’ anche il 
termine per la registratura non 
fosse spirato, sotto pena di I. So 
di multa, oltre al diritta di 
controllo; non possono nemmeno 
far atti in conseguenza d* atto 
fatto per iscrittura privata o 
all’estero, nè unirlo ai loro e- 
riginali, nè riceverlo in depo- 
sito, nè rilasciarne copia, se il 
medesimo non sia stato previa- 
mente registrato, sotto pena del- 
V istessa multa oltre ai diritti . 
Sono eccettuati da dette dispo- 
sizioni le citazioni ed altri atti 
di simil natura intimati alle 
parti_ per mezzo d’ avvisi o pro- 
clami , e gli eletti di commer- 
cio pvi, p. 388 e 389). Essi 
e gli Esibitoti di coattive hanno 
obbligo di tenere de’ repertorii 
per .notarvi a dì per di senza 
spazio in bianco e per ordine di 
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numeri, gli atti del loro mini- 
stero, sotto pena di 1 - S di multa 
per ogni ommissione . Per gli 
atti poi risguardanti alla giuri- 
sdizione contenziosa de’ Pret. o 
de’ Vicari dichiarati esenti da 
controllo, gli Uscieri dovranno i- 
noltre farli vidimare ne'4 giorni 
dai rispettivi Ciud. e dai loro 
Caliceli, sotto pena , spirato il 
termine, di pagare 1. 6 per ogni 
atto non vidimato e di essere 
deposti in caso di recidiva: di 
tali vidiiuazioni i Cancell. ter- 
ranno registro (ivi, p. 391 e 
392). Presenteranno ne’ primi 
IO giorni di ogni trimestre i 
detti repertorii al Vitto de’ Ri- 
cevitori del controllo della loro 
residenza, sotto pena di I. IO 
di multa per ogni io giorni di 
ritardo. La detta presentalhione 
avrà luogo anche ad ogni richie- 
sta de’ sudd. Ricevitori e degli 
Impiegati superiori della stessa 
Amministrazione , ai quali la- 
scieranno anche prendere, senza 
spesa, nota, estratto, o copia, 
sì de’ registri che degli atti , 
sotto pena di I. So di multa in 
caso di rifiuto. Faranno vidimare 
e cifrare i loro repertori! dal 
Pret. del loro domicilio ( ivi , 
p. 392 a 394 ) 

— L’ eccezione di cui sopra ( atto 

del a 3 die. 1819 p 388 e 38 q ) 

deve comprendere le citazioni 
ed altri atti di simil natura in- 
timaci alle parti o per mozzo 
di avvisi pubbl- • 29 non. 1820 
( V. 21 , p- 86 e 87 ). 

— L’ ufficio d’ Usciere è incom- 
patibile con quello di Notaio . 
8 cenn. 1821 ( v. 22 , p. 28 ) . 

■ ■ I Vi sarà per essi un partico- 
lare Regol. . l 3 feib. 1821 (ivi, 
p. 123 ). 

— Sono esenti dai diritti di Can- 
celleria gli atti de’ Pte*i 
nomina d’ Uscieri poi 1 ’ affissio- 
ne d’avvisi- 16 detf. (ivi, P- 
141 ) . 
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— — Decreto risguardante alle Ca- 
mere degli Uscieri de’ Trib. 
( V. ) dal quale risulta che tut- 
to il corpo degli Uscieri sarà 
sotto lu speciale vigilanza de’ 
rispettivi Trib.. i6 /warc. 1821 
( ivi , p, i 56 e seg. ) • 

Oltre alle tasse indicate nel 
presente Decreto per gli Uscieri 
de’ Tribunali ( V. ) e delle Pre- 
ture ( V. ), gli Uscieri tutti a- 
vrannu diritto^ alle tasse qui 
appresso : 

Per ogni atto eseguito oltre 
alla distanza di un miglio dal 
luogo di residenza del Pret. o 
del Trib. a quello dove l’atto 
deve eseguirsi) andata e ritorno: 
Se la distanza oltrepassa i 4 
inìglia, per ogni migliu escluso 

il primo So 

Se la distanza è mag- 
giore) per ogni miglio ol- 
tre i 4 ••••»> 70 

Quando gli Uscieri delle Pre- 
ture eseguiscono atti in affari 
di competenza de* Trib») o di 
un Pret. diverso da quello a 
cui sono addetti ) la tassa verrà 
calcolata sulla distanza tra la 
residenza del loro Pret. e quel- 
la in cui l* atto deve eseguirsi. 

Se a compimento della sua 
operazione l’Usciere della Pre- 
tura dovesse trasferirsi alla Can- 
celleria di un Trib- per /depo- 
sitarvi r attO) la tassa) compre- 
sa r nudata ed il ritorno) viene 
regolata sulla distanza tra la 
residenza del suo Pret. e quella 
del Trib. . 

Gli Uscieri sono obbligati di 
notare a piedi dell’ originale 
e della copia dell* atto il costo 
del medesimo) il numero delle 
copie e dei documenti annessi , 
ed il loro costo, sotto pena con- 
travvenendo di 1 . Sodi multa. I 
recidivi potranno, ad istanza 
• dei Proc. Ducali, essere sospesi 
r.d anche destituiti . l 5 fehb» 
1822 (v. 25 , p> 217 e 218). 


Sono soggetti a patente di 6 * 
categoria. 17 dett. ( ivi, p. 198 ). 

— — Sono soggetti a patente della 
6“ categoria. 4 apr, 1828 ( v. 
39 ) p. 70 ) . 

— - L’ uffizio d’ Usciere è incompa- 
• libile colla professione di Av- 
vocato. 24 ccìin.’ i 833 ( V. 49, 
p. 16). 

— — E pure incompatibile colla 
professione di Causidico. 25 
dett- ( ivi , p- 41 ). 

V, Carta bollata - Causidici, 
Tasse - Contribuzioni dirette, 
Latori di coattive f Processare - 
Controllo- Patrimonio dello Sta- 
to, Controversie e processare - 
Spese di giustizia - Trib. d’ap- 
pello in Parma, Uacècrr -Trio, 
d’ appello e Corte di cassazio- 
ne, Uscieri - Trib. civ. e crim., 
Uscieri . 

ATTI DEGLI VSCJEEl- 


mm Saranno in carta bollata da 
cent. i 5 . 3 o sett. 1814 ( v. 3 , 
p. 204 ) . 

— Sono soggetti a controllo nel- 
la quantità fissata dalle leggi 
22 frimaio anno y , e 27 ventoso 
anno 9 . Ne sono esenti quelli 
fatti dagli Uscieri de’ Vicari 
per affari trattati ne’ loro Trib. 
purché U facciano vidimare dai 
rispettivi Vicari e dai loro Can- 
cell. entro quattro giorni , e ne 
tengano registro, bpirati i quat- 
tro giorni senza la detta vidi- 
mazione gli Uscieri saranno con- 
dannati alla molta di l*,6;i 
recidivi saranno destituiti • i 

off. 1814 ( ivi , f». 209 e aio) • 
Sono responsabili del diritto di 
controllo de’ contratti o pro- 
cure fatte privatamente che in- 
serissero Tie* loro atti o riceves- 
sero in legale deposito» Il nu- 
merario indicato negli atti d U- 
sciere sarà espresso in franchi 
e centesimi ( ivi, p. 211 e 21 a) . 
Presenteranno ne’ primi i 5 gior- 

'ni d’ogni trimestre i loro re- 
pertorii ai rispettivi Ricevitori 
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del controllo di Parma e di Pia- 
cenza, ed anche ogni volta che 
il bramafsero, per essere da 
quelli Ttaitati e confrontati ( ivi, 

p. 119). 

— L’ indennità fissata per gli atti 
de’ Latori di coattiva delle Con- 
tribuzioni dirette ( V.) col De- 
creto di questo giorno è appli- 
cabile anche agli Uscieri. 39 
Ittgl. i 8 t 5 ( V. 6 , p. 3 i e seg. ). 

— — Saranno in carta bollata da 
c- l 5 . a die. 1819 ( V. i 5 , p. 
3 ii). 

— — Deggiono essere sottoposti al 
controllo nel termine di 4 
giorni se gli Uscieri o gli Esi- 
bitori di coattiva risiedono nel 
luogo ov’ è stabilito l’ uffizio 
del controllo; di 12 quando non 
vi risiedono. a 3 dett. (ivi, p. 
374). Tutti gli atti stragiudi- 
ziali degli Uscieri o del loro 
ministero che non possono dar 
luogo a diritto proporzionale e 
gli altri fatti per la riscossione 
di somme dovute allo Stato per 
contribuzioni locali quando la 
somma principale eceeda le I. 
aS , pagano I. I per diritto fisso 
di controllo salvo le recezioni 
indicate dalla legge ( ivi, p. 
4 o 5 e 406). Si registrano gra- 
tuitamente gli atti degli Uscie- 
ri risguardanti la sicurezza e 
vendetta pubblica ( ivi , p. 428 
a 430 } . Sono esenti dal con- 
trollo quelli fatti dagli Uscieri 
de’ Pret. e de’ Vicari per affari 
di giurisdizione contenziosa in 
conseguenza di azioni personali 
o mobiliari , art. 2 del Cod. di 
proc. civ. ( ivi , p. 431 ). 

Gli atti di protesti a cambia- 
li possono farsi sopra formolo 
stampate sottoponendole al bollo 
straordinario innanzi di sotto- 
scriverle. ao noe. i8ao ( v. ai, 

p. 68). 

— Àir art. 180 del Cod. proc. 
riv. è sostituita la seguente di- 
sposizione =1 Ogni citazione è 
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fatta a persona n a domicilio, ma 
se r Usciere non trova nè la 
parte nè alcuno de’ suoi con- 
giunti o familiari , lascia la 
copia della citazione o ad un 
coabitante colla parte, o ad un 
abitante sotto lo stesso tetto, 
o ad altro vicino; quello a cui 
è lasciata la copia sottoscriverà 
l’originale; se non può o non / 

vuole, 1 ’ Usciere dà la copia al 
Pod. o al Sind. del comune il 
quale appone il Piato sull’ ori- , 
ginale. L’Usciere fa cenno di 
tutto sull’ originale e sulla co- 
pia =1 Dette disposizioni si ap- 
plicano alle significazioni; a 
tutti gli atti che si eseguiscono 
dagli Uscieri a persona o a do- 
micilio; ed alle citazioni, signi- 
ficazioni, ed altri atti che si 
eseguiscano a termini dell’ art. 
l 83 del Cod siidd. nel luogo 
della dimora della persona a cui 
sono indirizzati per non avere 
essa ne’ Ducati domicilio cono- 
sciuto. La nullità delle cita- 
zioni prescritta nell’ art. 188 
dello stesso Cod. avrà luogo 
per le citazioni , per le signifi- 
cazioni ed altri atti da farsi a 
persona o domicìlio, o nel luogo 
della dimora secondo le dette 
disposizioni, qualora ad essi si 
sia contravvenuto. La contrav- 
venzione dell’Usciere verrà re- 
pressa applicando I’ art. i 5 g del 
Cod. succitato, ed anche secondo 
le circostanze a termini del Cod. 
pen. . IO ott. 1822 ( V. 38 , p. 

81 a 83 ). 

Col 1.® del pross. magg. è a- 

Irolìto il decimo sui diritti fissi / 
degli atti degli Uscieri . a 5 apr. 

1824 ( V. Si , p. 6i ) . 

K. 6 . Ti decimo tudd. era 
state imposto cumulativamen- 
te su tutti i rami compresi nel- 
le Contribuzioni indirette con 
Decreto del 3 t mare. tStS ^ 
UstlPEOTTO. Per stabilire il diritto 
proporzionale di controllo snl- 
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l’ uiofrutto trasmesso a titolo 
gratuito, si calcola alla metà 
del valore intiero della cosa • 
Nulla è dovuto per la rioiiioue 
deir usufrutto alla proprietà al- 
lorché il diritto fu soddisfatto 
sul valore intiero. Per la tra- 
smissione deir usufrutto a ti- 
tolo gratuito tra vivi o per 
morte, ai determina il valore 
o dal canone degli affitti o dal 
prodotto annuo moltiplicalo io 
volte ne’ modi fissati per le 
trasmissioni di proprietà ( V. ) . 
L’usufruttuario che dopo aver 
soddisfatto il diritto sull’ usu- 
frutto acrpiìstasse la nuda pro- 
prietà , non paga che il diritto 
sul valore della medesima sansa 
unirvi quello dell’ usufrutto. 
a 3 die. 1819 (v. l 5 , p. 369 e 
372 ) . 

N. B. Ptl quantitativo del 
diritto V. gli art, Donasioni - 
Donasioni tra sposi . 

Utersiii di casa ( Gli ) ■ Di legno 
ordinario, od nsati, esclusi i me- 
talli, la lana e la penna, pagano 
per daiio d’entr. fr- a per car- 
ro, e d’use, fr. i; se più fini 
e civili fr. la per quint. al- 
1 * cntr. e fr. I. So all’ use.. 4 
magg. 1816 ( V. 8 , p. 41 ). 

I daxii di quelli di legno or- 
dinario od usati, sono confermati 
eolie sudd. esclusioni. 18 a,pr. 
i8ao ( V. 16 , p. 54 ) . 

V. Suppellettili 

Uya (L’). Da bilancia, paga per 
daxio d’ ose. soldi 5 per peso; 
se da vino ( V, ) |. v. 3 . 3 ogni 
l 5 pesi; il transito pel Po te- 
nendo tutta la lunga sarà di 


UVA PASSA 

1 . V. 4 per soma indistintamen- 
te. ai giugn. i8a4 ( v. a, p. 
loS e 107 ) . 

— . L’ estraxione delle Uve è proi- 
bita per ora. IO sett. 1814 ( v. 

3 , p 169 ) . 

— Nel Ducato di Piacenxa le Uve 
si potranno far uscire . ao dett. 
(ivi, p 178). 

■ I daxii stabiliti li ai giugo. 

р. p. sono ridotti a moneta de- 
cimale e così; Tose dell’uva 
da bilancia c. 6 il peso; da vino, 

с. 75 ogni iS pesi; il transito spi 
Po c. 96 per soma. 6 ott 1814 
( ivi, p. a.S 3 e aSS) 

— Il daxio di consumo per Pia- 
cenza sarà di c. 7 per miriagr. • 
3 o nov i 8 i 5 ( V 6, p. aai ) . 

— » Fresca, in natura o pigiata 
d’ ogni qualità, paga per daxio 
d' entr. fr. 3 per quint. ; d’ use. 
fr. I. So. /^magg. 1816 ( v 8, 
p. 3 o). 

— — Il dazio d’entr. é confermato; 
quello d’ use è ridotto a I. I ; 
il transito di terra sarà di'c a«. 
18 apr. i8ao ( v. 16, p, l 36 • 
aiS ) . 

— Non é ammessa al transito che 
producendo la bulletta della do- 
gana estera Se dall’ estero fossa 
diretta per Parma o per Pia- 
cenza pud daziarsi alle porte - 
8 apr. i8ai ( v. aa, p- 197 e 
a 37 ). 

K. Mosto - Sementi oleose - 
Vino. 

Uva passa ( L ) . Paga per dazio 
d’ cntr. fr. la per quint. , d’ use. 
fr. I.. 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 3 o )• 

V. Frutte . 
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Vacche ( Le ) . Da latte , pagano 
per daaio |. t. io per ciaac. ai 
all’ entr- che all’ uac.; pel tran- 
sito sul Po 1 . V. 6 . ai giiign- 
1814 ( V. 2, p. ICO , 104 e 107). 

— Portati i sudd. dazii a moneta 
decimalet e cosi, I’ entr. e l’usc. 
a fr. a. 38 ; il transito sul Po 
a fr. I. 43. 6 ott, 1814 (t. 3 , 
p a49 , aS 3 e a 55 ) . 

— I mercanti di vacche sono sog- 
getti a patente di 3 .* classe. 3 i 
mare. i 8 l 5 ( v. 5 , p. 6a ) . 

Pagano per dazio di consumo a 

Piacenza fr. aS per testa . 3 o 
Hov. i 8 i 5 ( V. 6, p. aai ) . 

— — Pagano per dazio d’ entr. fr. 7 
cad. ; d’ use. fr. 3.4 magi. 
1816 ( V. 8 , p. 3 o ) . 

— Pagano come i buoi ( V. ) ai 
passaggi in barca sul fiume Po, 
sui ponti dell’ Enza , in barca 
sui torr. Taro e Trebbia, e sol 
ponte del Po presso Piacenza . 
Si mare. 1817 ( v. io, p. 83 , 
84 e 91 ). 

Giovenche, o manze, se hanno 
passato r anno, pagano di dazio 
per cad. I- S all' entr., e I. 3 a 
r ose. . 18 opr. l8io ( V. 16, 
p. l 36 ) . 

Sono assomigliate a’ buoi (V.) 

per le tasse di passaggio sni 

r >nte del Taro . 34 $ett. l8ao 
V. ao , p. 77 e 78 ). 

— Lo stesso dicasi pe' passaggi 
sol Po in porti e battelli e sul 
ponte rìropetto a Piacenza . a 3 
opr. i8a6 ( v. 35 , p. 88 e 98 ). 
— — Il dazio d’ entr. e confermato; 
anello d* ose. i ridotto a 1. a , 
6 srtt. i8a8 (v. 40. p. a8 ). 

Alle vacche i applicabile la 

riduzione fatta pe' buoi (V. ) 

Voi. V. 
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nelle tasse di passaggio de’ torr. 
Taro e Trebbia in porti e bat- 
telli . a6 gtugis. 1829 ( V. 41 , 
p 166 ) . 

Lo stesso dicasi pe’ passaggi 

in barca sol torr. Parma in 
Terrile. ai ag. i 83 o ( v. 44, 
p. a 3 ): 

E per quelli sai ponte della 

Nure in S. Giorgio. 7 ora. i 83 a 
(v. 48, p. 197). 

Vaccihaeio» (Le). Sono nelle 
incombenze della 1.* Divisione 
del Ministero . io ag. 1814 ( v. 
3 ,p. 88). 

La direzione di vaccinazione 
è nelle attribuzioni della Presid. 
dall’ Interno . So giugn. 1817 
( V. IO, p. i 5 a). 

I Cerusici minori possono fare 

le vaccinazioni . a6 ftbb. 1818 
( V. la , p. 36 ). 

— _ Sono accordate le segnenti gra- 
tificazioni : 

a 4 Vaccinatori i più distinti 
Signanini di Fomovo . L a 3 e. io 
GnagninidiRivergaro „aaS. 00 
Piazza di Reggiolo. . ,, loa. 3 o 
Malpeli di Bedonia. . ,, 177. 00 
a due altri distinti 
Mattioli di Bardi. . . „ iSo. 00 
Don Gir. . Casanova 
Parroco a Bronelli 
( Bardi )..-...„ 100. 00 
l 3 genn. l8aO ( v. 16, p. 19 
e ao). 

XiC pnbbl. vaccinazioni si fa- 
ranno ne’ Ducati due volte al- 
r anno: la prima in apr. e msgg., 
la seconda in sett. e otf. . A 
tale effetto vi saranno delle sale 
in tutte lo città ed in tutti i 
capi-luoghi di comune. Quelle 
di Parma saranno nell’ Ospizio 

43 
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di matcroitài negli altri luoghi 
verranno proposti dagli Ansia- 
nati i quali potranno anche pro- 
porre che si aprano delle sale 
nelle ses. de’ comuni • Quando 
i Pret. o i Pod- lo crederanno 
utile potranno proporre al Co- 
Terno delle vaccinazioni par- 
rocchiali oltre le ordinarie. Per 
minacciata invasione vainoiosa, 
il Protomedicato promoverà le 
pubbl. vaccinazioni in qualsisia 
tempo dell’anno. 36 febb, i8ao 
( ivi , p- 38 a 40 ) . 

Il Protomedicato proporrà i 
Vaccinatori alla Presid- dell’In- 
terno facendone la scelta sulle 
note de’ Medici e de’ Chirurghi 
dimoranti ne’ comuni che i Go- 
vernatori ed il Delegato Ducale 
avranno cura di trasmettergli un 
mese prima delle ordinarie vac- 
cinazioni. La scelta si farà per 
quanto si possa tra i Medici e 
Chirurghi approvali e che siano 
in esercizio ; la preferenza si 
darà a quelli dì maggiore ca- 
pacità e zelo nella pratica della 
vaccina; a cose pari, a quelli 
stipendiati da’ comuni. I Vac- 
cinatori si uniformeranno alle 
istruzioni del Protomedicato in- 
torno al metodo di vaccinare e 
di verificare le vaccinazioni . 
Quando i Vaccinatori si giove- 
ranno del fluido raccolto in tubi, 
si atterranno alle istruzioni date 
dal Dirett. del deposito del flui- 
do medesimo. Il Magistrato de- 
gli studii manderà annualmente 
al Protomedicato la nota degli 
studenti clinici e de’ chirurghi 
minori che sono nell’ ultimo 
anno de’ loro studii perchè siano 
ammessi ad esercitarsi nellapra- 
tica delle vaccinazioni (ivi, p. 
40 e 41 ) . 

In ogni comune o sez. di co- 
mune vi saranno de’ Promotori 
i quali di concerto colle Auto- 
rità civili c le dignità eccle- 
siaetiche si recheranno al do- 


vaccinazioni 

micilio degli abitanti per pren- 
dere nota de’ vaccinandi, inco- 
raggiare e persuadere i timidi; 
spetta ad essi il promuovere 
delle vaccinazioni parrocchiali. 

1 Promotori di Parma, Piacen- 
za, Guastalla e Borgutaro , si 
propongono alla nomina Sovrana 
dal Presid. dell’Interno; negli 
altri luoghi il sudd. Presid. li 
nomina sulla proposta de’ Go- 
vernatori e del Delegato Duca- 
le. Sarà bene che i Promotori 
si assicurino a domicilio che i 
fanciulli scritti sulle note de’ 
vaccinandi siano presentati alle 
pubbl. vaccinazioni, adoperando 
all’uopo la loro influenza per- 
chè i renitenti si prestino alle 
vaccinazioni successive; assi- 
steranno a vicenda alle pubbl. 
vaccinazioni ( ivi, p. 44 e 45 ). 

Nel marz. di ciasc. anno i Pret. 
e Pod. formeranno le liste de’ 
vaccinandi distinguendo quelli 
degli anni scaduti da quelli del 
corrente, e ne manderanno co- 
pia al Governatore o Delegato 
Ducale, ed al Protoinedicato . 
Ne’ primi dì apr. i Governatori 
ed il Delegato con circolare ai 
Pret. o Pod. e con avvito al 
pubbl. ordineranno le pubbli 
vaccinazioni. I Pret. sì concer- 
teranno cei Parrochi pel miglior 
esito e destineranno i giorni e 
le ore in cui i Vaccinatori do- 
vranno eseguire le vaccinazioni, 
procurandosi prima dal Deposito 
di vaccina il fluido occorrente . 
Le pubbl. vaccinazioni si esegui- 
ranno dai Vaccinatori da braccio 
a braccio presenti i Pret. o Pod. 
o i loro Sìnd.* od Anziani, ed uno 

0 più Promotori : sarà sempre 
utile l’ intervento de’ Parrochi. 

1 Vaccinatori terranno registro 
de’ vaccinati, ed ogni pagina del 
libro sarà sottascritta dal Pod. 
o Pret , o da chi lì rappresenta, 
e dal Vaccinatore a prova della 
verità della registratura . Ogni 
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vaccinato sarà, 8 di dopo la vac- 
cinazione, presentato perchè ne 
sia verificato P esito presenti 
pure il Pod. o Pret. o chi per 
esso, il Promotore ed il Vacci- 
natore; di tale esito sarà fatta 
annotazione dal Vaccinatore sul 
suo registro , e farà fede di tale 
verificazione nel modo detto per 
le vaccinazioni . Per ogni vacci* 
nato presentato alla verificazio- 
ne, sarà rilasciato gratnitamen* 
to una fede dell* eseguita vac- 
cinazione e dell* esito suo, la 
quale fede non va soggetta ad 
alcuna disposizione di Finanza, 
ma al solo sigillo comunicativo. 
Nota de* vaccinati per comune 
sarà mandata ne* primi di giugn- 
dai Pod. o Pret. ai Governatori 
o Delegato, ed al Protoniedi- 
caco . I vaccinati senza succes- 
saranno di nuovo; i ma- 
laticci saranno rimandati alle 
pross* vaccinazioni. I registri 
saranno conservati negli archi- 
vi comunitatìvi; i Pod. e Pret. 
ne rilascieranno gli estratti ad 
ogni richiedente. L* ultimo di 
magg. le sale delle vaccinazio- 
ni saranno chiose per riaprirsi 
poi dal I,® sete. alPultimo d*ott. 
Nell ag. (si faranno le note sup- 
plìmentarie de* vaccinandi di- 
menticati nelle note di marz. e 
di quelli da aggiugnersi dal- 
poj » e si manderanno 
a Governatori o Delegato ed al 
Protomed icaco come è detto su- 
periormente. Nel sete, od ott. 
si vaccineranno quelli che por- 
tati nelle note primitive e sop- 
pHnientario de* vaccinandi noi 
fossero stati nelle vaccinazioni 
antecedenti; coll* ultimo di ott. 
termineranno le ptibbl. Ivacci- 
nazionì . Nel successivo nov. si 
stenderanno le note sopplimen- 
tarie de vaccinati da mandarsi 
pure come si è detto a’ Gover- 
natori o Delegato, ed al Proto- 
medicato. Nelle note de* vao- 
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cinatt sì farà cenno di quelli 
vaccinali privatamente dietro 
dichiarazione di chi vi ha pro- 
ceduto e si produrrà per pro- 
varla una dichiarazione firmata 
dal Vaccinatore, certificata dal 
Promotore e dal Pod. o Pret. 
da depositarsi poi negli archi- 
vii dei comune { ivi, p. dS a 
48). 

Terminate le vaccinazioni d’o- 
gni anno i Governatori ed il De- 
legato Ducale faranno al Presid. 
dell* Interno un rapporto intor- 
no all* esito delle medesime nel ^ 
rispettivo circondario ; il Pro- 
tomedicato ne farà uno generale 
per tutto lo Stato; il Presid. 
sudd. ne riferirà al Sovrano, e 
le quattro persone che si sa- 
ranno oghi anno più delle altre 
distìnte nelle cose della vacci- 
nazione ne’ tre Ducati e nella 
Delegazione del Valrarese otter- 
ranno un premio . 1 Vaccinatori 
otterranno c. 40 per ogni vac- 
cinato con successo, e c. :to per 
ogni vaccinato inntilroente, da 
pagarsi 3i8 dal Tesoro e 5|8 
dal Cumulo comune (V.). Per 
conseguire pagamento del pre- 
mio, ogni vaccinatore conse- 
gnerà una nota de* Vaccinati 
sottoscritta da lui e dal Pro- 
motore al Pod. o Pret. il quale 
dopo verifica la manderà per la 
liquidazione alla Camera de’ 
conti . La Camera sottoporrà le 
liquidazioni alfa Presid. delle 
Finanze, la quale ordinerà il pa- 
gamento totale e si concerterà 
con quella dell* Interno pel rim- 
borso di quanto spetterà al Cu- 
mulo comune ( ivi, p, 48 e 49 ).* 

Se non si prova dì essere stato 
vaccinato con buon successo, in 
avvenire nessuno sarà ammesso 
in un Ospizio o in una Casa d'e- 
ducazione; nessuno studente di 
qual si si a classe sarà ammesso 
nell’ Univessità; nessuno potrà 
avere soccorso a domicilio dal 
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Tesoro, da’ Comuni, dagli Ospi- 
aii, dalle Congregazioni di pietà 
e da* Luoghi di puhbl- benefi- 
cenza. Nessuno de* sudd< soc- 
corsi sarà dato a que* parenti 

0 tutori che non proveranno di 
aver fatto vaccinare con buon 
successo i loro figli o minori 
che non hanno avuto il vainolo. 

1 fanciulli e le fanciulle che si 
mandano a maestra in case par- 
ticolari dovranno essere vacci- 
nati: in caso contrario, sull’av- 
viso dato da* Promotori, da* 
Pod., o da* Pret. a’ parenti de* 
fanciulli ed alle maestre , sa- 
ranno prese disposiaioni di buon- 
governo perché sia proibito alla 
maestra di tener scuola ed ai 
parenti di mandarvi i loro figli. 
I capi d* ogni amministrazione 
cureranno perché i figli de* loro 
impiegati sieno fatti vaccinare 
chiedendone le prove e denun- 
ciando al Governo i negligenti. 
Accadendo che uno fosse affetto 
dal vainolo, la casa dell’ am* 
malato sarà, per cura dell’ Au- 
torità amministrativa, trattata 
come .infetta togliendo ad essa 
ogni ■ comunicazione coll* ester- 
no. Chi avesse in casa un in- 
dividuo affetto di vainolo dovrà 
dichiararlo all’ uffizio del co- 
mune sotto pena di- 1 . 5o di 
multa a prò degli Ospizi i del 
capo- luogo del suo Ducato o 
Delegazione Ducale ( ivi , p. 
So e 5i ) . 

Tutti i Medici , i Chirurghi, 
le Mammane, ed altri abilitati 
che eseguissero vaccinazioni pri- 
vate, ne daranno la nota alla 
fine di magg. e di ott. ai Pod. 
e Pret. dicendo se ebbero o no 
buon successo. Chi trascurasse 
detta disposizione sarà per la 
prima volta ammonito dai Pro- 
tomedicato; i recidivi potranno 
essere sospesi dalle loro funzio- 
ni; in tutti i casi il Protome- 
dicato e le Autorità ammini- 
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strative ne faranno relazione al 
Presid. dell’ Interno. Le dispo- 
sizioni e pratiche vigenti prima 
del presente Regol. sono abro- 
gate. Per r uniformità, la Pre- 
sid. dell’ Interno darà i modelli 
delle note, de* registri, certifi- 
cati ecc* (ivi, p. 5i e 5a). Se* 
guonu i modelli sudd. e 1 * istru- 
zione ai Vaccinatori data dal 
Protomedicato ed approvata da 
S. M. li 26 febb. 1820 (ivi,p. 
53 a 67 ). 

— — Sono Promotori nati delle 
vaccinazioni i Vicari i generali 
delle rispettive diocesi cioè: in 
Parma il G. Don Vitale Loschi; 
in Piacenza il Dott. Don Lodo* 
vico Loschi Arciprete della Cat- 
tedrale* Sono nominati Promo- 
tori : a Parma M.** Dom. Ma- 
nara, IVI-* Ces. Tassoni Esten- 
se, G. Ferd. Cantelli, Dott. 
Ciac- Belloli, Dott. Ant. Thovaz- 
zi; Dote. Lebrun, Frane. Borsi, 
C. Petitot De Mont-Louis padre, 
Dott. Gius. Musi, G. Luigi Si- 
monetta, Don Ant. Schizzati e 
Gasp. Ortalli: a Piacenza M.* 
Bern.^ Mandelli , C. Daniele 
Scotti, C. Ang. Calciati, Giul. 
Taini, C. Greg Morandì, Giu- 
liano Dalla Cella, G. Annib. 
Affaticati, Carlo Vacciago, G. 
Gius. Caracciolo, C. Bonif. Ni- 
celli , Avv. Gian. Dom. Rossi, 
C. Piet. Petrucci; a Guastalla 
Àless- Cani , D. Ant. Bonfanti. 
Ant. Biasini , Eug. Filippi ; a 
Borgotaro Nic. Basetti , Dott- 
Frane. Stradelli , Luigi Geli e 
Gius. Bocci . a 8 apr, i 8 ao ( ivi, 
p. aaf a aa3 )• 

— Il G. Carlo Scotti di Vigolcno 
Promotore a Piacenza in luo- 
go del dispensato Petrncci - li 
magg, i 8 ao ( ivi, p. a53 ) • 

— — » I premii a’ Vaccinatori, per 
.quella parte che spetta a co- 
muni, si pagheranno colla por- 
zione del prodotto de* dazii di 
consumo che si versa nella cassa 


/ 


DIgitized byGoogls 


VACCINAZIONI 


VACCINAZIONI 


à4. 


del tesoro. li mare. l8ai ( v. 
aa, p. i 53 )- 

— I modelli di viccinasione si 
stamperanno esclusi va mente dal- 
la Ducale Tipografia . aB sete. 
i8ai ( ■». a4, />■ i 83 ) . 

Dovranno provare di avere avn- 
to il vainolo naturale) o di essere 
stati vaccinati con buon successo, 
coloro che vorranno godere delle 
esensioni accordate dal Regol. 
di Leva milit. del a apr. i8ao, 
e della facolti di poter mettere 
un sostituto; la stessa cosa do- 
vri essere provata da chi vorrà 
essere ammesso come sostituto.^ 
a6 magg. i8aa ( v. a6 , p. 87 
e 88 ). 

— Si dovrà provare di avere a- 
vuto il vaiuolo naturale o di 
essere stato vaccinato con suc- 
cesso per essere ammesso nella 
scuola delle Zitelle eretta nel 
Pio Istituto Manara in Borgn- 
Mro. 7 sett. i 8 a 5 ( V. 34, p. 33 ). 

— — Le pubbl- vaccinazioni si fa- 
ranno d’ora innanzi in tutto Io 
Stato ne’ soli mesi di apr- , 
magg e giugn. , tranne i casi 
straordinari . Ne’ primi di bigi, 
i Pod. manderanno la nota de’ 
vaccinati alle Autorità diatret- 
tnali ed al Protomedicato- L’ul- 
timo di giugn. le sale delle vac- 
cinazioni saranno chiuse. Le di- 
sposizioni dell’ agro del a6 febb. 
l8ao non contrarie alle siidd. 
rimangono in vigore, meno quel- 
le che si riferiscono alle vacci- 
nizionì supplimentarie che sono 
abrogate, ii giugn. i 83 l ( v. 
45 ,p. S 44 ). 

— — Non saranno ammessi nelle 
scuole inferiori que' fanciulli 
ohe non proveranno di aver a- 
Tuto il vainolo naturale o di 
essere stati vaccinati con buon 
successo. rS isoo. 18S1 ( v. 46, 
p. 361 ) . 

— Lo stesso dicasi del Ducale 
Collegio M. L. . aS dett. ( ivi , 
p. 3 or ) . 


— . In luogo del fluido vaccino 
diramato in tubi dai depositi 
di Parma e di Piacenza , si pra. 
ticherà la vaccinazione median- 
te innesto da braccio a braccio. 

A tale effetto, le vacuinaziuni 
s’intraprenderanno in Parma ed 
in Piacenza ne’ dì 140 a 3 marz. 
di ciato, anno. I comuni cen- 
trali qui appiedi indicati fa- 
ranno trovare due fanciulli ro- 
busti in Parma ed in Piacenza 
secondo da cui dipendono per 
essere vaccinati nel i.* e 3.” 
giorno di apr. di ogni anno ; 
gli altri comuni indicati nel 
prospetto ricorreranno per lo \ 
stesso oggetto ai luoghi centrali 
ne’ giorni ivi determinati. Sa- 
ranno nominati de’ Verificatori, 
nel luogo ove ti verificheranno 
le eseguite vaccinazioni- Per 
tale verifica è prescritto che essa 
dovrà seguire entro un mese dal 
dì della chiusura delle vacci- 
nazioni il qual giorno verrà no- 
tificato dal Pod. al Verificatore; 
e che il numero de’ Verificatori 
non sarà minore di l4 ritenuta 
la divisione de’ cessali Distretti 
e Delegazioni, di cui nell’atto 
dei 3 o apr. l8ai- Per ispese dì 
trasporto e di mantenimento , 
ogni Verificatore riceverà 1 . la 
per giorno dal comnne ove pre- 
sterà l’opera sua, ritenuto che 
non debba impiegare più d’ un 
mese per le sue operazioni nel 
circondario assegnatogli: se im- 
piegasse tempo maggiore, nulla 
per questo gli verrà corrispo- 
sto - L’ Autorità comunitativa , 
avvertita prima dal Verificatore 
del giorno da lui destinato per 
la verifica onde disporre in con- 
formità, farà fede dei giorni 
da esso impiegati, ed alle tue 
operazioni assisterà almeno uno 
de’ Promotori . A tali opera- 
zioni ti sceglieranno i giovani 
Medici e Chirurghi non molto 
impegnati e che per attività 
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•d abilitA saranno riconosciuti 
idonei all’ uopo, cioè : dal Pro- 
tomedico pei cessali distretti 
del Ducato di Parma e del Valta- 
rese; dal Dott. Cav- Doni- Fer- 
rari pei cessati distretti del Du- 
cato di Piacenza; dal Medico 
Dom. Zanichelli pel Cuastal- 
lese* i6 tnarz, i 83 a ( v. 47, p. 
58 a 61). 

Si ha dallo specchio che i 
comuni ([ai appresso manderanno 
due fanciulli per essere vaccinati 
cioè, a Parma; i comuni di S- 
Pancrazio, Colese, Fornovo, Vi- 
gatio, S. Martino, Collecchio, 
S. Donato, Sorbolo, Borgo S. 
Dono-, Cortile, Marore, Fonta- 
nellato, Footevivo, S. Secondo, 
Noceto, Medesano, Felino, Len- 
ghìrano. Sala, Lesignano de* 
Bagni , Travarsetolo , Monte- 
chiarugolo, Poviglio, Gattatìco 
e Colorno, ne’ quali comuni si< 
vaccinerà ne’ giorni tea apr. 
d’ ogni anno; manderanno a For- 
novo: i comuni di Borgotaro, 
Lesignano di Palmia, Varano, 
Pellegrino, Bercelo, Valmozzo- 
la, Varai e Solignano ove si 
vaccinerà ne’ giorni 7 e 8 apr. ; 
manderanno a Varsi : i oomunt 
di Bardi e Boccolo ove si vac- 
cinerà Il 14 e l 5 apr.; a Bor- 
gotato: i comuni di Compiano, 
Albereto , Tomolo e Bedonia , 
ove si vaccinerà ne’ sudd. gior- 
ni; a Borgo S. Donn. manderà 
il comune di Salsomaggiore; aS. 
Secondo; i comuni di Busserò, 
Caitione, Zibello, Roccabianca, 
Polesine e Soragna; a Langhi- 
rano; i comuni di Galeiiano, 
Vaìro, Monchio, Gorniglio e 
Tizzano; a Traversetolo: i co- 
muni di Neviano e Ciano; a 
Poviglio; Guastalla; a Colorno; 
i comuni de’ Mezzani, Sissa, 
Torrile e Trecasali; in tutti i 
sudd. comuni si vaccinerà ne’ 
giorni 708 apr. ; a Guastalla ; 
mander.iniio Luzzara e Reggiolo 


ove si vaccinerà ne’ giorni 14 
e i 5 sudd.; a Piacenza: man- 
deranno i comuni di S. Lazza- 
ro, Mortizza, S. Antonio, Ca- 
lendasco, Rottofreno, Gossolen- 
go, Podenzano, Pontenure, S, 
Giorgio,- Rivergaro,Caorso, Mon- 
ticelli, Cortemaggiore, Vigol- 
zone, Ponto dell’Olio, Castel 

5. Ciov. , Sarmato, Gragnano, 
Rivalta , Aguzzano, Borgonovo, 
Carpaneto, Castel vetro, Besen- 
zone, Polignauo, Villanova, Ca- 
deo e Fiorcnzuola , ove si vac- 
cinerà li I e 2 apr. ; a Ponte 
Dall’ Olio: manderanno i co- 
muni di Bettola , Borgo S. Ber- 
nardino, Coli, Ferriere, Travo 
e Morfasso; a Borgonovo: i 
comuni di Vicobarone, Piartel- 
lo, Nibbiano, Pomaro, e Peco- 
rara; a Fiurenzuola; quelli di 
Alseno , Gropparello , Castel- 
F Arquato , Vigoleno e Luga- 
gnauo; in tutti i sudd. comuni 
si vaccinerà ne’ giorni 809 
apr. ( ivi , p. 6a a 65 ) . 

— — Nomina a Promotori in Parma, 
Stef Renassi, Claudio Gallinari 
e Cav. Vino. Biondi, la magg. 
1834 ( V. 5 i , p. 168 ) . 
y. Fluido vaccino. 

Vacabordi ■ I Dragoni hanno ob- 
bligo di esercitare la loro sor- 
veglianza sui vagabondi, gente 
senza appoggio, stranieri, esi- 
gliati, turbolenti, ecc.. ao ag, 
1814 ( V. 3 , p. 184 ) . 

— • La sorveglianza sui vagabondi 
è nelle attribuzioni della Poli- 
zia generale. 14 l 8 l 5 •( v. 

6 , p- ? 5 ). 

•m» Saranno puniti col massinio 
dolisi pena ne’ casi dì violaiio- 
ne alle leggi intorno allo .irmi 
proibite; se fossero recidivi 1^ 
pena ii raddoppierà- 39 magg, 
1818 ( V. la, p. 18^ ) ; 

— - 1 Commissari superiori di buon- 
governo sotto la vigilanza del 
Dìrett. generale di polisia eser- 
citano U loro sorveglitnxa sui 
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Tagabondi . 16 giugn. i8ai ( t. 
a 3 . p- a7Ó ) . 

y. Discoli I oziosi e scorretti. 

Vaihiclia (La). Paga per dazio 
d’entr. fr. 6 per chil., d’use- 
c. i 5 . 4 mugg. 1816 ( V. 8, 

p. 36 ) . 

— Il dazio d entr- è ridotto a 
I. 3 , quello d’ use. a e. 5 . 18 
apr. 1830 ( V. 16, p. 148). 

Vaiao. è capo-luogo di cantone 
nel circondario di Parma con 
giurisdizione anche sui comune 
di Monchio- i 5 giugn. 1814 
( V. a , p. 8a ). 

Ti è una dogana sussidiaria 

confinante coi monti . ai dett, 

( ivi , p. 127 ) . 

N- 6. La dogana non è com- 
presa nell' elenco approvato li 
8 apr. 182». 

— Fa parte del Distretto di Lan- 
ghirauo. 3 o apr. l8ai ( t. a 3 , 
p- 166 ). 

Vi sarà una fiera nel comune 
da tenersi in Palanzano ne’ gior- 
ni di lunedi e martedì dopo I’ ul- 
tima domenica d’ ag- . lo fehh. 
i8aa ( V. aS , p. abS ) - 

— È riunito al Governatorato di 
Parma, q giugn. i 83 l ( v. 4 ^> 
p. aoS ) . ' 

ÀUXJIIISTKAZIOJIS COKVVALE. 

— Confermato capo-luogo di co- 
mune nel Governo di Parma: 
Ascensio Guadagnini Pod- . II 
giugn. i8ao ( V. 16, p. ap 4 ). 

— — Dipendono dal cornane i co- 
muoelli di Caneto, Camporella, 
Ceregin, Colorato, Laiatta, Mi- 
scoso, Montadello, Nirone, Pa- 
lanzano, Pieve S. Vinc., Casa- 
lino, Castagneto, Cocciola, Co- 
sta, Enzano, Fornostorlo, bu- 
golo, Poviglio, S. Vincenzo, 
Pratopiano, Ranzano, Ruzzano, 
Pignone, Magreto, Sausolla, 
Selvanizza, Succiso, Taviauo , 
Temporio , Trevignano , Vae- 
stano , V alcieca ^e Zibana , Po- 
polazione 3 ioa . 19 dett. ( v. 
17, p. 8a • 83 ). 


— Ant, Rriselli Sind. . a Ingl. 
1820 ( V. 20 , p, i 52 ) . 

— Dom. Manini Pod. . 17 die. 
1824 ( V. 3 a , p. io 3 ) . 

— Paolo Montali Sind. • 8 ag. 
1833 ( V. So, p. a8 ) . 

— Dom- Manini Pod . aS dett. 
(ivi, p. 82 ). 

CA TASTO . 

— Le verificazioni catastali vi si 
eseguiranno dal Geom. Cam. 
Munguidi. i 5 febb. 1828 ( v. 
39 , p. 14 ) . 

— — Farà parte della 5 .* sez. - 18 
nov. 1835 ( V. 54 , p. aio ) - 

Confermato il Geom. . dett. 

( ivi , p. aia ). 

COXKMSSIOIÌK DI SAKITa' 

E soccoaso- 

Batt. Barbieri, Giov . Biccliie- 

ri , Piet- Dazzi , Frane. Pini e 
Medico Dom. Valli . 26 ag. l 83 S 
( T. 54 , p. 80 ) - 

COUTKIBOZIOSI DiatTTZ. 

— Vi sarà un’esattoria con giu- 
risdizione anche sui comuni di 
Monchio e Tizzano. Luigi Pie- 
tranera Esatt . 14 genn. i8aS 
(v. a9,p. 9). 

— L esattoria è suppressa : il 
comune dipenderà da quella di 
Ciano. i 3 non. 1824 ( v. 3 a , 
p. 63 ). 

— — Dipenderà da quella di Cor- 
niglio. 19 magg. 1826 ( v. 35 , 
p. l 3 l). 

ìt O T A I. 

— TI Notaio di Corniglio Dott. 
Cabr, Guadagnini è autorizzato 
a ricevere atti nella Pretura 
di Vairo sinché questa rimane 
aggregata alla prima - a sett. 
l 83 o ( v. 44, p. Si ). 

PATniltOlilO DILLO STATO. 

È soggetto alla sottispezione 

di Parma . aa sett. i 83 l ( v. 
46 , p . 96 ) . * 

— Paolo Bussolati Vice-Capispett. 
dett. ( ivi , p io 3 ) . 

PIBTVIA. 

- — Sarà di 3 .* classe nel Durato 
di Parma; i»ei processi crini. 
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dip«Ddarà da quella di Langhi- 
rano; Cioè. Donati Prct., Dom. 
Gonizzi Cancell. « Giua- Mariot- 
li Comoiesao. l 5 mare. loio 

( »• 7 > P- 75» 77 « 85 ) . 

—^Confermata pretura di 3 . clas* 
ae; la «oU »e*. d« Monchio ne 
dipende, ed il capo-luogo è di- 
sta oCc da Langhirano miglia 17. 
3o gena. 1817 ( v- io, p. a8 ) - 

È soggetta all’ uffiaio del con- 
trollo di Langhirano . 29 apr. 
1810 ( V. l6, p. 227). 

Confermata pretura del Lin- 
eato di Parma con ginrisdiaione 
sul comune di Monchio 1 popo- 
laaione 4966. 19 giagn. 1820 
(e. 17, p. 82 e 83 ). 

— — È soggetta al Giud. processan- 
te pel territorio Posto al Sud 
di Parma • 14 /eo6. 1821 ( v- 
22, p. 63 ). 

Dom. Manini e Donn- Valla 

Stippl.'. IO giuga. 1821 ( V. 
24 , p. 4^ ) ■ 

C B. Cobianchi e Giulio Ba- 
roni Use.*, dett. ( ivi, p. 418). 

— È provvisoriamente aggregata 
a ([nella di Comiglio il cui 
Pret. sarà incaricato di ammi- 
nistrarvi la giustizia. Il Cancell. 
e gli Uscieri di Vairo passeran- 
no a Corniglio e si occuperanno 
esclusivamente degli affari ri- 
sguardanii alla pretura aggrega- 
ta . »4 die- 1821 ( ivi , p. 390 ) . 

a c V o I. M. 

— Ve ne saranno delle primarie 
le quali comprenderanno le clas- 
si infima, media e suprema. l 3 
non. i 83 t ( V. 48, P- *®l )• 

Dott. Pier. Borsschi Ispett. . 
23 fehb. 1882 ( V. 47, p. 5 o )- 
P’. Sale - Toscana , Confini - 
Tremuoti . 

VAI.ICIB (Le). Di cuoio, sono 
considerate nel dedurre le taro 
drganali in ragione dell’ 8 per 
ICO sul peso. l8 apr. 1820 (v. 
16, p. 212). 

— Chi fabbricà o vende valtgie 
i soggetto a patente della 6.* 


VALMOZZOLA 
categoria. 17 febb. 1822 ( v- 

25 , p. 199)* . ,, 

1 sudd. sono conservati alla 

6.* categoria. 4 apr. 1828 ( v. 
39 , p. 70 ) . 

K. Pelletterie. 

VAX.t.oiiBA ( La ) . Paga per dazio 
d* UBC. soldi l 5 per peso . 21 
giugn. 1814 ( i'" * « ) ■ 

- Il sudd. dazio è portato a c. 
18 . 6 o«. 1814 ( ▼- 3 , p. 253 ) . 

Paga per dazio d* entr. c. 78 
per quint- , d’ use. fr. 3 . 4 
magg- 1816 ( V. 8, p. 36 )- 

— Portata l’entr. a 1 . ij 1 use. 
è ridotta a 1. 2 . 18 apr. 1820 
( V. 16 , p. 148 ). 

Valwozzola. e comune del can- 
tone di Borgocaro. l 5 
1814 ( V. 2, p. 87 ). 

Yfi parte del rocdeaiino Distret- 
to. 3 o apr. 1821 ( V. 23 , p. 166 ). 

Confermata nella Commessa- 
ria di Borgotaro. 9 giagn. l 83 l 
( V. 45, p. 206 ). 
juantnaTRÀZioN* coittniAi.*. 

— È mantenuto capo-luogo di 
comune nella Delegazione del 
Valtarese. Gius. Conti Pod. . 

II giagl^■ 1820 ( V. 16, p. 2^7 )• 

Dii»ndono dal comune i co- 

mnnelli di Branzone , Ugnano, 
Pieve di Gnsaliggio, S. Martino 
e 8 . Siro: popolazione 1540. 
19 dett. ( V. 17, p. no). 

Gius. Conti Pod. • 17 die. 1824 

( V. 32 , p. 97 ) . 

: piet. Calli è confermato Pod. 

Nomina a Sind.* dì Luigi Sci- 
li e Piet. Ferretti in aostitu- 
zione di And. ^*^* ’ * *^) 
Pettenaii- 3 i dio. i 833 ( v. ao, 
p. 217) 

CATASTO. 

Il Ceom Ciac. Adorni vi e- 

sercitetà lo verificazioni cata- 
stali. l 5 febb. 1828 (v. 39, p. 
17 ) • 

- Fu parte delia 3 * sez. • l8 
nop» i 835 (v. 54, p 209). 

Cioacch* Valla Ceom-» netto 

(ivi, p. aia)* 
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COUUIÌUOUX DI tAIIITA' 
t SOCCOKSO- 

Àndr. Rivi, Gius- Conti, Piet. 

Ferretti, Luigi Ochi e Giulio 
Granelli. a6 ag- l 835 ( T. 64, 

p. 91 ). 

COSTRItOZlom DIRETTA- 
—■ È soggetto all' esattoria di 
Borgotaro. 14 genti. l 8 a 3 ( v. 

ag, />• 8 ). 

— — Confermato nella sudd. di- 
pendenza . 19 magg- i8a6 ( t. 
35 , p. l 3 i ). 

PATRIMOKIO DELLO STATO- 

E soggetto alla sottispezione 

di Borgo S. Uonn- . aa sett- 
l 83 l ( T. 46, p. 97 ). 

Biagio Ziicclii Suttispett. 

(ivi, p- 104). 

ERETORA. 

Dipende da quella di Borgo- 
taro, ed il capo-luogo ne è di- 
stante miglia 9 i| 3 . 3 o genn. 
1817 ( V. IO, p. ao . 

— — Ritenuta detta dipendenza- I9 
i8ao ( V. 17, p. Ilo ). 
se DOLE. 

— — Ve ne sono delle primarie le 
Itali comprendono le classi in- 
ma, media e suprema. l 3 noe. 
l 83 t ( T- 46, p. aoi ) • 

Don Dom Galli Ispett. • 37 

ott. i 833 ( r. So , p. l 56 ) • 

V. Tremuoti. 

Vaitaresu. Il Dott. Gaet. Ravai- 
zoni è deputato dal Governo 
provvisorio per prendere pos- 
sesso del territorio componente 
già l’antico Valtarese. 17 magg. 
1814 ( V 3 , p- 3 ) . 

f. Bardi - Bercelo - Borgota- 
ro - Compiano - Delegazione del 
Valtarese - Ducati di Parma - 
Sale -Strade di Governo - Trib. 
civ e correzionale di Borgotaro. 
Vararo-Marchesi ■ Vi sarà una 
dogana sussidiaria intermedia 
verso i monti, ai giugii. 1814 
( V. a, p- 137). 

N. B. La dogana non è con- 
servata nell’ elenco approvato 
li 8 apr, fSat, 

Voi. V. 
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VARANO MELEGARI 

— Avrà un mercato settimanale 
ogni lunedì. 3 lagl. i8ao ( v. 
20, p. 5 ). 

— Avrà una nera annua di be- 
stiami ed altri generi il primo 
lunedi di sett. da potersi tras- 
portare ad altro giorno negli 
anni che accadesse in dì festivo. 
IO delt. ( ivi , B. 6 e 7). 

V' Aledesano . 

Vakaro-helecabi • È capo luogo 
di comune del cantone di Pel- 
legrino . i 5 giugn. 1814 ( V. a, 
p. 85 ) . 

Vi è una dogana sussidiaria 

intermedia dalla parte de’ mon- 
ti. ai dett. ( ivi , p. 137). 

Fa parte del distretto di Bardi. 
3 o apr. i8ai (v. a 3 , p. 166). 

— È compreso nella Commessa- 
ria di Borgo S. Dnnn. 9 giugn- 
i 83 l ( V. 45, p ac 6 ). 

AUMiniSTRAZIOIlE COSIVIIALM. 

— Confermato capo-lungo di co- 
mune del Governo di Parma. 
Luigi Montecchi Pod. li giugn- 
l8ao ( V. 16, p. 374 ). 

— — Dipendono dal comune i co- 
munellidi Montesalso, Riviano, 
Roccalanzona, Serravalle e Viaz- 
zano: popolazione 1539 19 <2*tg. 

(v 17, p. 72). 

— Luigi Montecchi Pod. 14 àic- 
l 8 a 4 ( V. 3 a, p. 81 ). 

__ Amadio Venturini Pod.. ai 
die. i 833 ( V. So, p. ao 5 ) . 

^—•11 Capit. Gius. Bottioni e Mar- 
co Strini Sind.’. 3 ott. i 835 

( V. 54, p. 162 ). 

Il comune è autorizzato a ri- 
cevere 1 1401, 55 per sua quota 
sul legata Cuglielmani (V. ) 
ed il Gomitato di benebeenza 
ne farà distribuire i frutti a' 
poveri. a6 dett. (ivi, p. 188). 

CATASTO. 

— Il Ceom. Ciac. Adorni vi e- 

seguirà le verificazioni cata- 
stali. l 5 febb. 1838 ( V. 39, p. 
17). „ 

Fa parte della 3 .* aez. . 18 

nov. 1835 ( V. 54, p. 309). 

44 
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VARSI 


VARSI 


- Cloach. Valla Ceom. . dett. 

( ivi, p. aia). 

COHMESSIOÌHF. VI SALITA 
E SOCCOESO- 

- Gap. Gius. Bottloni , Cior. 
Raffini, Serafino Galli, Giov. 
Dattaro, e chirurgo Gir. Lab- 
ba . a6 ag. i 835 ( v. 64, p. 87 ). 

COKTIUBOZIONI DIRETTE. 

- Dipende dall’ esattoria di Pel- 
legrino. 14 genn. i 8 a 3 { v. 29, 

P- 9 ) • 

Confermata la sudd- dipenden- 
za . 19 rtiagg- l8a6 ( v. 35 , p. 
iSa ) . 

PATRIMONIO DELLO STATO. 

— ^ Fa parte della sottispezione 
di Borgo S. Bonn, aa sett. i 83 c 
( V. 46 , p. 97 ) • 

— — Biagio Zucclii Sottispett. dett. 

( ivi, p. 104 ) . 

PRETURA. 

— Dipende da quella di Pellegri- 
no ed il capo-luogo ne è distan- 
te miglia 8 il 3 . ao genn. 1817 

( V. IO , p. 34). 

— — Confermata la dipendenza da 
Pellegrino. 19 giugn. 1820 ( v. 

‘ P* 7 ^)- 

SCUOLE. 

— - Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. i 3 nov. 
i 83 i ( V. 46, p. 20! ). 

Don Paolo Valenti Ispett. . l 3 
nov. t 832 ( V, 48, p. aaS ) . 

V, Modena, Conciti* 

Vaksi. è capo-luogo di comune nel 
cantone di Bardi . l 5 gÌN>g^» 
1814 ( V. 2 , 85 ) - 

Vi è una dogana sussidiaria 

intermedia dalla parte de’ monti, 
ai dett. (ivi, p. 

■ ■ .1 Fa parte del distretto di Bardi. 

3 o apr. 1821 ( V. 23 , p- 166). 
■pi... Vi si terrà una fiera di be- 
stiami ne* giorni 3 o giugn. c 
I.® lugl. d’ ogni anno. i 3 gingn, 
1822 ( V. 26, p 142 . 

•— -< Nella stagione invernale vi 
sarà un mercato de’ maiali o- 
gni martedì dal i.® nov. all’ul- 


timo di marzo . i 5 nov. 1826 
( V. 36 , p. 109 ) . 

— — È compreso nella Commessa- 
ria di Borgotaro . 9 giugn. j 83 l 

( V. 4 ^ » P* ) • 
amministrazione COMUNALE. 

~~~ Mantenuto capo-luogo di co- 
mune del Valtarcse • Mich‘. Busi 
Pod. . Il giugn. 1820 ( V. 16, 

P-^ 77 )* 

— Sono compresi nel comune i , 
comunelli di Cortile, Golaso , 
Pessola , Piotrarada, Rocca di 
Varsi, Tosca e Villora: popo- 
lazione 2621 . 19 tZeff. ( V. 17, 
107 e 108 ) • ^ 

. Stef. Marzolini Sind.. 2 lugl* 
1820 ( V. 20 , p. l 56 ) , 

— Piet. Corsini Pod. . 14 
1824 ( V. 32 , p. 81 )\ 

•— Conferma del Corsini a Pod. . 

29 die. i 833 ( V. 5 o, p> 214 ) ♦ 

. Ciac. Busi Sind.: dett. ( ivi, 
p. 2 i 5 ) . 

, Al comune è data autorizza- 
zione di ricevere 1. 228$, 32 

per sua quota sul legato Gu- 
glielmani (V.) ed il Comitato 
di beneficenza ne farà distribui- 
re 'i frutti a’ poveri. 26 ott, 
l 835 * ( V. .54, p 188 ) . 
catasto. 

. - Il Geom Frane. Pinelli vi e- 
seeuirà le verificazioni catasta- 
li • l 5 febb. 1828 ( V. 39, p. 

iSÌ. - 

, - È compreso nella 3 ." sez. . lo 

nov. 1835 ( V. 54, p* 209) . 

- - - Gioach. Valla Geom. • dett, 

( ivi , p. 212 ) . , 

COMMBSSIONE DI SANITA 
E SOCCORSO* 

— — Don Pompeo Labadìni, And. 
Peracchi , Ferd. Pellegrini, Don 
Dom. Sidoli e Don Luigi Cor- 
sini. 26 ng. l 835 (v. 54» P* 
92 ) . 

— — Ang. Marzolini e Don Gius. 
Maccagnini membri della Com- 
njessìone in vece del defunto 
Sìdoli e del dispensato Labadi- 
nì. 3 o die. i 835 (ivi, p. 497 )• 
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VASCELLI DA VINO 

COUTRIBVZIOÌU VJKBTTt. 

— ^ La Ricevitoria é soppressa: il 
comune farà parte di quella di 
Bardi. 6 a/>r. 1817 {v. 10, 96). 

Confermato nella dipendenza 
di Bardi. 14 genn. i 8 a 3 ( v. 
29, p. 8). 

Confermato nuovamente . 19 
magg. i8a6 ( v. 35 , p i 3 a ) , 
patrimonio dello stàto. 

— M Fa parte della sottispe^ione 
di Borgo S. Donn» 22 sett, i 83 t 
( V. 46, p. 97). 

— Biagio Zucchì Sottispett- detc. 
(ivi , p. 104 ) 

PSXTUXA 

fc soggetto alla Pretura Hi 

Bardi, ed il capo-luogo ne è di- 
stante miglia 7 ii 3 . 3 o genn. 

1817 ( V. IO , /». 20 ) . 

— Confermato nella siidd< dipen- 
denza . 19 giugn. 1820 ( V. 17, 
p. 107). 

SCVOLM. 

— Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. i3 noe. 
l 83 i ( V. 46, p. 201 ) . 

— — Don Luigi Corsini Ispett. . l 3 
noe i 83 a ( V. 48, p. 225 ). 

f' ■ Vaccinazioni . 

Vascelli da -viro. ( 1 ) Le botti, 
bonze, tini, tinelli e simili non 
ferrati della capaciti di lit. i 5 o 
o meno, pagano di dazio cad. 
all’entr. fr. a, all' use. c. lo; 
se di maggior tenuta, pagano 
per ogni lOfe lit. di capacità, 
c- 75 all’entr. e c. 5 all’ use. ; 
se ferrati, pagano di più per 
ogni 100 lit- di capacità fr- I 
all’ rntr- e c. 5 all’ use. 4 tnaee. 
1816 ( V. 8 , p. 46 ) - 

■ Se di capacità minore di lOC 

lit- pagano come il legname la- 
vorato in opere ordinarie; se 
<li capacità di 100 lit. o più , 
pagano per ogni loo lit. se non 
ferrati c. 75 all'entr- e c. 10 
all’ use. ; se ferrati 1 - 1. 5 o al- 
l’ entr. e c. i 5 all’ nsc- . 18 opr. 
l8ao (v. 16, p. 161). 


VELLUTI 

I fabbricatori o venditori di 

vascelli sono soggetti a patente 
della 6.* categoria • 17 febb, 
1822 ( V. 25 , p. 199 ). 

V Botti . 

Vasi di tebba (I). Semplici o 
fasciali di funi d’erba od altro, 
sono considerati nel dedurre le 
tare doganali il ao per lOO sul 
peso - IO giugn. 1816 ( V. 8 , 

p 253) i 

— Saranno considerati il 25 per 
ICO. 18 apr. 1820 (v. 16 , p. 
212). 

Vedovo (II)- Con figli' è esente 
dall’ arruolamento inilit. . 16 
apr, i8i5 (v- 5, p 78). 

_ Confermata la sudd. esenzione. 
22 magg. i8l5 (ivi,p. 125 ). 

N. B. La detta esenzione non 
è mantenuta dal Regol. del a 
apr. tSao . 

Vegliati ( 1). Per disposizione 
di buongoverno o par condanna, 
avranno la pena maggiore ne’ 
casi di trasgressione alle leggi 
sulla delazione d’ armi proibite; 
se recidivi il doppio. 29 magg. 
1818 ( V- 12, p. 187 ). 

V. Arruolamento forzato -Cod. 
pen- Francese-Precetti di buon- 
governo . 

Veli ( I ). Deggiono avere il bollo 
in piombo della dogana. Se di 
seta anche mista con altri fi- 
lati , con oro od argento, pa- 
gano per dazio d’ entr. fr- 18 per 
chil., d’use, c. 25- 4 magg. 
1816 ( V. 8 , p 17 e 81 ) . _ 

— Di tutta seta, le garze, i cre- 
spi, thui e simili , coi rispettivi 
fazzoletti, miniati, stampati o ri- 
camati, pag.ino per dazio d’ entr. 
1 8 per chil , d’use- c- 20; se 
misti con altri filati , 1. 6 al- 
l’entr. e c. io all’ use. . 18 apr. 
1820 ( V. 16, p. 194 ) . 

Velluti ( 1)- Di cotone a spina, 
e bindelli simili, di qualnnqoe 
altezza, pagano per dazio d entr. 
fr. 42 per quint. , d’ use. fr. I^. 
So ; a tela ordinari , e misti 


Digitized by Google 



34B 


VENDITE 


VENEZIANI 


con filo, fr. l8 all’ entr. e fr- l 
all’ use.; per quelli di lana V. 
felpe; di seca, e vellutini an- 
che misti con altri filati o con 
oro ed argento, fr. la per chil. 
all’ entr. e c. aS all’ use. 4 ’nagg- 
1816 ( V. 8, p- 3 a, 38 e 81 ) . 

— Di cotone anche misti, paga- 
no per dazio d’ entr. l. 60 per 
quint. , d’ use. I. I -, i vellutini 
pagano come le fettucce (V ); 
di lana, pagano come le felpe 
(V.); di seta, pagano come i 
drappi di seta alle rispettive 
qualità; ì vellutini come le fet- 
tncce (V.). 18 apr. i8ao ( v. 
16, p- 189, i 53 e 194 ) . 

__ Dì cotone o cotone e filo, li- 
sci od operati, pagano per dazio 
d’ entr. I. 65 per qninc. ; d’ nsc. 
1 . 1.6 sett. i8a8 ( V. 40; p. a9 ). 

Vbsdite ( Gli atti di ) . E qualun- 

3 ne altro atto di trasmissione 
i beni mobili a titolo oneroso 
i quali sono soggetti al diritto 
proporzionale dì controllo , si 
stabilisce un tale diritto dal 
prezzo espresso, e dal capitale 
degli obblighi che possono au- 
mentarlo. a 3 die. 1819 ( V. i 5 , 
p. 368 ); se trattasi d’ immobili, 
dal prezzo convenuto o da una 
stima de’ periti ne’ casi am- 
messa dalla legge. Se il vendi- 
tore si è riservato l’ usufrutto, 
se ne aggiungerà il valore ri- 
tenuto eguale alla metà dì detto 
prezzo, ma nulla sarà dovuto 
per la riunione dell’ usufrutto 
alla proprietà . Se però la riu- 
nione si effettua per atto di ces- 
sione, ed il prezzo ecceda la 
valutazione fatta per regolare 
il diritto della traslazione di 
proprietà, é dovuto un supple- 
mento di diritto sull’ ecceden- 
za: in caso contrario non sarà 
dovoto che il diritto fisso. Dette 
disposizioni risgnardano pure 
alle aggiudicazioni, cessioni, re- 
trocessioni, licitazioni ed a qua- 
lunque atto che porta traslazio- 


ne di proprietà a titolo oneroso 
( ivi , p. 371 ) . Le copie delle 
sentenze de’ Trib di prima l- 
stanza e di appello che conten- 
gono risoluzione di contratti 
di vendita per difetto di paga- 
mento, purché il compratore 
non sia entrato in possesso , 
pagano 1 . 3 per diritto fisso di 
controllo (ivi. p- 418 e 414). 
Le vendite, rivendite o cessioni 
e qualunque atto traslativo di 
proprietà a titolo onerosa di 
mobili, raccolte dell’atmo e frut- 
ti pendenti, tagli di boschi ce- 
dui, e d’alberi d’alto fusto, e 
di qualunque altro oggetto mo- 
bile, ancorché fatte dallo Stato, 
pagano I’ nno per cento per di- 
ritto proporzionale; pagano il 
due se trattasi di stabili ( ivi, 
p. 4aa e 4a4 ) . 

VeitniTORI AMBULABTI ( I ) • Che 
spacciano nelle strade, ne’ luo- 
ghi di passaggio e ne’ mercati 
frutta, legumi ed altri minuti 
commestibili, sono esenti da pa- 
tente. 17 f«bb. i8aa ( v. a 5 , 
p. i 57 ). 

— Confermata la detta esenzione. 
16 mare. l 83 a ( v. 47, p- 97 )- 
V. Merciai ambulanti. 

VEBEZiaiii Don Gius. . È nominato 
Ispett. particolare e Prof di 
matematica sublime e di fìsica 


nelle Scuole superiori in Pia- 
cenza . a nov. 1814 ('’• 4 » P- 
l 3 - 3 el 37 ). . 

. — Consigliere di Stato effettivo. 

24 fM i 83 r ( V. 45, p. 72). 

■ Membro della Commessione 
incaricata di formare un nuovo 
piano di pnbbl. ìstruzioue. II 
sett. i 83 i ( V. 46 , p 81 ). 

E dispensato dal far parte del- 

la Commissione *rnniinìsirativa 

delU Biblioteca comnniiaiiva di 

Piacenza* il ag. l 833 (v. 5 o p 
p. 71 ) . 

— — È approvato che egli presieda 
il Magistrato degli studii di 
Piacenza ogni volta che il Pre- 
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side o il Vice-Preside siano as<* 
senti od impediti. 7 apr» i 835 

( V. 53 , p. 9 » ) . 

N. B. Ntl sudd, atto è ^ua- 
lijicato Cavaliere , 

Vemtagli (I ). Fini con stecchi 
d’avorio, di tartaruga, madre- 
perla od acciaio, anche ornati 
d’oro od argento, pagano per 
da^io (i* entr- per cad- c. 5 o; 
mezzo fini con stecchì d’osso, 
d’ebano, noce d’ìndia, cedro 
ed altri legni consimili, anche 
ornati di tartaruga, madreper- 
la, avorio e simili, pagano al- 
1 ’ entr. c. 2S ; se gli stecchi sono 
ornati d’oro o d’ argento, c. 3o; 
il dazio d’ use. delle sudd. qua- 
lità è di c- 5 . I ventagli ordi- 
nari con stecchi di legno comu- 
ne, pagano per ogni dozzina c. 
60 all’ entr. e c- 20 all’ use. 4 
magg. 1816 ( V. 8 , p 91 ). 

——Con stecchi d’avorio, tarta- 
ruga, madreperla, acciaio, prin- 
cisbecco, coperti di carta o seta, 

^ anche ricamati od ornati con 
oro ed argento, e quelli di tutto 
avorio, tartaruga ecc. , pagano 
per cad. c. 5 o all’ entr* e c. I 
all’ use., se coperti di seta con 
stecchi d’ osso , ebano , noce 
d india, ^ cedro cd altri legni 
consimili, anche ornati con qna- 
1un([ue materia, compreso l’ oro 
c l’argento, pagano all’ entr. 
l' I 5 o per chil.; se coperti 
di carta* compresi quelli di tutto 
osso o legno, 1. i ; se con stec- 
chi di legno comune c. 60; 
1 ’ use- di dette 3 qualità è in- 
distintamente di c. 5 . per chil. . 
18 apr. 1820 ( V. 16 , p 207 ) . 
Vektarole (Le). O ventaline di 
cartone con manichi di qualun- 
que sorta, pagano per dazio 
d entr. fr. 40 per quint. , d’ use. 
ir. I. 5 o. 4 magg, 1816 ( v, 
8, p. 91 ). 

— — II dazio d’ entr. è confermato, 
quello d’ use. è ridotto a c. 5o. 
18 apr, 1820 ( V. i6, p. 207). 
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VERIFICAZIONE DI CREDITO 

Vehtora M, Cesare, È nominato 
per far parte del Governo prov- 
visorio de’ Ducati . 14 febb. 
1814 ( V. I , p. 4 ) . 

— — Presid. Dirett. della Reggenza 
provvisoria. 6 giugn, 1814 ( v. 

2 , p. 18 ). 

— Confermato nella sudd. qua- 
lità . i 5 dett. (ivi,p. 76). 

— — Consigliere di Stato onorario* 

27 lugl. 1814 ( v. 3 , p, 81). 

— Accademico Consigliere eoa 
voto nella Ducale Àccaderuia 
di belle arti. 4 marz- 1820 ( v. 

16 , p. 73 ) . 

Veratto-colIìETTo. Vi è una do- 
gana sussidiaria confinante al 
Po verso settentrione. 21 giùga. 
1814 ( V. 2, p 128). 

— La dogana sarà confinante ' 

col Po al Regno Lombardo-Ve- 
neto. 8 apr. 1821 ( v. 22 j p» 

233 ). 

« V. Parrocchie - Sarmatò. 

Verde porro (II)* E quello di 
vescica, paga per dazio d’ entr. 
fr. 18 per quint., d’ use. fr. 2 3 o. 

4 magg. 1816 (v^. 8, p 36 ). 

— Portato il dazio d’ entr. a l. 

20, e ridotto quello d’ nsc. a 
1 . I . 18 apr. 1820 ( V. i6, p. 

148 ) . 

Verde rame ( Il ) • Secco o crista- 
lizzato, paga per dazio d entr. 
fr. 18 per quint. ; se umido fr. 6. 
L’usc. è indistintamente di fr. 

1 . 4 magg 1816 ( V 8, p- 36 ). 

— La sua tara, se in sacchetti di 
pelle, è fissata al 4 por sul 
peso. IO giugn, 1816 (ivi, p. 

282 ) . 

— . Paga per dazio senza distin- 
zione 1- 12 per quint. all entr. 
c 1 . I all’ use.. Il modo di de- 
durre la tara è confermato- 18 
apr. 1820. ( V. 16, p» 14® • 

Verificazione di credito. ( Gli 
atti di). Debbono essere regi- 
strati sulla minuta. Quelli fatti 
^ nelle cancellerie delle Corti e 
dei Trib. pagano 1 . 2 per diritto 
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VERMIGLIO 

fisso di controllo. a 3 die. 1819 
( ». i 5 , p. All ). 

Vermiomo ( Il ) . Pag» per dazio d' 
entr. fr. 48 per ([uinc., d’use.fr- 
2- 3 o. 4 magg. 1816 (». 8,p. 36 ). 

L’ entr. è confermata; 1 ’ use. 

è ridotta al i ■ 18 apr, i8zo 
( V. 16, p. 148). 

Vericasca. Capo-luogo di comune 
del cantone di Lugagnano: po- 
polazione az 63 . iS giugn.ioi^ 
( ». a, p. 87 ). 

— >T- G soppresso: il suo territorio 
farà parte del comune di Vigo- 
leno. 17 mora. i 8 l 5 (». 5 , p. 38 ). 

— Confermato comnnello del co- 
mune di Vigoleoo. 19 giuga. 
1820 ( ». 17 , p. 93 ). 

Verhici (Le). I)’ ogni sorta pa- 
gano per dazio d’ entr. fr. 48 
per quint. , d’ use. fr. 4. 78 . 4 
ma^g. 1816 ( ». 8 j p 36 ) . 

Il dazio d’ entr. è confermato; 

quello d'use, è rideuo a I. i . 

. 18 apr. 1820 ( ». 16, p. 148 ). 

VeBKiciATOBt (I). Sono soggetti 
a patente della 4." catecoria. 
17 febb. i8aa ( ». aS, p. 197). 

— — Passano alla 5 .* categoria . 4 
apr. 1828 ( ». 39 , p 69 ). 

— Da carrozze, appartengono alla 
5 .* classe de’ patentahilj ; se non 
hanno operai, alla 7.*. 16 marz, 
i 83 a (». 47, p. 144 e 148). 

Indoratori. 

VEscoVAm ( 1 ). Sono esenti dalla 
contribuzione prediale^ febb. 
1822 ( ». 25 , p. 124 ) . 

Conleroiata la loro esenzione 

in un cogli orti annessi. 16 
marz. i 83 a ( ». 47 , p. 72 ) . 

VesCOTADO Dt GUASTALLA. Avrà 
una dote di I. loooo di reddito 
netto formata; 

^ I.° delle rendite attuali del- 

r abbazia L. 8700 

3.* di tanti canoni 
di censi, o 1ì»eHi fon- 
dati nel Cuastallese 
«pettanti al Patrimo- 
nio dello Stato. . . . „ 63 oo 

L. lootx) 


VESCOVADO DI GUASTALLA 

In quest’ ultima somma sarà 
compresa quella di I. a 5 tx> che 
si pagano dal tesoro a titolo di 
pensione all’ Abbate, la quale 
sarà convertita in tanti censi 
o livelli. Il Presid. delle Fi- 
nanze disporrà per la scorpora- 
zione di tanti censi o livelli per 
formare il sudd. reddito di l. 
63 oo, per farne quindi cessione 
al nuovo Vescovado; per far ces- 
sare il pagamento della sudd 
pensione di 1. aSoo; perchè sia 
comunicata alla Presid- dell' In- 
terno la nota de’ censi o livelli 
che dovranno formare la dote. 
Pel collocamento della cancel- 
leria vescovile è accordata sul 
tesoro dello Stato una somma 
di I. loco. J4 ag. 1828 (». 40, 
p. 22 a 24). 

•— La dotazione da farsi in virtù 
dell’atto del 14 ag. 1828 sarà 
di I. 7000 e consisterà nell* as- 
segno di tanti beni stabili del 
Patrimonio dello Stato , com- 
prendendovi tin dodicesimo isi 
censi per bilanciare le differen- 
ze. I ueni indicati noll’antiesso 
specchio saranno dati in godi- 
mento a titolo di dotazione al 
Vescovo prò tempore della nuova 
diocesi di Guastalla a contare 
dal 29 sett. 1828; serviranno al 
completatnento della dote i 87 
censi indicati in altro spec- 
chio pnre annesso a questo De- 
creto, da escorporarsi e cedersi 
come sopra. I beni sudd. ver- 
ranno consegnati all’ incaricato 
del Vescovo insieme agli atti 
d’ affitto e di consegna, ed ai 
titoli costitutivi de’ censi . Il 
Presid. delle Finanze disporrà 
per la pronta consegna. I censi 
restituiti saranno reimpiegati 
senza che lo Stato sia tenuto a 
garantire il montare della ren- 
dita estinta. Siccome per gli 
attnali affitti la rendita de’ beni 
ceduti eccede di 1 . 3 oo 1 * annuo 
assegnamento, il Vescovo dispor- 
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rà di queir eccesso a favore del 
Seminario di Cuascalla (V. ) 
onde supplire al difetto tem- 
poraneo dell’ attuale sua ren- 
dita- Col 39 sete. 1838 cessa 
rassegnamento sol tesoro a fa- 
vore dell* Abbazìa di Guastalla- 
li marz. 1839 ( v. 41 , p- 90 
a 93). Seguono gli specchi de’ 
beni e de' censi ceduti al Ve- 
scovado ( ivi , p. 94 a 99 ) • 

— Siccome pel breve apostolico 
del 16 seti. 1838 lu prime due 
canonicali prebende di libera 
collazione, le quali fossero rima- 
ste vacanti dopo l'elezione del 
Vescovado di Guastalla doves- 
sero assegnarsi ai Canonici Teo- 
logo e Èenitenziere di quella 
cattedrale, cosi sono dichiarate 
libere da qualunque vincolo la 
prebenda canonicale vacante per 
la morte del Canonico Don Carlo 
Baranznni che ne era investito, 
e quella di giuspatronato So- 
vrano che sarà per rimanere va- 
cante la prima. Le preirende 
sudd- saranno in perpetuo di li- 
bera collazione, e non potranno 
conferirsi che a quelli che per 
mezzo di concorso si renderanno 
degni delle dignità di Teplogo 
e di Penitenziere- 36 gersn. i83l 
( V. 45 , p. S4 e 50 ) ■ 

Vescovi. I Maestri che insegnano 
ne’ Seroinarii (V.) sono sotto 
la direzione e la disciplina de’ 
Vescovi, a noo. 1814 ( v. 4, 
p. 130). 

— Passando davanti alla guardia, 
essa prende l'armi e le presen- 
ta , il tamburo rappclla . 18 ott. 
l8i5 ( V. 6, p. 144). 

— Sono incaricati di proporre un 
Regol. intorno alle esequie de’ 
morti da farsi nelle Chiese, e 
le tariffe delle retribuzioni da 
pagarsi per la somministrazione 
delle cose necessarie alle esequie 
stesse, e per 1’ assistenza ai fu- 
nerali . IO neo. i 8 iq ( v. l5, 
p. 386 e 38^). 
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VETERANI 

— — Inviteranno con pastorale i 
diocesani a pregare 1’ Altissimo 
perché tenga lontano il Cho- 
lera morbus { V. ) e conforte- 
ranno 1 Ministri dell’ altare a 
prestare con zelo e carità evan- 
gelica i soccorsi spirituali a 
quelli che, in caso & invasione, 
ne venissero attaccati. 36 maec. 
1883 ( V. 47 , p. 203 ). 

P. Potestà diocesana. 

Vescovo di parm*. è Cancellie- 
re nato dell’ Università degli 
studii, ed in tale qualità sono 
ad esso confermati tutti i suoi 
diritti. 3 f»lb. 1768 - ra mngg, 
1814 ( V. I , p. 175 e 176 ). 

— Il Vescovo di Parma sarà 
Cran-Cancell. dell’Università. 

3 neo. i8t4 ( V. 4, p. i33 ). 

— - Confermata nel Vescovo di 
Parma la dignità dì Cran-Can- 
cell. nato della sudd. Universi- 
tà . 5 nov. 1831 ( V. 34, p. 397). 

— - Alla dignità episcopale prò 
tempore della diocesi di Parma 
è riunita costantemente quella 
di Gran-Priore del S. A. Lor- 
dine Costantiniano di S. Gior- 
gio. a8 lugl. i8a6 ( v. 36, p. 

7 e 8). 

— Determina I’ annua sovvenzio- 
ne da pagarsi agli Ospizìi civ. 
dalla Congregazione del Suffra- 
gio. 3o magg. 1833 ( V. 49, 
p l38 ) . 

II Vescovo di Parma è auto- 
rizzato ad aprire un Seminario 
a Berceto (V.). 7 ag. 1884 
( V. 5a , p 36 ) . 

Vescovo 01 piacenza. Competono 
ad esso alcune incombenze nel- 
1’ amministrazione dell’ Opera 

" parrocchiale (V. ) della Catte- 
drale di quella citrà. a5 lugl, 1 
1837 ( V. 38 , p. 5 e seg. ) . 

Vetebahi Possono essere ammessi 
in questo corpo gli Ufficiali , 
Sotto-Ufficiali e comuni conge- 
dati per ferite od infermità dal 
corpo dei Dragoni nazionali (V.) 

'30 ag. 1814 ( V. 3, p. 141 ). 
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— I pcnsioDali rientrati 

in patria, etcluai gli Ufficiali, 
faranno parte del corpo de’ Ve- 
terani entro il corr. giugo- a 
ai pagherà ad essi la pensione 
del corr- trimestre e degli an- 
teriori te ne fossero io credito- 
Chi potrà prestare servizio at- 
tivo dovrà essere presente al 
corpo e vestirne l’uniforme - I 
mutilati potranno starsene alle 
loro case col permesso del Co- 
lonnello ma non percepiranno nè 
uniforme, nè pane, nè soldo, 
nè massa, nè alloggia, ma la 
sola indennità di cui più oltre- 
L' esistenza ne* comuni di tali 
individui sarà mensilmente ri- 
conosciuta dal Cont. d* ammi- 
nistrazione del corpo- Quando 
il corpo de’ Veterani passerà 
la rivista del Commissario gli 
individui sndd- dovranno pre- 
sentarsi al corpo nel giorno sta- 
bilito: pei lontani più di l 5 
miglia ti prenderanno le misure 
convenienti per assicurarsi del- 
la loro esistenza- L’assegno pe’ 
mutilati è ridotto a fr- ii men- 
sili - Il Commits- di guerra di 
concerto col Colonnello de’ Ve- 
terani manderanno al Ministro 
le note sì de’ motilati che di 
quelli che si saranno fatti ar- 
ruolare indicando le somme loro 
accordate dai cessati Governi- 
Itegli stati di situazione del 
corpo saranno indicati quelli che 
hanno il permesso di stare alle 
loro case . Nel prospetto de’ 
fondi necessari al mantenimento 
del corpo si distingueranno le 
mensnalità per gli assenti con 
permesso. i 6 giugn. l8lS (v. 

5 , p 147 a iSo). 

o— Col i." marz- cessano gli as- 
segni e metà soldi di cui hanno 
(inora goduto gli Ufficiali del 
suppresso battaglione de’ Vetc- 
' rani l ntorz- 1816 ( v. 7, p. 45 )- 

— — Il deposito de’ Veterani al se- 
^uitodel Reggim- M- L. ti com- 


VETRI 

pone tra Ufficiali, Sott’Ufficiali 
e soldati , di 177 nomini - 10 
giu.gn. 1816 ( V- 8, p. aSq)- 

— Porteranno I’ uniforme del ces- 
sato battaglione- Gli Ufficiali 
avranno le spallette di iiieiallo 
bianco ed il cappotto come quelli 
del Reggim- coi bottoni bianchi- 

I Ittgl. 1816 ( V. 9, p- 4). 

I Comandanti di compagnia 
de’ Veterani visiteranno ogni 
anno i drappelli delle loro ri- 
spettive comp-vgiiie distaccati 
no’ comuni e ne’ forti, e ne ren- 
deranno conto - Durante il viag- 
gio avranno I’ indennità st-tbi- 
lita per gli Ufficiali in missione. 

II magp. 1820 (v. 16, p. 253 ). 

__ Dispusisione intorno ai Vete- 
rani colpevoli di diserzione (V.) . 
a penn. 1824 ( v- 3 l , p. 3 ) . 

_ Due compagnie de’ Veterani 
prenderanno il nome dì Com- 
pagnie ledrntarie al seguito 
del Reggim. M L. ( V. ) i man. 
1824 I ivi , p. 27 ). 

V. Reggim. M L. , Dìntintivo 
ecc.- Sedentari - Truppe dello 
Stato - 

Vetrai (I). Sono soggetti a pa- 
tente della 7 * classe - 3 l marz. 
l 8 i 5 ( V. 5 , p. 62 ). 

_ I venditori di vetri prendono 
patente della 6." categoria . 17 
febb. 1822 ( V 25 , p. 198). 

— 1 siidd venditori salgono alla 
4.* categoria; i vetrai che pon- 
gono vetri alle Bnesire appar- 
tengono alla 7.* • 4 apr. 1828 
( V. 39 , p 68 e 72 ). 

I venditori di vetri apparten- 
gono alla 4.* classe de’ patcn- 
tabili ; quelli che pongono vetri 
alle finestre alla 6-*. 16 marz. 
i 832 ( V. 47, p. 142 e 147) . 

Vetri (I). Esclusi que’ che ai 
chiamano cristalli (V,) e le 
bottiglie nere, pagano per da- 
zio «Ventr- il IO per lOO sul 
valore; il rotto paga all’ use. 
1- V 6 per peso, ai giuga. 1814 
( V. a, p. 100 e loS ) . 
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1 

— Canfermaco il daiio d' entr. ; 
(|uello d* use. del rotto sard di 
t'r. I. 4 ^ per peso. 6 ott. 1814 
( V. 3 , p. 349 e a 53 ) . 

■>— 1 mercanti di vetro, e di vetri 
lavorati, sono sof;getti a patente 
di 4.* classe. 3 i more. i 8 l 5 ( v. 
5 , />. 58 e 6a ) . 

— Se rotto, non pud dall’ interno 
trasportarti nel circondario con- 
finante, nè circolarvi, nè tener- 
visi in ammasso, sema recapito 
di Finanza. I vetri ordinari la- 
vorati in utensili domestici , e 
le lastre da finestre, pagano per 
dazio d’ entr. fr. l 5 per quint. , 
d’ lite c. 78; te rotto, paga c. a 5 
per quint. all' entr. e t'r. l 5 al- 
r ose. . Se i vetri tono in ceste 
o corbe, si deduce per tara do- 
ganale il i 5 per 100 sul peso. 
4 magg. i8i6 (v. 8, p. 19, ao, 
54 e aSa ) . 

Paga lo stesso dazio del cri- 
stallo lavorato o rotto alla ri- 
spettiva qualità. La deduzione 
della tara è confermata; però se i 
vetri fossero in cassette o casse, 
si dedurrà il 18 per 100 sol 
peso . 18 apr. i8ao ( v. 16 , p, 
ipa e aoq) . 

Il vetro rotto non è ammesso 

al transito che prodneendo U 
bulletta della dogana estera; 
senza recapito di Finanza non 
pud né introdursi, nè circolare 
nel circondario confinante in 
i^uantità maggiore di |5 chil.; 
SI dovrà giustificare l’esito di 
quello che si andrà raccogliendo 
nel circondario sudd., e, per ot- 
tenere il recapito necessario, se 
ne dovrà comprovare la pro- 
venienza; quello che esiste at- 
tualmente sarà dichiarato entro 
il prosa, magg. . 8 apr. i8ai 
( V. aa , p. 197 , aoi , ao 5 e 
a 3 i ) . 

I fabbricatori di vetri sono 

soggetti a patente della a.' ca- 
tegoria . 17 febb. i8aa ( v. a 5 , 
p. 196). 

r<u. V. 
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Confermati i fabbricatori alla 
a.* categoria. 4 apr. i8a8 ( v. 

39, />. 66). 

— I fabbricatori di vetri pren- 
deranno patente della a * clas- 
se. 16 marz. i8aa (v.47,/;. 139). 

V. Bocce ecc. - Bottiglie - Cri- 
stalli - Damigiane - Vetrai. 

Vettubali o VETTURtm ( 1 ). Non- 
ostante le' disposizioni intorno 
al porto d’ armi ( V. ), é loro 
permesso di portare in dosso 
il passacorda. 16 lugl. 1814 
(V. 3 , p. li ). 

Pel trasporlo delle merci , o 

con bestie da soma o da tiro per 
trasporto di mercanzie, sono sog- 
getti a patente di 7.* classe. 3l 
man. i 8 i 5 ( v. 5 , p, 6a ) . 

Le denunzie ed i registri de’ 
Vetturini sono sotto la sorve- 
glianza della Polizia generale . 
14 ott. i 8 l 5 (v. 6, p. 74). 

— Confermato il permesso di 
portare il paatacorda. aq mace. 
Ì818 ( V. la. />. 186). 

— — . Saranno condaunati a 1 . io 
di multa te non si fermano colla 
vetture davanti alle dogane di 
confine ed alle porte delle città 
per le ispezioni di Finanza. 8 
apr- i8ai ( v. aa, p. aaa). 

I Vetturali o Noleggiatori da 

carrozze sono soggetti a patente 
della 6 ■ categoria, vjfebb. l8aa 
( V. a 5 , p, aoo ) . 

I Vetturali che coi propri ca- 
valli, carri, carrozze o bestie da 
soma, trasportano merci e per- 
sone , tono soggetti a patente 
di 6* eategoria. 4 apr. 1838 
( V. 39, p. 73 ). 

— T- Prenderanno patente della 6 * 
classe. 16 mora. l 83 a ( *. 47 , 
p. 147). 

V, Vetture. 

Vettobe. I Noleggiatori di «a- 
valli e vetture, sono soggetti 
a patente della 4-* classe - 3 l 
man. l 8 l 5 (v. 8,7». 59)- 

— — Pel passaggio sul Po in porti 
e battelli e sui ponti dell’ Enza, 

45 
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pagano, compreso caTalto o mu- 
lo e conduttore : 

a doe ruota fr. O- 5o 

a quattro ruote ■ . . • ,, o. 6o 
simile a due eavalii o 

muli 0-70 

1 riaggiatori pagano separa- 
tamente - Per ogni cavallo o 
muto di più, ti pagano c- 10. 

3l ntort. 1817 (▼• IO, p. 84 
e 85 ) . 

Pel passaggio sui torr- Taro , 

Trebbia ed altri sopra porti e 
battelli, e sol ponte del Po 
presso Piacensa , pagano, com- 
preso cavallo o mulo e condut- 
tore : 

a due mote fr- i, 00 

a quattro ruote - - • „ 1- ao 

simile con due cavalli 

0 moli „ I. 5o 

1 viaggiatori pagano separa- 
tamente- Per ogni cavallo o 
malo di piti, si agginogono c. ao- 
dett. ( ivi, p. qa ) . 

Chi noleggia sedie, carroaae, 

o cavalli deve farsi iscrivere in 
un registro da tenerti alla di- 
resione delle Poste sotto pena 
della malta di coi net Cod- pen. 

a dae 


Non possono dar cavalli a chi 
arriva ^r la posta se questi 
non siasi trattenuto al meno a4 
ore ove intende di fare il 
cambio, sotto pena di I. 60 di 
malta; sotto l' istessa pena non 
possono cambiare cavalli lungo 
le strade postali; hanno obbligo, 
dietro pagamento, di sussidiare 
coi loro cavalli le stazioni po- 
stali ne* servigi straordinari; 
volendo cessare dal loro mestie- 
re ne faranno dichiarazione al- 
r Ispett- delle poste • lU ott. 
1818 { V. i3 , p 4S a 47 ) . 

— — Pel passaggio del ponte sul 
Taro le vetture pagano, com- 
preso cavallo, mulo e condut- 
tore : 

a dne mote 1- o- 5o 

a quattro ruote - - . - „ o- 60 
simile, con due cavalli 

0 muli ,, o 70 

1 viaggiatori pagano separa- 
tamente . Per ogni cavallo o 
mulo di piti, si paga c. io- 24 
acZf i8ao ( V- 30, p 78 e 79 )- 

•— Pel passaggio sul ponte della 
Trebbia, compreso cavallo o mu- 
lo e eonduitore: 

more 


un cavallo o mulo 


( i nazionali 
( gli esteri - 


due cavalli 


( i nazionali 
( gli esteri - 


L- o. 3o 
„ o. 60 

„ o 40 
„ I. 00 



a quattro ruote 

„ 1 ( i nazionali 

un cavallo o mulo | 

, ( i nazionali 

due cavali, o mal, g,-, 


Per ogni cavallo o ( i nazionali 
mulo oltre i due ( gli esteri. 


fv 

), 

», 


0. 40 

1. 00 

0. So 

1. 30 


„ O. IO 
„ O 30 


I viaggiatori pagano separa- 
tamente anche passando a piedi 
cioè i naaionali c- 5, gli esteri 
c. IO. I cavalli ojtewie da tiro, 
che si staccassero, saranno consi- » 
derati far parte dell’attiraglio. 


14 magg. 1835 (v. 33, p. 36, 
37 e 39 )■ Le vetture nazionali 
pagano come tali anche traspor- 
tando esteri ; le estere pagano 
la tassa relativa anche traspor- 
tando nazionali (ivi, p- 
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- Le tane e le dispoiiiioni del — Pei p«iia|;gi sui Po ne* luo- 
14 magg. i 8 a 5 aono confermate gbi limitrofi al regno Lombar- 
e rete comuni ai ponti dell' En- do-Veneto, pagano, compreeo il 
za e del Taro. I febb. i8a6 conduttore: 

( V. 35 , p. Il , la e 16 ). ^ 

in porti e battelli 


due ruote un cavallo o mulo L. o. 5o 

id. due id. id o- 60 

quattro ruote un id. - id O. 60 

id. due id. id. „ O. 70 

id. da viaggio ad uso di diligenza con quattro ca- 
valli e due conduttori a. 00 

^r ogni cavallo o molo oltre il numero determinato. . • . O- 10 


tal ponte pretto Piaeenta 

due ruote un cavallo o mulo. ,, 1, 00 

id. due id. id „ I. ao 

quattro ruote un id. id 1. 30 

id. due id. id l. 5o 

id. da viaggio ad uso di diligenza con quattro ca- 
valli e due conduttori a.00 

per ogni cavallo o mulo oltre il numero fissato O. io 


I viaggiatori pagano come le applicabili le disposizioni intor- 

r irsone a piedi. a 3 apr. 1826 no all’osservanza delle feste di 
ivi, p. 89 , 93 e g 3 ) . precetto ( V ). 18 g‘ugn. 1828 

— I Noleggiatori di carrozze, ca- ( ivi , p. i 58 ). 

lessi e simili sono soggetti a Pel passaggio in barca dei 

patente della 4* categoria. 4 torr. Taro e Trebbia , compreso 
<.pr. 1838 (v. 39, p. 68). cavallo o mulo e conduttore: 

Alle vetture pnbbl. non sono 

a due ruote 


un cavallo o mulo < ' n®*'®"'!'' * • L. o. So 

( gli esteri 1. 00 

due cavalli < i nazionali ,,0.60 

( gli esteri „ OO 

o quattro ruoto 

un cavallo 5 „ o. 60 

( gli esteri », I. ao 

due cavalli o muli \ i "«sonali O. 80 

per ogni cavallo o ( i nazionali O. IO 

molo di pii ( gli esteri • o. ao 


I viaggiatori pagano il dirit- anche trasportando esteri; le e- 

to (Il una persona a piedi. Le stero pagano come estere quan- 

vetture nazionali pagano per tali tnnque cariche di nazionali. a6 
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giugn. 1839 ( V. 41, p, 167, 
168 e 17» )■ 

- Le diipotiztoiii del sudd. atto 
a6 giugu. 1829 sono da ritenersi 


pel passaggio in barca sul lorr. 
Parma in Torrile; lo tasse peri 
saranno le seguenti , compresi ì 
cavalli o muli ed il conduttore 


an cavallo 0 mulo 

a du$ ruote 

T. 

( gli esteri 


due cavalli 

( gli esteri . ... 

a quattro ruoto 


ua cavallo 



due cavalli 0 moli 





per ogni cavallo 0 
mulo di più 



( gli esteri 



O. 60 

O. 40 
I- 00 


0. 40 

1. 00 


>• I- ao 

o. IO 

o> ao 


ai ag- i 83 o ( V. 44, p. 16 , 24 
— I Noleggiatori di vetture, ca- 
lessi e simili , appartengono al- 
la 4.* classe de’ patentabili- 16 
mart. i 83 a ( ▼. 47 , p. 141 ) . 

Le tasse de’ ai ag. i 83 o sono 

applicabili ai passaggi sul ponte 
della Nure in S. Giorgio . Per 
le convenzioni il fittabile non 
pud pretendere più di uno staio 
di frumento per una carrozza 
a due cavalli, né più di io co- 
pelli per una timonella a quat- 
tro ruote- Le disposizioni del- 
V atto de’ a6 giugo- iSaq pei 
torà. Taro e 'Trebbia tono da 
ritenersi pel ponte in S. Giorgio. 
7 off. i8Sa ( V. 48, p- 197, 198, 
aoo e ao 3 ) . 

V. Sediole-SIitte- Vetturali- 
ViÀGClÀTOSi.I loro equipaggi deb- 
bono essere visitati alla dogana 
d’ ingresso ne’ Ducati, ai giugn. 
1814 ( V- a, p. ii 5 ). 

Non possono rifiutarsi d’ esi- 
bire i loro passaporti ai Dragoni. 
; ao ag. 1814 ( V. 3 , p. lai ). 

— — Possono iscrivere sui registri 
de’ mastri di posta gli alti ar- 
bitrarii e vessatorìi commessi dai 
medesimi a danno loro- 17 geiin. 
1816 ( V. 7, p. io)- 


a 5 ) • 

Possono esporre le loro lagnan- 
ze per insulti, concussioni e sì- 
mili, di cui si rendessero col- 
pevoli i postiglioni, sui registri 
de’ mastri di posta. la ott. 1818 
( V. i 3 , p. 36 ). 

— Possono ritenere per proprio 
uso tino a io decagr. di tabacco 
non proveniente dalla fabbrica 
della Finanza. 18 noo. i8ao(v. 
al, p. 36 ). 

— Le cose d’oro e d’argento d’uso 
personale de’ viaggiatori sono 
eccettuate dall’ obbligo di estere 
presentate all’ ufficio della gar- 
rantia per essere bollate impo- 
sto alle opere che provengono 
dall’ estero. 8 gena. i8ai ( v. aa, 
p. 8 e 9 ). 

__ I loro equipaggi sono toggeui 
alle discipline doganali stabilite 
per lo merci . Lo loro carrozze 
non possono essere nè fermate 
nè visitate che al loro passaggio 
dinanzi alla dogana di confine, 
o al loro entrare in città; e ciò 
non potrà farsi che dietro pre- 
sunzione di frode ed alla pre- 
senza del Ricevitore doganale. 
8 apr, i8ai (ivi, p. aa4> 3270 
aa8 ). 
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Sotto pena di !■ i 5 d’emmenda 

i conduttori di carri, carrette 
o barocci deggiono far luogo a 
viaggiatori in posta- aS apr, 
i8ai ( V. a 3 , p. 37 ) . 

— 1 lavori d’ uro e d' argento di 
loro uso personale non hanno 

V obbligo di essere presentati 
aU'ulBzio della garantia imposto 
agli oggetti di estera provenien- 
aa.aS tett. i8ai ( v. a4 p. i 56 ). 

Ciò che riguarda al trasporto 
de* viaggiatori ò eccettuato dalle 
disposizioni intorno all’ osser- 
vanza delle feste di precetto 
(V.) 18 giugn- l8a8 ( V. 39, 
p- i 58 ). 

V. Cholera-Morbus-Forestieri - 
- Persone - Poste de’ cavalli - 

V eiture- 

Viahdahti. (I) Che seco traspor- 
tassero piò di IO chil. di polvere 
ardente senza comprovarne la 
destinazione con passaporto del- 
l’ autorità locale, saranno puniti 
colla confisca delle polveri e de’ 
mezzi di trasporto e colla multa 
di^ fr. ao, 44 P®*' ®pu' chil- 7 
Jìc. 1814 ( V. 4, p. tgS). 

ViAMiiso, Vi sarà una dogana sus- 
sidiaria intermedia dalla parte 
de’ monti, ai giugn. 1814 ( v. 
a, p. 127). 

N B- La siidd. dogana non 
e conservata nell' elenco appro* 
Voto li 8 apr. iSat. 

— fc comunello soggetto al co- 
mune di Pellegrino. 19 gitigtt, 
l8ao ( V. 17, p. 72 ). 

— La solila fiera che vi si teneva 
nel dì aS lugl. di ciaso. anno 
continuerà anche nel giorno a6 
del mese stesso. 8 lugl. i8aa 
(v. 37, 7». 37). 

viAKOLo. Vi sarà una dogana Sus- 
sidiaria intermedia dalla parte 
del Po ai giugn. 1814 ( v. a, 
p. 137 ). 

N. B. La dogana non é con- 
servata nell’elenco approvato 
li 8 apr. tSar. 

V I Colese - Sampancrasio. 


Vicariati e Vicari. I Vicari deg- 
giono essere presenti all’ ab- 
bruciamento delle lettere rifiu- 
tale alla Posta o non reclamate, 
ao die. 1814 ( V. 4, p. ai6) 

— Sono sostituiti nelle loro fun- 
zioni dai Pretori. 1 vicariali zone 
quindi suppressi ad eccezione di 
quelli di Parma e di Piacenza^ 
Questi Vicari ed i loro Cancell. 
continueranno a godere degli 
attuali loro emolumenti e di 
quelli accordati a’ Pret. nelle 
conciliazioni. i 5 marz. 1816 ( v. 
7, p. 68 e 72 )■ Tutti i Vicari ed i 
loro Cancell. continueranno a dis- 
impegnare le loro funzioni sino 
all’istallazione de’ Pretori- Gli 
Uscieri de’ Vicariali sono prov- 
visoriamente conservati pressoi 
Pretori ( ivi , p. 78 )• 

— 1 Vicari di Parma e di Pia- 
cenza avranno il soldo come i 
Pret. di 3 ." classe, e le prero- 
gative de’ Pret. riguardo all’ es- 
sere promossi ne’ Trib. I loro 
Cancell. ed i Commessi avranno 
il soldo de’ Cancell. e de’ Com- 
messi delle preture, e come essi 
saranno pagati sul fondo comune. 
16 apr. 1816 ( ivi, p. l 53 e l 54 ). 

— ■ I Vicari di Parma e di Pia- 
cenza sono nominali Snppl. pres- 
so il Trib. da cui rispettivamente 
dipendono. 3 o dett. (ivi, p, i 83 ). 

— . Vi saranno due Uscieri presso 
ciasc. de’ Vicariati di Parma e 
di Piacenza. 6 ott. 1816 ( v. 9, 
p. 160 ). 

— I loro processi verbali debbono 
essere registrati sulla minuta e 
pagano I. I per diritta fisso di 
controllo, meno quelli in mate- 
ria di polizia che si registrano 
a debito. a 3 die. 1819 ( v. i 5 , 
p. 364, 4 o 5 e 426). Gli atti de’ 
loro giuramenti sono esenti da 
controllo ( ivi, p. 43 a )- 

.— Ricevono a spese del tesoro un 
esempi, della Raccolta generale 
delle leggi. 3 o genn- 1820 ( v. 
16, p. 3 o). 
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VICENZI 

I Vicari di Parma e di Pia- 
cenza asuimono il titolo di Pret- 
cd hanno le attribuzioni che sono 
comnni agli altri Pret- l 3 febb. 
l8ai ( V. 32 , p. 88 ). 

Le spese d’ uffizio o d’alloggio 

pagate per accollo a’ Vicari con- 
tinueranno a pagarsi ne' modi 
già stabiliti, non essendo ad essi 
applicabili le .disposizioni del 
24 genn. 1S21 intorno alle spese 
d’ uffizio de’ Pret. 8 apr. i8ai 
( ivi, p. 178 ). 

— Cenf'ermata la disposizione del 
3 o gemi- i8ao. 28 sett. 1821 ( v. 
24, p. 189 ). 

V. Giustizia di pace - Gua- 
stalla • Parma - Piacenza - Pre- 
ture. 

VlCBHZI Preaid. Ànt. É nominato 
Proc. Imperiale presso il Tri li- 
di prima istanza di Parma. i 5 
giogn. 1814 (v. 2, p. 79)^ 

— Prttt- fiscale presso il Trib. 
cìv. e crim. di Parma . 6 ag. 

1814 ( V. 3 , p- 82 ). 

Avvocato fiscale presso la com- 
missione creata per giudicare le 
trasgressioni annonarie- 4 

1 8 1 5 ( V. 5 , p 96 ). 

— — Individuo della cnmmcssione 
creata per giudicare de’ cam- 
biamenti fatti al progetto di 
Cod. civ,. 23 fehb- 1817 ( v. 
lo, p So). 

— - Presid. del Trib. civ. e crim. 
di Parma. 12 gi'ugn. 1820 ( v. 
i7, p. 55 ). 

Giubilato colla tjualificazione 

di Presid Emerito, ed è nomi- 
nato Consigliere di Stato ono- 
rario. 2 t giugn- l 83 l (V. 45, 
p 264)- 

N B. JVeI sudd. atto è qua- 
lificato del titolo di Cavaliere. 

VicESZt VIHCEXZO . È nominato 
Ispett. della contabilità e del 
tesoro. 3 o apr 1821 ( v. 23 , 
P laa) 

— — Dirett. delle Contribuzioni di- 
rette . to giuga, i 83 l ( V. 45 , 
p. 232 ). 


VICOMARINO 

•— Dirett. del Patrimonio dello 
Stato. Il sttt. i 83 i ( V. 46, 
p. 83 ). 

VicoBABOMB. E capo-luogo di co- 
mune del cantone di Borgono- 
vo . l 5 giuga. 1814 ( V. 2, p. 
83 ). 

— Vi sari una dogana sussidia- 
ria confinante al Pavese-Sardo. 
21 dett ( ivi , p. 128 ) . 

La dogana è maniennta . 8 

apr. j8ai (4. 22, p. 233 ). 

— Fa parte della Commessarìa 
di Castel S Giov. . 3 o dett. 

( V. 23 , p. 167 ) . 
-IMMINiaTiAZIONM COUVKALX. 

—— E mantenuto capo-luogo di 
comune: Lod. Cravignani Pod. . 
Il giugn. i8zo ( V. 16, p. 276 ). 
— Comporranno il comnne i co- 
munelli di Albaretu, Bruciato, 
Fornello , Romito , Luzzano , 
Montalto, Vicomarino e Ziano; 
popolazione 3726 . 19 dett. 

(v.i7,p. 90). 

— — Gius, Fngazza Sind. 2 lugl. 
1820 ( V. 20 , p. l 55 ). 

La sede della Podesteria à de- 
finitivamente stabilita a Vico- 
marino ( V. ) . 24 giugn. 1823 
( V. 29, p- 164 ) 

COIITXIBVZIOSI DIKBTTM. 

L’esatt. di Vicobarone è riu- 
nita a quella di Borgonovo. l 3 
sett 182Ì ( V 27, p. 196 ) . 

E soggetto all’ esattoria di 
Borgonovo 14 gena. 1828 (v. 
29 , p. IO ) - 

ntCTORA. 

—— Dipende da quella di Borgo- 
novn ( sotto il nome di Ziano) 
ed il capo-luogo ne è distante 
miglia 2, 2 i3. 3 o genn. 1817 
( V. IO, p 20). 

— Confermato nella sudd. giuris- 
dizione- IO giugn. 1820 ( V. 
17 , p 90 ). 

P'. Vicomarino - 

VicoMABiKO. È capo-luogo di co- 
mune del Governatorato di Pia- 
cenza . 9 giugn. l 83 l ( V. 45 , 
p. 2 o6 ) . 


* 


Digitized by Googlc 



VIGATTO 


VIGATTO 


3S9 


AlfMltriSTKAZIOVE COKVnALM. 

>— Per la aiippressione del comu- 
ne di CasceInoTo, il quartiere 
di Vicomarino è riunito al co- 
mune di Ziano- 4 i 8 l 5 

( V . S, p. Il ) . 

E comunello del comune di 

Vicobarone . 19 giugn. i8ao ( v. 
17 , />. 90 ) . 

•— Vi è portata la sede della Po- 
desteria di Vicobarone, e sarà 


d' ora innaiiai capo-luogo di co- 
mune del distretto di Castel S- 
Ciov. . 34 giugn- i 8 a 3 ( ». 39, 
p. 164 e i 65 ) ■ 

M.* Rannzio Scotti Pod.. 17 

dìe. 1834 ( ». 33, p. 95). 

— Ant. Arcelloni Sind. pel co- 
munello di Ziano 16 ott. l 83 f 
( » 46 , p l 58 ). 

CATASTO- 

— Il Geom. Vinc. Ferrari vi e- 
seguirà le verificazioni cata- 
stali l 5 febb. 1838 ( ». 39 , 
p. l 5 ). 

Farà parte della 1.* sez. . 18 

not>. i 835 ( V. 54, p. 309). 

— - Il Geom. è confermato, dett. 
( ivi , p 313 ). 

COMUSSSIOS* DI t aiuta’ 

E socconso. 

—— G. B. Achilli, Don Gius. Ti- 
relli, Carlo Tirelli, Don Ciac. 
Scarpetta e Ant. Panelli. 14 ag- 
l 83 .'l ( ». 54 ,p. 65 ). 

COtITEiaDZIOIU DIRETTE. 

— ~ Dipenderà dall’ esattoria di 
Castel S. Gio». . 19 magg- 1836 
(v. 35 , p. IÌ2). 
fATRtUOlUO DEILO STATO. 

— — Fa parte della snttispezione 
di Castel S. Gio».. 33 sere. i 83 i 
(» 46, p. 98). 

— Raim. Valla Sottispett. . dete. 
( ivi , p. 1 C 4 ) • 

SCUOLE. 

— Ve ne sono dello primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima , media e suprema. l 3 not>. 
l 83 l ( V- 46, p. 30 t ). 

— Don Dom- Granelli Ispett. . 
14 genn. i 83 a ( ». 47, p. I 3 ) . 


— Sinoacliesì presentino maestri 
pià istrutti , r insegnamento ti 
limiterà alle classi infima e me- 
dia. 17 opr. 18.34 (v. Si, /> 141). 

P. Dogane , Lircondario con- 
finante -Vicobarone. 

V ICATTO . E comune del contone 
di S- Pancrazio - ib giugn. 1814 

(V. 3 ,p. 81). 

— Fa parte del distretto di Par- 
ma. 3 o ape- 1831 (». 33, p. i 65 ) . 

— È compreso nel Governatorato 
di Parma. 9 giugn. i 83 i ( ». 
45 , p 3 o 5 ) . 

AUSUtUSTRAZIONe COMOWALE. 

— È mantenuto capo-luogo di 
comune nel Governo di Parma. 
Aless Zileri Pod.. Il giugn. 
l8ao ( ». 16, p. 375 ). 

— Dipendono dai comnne i co- 
munelli di Alberi, Antognano 
a matt., Carignano, Corcagna- 
no, Caione, Panocchia e S. 
Rufino' popolazione 3635 . 19 
dett. i8ao ( ». 17, p. 78 ) . 

— Ant. Bergonzi e Romano Cam- 
pana Sind.’. a lugl. 1830 ( ». 
2 Cì, p. i 5 a )• 

— — C Gio». Cigli-Cervi Pod. . 39 
sete. i 83 i ( ». 46 , ji. 109 ) . 

— — £ accordata la dispensa al C- 
Cigli-Cervi . 37 ott- i 83 l ( ivi, 
p 168). 

C. Luigi Ventura Pod. 34 <I(c. 

l 83 i ( ivi , p. 363 ) . 

•— Av». Piet. Battilani Pod. - IO 
magg. 1834 ( ». 5 i , p. i6a ) - 

— Ferdinando Coazzani e Luigi 

Bell' uomo Sind.' . 3 i lugl, 1834 
( V. 5 a , p. 3 a ). 

CA TASTO- 

— . 11 Geom. Gius Ferrari vi ese- 
goirà le verificazioni catastali. 
l 5 febb. l 8 a 8 ( ». 39 , p. 16 ) . 

•— Fa parte della 5 * sez. . 18 no». 
l 835 ( ». 54, p 310) . 

•— Cam. IMongnidi Ceom. . dett. 
( ivi , p. aia ) . 

COMUESalOEF. DI SAEITa’ 

E SOCCORSO- 

— Ant. Bergonzi, Romano Cam- 
pana, Frane. Crescini, A»». Lui- 
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VIGNALE 0 BOTTONE 

gì Camlxra e Medico Carlo Nar- 
dini . a6 ag. i 835 ( v 64, p, 80 )• 

COSTKJtVZlOSl DIFETTI- 

• Vi è tin’ etactoria con giuria' 

dicìone anche sul comiiue di 
S. Martino Sentano: Frane. Gue- 
neau Esatc. . m gean. i 8 a 3 (▼• 

» 9 < P- 9 )- . 

Dalla nuova esattoria dipen- 
derà solo il comune di Marore: 
Luigi Braibanti Esatt- igmagg. 
1826 ( T. 35 , p. l 3 o ) . 

Per la soppressione dell* esat- 
toria di Collecchio, il comune di 
S. Martino Sentano è di nuovo 
riunito all’ esattoria di Vigano. 
Il magg. 1829 (v. 42, p. 41 ). 

L’ esattoria è soggetta alla con- 
trolleria di Parma, io giugn. 
l 83 i ( V. 45, p. 228). 

rATMIUOSIO DELZO STATO. 

-V Fa parte della sottispezione 
di Parma. 22 sett. i 83 l ( v. 46, 
p. 96 ). 

— Paolo Bussolati Vice-Capi- 
spett. . clete. ( ivi , p. io 3 ) . 

PXETDSA. 

— — Dipende da quella di S. Pan- 
crazio ed il capo-luogo ne é di- 
stante miglia IO. 3 o ^nn. 1817 
( V. IO , p. 26 ) . 

• Confermato nella detta giuris- 
dizione. 19 giugn. 1820 ( V. 
17, p. 78). 

se noLi. 

— Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. l 3 not>. 
l 83 t ( V. 46, p. 201 ). 

>— > Don Gius. Righetti Ispetc- . 

23 /rii. i 83 a ( V. 47, p- 5 o). 
■ I. Per la difficoltà di avere mae- 
stri abili, l’insegnamento sarà 
limitato alle classi ìnfima e me- 
dia . 17 man. l 833 ( v. 49 , p. 
I 03 ). 

VicitAiE o BOTTOitE. Vi Sarà una 
dogana col i.” giugn. prose.. 24 
magg. 1819 (v. 14, p. 99). 
_ E comune! lo del comune dt 
Traversetolo . I9 eiugn. 1820 
<». i7,p. 8r). 


VIGNALE 0 BOTTONE 

— . La dogana sarà confinante col- 
l’Estense. 8 apr. 1821 ( V. 22, 
p. 232 ) . 

VIG01.EHO. È comune del cantone 
di Lugagnano. l 5 giuga. 1814 
( V. 2, p 86 ). 

— E riunito al cantone di Castal- 
r arquato. 14 fabb. i 8 i 5 ^ v. 5 , 
p. 19). 

— — E compreso nella Commessarla 
di Fiorenzuola- 3 o apr. 1821 ( v, 
23 , p. 167 ). 

—— Farà parte della Commcssaria 
di Borgo S. Dono. 9 giugn. i 83 l 
( V. 45, p. 206). 

AtfSHSISTXAZIOKE COÌtVSIAZS. 

. À questo comune é aggregete 
il territorio compreso nel sop- 
presso comune di Vernasca . 
17 ntarza i 8 i 5 ( 5 , p, 38 e 

Conservato capo-ioogo di co- 
mune del Governo di Piacenza: 
Piet. Sozzi Pod. Il giug». 1820 
( V. 16, p. 276 ). 

— - Sono compresi nel comune i 
comnnelli di Bacedasco, di Vi- 
goleno. Boria, Castelletto, Costa, 
Groppo, Ongina di sopra e di 
sotto. Orsi, Sette Sorelle, Ver- 
nasca, Vezzolacca e Villa; popo- 
lazione 3868 . 19 dett. i8ao ( v. 
17, p. 93 ). 

_ Frane. Barani e Ant. Perdoni 
Sind.*. 2 lugl. 1820 ( V. 20, p. 
l 55 ). 

— Piet. Romani Pod. 14 die. 1824 
( V. 32 , p. «9 ). 

Ant. Perdoni Sind. 7 sett. 1884 

( V. S2, p. 54). 

CÀ TASTO. 

— . Il Ceom. Frane- Pinellt vi ^ 
seguirà le verificazioni catastali* 
i 5 febba i 8 a 8 (v. 39, p. 14). 
— — £ compreso nella 3 -* Ses* i8 

noi*. i 835 ( V. 54, p. 209 ). 

Gioach. Valla Geom. derr. (ivi, 

p. 212 ). 

COMStESSIONE DI SÀUITa' 

E soceoxso. 

Ant- Passera , Ant. Perdoni , 

Gìov. Croci, Don Gius. Gavazzi 
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VICOfJtONE 

• Cbirorgo Lnigi Molioari. a6 
ag. l 835 ( ». 54, p. 87 ). 

COKTSleVSSIOItl DIXXTTE. 

— È compreso nell’esattoria di 
Lugagnano. 14 genn. i 8 a 3 ( 

2(J, p. IO )• 

Uipenderl da quella di Castel- 

r acquato. Io mai'g. i8a6 ( ». 

35 , />. I 33 ). 

PATtlMOlìlO PEZZO STATO. 

— Fa parte della sottispezione di 
FiorenzuoU. aa sete. i 83 l ( »• 
46, p 97 y. 

Fil. Maffiei Sottispett. detC* 
(ivi p. 104). 

rSETPEJ. 

— Dipende da quella di Castel- 
r acquato ed il capo-luogo ne è 
distante miglia 3 . l| 3 . 3 ogeitn. 
1817 ( ». IO, p. ao). 

— Confermato nella sudd- dipen- 
denza. 19 giugn. l8ao(v. 17, 
p. 93 ). 

SCPOZK. 

— Ve ne sono delle primarie le 
uali comprendono le classi io- 
nia, media e suprema. l 3 isoo- 

i 83 i ( ». 46, p aoi ). 

— Don Lnigi Ferrari Ispett- 9 
ffibh. 1833 ( »• 47, p. 33 ). 

Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti, l'insegnamento 
sari pro»visoriamente limitato 
alle classi in6ma e media- 17 
apr. 1834 ( ». Si, p. 141 ). 

V. Salso maggiore. 
VicoLZOKE. Capo-luogo di comu- 
ne del cantone di Ponte dal- 
rOlio. i 5 giugn. 1814 ( ». a, 
p. 84). 

— — E compreso nella Commessa- 
ria di Bettola . 3 o apr. l8ai 
(». a 3 , p. 167 ). 

— Farà parte del Go»ernatorato 
di Piacenza. 9 giugn. ] 83 i ( ». 
45, p. ao 6 ). 

AKSfnriSTEAEIOUE COKVEAZE. 

— — Conservato capo-luogo di co- 
lónne nel Governo di Piacen- 
za. Luigi Guàrnaschelli Pod. • 
Il giugn. i8ao ( ». 16, p. 
•76): 

rol. F. 


i6, 

VIGOLZONE 

- — Sono compresi nel comune i 
comiinelli di Albarnla, Carmìa- 
no , Chiulano, Grazzano, Veano 
biohignano , Veano casula e Vii. 
lò ! popolazione 3 oo 8 . 19 tUtt. 
( » 17, p. 100). 

Gio». Valdatta e Ant. Merli 

Sind'. a /ugl. i8ao ( ». ao . 
p i 55 ). 

— Piet. Cella Pod. . lA die. i8aA 
(». 3 a ,p. 83 ). ^ 

— M. Vino. Appiani di Piombi- 

no Pod. . a4 die. i 8 a 5 ( ». 3a' 
p. ia8). ' 

— C. Guido Barattieri Pod. . aS 
nov. i 83 i ( ». 46, p. a9a ). 

CATASTO . 

— Il Gcoiu- Gioach. Valla vi e- 
serciterà le verificazioni cata- 
stali^.^ i 5 febb. i8a8 ( ». 39, 

È compreso nella a.* sez. . 18 

no». 1835 ( ». 54 , p. ao9 ) . 

— • Frane. Pinelli Geom., dett- 
( ivi , p. aia ) . 
comnESsiovE DI sasita’ 

E SOCCOESO. 

— Lnigi Cerri, Ant. Merli, Lui- 
gi Orsi, Lor. Muratori e M,* 
Gius. Cesena. 14 ag. i 835 ( ». 
64, p. 64). 

CONTEIBDZtONI DIMETTE. 

— E soggetto al 1 ’ esattoria di Po- 
denzano. 14 genn. i 8 a 3 ( ». a9, 

p. Il ). 

Dipenderà da quella di Ponte 

dall’ Olio . 19 maee. l8a6 ( ». 
35 ,p. l 33 ). 

PATEIMOEIO DEZzO STATO. 

— - E soggetto alla sottispezione 
di Piacenza . aa seti. 18S1 ( ». 
46 , p. 96 ) . 

——Gius. Benassi Sottispett. dett. 
( ivi , p. io 3 ) . 

PEETVEA, 

—— È soggetto a quella di Ponte 
dall’ Olio ed il capo. luogo ne è 
distante miglia 4. 3 o gmn. 1817 
( ». IO, p. 34). ... 

Confermato nella sudd. giuris- 
dizione . 19 giugn. l8ao ( ». 
17, p. 100). 

46 
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villanuova 

scvot*. 

- Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema. iS nov. 
l 83 l ( V. 46 , p. 201 ). 

Don Pier. Fonianini Ispctt. . 

14 gaan. l 832 (v- 47 > P" 

Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti, r insegnamento 
sarà provvisoriamente limitato 
alle classi ìnfima e media. 17 
apr. 1834 ( V. 5 l , p. 141 ) . 
ViLLAKLOVA. È capo-luogo di co- 
mune del cantone di Cortemag- 
giore. iSgiugn - 1814 (v. 3 ,p. 85 ). 

— Vi sarà una dogana sussidiaria 
intermedia dalla p.trte del Po . 

21 detc. ( ivi, p. 127 ). 

L compreso nella Coinmessarìa 
di Monticelli. 3 o apr. 1821 ( v. 
23 , p. 166 ) . 

— Sarà soggetto alla Commessa- 
ria di Borgo S. Donn. . 9 giagn. 
l 83 l ( V. 45 , p. 206 )• 

AUSUmsTRAZlOUS COMONALB. 

Mantenuto capo-luogo di co- 
mune nel Governo di Piacenza: 
Gius. Mainardi Pod.. li giugn, 

• 1820 ( V. 16, p. 276 ). 

Sono compresi nel comune i 
comunelli dì Cignano , S. Aga- 
ta, Soarza e Vidalenza a pnn. : 
popolazione 2262 . 19 dett, 

( V. i7,p. 94). 

Dott. Ant. Gamnara e Gius. 

Carrara Sind.* . 2 lugl. 1820 v. 
20 , p- i 55 ) . 

Dott. Ant. Camliara Pod. . 17 

die. 1824 ( V. 32 , p. 107). 

Piet. Volpini Sind.. 14 *>S- 

i 833 ( V. So, p. 74 )• 

— Cario Merli Sind. . l 5 die. ^ 

1833 ( ivi , p. iq 8 ) . 

Marco Boscarelli Pod. 6 gemi. 

1834 ( V. Si , P- 3 ). 

._ Giov. Merli Sind. . 24 lugl. 
1834 ( V. Sa, p. 3 t ). 

Pier Ciov. Zavaroni Sind.. 9 

ott. 1834 ( ivi , p. 94 ). 
CATASTO. 

_ Il Geom. Frane. Plnelli vi e- 
seguirà le verificazioni catasta- 


VILLANUOVA 

li. l 5 ftbb. 1828 ( V. 39,. p. 
» 4 j • 

— E compreso nella 3 .* sez. . i8 
non. i 835 ( V. S4, p. 209 ) . 

— Gioacli. Valla Ceom. . dett. 

( ivi , p. 212 ) . 

COUME3SIOKK DI tABlTA’ 

a toccoBso. 

— Don Gir. Speraagni, Guerrerìo 
Boccili, Giov. Merli, Gius. Bo- 
rianì e Medico Piet. Frignani. 
26 ag. i 83 S (v. 54, />. 87). 

COXTXICDZSOKI DIBETTS- 
£ soggetto all* esattoria di Pol- 
lignano. 14 gena. 1828 ( v. 29, 
p ir ). 

Per la soppressione della sudd. 

esattoria, Viilanuova è aggre- 
gata a quella di Cortemaggio- 
re . 4 noe. 1824 ( v. 32 , p. 60 
e 6c ) . 

— Confermato nella dipendenza 

di Cortemaggiore . 19 magg. 

1826 ( V. 35 , p. i 33 ) . 

rATBIMOttlO DILLO STATO. 

— È compreso nella sottispezio- 
ne di Fiorenzuola . 22 seti. l 83 [ 
( V. 46 , p. 97). 

Fil. Maft'ei Soiuspett. . dett. 
( ivi , p. J04). 

rXSTDBA 

— Dipende da quell.i di Corte- 
maggiore ed il capo-luogo ne è 
distante miglia 2. 41S. 3 o genti. 
1817 ( V. IO, p 22 ) . 

Confermato nella sudd. giuris- 
dizione. 19 gingn. 1820 ( V. 
17 , p. 94 ) ■ 

SCOOLB. 

— — Ve ne sono delle primarie le 
quali comprendono lo classi in- 
fima, media e suprema. l 3 nov, 
l 83 i ( V. 46, p. 201 ). 

Don Gir. Sperzagni Ispett. . 9 
fehb. i 832 ( V. 47, p. 33 ). 

Sino a che si presentino mae- 
stri più istrutti r insegnamento 
si limiterà per ora alle classi 
infima e media. 17 apr. 1834 
( V. 5 r , p. I 4 r) . 

V. Dogane , Ciroondario eon~ 
finantt . 1 
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VILLANUOVA DI REGCIOLO 

VlLLANUOTik DI KEGCIOLO. Vi sari 
nel di 8 del prnss- nov. un pusco 
di dogana sussidiario alla doga- 
na di Begginlo. u8 •«. 1819 
( V. i 5 , p. aS8 ) . 

— La dogana sarà confinante al 
Regno Lombardo- Veneto. 8 apr. 
l8ai ( V. aa , p- a 33 ) . 

Vimini (I). O stroppelli bianchi 
per far cestii pagano per dazio 
d’ eiur. c. bo perquint-, d’ use. 
Ir. 3 . 4 magg. 1816 ( v. 8 , p. 

45). 

— Con corteccia, pagano per da- 
zio d’ eiitr. c. 3 per quinc. , 
d’ use. Ir. I ; se sono raccolti 
nel circondario confinante lungo 
la linea del Po non pagano al- 
r use. che il quarto del siidd. 
dazio . I vimini o bacchette 
bianche per far cesti e simili, 
pagano sì all’ entr- che all'usc. 
c. So per qoint. . 18 apr. i8ao 
( ». 16 , p. i 58 e i6a ) . 

— I fabbricatori ed i venditori 
di lavori di vimini sono sogget- 
ti a patente della 6 * categoria- 
io febb. i8aa ( v. aS, p jgg ). 

I sudd. salgono alla 5 * caie/- 

goria de’ patenlabili. 4 apr. 
l 8 a 8 ( V. 39 , p. 69 ) . 

— I sudd. sono soggetti a pa- 
tente della 6 ■ classe . 16 marz. 
l 83 a ( V. 47, p. 146). 

■ ■— Il dazio d’ use- de’ vimini con 
corteccia sarà di c. i 5 per quint. 
quando sieiio raccolti in tutto il 
circondario confinante dello Sta- 
to . 18 magg. i 83 i ( V. 45 , p. 
l8a ) . 

ViBACCiE (Le). O vinaccioli, o 
tegaccie, pagano per dazio d’ 
entr. c. aS per quint-; d’use, 
fr. la. 4 magg. 1816 (v 8, 
p. 91). 

— — - Il dazio d’entr. à confermato, 
quello d’use- è ridotto a 1. 4. 
l8 apr. i8ao (V. 16, p. ao 8 ). 

— Se d.iir estero fossero diretti 
per Pari^ u per Piaceuza, pos- 
sono daziarsi alle porte- 8 apr. 
i8ai ( V. aa, p. a 38 ). 
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ViM- I vini e le uve provenienti 
dai fondi che i sudditi de’ Du- 
cati posseggono al di là del- 
r Enza sono considerati esteri, e 
quindi soggetti al dazio d’entr. 
Ai proprietari! sudd. sarà ac- 
cordato un abbono di dazio cor- 
rispondente a brente 8 di vino 
per ciasc. persona che fa parte 
delle loro famiglie- 17 magg, 
1814 ( V. 2 , p. 5 a 7 ) . 

— Pagano per dazio d’ entr. il 

10 per 100 sul valore - I vini 
comuni pagano per dazio d use. 
soldi IO per brenta ( V. ). L’ uva 
da vino I. v. 3 , 3 ogni iS pesi. 

11 vino comune paga 1 - v. 2 per 
brenta di transito sul Po te- 
nendo tutta la lunga. Pel tran- 
sito sudd. i vini forestieri pa- 
gano 1 - V. i 5 per soma. 21 
giagn. 1814 ( ivi, p. 100 , I 05 , 
Ì07 e 109 ) - 

Regol. sulla vendila del vino 

al minuto- 20 seti. 1814 3 , 

p. 168 e seg. ) - 

.e— Col giorno 3 del pross- ott. il 
dazio municipale sol vino sarà 
per Parma di fr- l per ogni 
ectol- . 29 dett. ( ivi , p. 196). 

— — Le disposizioni del 21 giugn- 

1814 sono conferni.ite- I dazii 
sono ridotti a moneta decimale, 
e cosi t r use- de’ vini comuni 
a c. 12 per brenta, l'uva da vino 
a c. 7$ ogni i 5 pesi ; il transito 
sul Po a c. 48 per brenta, e fr. 
3 . $7 se trattasi di vini fore- 
stieri . 6 Off. 1814 ( ivi, p, 249, 
253 e a 55 ) . 

— Appendice al Regol. del 20 
sett- 1814 sulla vendita del vino 
al minuto. Qualunque trasporto 
di vino in Parma u Piacenza 
non pud eseguirsi che col inez- 
fio de’ Breniori ( V. ) . 20 marz, 

1 8 1 5 ( V. 5 , p. 41 e 42 ). 

— Il dazio di consumo del vino 
sarà per Piacenza di fr. 1 per 
ectol.; quello io bottiglia di 
fr. .5 per litro. 3 o nov. l 8 i 5 

( V. 6 , p. 221 ) . 
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II vino comune buono p>g> 

per dazio d’eotr. fr. 7 per quinc.i 
d’ use. fr. I. ; se guasto fr. i 
all’entr. e fr- 4 all’ use. , Il 
vino navigato o di lusso paga : 
se in bottiglie nere, c- So per 
cad- all’ entr. e c. 5 all' use. ; 
se in barili o altri recipienti , 
fr. aS per quint. all’ entr. , e 
fr. a all' ose. . 4 magg. 1816 
( V. 8, p- 8a ). Il vino comune 
paga per transito di terra c. ao 
per quint. ( ivi , p. gl). 

— w. Il dazio sulla vendita del vino 
dipende dall’ Intendenza gene- 
rale delle Finanze . a6 giuga. 
1816 ( ivi , p. ig 6 ). 

Il vino non pud essere traspor- 
tato dall* interno nel circondario 
confinante , nd circolarvi senza 
bolletta di dazio pagato, o li- 
cenza obbligata a ritorno. 3 o 
t0tt. 1816 ( V. 9 , p. laS ) . 

— — 1 dazii sulle bevande, compre- 
se nelle Contribnzìoni indirette 
(V.), sono nelle attribuzioni 
della Presìd. delle Finanze . 3 o 
giugn. 1817 (v. IO, p. i 57 ). 

— Per la costituzione in diritto 
regale della distillazione e fab- 
bricazione de’ liquori, è proibita 
la contrattazione de' vini guasti 
i quali dovranno vendersi alla 
Finanza; é pure proibito di tra- 
sportarli da un luogo all’altro 
se non è diretto con bulletta 
ai depositi della Finanza. 9 
lugl. 1817 ( ». li , p. 53 ) . 

— — Chi con fatti supposti o calun- 
niosi, o con segrete intelligenze, 
facesse salire o scendere il prez- 
zo del vino, sari considerato 
monopolista ( V. ) e punito come 
tale . Il tZerr. ( ivi, p. 64 ) . 

— L’atto del aS marz. l8i8, che 
sospende 1' eseguimento della 
surriferita disposizione del 3 o 
sett- 1816, non è applicabile al 
vino. 34 opr. i 8 i 8 ( V. ta, p. 
164 ). 

•— Sino a nuovo ordine II dazio 
di transito sul Po del vino sarà 


di c. 3 a per brenta di 73 lit. . 
a 3 ott. 1818 ( V. lì, p- 84). 

— . II dazio di consumo de’ vini 
che s’ introducono in Parma sa- 
rà: pel nostrale di fr. I 1 ’ ectol. 
se imbottato; te in bottiglia, 
c. I ciasc ; per 1 ' estero, il dop- 
pio. Le bottiglie anche piccole 
ti considereranno d’ nn lit. . i5 
noe. 1818 ( ivi , p. 96 ). 

— Il vino comune paga per dazio 
d’entr. I. 7 per quint., d’use- 
1 . I ; te guasto l. I all’ entr. e 
c. So all’ nsc. . Quello di lusso 
paga se in bottiglie o altri re- 
cipienti di vetro, compresi i 
recipienti , 1. 18 per quint- al- 
l’entr. e c. So all’ use.; se in 
barili, caratelli e simili, esclusi 
i recipienti, l. aS all’entr- e 
c- So all’ use.. 18 apr. l8ao 
( ». 16, p. 195). Il transito di 
terra del vino comune sarà di 
c. 3 o per quint- (ivi, p. ai6). 

— Decreto sulla vendita del vino 
al minuto e iogrosto. 5 noe. 
i8ao ( V- ai , p. 3 ). 

Per le vendite di mezza bren- 
ta o più fatta dai mercanti da 
vino o dai particolari, i tras- 
porti non potranno farsi che 
da’ brentori e dietro dichiara- 
zione particolarizzata da farsi 
dal venditore sii’ uffizio delle 
bevande che ne rilascierà bul- 
letta d’accompagnamento la qua- 
le costerà o. 5 ; U contravven- 
zione a detta disposizione sarà 
punita colla multa di I- ZOO 
oltre la perdita del vino, ed i 
brentori saranno sospesi o con- 
gedati secondo il caso. Qualun- 
que altro trasposto di vino da 
un luogo all’altro nell’interno 
delle città , sarà accompagnalo 
da balletta sotto pena della per- 
dita del vino: le minute pro»-- 
vìgioni fino ad un quarto di 
brenta sono escluse da detto ob- 
bligo. Il vino che si volesse 
introdurre in città o che dalle 
città si volesse mandar fuori , 
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dovrà «tsere accompigaato da 
bulletta obbligata a ritorno en- 
tro 34 ore da rilasciarsi alle 
porte per le introdusioni, e dal- 
t’ uffizio delle bevande pel vino 
cbe esce; sotto pena in mancan- 
za del ritorno di pagare il di- 
ritto di vendita del vino indi- 
cato nelle licenze • I trasporti 
di vino nelle città avanti il 
levare e dopo il tramontare 
del sole sono proibiti , tranne 
le provvigioni in Iwttiglie o 
fiaschi , sotto pena di 1 300 di 
multa e della perdita del vino. 
( ivi, p. l 3 a 14 ) . 

Le disposizioni di questo De- 
creto non sono per ora applicabi- 
li al Guastallese* £sse andranno 
in esecuzione il i.» die. p. y, . 
Tutte le Leggi ed i Ragni, an- 
teriori sulla vendita del vino 
sono abrogate, tranne quelli vi- 
genti nel Guastallese (iv!,p. iq). 

— Gli atti, le dichiarazioni, or- 
dinazioni o sentenze de’ Trib. e 
Pret., e de’loro Cancell. risgnar- 
danti alle contravvenzioni in 
materia di dazit sulla vendita del 
vino, tono «semi dai diritti di 
Cancelleria- 16 ftbb. l8ai ( v. 
aa,p. 143). 

— Non si accorda il transito al 
vino comune che prodocendo il 
recapito della dogana estera ■ 
S apr. i8ai (ivi, p. 197). Il 
vino comune ed il guasto che 
dall’estero sia diretto per Parma 
e Piacenza , pud daziarsi alla 
pone ( ivi , p. a 38 ) . 

— — Il dazio d’ nsc, del vino corna- 
ne è ridotto a favore del Du- 
cato di Guastalla e sino al gior- 
no 3 o apr. 1836 inclusive, a c- 30 
«1 quint. i 5 otf . 1835 ( V. $ 4 , 
p- 49 'e 5 o). 

— La ridazione di cui nel sndd. 
atto l 5 ott. 1835 è confermata 
sino a nuova disposizione. 34 
apr. 1836 (v. 35 , p. 107). 

— I negoaianti di vini forestieri 
tono soggetti a patente di 3 .* 
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categoria. 4 apr. 1838 ( v. 89, 
p. 66 ) . 

— Per 1 esazione della tassa 
sulla vendita del vino e pel ser- 
vigio de’ Breotori ( V. ) si starà 
a farsi dal u” lugl. prosa, ai 
Regol. che si approvano in forza 
de’ quali ogni altra legge o 
regol. anteriori a’ intenderanno 
abrogati all’ eccezione di quelli 
in vigore nel Guastallese che 
sono provvigionalmente mante- 
nuti. 16 giugiit 1838 ( ivi , pi 
ll 5 e 116 ). 

Nelle città l’ introduzione a 
1’ uscita del vino non che i tras- 
porti interni sono vincolati a 
discipline. 1 trasporti del vino 
che si vende nell’interno delle 
città non possono farsi cbe col 
mezzo de' Brentori. Gli uffizii 
detti delle bevande dipendenti 
dall’ Amministrazione della Fi- 
nanza esercitano nel proprio oir- 
condario le incombenze di cui 
nel presente Regol.. ( ivi , p. 
118 ) . 

Tutto il vino cbe entra nelle 
città e ne esce > deve essere scor- 
tato da licenza vincolata a ri- 
torno nelle 34 ore, e garantita 
con sicurtà o deposito- Mancan- 
do la licenza s’ incorre nella con- 
fisca del vino, ed in una multa 
pari alla tassa di vendita a mi- 
nuto sul vino notato nella li- 
cenza, scommesso venga il ritor- 
no della medesima II recapito 
del vino che s’ introduce si ri- 
lascia alle porte; i regolatori 
dell’uffizio delle bevande li ri- 
lasciano per quello che esce. 
Le prime hanno il ritorno da- 
gli uffizi! delle bevande, le se- 
conde dalle dogane delle pprte. 
SI gli uffizii che le dogane tengo- 
no registro di tali ritorni - Qua- 
lunque trasporto di vino da un- 
Inogo all’ altro delle città deve 
essere accompagnato da licen- 
za dell’ uffizio bene partico- 
larizsata coll’ indicazione del 
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tempo in cui deve effettuarti 
il trabporlu, tottu ^>etia della 
perdita del vino se manca U 
licenza o se la valitura sia sjii- 
rata, olire alla inulta di I. So 
nel caso che si tosse falsamente 
denunziata la casa da cui si leva 
o «(uella a cui si trasporta. Non 

. occorre licenza per le minute 
provvigioni fino a lit. 6. ( ivi , 
p i 33 el 36 ). Le licenze olmi- 
lette di cui sopra si pagano c 5 
cadauna ( ivi, p. iSy )• Gli im- 
piegati incaricati di vegliare 
sulla vendita del vino non pos- 
sono essere nè mercanti in gros- 
so nè venditori a minuto , nè 
far esercitare la vendita per 
loro conto, sotto pena dì essere 
per la prima volta sospesi dal- 
1* impiego e dal soldo per un 
mese , e destituiti se recidivi . 
<ihi tiene deposito di vino anche 
non incettato, fuori della prn. 
pria abitazione, deve notificarlo 
all’ Amministrazione sotto pena 
di I. So di multa. Gli uffìzii 
delle bevande devono star aperti 
dal levare al tramontare del 
sole, eccettuati i di festivi. In 
cinse, di detti uffizii v' ha una 
brenta verificata per servir» ne’ 
casi di contestazione (ivi , p. 
741 e 142 ) . 

— Il Regol. siidd. del 18 giugn. 
1828 sari posto in vigore nel 
Cuastallese col i." genn. 1829. 
<j sett. 1828 ( V. 40, p- 35 ) . 

I negozianti di vino appar- 
tengono alla 3.* classe de’ p.i- 
tcntabili; se di vini forestieri, 
alla 4 * . 16 mare. i 832 ( v. 47, 
p Ut e 142). 

Il dazio d’ entr. del vino co- 
mune nel Ducalo di Guastalla 
sa l à di I. a per <[uìnt. 26 gemi. 
t 833 ( V. 49, p. 56 e 57 ) . 

. — ■ 1 Commessi del dazio del vino 
godono della garantia di non 
poter essere tratti in giudizio 
scn.-!a Sovrana autorizzazione pei 
fatti lor» dipendenti dalle loro 
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funzioni. i 5 ott. 1833 ( V. So, 
p. 140 . 

Per avere liberato da qualsisia 

vincolo la vendita del vioonini-' 
nulo ed ingrosso nelle città di 
Panna e di Piacenza, sì pagherà 
aU’enir. delle predette città c. 2$ 
per brenta da lit. 74. 6 di vino 
imbottato o in bottìglie nostrano 
o forestiere: in Parma c. 25 per 
ogni brenta di mosto sottratto 
il terzo; in Piacenza c. 2 per 
ogni niiriagr. d’ uva per far 
vino . 28 iiov. l 835 ( V. 54 ; p. 
232 ) . 

— — A colora che scanno in carcere 
per iscontarvi le multe incorse 
e le spese per contravvenzioni 
al Regol. del 18 giugn. 1828 sulla 
vendita del vino, è conceduta 
intera remissione di questo e di 
quelle ed è fatta loro piena gra- 
zia . IO die. iB 3 S ( ivi, p. »47 ) • 
y. Brentori - Diritti riuniti - 
Mosto - Uva . 

CONTKAmSZlOKI I FMUS . 

— Le multe e pene pronunciate 
dal presente Decreto sono du- 
plicate pei recidivi. 5 nov. 1820 
( V. 21 , p. 18 ) , 

Col I.” genn. 1821 si procederi 

per le contravvenzioni alle leg- 
gi intorno ai dazii sulla vendita 
del vino col Regol. approvato 
questo giorno in fatto di con- 
travvenzioni alle leggi di Fi- 
nanze ( V. ). 17 die. 1820 (ivi, 
p. 1 15 e e see. ) • 

Le pene inflitte dal presente 

Regol. non possono cumularsi, 
ma si applica sempre la piu 
grave, quando però non sta spe- 
cificato che r una è indipendente 
dall’ altra. Le multe vengono 
sempre duplicate pei recìdivi - 
Chi si oppune alle visite ed alle 
verificazioni degli Agenti di Fi- 
nanza, o nell’ atto delle medesime 
lì insulti, incorre nelle pene di 
cui nel God. pen. • Se 1 ’ oppo- 
sizione procede da un venditore 
di vino, può anche essere privato 
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della vendita. 11 negare i mez- 
ai per eseguire le verificazioni 
é considerata opposizione . l8 
gitigli' 1818 ( V. 39 , />• 14® )• 
Nelle contravvenzioni al pre- 
sente Regol. ai procede col Be- 
gol. del 17 die. l8ao surriferito, 
e col medesimo vengono trattate 
e decise le cause- Se trattasi 
di contravvenzioni per vendita 
clandestina di vino a minuto, ri- 
spetto al fatto enunciato nel 
processo , esse ritengonsi per 
certe sino ad iscrizione in falso : 
rispetto alle conseguenze e con- 
getture desunte dai fatti stessi, 
o da altri prodotti nell' istru- 
zione, si ritiene cid che pud 
servire a verificare la contrav- 
venzione sia per parte di chi 
accusa , che per parte di chi sì 
difende ■ 11 Giud- desume la pro- 
va della contravvenzione dal 
complesso delle circostanze che 
valgono a determinare il suo 
convincimento- Alle Guardie di 
polizia e comunali ed a tutti 
gli Agenti menzionati nei citato 
Regol. 17 die. 1820 è data fa- 
coltà di dichiarare contravven- 
zione al presente Regol. quando 
accada loro di scoprirne nel- 
l'esercizio delle proprie funzio- 
ni; ma i processi loro fanno 
fede in giustizia soltanto sino 
a prova contraria . Ove sia di- 
chiarata contravvenzione ad al- 
cuno siccome mercante in grosso 
per non aver fatta la dichiara- 
zione voluta, e la detta qualità 
di mercante venga contesa, spet- 
ta all’ Autorità giudiziaria di 
conoscere e stabilire se concor- 
ranone! preteso contravventore i 
requisiti necessarii ad aversi per 
marcante di vino ingrosso (ivi, 
P- 149 e tSo )- 

Col I." genn. del 1829 si starà 

al Regol. del 17 die- 1820 sul 
modo di procedere nelle contrav- 
venzioni di Finanza per le tra- 
sgressioni intorno alla vendita 
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del vino che venissero dichiara- 
te nel Ducato di Guastalla . 6 
seti. 1828 (V. 40, }>. 35 ). 

V- Vendita a minuto - Ven- 
dita in grosso. 

DisTosiziom spfciAli 
AD A L C D ir 1 Z, U 00 H I 
DB* DDCATt. 

— - 11 vino comune introdotto in 
otri dall’ estero nelle Preture 
dì Vairo e Curniglìo e nel Val- 
tarese, paga per dazio d’entr. 
1. 2 per quint. . 18 apr. i8ao 

( V. 16 , p. 195 )- 

— Notificazione che pubblica la 
sndd- disposizione . 26 dett. 

( ivi , p. 217 e 2 i8 )- 

— — Nessuno pud tener vino nella 
Pretura di Povìglio e nel comu- 
ne di Ciano senza dichiarare al 
Ricevitore della più vicina do- 
gana la qualità e quantità di 
vino; il numero de’ vasi che 
lo contengono; la casa in cui 
esiste ed il comunelle ove è si- 
tuata . Se il vino non fu fatto 
nella casa del dichiaranie, si 
giustificherà la provenienza o 
colla bulletta d’ entr. se estero, 
o colla licenza di circolazione- 
Da detta dichiarazione sarà in 
carta libera e verrà registrata 
dal Ricevitore in registro a ma- 
trice la cui figlia sarà data al 
dichiarante. Pel vino fatto nel 
territorio sudd. la dichiarazione 
dovrà presentarsi dal |5 ott al 
IO nov. d’ ogni anno . L" Am- 
ministrazione farà riconoscere 
dai suoi impiegati ne’ l 5 giorni 
successivi alle dichiarazioni se 
esse sono veridiche, ed i parti- 
colari hanno obbligo di dacilnro 
l'accesso- Se risultassero dille- 
renze in più o in meno se ne 
stenderà processo verbale ed il 
proprietario pagherà per multa 
f- 6 per ogni brenta mancante, 
e 1. 12 per ogni brenta di ecce- 
denza . Non vi sarà luogo a pro- 
. cesso ove la differenza in meno 
non superi la brenta , e quella 
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in piìV non ecceda del 5 per loo 
delia quantità dichiarata . Nel 
territorio sudd. è proibito di 
, trasportar vino in quantità mag- 
giore di ICO lit. senza licenza 
di circolazione da accordarsi 
presentando la dichiarazione su- 
periormente prescritta ^ e sino 
' alla concorrenza della quantità 
in quella espressa. Della licenza 
il Ricevitore prenderà nota e 
sul registro e sulla copia della 
dichiarazione che ne fu staccata. 
Le bullette di dichiarazione si 
danno gratuitamente . 8 upr. 
i 8 ai ( V. aa ) p. ao 6 a ao 8 e 
ai 8 ). La dichiarazione pe* vini 
esistenti nella Pretura di Puvi- 
glio e nel comune di Ciano do- 
vrà farsi entro il pross. maggio 
( ivi y />. aSi ) . 

— — La notificazione del vino or- 
dinata col sudd. atto 8 apr. i 8 ai 
potrà farsi a tutto il pross- ag. 
a 6 lu.^ 1 * i 8 ai ( v. 34, /»• 5 o e 5 i ). 

V. Le disposizioni generali. 

VENDITA AL MitfUTO’ 

— — I diritti sulla vendita del vino 
al minuto sono compresi nell* 
Amministrazione generale prov- 
visoria della Finanza. i 5 giugn» 
1814 ( V. a , /). 70 ) . 

— — Tutti i venditori di vino al 
minuto ( compresi i pasticcieri ) 
in città ed in campagna sono 
soggetti ai diritti di vendita al 
minuto ed alle discipline di cui 
nel presente Regol.. Tale di- 
ritto è fissato a fr. a. 76 per 
ogni brentay non compresi i da- 
^ zìi comunitativi ed i diritti do- 
g-mali; e si esigerà dal dì della 
pubblicazione del presente an- 
che sui vini oggi esistenti nelle 
osterie c nelle case ove si ven- 
de vino. Gli osti e venditori di 
vinoy in città ed in campagna, 
possono convenzionarsi colla Fi- 
nanza combinando all* amiche- 
vole mediante .itti stipulati»^ e- 
ronomicaincnte . ao sett. 18 r 4 
( V. 3 , p. 168 e 169 ). 
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Alla pubblicazione del pre- 
sente, gli osti e venditori di 
vino al minuto dovranno di- 
.chiarare la quantità di vino che 
hanno in casa, cioè, nelle città 
all’ uffizio dei vino, in campa- 
gna al doganiere più vicino. Se 
si dubitasse della fedeltà della 
dichiarazione i Commessi di det- 
to uffizio possono farne la veri- 
fica e stendere processo verbale 
per stabilire il debito del di- v 
chiarauta : nelle campagne, il 
doganiere procederà in egual 
modo e spedirà il suo processo 
all* uffizio dei vino- Il dichia- 
rante dovrà pure dire se intende 
cessare o continuare nella sua 
professione, ed in caso afferma- 
tivo, dichiarerà il luogo preciso 
della vendita, 1* insegna che 
vorrà esporre, e la sigurtà che 
offre per rispondere de* suoi ob- 
blighi, tanto in caso di conven- 
zione, quanto diversamente. Per 
la campagna, il doganiere man- 
derà queste dichiarazioni all* uf- 
fizio del vino. Fatte le dichia- 
razioni, gli osti e venditori si 
presenteranno all* uffizio sudd. 
per riconoscere il proprio conto, 
per pagare il corrispondente di- 
ritto sul vino che hanno in can- 
tina , per ottenere la licenza di 
esercitare, o per stabilire una 
convenzione ( ivi,/>. 169 a 171 ). 

Senza la sudd- dichiarazione 
nessuno degli attuali osti o ven- 
ditori potrà continuare nella sua 
professione. La licenza da ri- 
portarsi entro tre giorni sarà 
data gratuitamente. Chi conti- 
nuasse, dopo aver dichiarato dv 
cessare, pagherà fr- aoo di multa 
e perderà tutto il vino . Chi 
d’ora innanzi vorrà continuare 
o cominciare a vender vino al 
minuto, ne farà la dichiarazio- 
ne ne* modi di cui superiormen- 
te. presentand# un certificato 
del Pod. dal quale apparisca nhe 
egli non t* oppone. Se comin- 
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ciasie a vendere prima d’ aver 
conseguita la licenza incorrerà 
nelle pene surriferite. Chi vorrà 
cessare lo notificherà all’ uffizio 
del vino o al Doganiere, almeno 
sei giorni prima, sotto pena di 
fr. 30 di multa; se riprendesse 
la vendita senza nuova dichia- 
razione, pagherà fr. aoodi multa 
e perderà il vino . L’ oste o 
venditore che vorrà cambiare 
locale , dovrà pure notificarlo 

10 giorni prima, nè potrà tras- 
portare il vino senza 1’ oppor- 
tuna licenza e la presenza di un 
Commesso della Finanza, sotto 
pena di fr- lOO di multa e della 
perdita del vino (ivi, p. 

e 173 )- 

Il lucale ove si vorrà vendere 
vino al minuto non potrà co- 
municare con altre case; se vi 
fossero comunicazioni , esse ver- 
ranno chiuse a spese del vendi- 
tore : quindi prima di concedere 
una licenza un Commesso del- 
r uffizio riconoscerà che non vi 
siano clandestine comunicazioni 
e ne farà rapporto il quale sarà 
pure sottoscritto dal dichiaran- 
te- eli osti e venditori non 
permetteranno che siano aperte 
comunicazioni sospette; se se ne 
dovessero fare per riparazioni 
od altro se ne darà avviso ai 
regolatori del vino. Chi vende 
vino al minuto non pud intro- 
durne nel locale della vendita 
che col mezzo de’ brentori e 
coll’ assistenza di un Commesso 
che ne verifichi la quantità : 
ad ogni volta ne sarà qnindi 
dato avviso all’ uffizio perché 
destini i brentori . Il vino do- 
vrà tenersi nella casa ove si 
vende e precisamente nelle can- 
tine : se ne venisse ritrovato in 
altri luoghi 1’ esercente perderà 

11 vino e sarà condannato a fr- 
100 di multa - Chi introducesse 
vino proveniente dalla città , 
dalla campagna o dall’ estero , 

Voi. y. 
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senza sottomettersi alla sndd. 
prescrizione perderà il vino e 
pagherà fr. 300 di multa . La 
multa per le contravvenzioni 
commesse di notte , o da' reci- 
divi , sarà del doppio, oltre la 
perdita del vino. Se 1’ esercente 
non paga il diritto pel vino in- 
trodotto entro tre giorni, l'uffi- 
zio sequestra il genere, e si 
rivolge alla sigurtà. Il locale 
dell’ esercizio ed i luoghi an- 
nessi non sono aperti alle visite 
de’ Commessi che di giorno. Gli 
esercenti ed i loro commessi o in- 
dividui di famiglia non possono 
opporsi alle visite degli Agenti 
della Finanza in qualunque ora 
del giorno, ma anzi sono tenuti 
di prestare loro assistenza . Le 
visite notturne sono proibite , 
ma se gli Amministratori della 
Finanza avessero sospetto di con- 
travvenzione dorante la notte, 
potranno farle seguire facendo 
assistere i loro impiegati dal 
Commise, di polizia . Nessun 
oste o venditore di vino pad 
bollire uva e far vino ne’ locali 
ove vende; il contravventare pa- 
ga fr. i5o di multa e perde il 
vino. È pure ad essi proibito, 
sotto pena di fr. So di malta, 
di tenere nelle cantine e nelle 
scale che vi conducono vasi con 
acqua , nè possono avere nelle 
cantine pozzi od altri serbatoi 
d’acqua ( ivi,p. 173 a l?®)- 
La Finanza accorda il diritto 
di vendere vino al minuto me- 
diante un canone annuo da pa- 
garsi di tremestre in tremestre 
posticipatamente . L’ esercente 
darà sicurtà pel pagamento di 
detto canone: la spesa del pro- 
cesso verbale è a suo carico; 
mancando al pagamento per IO 
giorni , V uffizio lo sospende dal- 
l’esercizio, sequestra il vino e 
si rivolge contro la sigurtà . 
Gli osti e venditori della cam- 
pagna che non si convenzione- 

47 
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ranno, faranno aoggotti all>< cli- 
scipliiie indicate di sopra ed a 
quelle altre die si rendessero 
necessarie per evitare la frode a 
danno della Finanza ( ivi , p. 

, 175 e 176). 

Vi sarà pel pubbl. servigio 
un umnero di breotori (VT). 
Dal di dell’attivazione del pre- 
sente Regol. nessun proprietario 
potrà pid vendere vino al mi- 
nuto se non si assoggetta alle 
discipline prescritte; potrà però 
venderne in grosso purché in 
quantità non minore di mezza 
brenta ed il trasporto si faccia 
di giorno! la contravvenzione è 
punita colla multa di fr 100. I 
processi verbali fatti dagli Agen- 
ti della Finanza pei sudd. oggetti 
e per le convenzioni si terranno 
buoni ingiustizia per agire con- 
tro i principali e le sigurtà con la 
coattiva nonostante opposizione, 
per evitare ogni spesa in fuora 
di quella della redazione del 
processo verbale e della carta ; 
il tutto a carico degli esercenti. 
Tutti gli osti e venditori do- 
vranno, tosto Conseguita la li- 
cenza o la convenzione, prove- 
dersi della patente dalla Dire- 
zione delle Contribuzioni di- 
rette, e presentarla entro 8 gior- 
ni alla Finanza onde ottenerne 
conferma; in caso di mancanza 
la licenza verrà ritirata- In luo- 
go di sicurtà potrà I’ esercente 
depositare in denaro la quarta 
parte dell’ ammontare della sua 
convenzione ( ivi, p. 176 e 177 ) . 

Le disposizioni del 30 sett. 

1814 sono conservate in ciò che 
non si oppongono alle seguenti- 
Col 1-° apr. prosa- tutti gli osti, 
hettolieri e venditori di vino 
al minuto in tutti i Ducati do- 
vranno convenzionarsi colla Fi- 
nanza sotto pena di chinderc le 
osterie, bettole ecc- . Sarà però 
libero ad essi , dopo aver chiuso, 
di ricorrere al Ministro il quale 
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deciderà. Gli osti e venditori 
dì vino al minuto in Parma e 
Piacenza potranno o no conven- 
zionarsi; ma quelli che noi vor- 
ranno o non potranno, saranno 
soggetti al bollo delle loro botti 
ed altri vasi vinari da appli- 
carsi dagli Agenti della Finanza. 
30 marz. l8l5 (v. 5, p. 41 c 43). 

— 1 mercanti di vino in detta- 
glio sono soggetti a patente di 
3.* classe - 3l dett. ( ivi, p. 62 )- 

— . Col l.° genn. ]8l6 tutti gli 
osti , bettulieri e venditori di 
vino al minuto in Parma ed in 
Piacenza, saranno soggetti al 
bollo delle loro botti ed altri va- 
si vinari giusta le discipline in 
vigore, e nessuno di essi potrà 
più convenzionarsi colla Finan- 
za . Nel sudd. giorno si verifi- 
cheranno le cantine dì quelli che 
fossero stati fin’ allora conven- 
zionati per fissare le rimanenze 
e bollare le botti e altri vasi 
vinari - Per dette rimanenze si 
pagheranno subito i soliti di- 
ritti . Riguardo a quelli sparsi 
negli altri luoghi de’ Ducati , 
sarà continuato il sistema delle 
convenzioni, e per essi non a- 
vrà luogo il bollo- Le disposi- 
zioni de’ 30 sett. 1814 e 30 
marz. l8l5 sono conservate in 
ciò che non si oppongono al pre- 
sente avviso . 3i ag- l 8 l 5 ( v. 
6, P- 44 e 45). 

.— La disposizione del 3o giugn. 
l8i5 ^ ateo non imerito nella 
raccolta ) intorno alla pena 
contro i venditori di vino che 
rompessero od alterassero i sug- 
gelli apposti alle loro botti , 
non che le altre citate nel andd. 
avviso 3i ag- l8i5 sono conser- 
vate. L’art- 35 del Rcgol. 30 
sett. 1814 che proibisce^ agli 
osti e venditori di vino di far 
bollire uva e far vino no' locali 
dove esercitano sotto pena di fr- 
l5o di multa e della perdita del. 
vino, sarà osservato senza restri- 


Digitized by Googic 



VINI 


VINI 


S71 


xìone tanto dai venditori con- 
venzionati quanto dai non con- 
venzionaci ■ {contravventori sa- 
ranno puniti culle pene di cui 
nel sudd- art- • 16 sete. l8l5 
( ivi , /». 56 , e 67 ) ■ 

— Il diritto sulla vendita a mi- 
nuto sarà di 1. a. 73 per ogni 
brenta di lit. 74> 6. L’aumento 
del decimo sul detto diritto è 
mantenuto- È vendica al minuto 
quella minore di mezza brenta. 

X venditori a minato in qua- 
lunque luogo , tranne a Parma 
e Piacenza, debbono convenzio- 
narsi coila Finanza la quale po- 
trà far cessare dalla vendita 
.chi vi si rifiutasse, salvo ricorso 
ella Presid- delle Finanze per 
far decidere sul montare della 
convenzione, o se il richiedente 
abbia ad essere sottoposto al- 
I* esperimento del bollo. Nelle 
sudd. città l’Amministrazione po- 
trà convenzionare come e quan- 
do lo crederà conveniente. I 
venditori sottoposti a bollo pa- 
gano il diritto ne’ tre giorni 
successivi all’ introduzione del 
vino , e non pagando possono 
essere sospesi dal loro esercizio, 
e gli impiegaci delle bevande 
possono anche sequestrare il vi- 
no, e la Finanza potrà agire 
esecutivamente contro il debi- 
tore e la tua signrtà . 1 ven- 
ditori convenzionati pagheranno 
il loro canone ne’ modi stabi- 
liti nelle convenzioni; ed in caso 
di ritardato pagamento i debi- 
tori ed i loro fideiussori vi sa- 
ranno astretti nelle vie esecu- 
tive- 5 nov. i8ao ( V. ai, p. 3 
e 5 ) . 

Nessuno potrà vendere vino 
a miuuto senza farne dichiara- 
zione all’ uffizio delle bevande 
e riportarne licenza, sotto pana 
di 1. 200 di molta e della per- 
dita del vino. La dichiarazione 
specificherà il luogo di vendica 
e r iosegua adottata dal ven- 


ditore - Per ottenere la licen- 
za si presenterà nn certificato 
di non opposizione dell’ Autori- 
tà comunicativa del luogo ove 
si vuole vendere il vino, e si 
dovjià' prestare idonea sicurtà 
la quale si obblighi in solido 
per r adempimento de’ doveri 
ingiunti ai venditori da questo 
Decreto- Le licenze zi danno 
grafnltamente dall’ Amministra- 
zione della Finanza. La casa in 
cui si vende vino sotto 1’ eser- 
cizio del bollo dovrà essere lon- 
tana almeno 5o met. dai ma- 
gazzini o depositi di vino, e 
non potrà avere comunicazio- 
ne con altre case, nè potrà es- 
servi in essa altra cantina fuor- 
ché quella dell’ oste ; ed essen- 
dovene, il vino in essa contenuto 
sarà sottoposto al bollo ed al 
diritto; il tutto sotto pena, in 
caso di trasgressione, dì 1. Soo 
di multa oltre la perdita del 
vino- Prima di concedere la li- 
cenza un Commesso deli’ uffizio 
delie bevande riconoscerà ì lo- 
cali della casa del dichiarante 
ed in essi non si potranno fare 
riparazioni senza istruirne l’uf- 
fizio delle Itevande ed ottenerne 
consentimento , sotto pena di 
I. 5o di multa. Chi vende vino 
a minuto non pud introdurne 
nella sua cantina che coi mezzo 
de’ brentori e coll’intervento 
di un Commesso dell' uffizio che 
verrà a verificarne la quantità 
dietro avviso da darsene dal 
venditore; il tutto sotto pena di 
1. zoo di multa e della perdita 
del vino. Sotto le istesse pene 
il vino dovrà tenersi nella casa 
ove si esercita la vendita e pre- 
cisamente nella cantina , ed in 
vati suggellati dagli impiegati 
della Finanza, cd è proibito di 
far vino nella casa ove sì eser- 
cita la vendita . Sotto pena di 
1. 5o dì multa è pure vietato 
ai venditori di tenere nelle can- 
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line e nelle scale* che vi con- 
. ducono* pozzi o vasi con acqua. 
I venditori che vorranno ces- 
sare dall’ esercizio dovranno , 
sotto pena di 1 > 20 di multa, 
. farne dichiarazione all* uffizio 
delle bevande dieci giorni pri- 
ma . Quelli che vorranno cam- 
biare luogo dovranno pure di- 
chiararlo e non potranno tras- 
portare il vino senza il permesso 
dell* uffizio e la presenza di un 
Commesso, sotto pena di 1 < 100 
di multa oltre la perdita del 
vino- Le botti ed altri vasi do- 
vranno essere numerizzati pro- 
gressivamente coll’ indicazione 
. della rispettiva capacità notata 
per cura degli impiegati, e non 
si potrà nè cambiarli nè aggiun- 
gnerne senza il consentimento 
dell* uffizio delle bevande* sotto 
pena di L 5 o di multa . Sono 
proibiti i vasi che contengono 
meno di due brente . I suggelli 
delle botti non potranno essere 
nè tolti, nè smossi, nè alterati; 
ed'al bisogno, noi si potrà fare, 
ancorché i vasi fossero vuoti , 
che dai Commessi delle bevande 
i quali saranno richiesti per 
prenderne nota; il tutto sotto 
.pena di 1 . lOO di multa e della 
perdita del vino; la multa sarà 
di l. 200 se i suggelli fossero 
stati falsificati oltre la perdita 
.del vino e le altre pene di cui 
nel God* pen. . Le dette dispo- 
sizioni non sono applicabili ai 
venditori convenzionati, eccetto 
quelle che rìsguardano alle di- 
chiarazioni di vendere, di ces- 
sare e di cambiare luogo alla 
vendita ( ivi , /?• 5 a 8 ) - 
Gli impiegati degli uffizii del- 
le bevande assicureranno le bot- 
ti ed i vasi de* venditori sog- 
getti a bollo con suggelli ap- 
posti in modo da impedire la 
frode- L* Amministrazione potrà 
utndi. determinare la forma 
elle cannelle delle botti, ed 


obbligare i venditori ad usare 
quelle che I* Amministrazione 
somministrerà gratuitamente; e 
qualunque infrazione in propo- 
sito verrà punita colla multa di 
1 . 100. Ne* luoghi di vendita 
aperti al pubblico i Commessi 
ed altri Agenti della Finanza 
potranno fra giorno recarvisi 
per farvi le visite e le verifi- 
cazioni che stimeranno a pro- 
posito, e chi si opporrà, o al- 
. l* occasione delle medesime li 
insultasse, sarà punito a termini 
del Cod- pen. . Tali visite non 
potranno farsi di notte, nè quan- 
do i luoghi fossero chiusi , che 
coll* intervento e la presenza 
del Pod. o Sind. o d* un Com- 
miss. di buongoverno. Le visite 
sudd. non potranno eseguirsi dal- 
le Guardie di Finanza che col- 
1 * assistenza di un impiegato. 
In apposito registro, da firmarsi 
tanto dagli Agenti della Finanza 
quanto de* venditori, sarà sta- 
bilito ed inscritto il vino esi- 
stente presso ciasG. dì essi ed 
il numero e la capacità de* vasi; 
esso registro servirà di base sia 
per riconoscere le rimanenze, 
ciò che si farà dagli impiegati 
quando lo stimeranno necessario 
e mediante misurazione interna 
de* vasi, sia per istabilire il ca- 
rico all’ atto delle successive 
introduzioni. Ogni volta che si 
riconoscono le rimanenze o si 
-introduca del vino, il venditore 
firmerà il registro insieme agli 
impiegati: se non sa sottoscri- 
vere o ricusa di farlo, l* impie- 
gato farà menzione del motivo 
sul registro , chiamando ed in- 
dicando due testimonii presenti 
a tale operazione . Se risultasse 
da dette operazioni che uno o 
più vasi contenessero più vino 
di quello che dovrebbe esistere, 
il venditore perderà tutto il 
vino in essi contenuto come di 
clandestina introduzione, e pa- 
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gherà fr. aoo di multa ( ivi , 
p. 8 a IO ) ■ 

(i coniideMto vsnditore clan- 
destino di vino a minuto chi ne 
vende meno di mezza brenta 
senza la licenza della Finanza • 
La deposizione di due persone, 
almeno, che depongono di aver 
comperato vino a minuto, se- 
paratamente e nell' istessa gior- 
nata, da un particolare, farà 
fede della vendita clandestina, 
salvo la prova contraria. La 
denunzia di nna persona dì aver 
comperato, o veduto vendere a 
minuto da uno non autorizzalo, 
darà luogo all* Amministrazione 
di far procedere alla vìsita col- 
l’ intervento del Pod. o Sind. 
del comune o dì un Commìss. 
di buongoverno per acquistar 
prova della contravvenzione (ivi, 
p. i 5 ). 

^ Sono eccettuati dalla disposi- 
zione che prescrive la distanza 
di met. So delle vendite a mi- 
nato ai magazzini in grosso, le 
rendite o magazzini già aperti 
alla pubblicazione del presente 
Regol. . Dovendosene aprire al- 
cuno che sìa stato chiuso, si 
starà alle formalità prescritte. 
Per tutto il i8ao saranno tol- 
lerati nella cantina de* vendi- 
tori a minuto, soggetti a bollo, 
i vasi dì capacità minore di a 
brente ( ivi , p. 18 e 19 ) . 

— — 1 venditori di vino a minato 
sono soggetti a patente della 4.* 
categoria . 17 febb. 1822 ( v. 
aS, p. 198). 

— La sovvenzione del decimo che 
si esige sul dazio della vendita 
del vino al minuto è abolita a 
farsi dal i.“ magg. prnss. . l 3 
apr. i8a6 ( v. 35 , p- 55 ). 

— I Venditori di vino a minuto 
sono soggetti a patente della 5 .* 
categoria . 4 apr. 1828 ( v. S9, 
p. 70). 

— • La vendita a minuto è sog- 
getta alla tassa di I. 2. 75 


per ogni brenta di lit 74-^; 
Si vende a minuto quando ti 
vende meno di mezza brenta . 
È considerata vendita a minuto 
quella di mesta brenta , o pii! , 
se si permette che il vino ven- 
duto si beva nel luogo della ven- 
dita, o ne’ siti adiacenti, da per- 
sone che ivi si raccolgono. Nes- 
suno può vendere vino al mi- 
to senza farne dichiarazione al- 
1 * Amministrazione della Finanza 
ed ottenerne licenza, sotto pena 
di 1. aoo di multa e della per- 
dita del vino e delle botti . I 
venditori a minuto o vengono 
sottoposti all’ esercizio del bollo, 
o sono convenzionati. 18 giugn- 
l8a8(ivi,p. 117)- Se l’esi- 
genza della cassa venisse data 
in appalto, gli appaltatori sot- 
tentrano nei diritti e negli ob- 
blighi della Finanza salvo il con- 
cedere le licenze ed approvare le 
convenzioni (ivi, p. 118 )• 

La tassa della vendita a mi- 
nuto si esige in Parma_ e Pia- 
cenza mediante l’ esercizio del 
bollo; nelle altre città e terre 
mediante convenzione . Non è 
però tolto all’Amministrazione 
di convenzionare in Parma o 
Piacenza e di far operare nelle 
altre città e terre l’ esercìzio 
del bollo, dipendentemente dalla 
Presid. delle Finanze. I vendi- 
tori a minuto ne’ fort*_>_ nelle 
cittadelle e caserme railit. , e 
nell’ interno de’ pubbl* stabili- 
menti, sono obbligati a conven- 
zionarsi ( ivi , p. 118 e I19). 

La dichiarazione per vendere 
a minuto si fa .ill’ufSzio delle 
l>evande in carta bollata da c. 4S, 
ed indicherà il luogo, la strada, 
la casa, l’insegna ecc. . Le li- 
cenze si staccano da un registro 
a matrice; verranno impresse 
del bollo da c. 45 ; sì danno in 
vista di un certificato dì mora- 
lità e di un altro di non oppo- 
sizione rilasciati dall’ Autorità 
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«oinunitativa d«I luogo in cui 
iJ dichiarante vorrà vendere- 
Chi abbia ottenuta licenza non 
pud trasferirla in altri iiemme- 
■lo cedendo il negozio: in que> 
sto caso il cessionario non po- 
trà esercitare prima di averne 
riportata licenza, sotto pena di 
1. acodi multa e della perdita del 
vino e delle botti- Chi bacon- 
seguita licenza non pud vendere 
per mezzo d' istitore senza aver- 
lo fatto conoscere all' Auimini- 
sirazione ed aver prodotto an- 
che per esso il certificato di 
oioraliià, sotto pena di I. loo 
di molta applicabile al titolare 
della licenza- I venditori sog- 
getti a. bollo che bramano ces- 
sare debbono IO dì prima farne 
dichiarazione all’ ufiizio delle 
bevande in carta bollata da c. 45, 
sotto pena di I- ao di multa; 
sotto I’ istessa pena dovranno 
farne dichiarazione per farsi rin- 
novare la licenza quelli che vor- 
ranno cambiar sito alla vendita, 
indipendentemente dalle altre 
pene in cui si possa incorrere 
pel fatto di quest’ ultima tra- 
sgressione- Un mese prima che 
scada la convenzione il vendi- 
tore convenzionato dovrà , sotto 
peni di I. 30 di multa , oltre 
<|uclla di vendita clantlestina, se 
v’ ha luogo, dichiarare se in- 
tende continuare o no: in caso 
ailermativo la dichiarazione con- 
terrà I' oiieria del canone- T-e 
dichiarazioni saranno sempre in 
carta bollata da c- q5 . Il ven- 
iliiore convenzionato non pud 
cambiar sito alla sua vendita 
senza il consentimento dell* Am- 
ministrazione ed una nuova li- 
cenza, sotto pena di I. lOO di 
multa c della perdita del vino. 

I venditori che per disposizione 
di buongoverno dovessero ces- 
sarn dalla vendita ne daranno 
subito parte all’ Amministra- 
ziune • Se il venditore è eserci- 


tato non verrà sottoposto alla 
tassa che pel vino introdotto e 
venduto sino al di della cessa- 
zione; se era convenzionato, 
Doo pagherà il pattuito canone 
che pel tempo che ha esercitata 
la vendita ; ommettendo la di- 
chiarazione, i venditori eserci- 
tati non potranno pretender» 
abbono pel vino invenduto , ed 
i convenzionati soggiaceranno 
alle spese ebe si facessero per 
costringerli a pagare il dovuto 
pei giorni consecutivi all’ igno- 
rata cessazione della vendita • 
Morendo un venditore esercitato 
o conveozionato , gli eredi deb- 
bono notificarlo all’Amministra- 
zione, sotto pena della multa di 
1 . 30 e di essere puniti come 
venditori clandestini, se v‘ ha 
lungo. Essi non sono tenuti di 
continuare la vendita, ma per 
proseguirla debbono farne di- 
chiarazione e riportarne licen- 
za come è detto pei nuovi ven- 
ditori, e rinnovare anche la con- 
venzione se trattasi di venditori 
convenzionaci- Per l’eseguimen- 
to di dette cose è accordato il 
'termine di giorni 5 dalla mor- 
te del venditore , durante il 
qual tempo 1’ Amministrazione 
pad permettere la continuazio- 
ne provvigionale della vendica- 
Agli eredi de’ venditori defunti 
sono applicabili le disposizioni 
surriferite intorno ai venditori 
che cessano per disposizione di 
buongoverno. I venditori a minu- 
tochc cessano dalla vendi la, e gli 
eredi d’ nn venditore defunto, 
debbono restituire la licenza; 
debbono pure restituire la prima 
quelli che ne ottengono nna 
nuova; il tutto sotto pena di I. 
30 di multa ( ivi, />- 119 a ia3 ) . 

I venditori sottoposti all’e- 
sercizio del bollo pagano la tas- 
sa ne’ tre giorni successivi al- 
l’introduzione del vino nel luogo 
di vendita. A guarentigia della 
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tAsta essi prestano cauzione so» 
lidaria da accettarsi dall* Am- 
ministrazione: essa può essere 
personale, ma l* Amministra- 
zione pud chiederne un altra 
quando il reputi conveniente. 1 
debitori in ritardo si costringo- 
no in via di coattiva, pignora- 
mento e vendita . AH* atto del- 
r intimazione della coattiva si 
può procedere al pignoramento 
se non si paga subito; oltre ciò 
può 1* Amministrazione sospen- 
dere la licenza ai venditori e- 
sercUati. Di sei in sei mesi si 
fa ai venditori sudd. 1’ abbimo 
del 3 per loo sulla quantità dt 
vino introdotto pel consumo del- 
le loro famiglie. La casa in cui 
si vende vino sotto 1’ esercizio 
del bollo dev* essere lontana al- 
meno lOO met»^ dai magazzini 
di vino; essa non pud aver comu- 
nicazione nè diretta nè indiret- 
ta con altre, e rinvenendo una 
di tali comunicazioni il contrav- 
ventore sarà punito colla multa 
di 1. 3o oltre la perdita del 
vino. Sé nella casa ove si vende 
vino vi fossero altre cantine, 
esse verranno sottoposte alle di- 
scipline dei bollo ed alla tassa; 
e tutto il vino che vi si intro- 
durrà sarà ritenuto appartenere 
al venditore. Prima di concedere 
licenza di vendere a minuto, 
1* Amministrazione farà visitare 
dagli impiegati tutte le parti 
della casa, e prescriverà i lavori 
reputati necessari a togliere o- 
gni comunicazione con altre ca- 
se, le quali comunicazioni i ri- 
chiedenti hanno obbligo di de- 
nunziare: essi lavori si esegui- 
ranno a spese de* richiedenti . 
Occorrendo in seguito di fare 
cangiamenti o riparazioni ai lo- 
cali, non vi sì porrà mano senza 
avvertirne l*uffizio delle bevande 
ed ottenerne licenza, sotto pena 
di 1. 5o di multa. Nella casa 
ove si vende vino a minuto sotto 
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r esercizio del l>oHo non si puA 
introdurre vino che col niezz» 
de* brentori e colla presenza 
d* un Commesso che ne verifWhi 
la quantità, sotto pena di l. aoo 
di multa e della perdita del 
vino; a tale effetto ì venditori 
dovranno farne ogni volta la 
dichiarazione all* uffizio perchè 
destini i brentori e gli impie- 
gati . Il vino scaricato si nota 
in un registro a mairice, la cui 
bulletta figlia è consegnata al- 
1* introducente che deve conser- 
varla c produrla a richiesta dei- 
l* Amministrazione la quale può 
anche ritirarla e sostituirvi un 
recapito equivalente. All’ arrivo 
del vino gli impiegati assiste- 
ranno alio scaricamento da ese- 
guirsi in modo che essi non sieno 
trattenuti oltre il tempo neces- 
sario. Il vino introdotto non può 
riporsi in vasi che ne conten- 
gano dell* altro. Il vino non 
pud tenersi che nella cantine ed 
in vasi suggellati dagli impie- 
gati , sotto pena di 1. aoo di 
multa e della perdita del vino» 
Gli impiegati possono apporre 
alle botti ed ai vasi quanti sug- 
gelli stimeranno a proposito. 
Nei vasi e nelle botti non vi 
possono essere che i fori del 
cocchiume e della cannella: gli 
altri fori fatti c poi turati dc- 
, vono indicarsi ai Commessi per- 
chè vi appongono de* suggelli . 
I suggelli non possono essere 
nè tolti, nè smossi, nè alterati, 
sotto pena di l» lOO di inulta e 
della perdita del vino; e doven- 
doli rimuovere, ciò non pnò 
farsi , ancorché i vasi fossero 
vuoti , che dai commessi del- 
l* uffizio i quali verranno richie- 
sti per farne nota sui registri : 
oltre alle sudd- pene avranno 
luogo quelle di cui nel Cod. pen. 
ne* casi di suggelli o bolli fal- 
sificati. Gli impiegati daranno 
un numero progressivo alle hot- 
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ti ed altri vati; vi noteraono 
sopra la loto capaciti; ed a- 
vraiino cura che siano collocati 
a tale distanza dai muri da la- 
sciar loro un passaggio per po- 
ter eseguire le necessarie ispe- 
zioni ■ Sotto pena di 1 . So di 
multa non si pud alterare l’or- 
dine in cui sono collocate le 
bolli ed i vasi, né toglierli dalle 
cantine, nè cambiarli, né ag- 
giugiieroe senza darne avviso 
all' ufttzio ed ottenerne il per- 
messo. L'Amministrazione po- 
trà determinare la forma delle 
cannelle e de* cocchiumi: in que- 
sto caso essa li somministrerà 
gratuitamente per la prima vol- 
ta ed in seguito a spese del 
Tenditore: sì le une che gli al- 
tri avranno un bollo a fuoco; 
la contravvenzione a detta dis- 
posizione si punirà con 100 I* 
di multa oltre alle pene di cui 
nel Cod. pen. in caso di falsi- 
ficazione. Sono proibiti i vasi 
di capacità minore di due bren- 
te, ed i fusti da spirito o da 
vino forestiere. Non possono i 
venditori tenere in vendita ad 
un tempo che quella quantità r 
di botti determinata dall’Am- 
ministrazione , nè avere nelle 
cantine e nelle scale che vi con- 
ducono pozzi o vasi con acqua; 
il tutto socco pena della multa 
di I. So. Non si può serbare vino 
in fiaschi, bottiglie e simili, se 
il turacciolo non venga suggel- 
lato a spese del venditore , il 
quale paga c. a per bollo, sotto 
pena di l. 5 di multa per ogni 
bottiglia non suggellata, oltre 
alle pene di cui nel Cod. pen. 
in caso dì falsificazione. Per 
l.a tassa si considera che ogni 
bottiglia comune contenga un 
litro; se contenessero meno di 
mezzo litro saranno considerate 
per mezzo litro. 1 venditori che 
abbiano dichiarato dì voler cam- 
))iar sito alla vendita non pos- 
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sono trasportare il vino senza 
la presenza di un Commesso, sot- 
to pena di I. xoo di multa e 
della perdita del vino. Presso 
il venditore a minuto vi deve 
essere un registro perchè i Com- 
messi possano, notarvi , all’at- 
to che si rilasciano le bullette 
di cui superiormente , il vino 
introdotto, e servirsene anche 
nelle verificazioni : eguale re- 
gistro è tenuto all’ uffizio del- 
le bevande, e tutti due sono 
cartolati e cifrati dall’ Ammi- 
nistrazione. Nel registro stesso 
si notano i.° il numero e le ca- 
pacità rispettive de’ vasi; a." 
i trsvasamcnti che hanno luo- 
go; 3 .* i vasi cambiati di posto, 
levati od aggiunti; 4." il nu- 
mero e la località dei suggelli 
apposti. A piacere dell' Ammi- 
nistrazione gli Impiegati veri- 
ficheranno il vino esistente presso 
ciasc. venditore mediante inter- 
na misurazione de’ vasi, e risul- 
tando un’eccedenza sulla quan- 
tità che dovrebbe esservi giusta 
l’ultima rimanenza, il vendi- 
tore soggiacerà alla multa di 
I. zoo ed alla perdita del vino 
e delle botti in cui si riconoscerà 
l’eccedenza. I risultamenti di 
dette operazioni si portano sul 
registro summenzionato . Do- 
vendosi fare qualche annotazio- 
ne sul detto registro, il vendi- 
tore le firmerà cogli impiega- 
ti ; se ei non su , non possa , o 
non voglia, se ne farà cenno. 
Le dichiarazioni degli Impiegati 
fanno fede sino a prova contra- 
ria . Detto registro dovrà pre- 
sentarsi dal venditore a richie- 
sta degli Impiegati delle be- 
vande e di qoalsisia delega- 
to dell’ Amministrazione. Se 
presso il venditore esercitato 
venga a guastarsi del vino, po- 
trà estrarlo dopo verifica degli 
Impiegati ì quali , dietro licenza 
deli' Amministrazione, ne faran- 
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no scarico sul registro, l Ten- 
ditori esercitati nelle città « 
terre soggette all’ rsrrcitio dei 
bollo non possono in esse città 
e terre far vino o tenere depo- 
siti di vino nè in nome pro- 
prio, nè in nome di terso per- 
sone, sotto pena di I. 300 di 
multa e della perdita dèi' vino. 
Negli altri luoghi i venditori 
esercitati ^lossono far vino e te- 
nere depositi, ma alla distanza 
di met. So ai meno dalla loro 
osteria e da tutt' altra soggetta 
all’ esercisio del bollo. . Però 
I’ Amministrazione, in alcuni 
casi speciali, può permettere ai 
primi di aver deposito di vino 
sotto le condizioni che essa de- 
terminerà. Ne’ tempi che i luo- 
ghi di vendila a minuto sono 
aperti, è lecito ai Commessi del- 
le bevande, ed altri Agenti della 
Finanza, di recarvisi per farvi 
le visite e verificazioni che giu- 
dicheranno a proposito , ed i 
venditori dovranno somministra- 
re f mezzi onde facilitare te 
loro operazioni: fra le quali 
V assaggio del vino per istabi- 
lire confronti. Nella notte, e 
quando i detti luoghi sono chiu- 
si, le visite e le verificazioni 
sndd. non possono farsi che col- 
l’ intervento e la continua pre- 
senza del Pod- o Sind. del co- 
mune o di un Commiss, di buon- 
governo, i quali debbono prestar- 
visi. Se nella casa ove si fa la 
vendita sotto l’esercczto vi siano 
inquilini o il proprietario, le 
loro abitazioni saranno sotto- 
poste alla vigilanza ed alle di- 
iìeipline prescritte per gli osti. 
Ibstefare I’ accesso agli Impie- 
gati Vo^Il rifiutare di aprire te 
il luogo di Jitriadita fosse chioso, 
è oonsìderata apposizione. Tatto 
le sndd visitO’ton possono ese- 
guirsi dallo gimidie di Finanza 
che imir assistenni di nn Impie- 
gato ( ivi , p. laS a i3r ). 
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La Finanza accorda per con- 
venzione il diritto di vendere 
a minuto mediante pagamento 
' di nn determinato canone, e per 
’’ certi tempi e luoghi .' In caso 
dt contestaZiotie tuli’ ammontare 
del canone, i richiedenti pos- 
' sono ricorrere a 1 Presidi delle 
Finanze per lar decidere o sul 
montare del canone, ose abbiano 
ad essere sottoposti all’ oserei- 
zio del bollo. Chi ricorre alla 
Presid. deve dichiarare ]>er quan- 
to tempo intende esercitare, ed 
obbligarsi a pagare il canone 
che verrà stabilito pel termine 
dichiarato, ancorchècessasse pri- 
ma della sua scadenza, salvo solo 
il caso di morte. Le conven- 
zioni si fanno su carta bollata 
da c. 4* forma amministra- 
tiva ed in doppio, uno pel ven- 
ditore, l’altro per l’Ammini- 
strazione; pagano I. I per di- 
ritto fisso di controllo, e I i. aS 
per le spese di carta stampa e 
bollo de’ due originali. I ven- 
ditori ronvehzìonati pagano il 
canone ne’ modi e termini sta- 
biliti nella convenzione, ed a 
guarentigia prestano cauzione 
come i venditori esercitati e 
nell’ istesso modo si proceder 
verso di loro nel caso di ritar- 
dato pagamento ( ivi , p. i3f a 
■'-l33 ) . . _ - 

È venditore clandestino a mi- 
nuto chi ne vende in quantità 
minore di mezza brenta senza 
licenza dell’ Amministrazione; e 
coloro che enntinnano a vender 
vino e ad alloggiare, oppure a 
dare da mangiare a mensa; l.° 
spirati i IO giorni dalla dichia- 
razione di cessare; 3.* spirata la 
convenzione senza aver dichiara- 
to di contìnnare ed aver pattuito 
nn nnovo canone od aver ottenuto 
il permesso di vendere in pen- 
denza d'nn ricorso; 3.® gli e- 
redì di nn venditore defunto i 
quali continuano come sopra a 
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vender*, nlloggiare ecc- fpirati 
i 5 giorni dalla morte senta a- 
ver fatte le volute dichiarazioni 
I per riportarne nnova licenza e la 
,, rinnovazione della convenzione. 
È vietato a chicchessia di com- 
perar vino a minuto dai vendi- 
tori clandestini e di recarsi a 
bare presto i medesimi sotto 
pena della multa di I- So pel 
primo caso e di I. aS pel se- 
, condo. Sospettando che in un 
luogo si venda vino a minuto 
clandestinamente, gli Impiegati 
della Finanza possono procedere 
alla visita (nel modo indicato 
per le visite io tempo di notte ) 
al fine di scoprire la contrav- 
venzione. Però te gli Agenti 
della Finanza veggono uscire da 
luogo sospetto qualcuno cou vi- 
no, pot.<ono entrare immedia- 
tamente in detti luoghi sospetti, 
purché vi sia un Impiegato mu- 
nito di speciale commissione 
deir Amministrazione. Le per- 
sone trovate nell'atto di tras- 
portare vino dovranno ritornare 
cogli Agenti e coll' impiegato 
nel luogo donde uscirono, de- 
nunziare ì loro nomi e qiialité, 
e rispondere alle interrogazioni 
.t che loro verranno fatte. L'Im- 
piegato entrando mostreri la sua 
commissione. Se la persona ri- 
cusasse di ritornare al luogo 
donde fu veduta uscire,! o se ne 
_ sottragga , viene dichiarata la 
- contravvenzione ritenendosi che 
abbia comperato il vino da un 
veodiior clandestina ( ivi, p. i33 
a l35). Qualora il capo d'uffi- 
zio delle bevande sospetti che 
qnegli che chiede una bulletta 
di trasporto voglia favorire la 
vendita; adjindettina del vino a 
minato* ne riferisce all' Ammi- 
nistrazione la quale può auto- 
rizzarlo o negare la licenza pe' 
spacessivi trasporti. Ne' luoghi 
e*e si esige la tassa mediaote 
. 1< esereizio del bollo, i trasporti 


avanti il levare e dopo il tra- 
montare del sole sono proibiti, 
tranne le minate provvigioni in 
bottiglie o fiaschi , sotto pena 
della multa di 1. zoo e della per- 
dita del vino (ivi,p. 137). I 
venditori a minuto non possono 
vendere senza insegna, nè pos- 
sonp toglierla o cambiarla senza 
il consentimento dell' Ammini- 
strazione, né vendere con mi- 
sure non verificate e bollate dal 
pobblico misuratore, sotto pena 
di I- 3o di multa pei primi casi 
e di 1. 5 per ogni misura non 
bollata ( ivi , p. 141 ) . 

Presso i venditori che hanno 
cessato, fossero eglino conven- 
aionati o soggetti a bollo, pos- 
sono gli Impiegati ed Agenti 
della Finanta, per ordine del- 
1' Amministrazione , procedere 
alle istesse visite come se fos- 
sero ancora venditori , e ciò ne’ 
tre mesi successivi alla ceasa- 
sione; se le visite si facessero 
di notte, interverrà e starà pre- 
sente il Pod. o Sìnd. , 0 un 
Commiss, di buongoverno; il 
negare l’ accesso o rifiutare di 
aprire é considerata opposizio- 
ne . Ove il metodo per l’ esa- 
zione della tassa mediante il 
bollo ordinato per Parma e Pia- 
cenza venisse esteso ad altre cit- 
tà o (erre, la Presid. delle Fi- 
nanze stabilirà se le discipline 
di coi nel presente Regol. s’ab- 
biano o no ad osservare; e cosi 
pure, adopererà quando qualche 
venditore fuori di dette due città 
venisse sottoposto all' esercizio 
del bollo, ed accorda inoltre 
congrui termini ai venditori per 
uniformarsi al presente Regol. 
Le impronte de* bolli di cui è 
caso in quest’alto si deposite- 
ranno mediante processo veriule 
nella Cancelleria dei Trib. per 
far prova In caso di contesta- 
zione . L’ Amministrazione pnò 
consgntire colle dqvnte cantale 
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che »i possa incrodnrre nelle 
caniine il vino ne’ vasi stessi 
che servito hanno al trasporto, 
purché essi vasi non siano per 
la loro forma o capacité proi- 
biti- Per le introduzioni di vini 
estranei all’ ordinario commer- 
cio de’ Venditori per cui non si 
esistano i brentori, I’ Ammini- 
strazione stabilirà le regole che 
s'avranno ad osservare ( ivi, p. 
143 e 143 ) ■ 

— I venditori di vino non posso- 
no tenere le loro case o botteghe 
«perle, né darvi a bere, man- 
giare o giuncare nelle domeni- 
che ed altre feste di precetto 
nelle ore dei divini uffici* della 
Dottrina cristiana, deu. fivi. 
p. I 58 ) . 

- — ■ Col I.® genn. 1829 ponendosi in 
vigore nel Cuastallese il Regol. 
del 18 giugo. i8a8, la tassa per 
la vendita a minuto nel Ducato 
di Guastalla sarà di |. i. aS 
per ogni brenta di lic. 74, 6. 
Dal detto giorno cesserà net Du- 
cato sudd. I’ esazione del l|a 
centesimo per ogni bollo che si 
appone ai vasi da vino, de’ 
cent. IO che si pagano ad ogni 
introduzione di vino nelle can- 
tine, e di qualunque altra tassa 
non imposta dal citato Regol.. 
6 sett. i8a8 ( V. 40, p. 35). 

— Senza gravi e giusti motivi 
non si potrà interdire la vendita 
del vino a minuto a chi produce 
i certificati prescritti dal Regol. 
del 18 gingn. i8a8. Qualora si 
giudicasse o di dover negare i 
sudd. certificati, o di dovere, 
nel concederli, imporre restri- 
zioni , l’Autorità comunitativa, 
richiesta di rilasciarli, ne rife- 
rirà al Delegato o Commìss. , o 
questi alla Presid- dell’Interno 
e delle Finanze, le quali d’ac- 
cordo pronnnceranno.l 14 mag^. 
l 83 o^f v. 4S, p. 101 ). 

— Ne’ luoghi ove si vende vino 
a minuto sono vietati tutti i 


giuochi ( V. ) anche non proibiti 
dalla legge, sotto pena di IO 
giorni di diienzione pe’ contrav- 
ventori . ao die, i 83 l ( V. 46 , 
p. 35 a ) . 

— — I venditori di vino a minuto 
sono soggetti a patente dalla 6 * 
classe. 16 man. i 83 a ( v. 47 , 

p. 147). 

— Col I ® genn. l 836 la vendita 
al minuto nelle città dì Parma 
e di Piacenza sarà libera da 
qiialsisia vincolo mediante una 
tassa da pagarsi all’ entrare nel- 
le dette due città . Dal sudd. 
giorno la tassa dì vendita a minu- 
to nel resto de’ Ducati di Parma 
e Piacenza sarà per ogni brenta 
di I. I. So, e ne’ tre comuni del 
Cuastallese di l. I da riscuotersi 
ovunque' per’ convenzione. Po- 
tranno però ì comuni che hanno 
un dazio proporre col mezzo de’ 
loro Cons. municipali, riuniti in 
numero non minore di due terzi, 
che ie tasse sudd. sieno, qnan- 
t’ è al territorio sottoposto al 
dazio, convertite in tasse d’ ente, 
di un eguale provento per la 
Finanza. a8 nov. l 835 ( v. 84, 
p. a 3 i a a 33 ) • 

V. Contravventioni a pana - 
Vendita in grosse, eie dispo- 
sizioni generali . 

rmUDtTÀ IK aitosso, 

— 1 proprietari possono vendere 
vino in grosso senza licenza pur- 
ché la quantità non sia minare 
di mezza brenta, ao sett, 1814 
(v. 3 , p. 176). 

— Per la vendita in grosso di 
mezza brenta o più in Parma 
ed in Piacenza il venditore de- 
nunzierà all’ uffizio delle bevan- 
vande il tuo nome, il numero 
della casa, la quantità che ven- 
de, la persona ed il domicilio 
di chi compra, ed il brentore 
che lo trasporterà . L’ ufficio ne 
rilascierà bulletta f nella quale 
in fra 1’ altre si noterà il tempo 
della valitura ) , che costerà 5 
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ceni, e che dovrà «ccompsgnere 
il trasporto f sotto pena di fr. 
ICO di multa e della perdita del 
vino. Incorrerà nella stessa mul- 
ta e perdita di vino chi falsifi- 
casse la bulletta , o trasportasse 
una quantità di vino maggioro 
della dichiarata : ne’ siidd. casi 
i brentorl saranno privati del 
loro esercUio. ao more. l 8 l 5 
( V. 5, p. 4 a e 43 ). 

— I mercanti in groaso di vino 
sono Boggetti a patente di i * 
classe. 3 l dett. ( ivi, p. 6a ). 

Chi vorrà esercitare U pro- 
fessione di mercante di vino in 
grosso dovrà dichiararlo in i- 
acritto dieci giorni prima al- 
l’ Amministrazione della Finanza 
indicando la casa ove vorrà te- 
nere magazzino ed accompa- 
gnando la dichiarazione colla 
sua patente di mercante di vino: 
in vista di tali documenti 1 ’ Am- 
ministrazione sndd. concede una 
licenza gratuita. E mercanto 
in grosso chi incetta vini del 
paese od esteri , ne fa magaz- 
zino, e li rivende in quantità 
maggiore di mezza brenta; chi 
vendesse senza la detta licenza 
incorrerà nella multa di 1 . lOO. 
I magazzini de’ venditori in 
grosso dovranno essere distanti 
almeno So met. dai luoghi ove 
si vende vino a minuto. I ven- 
ditori terranno , sotto pena di 
I. So di multa, un registro di 

carico e scarico; r Amministra- 
zione ne darà il modello; sara 
in carta libera o sarà risegnato 
« cartolato dal capo dell uffizio 
delle bevande. Sul registro si 
scriveranno giornalmente a ca- 
rico il vino introdotto indi* 
rando la provenienza ed il nu- 
mero de’ vasi in oni sarà stato 
riposto; a scarico il vino che 
se ne estrarrà a dì per dì indi- 
cando il vaso da cui si leva, il 
nome del mmpratore, e la data 
della licènza d’ accompagnamen- 
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tu- Cli Impiegaci della Finanza 
potranno visitare i sudd. ma- 
gazzini, costituirne le rimanen- 
ze per via d’ interna misura- 
zione de’ vasi , riconoscere se 
le rimanenze corrispondono col 
carico e scarico del registro, e 
farne menzione sul detto regi- 
stro da firmarsi da essi e dal 
mercante. Se poi le rimanenze 
non combinassero coi risulta- 
nienti del registro, il venditore 
sarà punito, in caso di ecceden- 
za, colla multa di l. 100 sic- 
come vino introdotto senza re- 
capito; in caso di mancanza, 
con quella di I. aoo, considerata 
la mancanza siccome vendita 
clandestina a minuto. I mer- 
canti in grosso non potranno 
opporsi aile visite e ricognizioni 
degli Impiegati sotto le pene di 
cui nel Cod. pen. . Hanno 1 ’ ob- 
bligo come i venditori a minuto 
e sotto le pene per essi stabili- 
te, di dichiarare quando vogliono 
cessare o cambiare di luogo al 


maga**!'’"' e di non poter tras- 
portare il vino senza permesso e 
la presenza di un Commesso . 
Tutte le sudd. disposizioni sono 
applicabili ai magazzini appar- 
tenenti ai venditori soggetti a 
bollo o che fossero per loro 
conto tenuti da terze persone. 
5 HOV- l8ao ( V. ai, p- io a la ). 

I mercanti in grosso e quelli 
a minuto che tengono magaz- 
zino o deposito, avranno un mese 

dal dì in cui questo Decreto 
sarà posto in esecuzione per fare 
la dichiarazione e per munirsi 
del registro di carico e scarico 

(ivi, p. I 9 )._ . . 

_ 1 negozianti m grosso di vini, 
forestieri o nazionali, sono sog- 
getti a patente della 3 'categoria. 
17 febb. i8aa ( v. aS, />• 197 h 

_ I negozianti in grossodi vini, 
anche nazionali, sono soggetti a 
patente di 3 .* categoria. 4, apr. 
l8»8 (V. 39, p. 67). 
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- 1 mercanti di vino in grosso 
hanno olihiighi speciali da adeiu- 
pierc e sono vegliati dairAm* 
iniiiistrazione della Finanza. i8 
giugii 1818 (ivi, p- 118). 

I trasporti per le vendite in 
grosso non possono eseguirsi che 
col mezzo de’ brentori : il com- 
pratore deve presentarsi all' uffi- 
cio delie bevande per farvi nnu 
particoUrizzata dichiarazione ed 
ottenerne una bulletta a deter- 
minatae breve vu/ituro; la quale 
bulletta durante il trasporto 
deve stare nelle mani del bren- 
lore: il vino non pud essere 
consegnato dal venditore che ai 
brentori. In caso di contravven- 
zione il compratore perde il 
vipn e paga I 100 di multa; il 
venditore paga |. So se ha con- 
segnalo il vino a tiitt’ altri che 
a’ brentori. Se il compratore 
edito in contravvenzione non di- 
chiara il nome del venditore 
sottostarà alla molta che sop- 
portar doveva il venditore. La 
sndd. bulletta si paga c. 5 . ( ivi, 
p. 1H6 e 137 ) . 

È marcante in grosso quegli 
che incetta uve o vini dei paese 
o forestieri, nc fa magazzino e 
li rivende in quantità non minore 
di mezza brenta , non esclusi i 
possidenti e (ittaiuoli che così 
adoperassero. Chi voglia eser- 
citare la vendita in grosso deve 
farne dichiarazione alla Finan- 
za, dieci giorni prima, incarta 
bollata da c. 46 indicando il 
luogo ove intende tenere il suo 
magazzino. L’Amministrazione 
dà al mercante una licenza 
staccata da un registro a ma- 
trice, col marchio da c- 4$. La 
contravvenzione a detta dispo- 
sizione è punita colla multa di 
1- 100 se il magazzino à alla 
distanza prescritta ; in caso con- 
trario sarà del doppio. 1 magazzi- 
ni de' mercanti in grosso devono 
essere^met. 100 almeno distanti 
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dai laoghi ove si vende vino a 
minuto- sotto 1’ esercizio del liol- 
lo. I mercanti in grotto non pos- 
sono introdurre o scaricare vino 
ne' loro magazzini o depositi 
so non por mezzo de’ brentori 
sotto pena di I. 100 di multa; 
pel vino che procede da fuori 
deggiono, prima d’ introdurlo , 
presentare all’ uffizio la bulletta 
d’ accompaguamentu, prescritta 
pei trasporti, onde ottenere il 
permesso dello scaricamento ; 
per quello acquistato in città 
deggiono conservare le licenze 
per esibirle a richiesta dell’ Am- 
ministrazione; nel primo caso 
I.-1 bulletta del dazio dì consume 
serve di guarentia al vino in- 
tanto che l’altr.i é presentata 
all’ uffizio ■ I mercanti sudd. 
deggiono tenere ne’ loro magaz- 
zini un registro di carico e sca- 
rico, un doppio del quale ti 
serba nell'uffizio delle bevande; 
esso sarà in carta libera, carto- 
lato e cifrato dagli Amministra- 
tori della Finanza. Sul mede- 
simo dal mercante e dall' uffizio 
s' iscrivano a dì per dì: o eo- 
r/co il vino fatto od introdotto 
indicando la data della svina- 
tura, o la provenienza ecc. ; o 
scarico il vino che giornalmente 
si estrae dal magazzino indi- 
cando il compratore, la bullet- 
ta ecc.. La mancanza del regi- 
stro è punita con I. loo di mul- 
ta , e con 1 . 5 per ogni partita 
«mmessa di carico o di scarico 
se fu per inavvertenza- Se poi 
si ritrovasse nel magazzino una 
quantità maggiore o minore di 
quella che essere vi dovreblie 
secondo il registro dopo cor- 
rette le inavvertenze, nel primo 
caso , si considera introdotto 
senz.t essere stato notato e si 
punisce colla multa di 1. 100; 
nel secondo, la quantità man- 
cante si ha per venduta clande- 
stinamente a minuto e la multa 
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*arà di 1 . aoo- Quando il mer- 
cante in grotto faccia vino, deve, 
prima di svinare, avvitare 1’ uf- 
fizio il quale pud, come per le 
introduzioni, far procedere a 
quelle verificazioni che crederi 
opportune ed anche farvi assi- 
stere i suoi impiegali. Dopo la 
svinatura il mercante dichia- 
rerà all’ nfiBzio la quantità di 
vìiio tratta dal tino ed in quali 
vasi fu diHribuito. La trasgres- 
sione a detta disposizione è pu- 
nita colla multa di !• SO indi- 
pendentemente dalle pene in- 
corse per le prescrizioni che 
ritguardano al registro di ca- 
rico e scarico. Gli impiegati 
verificano i magazzini, e ne co- 
stituiscono le rimanenze me- 
diante interna misurazione de’ 
vasi pei necessari riscontri col 
registro sudd. sul quale si no- 
tano i risultamenti da sottoscri- 
versi dal mercante e dagli im- 
piegatii se il mercante non sa, 
non possa, o non voglia, se ne 
farà cenno. Sono comuni ai mer- 
canti in grosso le disposizioni 
imposte ai venditori a minato 
c le pene relative concernenti 
a chi cessa di vendere, a chi 
cambia sito' alla vendita ed ai 
relativi trasporti di vino, al re- 
stituire la licenza cessando, al 
numerare le botti ed indicarvi 
la capacità, alla fede dovuta 
alle dichiarazioni degli impie- 
gati , al presentare il registra 
a richiesta dell’ Amministrazio- 
ne, al modo di procedere nelle 
visite degli impiegati sì di gior- 
no che di notte, ed al obbligo 
imposto alle guardie di Finanza 
di non procedere ad esse visite 
senza l’assistenza di un Impie- 
gato . Le visite fra giorno pos- 
sono farsi dagli impiegati ed 
Agenti ancorché trovino i ma- 
gazzini chiusi; il rifiato di a- 
rire è considerato opoosizìone. 
mercanti in grosso otterranno 
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1’ abitano del 4 per 100 sul vino 
venduto , per iscolo, posatura e 
consumo di famiglia (ivi, p. 
137 a 141 ) . 

L’Amministrazione potrà per- 
mettere che si introduca vino 
nelle cantine nei vati stesti 
che servirono al trasporto pur- 
ché si osservino le discipline 
che prescriverà, e non sia con- 
tenuto in vasi Iproibiti per la 
loro forma o capacità ( ivi , p. 

143)- 

I venditori di vino a minuto 

0 in grosso autorizzati alla ven- 
dica, otterranno gratuitamente 
una nuova licenza prima della 
scadenza del pross. agos. ; prima 
di accordare le licenze l'Am- 
ministrazione farà di nuovo ri- 
conoseere lo stato delle case 
ove si esercita la vendita sotto 
l'esercizio del bollo. Sono ec- 
cettuati dalle disposizioni che 
prescrivono le distanze fra i 
luoghi di vendita a minuto ed 

1 magazzini in grosso que’ Ino- 
ghi e qvie* magazzini legittima- 
mente aperti alla pubblicazione 
del presente c finche rimarranno 
gli attuali venditori. Chi eser- 
eita per mezzo d* istitore non 
otterrà nuova licenza se noi fa 
conoscere all' Amministrazione 
e non produce per esso certifi- 
cato di moralità. Botro il prosa, 
lugb i venditori a minuto 
vranno far bollare le loro mi- 
sure se già noi fossero#^ I depo- 
siti di vino che gli osti eserci- 
tuti avessero nelle città io nome 
proprio o d* altri, saranno tol- 
lerati sino a tutto il pross- sett-, 
ma se non si dichiarassero entro 
lugl. verranno considerati come 
depositi frandolenti. Il vino e- 
sUtente in essi depositi o ma- 
gazzini verrà riconosciuto in 
qualità e quantità, e Tosto ver- 
rà addebitalo della lassa di mi- 
nuta vendita per tutto il detto 
vino, salvo al pagarla quando 
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10 introdarri nell’ oiterii ) fot> 
tratto perd qoel Tino che egli 
vendesse io grosso entro il ter- 
mine saaccennato • L’obbligo 
della distaoaa imposto agli osti 
•lercitati che vogliono far vi- 
no o tenere depositi, non sarà 
obbligatorio che pei depositi 
che si formeranno percento degli 
osti esercitati fuori delle città 
posteriormente alla pubblicazio- 
ne del presente RegoK. La di- 
chiarazione pe' depositi di vino 
non incettato, dovrà farsi entro 

11 pross- Ingb . Soltanto dopo il 
prosa, mese d’ agos. si puniranno 
quegli impiegati dell’uffizio del- 
le bevande che neguziassero o 
facessero negoziare per proprio 
conto del vino in grosso od a 
minuto . Ne’ luoghi fuori di 
Parma e Piacenza ove si trova 
in uso il metodo d’ esazione del- 
la tassa mediante 1 ’ esercizio del 
bollo potrà continuarsi colle di- 
scipline che verranno prescrìtte 
dalla Presid. delle Finanze ( ivi, 
/>■ 1 5 o a 1 5 z ) . 

Mediante una tassa da pagarti 

alle porte di Parma e di Pia- 
cenza, la vendita in grosso nelle 
dette due città è dichiarata li- 
Itera da qualtisia vincolo. a 8 
noe. l 835 ( v. 54, a 3 a ). 

V. Contravvenzioni e pene - 
Vendita a minuto , e le dispo- 
sizioni generali . 

Violetto ( 11 ), ossìa Raspo di 
sasso, paga per dazio . d* nnt r. 
fr. 18, per quint. , d’ use. fr. I. 
5 o . 4 maggi 1816 (v. 8 f p. 
36 ) . 

— Il dazio d’ entr. è ridotto a 
I. 6, quello d’uso, a I. i . 18 
apr. i8aOi( V. 16, p. 148). 

ViPEav. ( Le ) . Vive, pagano di da- 
zio <!• 5 per cad. si all’ entr. 
che all' use. ; secche , fr. 3 per 
chil. all’ entr. e c. 5 all’ use. . 
4 magg. i8r6 ( v. 8, p. 63 ) . 

— Il dazio d’ entr. delle secche 
è ridotto a I. a; gli altri dazii 
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sono confermati. 18 apr. i8ao 
(v. 16, p. 148). 

Vischio ( Il ). Paga per dazio 
d’ entr. fr. la per quint. , d’ use. 
fr, I . 4 magg. 1816 ( v. 8, 
p. 91 ) . 

•— Confermati i sudd. desìi . 18 
apr. i8ao ( v. 16, p. 148). 

Visite ciODlziAEir.. Ne’ casi di 
crimine e di delitto in cui per 
comprovarlo in genere si rende 
regolare la visita quando la gra- 
vezza del delitto o delle sue 
circostanze non richiederanno 
altrimenti, i Trib. di prima i- 
stanza avranno cura di commet- 
tere tali incombenze al Ciud. 
di pace del circondario il quale 
procederà nelle debite forme, 
e manderà il processo verbale 
al Proc. Imperiale. Nel caso 
di delitto o grave per sé stesso, 

0 per la difficoltà di accertare 
il corpo di delitto, o per 1’ ur- 
genza di assumere informazioni 
sul luogo, si riconosca necessario 
l’ intervento del Ciud. Istrutto- 
re , del Proc. Imperiale e del 
Cancell- a' norma del Cod, d’ i- 
struzione crim. art. 63, appar- 
terrà al Trib , o in raso d’ ur- 
genza al solo Presid., di farne 
il corrispondente Decreto. Nel 
primo caso, i Ciud. di pace ed 

1 loro Cancell. non avranno ve- 
runa indennizzazione. Nel se- 
condo il Ciud Istruttore ed il 
Proc- Imperiale avranno 1’ in- 
dennità di fr. 6 cad. per giorno, 
ed il Cancell. fr. 4. Se per la 
piccala distanza l’ operazione po- 
tesse farsi in mezza giornata , 
l’indennità sarà della metà di 
detta tassa . 33 lugl. 1814 ( v. 
3 , p. 3 l a 33 ). 

1 Dragoni non possono fare 
visite nella rasa di un cittadino 
senza speciale mandato, ao og. 
1814 ( ivi , p. 133 ) ■ 

— I processi verbali di accesso 
per operare visite, si registrano 
sulla minuta ne’ venti giorni e 
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pastino 1. a per diritto fisso di 
controllo- a 5 giugn- i8ao ( v. 
17, p. Il 5 , 116 e 118 ). I pro- 
cessi sudd. pagano I- l- a 5 per 
diritto di cancelleria (ivi,/». 

lat ) • 

— Il diritto sudd. di cancelleria 
è ridotto a I. I , e sari dovuto 
ad ogni ripresa d’ istansa . 16 
febb. i8ai ( V. aa, p. lag e l 3 a) . 

f'. Dragoni - Guastalla, Vica- 
riato - Protomedicato - Spese di 
giustizi.s - Speziali - Spezierie, 
e gli articoli dei diversi rami 
compresi nelle Contribuzioni in- 
diretti per le visite che si fanno 
dagli Agenti della Finanza onde 
scoprire le contravvenzioni . 

V isnsE ( Le ) . Di documenti e pro- 
cessore precedenti l’esecuzione 
per arresto personale, pagano I- 1 
per diritto fisso di controllo . 

a 3 die.. 1819 ( P‘ 408) • 

ViTELli (I). Pagano per dazio 
d’ nsc. |. V. lociasc-; di tran- 
sito snl Po 1 . V. 5 . ai gii‘gn. 
1814 ( V. a, p. io 5 e 107 ). 

— Portati i sudd. dazii a moneta 
decimale e così I’ use- a IV. a. 
38 > il transito snl Po a I. I. 19 . 
6 ntt. 1814 (v. 3 , p. a 53 e 
aS 5 ) . 

— 1 mercanti di vitelli sono sog- 
getti a patente di 3 .“ classe. 3 i 
mori. i 8 i 5 (v. 5 , p. 6a). 

P.tgano per dazio di consumo 

a Piacenza fr. 7 per capo . 3 o 
not>. i 8 i 5 ( v. 6, p. aai ). 

— — Vivi da latte pagano per da- 
zio d’ entr. fr. I cad. , d’ use. 
fr. 3 ; per transito di terra 
c- IO. 4 magg. 1816 (v. 8, p. 
So e 91 ) . 

— Pel passaggio in barca sul 
fiume Po, osili ponti dell’ Enza, 
pagano c. a pcrciasc. . 3 l mare, 
1817 ( V. IO, p. 84 ). 

— ■ Pel passaggio in barca sui 
torr. T.sro e Trebbia eil altri , 
« sul ponte del Po presso Pia- 
cenza ■ pagano c. 5 per ciasc. 
drir. ( ivi , p. 91 ). 


VITELLI 

Il dazio di consumo per Par- 
ma dai fr. 7 « ridotto a fr. 5 
per capo. 3 o ag. 1817 ( v. ii, 
p. ioa ) . 

— E le vitelle che non hanno 
passato l’anno, pagano di da- 
zio per ciasc. I a all’ entr. e 
|. 3 all’ use.; se morti, I. 4 
si aU’entr. che all’ use. • 18 apr. 
i8ao ( v. 16 , p. i 36 ). 

— Pel passaggio sul ponte del 
Taro , pagano e. a per ciasc. . ' 
a4 sett. i8ao ( v. ao, p. 77). 

— Dopa 3 di della pubblicazione 
del presente, i vitelli vivi che 
non hanno passato 1’ anno che 
ai esporteranno per le dogane 
di Corniglio, Girone, Miscoso, e 
Cereggìo, non pagheranno per 
dazio d’use, che I. I per ciasc. • 

19 itoo. i8aa ( V. a8, p. g» a 94 )■ 

— — La detta disposizione del 19 
nov. l8aa è estesa alle dogane 
di Cisa, Berceto, Bretella, Bor- 
gotaro. Compiano, Cento croci, 
Casalporino, Cocnolo, S. Maria 
del Taro e Bardi. 3 o ag. 1823 
( V. So, ai e 22). 

I . . Pel passaggio sul ponte della 
Trebbia pagano per ciasc. c. a 
se nazionali , il doppio se esteri . 

14 magg. i 8 i 5 ( V. 33 , p. 36 ), 

— Confermata la sudd. tassa, 
ed è estesa ai ponti dell* Enza 
e del Taro. 1 febb. i8a6 ( v. 

35 , /). II). 

— Pel passaggio sul Po, pagano 
se in porti e battelli c. a ; so 
sul ponte presso Piacenza c. 5 . 
a 3 apr. 1826 (ivi, p. 88 e 92). 

— Il dazio de’ vitelli e delle 
vitelle che non hanno passato 
l’anno, sarà di l. a per capo 
sì all* entr. che all' nte. . 6 sett. 
1828 ( V. 40, p. 28 ) . 

— — Pel passaggio in barca dei 
torr. Taro e Trebbia , pagano 
per capo se nazionali e. 3 , so 
esteri c. 5 . a6 gittgn. 1829 
( V. 41 , p.- 166 ) >. 

• Pel pedaggio del torr. Parma 
in ’l’orrile pagano i naz'ionali 
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r. a , gli eateri il doppio • »I 
ag. i 83 o ( V. 44, p. 34 _) . 

N. B. Le facilitazioni conce, 
date pei diversi passaggi agli 
Asini (V.) quando sono di- 
retti alle jicre od al pascolo^ 
sono da ritenersi anche pei 
Vitelli. 

V. Bestiame . 

Vitelli affaitati (I )• Deggiono 
avere il bollo a martello della 


VITBIOLO 

Finanza . 4 magg. 1816 ( v. 8 , 
p. 18). 

V. Cuoi - Pelli .. 

Vitaiolo (II)- Verdolino, paga 
per dazio d’ entr. fr- I. 5 o per 
(|uint. ; bianco, bleu o rosso, 
ir. la ; d'use, paga/ indistinta- 
mente fr. I. 4 magg. 1816 ( v. 
8, p- 36 ). 

Confermati i sudd. dazii . 18 

apr. i8ao ( V. 16, p. 149) • 


w 


WERKLEIN 

WBBKLtix Bar. Gtua. È nominato 
Segrct. intimo di Gabinetto di 
S. M.. 8 ott. i8ao ( ▼. ao, p. 
100) . 

— E nominato Commendatore 
del S. A. I. Ordine Costanti- 
niano di S. Giorgio colla croce 
in brillanti. IO die. l 8 a 5 ( v. 
34, p. 61 ). 


z 


ZAFFERÀ 

Zafferà (La). Ossia turchino da 
smalto, paga di dazio c. Soper 
chil. all’ entr. e c. 5 all’nsc. • 
4 magg. i8i6 ( v. 8 , p. 36 ) . 

.— I sodd. dazii sono confermati. 
18 apr. l8ao ( ». 16, p. 148 ) . 

Zafferaro (Lo). Di Spagna e 
Romano, paga di dazio fr.-l. So 

Voi. V. 


■WERKLEIN 

— È innalzato alla carica di Se- 
gret. di Stato dei Ducati colla 
Direzione suprema dell’ ammi- 
nistrazione e le relazioni estere. 
SA febb. iSag ( ». 41 , p- 74 ) . 

— — E chiamato da S. M. L’ Im- 
peratore d’ Austria ad altre fun- 
zioni • 16 mare. i 83 l ( ». 48, 
p. 104 e loS ). 


ZAFFERANONE 

per chil. all’ entr., e c. l<) al- 
l' use. . 4 magg. 1816 ( ». 8 , 
p. 36 ). 

— Il dazio d entr. è ridotto a 
1. 1; anello d’use, a c. 5 . 18 
apr. l8ao ( ». 16 , p. 148 ) . 
Zafferakobe ( Lo ) . O Asffor , 
paga pèr dazio d’ entr. c. 3 o 

49 
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tXr clill. , à’ 0*0. o. la. 4 magg. 
i8i6 ( V. 8 , p. 36 ) . 

11 dasìo d’ entr. i ridotto a 
c. io; quello d’ oso. a c. 5 . l8 
opr. »JO ( V. i6, p. 148 ). 

Zahcbasdi Luigi ■ È nominato 
Giudice del Trib- di prima i- 
staiiza di Piacenza. l 5 giugn- 
1814 ( V. a, p. 79 ) • 

— Aisess- della pretura di Borgo 
S. Dono. i 5 more. 1816 ( v. 7, 
P- 78 ) • 

Pret- a Castell Arquato . io 

opr. 1817 ( V. IO, p. 100). 

Prugovernatore di Parma. 14 
genn. 1819 (t. 14, P- 8 ). _ 

— Giudice del Trib. ci», e crim- 
di Parma . la giugn. l8ao ( »• 
17 , p. 55 ) . 

Zecca ( La ) • È nelle attribuzioni 
della Prcsid. delle Finanze . 3 o 
giugn. 1817 (». IO, p- l 58 ). 

— Confermata nelle sodd. attri- 
buzioni con tutto cid cbe »i ha 
relazione, come punzoni, meda- 
glie eco.. deCt. ( ivi , p. l 65 ). 

— Il palazzo della Zecca è dato 
al Comune, e vi sarà la sede 
del Trib. ci», e crim. di Parma. 
4 man. i8ao .( ». 16 , p- 77 ) . 

y. Monete. 

Zedoaeia ( La ) . Paga per dazio 
c. ao per chil. all’ entr. e c. 5 
all’ use.. 4 magg. 1816 ( ». 8, 
p.. 63 ) . 

Zeuzabo ( Lo ). Paga per dazio fr^ 
6 per qiiini. all’ entr. e fr. i all’ 
use. 4 ^^gg' 1816 ( ». 8, p. 36 ). 

— . Confermati i sudd. dazii . i8 
apr. i8ao (». 16, p- 148 )• 

ZiAHO . Per la soppressione del co- 
mune di Castel novo sono riu- 
niti al Comune di Ziano, cantone 
di Borgonovo, i quartieri di Al- 
bereto, Vai ra no e Vico merino. 
4 febb. i 8 i 5 ( ». 5 , p. 1 1 ) • 

— È comunello del comune di 
Vicobarone . giugn. i8ao(». 
17, p. go ). 

N. B. Nel sala atto del 4 
febh. rSrS Ziano è qualifica- 
to capo-luògo di comune. 


ZIBELLO 

ZlBBLLO. fi capoduogo di canto- 
ne del circondario di Borgo S. 
Dona, e vi sono soggetti i co- 
muni, di Polesine e Roccabian- 
ca . Ì 5 giugn. 1814 ( ». a , p. 

84 ) . 

Vi è una dogana sussidiaria 
confinante col Po. ai dett. ( ivi. 
p. ia7). 

— — 11 Cantone farà parte del Go- 
verno di Parma. 6 ag. 1814 
( » . 3 , p. 69 ) . 

— — Il Comando di piazza vi è 
soppresso, i man. 1816 (»■ 7, 
p. 43 ) . 

— La dogana è confermata e sarà 
confinante col Po al Lombardo- 
Veneto . 8 apr. i8ai ( ». aa , 
p. a 3 a ) . 

— Dipende dalla Commessarìa di 
Bussato. So apr. l8ai ( ». a 3 , 
p. i 65 ). 

È compreso nella Commessa- 

ria di Borgo S. Donn. 9 giugn. 
l 83 i ( ». 45, pi ao 6 ). 

— — Avrà un mercato pei bestiami 
nel giovedì d’ ogni settimana • 
So marz. 1884 ( ». 5 l , p. 79 
e 80 ) . 

— A»rà pure un mercato di gra- 
naglie da tenersi nell’ istesso dì . 
7 sett. 1884 ( ». 5 a, p. 55 e 56 ) . 

AHXlfltTeAZtOUE COUVUALM. 

Conservato capo-luogo di co- 
mune del Governo di Parma : 
Aless. Braganti Pod. . Il giugn. 
l8ao ( ». 16, p. 375). 

— Dipenderà dal comune il solo 
comunello di Pieve Ottoville i 
popolazione 3433 . 19 dett. (». 

17. p. 84). 

■ Gius. Mauri, Marc Ant. Bor- 
dini e Ant. Gambara Sìnd. . 3 
lugl. l8ao (». 30 , p. i 5 a). 

Il comune è autorizzato ad 
accettare a nome de’ suoi poveri 
l’eredità lasciata da G. B. Ba- 
gnini per servire a fondare e 
mantenere un Ospizio ci». ( V. ). 
a6 magg. 1833 ( ». 36, p. i 35 ). 

Bonn. Fontana Pod. . 14 die. 
1834 ( ». 33, p. 87 ). 
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— Lor. Accatini e C. B. Catelti 
Siod.* • lo nov. i 833 ( v. So , 
F- *79 )• 

cAtasio- 

— Il Ceom- Frane. Plnelli vi ct 
seguirà le Terificazioni catastali. 
iSfebb. l8a8 ( V. 39, p. 14 ) . 

Farà parte della 5 .* sez. . 18 
iiov. 1835 ( V. $4, p. ao<) ). 

Ciac. Adorni Geum. . dect. 

( ivi , p. aia ). 

COMUXìSIOaS DI sawita' 

B aoccoMso. 

Luigi Maioardi, G. B. Catelli, 

Gins. Zavaroni, Lor. Accarini, 
e Medico Gius. Giacopelli . a6 
ag. l 835 (t. 54, p. 87). 

coaTKiEOzioai dibbttb. 

L’ esattoria di Koccabianca è 

riunita a quella di Zibello e Pole- 
sine. 5 ott. i8aa ( t. a 8 ,p, 44 ), 

^—Confermata 1 ’ esattoria la qua- 
le comprenderà anche i comuni 
di Polesine e dì Roccabianca . 
Lor. Boni Csatt. . 14 gean. i 8 a 3 
( V. aq , p. 9 ) . 

— — Confermala la giurisdisone 
deir esattoria e l’ Esatt. . 19 

magg. i8a6 ( v. 35 , p. i 3 l ). 

— • L esattoria dipenderà dalla 
controllerìa di Borgo S. Donn. . 
IO giugn. i 83 i ( V . 45, p. a 3 o ) . 

COaTMOZiO. 

— Pel controllo soltanto della 
successioni il cantone dipenderà 
dal Ricevitore del Patrimonio 
dello Stato di Borgo S. Donn.. 
I ou. 1814 (t. 3 , p, ai6). 

— 11 territorio compreso nella 
pretura^ di Zibello à soggetto 
all* uffizio del controllo di Borgo 
S. Donn.. aq apr. i8ao (v. 16, 
p. aa7). 

PATSIMOaiO DELLO STATO. 

— E compreso nel circondario di 
Borgo S. Donn. . 5 ott. 1814 
( V. 3 , p. 33.1 ). 

* parte della sottispeziona 

di Borgo S. Donn. . aa satt. 
l 83 i ( V. 46 , p. 97 ) • 

— Biag. Zncchi Sottispett. dett. 

( ivi, p. 104). 


rtBTDMA. 

— Sarà di a.* classe nel Ducato 
di Parma. Pei processi crina, 
dipenderà da quella di S. Secon- 
do. Dott. Pìet. Laghi Pret., Alesa. 
Bocchi Cancell. , Lor. Gambara 
Commesso. i 5 mari. 1816 ( v. 
7 » P- 75. 77 e 83 ). 

Confe^ata pretura di a.* 

classe nel Ducato di Parma con 
giurisdizione sulle sez. di Po- 
lesine e di Róccabianca; ed il ca- 
po-luogo è distante da Parma 
miglia aa. a| 3 . 3 o gean. 1817 
( V. IO, p. a8), 

— Confermata la pretura e la 
sua giurisdizione c popolazione 
10649. 19 giugn. i8ao (y. 17, 
Pi 84 ) • 

— E soggetta al Giud> processan- 
te pei terriiorio poeto al Nord 
di Parma • 14 genn. i8ai ( v. 
aa, p. 63 ). 

— . Dott. Lor, parodi e Dptt. 
Piet. Viiletti SuppL.* . io giugn, 
l8ai (v. 34, p. 407). 

— Barnaba Piccoli e Alessio Lam- 
berti Use- . dett. ( ivi,p. 419 ) . 

— Avv. Rice. Robuschi Pret. in 
luogo del defunto Laghi, a ott. 
i8ag ( V . 43 , p. ra6 ) . 

— Avy. Guido DeMongeot Pret. . 
8 feòb. i 833 ( V. 49 , p. 75 ) . 

se UOLB . 

Ve ne sono delle primarie le 

quali comprendono le classi in- 
fima, media e suprema . i 3 non. 

l 83 i ( T. 46, p. aoi ) . 

— D. Frane. Bonaccorsi Ispett. . 
a 3 febb. i 83 a ( v. 47, p. So). 

V. Dogane, Circondario con- 
finante - Po • Strade dello Stato. 

Zibetto ( Lo ) . Paga per dazio 
d’ entr. fr. 3 per chil. , d’use, 
c. 5 . 4 magg. i8i6 ( V. 8, p. 63 ) . 

— Confermati i sndd. dazii . 18 
apr. i8ao ( v. 16 , p. 148 ) . _ 

Zinco ( Lo ) in. fiorì , ossìa Ossido 
di zinco, paga di dazio fr. 3 
per chil. all’ entr. e c. 5 al- 
i’nsc. . 4 magg. 1816 ( v. 8 . 
p. 63 ) . 


Digitized by Coogle 



388 

ZOCCOLI 

— DelU indd. qualità , paga 
I. 6 per chil. all’ entr. e c. 5 
all' use. ■ Lo Zinco o Calamina, 
paga 1. 6 per quint- all’ entr. e 
f. I all’ nsc. . i8 apr. i8ao ( v. 

l6 , p. 143 , 148 e i 85 ) . 

Zoccoli. Chi ne negozia è sog- 
getto a patente di 7.* classe ■ 
3l ntarz. l 8 l 5 (v. S, p- 61). 

— Pagano per dazio d' entr-, an- 
che coperti, fr. 36 per quint., 
d’ use. c. 75 . 4 magg. 1816 ( v, 
8,p. 46V 

— Pagano II dazio, come il legna- 
me abbozzato (V.); se sono 
coperti, pagano 1 . 36 per quint- 
ali’ entr. e 1. I all’ use- . 18 apr. 
léao { V. 16 , p_. i 58 e i6a ) . 

. chi ne fabbrica è soggetto a 
patente della 6.* classe ; chi ne 

• vende della 7.* . 16 mora. i 83 a 
(v. 47 . P- 148)- 

20LVAHELLI. Chi vende zolianeili 
è soggetto a patente di 7.* clas- 
se . 16 more. i 83 a (v. 47, p. 148). 

V. Canavelle - Zolfo . 

Zolfo ( Lo ) in canna , paga per 
dazio d’entr. fr. 3 per quint.; 
d’ use. c. 80 . In pane, fr. I al- 
V entr. e c- a 5 all use- - Il 
fior di zollo o zolfo sublimato, 
c. ao x**’' all* entr. e o. 5 
all* use.- 4 ”tagg. 1816 ( e. 8 , 
p. e 58 )• 


ZUCCHERO 

— - II fior di zolfo paga 1 - ao per 
quint. all' entr. e I- I all’ use- . 
Lo zolfo in canna paga all’ entr. 
1 . 3 per quint. ed all’ use. l. i; 
quello in pane 1. I sì all’ entr. 
che all’ use.. 18 apr. i8ao ( v. 
16 , p. 143 e 148 ) . 

V. Lucignoli con zolfo. 

ZuccHEKO ( Lo ) in pana a rot- 
tami, paga per dazio d’ entr. 
fr. 3 o per quint- ; in polvere e 
d’ ogni altra qualità, fr- tS; 
d’ use. paga fr. 1 senza distinzio- 
ne . 4 magg. 1816 ( V. 8 , p. 
36 ). 

— — La deduzione per la tara doga- 
nale è fissata al la per lOO se 
in casse dette feci , al 18 se in 
botti o cassoni. IO giugn. 1816 
(ivi, p. a 5 a). 

— Confermati i sudd. dazii com- 

E reso pure lo zucchero candito; 

a quantità della tara da do- 
dnrsi è pure confermata . 18 
apr. i8ao ( v. 16 , p. 148 e 
aio). 

— I negozianti in grosso di zuc- 
chero sono soggetti a patente 
della I * categoria, e saranno po- 
sti nella l-* classe se i loro 
capitali non si reputino minori 
di 1. 40000 . 4 apr. i8a8 ( v. 
39, p. 85 ). 

^ K. Droghieri. 


riNt DEL Tono QDISTO tD ULTIMO, 
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